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I socialisti 
e Temergenza 


E 9 DIFFICILE sottovalu¬ 
tare i frutti di quc- 
st’ultima sessione del Comi¬ 
tato centrale del PSl. In 
una forma già in sè tutt’al- 
tro che trascurabile (dopo 
vicende difficili, e anche 
traumatiche, è stato infatti 
raggiunto un grado più ele¬ 
vato di unità del Partito), 
i socialisti sono arrivati a 
conclusioni destinate ad ali¬ 
mentare il confronto politi¬ 
co e ad incidere in modo 
durevole sulla fase che si è 
aperta con lo elezioni del 
20 giugno. 

Un aspetto ci sembra so¬ 
prattutto imputante. In ciò 
che è stato dflio nel dibat¬ 
tilo tra i socialisti, e nel 
documento conclusivo, vi è 
un ancoraggio logico, oltre 
che politico, di cui è giusto 
cogliere il significato: le 
indicazioni politiche vengo¬ 
no fatte discendere non da 
una astratta contrapposizio¬ 
ne tra « questioni di conte¬ 
nuto » e « questioni di schie¬ 
ramento » — contrapposi¬ 
zione che era tipica delle 
polemiche di una stagione 
politica ormai tramontata 
— ma da un giudizio sulla 
reale profondità della crisi 
del Paese. Situazione di 
emergenza, e quindi — di¬ 
cono i socialisti — assoluta 
necessità di una soluzione 
che corrisponda al quadro 
in cui stiamo vivendo: sen¬ 
za un governo di emergen¬ 
za, che nasca dal supera¬ 
mento di ogni preclusione 
a sinistra, non è possibile 
uscire dall'attuale stato di 
cose. Pur rifuggendo da for¬ 
mulazioni rigide, il PSI ha 
fatto seguire alla afferma¬ 
zione principale del suo 
Comitato centrale, il rifiuto 
di elencare formule « subor¬ 
dinate »; non ha preso in 
esame, cioè, soluzioni diver¬ 
se da quella di emergenza 
(lo stesso compagno De 
Martino nell’affacciare l’ipo¬ 
tesi — subordinata, appun¬ 
to — di un bicolore DC-PSI 
con la partecipazione dei co¬ 
munisti alla maggioranza, 
aveva detto che anche in 


lo Scudo crociato. Alla De¬ 
mocrazia cristiana, il PSI 
chiedo di compiere una scel¬ 
ta che vada nel senso di un 
« compromesso (iccettabile »; 
in alternativa al quale non 
vi è che il rischio di un 
« iigfirnvameuto della crisi 
politica ». 

Non vi è dubbio che alla 
luce di queste posizioni as¬ 
sume un valore particolare 
la sottolineatura — contenu¬ 
ta nella relazione di Crasi — 
deir* importanza della co¬ 
niane assunzione di respon¬ 
sabilità dei socialisti e dei 
comunisti di fronte al gover¬ 
no Andreotti e nella nuora 
situazione politica ». Nella 
convergenza degli atti, e an¬ 
che delle indicazioni per il 
prossimo futuro, del PCI e 
del PSI sta indubbiamente 
uno dei tratti salienti ed uno 
degli aspetti maggiormente 
positivi dell’att'.iale momen¬ 
to. Ciò non impedisce affat¬ 
to — come gli stessi sociali¬ 
sti riconoscono — una arti¬ 
colazione delle rispettive po¬ 
sizioni; CO.SÌ come non im¬ 
paccia il dibattito politico e 
ideale tra i due partiti. 

C ON UNA certa varietà di 
acconti, nella discussio¬ 
ne al CC socialista è stato 
posto il problema di come 
fare del PSl un « polo » ca¬ 
pace di attrarre ed orienta¬ 
re altre forae, sul piano elet¬ 
torale e su quello più pro¬ 
priamente politico. In questo 
quadro sono state anche ri¬ 
discusse le linee della pro¬ 
posta strategica socialista — 
l’alternativa —, interpretata 
come fatto che deve essere 
« costruito » attraverso un 
procc.sso, ed è stato stabilito 
un confronto con la indica¬ 
zione del PCI, il compromes¬ 
so storico. 

E’ questo un dibattito che 
non è cominciato ieri c che 
certamente è destinato a pro¬ 
seguire. Noi non ne siamo 
mai stati e non ne vogliamo 
restare estranei; non c’è nul¬ 
la — crediamo — che non 
possa essere affrontato con 
spirito di oggettività c con 
rigoroso rispetto delle posi¬ 
zioni altrui. Non vi sono ar¬ 
gomenti tabù. 

■ Certo, non si comincia da 


questo caso dovrebbe co- .. certo, non si comincia 
nuinque trattarsi, a suo giu- zero. Si vuole discutere 
dizio, non di un ritorno in- come si è detto — di plura- 
dietro, ma di un passo sul- Hsmo, e di una concezione 
la via delle pm ampie iute- (tclla democrazia che possa 
se democratiche per far stare a fondamento dcll’opc- 
fronte all’emergenza). i-a movimento operaio, 

nell’oggi come nel domani? 

I N SOSTANZA, i socialisti Nessuno ha mai rifiutato un 
si sono nosti concreta- confronto su questi temi. 


si sono posti concreta¬ 
mente il problema della sal¬ 
datura del quadro di oggi — 
c del ?-apporlo col monoco¬ 
lore Andreotti — con l’obict¬ 
tivo che il PSI si è dato di 
un governo di unità democra¬ 
tica. Hanno accentuato i to- 


confronto su questi temi. 
Partendo dalla radice comu¬ 
ne dell'assetto costituziona¬ 
le. che impegna insieme co¬ 
munisti, socialisti, c altre 
forze democratiche, una di¬ 
scussione è, in effetti, già 
in atto. E ci sembra con 


ni critici nei confronti della qualche profitto. 

^ ^ _ _ - _ _i 


DC e del governo, escluden¬ 
do però decisioni affrettate 
da parte loro c di altri. EIssi 
restano convinti, come ha 


E’ difTicile, però, non ca¬ 
dere in forzature — c in 
contraddizioni — quando si 
voglia contrapporre schema- 


detto il compagno Bettino ticamente una astratta « «a- 
Crasi, che, data la situazio- tura del PCI » alle reali po¬ 
ne. « arriveremo al punto in sizioni del nostro Partito e 
cui la proposta più ragione- al processo di elaborazione 
rofe c moderata sarà quella da cui esse derivano; pro¬ 
de! governo di emergenza; cesso che è passato attraver- 
c noi vi insisteremo con for- so una complessa esperien- 
ra perchè esso è la strada za storica c che si basa su 
lungo la quale si affronta il di una analisi dei fattori — j 
proldema politico di fondo ». appunto — storici, sociali. 
Partendo da tale angolo vi- ideali che caratterizzano il 
suale, il tentativo di « re- nostro Paese. I successi ri¬ 
cupero » del PSI ad espe- portati dalla linea dei comu- 
rìenze che ricalchino le or- nisti italiani sono anche una 
me del passato viene respin- prova della fondatezza di 
lo come un’offesa più che questa visione. Ciò — riha- j 
come una proposta politica diamo — non esclude affatto ì 
(solo chi è in possesso di l’esigenza di un esame e di i 
una mentalità corazzata di un dibattito critico. .-M con- I 


doroteismo — è il caso del- i trario, costituisce uno sti- •* 


l’on. Piccoli — può non ren¬ 
dersi conto di quali senti- 


molo. Questa ci sembra la 1 
strada per giungere a un [ 


menti suscitino profferte di arricchimento reciproco, ol- I 
tal fatta); e nello stesso tem- tre che il mezzo per susci- \ 
po viene esclusa seccamente una sempre più larga i 

la possibilità di un accordo mobilitazione delle forze, e ' 

* t* ^1. •_ .ir ^ * 


fondato, sulla falsariga di 
una delle tante ipotesi che 
esistono allo stato latente 
nella DC. su di un ribadi¬ 
mento deir« egemonia » dcl- 


delle coscienze, necessarie i 
per avanzare sul terreno del- | 
lo sviluppo democratico, i 

Candìano Falaschi i 


Forti riserve sugli emendamenti proposti al decreto per la scala mobile 

Il governo intende <congelare> 
gli aumenti sopra gli 8 milioni 

La misura riguarda tutti gli incrementi retributivi, di carattere fisso e continuativo - Blocco al 
50% per i redditi dai 6 agli 8 milioni — Le somme corrisposte in buoni del Tesoro — Il PCI è per 
la conversione in legge del decreto originario con una serie di importanti modifiche e dopo un 
ulteriore confronto con i sindacati — Riunione della segreteria della Federazione sindacale unitaria 


□ Indicazioni sindacali 
per l’equo canone 

NeH’incontro di Ieri a Palazzo Chigi con 1 ministri della 
Giustizia e dei Lavori Pubblici, la Federazione CGIL- 
CISL-UIL ha presentato alcune proposte che dovreb 
bero sensibilmente modificare 11 disegno di legge gover¬ 
nativo per l'equo canone, che dovrebbe essere discusso 
oggi al Consiglio dei ministri. A PAGINA 6 

□ Calabria, Molise e Puglia 
hanno scioperato ieri 

Tre regioni meridionali. Puglia, Calabria e Molise sono 
scese ieri in sciopero per sollecitare una nuova politica 
economica e iniziative per l’occupazione. Giornata di 
lotta anche nelle ciimpagne. Centinaia di mezzadri hanno 
manifestato a Roma per chiedere una rapida discussione 
dei disegni di legge per la trasformazione della mezza¬ 
dria in contratto d'affitto. A PAGINA 6 

□ Montedison: il PCI contro 
le proposte del governo 

La proposta del governo, illustrata dal ministro Moriino 
in commissione al Senato, non trova consenzienti i co¬ 
munisti. i quali ribadiscono la necessità di un ente che 
raggruppi tutta la presenza pubblica nel gruppo. Una 
situazione di « irresponsabilità » non è più tollerabile. 
Chiesto lo scioglimento del sindacato di controllo. 

A PAGINA 7 


Da ministro delUndustria 


Il governo intende congelare non solo gli scatti di scala mobile ma ogni aumento delle 
retribuzioni da lavoro dipendente al di sopra degli otto milioni di lire. Secondo le nuove 
misure annunciale ieri, per le reiribuzioii tra i 6 e gli otto milioni di lire II conge¬ 
lamento degli aumenti sarebbe del 50'p. Le sommo così congelale verrebbero corrìsiMslc 
.sotto forma di buoni del Tc.soro e destinate a incentivare j attività produttive». Le voci di 
sostanziali modifiche al decreto sul blocco parziale e totale della scala mobile si erano 
diffuse noi giorni scorsi, an¬ 
che |K‘r effetto di alcune di- ~ 

chiarazioni contenute nella 

replica di Andr^tti alla Ca- |erì i| primo incontfo con CGIL, CISL, UIL 

mera, nel dibattito sulla ma- _ *■»■- 

novra economico-finanziaria 

del governo. -j- , •11* j 

.^v'eVrfn'rSngf,'' L lntcrsind disposta s 

occasione, che era intenzione • * . * 

del governo Introdurre due 1 tlirACTI tVIOIin A 

modifiche nel decreto sulla HI V CiSlIllICllli C LUiSlU 

scala mobile già in discussio- . - 

ne in commissione ni Seim- j sindacalisti escono dal- I ha detto Rnvenna, segrcta- 
to. ma queste due modifiche rincontro con Intersind c rio della UIL —. Ci siamo 

non erano state specifiMte. ^ a^P con i volti distesi. 11 trovati d’accordo sugli argo- 

tjuixe^ivament^ maiscrezio- . contrasto con le facce scure menti da discutere e su co¬ 
ni di Palazzo Onigi e una in- (jgj giorno prima, alla Con- me finalizzare la trattativa 

tei^ista del ministro Mt^hno findustria, è subito netto. alla ripresa produttiva, anche 

avevano fatto capire che il a Oggi va molto meglio n — co» il confronto sulle inizia- 

governo intendeva procedere , sono le prime parole che ri- tive degli enti di gestione, sul 

ad un blocco delle rctnbuzio- volgono ai giornalisti in at- piano degli investimenti e 

fi' mìnlsfro de?bCncÌo S™- ' »• 

va fatto ucrò intendere che i Pieno del palazzo In- La diversità di alleggia- 

tcrslnd. all'EUR. Che il clima mento tra padronato privato 

ro siate dTc& tS^^o a^^ 1 pubblico, quindi, è emersa 

capire anche dalla durata con molta evidenza, tonto da 

confronto Sa ScaU e interrogativi sul 

Conf^ndi^tria sul c^^o del significato politico da attri- 

A ‘ soddisfazione che i dirigenti buire alla posizione della 

srnto^" invece non e j sindacali non nascondono? I Confindustria. Ci sono stati, 

v^^favnvwr, rigaiio ! rapprcsentantl deli-industria senz’altro, scambi di vedute 


Dai giudici fiorentini 

DELITTO OCCORSIO: 
Almirante 
interrogato 
come teste 

Il MSI entra così nell'inchiesta — I legami 
con l'organizzazione «Milizia rivoluzionaria» 

Il segreìjrio del MSI, Giorgio Almiranic, è slato Interro¬ 
gato ieri pomeriggio come leste dai giudici Vigna e Pappa¬ 
lardo che indagano sul delitto Occorsio. Con questa decisione 
dei iiiagi.strati fiorentini, scaturita dopo il viaggio in Puglia 
e in Calahria. il .MSI entra ufficialmente ucirinchicsta giudi¬ 
ziaria .siiirassassimu del giudiee romano iicci.so. Vigna e 

Pappalardo, accompagnati 


LTntersind disposta a discutere 
investimenti e costo del lavoro 


I sindacalisti escono dal- 
rmeontro con Intersind c 
Asap con i volti distesi. 11 
contrasto con le facce scure 
del giorno prima, alla Con¬ 
findustria, è subito netto. 
« Oggi va molto meglio » — 
sono le prime parole che ri¬ 
volgono ai giornalisti in at¬ 
tesa nei corridoi ovattati al 


ha detto Ravenna, segreta- l Io stesso tono o si è mo.-.lrata 
rio della UIL —. Ci siamo . mollo più disponibile al con- 
trovati d’accordo sugli argo- fronto. 


eventuali modifiche sarebbe¬ 
ro state decise tenendo an¬ 
che conto deH’andamento del 
confronto tra sindacati e 
Confindustria sul costo del 
lavoro. Cosi invece non è 
stato. 

La conferma delle intenzio- 

I. t. 


menti da discutere e su co¬ 
me finalizzare la trattativa 
alla ripresa produttiva, anche 
con il confronto sulle inizia¬ 
tive degli enti di gestione, sul 
piano degli investimenti e 
dell’occupazione ». 


e pubblico, quindi, è emersa 
con molta evidenza, tonto da 
far sorgere interrogativi sul 
significato politico da attri¬ 
buire alla posizione della 
Confindustria. Ci sono stati, 
senz’altro, scambi di vedute 


Si tratta di due lince di¬ 
verse o è solo una questione 
di « eticholta »? La posizione 
del padronato pubblico sug¬ 
gerirà a quello privato di ve¬ 
nire a più miti consigli? Gi¬ 
rava voce ieri che all’interno 
della Confindustria si cerche¬ 
rebbe di gettare sui « tecnici » 
incauti la responsabilità di 
aver presentalo in modo 


: dal vice questore loele diri¬ 
gente dei .servizi di sicurez¬ 
za della Toscana, dal capitano 
dei carabinieri DeirAnilco e 
dal dottor Mavlo Fasano, ca¬ 
po dell’ufficio politico della 
que.stura di Firenze, alle 15.45 
hanno varcato il portone cen¬ 
trale del palazzo di via delle 
4 Fontane dove ha sede la di¬ 
rezione del MSI. 

Magistrati e funzionari di 
polizia sono stati subito in¬ 
trodotti nell’ufficio del capo¬ 
rione missino. Alle 17.20 l 
giudici hanno cessato di ascol¬ 
tare come testimone Giorgio 
Almirante. Se nel prossimi 
giorni 1 magistrati toscani 
dovessero inviare ad Alml- 
rante una comunicazione giu¬ 
diziaria, non potrebbero In¬ 
terrogarlo nuovamente poiché 
.sarebbe necessaria, com’è no¬ 
to. l’autorizzazione del Par¬ 
lamento. L’interrogatorio del 
tt fucilatore » Almirante era 


a partecipazione statale «/ina- i tra gli uni c gli altri, ma l’In¬ 


no preso per base di discus¬ 
sione le delibere degli ultimi 


tersind, nonastante avesse 
chiesto di riunire i tavoli del- 


• |.* \ I (c UCIIL/C/C UC.(/5I Ultimi ì u; liUXllJlC i lovuil VIVI* 

(begue in penulitma) j comitati direttivi unitari — , la trattativa, non ha usato 


Donai Cattili annuncia 
di volersi dimettere 

Attenderebbe però il Consiglio nazionale dei suo partito — Appog¬ 
gio alla segreteria de dalle correnti di «base» e «forze nuove» 


li segretario della E>C Zac- . nea la considerazione della 
cagnini ha ieri posto ai mi- situazione difficile, in cui lo 


Grande rilievo 
e commenti in 
Cina all’ultima 
bomba H 

La stampa di Pechino ha 
dedicato grandissimo ri¬ 
lievo all’esplosione dell’ 
ultima bomba H. la più 
potente da quando in Ci¬ 
na si cominciarono a fab¬ 
bricare bombe atomiche 
nel 1964. II « Quotidiano 
del Popolo » ha pubblica¬ 
to citazicni di Mao e Hua 
Kuo-feng, insieme con un 
commento che tende a 
presentare (o quasi) Il 
nuovo esperimento nuclea¬ 
re come un successo del- • 
la nuova a leadership » del 
Partito, e del nuovo pre¬ 
sidente. successo facilita¬ 
to dalla sconfitta delia 
« banda dei quattro ». La 
starnila giapponese, dal 
canto suo. attribuisce a 
a circoli cinesi » la pre- 
visicne che « la moderniz¬ 
zazione delle forze armate 
cinesi progredirà rapida¬ 
mente nel futuro ». - 

IN ULTjMA 


nistri De Mita e Donai Cai 
tin. in brevi colloqui sepa 
rati che ha avuto in matti 


stesso Donai Cattin si era 
posto, come ministro, con le 
sue ultime prese di posizione 


h 


nata con entrambi. la que- del tutto diverse dalla linea ' 
stione di una sollecita scelta di politica economica enun- ■ 
tra il continuare a far par- ciata dal governo nel recen- | 
te del ministero monocolore e te dibattito parlamentare. In • 
il mantenimento del posto un primo tempo, ieri, si era j 
nella direzione dello scudo sparsa la voce che le dìmis- ' 
crociato, secondo 11 principio sioni del ministro dell’Indù- | 
deirincompatibilità tra inca- stria sarebbero state imme- | 
richi di governo e di partito diate, o comunque rese uffi- ! 
sancito dal congresso demo- ciali nel giro di pochi giorni. ! 
cristiano. Più tardi si è saputo che i 

De Mita, com’è noto, aveva Zaccagnlni ha dato qualche • 






già annunciato martedì not¬ 
te le sue dimissioni dalla di¬ 
rezione. ma era sembrato poi 


tempo a Donai Caitin per de¬ 
cidere, e che questi pertan¬ 
to aspetterebbe II Consiglio ; 


attestarsi su una posizione di nazionale de, che si riunirà 
attesa. Messo davanti alla ri- tra la fine di novembre e i 
chiesta di Zaccagni. il quale primi di dicembre. 


appare deciso a risolvere la 


Zaccagnini sarebbe giunto 


questione dell incompatilùlità j decisione di convocare i 
per non prestare un alibi a i due ministri, sulla base dei- 


quanti. con questo pretesto, 
si oppongono alia linea del 
congresso, la posizione di De 


le informazioni ricevute ieri 
mattina sull’andamento delie 
riunioni delle correnti della 


200 OPERAI INTOSSICATI A APRILIA 


Mita dovreste considerarsi siSiiuà T.Slsi. V .fb™ 


chiarita. Fra i due incarichi, 
cioè, egli conserverebbe quel¬ 
lo di ministro. 


nuove») conclusesi nella tar¬ 
da notte di mercoledì, riu¬ 
nioni in cui sia De Mita sia 


Quanto a Donai Cattin. Donai Cattin hanno incontra- 
questi ha invece MClto di re jq difficoltà. 


stare nella direzione de (si 
dice, anzi, che punti e farsi 


j A De Mita i c basisti » Mar- 
! cora e Sanza hanno infatti 


Duecento operai delia Yale-EIaton di Apri- 
lia (la fabbrica che produce chiavi, serra¬ 
ture e altro materiale di metallo) sono 
rimasti intossicati ieri mattina in seguito 
alla esalazione di un solvente chimico a 
base di cloro. In termine di pochi minuti 
si è registrata una impressionante «epi¬ 
demia » che ha coinvolto tutte le mae¬ 
stranze. Quarantacxique degli intossicali 


Pubblicato il documento conclusivo del Comitato centrale 

Per il PSI il governo di unità 
è l’unica soluzione possibile 

Escluso un bicolore con la DC Realizzabile una politica di «comuni obbiettivi» col PCI 


E’ stato reso noto il docu- quella di un governo DC-PSI, 
mento cor.c;u5:\*o dei lavori che non corrispondono alla 
del CC socialista. Il suo pun- situazione di emergenza ». 


to-ch;ave è hell’affermarlone 
che « il Comitato centrale ri¬ 
badisce con fermezza che V 


Si sa che attorno a queste 
tre proposizioni la commis¬ 
sione di redazione aveva lun- 


unica e sola proposta politica | gamente lavorato l’altra se¬ 
di partecipazione al qov-erno | ra. In merito erano circolate 


del PSI è quella di un gover¬ 
no di emergenza formato da 


varie voci circa un contrasto 
attorno alla questione se pre- 


tutti I partiti democratici, cisare o meno che la contea 


Questa proposta nasce con 
caratteristiche di straordina¬ 
rietà ed eccezionalità derivan- 


rictà socialista ad un bicolore 
con la DC dovesse riguarda¬ 
re anche un governo DC-PSI 


te dall’estrema gravità della che riscuotesse l’appoggio co- 
situazione e non è la traspo- _ 


nzione di alleanze politiche 
generali. Non sono quindi ac- 
04Uabilt altre ipotesi, come 


e. ro. 


Revolverate contro una sezione 
del PCI: 4 missini arrestati 

Una squadraccia missina ha assaltato ieri pomeriggio a 
Roma la sezione «Nomentano» del PCI, in via Tigre, 
sparando cinque colpi di pistola ad altezza d’uomo. Per 
un caso non ci sono stati feriti. Quattro missini seno 
stati arrestati per concorso in tentativo di omicidio. ■ 
Un quinto, che impugnava rarma, è ricercato. 

A PAGINA 10 


elegg^e vice segretario), e | obiettato che un attacco alla : 
dovrebbe pertanto lasciare il i segreteria oggi può favorire ! 
ministero deil Industria. A , jj disegno dei gruppi più mo- ! 

tale scelta non sarebbe estra- j dorati e conservatori, che ! 

proprio in questi giorni si I 

___ danno gran da fare nella } 

DC. Gerardo Branco ha poi 
sostenuto che iì « binomio go- 
■ I remo Andreotti-segreteria 

inTrai0 I Zaccagmnin non dev’essere 

messo in discussione. Misasi 
ha sostenuto che occorre da¬ 
re piuttosto un e contributo 
• • ^ ^ positivo » alia seCTeteria. E 

I ’B ’W Galloni, stretto collaboratore 

Rjl ■ ■ ■ di Zaccagnini, ha dichiarato | 

che se dalle dimissioni di De j 
_ _ _ _ MiU e dal dibattito accesosi ! 

—^ nella DC può venire « un in- 

■ g B ■ ■ AB coraggiamento al segretario 
> Politico, ben tengano a. 
j .-tache nella riunione dì 

• LL* • I «forze nuove», sia Bodrato i 

ni ObbiCitiVI» col rvl sia Pumtlìa e Sineslo si sono { 
^ j espressi per iniziative che re- 

1 stino sempre ecoordinate nel- 

I ' l'ambito della linea Zaccagni¬ 
ni ». e hanno osservato che 
il principio deirincompatibi- 

(rn unsi CIA7ÌnnP attuato anche per 

Il U una SCZilVllC non offrire alibi alle corren- 

, , .. . • ** congresso si era- 

Bini QI*l*P6lQ¥l schierate contro la poli- 

Mlll aiiCOliail tìca della segreteria. 

. , Avvalendosi di questo so- 

assaltato ieri pomeriggio a stegno, oltre a porre a De 

IO» del PCI, in via Tigre, Mita e Donai Cattin la que- 

ola ad altezza d’uomo. Per stione deirincompatibilità. 

enti. Quattro missini seno Zaccagnini ha preso ieri altre 

in tentativo di omicidio. • iniziative, che con una note- 
l'arma, è ricercato. vole dose di retorica sono sta- 


I^CXX) una stona vera mani, a Sapoli. in una ma¬ 
cche noi racconteremo nifeslazione nazionale del- 
senza fare nessun nome, l'UDI stessa, verrà proba- 

né di persone, né di im- burnente ricordato e com¬ 

prese, né di luoghi, perché mentalo, esigerebbe quat¬ 
ta sola idea di potere recar che chiosa di sapore e di 

danno a chi ne è protago- linguaggio propriamente 

nista ci mozza Ietterai- femministico, che non ci 

mente il fiato. Moi voglia- sono consuetL Lasciateci 

mo soltanto farvi vedere, dunque dire qualche sem- 
con un esempio autentico e . plice cosa di questa socie- 

_ _ _ s... • _ _ s... 


recente, in quale società 
viviamo. In una cittadina 
deintalia centrale una ra¬ 
gazza ventunenne chiede 
di essere assunta in una 
fabbrica che cerca mano 
d’opera. Viene respinta, e 
sapete perché? Perché po¬ 
trebbe restare incinta, un 
giorno o Valtro, e lo stato 
di gravidanza «dò troppe 
grane all’azienda ». La gio¬ 
vane insiste? Bene. Le si 
fa sapere che la fabbrica 
può tornare sulla sua deci¬ 
sione negativa: basta che 
l’aspirante si ponga in gra 
do di esibire un certificato 
di sterilità. 

Questo episodio che noi 
abbiamo appreso negli am¬ 
bienti deirUDI e che do¬ 


ta capitalistica in cui vi¬ 
viamo e della quale i ric¬ 
chi hanno ancora l'assolu¬ 


to dominio. Per costoro an- sero un posto le figlie (di 


(Segue in penultima) 


(Segue in penultima) 


che le donne sono uno stru¬ 
mento inteso ad accresce¬ 
re i loro profitti: se a que¬ 
sto scopo è necessaria una 
guerra esse debbono far fi¬ 
gli. sani e robusti, perché 
le multinazionali hanno bi¬ 
sogno di mandarli a farsi 
ammazzare; se conviene la 
pace e le fabbriche debbo¬ 
no funzionare, le donne 
prolifiche diventano una 
sventura. La maternità, 
quella maternità che suo¬ 
na come una parola sacra 
specialmente sulla bocca 
dei banchieri e del cardi¬ 
nali, serve ancora una vol¬ 
ta al denaro e alla poten- 


troppo brutale il documento stato preparato in gran se- 
con le proposte per ridurre greto. Vigna e Pappalardo so- 
il costo del lavoro. no partiti alla volta di Ro- 

Nella serata di ieri i sinda- nn incontro con il 

c»r,“sla' ci^foacrazlon, PSifTu 

. Cìngol*»! prec^e|V 

(Segue in penultima) e m Calabria. 

' Ieri fino airultimo hanno 

taciuto lo scopo del loro vlag- 
- - - gio sia al Sud che a Roma. 

• . . • ' Solo al termine deU’intcrroga- 

torio di Almirante, negare la 
' evidenza sarebbe stato un as- 
>•. r > surdo e di fronte alle nostre 

■ ' ; insistenti domande hanno con- 

I ' J I fermato di aver sentito il se¬ 
lf ' ’i sretario del MSI in merito 

II all’organizzazione fascista 

. « Milizia rivoluzionaria » e 

; sulle fonti di finanziamento 

.-i; ; che il movimento eversivo ha 

ricevuto. Naturalmente, quan- 
' to ha dichiarato il capo mis- 

sino è coperto dai segreto 
U istruttorio. Di «Milizia rivo- 

B ' luzionaria », un gruppo nato 

B ‘ Roma aU'inizIo del '75 e 

ì formato da alcuni «oltranzi- 
I sti » del MSI ma anche da 
I quadri provenienti da «Ordì- 
ne nuovo » e da « Avanguar- 
dia nazionale», i giudici fio- 
1*^ ventini avevano già raccolto 

^n^F ^ abbondante materiale duran- 

: te la loro trasferta al Sud. 

I L’organizzazione, secondo le 
ggi^V-» y ' intenzioni dei neofascisti, era 

i destinata a riunire in un uni- 
co mazzo uomini della linea 
^B^ I dura; quelli, cioè, del seque- 

stri di persona, del contrab- 
^g^A bando, delle rapine, 

I Connivenze, coperture e 
complicità neofasciste sono 
RJF' emerse ad ogni passo della 

inchiesta fornendo a Pier Lui- 
gi Vigna e Luigi Pappalar- 
' do, un quadro impressionan- 

tc della delinquenza nera. La 
^^g decisione di ascoltare Almi- 

rante è stata presa dopo il 
viaggio in PugUa c In Cala- 
bna, compiuto dai due PM 
giorni scorsi. Sabato scor- 
a Taranto, Vigna e Pap- 
palardo hanno interrogato, co- 
me teste neinnchlesta per la 
j uccisione di Occorsio, Luigi 
à A 1)1?¥¥ ¥ A I ^l^rtinesl in carcere perché 

\ J\k IVlijlil. imputato per il sequestro di 

j Luigi Mariano, direttore di . 

donne, quattro delle quali banca rapito nel luglio del- 

ividanza — sono stati nco- xovso anno. Sembra sia 

eouti in osservazione. Lo stato Luigi Martinesi, Pfocu- 
stato chiuso e viene pian- /^8ale, ex federale di 

eguire gli accertamenti di Brindisi, e ex consigliere co- 
inchieste sono state aperte munale del MSI (ora espul- 

re le rcspon.sabilità. Neiia all epoca braccio destro 

raie ricoverate in ospedale. dell’avvocato e deputato mls- 
A PAGINA 5 Clemente Manco, a rac¬ 

contare ai magistrati che fu 
j Pier Luigi Concutelli (il la- 

' mante ritenuto i! killer che 

—fulminò il 10 luglio scorso 

con un raffica di mitra Oc- 
m .. corsio) a prelevare 1 soldi del 

|a Or«l||A riscatto ottenuto dal gruppo 

per la liberazione di Luigi 

—-- Mariano (280 milioni) e che 

fu ancora il Concutelli. cre- 
3, e si usa cinicamente sciuto all’ombra deirideologia 

er la continuazione di un missina. vezzeggiato da diri- 

londo che conosce un solo j genti del partito (nel giugno 

feofe; sopravvivere domi- j del ’75 fu presenUto alle ele- 

.. .. .. i comunali) a portare a 

Badate bene che anche j Roma il bottino nelle cassa 
i questa società si prati- di «Milizia rivoluzionaria». 

% il rispetto aot^ufo o chi | Concutelli, cassiere del mo- 
liede di Zaiorare, ma a. vimenlo, aveva grande disilo- 

atto che sia ricco e non j nibilità di denaro: in un me- 
ippresenti un pencolo, se risulta avere speso oltre 

eppure potenziale, per la quindici milioni. Ma Martinesl 

ìntinuazione del pnvjle- e Concutelli come si sono 

to dei potenti. Se chieaes- i conosciuti? loele e Fasano, i 

ITO un posto le fighe (di- \ funzionari che seguono pas- 

anw dei nomi a caso) di i passo l’inchiesta assieme 

^ ***,“'’ giudici fiorentini, hanno 

a òiutta. i pcmiant, *.ae accertato che i due si conob- 

anno il senso della gerar- 5gro nel gennaio del '75 quan- 

iia, non domanderebbsm do si celebrarono le poche 

TO un c^tif^to di steri- udienze del primo pró^ 

ia. ma farebbero fare al contro Preda e Ventura per 

** Strage di piazza FonUna. 

> di allattamento per tl , Martinesi accompagnò in 

^mhineho i^d^Ua^ con segretario e facto- 

imbinello in ditta, con- rum, l’avvocato Clemente 

misse alimentarlo seduta (difensore di F?^a) 

^ Calanzaro-ln qu^Sf: 

MaitineSl — Cif- 

j Operare co^e Ze poZfe* toIava atipH#* m 

loIisSesP^ttL 

* Milizia rivoluzionaria ». 


— quasi tutte donne, quattro delie quali 
in stato di gravidanza — ^tmo stati rico¬ 
verati e trattenuti in osservazione. Lo 
stabilimento è stato c’niuso c viene pian¬ 
tonato per eseguire gli accertamenti di 
legge. Quattro inchieste sono state aperte 
por individuare le responsabilità. Neiia 
foto: dua oparaie ricoverate in ospedale. 

A PAGINA 5 


le gatte 


za, e si usa cinicamente 
per la continuazione di un 
mondo che conosce un solo 
ideale: sopravvivere domi¬ 
nando. 

Badate bene che anche 
in questa società si prati¬ 
ca il rispetto dovuto a chi 
chiede di lavorare, ma a 
patto che sia ricco e non 
rappresenti un pencolo, 
neppure potenziale, per la 
continuazione del privile¬ 
gio dei potenti. Se chiedes- 


ciamo dei nomi a caso) di 
un Cefts, di un Petrilli, di 
un S’iutta. i padroni, che 
hanno il senso della gerar¬ 
chia, non domanderebbero 
loro un certificato di steri¬ 
lità. ma farebbero fare al 
capo del personale un cor¬ 
so di allattamento per il 
caso che. nascendo un 
bambinello in ditta, con¬ 
venisse alimentarlo seduta 
stante. Le operaie invece, 
le donne povere, si faccia¬ 
no operare come le gatte. 
Finché non tuona il canno¬ 
ne, lor signori hanno biso¬ 
gno di schiave steiilL 

Fertebraccio 


Giorgio Sghorrt 
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PAG. 2 / vita italiana 


Presentì dirìgenti pcriìtici, sindaci 


• pubblici amministratori . • 

. "„ “ *■ ‘ i * ' . ■ 

A Bologna da oggi 
convegno del PCI 
su decentramento 
e partecipazione 

‘ 1 • *■*, ' , ^ ‘ i 

^iniziativa dei comunisti per l'attuazione della legge 
sui Consigli di circoscrizione - Una occasione di cre¬ 
scita democratica - Relazioni di Zangheri e Stefanini 

Si apre oggi a Bologna, nella Sala dei Congressi, il con¬ 
vegno nazionale del PCI sul terna a Decentramento e parte¬ 
cipazione». Per discutere in particolare l'iniziativa dei comu¬ 
nisti circa l’attuazione della legge sui Consigli di circoscri¬ 
zione, converranno da tutte-. l'Italia nel capoluogo emiliano 
sindaci, amministratori comunali, provinciali e regionali, pre¬ 
sidenti e consiglieri di quartiere, parlamentari ed esperti, l 
lavori si apriranno alte ore 9,30 con un intervento del sindaco 
di Bologna, Renato Zangheri. Seguirà la relazione generale di 
Marcello Stefanini, sindaco di Pesaro. Si svilupperà quindi il 
dibattito che sarà concluso nella tarda mattinata di sabato 
dal compagno sen. Armando Cossutta, responsabile della Se¬ 
zione Regioni e autonomie locali della Direzione del PCI. 


Con le modifiche migliorative imposte dai comunisti 


La Caiiiéra vara il decreto 
sul prezzo della benzina 

Detrazione fiscale di 24.000 lire per lavoratori dipendenti, autonomi e soci di cooperative agricole • Il 
provvedimento passa all’esame del Senato • Approvato il decreto sull’aumento della cedolare secca 


Sulla gravissima condizione 
finanziarla degli enti locali, 
e sulle proposte dei comu¬ 
nisti per far uscire 1 Comu¬ 
ni dalla paralizzante strozza¬ 
tura, si è svolto a Roma in 
questa settimana, e con la 


ancora più attenti del passa¬ 
to per eliminare costi ingiusti¬ 
ficati, inefficienze, sprechi. 

Questa esigenza, però potrà 
essere soddisfatta e gli sforzi 
anche duri potranno diventa- 


La Camera ha questa sera 
convertito in legge — con le 
profonde modifiche migliora¬ 
tive Imposte dairinizlatlva 
comunista — 11 decreto che 
aumenta di cento lire al li¬ 
tro il prezzo della benzina. 
1! provvedimento (che intro¬ 
duce una serie di significative 
norme a tutela delle fasce 
più popolari di consumo) può 
quindi passare immediata¬ 
mente aH’esame del Senato 
per la definitiva ratifica. Ap¬ 
provati anche, e trasmessi 
pur essi all’altro ramo del 
Parlamento, il decreto sullo 
aumento della cedolare sec¬ 
ca dal 30 al 50'r (anche in 
questo caso imponendo al 
governo tutt’una serie di 


videndi nel quadro della già tassazione che realizzino la 

avviata discussione parla- progressività deH’imposizio- 

meniare sulla riconversione ne iJersonale sul reddito; 
industriale. Di lì a poco ve- A incentivare, anche con 

niva quindi votato un ordine una defiscalizzuzione 

del giorno PCI-DC-PSI che temporanea, il reltivestimento 


partecipazione del segretario consapevole volontà di mas- 


re, come è necessario, una vincoli a tutela del piccolo 


generale del partito Enrico 
Berlinguer, la riunione della 
Consulta nazionale degli am¬ 
ministratori comunisti. Si 
apre oggi a Bologna 11 Con¬ 
vegno nazionale del partito 
sui problemi della partecipa¬ 
zione e del decentramento e 
sulla esigenza di dare solleci¬ 


ta e generale attuazione alla 

d? cirSSionl*^®* Risanare la finanza 

Nelle due Iniziative cè un Ecco perchè non c'è con- 
® politico, traddizione fra la condizione 

drammatica della finanza lo- 
5 l^n cale e l’impegno ad attuare 


delle due iniziative, c'è una 
precisa indicazione politica di 
merito e di metodo. La riu- 


rapidamente, e in tutto il Pae¬ 
se, il decentramento e la par¬ 
tecipazione. Ecco perchè non 


mone della Coi^ulta ed il Con- c^^'^ontraddizfone fm le cas- 


vegno dicono In modo fermo 
e netto che devono accrescer¬ 
si l’Impegno generale del par¬ 
tito e la mobilitazione del¬ 
le masse sui problemi della 
finanza locale. Inoltre nelle 
due iniziative c’è da una 
parte una proposta con¬ 
creta e precisa per procede¬ 
re al risanamento della finan¬ 
za pubblica e di quella lo¬ 
cale — condizione essenziale 
per combattere la Inflazione 
— e dall’altra la Individua¬ 
zione della condizione che è 
necessario realizzare: una 
impegnata partecipazione po¬ 
polare perchè la proposta 
possa tradursi rapidamente in 
atti di governo. 

Anche ia scelta di Bologna 
come sede del Convegno ha 
un preciso significato. E non 
solo perchè in questa città 
e nell’Emilia, prima che al¬ 
trove, il Partito comunista 
e gli altri partiti democrati¬ 
ci hanno costruito quel grande 
patrimonio della partecipazlo- 


Cittadino alla partecipazione 


di far politica delle Istituzio¬ 
ni — che la legge della Re¬ 
pubblica ha di recente san¬ 
zionato come uno dei carat¬ 
teri essenziali del nostro or¬ 
dinamento democratico. La 
scelta di Bologna significa an¬ 
che sottolineare e conferma¬ 
re la validità di una linea po¬ 
litica di fondo che le ammi¬ 
nistrazioni democratiche del- 
rEmilia, insieme a molte al¬ 
tre, hanno portato avanti ne¬ 
gli amii passati e portano 
avanti oggi con impegno e 
con vigore. 

Contro la crisi 

La linea di fondo si rias¬ 
sume nel valore essenziale 
che hanno, per rinnovare nel 
profondo la società italiana, e 
oggi, per combattere la crisi, 
gli obiettivi che tendono ad 
affermare il primato dei con¬ 
sumi pubblici e sociali nei 
confronti di sfrenati consumi¬ 
smi individuali e che tendo¬ 
no a realizzare un reale e so¬ 
stanziale decentramento del¬ 
lo Stato fondato sulle Regio¬ 
ni. sul Comuni, e sulla par¬ 
tecipatone popolare. 

Oggi ii nemico principale è 
l’inflazione, e questo ci impe¬ 
gna ad accrescere il rigore 
nella spesa pubblica, in tutta 
la spesa pubblica; ad aumen¬ 
tare la produttività del ser¬ 
vizi e le entrate ed 1 contribu¬ 
ti per i servizi; ad essere 


consapevole volontà di mas- risparmio azionario), e quel- 

sa non solo se ci sarà equi- lo che istituisce il nuovo 

tà nel sacrifici, ma se sarà diritto speciale del .sulle 

chiaro al lavoratori che que- cessioni di valuta e sui pa¬ 
sto significa confermare, e gamenti verso l’estero. Cer- 

non accantonare o intiepidire, chiamo ora di riassumere 1 

le scelte fondamentali che punti salienti e innovativi 

hanno fatto avanzare politica- tipi provvedimenti di 

mente e socialmente la reai- largo interesse, 

tà nazionale. BENZINA — Profondamen¬ 

te rielaborato in sede di 

Kìftnnnrf* In finanza commissione, il prowedimen- 
ixilsunuii: III Jiauil^ii introduce una serie di ml- 

Ecco perchè non c'è con- sure {wrequatlve, che assu- 
traddizione fra la condizione senso di « indennità 

drammatica della finanza lo- trasporto»: 
cale e l’impegno ad attuare A come parziale rimborso 

rapidamente, e In tutto il Pae- ^ del caro-benzina, viene i- 

se, il decentramento e la par- stiutita una detrazione fiscale 

tecipazione. Ecco perchè non di 24 mila lire annue; 

c'è contraddizione fra le cas- della detrazione usufrui- 

se coniunali vuote e la deci- « ranno i lavoratori dipen- 

slone di dare, al consigli di denti con reddito sino a sei 

circoscrizione, «delega di fun- milioni; l soci di cooperative 

zionl deliberative». Al con- agricole e di lavoro; i lavo- 

trarlo. Per uscire dalla crisi ratori autonomi e titolari di 

e dare una sostanza corposa piccole aziende (artigianato, 

ai consumi .sociali e collettivi dettaglio, eco.) con volume di 

è necessario combattere la affari non superiore ai 

inflazione, e per combattere quattro milioni e mezzo Pan¬ 
ia inflazione è urgente risa- no; 

nate, con la finanza pubbli- ^ la detrazione — che è 

ca la finanza degli enti lo- « nella pratica un credito 

cali. Questi obiettivi posso- d’imposta — decorrerà re¬ 
no essere realizzati solo se si troattivamente dal 1. novem- 

costmisce intorno al Comu- b^e scorso, e avrà vigore per 

ni una grande e generalizzata intanto sino alla fine del- 

partecipazione popolare. l’anno prossimo, sempre che 

Per realizzare questi oblet- per il 31 dicembre ’77 il go- 

tlvi è anche essenziale una verno abbia rivisto tutta la 

vasta unità delle forze demo- materia del regime fiscale 

cratiche. E’ allora nccessa- sulla benzina; 

rio, istituendo in ogni Comu- il governo è stato infine 

ne, fonte detta la jesge, l V impegnato dal voto della 

consigli di circoscrizione, evi- assemblea su un ordine del 

tare un pericolo e costruire giomo PSI-PCi-PSDI a pre- 

una condizione. Dobbiamo evi- disporre idonei strumenti 
tare il pencolo che avere ot- per un piano di razionamen- 

tenuto nella legge U rlconascl- to del prodotti petroliferi, 

mento del diritto dovere del che comprenda l'istituzione 

cittadino alla partecipazione del doppio mercato della ben- 

faccia perdere, o attenui ne- zina. e che sia pronto in tem- 

gli organismi che vengono isti- po utile per l’applicazione in 
tuiti, quel carattere di Impe- caso di eventuali nuovi au¬ 
gno per intese sul contenu- menti di prezzo del carburan¬ 
ti e di rifiuto di ogni pre- te e appunto « per salvaguar- 

giudlziale contrapposizione; dare, attraverso un prezzo a- 

quel metodo collegiale nelle gevolato, le fasce di consumi 

decisioni che hanno rappre- popolari ». 

sentalo la sostanza del movi- ■ CEDOLARE SECCA — La 
mento partecipativo. Dobbia- iniziativa comunista per ap- 

mo, cioè Impedire che si tra- portare profonde modifiche 

sferiscano nel quartieri logl- anche al decreto suU’auraen- 

che di schieramento o ten- to della misura della rite- 

denze a «omogeneizzare» i nula a titolo di imposta su- 

consigll di quartiere con il gli utili distribuiti dalle so- 

Consiglio comunale. < ' cietà, in direzione dell’inco- 

E dobbiamo cogliere Tocca- raggiamento del flusso del 
sione che ci vede Impegna- risparmio verso le imprese 
ti ad attuare 11 decentramen- e insieme della tutela degl’in- 
to mentre si discutono 1 bi- teressi del piccolo azionista, 
lanci del 1977. e le plattafor- si è tradotta nelTassunzione 
me per il risanamento della di una serie di precisi impe- 

finanza locale, perchè dai parte del governo, 

quartieri e dalle assemblee A terminazione il 

dei cittadini vengano l’indica- Fm^ze, Fi- 

zione e lo stimolo per le for- stato in- 

ze politiche democratiche a 

ripprrarp p a trovare — nel- comunisti e socia- 

Ta draSifà e,srdeiia"Ii. ".''Lr 

Sdii» 'tassS pU- 

* Speculatori e risparmiato- 

M modificare le attuali col- liquidare scandalosi 

locazioni nel consigli comuna- privilegi nei confronti delle 

li, realisino « accordi Pobti- „ finanziarie ». per imporre 

cl per U bilancio del 1977 », criteri di effettiva giustizia 

capaci di portare airazione fiscale. Ma gli emendamenti 

contro la crisi, e per il rinno- in questo senso presentati e 

vamento del Paese, la forza sostenuti dal PCf sono stati 

imita di tutti i partiti demo- ritirati solo dopo che il go- 

cratlci. verno si è impegnato a ricon- 

DiiKoc Tri«#a siderare tutta la normativa 
nuuo» Ulva sugli utili societari e sui di¬ 


fissa sei direttrici delTinizia- 
tiva del governo: 

A incentivare Tafflusso del 
^ piccolo risparmio verso 
il mercato azionario attra¬ 
verso attenuazioni fiscali ri¬ 
spetto all’attuale regime di 


Nuovi incarichi 
nelle sezioni 
centrali del PCI 

La segreteria del Partito 
ha nominato i compagni Igi¬ 
nio Ariemma e Rodolfo Me- 
chini del Comitato centrale 
vice responsabili rispettiva¬ 
mente della sezione Proble¬ 
mi del lavoro e della sezione 
Propaganda, nonché i compa¬ 
gni Bruno Peloso e France¬ 
sco Speranza rispettivamente 
vice responsabili della sezio¬ 
ne Amministrazione e della 
sezione Riforme e program¬ 
mazione. 


degli utili di imprese produt¬ 
tive: 

0 avviare la perequazione 
del carico fiscale sulTin- 
vestimento in capitale di ri¬ 
schio rispetto a quello in at¬ 
to su altri investimenti fi¬ 
nanziari: 

A eliminare o quanto me- 
^ no attenuare gli effetti 
del regime di duplicazione 
dclTimposta: 

© operare per il graduale 
superamento del criterio 
delTopzionalità tra ritenuta 
d’imposta e ritenuta di ac¬ 
conto; 

riesaminare e limitare 
^ la posizione di agevola¬ 
zione fiscale di cui tuttora 
godono le società finanzia¬ 
rie cui fanno capo anche 
gli strumenti di controllo 
delle azioni di potere. Attual¬ 
mente. proprio le « finanzia¬ 
rie » sono assoggettate ad 
un carico fiscale ridicolo: 
C.50-7.50‘:i. 

g. f. p. 


Oggi a Roma 
assemblea 
degli studenti 
comunisti 

Si apre questa matliou 
al teatro delle Arti di Ro¬ 
ma l’Assemblea nazicnale 
degli studenti comunisti. 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal comparilo 
Ferruccio Capelli, membro 
della segreteria naziciia- 
Ic della FOCI e respcns:!- 
bile nazionale della com- 
mi.ssione degli studenti. 
Ai lavori parteciperanno 
i compagni Aldo. Torln- 
rcUa. della Dirczicne del 
PCI, e Giuseppe Chia- 
rantc. L’a.ssemblea si ccn- 
eluderà domenica matti¬ 
na con una manifestazio¬ 
ne pubblica al cinema Me¬ 
tropolitan con la p.irtec!- 
pazlcne del compagno 
Gerardo Chiaromonte. 
membro della Direzione e 
della Segreteria del PCI. 


se comunali vuote e la deci¬ 
sione di dare, al consigli di 
circoscrizione, « delega di fun¬ 
zioni deliberative». Al con¬ 
trario. Per uscire dalla crisi 
e dare una sostanza corposa 
ai consumi .sociali e collettivi 
è necessario combattere la 
inflazione, e per combattere 
la inflazione è urgente risa¬ 
nare, con la finanza pubbli¬ 
ca. la finanza degli enti lo¬ 
cali. Questi obiettivi posso¬ 
no essere realizzati solo se si 
costruisce Intorno ai Comu¬ 
ni una grande e generalizzata 
partecipazione popolare. 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi è anche essenziale una 
vasta unità delle forze demo¬ 
cratiche. E' allora necessa¬ 
rio, istituendo in ogni Comu¬ 
ne, come detta la legge, l 
consigli di circoscrizione, evi¬ 
tare un pericolo e costruire 
una condizione. Dobbiamo evi¬ 
tare il pericolo che avere ot¬ 
tenuto nella legge il riconosci¬ 
mento del diritto dovere del 


Si è aperto ieri a Roma il congresso straordinario della FIMM 

I medici delle mutue discutono 
di convenzione unica e riforma 

La categorìa « è scontenta » perché chiede di poter recuperare 
il potere contrattuale bloccato dalla legge — Il ministro del 
Lavoro: i tempi della riforma saranno più lunghi del previsto 


tulli, quel carattere di impe¬ 
gno per intese sul contenu¬ 
ti e di rifiuto di ogni pre¬ 
giudiziale contrapposizione; 
quel metodo collegiale nelle 
decisioni che hanno rappre¬ 
sentato la sostanza del movi¬ 
mento partecipativo. Dobbia¬ 
mo, cioè Impedire che si tra¬ 
sferiscano nei quartieri logi¬ 
che di schieramento o ten¬ 
denze a « omogeneizzare » i 
consigli di quartiere con il 
Consiglio comunale. 

E dobbiamo cogliere l'occa¬ 
sione che ci vede impegna¬ 
ti ad attuare li decentramen¬ 
to mentre si discutono i bi¬ 
lanci del 1977. e le piattafor¬ 
me per il risanamento della 
finanza locale, perchè dai 
quartieri e dalle assemblee 
dei cittadini vengano l’indica¬ 
zione e lo stimolo per le for¬ 
ze politiche democratiche a 
ricercare e a trovare — nel¬ 
la difficoltà estrema della si¬ 
tuazione — forme e modi per 
intese che. modificando o sen¬ 
za modificare le attuali col- 
locazioni nei consigli comuna¬ 
li, realizzino «accordi politi¬ 
ci per il bilancio del 1977 », 
capaci di portare all'azione 
contro la crisi, e per il rinno¬ 
vamento del Paese, la forza 
imita di tutti i partiti demo¬ 
cratici. 

Rubes Tri va 


Le mutue sono suU’orlo del 
collasso, come ha confer¬ 
mato il recente episodio del- 
Tlnam, costretto a cercar 
soldi a destra e sinistra per 
pagare i compensi al medi¬ 
ci. Gli assistiti (circa 50 mi¬ 
lioni di italiani) vivono gior- 


Elette le cariche 
nella delegazione 
italiana all'UEO e al 
Consiglio d'Europa 

IL COMPAGNO UGO PEC- 
CHIOLi PRESIDENTE DEL 
GRUPPO COMUNISTA 

Si è riunita ieri a Monteci¬ 
torio la delegazione italiana 
recentemente eletta dal Se¬ 
nato e dalla Camera per 
l'Assemblea parlamentare del 
Consiglio d'Europa e TAssem- 
blea delTUnione Europa oc¬ 
cidentale. 

AITunanimità la delegazio¬ 
ne ha eletto a suo presidente 
il senatore Antonino Peco¬ 
raro della DC e a vicepresi¬ 
denti i compagni sen. Franco 
(Calamandrei del PCI e on. 
Gaetano Arfè del PSI, 

Il gruppo dei senatori e 
deputati del PCI nella dele¬ 
gazione ai Consiglio d'Europa 
c alTUEO ha eletto a suo 
presidente il compagno sen. 
Ugo Pecchioli della Direzio¬ 
ne del partito. Viceresponsa¬ 
bile e segretario sono stati 
rispettivamente nominati 1 
compagni sen. Franco Cala¬ 
mandrei e on. Bruno Der¬ 


no dopo giorno, sulla loro 
pelle le insopportabili caren¬ 
ze di un sistema clic non 
cura e non assiste. E i medi¬ 
ci? Quelli convenzionati con 
le mutue, circa 45 mila sono 
« turbati da una profonda 
inquietudine e da un crescen¬ 
te scontento»: così per lo 
meno ha dichiarato ieri, a- 
prendo il 26csimo congresso 
della Fimm (il sindacato dei 
medici delle mutue) il pre¬ 
sidente della Federazione, 
dottor Poggiolini. • 

Si tratta di un congresso 
straordinario (anche nel sen¬ 
so che forse per la prima 
volta i 300 delegati s%no ve¬ 
nuti per parlare, se non pro¬ 
prio di politica sanitaria, per 
lo meno di problemi sindaca¬ 
li della loro categoria, tanto 
che scarse sono « le mogli », 
sempre presenti in queste oc¬ 
casioni, e magro il program¬ 
ma di visite, e feste). Il con- 


dalla domanda di un nuovo 
sistema sanitario. Per questo 
il congresso riveste grande 
interesse e rilievo, L:i cate¬ 
goria in que.sti ultimi anni 
è cresciuta e abbjindonando 
ottuse dilese di privilegi di 
casta, si è andate^ ponendo 
sul terreno del recupero del 
ruolo sociale del medico. (An¬ 
che se ieri, nella prima se¬ 
duta, sia durante l’introdu¬ 
zione del presidente, sia du¬ 
rante Tintervento del mini¬ 
stro del Lavoro Anseimi, non 
sono mancate battute qua¬ 
lunquistiche du parte di al¬ 
cuni congressisti). Perché so¬ 
no scontenti i medici mutua- 
listi? Innanzitutto e soprat¬ 
tutto perché l’articolo 8 della 
legge 386 ha bloccato il loro 
potere contrattuale. Si trat¬ 
ta di una norma che in via 
di principio non può conside¬ 
rarsi « legittima » ma che 
trova una sua ragion d’essere 


grosso poi segue a ruota quello nell’attuale fase dì crisi eco- 


dei Sumai, il sindacato che nomica. Pei 

raccoglie i medici ambulato- vi sacrifici 

riali, ma specialisti; e quello ratrici, e i 

ancor precedente dei medici che al met 

condotti: segno che i «me- guadagni i 

dici pubblici » sono impegna- soffermarsi 
ti a misurarsi con una ri- sopporlandt 
forma, come quella sanità- sterità? (E 

ria. che si fa ogni giorno che, malgr; 

più impellente. categoria è 

Tra Taltro oggi il Consiglio 
dei ministri avrebbe dovuto * 

discutere il progetto prepa- k 

rato dal ministro Dal Falco. 
ma si parla di un enne- 
simo. gravissimo rinvio. meaicu. 

I « medici di famiglia » co- “ Chiediar 
me con un’espressione forse zjone unica 
ironica il dottor Poggiolini giplinì — < 
ha voluto definire la cale- / 

goria dei mutualistt (ironica 1 articolo 8 
perché, come tutti . sanno. 
è oro colato se il medico chiediamo c 
della mutua riesce a ricorda- attuata nel 
re il nome del paziente...) so- P- prefissa 
no certamente quelli più menu, che 
t .sensibili ai problemi posti 


nomica. Perclié imporre gra¬ 
vi sacrifici alle masse lavo¬ 
ratrici, e non chiedere an¬ 
che ai medici sui cui lauti 
guadagni non è necessario 
soffermarsi, di contribuire 
sopportando misure di au¬ 
sterità? (Bisogna poi dire 
che, malgrado il blocco, la 
categoria è riuscita ad ot¬ 
tenere in questi ultimi tem¬ 
pi notevoli aumenti, come è 
possibile constatare dagli 
stessi bilanci delle mutue, 
sotto la voce: compensi ai 
medici). 

« Chiediamo una conven¬ 
zione unica — ha detto Pog- 


Domani e domenica il congresso cittadino 


Il gioco delle parti nella DC milanese 

A confronto tre schieramenti: la destra di De Carolis, il cartello moderato, il gruppo che sì richiama a Zaccagnini 

Dalla Mstra raJanane • genea alleanza. | sti uomini che si sono visti I m.al sopite, tutte personali e } il sostegno alla giunu Golfa 

vaila awaua i^ Difficilmente il «cartello» scavalcati nella gara delle Quindi si dovrà ricorrere a n. in vista del congresso ci: 


MILANO, 18. 

Se non cl saranno rinvìi 


genea alleanza. sti uomini che si sono visti m.al sopite, tutte personali e | il sostegno alla giunta Golfa- 

Difficilmente il «cartello» scavalcati nella gara delle quindi si dovrà ricorrere a I n. in vista del congresso cii- 

sarà In grado di conquistare preferenze dai leader della qualche nome di compromes- tadino, hanno ripreso la loro 

la maggioranza al comitato destra, ma non solo da De Ca- so; gli uomini del «cartel- astiosa polemica anticomuni- 


delIMltlmo xnoniento* (è stata comunale tradizionale rocca* rolis che ha conquistato 150 lo» saranno allora disponìbi* ( sta. 


contestata la validità di alcu¬ 
ne assemblee di sezione) sa- 


forte della destra, ma i suoi 
leader intendono partire di 


mila preferenze, ma perfino 
da sconosciuti come Usellini 


li alTallcanza. 

Un'operazione condotta con 


bato c domenica si svolgerà qui per proporre una nuova che ha battuto di molte mi- assoluta spregiudicatezza, in- 


11 congresso cittadino della 
DC; è miesta la prima oc- 


linea politica e un nuovo si¬ 
stema di alleanze interne che 


DC; è questa la prima oc- sterna ai alleanze interne cnc 
casione di verifica dei nuovi rovesci gli schieramenti tra- 
cquilibri interni che sono ve- dizionali in città, in provincia e 


nutt maturando nelle ultime 
settimane, nel corso di un 


forse anche con ambizioni più 
lontane. Una linea che pas- 


gUaìa di voti uomini di pre¬ 
stigio oomz il m;n.s:ro V*tto- 
rìno Colombo. 

Anche Comunione e Libera¬ 
zione che pure è riuscita a 
mandare in Parlamento il suo 


curante della coerenza politi¬ 
ca: la scissione avvenuta in 
questi giorni nella Base ne è 
la testimonianza. 

Appena una settimana fa, 
al comitato regionale, dopo 


aspro e spesso lacerante con- ! sa attraverso la frattura ver- capo, .Andrea Borruso. ha con- un acceso dibattito sulla so- 


fronto fra le tradizionali cor- 
rentL 

Al congresso cittadino si 
presentano tre schieramenti: 
da una parte c’è il gruppo 
che si richiama alla linea 


ticale fra le diverse compo¬ 
nenti della sinistra e all'inter¬ 


no stesso dei vari gruppi. I di trovare nuovo spazio in 


fermato i limiti del suo elet- luzlone che è stata data al¬ 
terato; ora costoro pensano la crisi regionale dove si è 


leader dei « cartello » sono in 
questo momento i più tenaci 
critici alla linea del confron- 


n dibattito congressuale è 
tuttavìa servito per chiarire 
le posizioni di altri gruppi: 
basisti e morotei hanno ri¬ 
trovato la forza per dtstin- 
gueisi a livello cittadino dal 
grande abbraccio di destra e 
per la prima volta dopo la 
formazione della giunta di si¬ 
nistra, dopo aver subito Tini- 
ziativa dei Borruso e dei De 
Carolis che hanno imposto la 
linea dello scontro, del muro 


Zaccagnini composto da Ba- to con il PCI, avversari del 


di trovare nuovo spazio in ricostituita la «giunta aper- ijnea dello scontro del muro 

quella vasta area della bor- ta ». si era rieomposU la contro muro, hanno chiesto 

ghe.sia milanese che ha fatto maggioranza pro-Zaccagninl revisione coraggiosa del’e 

blocco appunto attorno ai no- che in primavera aveva con- j posizioni della DC in Consi- 

mi de.la destra de: il disegno quistato il congresso regiona- . sriio comunale in coerenza con 


giolinì — e questa è possi¬ 
bile solo se sarà sbloccato 
l’articolo 8 (un’affermazione 
tutta da dimostrare, n.d.r.) e 
chiediamo che la riforma sia 
attuata nel rispetto dei tem¬ 
pi prefissati senza scivola- 
menii, che avrebbero conse¬ 
guenze gravi per tutta la col¬ 
lettività nazionale ». Ma que¬ 
sto auspicio è stato subito 
dopo fru.strato dall’interven¬ 
to del ministro del Lavoro. 
Tina .■\nselmi ha fatto in¬ 
tendere che i tempi delia ri¬ 
forma sono ben più lunghi 
di quanto non si possa cre¬ 
dere: precisando che nel lu¬ 
glio n, quando le mutue, a 
norma di legge, dovranno es¬ 
sere sciolte, le due Camere 
non avranno certamente fi¬ 
nito l’iter per l’approvazione 
della riforma sanitaria. Ha 
poi detto: « oggi non abbia¬ 
mo soldi por nessuno ». ras- 
.s;curando però i congressi¬ 
sti sul pagamento dei com¬ 
pensi dei medici Inam fino 
al giueno del p.-ossimo anno. 
Il mini.'tro ha tracciato un 
quadro deile grand; difficoltà. 

I ncn .solo finanz. arie. che bi- 
I .sogna superare i>er ia rca'iz- 
I zaz.one del sistema sanita¬ 
rio nazionale, ricordando co¬ 
me una tanp.a imp.ortante sia 
i.a convenzione unica e in¬ 
vitando : medici mutualisti 
— che tanta inLuenza han- 
noi in tutta !a categoria — 
a collaborare in questa diffi¬ 
cile f.asc. Li ha anche invi¬ 
tati ad educare il cittad.no 
a con.sumare meno, in ter¬ 
mini di spesa .sanitana. so- 
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Dibattito alla Commissione interni della Camera 


Giornali: affrontare 
la crisi con organiche 
misure di risanamento 

il compagno Quercìoli sottolinea l'esigenza di impedire che si allarghi la « for¬ 
bice » costl-ricavi — Chiusura anticipala dei quotidiani a mezzanotte e soppres¬ 
sione dei «settimo numero» ~ Responsabilità governative per la carta 


Oggi, il sottosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio. 
.Arnaiui. s’incontrerà con i 
rappresentanti della FNSI. 
della Feiierazione uniUiria 
dei lavoiatorl ' poligrafili 
CGIL-CISL-UIL e della Fe¬ 
derazione degli editori, per 
un csa.mo generale dei prò 
biemi della stampa. 

Di fronte al pericolo di so- 
s^nslone delle pubblicazioni 
di diversi quotidiani in con¬ 
seguenza delia vertenza in¬ 
sorta fm industriali cartai 
e editori li primi hanno chie¬ 
sto un aumento di 19 ine 
al kg del prezzo della car¬ 
ta. i secondi affermano di 
non potere sostenere qiie.sto 
nuovo onere), il sindacato 
unitario dei giornalisti chie¬ 
do un « immediato interven¬ 
to » del governo, respingen¬ 
do però « il tentativo di 
coprire, dietro reali pro¬ 
blemi economici, una gra¬ 
ve provocazione ». e « rinno¬ 
va l'invito a! governo e al¬ 
le forze politiche od accele¬ 
rare la clabiiazione di prov- 
veilimenti che, .senza alcun 
carattere a.ssistenziaie o pro¬ 
tettivo. aiutino il ri-sanomen- 
to economico del .settore. 

Anche !a FULPC (Federa¬ 
zione unitaria dei lavorato¬ 
ri poligrafici c cartai) ha 
preso posizione sulla verten¬ 
za insorta fra indii.striali 
cartai e editori di giornali, 
rilevando, fra Taitro, che, 
«al di là della crisi attra¬ 
versata dalie aziende », è evi¬ 
dente una « manovra con¬ 
giunta » tendente a « coslrin- 
gere i] governo a decisioni 
immediate sul prezzo dei 
giornali ». Lo FULPC propo¬ 
ne. come misura immedia¬ 
ta. un intervento de! gover¬ 
no volto a fare utilizzare le 
scorte di carta im.magazzi- 
nate dail’Ente cellulosa, in 
modo da garantire i ncces- 
.sari rifornimenti ai giornali. 

Ieri, intanto è prosegui¬ 
to il dibattito sui probiemi 
delTinformazione alla Com¬ 
missione interni della Came¬ 
ra. Sono intervenuti il com¬ 
pagno on. Quercioli, i depu¬ 
tati de Zucconi e Cabra.s. 
Tindipcndente di sini.stra 
Guadagno e il radicale Pan- 
nella. Il sottosegretario Ar- 
naud — che concluderà l.a 
discussione mercoledì prossi¬ 
mo — ha dichiarato che 
« l’adeguamento del prezzo 
dei quotidiani risulta ormai 
improrogabile, anche se non 
mancano porple.s,sità n cau¬ 
sa dcITin.serimcnio della vo¬ 
ce giornali nel ”p.aniere" del¬ 
la contingenza. Il CIP si prò- 
nuncerà — ha precisato il .sot¬ 
tosegretario — dopo la riu¬ 
nione interminj.steriale dei ti¬ 
tolari dei dicasteri economi¬ 
ci e finanziari che si svol¬ 
gerà nella prossima s-ettima- 
na e sarà presieduta d.al pre¬ 
sidente del Consiglio. L’ur¬ 
genza delLa decisione, comun¬ 
que, appare intanto attenuata 
— secondo Ton. Arnaud — 
dopo le (ussicurozioni date 
dai re.spon.siibili dell Ente cel¬ 
lulosa. secondo cui l’Ente 
stesso è in grado di assicu¬ 
rare !a fornitura deila carta 
ni vecchio prezzo, ancora per 
un me.se. aiic aziende ». 
j Nel suo intervento, il com- 
I pagno Quercioli ha afferma- 
I to che occorre impedire una 
ulteriore divaricazione tra 
costi e ricavi, rovesciando, 
anzi, la tendenza in atto. La 
crisi della stampa — ha sot¬ 
tolineato — non solo tocca 
rocciimzione e io stato del¬ 
ie sitale aziende editoriali, 
ma e problema assenziale 
per la democrazia italiana. 

Governo e Parlamento — 
ha proseguito il parlamen¬ 
tare comunista — devono as¬ 
sumersi le proprie responsa¬ 
bilità, non rinviare le deci¬ 
sioni che loro competono de¬ 
mandandole ad accordi fra 
le part.i (editori, eiornaiisti. 
tipografi). Gli editori, tra 
i’aitro — ha rilevato Quer- 
cioì: — sono divisi, o’tre che 
da contra.sti di intere.s.=e. on- 
chc .sui probiemi più impor¬ 
tanti. c non .sono perciò in 
grado di rapore^entare una 
posizione un.taria responsa¬ 
bile. 

Quercioli ha poi indicato 
olcune misure urgenti: n> in 
primo luogo, ororio di ehiu- 
.sura per tutti i ouotid’ani. 
delle redazioni e delle tipo¬ 
grafie. al massimo alle ore 
24. che consen’irebbe di r.- 
durrc i costi e risparmiare 
su: tr.asnort; e darebb- p.ù 
spazio ni g. ornali d»l p-ame- 


rjjgio e della sera: hi .sop- 
p.essiono del «settimo nu¬ 
mero ». prevedendo la chiu¬ 
sura deile edicole il pomerig¬ 
gio della domenica e nella 
mattina del lunedì. Natural¬ 
mente, andranno adottate 
misure di salvaguardia del- 
Toccupazione e conipen.saz:o- 
ni per i lavoratori in dipen¬ 
denza dei minori introiti sa¬ 
lariali, utilizzando prestiti 
alle aziende u tasso agevo¬ 
lato. 

A propo.sito del prezzo del¬ 
la carta, al centro delle po¬ 
lemiche di questi giorni e 
che sembra rendere inevita- 
biio Taumento de! prezzo dei 
quotidiani a 200 lire. Quer- 
cioii ha criticato l’azione dei 
governi pa.ssati e del governo 
in canea, che non hanno 
avuto, in questo campo, una 


coerente linea politica ed 
hanno di fatto favorito il 
sorgere di situazioni d: mo¬ 
nopolio. per CUI è oggi im- 
jxxàsibile conoscere con cer- 
iezza i costi di produzione 
aella carta. 

Concludendo, QuereloH ha 
affermato che le misure da 
prendere con la prossima 
legge di riforma e quelle che 
potranno essere adottate an¬ 
che con decreto legge, de¬ 
vono tendere a superare le 
ragioni della crisi, a favorire 
Tespiinsione della lettura, a 
conilxittere e disincentivare 
sprechi, a favorire lo svilup¬ 
po tecnologico. Nel settore 
può e.-werci sviluppo e dife.s.i 
deiTo'jcupazione, non difen¬ 
dendo io status quo. ma 
1 cieando le condizioni per 
nuove iniz.ative ctlitoriali. 


Una decisione 
inaccettabile 


Che la stampa quotidiana 
italiana attraveròi da tempo 
una grave crisi è fatto noto c 
ormai acquisito dai lettori, 
dall'opinione pubblica più in 
generale, dalle forze politiche 
e sindacali. Proposte c ipote¬ 
si di riforma c di intervento 
a so.stcgno della stampa da 
parte dello Stato sono allo 
studio. Un confronto si è 
aperto tra gli editori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali per il 
rinnovo dei contratti dei poli¬ 
grafici e dei giornalisti, ormai 
prossimi uUu scadenza. L'esi¬ 
genza che si impone, per l'ef¬ 
fettiva difesa della libertà di 
stampa, della pluralità delle 
testate e delle positive modifi¬ 
cazioni che sono intervenute a 
garanzia di una più obicttiva 
e completa informazione c an¬ 
che quella di individuare le 
necessarie misure di risana¬ 
mento delle aziende editoriali. 

In questa visione, va favori¬ 
to l'indispensabile ammoder¬ 
namento tecnologico che. sal¬ 
vaguardando la professionali¬ 
tà del lavoro, consenta un re¬ 
cupero di produttività e una 
più razionale organizzazione 
del lavoro redazionale e tipo¬ 
grafico, tali da permettere 
una più economica e meno 
onerosq incidenza dei costi sul 
prodotto giornale. 

Tutto CIÒ quale premessa al 
raggiungimento dell'obiettivo 
essenziale di favorire l’espan¬ 
sione del consumo del quoti¬ 
diano, fondamentale strumen¬ 
to di elevazione culturale, ci¬ 
vile e politica. In questo con¬ 
testo, il 12 novembre, in un 
incontro svoltosi presso la 
FIEG. i rappresentanti delle 
cartiere italiane hanno avan¬ 
zato la richiesta di ottenere 
un ullerorc aumento del prez¬ 
zo della carta di L. 19 il kg. 

Gli editori ovviamente non 
hanno potuto aderire a tale 
richiesta. Un comunicato con¬ 
giunto chiariva le difficoltà 
degli editori, sottolineando 
tra l'altro che il prezzo di 
vendita dei quotidiani è bloc¬ 
cato a L. 150 dal giugno del 
1974, nonostante gli aumenti 
che nel frattempo sono inter¬ 
venuti nei costi editoriali. Ad 
esempio, si può ricordare che 
a quel tempo il costo della 
carta era di L. 250 il kg., e og¬ 
gi è salito a L. 350. Gli aumen¬ 
ti sono stati rosi alti che han¬ 
no di fatto assorbito una par¬ 
te rilevante delle provvidenze 
per l'editoria introdotte dalia 
legge 172. del giugno del 1975. 
Provvidenze che, va ricordato, 
tengono erogate dall'E.X.C.C. 
(Ente nazionale cellulosa e 
carta) con notei'ole ritardo. 
Basti pensare che a tutt'oqgi 
non sono ancora state liqui¬ 
date le somme dovute per i 
consumi effettuati nel 1. se¬ 
mestre dell'anno '76, ormai 
prossimo a finire. Ciò com¬ 
porta riflessi negativi non so¬ 
lo per le comprensibiìi neces¬ 
sità di liquidità delle aziende 
edtoriali. ma anche per gli 
oneri che derivano loro per 
l'alto costo del denaro. 

Pur sensibili alle argomen¬ 
tazioni degli editori, i rappre¬ 
sentanti delle cartiere si ren¬ 
devano df^ponibili per un ap¬ 
pello comune al governo, al 
fine di ottenere Vimmcdiato 
sblocco della situazione che 
« sta portando ormai al crol¬ 


lo della editoria », ma dichia¬ 
ravano altresì la loro impos¬ 
sibilità a garantire le forni¬ 
ture di novembre se non fos¬ 
se stato accettato il richiesto 
aumento di L. 19 il kg. Suc¬ 
cessivamente una delegazione 
delle parti intcres.sate è stata 
ricevuta dal sottosegretario 
per i problemi delia stampa 
ori. Arnaud, che, accogliendo 
l'appello, si impegnava a rife¬ 
rire sollecitamente al presi¬ 
dente del Consiglio. L'obietti¬ 
vo era quello di superare le 
difficoltà frapposte alla de¬ 
cisione di portare il prezzo del 
giornale a un massimo di 
L. 200. 

Tutto lasciava sperare che 
le cartiere soprassedessero 
dalTadottarc decisioni unila¬ 
terali, ma cosi non è stato. I 
cartai hanno infatti disposto 
che nessuna fornitura abbia 
luogo se gli editori non accet¬ 
tano l’imposizione dell’aumen¬ 
to richiesto. 

E’ pur vero che essendo il 
nostro paese tributario verso 
l'estero per le mateiie prime 
(cellulosa e legno) i mutamen¬ 
ti intervenuti nel rapporto di 
cambio tra la nostra lira e il 
dollaro in particolare, hanno 
determinato l'aumento dei co¬ 
sti delle cartiere, ma è altret¬ 
tanto vero che il prezzo che 
l'editore italiano riconosce al¬ 
le cartiere è. già oggi, superio¬ 
re di L. 19,70 il kg rispetto al 
costo internazionale della 
carta. 

Ora, ci domandiamo, perche 
la stampa italiana deve farsi 
carico di questo ulteriore one¬ 
re? Ed ancora, qualora fosse 
accettata l'attuale richiesta 
delle cartiere, chi assicura che 
i « prezzi storici » della carta 
siano esatti? 

Ci domandiamo perché le 
cartiere abbiano deciso un 
comportamento così duro e, 
perciò stesso, inaccettabile. 

Quali i reali obiettivi di 
que.sta azione? 

Sono per noi motivi di ri¬ 
flessione i mutamenti recen¬ 
temente intervenuti nel con¬ 
trollo dei pacchetti azionari 
delle cartere italiane. Vi sono 
grossi gruppi indti.stria’i che 
hanno esteso a dismisura il 
loro potere di controllo su un 
settore tanto delicato, avvici¬ 
nandosi. per la produzione 
della carta da quotidiano, ad 
una posizione di quasi mono¬ 
polio. 

Cl domandiamo: chi ha fa¬ 
vorito queste operazione Chi 
ha concesso i finanziamenti 
necessari? E perché? Va re¬ 
gistrata, intanto, come fatto 
positivo, la decisione dello 
E.X.C.C. di mettere a disposi¬ 
zione degli editori la carta 
che ha nei propri magazzini, 
assicurando così l’uscita dei 
quotidiani. 

Diviene indilazionabile, co¬ 
munque. precisare (o rivede¬ 
re! il ruolo che l'E.X.C.C. do¬ 
vrà avere nella mutata situa¬ 
zione del mercato nazionale 
della carta e, contemporanea¬ 
mente, occorre fare chiarezza 
nel settore. 

E', anche questa, una con¬ 
dizione per evitare che altri 
colpi vengano portati alla già 
stentata vita della stampa ita¬ 
liana. 

Franco Fatone 


In vista deila Conferenza governativa sull'occupazione 

Assemblea di lavoratrici Rai 
sulla condizione femminile 


se, morotel, rumorianl, mo- l’esperienza della « giunta politico sostenuto dal foglio di le svoltosi a Boario Terme; 


vimenti giovanile e femmini¬ 
le; c’è poi la destra di 
De Carolis, Gino Colombo. 
Csrenini, Alvini, Morazzonl 


aperta » che si è costituita al¬ 
la Regione, fautori della linea 
dura in Consiglio comunale, 
per il no pregiudiziale a qual- 


Montanelli della formazione 
di un vasto blocco conservato- 


nonostante il fuoco di fila dei 
« milanesi ». la vecchia mag- 


posizioni della DC in Consi- a consumare mena 

glio comunale in coerenza con ! '•armaci. « La riforma si al¬ 
la linea regionale e nazio- i lontana — ha commentata 


(tutti ex dorotel delle varie siasi forma di intesa e di col- 


famiglie: forlaniani, ex an- 
dreottiani, piccolianl ecc.); 
c’è infine 11 «cartello» costi¬ 
tuito da Comunione e Libera¬ 
zione, Forze Nuove, Coldiret¬ 
ti. dissidenti della Base. 

La presenza del «cartello» 
è la vera novità di questo 
congresso e i risultali del con¬ 
gresso cittadino saranno il 
Wnco di prova della reale 
Csssistenza di questa etero- 


laborazione con le nuove am¬ 
ministrazioni di sinistra che 
si sono insediate al C^omune 
e alla Provincia nel ’75. In 


re attorno alia DC. o a'.mzno gioranza ha resistito e accan 
agli uomini che danno garan- to ai basisti, ai morotei, al 
zie in questo senso, si In- rumoriani. si sono schierati 
treccia in questo modo ad am- | anche CL. Forze Nuove, Col- 
biz'.oni personuli e di potere. I diretti: a livello regionale li 


la linea regionale e nazio¬ 
nale. 

n congresso cittadino prece- 


to ai basisti, ai morotei, al giorno 


quello provinciale, il confron¬ 
to è quindi appena iniziato e 


amaramente, a conclusione 
delTintervento del ministro il 
professor Paci, presidente del- 
l'associazione dei med.ci ospe¬ 
dalieri — e .si continua a di¬ 


si sono insediate al Ctomune I congressi sezionali di que- ■ cartello » si è sciolto; o al- 
e alla Provincia nel ’75. In sti giorni danno ancora una meno, le posizioni estreme 

consiglio comunale le posizio- volta una forte prevalenza al- sostenute dai milanesi In vi 

ni degli uomini del « cartel- la destra, ma gli uomini del sta del congresso cittadino so 

lo » non differiscono da quel- « cartello » si presentano co- no state isolate, 

le sostenute da De Caro w è me gli outsider che possono Che si tratti dì posizioni 


la destra, ma gli uomini del 1 sta del congresso cittadino so- 
« cartello» si presentano co- no state isolate. 


le sostenute da De Caro w è ] me gli outsider che possono Che si tratti dì posizioni 
un inseguimento a destra al- emergere al momento buono, strumentali lo dimostra poi II 


fatto che il giorno dopo le 


la ricerca di uno spazio che al momento cioè delle nomi- fatto che il giorno dopo le 

il voto del 20 giugno in c ttà ne, quando alTintemo della stesse persone che in cornila- 

ha di molto ridotto per que- destra esploderanno rivjntà j to regionale hanno votato per 


passibile dì diversi significati- i menticare che più tardi si fa, 
vi sviluppi se si tien conto i P‘ù si spende visto ’.’abnor- 
che. a differenza della ciilò, me costo dell’attuale sistema 
le posizioni In provincia so- sanitario», 
no molto più articolate forse La seduta si è conclusa con 
anche perchè i centri del po- ima serie di brevi saluti. Og- 
tere sono più lontani e il con- ij dottor Pogr.ohni svol- 

relazione introdutti- 

pìù stringente. ya 

Alessandro Caporali f. ra. 


Duecento iavoratr.ci delia 
R»i-TV .SI .sono ozz: riunite 
ne..a men.s,i deìi.i d..-ez.one 
az.cnda’.e per d.^eu:ore i prò 
bierr.i delia condizione fem 
min..e ai'.’.nterr.o deiia R.i. 
in v.^n deiia Conferenz,^ g> 
Verna:.va .suii’o-ecupaz.one .\'.- 
;'a,-..'emb'.ea hanno jaìrtecip.! 
to ’.e conim-.ss.o.i! fc.'nm.niii 
de’.rudi. la rappresentante 
de’;’.uff:c:o iavora’r.c; dei.a 
Ce.'., ’.e comm_%.s.o.n. f-emm.- 
n:li dei p.trt.ti. D.ra.eia Pa!- 
ladin:. funz.onaria delia R.»:. 
intri>du.4,.ndo ;1 d.batt.to ha 
denunciato i! Silenzio con cui 
fino ad o?ci si tonta d; g.un- 
gere ai’.a Conferenza che il 
governo ha prom-asso su’.l’oc- 
cupaz.onc femm.n.’.e per il 
26 novembre; « Allora — ha 
affermilo — faccnninri ca¬ 
rico noi, lavoratriz:. di far 
parlare le donne, di far co¬ 
noscere attr.arcrso la rad'o e 
la televisione cosa chiedono 


e cosa vogliono le ma^se fem¬ 
minei ». É’ nata coiSi la pro- 
p.esta d; formare un.a deieva- 
z.one delie .ste.s.sa ’.avor.atr.e: 
inte.'-ne delia Rai che s; re¬ 
cherà domani da; direttari 
di rete e d: programma per 
chiedere tutto Io spaz.o ne- 
cessano perché la teiev.sione 
presenti : problemi delle la- 
voratric. in preparazione del¬ 
ia Conferenza governativa. 

Qual è infatti i.a colloc.a- 
z.one che ancora oggi hanno 
le donne :n questa .azienda? 
Secondo i dai. di un cens.- 
menlo de! n)71. in quell’anno 
solo 29 donne su 750 avevano 
!a qualifica d; g.ornalLsta. 
mentre nella f.a.sc:a imp.eg.a- 
tizia vi erano il 44,8'o di oc¬ 
cupate. 

H Snnostantc gli articoli 3 

e 37 de'la Costituzione — 
ha affermato una giovane 
imp.egata — siamo ancora 
sottoposte a dtscrtintnuzjoni: 


siamo decorative e svuotate 
professionalmente nelle man¬ 
sioni che svolgiamo. Andan¬ 
do al rinnovo del contratto, 
non vogliamo miglioramenti 
economi''!, ma una qualifira- 
Z'one, e chiediamo per questo 
corsi interni di riqualificazio¬ 
ne proiessionale per avere la 
possibilità di passare in nuo 
ve attinta produttive che 
consenta una mobilita in fun¬ 
zione di un avanzamento pro¬ 
fessionale di tutte le donne 
aU'intcrno di una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro ». 

Con queste propaste c con 
lo obiettivo di organ.zzarc 
gruppi di a-scolto de; pro- 
gramm. per intervenire e qua¬ 
lificare i contenuti e T.mma- 
gtne che s: dà della donna 
da parte dc!'..a Ra;. le lavora¬ 
trici hanno votato un ordine 
del giorno unitario inv.ato al 
Comitato prep.iratorio della 
Confercnz .1 governativa. 
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Autobiografia di una rivoluzionaria 

* ^ i 

La Kollontaj 
racconta; 

i 

Lotta per il sociaiismo e per la liberazione della 
donna nella testimonianza della dirigente bolscevica 


Problemi e tendenze déiròccupazione giovanile a Reggio Emilia 
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La stagione in cui aumenta di colpo l'incidenza dei giovani^sulla popolazione attiva: motivazioni di un singolare fenomeno di massa - La 
4c forbice» tro formazione scolastica e sbocchi professionali, in una documentazione del Comune e della Provincia - Spinta alla spe¬ 
cializzazione di pochi mentre si allarga il ventaglio delle attività dequalificate - Alcune esperienze-pilota nel campo della cooperazione 


« Sono riuscita a diventare 
membro di governo, del pri¬ 
mo governo bolscevico nel 
1917-18, e sono stata la pri¬ 
ma donna a esser nominata 
ministro plenipotenziario; ho 
assolto questo incarico per 
tre anni e in seguito mi so¬ 
no spontaneamente ritirata... 
Quando fui nominata mini¬ 
stro plenipotenziario russo a 
Oslo mi resi conto che con 
questo avevo ottenuto una 
vittoria non solo per me stes¬ 
sa ma bensì per le donne in 
generale, cioè una vittoria 
sul loro peggior nemico, che 
in questo caso si chiama 
morale convenzionale e con¬ 
cezione conservatrice del 
matrimonio »: così scriveva 
all’inizio della sua Autobio¬ 
grafia (che, già nel 192G, 
appariva risjMìtto al mano¬ 
scritto originale piena di 
correzioni autocritiche e di 
autocensure), una delle più 
Bingolari per.sonalità della ri¬ 
voluzione sovietica, Aleksan- 
dra Kollontaj. 

Il suo nome, praticamente 
ignorato per molti anni, ri¬ 
torna oggi in primo piano 

? >cr Tattualità politica delle 
dee da lei espresse e soste¬ 
nute più di mezzo secolo fa. 

Non a caso proprio in un 
momento in cui si delinea c 
si consolida l'autocoscienza 
femminile nell’ambito della 
società capitalistica, le idee 
della Kollontaj trovano un 
. loro naturale rilancio nella 
misura in cui affrontano pro¬ 
blemi tuttora irrisolti. 

Nata nel 1872 da una fa¬ 
miglia di vecchia nobiltà 
ru.ssa, grazio aH'influcnza 
della sua istitutrice privata 
Maria Strachova, Aleksan- 
dra potè eludere i limiti 
ideologici del suo ambiente 
e prendere gradualmente 
coscienza delle effettive con¬ 
dizioni sociali del suo paese. 

Dopo una breve parentesi 
matrimoniale (a soli sedici 
anni!), lasciò il marito per 
recarsi a Zurigo a studiare 
economia politica: « Con ciò 
— narrato lei stessa — 
ebbe inizio la mia vita di 
militante consapevole, per 
realizzare i fini rivoluzionari 
del movimento operaio ». 
Tornata a Pietroburgo nel 
189.0, aderisce al Partito so¬ 
cialdemocratico russo allora 
nella clandestinità e per an¬ 
ni svolge i duri compiti di 
agitatrice da una fabbrica al¬ 
l’altra, organizzando anche il 
primo circolo di donne ope¬ 
raie Costretta a fuggire, nel 
1907 lascia ancora una vol¬ 
ta la Russia per cercare asi¬ 
lo politico in Europa c in 
America. Tornerà in patria 
solo nel 1917, avendo però 
nel frattempo avuto occasio¬ 
ne di stabilire collegamenti 
e rapporti di amicizia con al¬ 
cuni dei più prestigiosi espo¬ 
nenti del movimento rivolu¬ 
zionario: da Lenin a Rosa 
Luxemburg, da Karl Liebk- 
necht a Karl Kautsky: par¬ 
ticolarmente .significativi fu¬ 
rono i suoi rapporti con Cla¬ 
ra Zetkin con la quale potè 
discutere quei temi della li¬ 
berazione femminile che ri¬ 
manevano in secondo pia¬ 
no neH’elaborazione teorica 
del movimento operaio del¬ 
l’epoca. 

Con l’avvento del potere 
bolscevico, la Kollontaj ven¬ 
ne nominata Commissario 
del Popolo aH’Assistcnza So¬ 
ciale, carica che conservò 
fino al marzo 1918. Ma dal 
1921. passata nelle file del- 
r« opposizione operaia », si 
trovò praticamente fuori del 
gruppo dirigente del Partito 
e (pur riuscendo a evitare 
l’espulsione) dovette svol¬ 
gere compiti di secondo pia¬ 
no ncH’ambito del servizio 
diplomatico: questo lavoro 
la tenne impegnata fino al 
1947. cinque anni prima del¬ 
la sua morte. 

Molte leggende e molti 
aneddoti più o meno attendi- 
bili circolano intorno alla 
sua vita privata c ai suoi 
amori; ma una sua esatta 
biografia si presenta a,ssai 
difficilmente ricostruibile: 
tutti coloro che avrebbero 
potuto fornire delle precise 
informazioni sono morti da 
tempo o di vecchiaia o ille¬ 
galmente soppressi nelLcpo- 
ca staliniana. Più semplice 
« più sicuro è ricostruire il 
guo pensiero attra\erso gli 
scritti che. oltre alla già ci¬ 
tata Aìitohiografia (Feltri¬ 
nelli. Milano. 197-5) sono og¬ 
gi in parte disponibili anche { 
per il lettore italiano fCo¬ 
muniSmo, famiglia, morale 
sessuale, a cura di Mariella 
Gramaglia. Savelli. Roma. 
1976). 

Crisi della famiglia, nuo¬ 
vo ruolo della donna, rap¬ 
porto tra problemi sessuali 
e lotta di classe, significato 
della rivoluzione al livello 
delia quotidianità, emancipa¬ 
zione femminile attraverso 
le varie generazioni, sono i 
temi di fondo di questo pic¬ 
colo volume che porta in 
appendice un documento, il 
manifesto politico che nel 
1921 la Kollontaj ebbe a re¬ 
digere come « piattaforma 
dell’opposizione operaia in 
Russia » c che. indipendente¬ 
mente dalla accettabilità del¬ 
le sue tesi c del suo signi¬ 
ficato generale, costituisce 
pur tempre una importante 


testimonianza relativa a una 
drammatica fase della lotta 
politica nei primi anni Venti. 

Quando si consideri l’epo¬ 
ca di questi scritti (che van¬ 
no dal 1909 al 1922) non si 
potrà non riconoscere alla 
vecchia agitatrice bolscevica 
un suo carattere di indubbia 
modernità; non tanto per la 
polemica contro gli istituti 
tradizionali e il ruolo subal- 
tei'no imposto alla donna nel¬ 
l’ambito stesso del movimen¬ 
to socialista, ma soprattutto 
per il rigoroso collegamen¬ 
to politico che la Kollontaj 
opera riguardo ai diversi 
aspetti della liberazione fem¬ 
minile, il cui significato va 
interpretato anzitutto in 
chiave classista. 

« Per la sposa e per la 
madre proletaria — leggia¬ 
mo ad esempio nel saggio 
su • La libera unione » — il 
centro del problema coniu¬ 
gale e familiare non risiede 
nelle sue forme esteriori, ri¬ 
tuali 0 civili, ma nelle con¬ 
dizioni economiche e socia¬ 
li che determinano i com¬ 
plessi obblighi familiari ai 
quali deve far fronte. Sicu¬ 
ramente anche per lei è 
importante sapere se suo 
marito può disporre del sala¬ 
rio che ella guadagna; se 
egli ha il diritto di obbligar¬ 
la a vivere con lui, anche 
se ella non vuole più; se 
egli può portarle via i figli 
contro il suo volere ccc. Ma 
non .sono questi paragrafi 
del codice civile che deter¬ 
minano la situazione reale 
della donna nella famiglia, 
e non sono essi cnc risol¬ 
veranno il difficile problema 
della famiglia... La questione 
del matrimonio perderebbe 
la sua intensità se, e soltan¬ 
to se, la società sgravasse la 
donna dalle mc.schine preoc¬ 
cupazioni del ménage, inevi¬ 
tabili oggi in questo sistema 
di economie domestiche indi¬ 
viduali e disperse... ». 

Qui ci si pone il problema 
dell’emancipazione femmini¬ 
le in un quadro assai più 
ampio e articolato che non 
quello del destino e del co¬ 
stume individuale; benché la 
visione della Kollontaj re¬ 
chi in certi suoi momenti la 
traccia un po’ ingenua del¬ 
l’utopia. vi cogliamo anche 
il segno di quella esigenza 
di totalità che rappresenta 
uno dei capisaldi del pen¬ 
siero marxista. 

Ma ecco anche un tema 
più concreto, che troviamo 
in « Rivoluzione nella vita 
quotidiana ». dove si citano 
precise iniziative adottate 
nella giovane Repubblica so¬ 
vietica nella primavera del 
1918. quando la Kollontaj 
stava concludendo la sua 
esperienza di Commissario 
del popolo: mense collettive, 
case comuni per famiglie o 
persone sole, comunanza dei 
servizi domestici, dalla cuci¬ 
na alla lavanderia centrale; 
e, importantissima, la depe¬ 
nalizzazione dell’aborto. « E’ 
appunto in questo campo — 
commenta la nostra scrittri¬ 
ce — che oggi si compie la 
più grande e la più profon¬ 
da rivoluzione dei costumi 
c delle opinioni >: un tale 
ottimismo non potè poi dir¬ 
si completamente giustifica¬ 
to dai fatti: è certo tuttavia 
che in e.sso cogliamo la ten¬ 
sione morale con la quale 
in quegli anni si affrontava¬ 
no i compiti posti dalla edi¬ 
ficazione di una nuova so¬ 
cietà. . -, - 

Giovanna Spendei 


Dal nostro inviato 

R. EMILIA, novembre 

« Sono combattuto tra il 
trattore e gli strumenti elet¬ 
tronici », confessa Gianni, di¬ 
ciottenne al secondo anno del- 
riPSIA (istituto professionale 
di Stato per l'industria e l’ar- 
tigianato). E’ come dire che 
non sa ancora decidersi tra i 
due poli della realtà produtti¬ 
va della sua città — agricol¬ 
tura e industria — compene 
tratl tra loro for.se più che in 
ogni altra regione italiana. 
Perfino un manifesto che — 
in mezzo a quelli fitti di in¬ 
contri politici, assemblee po 
polari, conferenze e anche, 
perchè no?, di ballo liscio — 
annuncia il mercato di « man¬ 
ze gravide e manzette » aiuta 
bonariamente a ricordare il 
peso della campagna; men 
tre non a caso il settore piu 
forte deirindu.stria, un setto¬ 
re che « tira », è quello me- 
talmeccanicn, m particolare 
che produce macchine agrico¬ 
le e motori. 

Parlare di occupazione e di¬ 
soccupazione giovanile a Reg¬ 
gio Emilia è diverso che a 
Torino o nel Mezzogiorno, se 
non altro per un dato di par¬ 
tenza; qui c’è un reddito pro¬ 
capite tra i più alti d'Italia, 
qui 40 41 cittadini su cento la¬ 
vorano, con un tasso di popo¬ 
lazione attiva molto più ele¬ 
vato di quello nazionale. Lon¬ 
tane le realtà drammatiche 
di altre zone, un tessuto pro¬ 
duttivo che ha resistito all’ur¬ 
to della crisi (a parte il tes¬ 
sile e l’abbigliamento, che 
vuol dire donne, come la vi¬ 
cenda della Bloch mette in 
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evidenza), tuttavia I problemi [ studi seguiti. Il tasso di dlsoc- ! no di apprendistato — aggiun 


non mancano. E sono tanto 
più inleres-santi — pur nella 
loro conti addlttorietà e com¬ 
plessità — se si riesce • ad 
accendervi intorno una di- 
.scu.ssione sulle lince di ten¬ 
denza e sulle possibili solu¬ 
zioni. • • 

La « forbice », o l’abisso, 
tra formazione scolastica e 
sbocchi di lavoro è documen¬ 
tata intanto da una recente 
indagine del Comune e delia 
Provincia a proposito della 
collocazione trovata dai 4088 
diplomati a Reggio nel '74. e 
nel ’7,i. Hanno risposto al que¬ 
stionario 2277, il 56,82''r, un 
buon campione. Ecco il « prò 
filo occu|xizionalc » di quelli 
del '74: 26,5 occupati in for¬ 
ma stabile; 7.S in forma pre¬ 
caria, .'i,7 .studenti lavoratori; 


cupazione da un anno all’al- 
tio passa dall’ll.K; al 21'r, 
un tasso limitato comunque 
ma che non calcola la disoc¬ 
cupazione occulta esistente 
dietro le Lscrizlonl aH’univer- 
sità. Proseguono gli studi so 
prattutto l ragazzi (le ragazze 
in percentuale minore) prove¬ 
nienti dai licei classici e 
scientifici 

Controprova all'ufficio di 
collocamento: giovani fino ai 
21 anni (quelli di 22 o di 26 
si confondono nella massa dei 
disoccupati ufficiali. In tutto 
3.800) ne sono attualmente 
iscritti 516 senza precedenti 
lavorativi, più 359 già con una 
esperienza (il numero più co¬ 
spicuo di richieste riguarda 
►l’industria: 329). Si iscrivono 


I come disoccupati soprattutto 
2.7 in servizio di leva con po- i coloro che non hanno raggiun- 
sto a.ssicurato. totale di occu- ' to il diploma, cioè quanti so¬ 
nati 42,5''^. Questa cifra ca- I no rimasti ai livelli minori 


de di dicci punti (32,IV) per 
i diplomati del '75, e sono die¬ 
ci punti perduti proprfo nel¬ 
la stabilità del lavoro; da 
2G,5 al 16,3. 

Analizzando poi le mansio¬ 
ni, si nota che prevalgono di 
gran lunga quelle impiegati¬ 
zie (per le ragazze in parti- 


di scolarizzazione, i meno 
« protetti ». A giugno, di col¬ 
po, le liste si ingrossano di 
migliaia di iscritti; è una va¬ 
langa di giovani. 

Esploriamo allora un singo¬ 
lare fenomeno di massa — 
messo in rilievo anche alla 
recentissima conferenza sulla 


colare sembra non vi sia al- j occupazione giovanile a Fer¬ 
irò sbocco che la scrivania, 1 rara — che è carico di im- 
con percentuali come r84,9 1 plicazioni e che potrebbe es- 
per cento). Il numero di chi J sere censito fino in fondo so- 
ha mansioni operaie sale dal ! lo a ferragosto. E‘ infatti l’e- 
17,1 V dei diplomati del '74 al i state il tempo in cui le mio 
24,2V di quelli del '75 (sono ' ve generazioni diventano an- 
i ragazzi che nascondono il | ch’esse popolazione attiva. 


diploma?), come aumenta 
quello di chi è addetto ad at¬ 
tività precarie, mentre resta 
stabilizzata sul l’infima 
quota delle mansioni tecniche, 
cioè più corrispondenti • agli 


Che cosa fanno? Vanno nel 
campi, ma anche si presta¬ 
no al cambio ferie nelle indu¬ 
strie della ceramica, come 
Ivan, V liceo scientifico. Io 
ho fatto il saldatore, un gior- 


ge un’altro, con un po’ di 
malizia e un po’ rii spaval¬ 
deria — una settimana per 
imparare bene. E io sono sta¬ 
to a pulire le vasche del vi¬ 
no. nelle cantine sociali, è 
una terza voce. Poi c’e il 
rettificatore in una bottega 
artigiana, e Tino, universita¬ 
rio — scaricatore di tacchi di 
farina in un mulino e lo 
scambista alle poste (« porti 
le lettere dall’ufficio al va¬ 
gone»), e il distributore di 
elenchi telefonici, e la ragaz¬ 
za che da tre anni vende 
un’enciclopedia tutta in ingle¬ 
se. Via via si declina dal la¬ 
voro in regola, sia pure a 
termine, verso quello preca¬ 
rio e giù giu fino al lavoro 
nero (sempre «più precario» 
e «più nero» per le ragazze). 

Intreccio 
di bisogni 

Si intrecciano e coesistono 
in questa situazione strati di¬ 
versi di bisogni, materiali e 
morali. A parte coloro che 
accettano qualsiasi lavoro per 
necessità, c’è chi spiega «si 
tira il collo per tre mesi, e 
si ha un margine di autono¬ 
mia economica e chi sgob¬ 
ba per comprare una moto e 
chi per farsi una bella va¬ 
canza e chi per pagarsi il 
pro.seguimento agli studi. Ma 
in questa accettazione collet¬ 
tiva del lavoro « a termine ». 
in una società progredita, con 
salde strutture democratiche 
e civili, si po.ssono trovare 
motivazioni più sottili, tutte 
ancora da studiare. 

Mirko M. diciannovenne 
I con il diploma di geometra, 

• iscritto a ingegneria, da quat- 
I tro anni è « lavoratore osti- 
I vo» nella stessa officina mcc- 
j carnea, ora e passato da ap¬ 
prendista a operaio, con pa¬ 
ga e contributi in perfetta re¬ 
gola, potrà continuare anche 
l'anno prossimo. Un lavoro 
remunerato bene. « non stupi¬ 
do come alla catena, non 
meccanico come a ripassare 
lucidi in uno studio profes¬ 
sionale », un lavoro « dove si 
impara ». Una squadra di tre 


tante del consiglio di fabbri¬ 
ca della Loinb.irdini, cioè di 
una dello più gro.s.se fabbri 
che di Reggio, ci si avvici 
na ai motivi di tondo di que 
sta preoccupante realtà. 

Le aziende — .spiegano — 
tendono ad applicare Tinqua- 
dramento unico, nato jx?r ele¬ 
vare la capacità professiona¬ 
le di massa, solo sotto il pro¬ 
filo salariale. Dicono cioè sì 
allo scatto di qualifica (quan 
do va bene) e ripetono no al 
cambio di mansione, no alla 
rotazione e alla ncompasizio 
ne delle mansioni, no all’ad- 
destramento professionale in 
fabbrica. Quest’ultimo è giu 
dicato troppo costoso, ma in¬ 
tanto il loro rifiuto conduce 
gli industriali alla strettoia 
che ora vanno lamentando. 

Vediamo meglio; la ristrut¬ 
turazione delle aziende avvie¬ 
ne nel senso che «si mono 
polizza » la specializzazione di 
pochi menile si allarga il ven¬ 
taglio delle 'attività dequalifi¬ 
cate (donne, giovani anche di¬ 
plomati che nascondono il di¬ 
ploma altrimenti non vengo¬ 
no as.sunti in quanto si teme 
che un giorno passano riven¬ 
dicare del diritti) e si aumen¬ 
tano i ritmi per tutti. Per¬ 
chè non farli invece ruotare, 
gli operai, .su tutte le mac¬ 
chine c poi pa.s.Muli di livcl 
lo? La via è quella, co-ii si 
acquista profe.ssionalita. dico 
no 1 sindacalisti. Il delegato 
di fabbrica aggiunge che no 
nostante tutto alla Lombardi- 
ni giacciono molte e molte ri 
chieste di lavoro, inciasc: 
che c'è una selezione dura, 
e che alcuni superspccializza 
ti .se ne sono addirittura an¬ 
dati 

Tutti sono d’accordo nello 
affermare (come Gianni, stu 
dente contadino) che il proble¬ 
ma e «il organizzazione de. la 
voro, da mutare a fondo, in¬ 
vece da adattarsi e di cede¬ 
re alla « linea europea » che 
ha u.sato e usurato gli emi¬ 
granti nelle attività disagia¬ 
te e dequalificale. Con le pic¬ 
cole aziende che a Reggio so¬ 
no un’entità iinixirtantc — 
concludono — i margini per 
questa oix'razione, di segno 
o" quattro” a” còstVtiiYre”’ per 1 sociale moderno e non di grct- 
e.sempio un depuratore, un di intere.-,.-,e ji/ipnd.iii.i,tirn ci 


precario delle donne, dei gio- I -sottintende piogrammi di svi- , dei canali d’inlormazlone e 

vani, degli anziani. luppo, quindi una prcfe-ssio iK-rche l’industrializzazion# 

lailanao con loro e con nalita. nuove cncrjrie cultura- non ha ancora raggiunto 11 

Aiidiea Comi, un lappiesen- { 11. Come parlale di politica | livello più avanzato Intanto 

della casa significa introdur- i già cambia la figura tradi¬ 
re nuove tecnologie (il prefab ; zionale del capocantiere di- 

bncato) neH’eriilizia, in un ' - ... 

certo senso trasformando an¬ 
che il cantiere in fabbrica. 

Potremmo occupare nelle coo¬ 
perative di piodu/ione e i.ivnio i 
alcuno centinaia di lavorato- | 
ri (muratori, carix'ntieri, fer- 1 
raioli, giuisti): se facciamo j 
i fatica a tiovarh (ecco i aflac ì 
I eia 1 SI la domanda inevasa, ' 

I )>er un .settore tra t più col- ! 

pili daìl'inrecctitn/ncntoJ e an- i 
I che per una reale caìenza 


venta quella di uno che co- 
no.sce il disegno e altro, un 
giovane geometra, appunto. 

Le « convenienze recipro 
che » potrebbero dunque 
estendersi dairestatc alle 
quattro stagioni, se muta.sse 
qualco.sa non solo — come 
semplicisticamente sì sen 
te dire — nella mentalità dei 
giovani. 

Luisa Melograni 


Musica, critica e pubblico 


Il jazz 

non è un festival 


.Vci giunti scorsi si c svolto 
a Tonno Tennestmo festival 
jazz, col solito « cartellone » 
fatto di astellc» amencane 
piu o meno 111111111010 e ag¬ 
ganciato al gito manageria¬ 
le che controlla il circuito 
dei musicisti e che vede nel¬ 
la crescente domanda di mti 
stea. specie da parte delle 
masse giovanili, nient'altro 
che un ampliamento del pro¬ 
prio mercato. Gran parte 
della critica — la scuola dei 
vecchi u appassionati » di 
venti o trenta anni fa. quan¬ 
do un concerto jazz era un 
privilegio per pochi inten¬ 
ditori, frcguentatori di sa¬ 
lotti e collezionisti di di¬ 
schi — continua ad appog¬ 
giare gitcsli fcstivals parata, 
dove tutto SI consuma in 


Il hanno trasferito lo spet¬ 
tacolo daU'arcna in uva al 
mare, allo stadio, come a 
Pesi ara la scorsa estate. 

E‘ guesta la critica che 
giudica il jazz il fenomeno 
musicale piu interessante 
del nostio secolo pei che. par¬ 
tendo dall’Africa, c riuscito 
a inetteie piede nelle sale 
da concerto più importanti 
E' la critica che ha reso e 
rende ancora difficile la vi 
la ai jazzisti italiani, i qua- 
i li, al pan di altri che fan¬ 
no del folk o della musica 
popolare o leggeia, trovano 
• le maggiori difficolta nella 
1 oppressione della industria 
i culturale, negli interessi del 
I mercato privato, nella man 
; canza di un organico tnler 
' vento pubblico, che — sono 


Man Ray: « Oggetto indistruttìbile > (1958) 


E' morto Man Ray, un protagonista dell'ovanguardio dada e surreolista 

Il gusto beffardo della libertà 


segno da applicare («e io mi 
diverto tra me e me a rifar¬ 
lo, quando non lo contesto 
apertamente »), • la .soddisfa¬ 
zione di trasferire un’ope¬ 
ra quasi completa nelle mani 
del saldatore. Gli piace, ma 
gli piace -ancora di più 
aumentare le sue conoscenze 
teonclie. oltre che pratiche, 
diventare un ingegnere «che 
non Ignora ■ la realtà della 
produzione». Visto che, a dif¬ 
ferenza di altri, ha la fortu¬ 
na di « una famiglia che mi 
copre», perchè rinunciare al¬ 
le ambizioni? 

1 Un’altra esperienza dove i 
confini tra lavoro manuale e 
impegno intellettuale sfuma- 
j no. sempre esclusivamente a 
luglio, agosto, settembre: 
Gianni. Io studente incerto tra 
il trattore e l’elettronica, va 
in vacanza a casa in campa- 1 
gna, appunto per lavorare. Ti 1 
sacrifichi? « No, La terra — I 
e più ancora le macchine — 
mi appassiona ». Perchè non 
! l’ha scelta? Sono tanti i « per¬ 
chè », e niente affatto sconta¬ 
ti. « Ho diciotl’anni — dice — 
e da diciolfanni sento mio pa¬ 
dre raccomandare a noi figli: 
fate di tutto, ma non i con¬ 
tadini ». Racconta la vita dei 
genitori « boari », cioè specia¬ 
lizzati neirallevamento: nien¬ 
te orari, niente festa la dome¬ 
nica. pensione irrisoria, il 
contadino consideralo meno, 
molto meno rielì’operiio. So¬ 
stiene che non è questione di 
soldi, perchè adesso la cam¬ 
pagna rende. 

Suo padre lavora in una 
cooperativa che « è un pezzo 
di stona », è nata prima del 
'21. 1 fascisti non sono riu¬ 
sciti ad ann.entarla. 

Gianm voleva entrare a 
fame parte, ma e stato re¬ 
spinto in quanto giovane (il 


lo intercù-ie aziend.ilistico, ci 
sono. • 

Il segretario dell’API (as¬ 
sociazione piccole industrie, 
Ub?r Fontanesi. ne dà una 
conferma. La sua analisi è 
questa: gli risulta che vi è 


cjualchc posto vacante in fon- 1 bersela con il « jnìbblico » 


deria e gualche decina i«r 
lavori qualificati e specializ¬ 
zati, un fatto di non grande 
rilievo. L’ufficio del lavoro re¬ 
sta tagliato fuori dalla p.irte 
più consistente del gioco do 
manda-offerta, che si svolge 
con gli annunci economici, con 
il passare delle voci (certo, 
molti giovani possono addirit¬ 
tura non sapere quando e co¬ 
me vi sono posti «aperti» a 
loro, con I.i ricerca indivi 
duale dall’una all’altra parte. 


modo indifferenziato c alic- | jiarole di un documento eia 

borato dal PCI nel maggio 
scorso — H consenta, oltic 
che un più ulto livello del 
jjrodotto cnltuiale, una nio 
difica sosUinztale dei me 
canismi che ?ic icijolano la 
produzione e la distnbmio 
ne ». 

E‘ propiio per superare cer 
Il interessi ed anche una certa 
logica delle sovvenzioni che si 
sta opciando attualmente, nel 
le Regioni, nei Comuni, negl' 
Enti I.oiah, nelle assoi lazinni 
c nelle diverse rettila demo 
iratichc, per creare n favori 
re situazioni in cui sia pos 
libile programmare scoiido l' 
l’ottKa del dei ciitramentn r 
seiondo un criterio di respoii 
sabilizzazione degli organismi 


nante. La resjìonsabililà ci 
sembra grave. 

Cello, agli impresari del 

jazz non e parso vero di 

poter avere, dopo anni di 

carestia, decine di miglia¬ 
ia di giovani disposti a fa¬ 
re i pellegrini da una cit¬ 
tà all'altra per ascoltare il 
sassofono di Sam Rivcrs o 

il busso di Charlie Mingits: 
ma ora che, dopo Ventu- 
stasino dei primi momenti, 
questi gioì ani hanno aper¬ 
to gli ocdit e chiedono guai- 
cosa di diverso, di più arti¬ 
colato, qualcosa che possa 
essere vissuto come un'espe¬ 
rienza reale, c curioso preti 


ignorante, che non su di¬ 
stinguere un musicista buo- j teriitonali. 


no da uno cattilo e che 
si permette di contestare glo¬ 
balmente :l cartellone» 
mettendo in difficoltà gli or¬ 
ganizzatori. Strano che non 
ci SI chieda il perché di ta¬ 
le atteggiamento: si conti 
mia, invece, nel '76. a dare 
la caccia al contestatore, fa¬ 
cendo la eco. in suslanza. al 
piagnisteo dei mediatori, per 
I quali senza i festivals il 
jazz non esiste. 

La verità e che in Italia, 
negli ultimi anni, il iazz è 
cresciuto grazie all’impegno 
dei nuovi musicisti, i quali 
si sono battuti contro la lam- 
session del sabato sera c so¬ 
no usciti dalle sale da con¬ 
certo. per incontrare gente 

ricerca espressiva non 


Ceramica 

e elettronica 

< 

Egli parla di scuola nuo¬ 
va c di programmazione. 
Spiega che gli studenti ven- 


esempio nella ceramica regna 
Tclctironica, non piu il lavo¬ 
ro manuale: assumere 1 di¬ 
plomati c riqualificarli come 
operai sjiecializzati e tecnici 
ì significherebbe perdere « un 
' certo tempo c un certo de- 
J naro»; quindi gli industria¬ 
li (che «sono pur sempre 
imprenditori, non mussiona- 
! ri») a parità di retribuzione 
I a.ssumono chi ha già un’espc- 
1 nenza isi scioglie il miste¬ 
ro degli annunci economicr. 
sempre di questo tenore» e si 
contendono 1 pochi superspe- 
cializzati. 

; Fontancsi avanza una pro- 
1 posta (per ora sua, per.son.a- 
j le. egli specifica); lo sblocco 
potrebbe forse avvenire con 


meno che nella gestione de¬ 
mocratica della propria mu¬ 
sica. E questo jazz politico 


Perché, dunque, presentare 
il nuovo festival di Tonno co 
me un « trasferimento » da Bo 
lagna (efr Pae.se Sera del U 
novembrej quando inveì e, prn 
pria a Boloana, il Comitato 
per lo Spcltacnlo ha appena 
scelto di seguire una strada 
diversa (c n risalta che altre 
iniziative si slantin prendendo 
a Terni, a .Salerno, ad .Avelli 
noi. in modo da rispettare 1' 
esigenza dei musicisti dt esse 
re (oiisiderati come operatori 
1 culturali e non solo ionie «ai 
' listi n da mettere a frutto^ S-’ 
I per altro, su tale strada, si 
j ticn I mito della situazione e 
ì duiatua, affini he l'oltu a del 
I la programmazione non sia 
dissonata da una reale mnsn 
pei olezza del grado di inci 
; denzu sulle realtà sono 1 ulta 
rati, SI vedrà ionie la rritira 
delle recensioni, la rritii a che 
misura il ialine della musun 
lon metro obiettivo e se ne 


ha dato fastidio La critica • -'<1^ rintanata nel suo guscio 

' di tutta bellezza, non possa 
funzionare da po.’o dialettico, 
nc per il musiiista. ne per T 
asi oliatore. 

Il critico non può stnr.senc 
più in disparte a mltivarsi le 
sue scelle di gusto, ma deve 
lavorare insieme a 1 hi la mu 
sica fa e organizza, per cren 
re condizioni di libertà dallo 
ioni petizione strumcntistirn 
tarma principale delTaffari 
sino) c di aulcntiiO collabo 


di stampo idealista s’c tro 
rata impreparata ed ha con¬ 
tinuato ad usare il vecchio 
linpuaggio dt tipo sportivo, 
quello della « forma sma¬ 
gliante» e della u prestazio 
ne eccezionale ». dell'u allo 
ron. della n palma » al mi- 
i gltore, ere. E' una critica 
che plaude alVultinio e car¬ 
tellone », purché ci siano t 
grossi nomi del jazz ameri¬ 
cano: c una critica che senni- 


nuovo diruto di famiglia per 1 cedendo alle aziende la pos- 
OTZ è scritto solo sul codice). 1 sibilila d: a.ssumere g.ov.ini 
Ha delle idee, espandere la 1 pvr un lavoro stabile, ma con 


bia per «popolare» ciò che , l'nz’nne ne’la rtrerm. nrlVtn- 
c solo massificante e trota i fonnnziniie. nell eduraziorte. 

nella poi'tua luUurri'c. 

Franco Pecori 


che un festn al sia totalmen¬ 
te rinnovato sol perché, fur¬ 
bescamente, al: nrqamzzato 


PARIGI, 18. — Il pittor* 
e fotografo americano Man 
Ray è morto oggi a Parigi, 
aM'eta di 86 anni. 


re non solo nel campo delia 1 
fotografia ma delia conoocen- j 
za dell'arte di avanguardia j 
europee per il pubblico aire- i 
ncano. Una rivelazione fu la { 
grossa mostra del 1913 all'Ar- i 


Aveva 86 anni Man Ray. ..... 

Era nato a Phi'iadelphia nel j mory Show dove vennero 
1890. Lo avevamo incontrato ‘ esposti, con gli americani, 
'a Roma, nel luglio 1975. in t tutti gii artisti moderni e di 


occasione delia sua grande 
antologica al Palazzo delle 
Esposizioni e il grande, un 
po’ mitico e molto avventuro¬ 
so protagonista prima dell'e¬ 
sperienza dada e poi di quella 
surrcalist,^ se era un po’ pie¬ 
gato dall'età, conservava una 


avanguardia europei. A que¬ 
sta data conosce anche poe¬ 
sia e letteratura francese: 
Rimbaud. Lautréamen: e al¬ 
tri, Fa due conoscenze fon¬ 
damentali per la sua cresci¬ 
ta artistica. Duchamp e Pi- 
cab.a nel 1915, ed è aiutato 


forza straordinaria di hu- | dal mecenate Arensberg. E’ 
mour. di duviacrazione, di im- | tra i fondatori della Society 
maginazione. quella forza che of Indipendent Art.sts nel '16 
aveva • profiuso in mezzo se- ; Tiene la prima personale, un.a 
I colo di attività; pitture, ogget- : trentina di dipinti cubisti nra 
j ti e «oggetti d'affezione». 1 intensamente co’.orati ed 
I scritti tra cui YAntóbiografia astratteggianti. alla Dan:el 
j dei 196.3. fotografie e « Raj-o- j Gallery di New York, e in 
graph» (impressione diretta l questa stes-sa gallena nel 1916 
di oggetti, senza macchina ( espone anche i primi oggetti, 
fotografica, poggiati su lastre I Comincia a usare la macchi- 
o pellicola fotografica), cine- i na fotografica. Nel 1920 fa 
ma. as-'Cmblage, tipografia. ( una fotografia al «Grande 


per gii ozeetti. 1 matenaii e 
le situazioni, per far .scatta¬ 
re allo sguardo le immagini 
e le associazio.ui plastiche di 
immagini dalle parole. - 

Cosi mentre continua a di¬ 
pingere, e io farà per tutra 
la vita con un lirismo e una 
ironia che basterebbero a la¬ 
sciare una traccia originale, 
ricerca nella dimensione del¬ 
le possibilità plastico psichi¬ 
che della fotografia c del 
« Rayozraph » nonché del gio¬ 
co tra parola e immagine og¬ 
gettuale. 

Nel 1921 è a Parigi e parte¬ 
cipa a tutte le mosse di dada. 
Fa 1 primi «Rayograph» che 
raccoglie nei libro « Le,s 
Chanips delicieux » presenta¬ 
to d.a Trisnan Tzara nel 1922. 
Il suo pr.mo film. « Rctour à 
la Raison » è del 1923 Con 
P.cab'.a. Duchamp. Satie com¬ 
pare nei film «Enir'Acte» d* 
René Clair. Deve la scoper¬ 
ta del Marchese de Sade a 


realismo. Nei 1940. allo scop 
pio delia guen'a, torna a New 
York dove trova un ambien¬ 
te alquanto chiuso e provin¬ 
ciale. Nel 1954 si stabilisce i 
definitivamente a Parigi or- ! " 

mai figurando come un arti- ' 
sta di adozione europea. - i 
Protagonista di dachi e de! j 
surrealismo. Man Ray li ha | 
mollati artisticamente al mo¬ 
mento del disfacimento o del¬ 
l'autodistruzione delle polemi¬ 
che, tenendo a una certa auto¬ 
nomia delia sua « magia de!- 
l'iaimagine ». Pure avendo la¬ 
voralo sempre ai vertici so¬ 
ciali delia produzione artisti¬ 
ca ha coltivato uno .straordi¬ 
nario spinto di libertà e un | 
gusto deiFavventura che lo 1 
portava, con l’occhio e i’im 
maginazione. a scartare dal 


azienda, comprare macchina¬ 
ri tecnologicamente più avan¬ 
zati, innovare... L'indiL-,triaIlz- 
zazione e una moderna orga¬ 
nizzazione del lavoro (« come 
in fabbrica ») sono le condi¬ 
zioni perchè la .sua scelta de¬ 
finitiva sia per la terra. « per 
la garanzia di essere 


la sospensione per CiFca un 
anno — il tempo di adde¬ 
strarli — del premio azienda¬ 
le di produzione. Si, certo, il 
d.scor5o si allarga al costo 
del lavoro. Interessante e nuo¬ 
va e la disponibilità, e Tinte 
resse, al confronto. 


L'ultima conversazione con | 
non uno che fatica meccani- ‘ tra alcune di quelle che un 1 
camente. ma un lavoratore { g.ovane della FGCI ha defi- 
modemo che partecipa, che ; nito esperienze pilota. Non a 
conta ». i caso s; vanno facendo nei 

Quaicuno dice che nel fe- ' campo della cooper.iz.one, 
nomeno dei lavoro giovanile 1 cioè con un’ottica politica e 


estivo vi è « una rete di con¬ 
venienze rec.prorhe ». Perché 
le «convenienze» cadono in 
autunno, come ie foglie? Si 
parla cosi d: «domanda ine¬ 
vasa » (c'e il retroscena di 
j recenti polemiche» con tanti 
1 interlocutori. AlTufficio del la- 
i voro risultano alcune decine 
di richieste da parte delie 
aziende, rimaste finora sen- 
i M nsposta. Sia il sezrctar.o 
delia Camera del lavoro, Pe- 


già fatto, fosse aiKhe il mi- j droni, che il segretano pro¬ 
to istituzionale dei! avanguar- 1 vmciale delia FLM, Lino Ver¬ 


una forza, infine, che scaturi¬ 
va dallo .stesso gioco beffar¬ 
do e nichilista deiTintelhgen- 
za e che. nel confronto, ridi¬ 
colizzava l'happcning gelido 
di tanta parte della neoavan- 
guurdia sofisticatissima neo- 
dada, concettuale, body 
Gli esordi di Man Ray so¬ 
no a New York dove, nel 190^ 
si trasferisce con la fami¬ 
glia. I suoi interessi si preci¬ 
sano e prendono forma fre¬ 
quentando la galleria «291» 
di Alfred Stleglltz. un pionio- 


Vetro» cui sta lavorando Du¬ 
champ: ne ricava un’imnTagi- 
ne favolosa e ambigua, « Al¬ 
levamento di polvere », che 
appare come un paesaggio de¬ 
sertico con misteriose forme 
costruite fotografato dall’alto. 

Man Ray che è diverso da 
Duchamp. sia nel fare arti¬ 
stico sia in quello antiartisti¬ 
co dadaista, pure ha la fa¬ 
coltà plastica di rendere espli¬ 
cite idee che in Duchamp re¬ 
stavano mentali. Man R.iy ha 
una sorta di gioioso occhio 


Eluard e ;n un libro di poes.e j graffiarne modello di antifun 
del poeta francese. «Lea | zionalismo anche a livello pst- 


.n. j 1 sace, segnalano le difficoltà 

II stio Cadeau del ^I. un j accertare quantità e qua- 
ferro da stiro con l chiodi, > - - 


soc.ale che non e az-.cnd.ali- 
siica, eppure co.ncide con Io 
interes.se a lunga gittata del¬ 
l'impresa. «con una logica di 
impresa e non di profiito gior¬ 
no per g'omo ». Luc.ano Goz¬ 
zi. presidente della Fedcrcoop 
«85.000 -SOCI a Regg.o» offren¬ 
do un'ampia panoramica del¬ 
ie loro molteplic. .niziative, 
d.ce che ne! *75 no!ie .«ole coo¬ 
perative sono stali assunti 
62 tra laureati e d.piomati 
e che nel *76 Tincrcmento è 
notevole, non saranno meno 
di cento. Si o inventato anche 
il metodo delle bor.so d: .stu- 

forma- 


poet 

mams libres ». farà due dise¬ 
gni per S'ade immaginato co¬ 
struito come figura con 1*1 
pietre della sua prigione. 

Nel 1925 partecipa alia pri¬ 
ma mostra Surrealista alla 
galleria Pierre di Parigi. F.3 
altri film: «Emak Bukia » 
nel 1926. «L’Etoile de mer» 
nel 1928, « Le Mystéres du 
chateau de des» nel 1929. Nel 
1932 partecipa alla retrospet¬ 
tiva «Dada 1916 1932» a Pa¬ 
rigi e. in seguito, a tutte le 
fondamentali mostre del sur- 


P-Sl- 

chico. resta uno dei suol og¬ 
getti più tipici. Ma. forse, 
è nel campo della fotogra¬ 
fia e del «Rayograph» che 
costituiscono un lavoro oltre 
la tradizione sterminato e ge¬ 
niale. che Man Ray lascia 
non soltanto capolavori di in 
venzione tecnica in relazione 
a materiali ma il meglio del¬ 
la immaginazione e dell’ansia 
di libertà ben oltre l'avan¬ 
guardia. 

Dario Micacchi 


Ii»à di queste richieste, te- . dio per se; me.si d 
nendo conto anche di un mar- | zione. Dove vanno questi ra¬ 
gine di «propaganda padro- gazzi? Dalie stalle soc.al. «pe¬ 


nale». Non escludono che vi 
( siano, però le valutano co¬ 
me ass,aì limitate. Il quadro 
delToccupaz.one nell’mdu-stna 


riti agrar.) ai 


cantieri. I.e } 
cooperative dilagano «ae ne 1 
è formata perfino una di gca . 
log:) c inaieme si ristruttura- 1 


è quello dato da un recente . no. diventano impre-^ forti, 
documento della Camera del da fatturati tipo 40 miliardi. 


lavoro (con molti punti di 
contatto con la situazione to¬ 
rinese) dove in particolare si 
rileva una debolezza crescen¬ 
te di quello che l sindacali- 
.stl chiamano il «ventre mol¬ 
le » del mercato del lavoro: 
emarginazione e spirva ver- 
•o li lavoro dequalificato c 


tipo 

! .Mlora sorgono prob’cmi di 
! ricerca. « na.sce un’esigenza 
proromoente di g’.ov.ini » -e. 
beninteso, il proccs-so di rin¬ 
novamento «e finalizzato ad 
uno sbocco .sociale del prodot¬ 
to ». 

Parlare d: piano agro ali¬ 
mentare — spiega Gozzi — 


Gianni Baldi 

i POTENTI 
DEL 

SISTEMA 



Carli, Agnelli, Pirelli, StammatI, 
Valerio, Cefis, Cazzaniga, Sindona.. 

Un giornalista che ha frequentato per anni 
’i padroni del vapore’, ce ne svela debo¬ 
lezze e complessi di superiorità. Ce li mo¬ 
stra indaffarati ad accrescere il loro potere 
su tutti e contro tutti. 

Introduzione di Giorgio Galli 
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Attesa in questi giorni 

Lanomìna 
deir avvocato 
dello Stato 

L’organismo ausiliario a più stretto contatto con 
il governo • Necessità di seguire criteri nuovi 


Quando si discute sulla ne¬ 
cessità di mettere ordine nel¬ 
lo Stato, si invoca giustamen¬ 
te che il potere esecutivo sia 
una macchina operante se¬ 
condo t canoni di una demo¬ 
crazia che non si può fermare 
alJe soglie dello Stato-appa¬ 
rato. Perciò non solo ci si 
preoccupa di riformare la 
struttura del governo e del¬ 
la pubblica amministrazione, 
nonché i rapporti dello Stato 
con gli enti economici, ma 
anche di intervenire sugli ele¬ 
menti più tradizionali e più 
delicati della organizzazione 
pubblica. 

In tale quadro si colloca 
l’attenzione sempre più vigi¬ 
le a problemi che sembrano 
di semplice routine, come la 
nomina — cui il governo pro¬ 
cede sempre fuori tempo — 
di organi importanti come lo 
Avvocato generale dello Stato. 
Si pone a questo proposito 
re.sigenza che anche proble¬ 
mi di riforma dell’esecutivo, 
che coinvolgono tra l'altro ap¬ 
punto l’Avvocatura dello Sta¬ 
to, siano avviati a soluzione 
già con l’adozione di criteri 
nuovi circa il ruolo di organi 
statali che non hanno un rap¬ 
porto istituzionalizzato con le 
assemblee elettive. 

L’Avvocatura dello Stato, 
infatti — come il Consiglio 
di stato e la Corte del con¬ 
ti, 1 quali però sono consi¬ 
derati dalla Costituzbne co¬ 
me «organi ausiliari» del go¬ 
verno — concorre a deter¬ 
minare, e ciò sin dall’origine 
dello Stato italiano, il nucleo 
essenziale e invisibile di quel 
centro decisionale che si frap¬ 
pone tra governo e pubblica 
amministrazione, legittiman¬ 
done l’azione rispettiva senza 
che mal se ne sia sin qui 
resa possibile una corretta 
chiamata in causa. Indilazio¬ 
nabile è l’esigenza di verifi¬ 
care se l’applicazione a volta 
a volta censurabile della leg¬ 
ge, a opera o del governo 
o della pubblica amministra¬ 
zione (n rieiruno e dell’altra 
Insieme), sia imputabile in 
concreto all’azione « discre¬ 
ta » perchè occulta di orga¬ 
nismi « tecnici » come l’Av¬ 
vocatura dello Stato, e per 
essa del suo organo princi¬ 
pale — di cui si attende in 
questi giorni il rinnovo — 
che è l’avvocato generale del¬ 
lo Stato. 

Il rinnovamento profondo 
dell’azione statale e degli ap¬ 
parati in cui lo Stato si ar¬ 
ticola deve raggiungere an¬ 
che quel punto «intimo» del 
potere esecutivo che si espri¬ 
me nel potere dell’Avvocatu¬ 
ra dello Stato non solo di 
provvedere alla «tutela lega¬ 
le» del diritti e degli inte¬ 
ressi dello Stato, ma anche 
di «esaminare progetti di leg¬ 
ge » — sul versante dell’azio¬ 
ne politica — e di «prepa¬ 
rare contratti» e «transazio¬ 
ni » — sul versante dell’azio¬ 
ne amministrativa; sicché in 
un certo senso l’organo ausi¬ 
liario a più stretto contatto 
con il governo è proprio l'Av¬ 
vocatura dello Stato. L’Av¬ 
vocatura dello Stato non si 
limita del resto a fare da 
cerniera tra governo e pub¬ 
blica amministrazione «co¬ 
prendone » in ogni caso razio¬ 
ne concreta ed esterna, ma 
estende la propria influenza 
— In nome di una attitudine 
che le si attribuisce a Inter¬ 
pretare «gli interessi unitari 
dello Stato» — sinanche al¬ 
l’area di azione amministra¬ 
tivamente rilevante di orga¬ 
ni costituzionali diversi dal 
governo, come le Camere e 
la Presidenza della Repub¬ 
blica (segretariato). 

Occorre dunque porre su 
un piano di coerenza con tut¬ 
to il discorso sulla riforma 
democratica dello Stato — co¬ 
minciando già dalla pubblica 
verifica del potere di nomi¬ 
na deH’awocato generale del¬ 
lo Stato, che coinvolge il pre¬ 


sidente del Consiglio, il Con¬ 
siglio del ministri e il presi¬ 
dente della Repubblica — la 
posizione, la funzione, il mo¬ 
do di lavorare di questo or¬ 
gano. L’Avvocatura dello Sta¬ 
to va riconosciuta come un 
organismo di alta qualifica¬ 
zione professionale, che sem¬ 
pre più deve assolvere com¬ 
piti di potenziamento della 
funzione esecutiva e di go¬ 
verno dell’apparato pubblico 
complessivamente inteso. Si 
pensi alla necessità che l’Av¬ 
vocatura dello Stato, già nel 
suo ruolo primario di organo 
di rappresentanza in giudizio 
dello Stato, adegui l'uso della 
sua spiccata idoneità tecnica 
ad affrontare questioni di in¬ 
terpretazione giuridica, alla 
portata del valori costituzio¬ 
nali che impegnano a una 
trasformazione delle Istituzio¬ 
ni e del diritto. Sicché della 
m^lma Importanza risulta, 
prima ancora che il compor¬ 
tamento del governo nelle 
questioni di costituzionalità 
delle leggi, la linea di indi¬ 
rizzo che nel suo interno — 
e all’apice dell’avvocato ge¬ 
nerale — l’Avvocatura svi¬ 
luppa, In raccordo coerente 
tra Iniziativa politica e stru¬ 
mentazione giuridica di essa, 
sulla base della Costituzione. 

Se 1 problemi della « con¬ 
tinuità » o della « rottura » 
tra l’ordinamento giuridico li¬ 
berale e fascista e l’ordi¬ 
namento giuridico democra¬ 
tico e antifascista, hanno un 
senso politico e culturale non 
solo « generale » (cioè stori¬ 
co) ma anche «specifico» (e 
quindi giuridico), un ruolo de¬ 
cisivo per lo svecchiamento 
del nostro ordinamento, e per 
una riforma dello Stato che 
coinvolga gli apparati facenti 
capo al governo (e in parti¬ 
colare al presidente del Con¬ 
siglio) spetta proprio all'Av¬ 
vocatura. la cui funzione « di¬ 
namica », rispetto a quella 
spettante alla magistratura di 
ogni livello, è certamente più 
incisiva, grazie al collega¬ 
mento organico che e.ssa ha 
con l’azione dello Stato, ri¬ 
volta sia ad applicare la leg¬ 
ge sia alla sua stess'a elabo¬ 
razione. 

Si comprende, allora, come 
anche aU’interno dell’Avvoca¬ 
tura ~ oltre che nelle forze 
politiche più sensibili da tem¬ 
po all’esigenza di riformare 
l’Avvocatura, ma pure il Con¬ 
siglio di Stato e la Corte dei 
conti — cresca il fermento 
di iniziative intese a recepire 
le istanze degli avvocati, del 
procuratori, del dipendenti o- 
peranti in seno a tale orga¬ 
nismo per fame uno stru¬ 
mento qualificato di uno Sta¬ 
to che interpreti in modo più 
avanzato il raccordo tra isti¬ 
tuzioni e normazione da un 
lato, e interesse pubblico e 
del cittadini dall’altro lato. 
Istanze che, per coerenza con 
il loro obiettivo di fondo, re¬ 
clamano l’avvio anche ne>- 
l’Avvocatura dello Stato di 
un nuovo modo di lavorare, 
che recepisca quanto lo svi¬ 
luppo democratico e civile ha 
promosso ed evidenziato, sia 
per una amministrazione di¬ 
versa sla per una elabora¬ 
zione culturale Ispirata a esi¬ 
genze di democratizzazione. 
Di qui la sollecitazione di 
nuove qualifiche funzionali 
per tutto il personale, di un 
lavoro di tipo collegiale che 
respinga ogni autoritarismo 
e che coinvolga ogni compe¬ 
tenza senza separazioni arti¬ 
ficiose che deprimono un cor¬ 
retto uso delle capacità pro- 
fession’ali. Da un più demo¬ 
cratico uso delle nomine, in¬ 
fine. deve esser messo in evi¬ 
denza un raccordo ispirato a 
comuni prìncipi tra a.ssem- 
blee elettive, potere esecuti¬ 
vo e .suol apparati serventi 
di ogni livello. 

Salvatore D'Albergo 


Ampio dibattito alla Camera sulla grave crisi della giustizia 

L'MIIMINISTMlìONÈilUDÌzm 
esige un programma d’emergenza 

Mozioni e interpellanze di tutti i gruppi — Il compagno Coccia nel denunciare la ' mancanza di 
volontà del governo ha indicato i punti della questione: applicazione del nuovo ordinamento 
giudiziario, superamento dei manicomi criminali, snellimento dei processi, finanziamenti adeguati 



La nebbia uccide sulle autostrade 


Otto morti in una lunga serie di incidenti 
automobilistici causati da una fittissima neb¬ 
bia che avvolge tutta la Lombardia e gran 
parte della Emilia-Romagna. Il primo degii 
incidenti avvenuti a causa della scarsa visi¬ 
bilità (che in alcuni punti si era ridotta a 
non più di 20 metri) è accaduto sull’auto¬ 
strada Milano-Torino, proprio alle porte di 
Milano: una Slmca dopo essere rimasta coin¬ 
volta in più tamponamenti si è incendiata. 
Nessuno ha purtroppo potuto raggiungere i 
due occupanti della vettura che solo dopo 
parecchie ore sono stati identificati. Sono 
Carlo Longoni, di 60 anni e Franzo Atzori, 
di 17. Un episodio analogo, sia pure con 
conseguenze meno gravi, è avvenuto sul¬ 


l’altra corsia dell’autostrada. Sempre sulla 
stessa autostrada sono morte altre tre per¬ 
sone che ancora non sono state identificate. 
Il traffico è stato quindi dirottato. Ma nep¬ 
pure questo è servito a molto: una donna. 
Elsa Bonfiglio. che viaggiava sola, si è ac¬ 
corta troppo tardi infatti che l’autostrada era 
bloccata e quando ha bruscamente frenato 
è andata a cozzare contro un pilone del 
cavalcavia. Due persone, infine, sono rima¬ 
ste incastrate in un’auto che è bruciata, ma 
non è stato possibile procedere alla loro 
identificazione. La polizia stradale non esclu¬ 
de che il numero delle vittime possa ancora 
salire. NELLA FOTO: uno dei paurosi inci¬ 
denti avvenuti sulla Milano-Torino 


Le insostenibili condizioni 
deH’amministrazione giudi¬ 
ziaria sono da ieri sera al cen¬ 
tro di un ampio dibattito nel¬ 
l’aula di Montecitorio. Tutti 
1 gruppi parlamentari della 
Camera hanno presentato 
mozioni o interpellanze che 
impongono al governo di 
uscire allo scoperto assumen¬ 
dosi la responsabilità di una 
parola chiara e, soprattutto, 
di atti concreti per porre ri¬ 
paro alla crisi. 

Come ha sottolineato in¬ 
fatti il compagno Franco 
Coccia, intervetiuto nel dibat¬ 
tito a nome del gruppo co¬ 
munista, è proprio la perdu¬ 
rante incapacità o mancanza 
di volontà politica del gover¬ 
no dì tradurre in concrete 
iniziative le ripetute petizio¬ 
ni di principio ad aprire i’. 
varco ad esasperate iniziati¬ 
ve di protesta, ad atti dema¬ 
gogici (illuminanti a questo 
proposito le iniziative radi¬ 
cali, che si sono riflesse an¬ 
che ieri nel dibattito attra¬ 
verso un intervento dell’ono¬ 
revole Pannella), a contro- 
spinte reazionarie: ciò che 
non favorisce certo lo svilup¬ 
po del processi unitari in at¬ 
to soprattuiio a livello di 
commissione giustizia dei due 
rami del Parlamento. 

Da qui anche Tattesa por 
la replica del ministro della 
Giustizia, Francesco Paolo 
Bonifacio, che dovrà anche 
esprimersi nel merito delie 
proposte formulate nelle va¬ 
rie mozioni, e di conseguen¬ 
za affrontare sulla questione 
un voto dell’Assemblea. 

In particolare la mozione 
comunista impegna il gover¬ 
no su sette punti; 

a predisporre un pro- 
^ gramma di emergenza a 
sostegno dell’effettiva appli¬ 
cazione del nuovo ordinamen¬ 
to penitenziario; 

A a favorire la rapida ap- 
^ provazione di iniziative 
legislative che modifichino 


Lo ha assicurato il sen. Taviani 


ENTRO 15 GIORNI 
IL NUOVO CONSIGLIO 
DELLA RAbTV 

li dibaHHo sugli indirizzi generali della programma¬ 
zione alla Commissione parlamentare di vigilanza 


Sulla giungla 
retributiva 
ascoltata TANCI 

La Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sulle strut¬ 
ture, sulle condizioni e sui 
livelli dei trattamenti retri¬ 
butivi e normativi ha ascol¬ 
tato nella giornata odierna 
un’ampia informazione forni¬ 
ta da una delegazione del- 
l’Anci (l’Associazione unita¬ 
ria del Comuni) sul tratta¬ 
mento giuridico ed economi¬ 
co dei dipendenti comunali. 

Nel corso del dibattito 1 
compagni Caruso e Canullo 
hanno sollevato il problema 
della disparità di trattamen¬ 
to tra 1 dipendenti comunali 
e quelli delle Aziende muni¬ 
cipalizzate. sottolineando !a 
necessità di un urgente su¬ 
peramento degli squilibri. 


Convegno nazionale a Firenze 


Movimento cooperativo 
nella storia d’Italia 

Iniziativa della Lega e della Fondazione Feltrìnellt - Il 
discorso del vice presidente Vigoni - Le prime relazioni 


Dal aostro ioràrta 

FIRENZE. 18 

Nella sala dei Cinquecento 
di Palazzo Vecchio si è aper¬ 
to stamane il convegno che 
la Le^ assieme alla fonda¬ 
zione Feltrinelli, ha dedicato 
a! « Movimento cooperativo 
nella storia d’Italia». Sono 
presenti numerosi studiosi, 
docenti universitari, dirigenti 
delle tre centrali cooperative. 
Dopo i saluti del ra'ppeesen* 
tante del comune di Firenze 
e del rettore della universi¬ 
tà, prof. Ferronl. il vice pre¬ 
sidente nazionale della Lega 
Luciano Vigone ha introdotto 
1 lavori con un discorso tutto 
teso a sottolineare rimportan- 
za della Iniziativa, presa nel 
quadro delle celebrazioni per 
li 90.mo anniversario della 
fondazione della Lega (1888- 
1976). 

Nella storia d'Italia — ha 
detto Vigone — la coopcra¬ 
zione è componente signifi¬ 
cativa, a volte persino prota¬ 
gonista, degli avvenimenti 
che sopratutto dai pnmi anni 
del secolo ad oggi hanno mu¬ 
tato cosi profondamente le 
tferatture delia nostra società. 


Con questo convegno — ha 
continuato Vigone — voglia¬ 
mo sviluppare una ricerca 
non solo attorno alia Lega, 
ma anche a quanto hanno 
fatto gli altri movimenti coo¬ 
perativi di diversa ispirazio¬ 
ne. non tacendo certamente, 
momenti di marcata e dolo¬ 
rosa differenziazione. 

Una ricerca di questo ti]x> 
può garantire un duplice ri¬ 
sultato: da una parte, contri¬ 
buire in modo scìe.ntifico ad 
aiutare il processo unitario 
del movimento; dali’altra da¬ 
re alla storia del movimento 
operaio e popolare un appor¬ 
to non indifferente al fine di 
comprendere meglio quegli 
aspetti e caratteri che ali¬ 
mentano ancora dissernso tra 
studiosi e politici. Passi In 
avanti, in questo senso, seno 
già stati fatti. Vigone ha ri¬ 
cordato la recente solenne ce¬ 
lebrazione in Campidoglio al¬ 
la presenza del capo dello 
Stato e dei segretari dei mag¬ 
giori partiti operai. Non si è 
trattato di un atto formale: 
con esso — ha detto — ab¬ 
biamo Voluto riaffermare che 
la cooperazlone, oggi come 
ieri, incontra seri ostacoli e 


difficoltà per adempiere alle 
sue finalità. 

La cooperazione è disp(^ta 
a fare la sua parte. 

I sei milioni di cooperatori 
italiani — ha concluso Vlgo- 
ne — affrontano l’attuale mo¬ 
mento di profonda crisi eco¬ 
nomica. ideale e politica of¬ 
frendo il proprio contributo, 
ma nello stesso tempo pre¬ 
tendendo che esso venga de¬ 
bitamente considerato. Già 
sono state svolte alcune re¬ 
lazioni: ricordiamo quella di 
Fabio Fabbri su < proposte 
per una storia della Lega», 
di Sergio Nardi e di Walter 
Briganti sulle «origini della 
cooiwrazlone in Italia». Alia 
presidenza, oltre al compa¬ 
gno Vigone, sono il presiden¬ 
te della fondazione Feltrinel¬ 
li Del Bo. Grazzmi presiden¬ 
te del regionale toscano della 
Lega e Kowalak, direttore 
deirisUtuto di ricerche coo¬ 
perative di Varsavia. 

I lavori che nel pomeriggio 
si sono trasferiti presso il 
Palazzo del Congressi, saran¬ 
no conclusi nel pomeriggio di 
sabato. 

r. b. 


EIntro quindici giorni si 
pregherà alla costituzione 
del nuovo Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della RAI-TV: lo 
ha assicurato, ieri, il presi¬ 
dente sen. Taviani alla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza. Taviani, Inoltre, chie¬ 
derà al ministro delle Foste 
e Telecomunicazioni on. Vit¬ 
torino Colombo di procedete 
aU’attuazione dell’ordine del 
giorno approvato alcune set¬ 
timane fa dalla Conunissicne 
parlamentare, che — come si 
ricorderà — ha chiesto la rigo¬ 
rosa applicazione della legge 
di riforma nella parte che 
vieta la trasmissione di mes¬ 
saggi pubblicitari sul territo¬ 
rio Italiano da TV estere o 
(come per es. Telemontecar- 
lo) «pseudo-estere». Il mini¬ 
stro Colombo si era impegna¬ 
to ad intervenire con la ne¬ 
cessaria sollecitudine, ma, fi¬ 
nora, questo impegno è rima¬ 
sto lettera morta. I deputati 
comunisti membri della Com¬ 
missione di vigilanza avevano 
perciò presentato un’interro¬ 
gazione in proposito. 

La (Commissione ha prose¬ 
guito. ieri, ia discussione su¬ 
gli indirizzi generali della 
programmazione radiotelevisi¬ 
va per il 1977 (discussione che 
continuerà martedì prossimo). 
Sono intervenuti 1 commis¬ 
sari Bozzi (pii). Segni (de). 
Branca (Sinistra Indipenden¬ 
te), Luciana Castellina (DP) 
e Bodrato (de). 

Il sen. Branca, dopo avere 
sottolineato i notevoli miglio¬ 
ramenti che la riforma ha 
già portato nella progianuna- 
zlonè radiotelevisiva per quan¬ 
to riguarda la qualità o la 
completezza dell’informazio¬ 
ne {Tribuna politica, per es.. 
è stata aperta a tutte le for¬ 
ze politiche; esiste oggi una 
Tribuna sindacale aperta; è 
stato introdotto il diritto dì 
rettifica; stanno per comin¬ 
ciare le trasmissioni dell’oc- 
cesso, che consentiranno 1' 
Ingresso alla RAI-TV di nuo¬ 
ve voci) e dei programmi cul- 
tiuali, ha polemizzato con al¬ 
cune recenti dichiarazioni re¬ 
se in Senato dal ministro Co¬ 
lomba il quale sembra ipotiz¬ 
zare una riduzi<me del con¬ 
cetto di servizio pubblico al 
solo settore informativo ed 
una « liberalizzazione » del 
complesso di programmazione. 

Anche per l’on. Bodrato 
(de), la riforma ha modifica¬ 
to positivamente la RAI-TV: 
non si deve tuttavia trascura¬ 
re il rischio di una divarica¬ 
zione tra reti e testate o di 
una concezione del decentra¬ 
mento che potrebbe portare 
ad una sorta di « reglrmaUz- 
za^one» del programmi (ciò 
— ha detto U parlamentare 
Jc — sarebbe molto pericolo¬ 
so: l’azienda pubblica radio¬ 
televisiva deve infatti mante¬ 
nere un carattere unitaria 
■ coerente »>. 


Per la riforma e il contratto 

IERI ASSEMRLEE 
NELLE SCUOLE E 
NELLE università 

Hanno partecipalo insegnanti, studenti e genitori • Prole- 
sta dei sindacali per le notizie inesatte trasmesse dalla TV 


Le prime due ore di lezio¬ 
ne e di servizio nelle scuole 
di ogni ordine e grado e 
nelle università sono state de¬ 
dicate ieri ad assemblee uni¬ 
tarie indette dulie segreterie 
nazionali dei sìndMati scuo¬ 
la aderenti alia CGIL, CIPL, 
UIL per sollecitare la ripre¬ 
sa delie trattative ccn I! go¬ 
verno per la Uefiniciva ste¬ 
sura del contratto di lavoro 
degli operatori scolastici 

La manifestazione, dalla 
quale sono escluse .e ccuole 
e le istituzioni s-'olastiche del¬ 
le zone colpite dal terremo¬ 
to del Friuli Venezia Giulia, 
non deve essere ccnsiderata, 
come hanno s<}ttolineato le 
organizzazioni sindacali, co¬ 
me un vero e proono scio¬ 
pero. ma come un memento 
di riflessione sugli obiettivi 
contrattuali e su que 11 che 
si dovrebbero persesruire con 
la riforma della scuola. 

Alia manifestazione hanno 
partecipato, oltre agli stessi 
operatori scolastici, sindacali¬ 
sti, studenti, genitori e 1 rap¬ 
presentanti di circolo e di 
Istituto. La protesta va inqua¬ 
drata fra l’altro nella linea 
confederale di sostenere le ri¬ 
chieste del pubblici dipen¬ 
denti. 

Martedì prossimo, quando 
sciopereranno infatti p.'r una 
intera giornata tutti i pub¬ 
blici dipendenti, a ■'che il per¬ 
sonale docente e iv*n docen¬ 
te delle scuole e delle univer¬ 
sità si asterrà da qualsiasi 
attività. 

Alla manifestazione del 23 
I sindacati scuola confederali 
aderenti alle tre centrali sin¬ 
dacali hanno sollecitato ieri 


la adesione delle organizza¬ 
zioni autonome del settore 
Se ciò avvenisse — hanno 
fatto rilevare i sindacati scuo¬ 
ia confederali — sarebbe una 
notevole prova di responsa¬ 
bilità da parte del ?!nu:icall- 
sti autonomi, che ccrebbero 
cosi dimostrazione che la ver¬ 
tenza scuola e quella univer¬ 
sitaria passa attraverso la 
strategia confederale. 

Va inoltre rilevato che le 
segreterie dei sindacati scuo¬ 
la confederali CGIL, CISL e 
UIL, in seguito elle notizie 
inesatte trasmesse oa orga¬ 
ni di stampa e — fino a ieri 
mattina — dalla Rai-TV, in 
merito alle due ore di assem¬ 
blea in orario di lez:one e 
di servizio nonostenie 1 ri¬ 
petuti Interventi di chiarimen¬ 
to e precisazione fatti pie&so 
le agenzie di stampa, le re¬ 
dazioni dei i.naggi-jri queti- 
diani nazionali e 1 r'-srcjr.sa- 
bili di rete della Rai-rv, han¬ 
no deciso di mandire una 
lettera di protesta al presi¬ 
dente della commissione par 
lamentare di vigilanza sulla 
Rai-’TV, on. Tavuni, invitan¬ 
dolo a chiarire i motivi e le 
responsabilità per li disservi¬ 
zio accertato. 

Le segreterie n.izxr.a’i dei 
sindacati scuola confederali 
CGIL, CISL. UIL hanno con- 
temporeneamente ch’esto al 
ministro Malfatti che non ven¬ 
gano in nessun i.aso opera¬ 
te trattenute per sciopero, 
giacché ai lavoratori delia 
scuola sono state f-imite no¬ 
tizie inesatte che lianno di 
storto e deformato quelle aper¬ 
tamente dichiarate dal sinda¬ 
cati scuola confederali. 


Dalla commissione P.l. della Camera 


Decisi miglioramenti per 
il personale non insegnante 


La commissione Pubblica 
istruzione della Camera ha 
ieri approvato In sede legi¬ 
slativa il disegno di legge di 
copertura finanziaria del 
DPR che assegna al persona¬ 
le non insegnante della scuo¬ 
la un aumento mensile di 23 
mila lire con decorrenza al 
50 per cento dal l-T-TS e al 
50 per cento dal l-7-*77. Tale 
p rovvedimento è anche il 
frutto dell’acoordo intervenu¬ 
to tra 11 ministero e 1 sinda¬ 
cati confederali della scuola 
per attribuire anche al perso- 
sonale non insegnante quanto 
previsto per 1 docenti dall’ 
articolo 3 delia legge delega 


477. n compagno De Grego¬ 
rio, intervenuto per il PCL 
ha rilevato tra l’altro la per¬ 
sistenza di gravi elementi di 
tensione e di scontento tra 
li personale non insegnante 
In merito a problemi non solo 
economici, ma anche norma¬ 
tivi e relativi ai diritti sinda¬ 
cali e che bisogna agire per 
sanarli, per venire incontro 
a esigenze legittime, anche in 
relazione ai mutamenti del 
lavoro sul plano qualitativo 
e quantitativo, previsti dal 
decentramento amministrati¬ 
vo e dagli organi collegiali, 
n provvedimento passa ora 
al Senato. 


taluni asjìettl di questo ordi¬ 
namento; 

A ad operare per 11 supera- 
” mento dei manicomi giu¬ 
diziari, per l'istlte.slone di re¬ 
parti per tossicomani, per 
una nuova disciplina del re¬ 
gime penitenziario minorile; 

A a stabilire un rapporto 
^ continuativo con Regioni 
ed Enti locali per realizzare 
i vari momenti della riforma, 
con particolare riguardo ai 
problemi dell'assistenza, del¬ 
la formazione professionale, 
della sanità, del lavoro, del- 
Tattività culturale; 

Q a prevedere conferenze 
^ interregionali con Regio¬ 
ni e islituzicni periferiche 
per verificare lo stato di at¬ 
tuazione della riforma e per 
coordinare tutte le risorse di¬ 
sponibili; 

^ a presentare al più pre- 
^ sto un rapporto sulla fi¬ 
sionomia del nuovo codice di 
procedura penale in elabora¬ 
zione; 

A a presentare in Parla- 
^ mento una nota di varia¬ 
zioni al bilancio adeguata al¬ 
l’esigenza di affrontare s;n 
da ora i più urgenti proble¬ 
mi dell’amministrazione giu¬ 
diziarie. 

Neirillustrare queste richie¬ 
ste, Franco Coccia ha sotto- 
lineato come lo stato di dis¬ 
sesto della amministrazione 
della giustizia tenda ad ag¬ 
gravarsi al punto da rappre¬ 
sentare un rischio per la 
stessa legalità repubblicana, 
e da compromettere diritti 
costituzionalmente garantiti, 
ccn questo, quindi, vanifican¬ 
do il processo riformatore in 
pratica appena avviato. Ed 
in effetti — ha aggiunto — 
proprio la recente discussione 
sul bilancio del Ministero del¬ 
la Giustizia ha confermato 
che non si manifesta ancora 
una precisa volontà del go¬ 
verno di operare per una de¬ 
cìsa inversione di tendenza 
nella politica della giustizia. 

Ciò è tanto più grave in 
quanto lo stesso ministro — 
come ha ricordato Coccia — 
aveva convenuto sulla neces¬ 
sità, affermata dalla Com¬ 
missione Giustizia della Ca¬ 
mera, di predisporre un pro¬ 
gramma di emergenza che 
mirasse ad affermare priori¬ 
tariamente la piena ed effet¬ 
tiva applicazione delle nor¬ 
me rinnovatrici varate dal 
Parlamento o il cui appron¬ 
tamento è stato delegato al 
governo. 

In che cosa deve consistere 
questo programma di emer¬ 
genza, che per altro non é 
superato dai fatti ma di cui 
proprio gli sviluppi delia si¬ 
tuazione sottolineano ulte¬ 
riormente l’urgenza? Il com¬ 
pagno Coccia ha indicato al¬ 
cune priorità: una nuova di¬ 
sciplina di tutela dei non 
abbienti, capace di rendere 
effettivo il principio di egua¬ 
glianza dei cittadini; relirai- 
nazione dell’abnorme dilata¬ 
zione delia carcerazione pre¬ 
ventiva, favorita dall’intolle¬ 
rabile lentezza del processi e 
a sua volta fomite del sovraf¬ 
follamento delle carceri (due 
terzi degli attuali detenuti so¬ 
no ancora da giudicare). 

Ma le responsabilità del go¬ 
verno ed il continuo aggra¬ 
varsi della crisi giungono al 
punto — ha proseguito il 
compagno Coccia — che re¬ 
sta inevaso da quasi due me¬ 
si persino l’impegno del mi¬ 
nistro Bonifacio di presenta¬ 
re un «libro bianco» sugli 
effettivi adempimenti rispetto 
a ciascuno degli istituti intro¬ 
dotti dal nuovo ordinamento 
carcerario; suirindlvlduazio- 
ne degli investimenti più ur¬ 
genti da realizzare alia luce 
della previsione fatta a fine 
settembre dallo stesso BonJ- 
facio in commissione di una 
spesa di 1.400 miliardi per la 
sola edilizia carceraria; sulle 
proposte operative (relative 
tanto alle strutture quanto 
alia qualificazione e al trat¬ 
tamento del personale) da 
sottoporre alla valutazicne e 
aH’iniziativa del Parlamento. 

II compagno Coccia ha con¬ 
cluso il suo inten'ento auspi¬ 
cando che l'ampio dibattito 
apertosi In Parlamento con- 
duca all’adozione di concrete 
misure capaci di interpretare 
e accogliere richieste fondate 
su elementari diritti costitu¬ 
zionali cosi palesemente vio¬ 
lati da poter essere sintetiz¬ 
zati in un paio di dramma¬ 
tiche cifre; 34 mila detenuti, 
oggi, nelle carceri, contro una 
disponibilità di 26 mila posti. 

Anche il democristiano Er¬ 
minio Pennacchini ha dovuto 
riconoscere la gravità deila 
situazìcne e condividere i ri¬ 
lievi sull’inerzia del governo 
che non ha voluto sorreggere 
con atti concreti le b'jone in¬ 
tenzioni ripetutamente mani- 
festate da Bonifacio ma sem¬ 
pre rimaste solo intenzioni. 
Pennacchio! ha condiviso an¬ 
che il rilievo fatto dal com¬ 
pagno Coccia suinnquietan- 
te assenza di qualsiasi misu¬ 
ra di emergenza pur di fron¬ 
te ai più recenti e dramma¬ 
tici sviluppi delia condizione 
carceraria. 

Il dibattito continuerà sta¬ 
mattina con gli interventi 
(ieri se ne seno avuti quat¬ 
tro) di altri presentatori di 
mozioni e interpellanze. Già 
si sa tuttavia che la replica 
del ministro della Giustizia 
(e quindi la conclusione del¬ 
la discussione) non verrà pri¬ 
ma della prossima settimana. 


Tragedia 


: Grave sentenza 

a Torino 


a Palermo 

Uccìde 


Annullato 

lo moglie 


il confino 

e lo figlio 


per il boss 

di 14 anni e 


che rapì 

si ammazza 


Franca Violo 


TORINO. 18 

Un uomo ha ucciso a col¬ 
pi d’arma da fuoco due fa¬ 
miliari e si è suicidato, soa- 
randOEl con la stessa arma 

E’ accaduto in via Caval¬ 
canti, nella zona precollina¬ 
re della città. Le vittime 
della tragedia maturala in 
un alloggio al primo piano, 
sono il geom. Carlo Ventu¬ 
rini. nativo di Langhirano 
(Parma), di 47 anni: la mo¬ 
glie Gaetana Benintenda. di 
46 anni, nativa di Leonfor- 
te (Enna) e la loro figlia 
Daniela, di 14 anni, studen¬ 
tessa. A fare la macabra 
scoperta è stata una vicina 
di casa, Ada Musumecl, che 
da due giorni non aveva più 
visto né marito e moglie né 
la figlia. 

Ha avvertito altri inquili¬ 
ni e, aiutata da loro, ha rag¬ 
giunto una finestra dell al¬ 
loggio del Venturini. L’uomo 
e la moglie erano riversi sul 
loro letto: lei con un fo’'o 
di pallottola in fronte, men¬ 
tre lui stringeva ancora in 
mano una rivoltella. Lo lo¬ 
ro figlia era invece stesa 
sul letto della sua cameret¬ 
ta ed anche lei era stata 
raggiunta da una palloito- 
la alia tempia destra. La mor¬ 
te del tre risalirebbe ad al¬ 
meno due giorni orsono 
Ignote per ora le cause de’, 
dramma. 


P.àLERMO. 18 

Non sarebbe « un delitto, 
secondo ia cascicnza contadi¬ 
na del Iciitano 19C5 » (sic) li 
ratto di Franca Viola, la gio¬ 
vane alcamc.se che rifiutò le 
« nozze riparatrici » con il suo 
rapitore Filippo Melodia; con 
questa sconcertante motiva¬ 
zione la Corte d’appello di 
Palermo ha annullato — ridi¬ 
mensionandola a due anni di 
sorveglian’za sjicciale — l'as¬ 
segnazione a quattro .anni di 
confino del rapitore (oggi ri¬ 
tenuto da polizia e carabi¬ 
nieri un « bo.ss » delia cosid¬ 
detta nuova mafia, lespoisa- 
bile di rapimenti ed e.storaio- 
ni), decisa precedentemente 
dal tribunale di Trapani. 

Secondo la sezione misure 
di prevenzione, i « das.sier » 
preparati da polizia e cara¬ 
binieri sul conto del giovane, 
sarebbero « volutamente esa¬ 
gerati e senza ne.s.sun ri'^con- 
tro con la realtà di fatto»: 
ma quel che più colpi.sce sono 
i termini in cui la Corte d! 
appello ricnstrui.sce nella sua 
.sentenza la « earrier.i » di 
Melodia. L’m unico punto ne¬ 
ro» .sarebbe stata la sua lun¬ 
ga latitanza per sfuggire ai 
quattro anni di Asinara In¬ 
flittigli per il ratto: «ma ta¬ 
le misura — .sostengono l giu¬ 
dici — appare incongrua od 
eccessiva per la sua spropor¬ 
zione ». 


GIORNI 


Gli italiani senza i ponti di fine 
settimana 

Il salario dell'operaio è l'anima 
del commercio 

O Davvero il Vaticano prepara 
qualcosa a sinistra della DC? 

□ Avevamo ragione! Le bombe in 
Alto Adige erano proprio tra¬ 
me nere 

O Cosa accadrebbe se scomparis¬ 
se la carta 

ANCORA UN TAGLIANDO 
PER IL CONCORSO 
« DACIA KATIUSCIA » 


g. f. p. 


NEL N. 46 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


» Che dice l'Europa? (editoriale di Romano Lcdda) 

) DC « arrogante > o senza prospettive? (di Giorgio 
Napolitano) 

I Tra sviluppo e sussistenza (dì Paolo Forccllini) 

I Costo del lavoro, politica salariale e ripresa produttiva 
(di Aris Accornero) 

I II programma di CraxI (di Aniello Coppola) 

1 Sulla donna la morsa della crisi (di .Adriana Seroni) 

• Farsi capire oggi (di .Alfredo Rcichlin) 

) Giovani: questi anni settanta - Cosa c'è dietro la crisi 
df valori (di .Amos (Hocchi); L'idea-forza del sociali¬ 
smo italiano (di Walter Veltroni) 

1 Lavoro e non lavoro: Ma quale tempo libero? (di Aris 
•Accornero) 

I Venezuela un'eccezione non certo una sfida (di José 
Ricardo Eliaschcv) 

' Diritto del mare: un duro scontro per il controllo 
di immense ricchezze (di Ferdinando Boscovich) 

Dibattito sulla razionalità scientifica - Primo, la scuola 
(di Carlo Bernardini); Dagli anni sessanta a oggi: 
perché si ridiscule di scienza? (di Chiara Lefons) 

Monopolio Rai-Tv c vita dei parliti (di .Angelo Romano) 

Inlelleltualì tedeschi, eurocomunismo e Italia (di An¬ 
gelo Bolaffi) 

Palazzeschi: la solitudine e il grottesco (di Paolo 
Prcstigiacomo) 

Beni culturali - Friuli: come ricostruire i monumenti 

rovinati (di Alessandra Vaccaro Mclucco) 

Cinema - DostoievskiJ in taxi a New York (di Mino 
Argentieri) 

Libri • Giorgio Bini, Per una educazione liberatrice; 
Marie Spinella, Lettura nuova del Furioso; Enrico 
Ghidetti, Un canarino e tutto II mondo; Ottavio Cocchi, 
La lingua a i veleni del Cobra 

Gli eroi ancipiti di Bcllow (di Vito Amoruso) • 
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rUnità / venerdì 19 novembre 1976 

Dopo quattro ore di pioggia si ripete il dramma dei giorni scorsi 

L’acqua ha nuovamente 
sommerso case, strade 
e quartieri di Trapani 

inefficienza delie ditte cui era stata affidata Topera di sgombero del fango dopo la recente allu¬ 
vione - Drammatica situazione a Marsala dove un fulmine ha incendiato un deposito di zolfo 


PAG. 5/cronache 

t 

«E pide mia» in uno stabilimento alle portejdiJRoma 

Duecento intossicati alla Wle 
per l’esalazione di un solvente 

La sostanza tossica era impiegata per la pulitura di chiavi, serrature e altri prodotti ~ Il « tricloretano » può provocare gravi 
disturbi al fegato, al cuore e al cervello — Disposta la chiusura della fabbrica per i controlli - Aperte quattro inchieste 



TRAPANI — L? vìe, i negozi e le abitazioni nuovamente allagati dopo le abbondanti piogge 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Sono bastate altre quattro 
ore di pioggia torrenziale per 
provocare negli stessi luoghi 
deiralluvione del 5 novem¬ 
bre a Trapani altri alloga¬ 
menti di gravità quasi ugua¬ 
le. L’unica differenza -è che 
stavolta si è trattato di sola 
acqua piovana, mentre {wr 
fortumi dal monte San Giu¬ 
liano non è venuta giù la 
ma.ssa di detriti che qualche 
settimana fa seppellì uomini 
c cose. 

A determinare il nuovo epi¬ 
sodio .sono state le fognature 
ancora int’asate in quanto le 
ditte che hanno avuto in ap¬ 
palto i lavori dal Genio Ci¬ 
vile si sono limitate alio 
sgombero del fango. In real¬ 
tà due su cinque di esse — 
sono le stesse arricchitesi con 
l fondi destinati al Belice 
« terremotato » — erano sta¬ 
te .scelte dal Genio civile mal¬ 
grado non fos.sero fomite del¬ 
le attrczzoture per lo spurgo 
delle fogne; le altre accam¬ 
pano invece la pretesa di al¬ 
tri fondi. 

I! risultato è stato che oggi 
nella zona della ex palude 
Cepea sotto il livello del ma¬ 
re. l'acqua ha raggiunto an¬ 
che un metro d’altezza inva¬ 
dendo ancora una volta case 
e botteghe. Duecento com¬ 
mercianti hanno organizzato 
immediatamente un corteo di 
protesta che s’è sciolto da¬ 
vanti olla prefettura. 


Nei prossimi giorni è pro¬ 
grammato intanto un fitto ca¬ 
lendario di Iniziative; si va 
verso lo sciopero generale per 
reclamare organici interven¬ 
ti dello Stato dopo li delu¬ 
dente risultato del dibattito 
di ieri alla Camera. La crisi I 
comunale nel frattempo non 1 
si è potuta risolvere per il 
muro di gomma opposto dalla 
DC — il sindaco dimissiona¬ 
rio Colbertaldo dal canto suo 
s’c volatilizzato — alla ri¬ 
chiesta comunista d’una giun¬ 
ta unitaria d’emergenza. 

Le strade che collegano 
Trapani al resto della provin¬ 
cia .sono interrotte da frane e 
smottamenti: sulla statale 188 
è crollato un ponte: è peri¬ 
colante il ponte Zano sul fiu¬ 
me Arena: .sulla 187, all’altez¬ 
za di Val d’Erice una frana 
ha invaso la carreggiata. La 
provinciale por Pizzolungo è 
bloccata: i comuni di Erice e 
di Buseto Pallzzolo sono iso¬ 
lati; sulla CastelvetranoAI- 
campo la linea ferroviaria è 
stata lnva.sa da un torrente 
in piena nei pressi di Galli- 
tello, lungo sei chilometri. 
Un’altra linea è interrotta nel 
pressi di Salemi; l’autostrada 
Punta Raisi-Mazara è blocca- 
t.a ail'altezza dello svincolo di 
Alcamo. 

Anche nella provincia sono 
venuti dunque al pettine i no¬ 
di della m'ancata realizzazio¬ 
ne delle opere di difesa del 
suolo: a Portanna il fiume Be¬ 
lice ed a Castellammare del 
Golfo il San Bartolomeo sono 


straripati in più punti. Così 
pure il Mi'zarò a Mazara del 
Vollo; nel centro pescherec¬ 
cio due grossi scafi sono al- 
fondati nel grande porto ca¬ 
nale ostruendone l’accesso. 

L’ondata di maltempo ha 
avuto anche un risvolto 
drammaticissimo a Marsala 
dove un fulmine Iva incendia¬ 
to e dLstrutto un deposito di 
quindici tonnellate di zolfo 
raffinato della « Mediterra¬ 
nea zolfo » in contrada « Car¬ 
enila » a sei chilometri dall’a¬ 
bitato. Una nulic di anidride 
solforosa iid alta concentra¬ 
zione si è sprigionata e si è 
spostata lentamente verso la 
città. Intere zone sono state 
fatte evacuare: le scuole sono 
rimaste chiuse c cosi pure 
gli stabilimenti vinicoli Rallo 
e Fiorio che sorgono poco di- 
sl’ante dalla zon.a della nube. 
Man mano che il fumo denso 
SI spostava verso la città, mi¬ 
gliaia dì abitanti hanno av¬ 
vertito alcuni malori: respiro 
affannoso, irritazione agli oc¬ 
chi con abbondante lacrima¬ 
zione. L’incendio è stato do¬ 
mato attorno alle 17: per por¬ 
re fine alla evacuazione di 
vaste zone (contrada Ama- 
bilina. Matarocco. la popola¬ 
rissima frazione di Strasatti, 
le case popolari di via Sa¬ 
lemi) si attende che la nube 
si diradi. Intanto un grande 
quantitativo di calce è stato 
gettato sullo zolfo ancora in¬ 
candescente. 

Nel tardo pomeriggio risul¬ 
tavano ancora ricoverate in 


ospedale cinque persone, che 
hanno accu.sato una into.s.si- 
fazione più grave: si tratta di 
un intero nucleo familiare che 
ha la sua abitazione proprio 
vicino il deposito colpito dal 
fulmine. Giu.seppa Sciacca 33 
anni. Antonio biacca 27 an¬ 
ni. Pasquale Lo Gr.isso 31 
anni. Antonio Lupo 42 anni. 
Andrea Clodio 18 anni. « Ab- 
biaino avvertito — hn dichia¬ 
rato quest’ultimo — coìiie una 
sensazione di asfissia; poi un 
gran bruciore agli occhi e ai 
polmoni. Per non svenire ab- 
biamo dovuto metterci a cor¬ 
rere all'aria aperta ». 

Le abbondanti piogge che so¬ 
no cadute durante la notte e 
que.sta mattin'a sulla Sicilia, 
hanno provocato danni anche 
nella zona orientale deH’Iso- 
la. provocando lo straripa¬ 
mento del fiume Alcantara, 
le cui acque hanno allagato'’ 
l’abitato di Naxos. una frazio¬ 
ne del comune di Giardini, 
nei pressi di Taormina (Mes¬ 
sina) dove l’acqua ha rag¬ 
giunto in alcuni punti anche i 
due metri di altezra: nitri 
tre centri vicini. Forza D’A- 
grò, Limina e Roccaflorlta 
sono rimasti Lsolati per alcu¬ 
ne frane che hanno interrotto 
le strade provinciali d’accesso 
ai paesi: la statale 114 Mes- 
sina-C’atania è stata interrot¬ 
ta per alcune ore nei pre.ssi 
di Letoianni e vicino alla sta¬ 
zione ferroviaria di Taormina. 

V. va. 


La caccia ai banditi che hanno ucciso il brigadiere Giovanni Riponi 

Sette arresti e 74 perquisizioni 
dopo l’assalto in banca a Milano 

Sono tutti personaggi legati al traffico di armi e di droga — Probabile un 
tentativo di espatrio — Oggi i funerali del sottufficiale di PS assassinato 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18. 

Forse il cerchio comincia 
o chiudersi attorno ai resti 
della banda di Renato Val- 
lanzasca. Dopo quasi qua¬ 
rantotto ore di inda^ni, di 
ricerch' e di perquisizicni. 
selle persixie. tutte in qual¬ 
che modo legate alla banda. 1 
sono cadute nella rete della j 
polizia. i 

Da quando il brigadiere 
Giovanni Ripani è caduto 
crivellato di colpi davanti 
airesattoria civica di Piazza 
Vetra. alla mobile nessuno 
ha dormito. «Tutte le no¬ 
stre forze — ha detto in se¬ 
rata il dott. Pagnozzi — sono 
impegnate nella ricerca dei 
respcnsabili del delitto. Nes¬ 
suno è risparmiato. Vi prego, 
non citate nessun nome, 
ne.ssuno ha meriti partico- 
•an. Tutti hanno dato il me¬ 
glio di sè ». 

Nel pronunciare queste 


Mandato 
di cattura 
per il fratello 
di Ravano 

GENOVA, 18 

Antioco Ravano. fratello 
ifeH’armatore genoiese. Fran- 
t.esco. recentemente proces- 
.sato per traffico di valuta 
cd Enrico Zcnoglio. uomo di 
fiduci.a dei Ravano. sono .-ta 
li colpiti da mandato di cat 
tura spiccato ieri dal soiti- 
tulo procuratore Aatt Mel¬ 
loni. I mandati h.anno co 
renato una sene di inda 2 :- 
ni delia guard.a di finanza 
sui libri contabili de’.ìa « Li¬ 
guria società di a.vsicura.’.:o- 
iie» di cui Antioco Ravano 
è preside-ate. Pare che ia fi¬ 
nanza abbia accert.ito un 
conto di circa mezzo m:l.ar¬ 
co non autorizzato d.a’.iuf- 
' ciò cambi e aperto presiO 
v-t ia banca di Lug.ino. 


parole il capo della squadra 
mobile apiràriva . stanco c 
sinceramente commosso. 

Nonostante l’impegno pro¬ 
fuso. la polizia non è tut¬ 
tavia riuscita ancora a rag¬ 
giungere nessuna delle per¬ 
sone direttamente implicate 
nella sparatoria di ieri. Tra 
gli arrestati, comunque, fi¬ 
gurano personaggi che ben 
servono a delineare le atti¬ 
vità ed il quadro di compli¬ 
cità sulle quali la banda 
Valianzasca poteva contare. 
Si tratta, prevalentemente di 
pregiudicati legati al traffico 
di armi e di droga. I sette 
sono stati arrestati al termi¬ 
ne di una lunghissima serie 
di perquisizioni (74 in tutto 
tra ieri ed oggi) e di fermi. 
Ecco i nomi degli arrestati: 
•Angela Corradi. 26 anni. la 
« amica n di Vito Pesce, uno 
dei membri della banda Vaì- 
lanzasca già catturato dalla 
polizia. ET gravemente indi¬ 
ziata per l’assalto a due auto 
in piazza Brescia e. succes¬ 
sivamente. in via Neini. In 
queil’occasione. come si ri¬ 
corderà. erano state viste 
due donne armate di fucile. 
Ebbene, in casa della Cor¬ 
radi è stato ritrovalo un ab¬ 
bigliamento identico a quel¬ 
lo indossato da una delle 
protagcniste di queil’imprc- 
sa. Si era inoltre parlato di 
una donna «con i capelli 
rossi»; giusto il colore del¬ 
ia chioma di .Angela Cor¬ 
radi. La denna ha una sva¬ 
stica tatuata sulla spalla. 
Elmo Miele. 65 anni e suo 
figlio Giovanni, abitanti a 
Milano in via Ccnisio. ma re¬ 
sidenti a Cesano Boscone. 
In casa loro la polizia ha 
rinvenuto un vero e proprio 
arsenale: un mitra CZS 

«Skorpico», due fucili, una 
quantità Impreci.sata di 
proiettili, oltre ad una mere 
dibile quantità di esplcsivo; 
cinque chili In tutto, tra 
tritolo e dinamite, 

Alvaro Nava, 24 anni, ami¬ 
co di Mario Carlucclo. :1 
rapinatore ucciso ieri da.ar.- 
li ftll'esattor.a civica Era ^ à 
colpito da un’ordine di .ar- 
ccr.izione. Concetta Mirabcl- 


li, 56 anni, anch’essa colle- 
gata a Mario Cariuccio. In 
casa sua hanno ritro’/a'o 
— afferma la polizia — ar¬ 
mi da guerra e munizioni. 
Rodolfo Ceva. 33 anni e la 
sua convivente. Maria Gra¬ 
zia Garlaschelii. Si tratta d: 
personaggi particolarmente 
interessanti, probabilmente ; 
fornitori di droga della ban¬ 
da. Nella loro abitazione, 'n- 
fatti, la polizia ha ritmi n- 


to una enorme partita di 
cocaina; 2 chili e 150 gram¬ 
mi. 

A tarda sera si è appre¬ 
so che un tassista avreb’ize 
testimoniato di avere preso 
a bordo tre giovani in Piaz¬ 
zale Abbiatc^asso e di aver¬ 
li lasciati nei pressi di Piaz¬ 
za Vetra, pochi minuti p.i- 
ma della tragica sparato:la 

Mario Berticelli 


Un « libro bianco» sull'assistenza in Italia| 

Un quarto delle famiglie i 
a livello inferiore-povero 


E’ stato presentato a Ro¬ 
ma un « libro bianco » cu¬ 
rato dal Cenili, per conto 
dell’Anca (associazione na- - 
zionale enti di assistenza) 
sullo stato dell’assistenza i.n 
Italia: un rapporto aggiom.a- 
to al 1974-75 sulla crisi isti¬ 
tuzionale in cui versa l'attua¬ 
le sistema, caratterizzato dal¬ 
la frammentarietà, dalia pol- 
verizz.izicne. dalla dispersio¬ 
ne dei fondi e delie energie. 
Un sistema arcaico, è stato 
definito, antieconomico e so¬ 
pratutto paralizzato, che di¬ 
sperde in molti rivoli e m 
troppo onerosi costi di ge¬ 
stione i I0(X) miliardi del red¬ 
dito nazionale .stanziati sotto 
la voce assistenza. 

Un sistema sopratutto che. 
attraverso una assurda sud¬ 
divisione per settori, ha of¬ 
ferto sino qui una rlspasia 
che. più che al bisogno, ha 
saputo guardare solo alla 
« categoria di origine », con 
difformità di trattamenti e 
sovrapposizione di interventi, 
a seconda che i destinatari 
fossero orfani di lavoratori 
o ciechi civili, invalidi del 
lavoro o illegittimi, anziani 
o ragazze madri. 

Ma il problema è quello so^ 
pratutto di dare una rispo¬ 


sta «nuova» al «nuovo» ti- • 
PO d: povertà che si è ve¬ 
nuta determinando nel Pae¬ 
se, pur nel contesto di un 
generale miglioramento so¬ 
ciale. non solo nelle tradizio- 
nai; zone depresse, ma an¬ 
che e sopratutto nel corpo 
delie grandi città. In genere 
considerale isole di benesse¬ 
re. Basti pensare, ha detto 
l’on. Aido Amasi, ex sindaco 
di Milano, che nello stesso 
capoluogo lombardo, oggi, so¬ 
no oltre quarantamila le abi¬ 
tazioni ccnsideraic inagibili. 

Il direttore del Censis. per 
indicare il tipo e la dimen¬ 
sione della nuova povertà, ha 
indicato un solo dato: un 
quarto delle famiglie italia¬ 
ne è ancona oggi al di sotto 
dello standard medio di vita: 
il 35 per cento deile famiglie 
meridionali iquasi due mi- 
licni) vive a livelli conside¬ 
rati di tipo mferiore-povero. 

E’ stata anche sottolinea¬ 
ta l’esigenza di arrivare al 
più presto in Parlamento al¬ 
ia definizione di una nuova 
legge unitaria in tema di 
assistenza, neirambito dei 
poteri che gli enti locali, e 
sopratutto le Regicni. do¬ 
vrebbero avere in materia 
mediante la legge quadro. 


Dal nostro inviato 

APRILIA, 18 

Sono usciti l’uno dietio l’al¬ 
tro dal capannone della iao- 
bnea, con la gola sceca c •‘-.n- 
tomi di .soffocamento, molli 
vomitando. Alla fine .sono sia¬ 
ti oltre duecento gli oiK*iai e 
le operaie della Yale - Eato.i 
colpiti dalla nii.steriosa .ntoa- 
sicazione e cosi reti, a rico.- 
rere alle cure dei sanitari. Per 
fortuna i più hanno potuto 
cavarsela con le prime ami- 
mane terapie e tornare .i ca- 
ùU. ma quaiantacinque dei 
colpiti — quasi tutte donne 
di CUI quattro incinte — .so 
no invece trattenuti in osser¬ 
vazione. 

La prima percezione d..lii 
ampiezz.i del tenonieno lao- 
bianio proprio sulla via Pix'.- 
lina, poco prima di g.unge¬ 
re ai 01.10 |>er Ara---.'. dovt“ 
sorge l’ampio stabilunaii'.ode’- 
la multinazionale Vaie - Ea¬ 
ton: dodici ambuia.ìie siic-c- 
ciano a sirene .spiegai j a po¬ 
chi secondi di disianza runa 
daH’a’.lra in direzioiic degli 
ospedali di Poniezia e Roma. 
Molte altre, lo sapic-rno ja i. 
hanno invece preso la aire 
zione opposta, alla volta di 
Aprilia. Latina. NettUnO. 

Davanti al caijannu.ic or¬ 
mai ^vuotalo dei lavoratori, 
capannelli di iieraone seguo 
no ora il medico provinciale 
dott. Realmuto, .la rafiicii- 
le sanitario del Com’jne dot¬ 
toressa Comi, ora ,. diretnrr 
<leli-*^siabihmento Lu.gi Goii- 
nellT’ che ripete ogni cinque 
minuti ai carabinieri, agl; am¬ 
ministratori comunali, alla 
stampa la propria versione 
deU’incidente. 

A portare la loro solida¬ 
rietà agli operai colpiti dal¬ 
la intossicazione giungono an¬ 
che il presidente della £.u:vi.t 
regionale Maurizio Ferra.a. gii 
assessori Berti e Runnil!, i 
consiglieri Canerini. Cacciot- 
li. Santarelli. Di Francc^vo. 
Fiori, il .legretario .^rovui-ia 
le del PCI di Lal.n... \'o»:a. 
li sindaco di Aprii.a Raifael- 
li. gli a.ssessori comunui: For¬ 
cina e De Marinis. 

^ La domanda che og.iuno si 
pone e che pone a.ivlie agli 
altri e ovvia; «Como può cs 
sere successo?». La risposta 
è meno immediata. &.‘!'.ibr.. 
che la causa di tutto aa > a- 
ta un’wvcessiva e"aporazume 
di « RCF ». un solvente com¬ 
posto da « tricloretano ». im¬ 
piegato dalla ditta per lo 
sgrassaggio dei proJotti di 
metallo (lucchetti, chia' i. .v'.r- 
rature e altro). Il sospetto 
nasce nel momsjUo in cui 
qualcuno si ricoìffc o.v’ pro¬ 
prio vicino alla niacchùi.a •: pu¬ 
litrice » si sono registrali i 
primi sintomi di i.aio-i'ica- 
zionc. 

Mario Guida, addetto al 
funzionamento deU’eno.-mc va¬ 
sca. si era infatti sentito m»- 
le poco aopo le 9,-ìO. nile 
prime avvisaglie dei n.aicase 
re aveva chiesto i! pcT.ii.,«o 
di andarsene a casa e-'l era 
uscito. Già nelle seit.:n.:ne 
scorse in verità egli aveva 
presentato una documentazio 
ne secondo ia quale il suo fìsi¬ 
co non poteva tollerare le esa¬ 
lazioni sprigionate dalla mac- 
china a lui affidata. TrAa- 
via era stato mantenuto ugual¬ 
mente in quel posto. 

Uscito dal canceiio Guiua. 
c stata la volta di una nin¬ 
na. Rosa Silvia, incn.lu al 
quarto mese. E dopo tì. ìc’ 
hanno accusato gli stc.'.si di¬ 
sturbi altre tre opeitiie. Lo 
odore di olio bruciato r.: è 
fatto a mano a mano sempre 
più forte e fastidioso firehè 
il Consìglio di fabb.àr.v è r'u- 
scito a ottenere lo spegni.nen- 
to della vasca per .a 
dei prodotti. 

Tra le 11,30 e le 12, dopo 
che rimpianto era stato 
disattivalo, c’è stata l’impres¬ 
sionante e repentina «epide¬ 
mia »: in breve, gli oltre due¬ 
cento lavoratori presenti sono 
stati coiti dai sintomi di intos¬ 
sicazione e sono stati traspor¬ 
tali neiia clinica 2 Città di 
Aprilia ». I più giUvi hanno 
raggiunto sulle autolettighe 
gli ospedali più vicini. 

La Federazione comunista 
di Latina in serata ha dif¬ 
fuso un documento nel qua¬ 
le si afferma tra Taltro che 
« l’episodio gravissimo della 
Yale richiede l’energico, tem- 
p^tivo e rigoroso intervento 
di tutte ie autorità pubbliche 
e della stessa autorità giudi¬ 
ziaria perchè vengano accer¬ 
tale le cause remote e con¬ 
tingenti. Devono inoltre es¬ 
sere individuate e perseguile 
le responsabilità e adottate 
tutte le misure tecniche e 
scientifiche per garantire a: 
lavoratori ia sicurezza della 
salute 9 . 

Nel pomeriggio, i rappre¬ 
sentanti della Regione han 
no visitato 1 feriti e han¬ 
no p.ariec.pato a una :iuii o- 
ne nella stessa casa ai cura. 
Tra l’altro, su proi/>-..a del 
presidente della giunta icg o- 
naie. il sindaco Rallcclli ha 
disposto la chiusura àciio sta 
b.limento 'Ole e .1 pianto 
oamento deH’ingre.ssj fi'ichè 
no.i saranno lei.ni.aa.i i 071 - 
trol’.i- 

«Quel che p.ù colpsce in 
que.sto caso — ha dichiaralo 
al termine delia discussione 
il compagno Ferrara — è che 
l’evento to.ss;co si sia verifi¬ 
cato in una fabbrica che i 
dirigenti definiscono « puli¬ 
ta », che cioè non uiilizzereb- 
j he prodotti chimici d.innosi. 
La realtà da; primi accerta¬ 
menti è un’altra; .si utilizz>a- 
no prodotti chimici e proba¬ 
bilmente senza le nece.ssarie 
precauzioni, prevenzioni e 
cautele. Il fatto è grave; ciò 
che è accaduto alla Yale di 
Aprilia, poche setlim.ane do 
po ciò che è .accaduto alla 
FATME, dice che pulite o 
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Un gruppo di lavoratori di fronte alla Yale dopo l'incidente 


non pulite le industrie devo 
no essere .sottoposte a con¬ 
trolli preventivi molto più n- 
goro.-.!. La Regione dal .suo 
canto farà quel che deve Li¬ 
re. Ma le .sue lorze non b.i- 
stano. l’intervento deve c.s- 
.serc ma.ssiccio e duro, le ga¬ 
ranzie richieste dai lavoratori 
(alla Yale era in cor.so una 
lotta per il miglioramento 
doil’ambientc). devono essere 
attuale ». 

li primario d^.la c.inic.i. 
dott. Sirn. dal c.>nro. ha 
spiega.o come ì’.i v-'i-'-.-.inicn- 
to eia cloro tappun’a una 
delle ;o.stanze co.if'Mile dal 
i solvente « incriminino > '1 ma 
I iiiie-li in due fasi dvt-ne: 


«Nella prima — ha detto — !• 
si registrano sinl .in; r. s-.f- 
focanienlo e tonati di dh.ì- 
to, -it:... se-conda p;-sino vt- 
rificarsi .seri disturbi al lega¬ 
to, ai cuore c ano;; : ai et: 
vello h. 

Sull.» vicenda sono In ;,o 
quattro inchie.stc da p'-.rte 
dell’ispettorato del ,.ivj.o. tlci 
vigili del fuoco, del medito 
provinciale e deH.i 
.sliazinne comunale d. Ar-v‘i- ’- 
Nei prossimi giorni, probabil 
niente, sar.inno convogliate 
tutte in quella che aprirà l.i 
Procura de'l.i Hepubiilica di t 
L.itmi. j 

Guido Dell'Aquila | 


Interrogazione su 
Porto Marghera 

Una interrogazione dei de¬ 
putati del rci (Pcllicap.!, 
Te.s.sari. Milena Sarri, P.ilo 
poli) del PSI (De Michelis) 
e della DC (Bracco. F.a- 
canzaini. Marton. Malvc-stio, 
Lu.Sùignoli) è stata prc.sc;:- 
tata ai ministri della Sani¬ 
tà e dcirindustria a propo¬ 
sito dcH’ennesima fuga di 
anidride solforasi! alla .Man- 
tefibre di Porto Marghora. 


Il processo intentato a Trento per la Enciclopedia sessuale 

L’attività del bibliotecario 
non può sottostare a censura 

i ' 

Una dichiarazione del presidente dell' associazione nazionale 
biblioteche, Vinay — La situazione negli altri Paesi europei 


Oggi riprende davanti ai 
tribunale di Trento il proces¬ 
so contro il sindaco di 
Ccmbra. Gottardi, due biblio¬ 
tecari, Di Salvo e Serafini, 
un funzicnario della Provui- 
cia, Chistc, rei di diffusicoe 
di pubblicazicne csceoa e di 
istigazicoe a delinquere per¬ 
chè. seccndo l’accusa, con 
il loro ccosenso, la biblio¬ 
teca del piccolo centro di 
montagna avrebbe ospitato 
la « Enciclopedia .se.s5uale » 
(editore Mondadori) ossia 
un’opera che si ispira .a 
Freud. Per questi reati, il 
procuratore della repubblica, 
Carlo Alberto .Agnoli, ha già 
chiesto un anno e dieci mesi 
di carcere per il sindaco di 
Cembra e per i due biblio¬ 
tecari e l’assoluzione per il 
funzicnario della Provincia. 

Poiché ci troviamo di 
freme ad un processo in cui 
c coinvolta la libertà di ptn 
siero in generale, ed anche 
la funzione di bibliotecario 
nella fattispecie, abbiama 
chiesto alla dottoressa An¬ 
gela Vinay, presidente del- 
l’associazicne italiana biblio¬ 
teche e direttrice deH’isli- 
tuto centrale dei catalogo 
unico per le informazicn' 
bibliografiche un'opinicoe ai 
merito alla delicata e scon¬ 
certante vicenda. 

Quanto alla posizione dei 
due bibliotecari. Di S.ilvo e 
Serafini, la dottoressa Vinay 
rileva che « quasi sempre 
nelle biblioteche degli enti 
locali, la scelta degli acquisti 
c fatta dalle autorità comu¬ 
nali o provinciali o reziooali. 
Il bibliotecario, perciò, non 
può rifiutare un acquisto 
pierchc il suo compito cai- 
siste solo nel collocare c 
schedare ;1 libro. E anche 
se. nel caso ;n questione, lì 


I 14eiinc 
si taglia le vene 
e si impicca 

ALESSANDRIA. 18 
Un ragazzo di 14 anni, 
Roberto B., che abitava 
con i genitori ed una so¬ 
rella maggiore a Spinetta 
Marengo (Alessandria), 
si è reciso ie vene dei pol¬ 
si e si è impiccato. Stu¬ 
dente all’istituto per geo¬ 
metri del capoluogo, il 
ragazzo da qualche tempo 
aveva manifestato segni 
di depressione. Si è im¬ 
piccato con la cinghia dei 
pantaloni ad una scala di 
di ferro nella sua abita¬ 
zione. 

Lo ' hanno trovato, or¬ 
mai privo di vita, i fami¬ 
liari al loro rientro in 
casa. Ha lasciato un bi¬ 
glietto con una sola fra¬ 
se; ■ Sono stanco di stu¬ 
diare e di vivere ». 


bibhctecario iives-se conside¬ 
ralo sconveniente l’acquisto, 
il suo parere non avrebbe 
avuto alcun modo di espri¬ 
mersi». D’altra parte, ag¬ 
giunge, « la stessa ” funzio¬ 
ne ” del bibliotecario, nel 
senso f’he a questa parola 
si dà. ha una canfigurazicne 
assai vana a livello di bi¬ 
blioteche comunali, tanto e 
vero che preprio in questi 
giorni l’associazione it.ahana 
biblioteche è intervenuta in 
sede di rinnovo dei cciiiratti 
nazionali dei dipendenti de¬ 
gli coti locali perchè venga 
introdotta nel maosicnario 
la qualifica di bibliotecario». 

A tale proposito va rileva¬ 
to che, dopo l’istituzione 
delle Regioni, si tende ad 
una « gestione sociale della 
biblioteca » nel .senso che 
voglicoo coinvolgere « le forze 
sociali presenti nel territorio 
nel quale la biblioteca svolge 
un servizio» (cittadini e rap¬ 
presentanti della scuola, (fel¬ 
le associazicni culturali, del¬ 
le forze politiche, ecc. > per¬ 
chè possa «avviarsi concre¬ 
tamente un corretto discorso 
di utilizzazione degli st.-u 
menti culturali rappre.sentati 
dai libri e dagli altri docu¬ 
menti ». L’istituto della com- 
.missioae di gestione delia 
biblioteca è infatti stato in¬ 
trodotto nella recente legi- 
sjazicne regionale in materia 
di biblioteche. 

-Abbiamo a questo punto 
chiesto qual è il molo delia 
biblioteca all’estero per ca¬ 
pire se un caso come quello 
d.ivanti al tribunale di Tren¬ 
to fosse potuto accadere. 
L,a dottorc3.sa Vinay ci fa 
osservare che « :n tutto il 
mcndo occidentale la biblio 
iec.a di pubblica lettura in 
CUI l’acces.so al libro è li¬ 


bero nel senso che non esi¬ 
stono scaffali chiusi, nè ma¬ 
gazzini inaccessibili, è da 
tempo una conquista. Anzi, 
questo è il modello a cui 
in Italia si tende ed al 
quale si vorrebbero ade¬ 
guare le biblioteche dipen¬ 
denti dagli enti locali per¬ 
chè solo cosi il libro è a 
dispcsizicoe di tutti ». 

Nel caso specifico della 
« Enciclopedia sessuale » in¬ 
criminata. la dottoressa Vi¬ 
nay fa notare che « il fatto 
che essa fosse divisa per 
fasce di età significa che 
era studiata per una ccn- 
sultazicne differenziata ». In 
ogni modo, mentre incombe 
sui giudici lo specifico do¬ 
vere di decidere su questa 
vicenda, re.sta a tutti i cit¬ 
tadini il diritto costituzio¬ 
nale di e.sprimere il preprio 
pensiero per cui la presidente 
deira.s50ciazione italiana del¬ 
le biblioteche ricorda che 
« la biblioteca deve essere un 
veicolo di diffu.'icnc di idee 
c di conscguenz.a è neces¬ 
sario che vi .sia u>t mate¬ 
riale valido su ogni argo¬ 
mento, por potere .soddisfare 
qualunque esigenza a qual¬ 
siasi livello di educazione e 
di cultura. Inoltre la bibhc- 
tcc.a deve aiutare le persone 
a .sviluppare il proprio sen¬ 
so critiro in modo da for¬ 
marsi opinioni autonome. E, 
con chiaro riferimento alla 
vicenda. così conclude : 
«Qualsiasi azione che inter¬ 
venga a s.ndacare 1 modi 
dello .svolgimento deH'atti- 
vita professionale del biblio¬ 
tecario. assume il carattere 
di ccn.sura c si presta ad am¬ 
mettere di.scriminaziooi mo¬ 
rali e politiche». 

Alceste Santini 


A colloquio 
con i ricoverati 

« Spero che 
ora non 
lerdn il mìo 
bambino » 


Diste.si sili letti 11 dii S.in 
C’ainillo e del S. Eugenio, al- 
euni degli operai della Yale- 
Eaton colpiti dairmlo.isiea- 
/lOiie raecoilaao le fasi del- 
rinipressionante ^ epidemia ». 

lo sono incinta di tre mesi 
— (.lice Gabnellii Faris. 30 un 
ni. con (Ine figli piccoli eni 
badare — e spero proprio che 
questo incidente non compro 
metta la mia nudernità. Sta 
ro lavorando al reparto 
A/meccanica quando ho ac¬ 
cusato una forte irritazione 
agli ocelli. .Sono .sialo Ira h 
prime a uscire. NclVinferme- 
ria {Iella clinica di .Aprilia so¬ 
no .stata colta da violenti co¬ 
nati di vomito, ho veramente 
temuto il fieggio in quei mn 
menti ». .Magra, gli occhi ne¬ 
ri intelligenti, p.vga uirinfer- 
iniera di telefonare al marito 
.Mfonsi) Ciollì, anch’egli ope 
raio in una fabbrica vicina 
ad .-Xprilia. 

-Vessuno .-,11 spic.g.irsi con 
prccisio.ie il innnu'nto in cui 
si è .siirigioaata dalla va^ca 
(Il pulitura la vamp.ita tossi 
(M. Il eatli\o odori', di olio 
briici.ito, che lutti baino av 
vertito, è andato via via aii 
mentando nel corso di tutta 
la mattinata. Probabilmente 
i lavoratori hanno assorbito 
lentamente il « veleno •* del 
irieloretaiia sprigionato <hl 
soIvimU* « ILCE » (It'lla ditta 
francese H.ALTAN’E. . , 

Sul leltino, aee.itastalo as • 
sii'iiie a tanti altri in un cor¬ 
ridoio del reparto accettazio¬ 
ne del S. Camillo, .Vitomctla 
Fiera. .Henne, accenna ai di- 
.sturbi accusali. « E' diverso 
tempo — ricorda poi — che 
il Consiglio di fabbrica h'i 
chiesto alla direzione miglio¬ 
ri condizioni di lavoro. Sia 
mo tutti ammassati uno vi¬ 
cino all'altra. Il rumore è 
incredibile quando tutte le 
macchine .sono in funzione ». 

.Antanictta Fiera è assi.stit.i 
dal fratello Vincenzo. « An 
ch'io — dice il giovane — fino 
a qualche mese fa ero occupa 
In nella fabbrica di mìa so¬ 
rella. Ero addetto proprio al 
funzionamento di quella vasca 
infernale. Ogni giorno accu¬ 
savo qualche inconveniente, 
niente di ben definito ma 
qualcosa che senza dubbio 
creava dei malesseri generali. 
Il mio medico personale era 
arrivato alla conclusione che 
tulio ciò dipendeva dai pro¬ 
dotti impiegali e aveva pre¬ 
parato una documentazioni' 
con la quale suggeriva alla 
azienda di cambiarmi inansio 
ne. Per tutta rispo.sia l'uffi¬ 
cio del personale mi ha con¬ 
cesso una settimana di aspet¬ 
tativa e poi mi ha licenziato v. 

E‘ ricoverato al S. Camillo 
anche u:i giovane romarv». 
Giancarlo Pariapiano, 24 anni, 
via Torre Maura 6. 

FI 2()enne Pino Della Croce 
è invt'ce .sull,i barella del S. 
Eugenio all’EUR. « lo abito 
a Roma — dice — c faccio 
il pendolare per raggiungere 
ogni mattina la faldirira. La 
coro al reparto meeemnira. 
Credevo proprio di averla pas¬ 
sata liscia. Sono stato tra gli 
ultimi a sentirmi male ma 
poi è stato terribile. Mi sem 
brava di soffocare. Ora final¬ 
mente — conclude .Tlhidtm- 
do alla direzione della YaV- 
E.atoo — si decideranno a 
impiantare tutte le misure 
di sicurezza che sono ncce.s- 


LAUTA RICOMPENSA 

Nella notte tra il 16 e il 17 novembre 1976 è avvenuto 
un furto di un ingente quantitativo di materie prime 
per Findustria farmaceutica presso il magazzino della 
Pierrel S.p.A. sito in Milano - Via Fantoli, 15. 

Chiunque sarà in grado di fornire indicazioni utili al re¬ 
cupero del materiale potrà telefonare allo studio legale 
di viale Bianca Maria, 11 - Milano - Tel. 78.15.60-78.17.87. 

SI ASSICURA UNA LAUTA RICOMPENSA 
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Per ^occupazione e per un nuovo sviluppo economico 

FERME IERI TRE REGIONI DEL SUD 
I MEZZADRI MANIFESTANO A ROMA 

Scioperi compatti in Pugiia, Molise e Calabria • Affollati comizi nei principali centri • La ripresa dei Mezzogiorno al centro 
della giornata di lotta • Impegno dei gruppi parlamentari costituzionali per trasformare mezzadria e colonia in affitto 










Delegali mezzadri da tutta Italia davanti a Montecitorio 


Nessuna schiarita per l’Ital Bed 
e la «Confezioni Arco» di Pistoia 


Ministero deH’Industria. GEPI e IMI linn- 
no ancora una volta eluso un impecio pre¬ 
ciso in favore di una soluzione positiva delle 
vertenze Ital Bed e Confezioni Arco di Pi¬ 
stoia. I lavoratori delle due aziende, in lotta 
rispettivamente da 2l e 26 mesi, sono giunti 
numerosi ieri a Roma dove hanno mani¬ 
festato davanti al ministero deirindustria 
e alia direzione della GEPI per sollecitare 
un incontro risolutivo, clie, purtroppo, non 
c’è stato. 

Per rital Bed la direzione della GEPI ha 
fissato, al termine di un colloquio interlo¬ 
cutorio con una delegazione di lavoratori, 
parlamentari, dirigenti politici e sindacali e 
amministratori locali, un nuovo incontro per 
11 29 novembre. Dovrà in quella occasione 
sciogliere le riserve sul finanziamenti per 
11 « piano Astru » proposto dalla stessa GEPI 


e che consentirebbe una immediata r.presa 
deH’attività produttiva. 

Per le Confezioni Arco, l’IMI lia evitato, 
anche ieri, di dare il benestare per il finan¬ 
ziamento con la legge 404 (ci sono già le 
nuionzz,izioni della CEE e della Corte dei 
conti) del piano di riconversione presen¬ 
tato dairindustrlalc Lorusso e accettato dal 
minisiero dell’Industria. Un atteggiamento 
tanto più grave se si considera che il de¬ 
creto per l’accesso ai finanziamenti della 
464 sta per scadere e che le banche pistoiesi 
e la FIDI toscana hanno sottoscritto l’im- 
pegnativa richiesta dall’IMI. Una delega¬ 
zione di lavoratori dell’Ital Bed e deH’Arco 
è stata ricevuta anche da rappresentanti 
del gruppo comunista della Camera e dal 
presidente della commissione Industria, on.le 
Fortuna, ai quali hanno illustrato la dram¬ 
matica situazione delle rispettive aziende. 


Assemblea nazionale a Rimini in vista dei congressi confederali 

Dibattito nella FIM-CISL 
sul pluralismo e l'unità 

la relazione di Benlìvogli — Qualche « punzecchiatura » sul PCI, ma riconosci' 
mento della sua forza decisiva — Le AGLI a fianco dei rinnovatori della CISL 


Dal nostro inviato 

RIMINI, 18 

Il sindacato italiano sta già 
vivendo la fase del dibattito 
precongressuale. Nei primi 
mesi del prossimo anno, co¬ 
me è noto, le tre grandi con¬ 
federazioni terranno i propri 
congressi. Anche guardando 
a questa scadenza sono riu¬ 
niti da oggi per tre giorni a 
Rimini, sotto le insegne di 
una «.-•"'ferenza organizzati¬ 
va » i metalmeccanici della 
CISL. Sono seicento delegati 
provenienti da tutta Italia. 
Con loro sono esponenti di 
diverse strutture territoriali e 
di categoria della stessa 
CISL, dirigenti della UILM 
come il segretario generale 
Vincenzo Mattina, dirigenti 
della FIOM come il segreta¬ 
rio nazionale Ottaviano Del 
Turco. 

Il giovane « leader » della 
PIM-CISL Franco Bentivogli 
ha parlato delle questioni 
congressuali. interne al.a 
CISJU solo nelle ultime delle 
sessantaquattro cartelle della 
sua relazione, irra l’intera 
esposizione ha cercato di tes¬ 
sere rembrione di una piat¬ 
taforma politica più generale 
sulla quale andare ad un con¬ 
fronto nel movimento sinda¬ 
cale. 

No a nuovi 
collateralismi 

I problemi del pluralismo 
« per fare l'unità sindacale » 
sono stati al centro del lungo 
« racconto a del segretario ge¬ 
nerale delia FIMCISL. Ma 
che cosa intende Bentivogli 
per «pluralismo»? Intende la 
possibilità per ciascuna com¬ 
ponente di « vivere » nel sin¬ 
dacato col piopno patrimonio 
stonco-ideale. attraverso una 
specie di < impasto di diversi 
Ingredienti ideali ». 

Egli rifiuta ridea di nuovi 
« collateralismi », nonché un 
sistema di garanzie inteso co¬ 
me una suddivisione propor¬ 
zionale dei posti, auspica un 
rapporto per la CISL con la 
società cosi come essa si va 
trasformando, un rapporto so¬ 
prattutto con quella che mol¬ 
ti cattolici chiamano la «dia¬ 
spora » cristiana. Il rischio — 
secondo Bentivogli —. se non 
si afferma questa concezione 
pluralista è quello di un iste¬ 
rilimento c di un appiatti¬ 
mento della ricerca e del di¬ 
battito interno al sindacato, 
nonché di una imposizione 
settaria di una parte suU'al- 
tra. E Domenico Rosati, pre¬ 
sidente nazionale delle AGLI, 
prendendo la parola a chiusu¬ 
ra della mattinata, prima del 
lavoro In commissioni, ha 
parlato, nfaccndosi al recen¬ 
te convegno ecclesiale, di 
« confronto e coopcrazione tra 
diversi », di una sorta di con¬ 
cordato vivente tra cnstia- 
MftUlK) e marxismo, enun¬ 


ciando la disponibilità delle 
AGLI a questi compiti, in 
collegamento con le forze più 
avanzate della GISL. 

Nelle parole di Bentivogli 
su questi problemi, come su 
quelli dell'autonomia dal par¬ 
titi, ci è parso di scorgere 
qua e la anche qualche cari¬ 
ca di « sospetto » nei confron¬ 
ti dei comunisti. La relazio¬ 
ne del resto è stata ricca di 
punzecchiature implicite o 
esplicite rivolte al PCI. An- 
^ che se Bentivogli ha creduto 
opportuno poi affermare: 
« insistiamo spesso a p-irla- 
re di questo partito (Il PCI, 
NdR) perchè ci interessa per 
la sua forza, per il ruolo che 
svolge nel Paese e per le 
sue potenzialità neH’imprime- 
re una spinta decisiva nel 
destino del movimento ope¬ 
raio italiano e dell'intera so- 
i cietà». 

Sarà comunque questo del 
« pluralismo » fatto vivere ma 
non regolato burocraticamen¬ 
te. per fare l’unità sindaca¬ 
le — cominciando a superare 
nei fatti le logiche del patto 
federativo — uno dei temi 
congressuali. Per la CISL 
Bentivogli. tra gli applausi, 
ha enunciato il sostegno, vi¬ 
sto :1 prossimo abbandono di 
Storti, alla formazione di un 
nuovo gruppo dirigente ca¬ 
peggiato da Macario e da 
Camiti, prima del congresso, 
in coerenza con una precisa 
linea politica, «Qualsiasi al¬ 
tra soluzione — ha detto Ben- 
t’.vogli — rappresenterebbe un 
atto d: dimissioni di responsa¬ 
bilità della segreteria confe¬ 
derale, terrebbe Tinsieme 
dell’organizzazione con il fia¬ 
to sospeso per molti mesi, in 
una fase in cui c'è bisogno 
di punti di riferimento certi, 
aprirebbe spiragli a ricatti 
inaccettabili ». 

Una lunga parte delia re¬ 
lazione è stata dedicata ai 
problemi della crisi economi¬ 
ca, della stratega rivendica- 
tiva. del confronto col gover¬ 


no. Il segretario della FIM 
ha tra l’altro lamentato con 
asprezza il fatto che sulla 
questione di considerare co¬ 
me giorni lavorativi, da non 
recuperare, i sette giorni di 
festività infrasettimanali per 
il 1977 non sia stata possìbi¬ 
le alcuna discussione nell’ul¬ 
timo direttivo CGIL, CISL, 
UIL. 


L’azione 
di fabbrica 

Ha sottolineato a questo 
proposito con vigore che « una 
convinta adesione dei lavora¬ 
tori aH’austerità è possibile 
soltanto se essa è parte di 
un disegno di cambiamento 
della società ». Ha respinto 
altresì ogni ipotesi di blocco 
della contrattazione aziendale. 
L’azione di fabbrica, collega- 
ta a quella generale, deve 
avere al centro i problemi 
deli’organizzazioiie del lavoro, 
deirambiente, delle qualifi¬ 
che, dell’orario, deU’esercizio 
dei nuovi diritti contrattuali 
acquisiti in relazione a inve¬ 
stimenti. del decentramento 
produttivo e ristrutturazione. 
Per il salario — oggetto di 
dispute anche vivaci: l’ulti¬ 
ma ai consigli delle fabbriche 
Alfa Romeo — Bentivogli ha 
parlato di «controllo del sa¬ 
lario di fatto p«r categoria e 
tra stabilimenti .mantenendo 
su un livello fisiologico i rin¬ 
novi dei premi. Questo com¬ 
porta un’attenta valutazione 
delle richieste salariali che 
devono essere coerenti con la 
linea complessiva definita per 
la difesa del potere d'acqui¬ 
sto reale dei salari. Non è un 
atto di arrendevolezza — ha 
detto ancora — definire mo¬ 
desti aumenti salariali, ma 
una linea coerente co.n la 
strategia generale e con le 
pr.ontà che c; siamo dati ». 

Bruno Ugolini 


DaJIa leltura di Panorama 
271 questo caso non troppo in¬ 
genuo portavoce di precisi in¬ 
teressi — abbiamo appreso 
che I lecchi boiardi del si¬ 
stema bancario vivono nel¬ 
l'illusione di una spartizio¬ 
ne delle « poltrone » nelle 
banche, credono ancora pos¬ 
sibile gestite il sistema ban¬ 
cario in nome di quei prin¬ 
cipi che hanno adottato e 
cosi ben attuato in 30 anni 
di malgoverno democristiano. 
Fingono di non capire la 
posizione del PCI sul proble¬ 
ma delle nomine. Dopo la 
preventiva indicazione in Par¬ 
lamento dei criteri la nostra 
battaglia per il nnnoiamen- 
to del sistema bancario punta 
a porre fine al metodo della 


lottizzazione e ad inserire nel¬ 
le banche amministratori 
professionalmente capaci, re¬ 
sponsabili ed onesti. Sia chia¬ 
ro per tutti gli illusi dentro 
e fuori la DC: ciò comporta 
a discutere su tutte le ban¬ 
che dalle nomine scadute o in 
scadenza, su tutte le cariche, 
su tutte le soluzioni, nel pie¬ 
no rispetto di quelle istanze 
anche locali, interne ed e- 
sterne alle aziende, fino ad 
oggi mortificate e discono¬ 
sciute dalla pratica della di. 
scriminazionc. \on vi è che 
un modo per porre fine alle 
oscure manovre: che si dia 
attuazione la più rapida pos¬ 
sibile al mandato che il mi¬ 
nistro per il Tesoro ha rice¬ 
vuto dal Parlamento. 


Le illusioni dei lottizzotori 


Tre re.gionl (Puglia, Cala¬ 
bria e Molise) bloccate dal¬ 
lo sciopero generale per lo 
sviluppo economico e il ri¬ 
lancio dell’cccupa/ione; cen¬ 
tinaia di mezzadri a Roma, 
in occa.slone della giornata 
nazionale di lotta, per solle¬ 
citare una rapida di.scus.sio- 
ne delle proposte di legge- 
sulla irasforin’.i7.1one dei con 
tratti di mezzadria e colonia 
o atipici In contratti di affit¬ 
to; sono i due avvenimenti 
salienti dell’azione sindacale 
per l’avvio di un nuovo 
corso economico nel paese. 

Inizi’amo con gli scioperi 
regionali. Sono stati gli ulti¬ 
mi del programma di lotte 
articolate per regioni indetto 
dalla Federazione Cgll, Cisl, 
UH e dal sindacati di cate¬ 
goria. Ad essi faranno segui¬ 
to. il 30. lo sciopero del la¬ 
voratori deU’mdustria e suc- 
cesslv'amente di quelli del 
commercio, del trasporto e di 
altri settori. 

Nelle città c.ipoluogo e nei 
maggiori centri delle tre re 
gionl decine e decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori, nonostan¬ 
te una pioggia insistente e 
spesso a carattere di tempo¬ 
rale, hanno dato vita a gran¬ 
di e combattive manifestazio¬ 
ni per denunciare lo stato di 
abl^ndono dell'intero Mezzo¬ 
giorno e reclamare sollecite 
iniziative per lo sviluppo del- 
Tagricoltura e dell’industria. 
A sottolineare l’a drammatici¬ 
tà delle condizioni sociali del¬ 
le tre regioni la pre.sen/a 
altissima, in tutte le manife¬ 
stazioni. di giovani, molti dei 
quali laureati o diplomati, di¬ 
soccupati o castretti a lavo¬ 
ri precari e mal retribuiti. 

Massiccia la partecipazio¬ 
ne allo sciopero e alle mani¬ 
festazioni oltreché degli ope¬ 
rai, degli impiegati pub’olici, 
del personale delle scuole, 
anche dei mezzadri e dei 
braccianti a indicare i gravi 
problemi che travagliano la 
•agricoltura meridionale, le 
molte promesse del governo 
non mantenute, la necessità 
di dare avvio ai piani irrigui, 
ad un programma di svilup¬ 
po agricolo alimentare. 

Cosi in Calabria fra gli 
obiettivi posti dalla giornai’i 
di lotta quelli relativi all’at¬ 
tuazione degli impesni per la 
trasforniazicne della collina 
e della montagna, il piano per 
rutilizzazlone a scopi produt¬ 
tivi e civili delle risorse idri¬ 
che. quello regionale per la 
occupazione giovanile che sia 
in grado*di avviare al lavoro 
gli oltre 80 mila giovani di¬ 
soccupati della regione. 

Questi stessi problemi, uni¬ 
ti a quello di misure articola¬ 
te per la riconversione in¬ 
dustriale e lo sviluppo agri¬ 
colo, sono stati trattati ieri 
sera da una delegazione della 
Giunta regionale cala’orese con 
il governo. 

In Calabria manifestazioni 
si sono svolte oltreché a Reg¬ 
gio, a Catanzaro, Crotone, Ro- 
samo. Boc’alino. Melito, Por¬ 
to Salvo. In Puglia una ma¬ 
nifestazione a carattere regio¬ 
nale si è svolta a Bari. Mas¬ 
siccia la presenza del lavora¬ 
tori delle aziende in crisi del¬ 
la regione: Harry’s Moda e 
Hetteìnarks di Bari, Saca di 
Ei indisi. Aerilalia di Fog¬ 
gia. e poi i lavoratori dcl- 
l’Italsider di Taranto al cen¬ 
tro di una dura batfaglia 
aziendale, quelli della Fiat Al- 
lis di Lecce. Il comizio è sta¬ 
to tenuto per la Federazio¬ 
ne unitaria dal segretario 
confederale della Cgil, Gara- 
vini. 

I problemi dell’agricoltum 
e in particolare della trasfor¬ 
mazione delia mezzadria in 
contratto d’affitto sono stati 
al centro della giornata di lot¬ 
ta nelle campagne e delia ma¬ 
nifestazione di centinaia di 
mezzadri e coloni giunti a 
Roma da tutta Italia. Una 
delegazione della categoria si 
è incontrat'a con i rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari dei partiti delt’arco co¬ 
stituzionale. Per il PCI è stata 
ricevuta alla Camera dal com¬ 
pagni on. Bonifazi. vice pre¬ 
sidente delia commissione 
Agricoltura. Giannini. Janni e 
Dulbecco. Al Senato dal com¬ 
pagni .=;en. Z-avattini. Miraglia, 
Pegoraro. Sassone c Lazzari 
(indipendente di sinistra). 

La delegazione ha sollecita¬ 
to lutti 1 gruppi a discutere 
rapidamente le propaste di 
legge per la trasformazione 
deU’altuale rapporto di mez¬ 
zadria in quello di affitto. 

I parlamentari comunisti 
hanno ricordato come nelle 
due precedenti legislature il 
problema non sia stato ri.'Ol- 

10 a cau^a dello scioglimen¬ 
to anticip’ato delle Camere ed 
hanno ribadito il loro impe¬ 
gno a so.stcnere le rich.eate 
di mezzadri e coloni. Fino 
ad ora — hanno ricordato an- 

j cora i parlamentari comuni- 
i sti — alla Camera sono sta¬ 
te presentate tre proposte di 
legge, del PCI, del PSI e della 
DC. Al Senato dove dovreP 
be iniziarsi la discussione sui 
disegni di legge in materia è 
i stato presentato solo quello co- 
I munista. La DC. neH’incontro 
I con la delegazione dei mezza¬ 
dri, £1 è impegnata a presen¬ 
tare una propria proposta al 
Senato entro il mese. 

r rappresentanti dei mezza¬ 
dri hanno inoltre denunciato 

11 grave atteggiamento del 
proprietari concedenti che 
tentano di espellere 1 lavora¬ 
tori a mezzadria e colonia 
dalla terra, ricorrendo anche 
a quello che hanno definito 
il « disimpegno produttivo » 
e cioè il rifiuto di investi¬ 
menti e di iniziative di tra¬ 
sformazione. 


Oggi nuovo 
sciopero 
articolato 
a Fiumicino 

Nuovo sciopero artico¬ 
lato oggi all’aeroporto ro¬ 
mano di Fiumicino: i la¬ 
voratori di alcuni reparti 
SI fermeranno per dar vi¬ 
ta ad una assemblea. Il 
traffico aereo nello .sca¬ 
lo. come già è successo ie¬ 
ri. non .-^1 fermerà. Pro¬ 
babilmente comunque la 
agitazione potrà provoca¬ 
re alcuni ritardi nella par¬ 
tenza dei voli. Quello di 
oggi è il terzo giorno di 
scioiicro de! per.-.cnale di 
terra della « AR », hi so¬ 
cietà deiritalstat che da 
due anni ha in gesticne 
gli scali della capitale. I 
4.500 dipendenti sono in 
lotta, come c noto, ccti- 
tro la decisicne dell’azien¬ 
da di licenziare 51 lavora¬ 
tori assunti — io totale 
spregio del co<iti-atto in¬ 
tegrativo — a tempo de¬ 
terminato. 

La difficile questione sa¬ 
rà discu-ssa oggi presso 1" 
In tersi nd tra i rappresen¬ 
tanti della società e la Fu- 
lat. 

Il consiglio d’azienda 
ed il sindacato unitario 
hanno ieri io un loro co¬ 
municato preso posizicne 
sul « black oul » (lo spe- 
guimento cioè delle luci 
di pi.sta) verificatosi l”al- 
tro ieri notte c che ha 
impedito agli aerei in ar¬ 
rivo di atterrare a Fiu¬ 
micino, Il C. d’A. anche 
in occasione di questo 
sciopero (peraltro prean¬ 
nunciato con largo anti¬ 
cipo) ha sempre assicu¬ 
rato la presenza in aero¬ 
porto di squadre di emer¬ 
genza. La direzione della 
« AR » ha in un primo mo¬ 
mento cercato di far fun¬ 
zionare tutte le strutture 
dello scalo usando queste 
squadre per le operazioni 
ordinarie. Poi davanti al 
rifiuto opposto dal lavora¬ 
tori a questa manovra lia 
allontanato le squadre e 
bloccato l’aeroporto: a 
questo punto è avvenuto 
il « black out ». 


Incontro a Palazzo Chigi tra governo e Federazione CGIL-CISL-UIL 

Le proposte dei sindacati 
per l’equo canone dei fitti 

Chiesto*che siano diminuiti il prezzo base e i coefficienti, che sia elevata la durata dei con- 
tratti - Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe discutere la nuova disciplina delle locazioni 


Ad appena sette settimane 
dalla .scadenza dell' ultima 
proroga del blocco degli aflil- 
lì, 11 Consiglio dei ministri si 
apprc.->ta a discutere o.ggi il 
disegno di leggo per la nu-ava 
disciplina delle locazioni che. 
secondo gli impegni program¬ 
matici del governo, dovrebbe 
includere l’equo canone. I! re¬ 
gime vincolistico, allungato 
da trenta anni con trentadue 
provvedimenti (in gran parte 
decreti legge) ormai non sta 
più in piedi. Da qui la neces¬ 
sità di una nuDva regolamen¬ 
tazione che dia stabilità al 
rapporto ed elimini la giun¬ 
gla degli alti affitti. La nuo¬ 
va legge, secondo quanto so¬ 
stengono i sindacati del la¬ 
voratori e quello degli Inqui¬ 
lini, dovrà contemplare la ri¬ 
duzione immediata del fitti li¬ 
beri e raumento, contitollalo 
e graduale di quelli bloccati 
a canoni bassi. 

Ieri a Palazzo Chigi si è 
svolto un incontro tr.i i mi¬ 
nistri della Giustizia, Bonifa¬ 
cio e del Lavori Pubblici. Giil- 
lotti e la Federazione CGIL- 
CISL-UIL, rappresentata dal 
segretari confederali. Forni, 
Romei, Marconi. Scordo e dal 
segretari della Federazione u- 
nltaria delle costruzioni. Truf¬ 
fi. Giorgi, Esposito, Regenzl 
e Grappone. Sull’equo cano¬ 
ne la Federazione unitaria, 
confermando la validità del 
rrilcrio che .si rileriscc ai co¬ 
sti dell’edilizia pubblica, ha 
fatto rilevare che la propo¬ 
sta governativa solleva fon¬ 
date perplcs-sità e serie ri-ser- 
ve (' 271 ordine al complesso 
dei ineccani.smi utilizzati c re¬ 
lativi alVentitn dei coefficien¬ 
ti ». Infatti, la valutazione e- 
conomica dei meccanismi 
proposti dal governo compor¬ 
ta — .secondo i sindacati — 
una determinazione deH’offit- 
to che sì discosta verso l’al¬ 
to, rispetto a quella sindaca¬ 
le. che indica una remunera¬ 
zione del capitale pari al 3^ 
del costo di castruzione dell’ 
abitazione, determinato però 
ragionevolmente. Il casto di 
castruzione dell’alloggio, de¬ 
terminato regione per regio¬ 
ne, è cosa ossai diversa dalle 
300 mila lire per metro qua¬ 
drato indicate dalla propo.sta 
governativa: il sindacato nro- 
pone. quindi, un criterio e- 
lastico che tiene conto delle 
realtà territoriali e delle di¬ 
verse combinazioni che dos.so- 
no influire po.sitivamonte per 
il contenimento e l’abbassa¬ 
mento dei co,sti. 

D’altro canto — hanno .so¬ 
stenuto i sindacati — la ba.se 
di 300 mila lire è inaccettàbi¬ 


le perché rappresenta una 
maggiorazione non indiffe¬ 
rente della punta piu alta 
praticata dagli appalti degli 
lACP e di edilizia conven¬ 
zionata. Questa miaura. tra 
l’altro, avrebbe come conse¬ 
guenza gravissima quella di pe¬ 
nalizzare soprattutto le regio¬ 
ni meridionali, dove allo sta¬ 
to attuale, i costi di castru¬ 
zione risultano inferiori del 
30-40‘’o rispetto alle altre re¬ 
gioni. 

Circa i coefficienti indicati 
dal governo, per i sindacati 
« risulta inaccettabile la ri¬ 
valutazione del parametro re¬ 
lativo alle abitazioni civili e 
a quelle economiche ». Tali 
tipologie. Infatti, riguardano 
soprattutto la grande massa 
degli alloggi, per i quali è ne¬ 
cessaria una regolamentazio¬ 
ne di equo canone e che. in 
tal moo.o, vengono a soppor¬ 
tare una lievitazione del co¬ 
sto estremamente elevata. Da 
qui la proposta che vengano 
diminuiti 1 coefficienti mol¬ 
tiplicatori contenuti nella 
proposta governativa per 
i( pervenire a un canone che 
sia effettivamente equo». 

Circa la perlmetrazionc. è 
stata respinta la proposta go¬ 
vernativa (che prevede anche 


terrazze e balconi) proponen¬ 
do di adottare la superfic.e 
netta abitabile. 

I sindacati hanno inoltre 
propasto di «elei aie la (liiia- 
ta inniuna dei contiatti di 
locazione non inferiore ai set 
anni, rinnovabile automatica¬ 
mente per i successivi sei 
anni, non garanzia per l'in¬ 
quilino del diritto di prela¬ 
zione n. Circa la transitorietà 
della normativa, la Federa¬ 
zione sindacale unitaria ha 
chiesto che venga elevato ad 
almeno .sei .inni il regime 
transitorio, scaglionato con 
aumenti graduali a partire 
dal Srt il primo anno. I sin¬ 
dacati hanno chiesto inoltre 
di trovare una .soluzione per 
rabllazione e gli affitti per 
le famiglie n redditi più b,i.s- 
si. 

Significativa la posizione 
del sindacati che considera¬ 
no irrinunciabile la durntti 
del contratto. Infatti, proprio 
in previsione delia scadenza 
del blocco, é già in atto una 
ma.s.siccla offensiva dei pro¬ 
prietari. Si di.stinguo<io le 
grandi immobiliari e perfiro 
gli enti pubblici: in queste 
.settimane hanno Inviato de¬ 
cine di migliaia di disdette a 
Roma, a Milano, a Torino, a 


Tricùtc, a V'enezia, a Naooli. 
a Palermo. l’INA. l’INPDAI. 
la Società Generale Immobi¬ 
liare, le A-ssicurazlonl Genera¬ 
li. 1.1 Toro, l.i RAS, la Liovd 
Adriatica. Solo nella capita¬ 
le gli sfratti sonni dlclottorni¬ 
la. di cui dodicimila esecuti¬ 
vi. 

Nell’incontro con 1 sindaca¬ 
li, i rappresentanti del Rovev- 
no hanno precisato che quan¬ 
to era .stato da loro indicato 
é da considerarsi un’ipotesi di 
lavoro e si fion detti disposti 
a rivedere l’entità del pin¬ 
zo ba.se, riferendolo alla su¬ 
perficie netta abitabile deli’ 
Immobile. I due ministri si 
sono invece riservati di valu¬ 
tare lo proposto della Fede¬ 
razione sindacale unitaria, l 
ncronti ai coefficienti e alla 
durata dei contratti di affit¬ 
to 

Tra il governo c l sindacati 
è st-ito fissato per 1 primi 
giorni della nro.s.sima setti¬ 
mana un nuovo incontro, in 
cui si discuterà oltre che deli’ 
equo canone, del regime del 
.suoli (anche qui la .scadenza 
é imminetite: 30 novembre) 
e dei provverlnnentl per 11 
rilancio fte'l’edilizia. 

Claudio Notar! 


L’Alleanza per una seria riforma 
delia previdenza dei coltivatori 


E’ indispensabile riconoscere ai patronati 
dei lavoratori autonomi nuovi compiti per 
metterli in grado d: svolgere pienamente il 
loro ruolo di ampio servizio sociale, in rela¬ 
zione alle particolarità territoriali e produt¬ 
tive in cui operano, specialmente quelli che 
assistono 1 coltivatori diretti. A questo fine, 
la Conferenzji d’organizzazione dell’ INAC 
(Istituto di assistenza per i contadini del¬ 
l’Alleanza) svoltasi a Roma, ha proposto ini¬ 
ziative unitarie alle altre organizzazioni 
professionali c sindacali dei lavoratori au¬ 
tonomi per ottenere una legislazione rego 
naie che recepisca le particolari necessità 
dei coltivatori. 

La conferenza — sia nella relazione svolta 
dal presidente deH’lstituto, Paolo De Carolis, 
sia nel dibattito che nelle conclusioni del 
sen. Angelo Compagnoni — ha, inoltre, sol- 
toUneato come il sistema previdenziale ed 
assistenziale ormai, con il massimo della 
spesa, garantisca soltanto il minimo della 
efficienza. I coltivatori, infatti, pagheranno 
quest’anno j»r la loro sicurezzii sociale ben 
266,6 miliardi di lire con un aumento rispetto 
al ’75 di 165,9 miliardi (il 164,7 per cento 
in più), mentre l’assistenza si dequalifica e 
SI impoverisce tanto che allo stalo attuale 
non sono garantite nemmeno le prestazioni 


parziali as.sicuiate dalla logge istitutiva del¬ 
la mutualità contadina e il governo fa slit¬ 
tare ancora ima volta 11 varo della riforma 
sanitarui. 

La conferen/.*i ha riaffermato la disponi¬ 
bilità deH’Alleanza e quella dei coltivatori 
ad iniziative unitarie, non .solo tra le orga¬ 
nizzazioni dei coltivatori e degli autonomi 
ma anche con i sindacati, die contribuisca¬ 
no a superare le attuali inaccettabili con- 
traddizion e discriminazioni tra le categorie 
e affermino i principi di un nuovo sistema 
di sicurezzÀi sociale. L’avvio della riforma 
sanitaria entro il 1. luglio '77. una revisione 
del s.sterna contributivo in Ixise ad equi 
criteri di proporzionalità al reddito ed un 
più adeguato intervento finanziarlo dello 
Stato, sono i tre clementi essenziali della 
propo.sta politica che l’Alleanza sostiene per 
la concreta rc.ilizzazione della riforma del 
sistema previdenziale ed assistenziale nel 
nostro pac.ie. 

In questo ambito - ha detto il pre.sldente 
dell’Alleanza on. Attilio Esposto nel suo In¬ 
tervento di apertura della conferenza — 1 
patronati devono, come ha sempre fatto 
riNAC. dare alle conquiste dei diritti .so¬ 
ciali dei lavoratori una di.mensione d: con¬ 
quista reale e non di patteggiamenti cllen- 
Iclari. 
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"ho fiducia" 

se hai fidiKK^trovi fkiticia 

Se hai ficfucio nel tuo lavoro, nello tuo famiglio, 
nell Qwenire dello tuo citlo, nel progresso del tuo Paese . 
lo pensi come noi. Siamo in tutto Italio, 
nelle grandi e nelle piccole località per collaborare 
con chi ho fiducia in se stesso. Parliamone insieme 

le CASSE DI RiSMRMK) 
le BANCHE DEL MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 
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La CONSOB e 
rinformazione 
sulle società 

I • I 

S ECONDO il inini-slro del 
Tesoro, Stammati, la 
CONSOB sarebbe finalmente 
nelle condizioni di poter ope¬ 
rare più efficacemente di 
quanto non sia stato fatto fino 
ad ora, non certo per inerzia 
della commissiono che la log- 
ite 210 varata oltre due anni 
e mezzo fa (precisamente l’B 
aprile 1974) ha proposto al 
controllo delle società e delle 
borse valori. Riferendo alla 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera, Stammati ha 
fatto sapere che la CONSOB 
avrebbe completato la sua 
organizzazione interna, attin¬ 
gendo secondo la legge al pcr- 
.sonale della pubblica ammi¬ 
nistrazione oltre che all’as- 
.sunzione di esperti (non più 
di venti, secondo la legge) 
jx-r cui dopo rassegnazione 
dei mezzi finanziari, stabiliti 
]>er legge ogni anno, non c’è 
che da augurarsi che essa in¬ 
tensifichi la propria attività. 
Siamo convinti che di ciò ne 
abbia molto bisogno la borsa. 

E’ vero, la legge 216 pre¬ 
scrive alla CONSCÌB ampi po¬ 
teri di regolamentazione c di 
controllo, sia in materia di 
ordinamento che di funziona¬ 
mento della borsa, per cui 
una attività più adeguata, 
svolta in base alla legge, jx)- 
trebbe forse ostacolare, se 
non addirittura prevenire, 
quelle operazioni torbido (co¬ 
me si è visto anche recente¬ 
mente) nocive airandamcnto 
generale dei corsi, e da qual¬ 
cuno definite come le « ulti¬ 
me scorrerie in piazza degli 
affari », (ma che ultime for¬ 
se non saranno). 

A parte qualche ispezione 
effettuata nei casi più re¬ 
centi e clamorosi, a parte, 
ad esempio, la famosa delibe¬ 
ra 32 che ha inferto un duro 
colpo alla speculazione « sco- 
perlista ». la CONSOB, fra 
interpretazione della legge e 
ricerca del personale, non ha 
fatto finora sentire adeguata- 
mente tutta la « novità » della 
sua istituzione. La legge le 
assegna infatti ampi strumen¬ 
ti conoscitivi, essa può pre¬ 
scrivere — ad esempio — 
alle .società e agli enti, con 
azioni i titoli quotati in bor¬ 
sa. la redazione di bilanci 
consolidati di gruppo anche 
per settori omogenei, restrin¬ 
gendo quindi le possibilità di 
manipolazioni; fa obbligo alle 
.società di comunicare anche 
periodicamente, dati e noti¬ 
zie. ha facoltà di ispezioni, 
assumere notizie e chiarimen¬ 
ti tramite amministratori, sin- 
daci revisori, direttori genera¬ 
li. alfine di accertare l’esat¬ 
tezza dei dati e dello notizie 
Può rendere pubbliche lo 
notizie sulle società; può ren¬ 
dere noti dati e notizie neces¬ 
sari per l'informazione del 
pubblico, in aggiunta a quelli 
risultanti dai bilanci c dalle 
relazioni, naturalmente esclu¬ 
dendo quelle notizie che po¬ 
trebbero recare « pregiudizio » 
alia attività della società o 
deU'ente (vi è comunque in 
questa clausola del « pregiu¬ 
dizio » una riserva della 
CONSOB. perchè potrebbe in¬ 
fatti servire da scappatoia per 
informazioni reticenti o in¬ 
complete). 

Ecco, questo della informa¬ 
zione del pubblico sulle atti¬ 
vità c sull’andamento finan¬ 
ziario dèlie società ed enti 
con titoli quotati, sarebbe un 
metodo da inaugurare al più 
presto, togliendo alla infor¬ 
mazione sottobanco, interes¬ 
sata e quasi sempre fasulla 
che viene messa in circola¬ 
zione dagli ambienti interes¬ 
sati all’andamento di questo 
o quel titolo, la possibilità 
di propalare dati e notizie de- 
vianti e nocivi al listino. 

Si sente certo l’urgenza di 
« ripulire il listino » azionario 
(sono 171 le stKielà quotate) 
con l’estromissione delle so¬ 
cietà * decotte » o che da 
tempo non hanno più i re¬ 
quisiti necessari per restare 
in borsa; e la necessità in¬ 
vece di indurre società ora 
operanti presso il mercato ri¬ 
stretto. THHi regolamentato, a 
quotarsi alla borsa valori. 

Si sente l’urgenza di arriva¬ 
re a una certificazione dei 
bilanci, tale da rendere sem¬ 
pre più trasparente l'opera¬ 
zione sui titoli c quindi l’an¬ 
damento dei corsi, ma occor¬ 
re. come si diceva una più 
ampia informazione pubblica. 
Nulla ancora si sa ad esem¬ 
pio. sulla situazione delle par¬ 
tecipazioni incrociale, 'i^tte 
scomparse? Tutti in regola? 

E allora perchè non far co- 
ro.scere chi sono i veri con¬ 
trollori delle società quotate? 

La legge inoltre prescrive 
tutta una serie di dati rela¬ 
tivi al conto dei profitti c 
delle perdite che. se non sod¬ 
disfa certi analisti, è certa¬ 
mente un passo avanti rispet¬ 
to al passato. Le società de¬ 
vono diventare sempre di me¬ 
ro € entità misteriose » e la 
torsa luogo adatto alle scor- 
leric per i vari c predoni > 
4«1 risparmio 

Samolo Galimberti 


L’illustrazione dì Moriino ieri in commissione al Senato 


Il PCI si oppone al tipo di assetto 
proposto dal governo per la Montediso 

I comunisti ribadiscono la necessità di un ente che riunisca tutta la presenza pubblica nel gruppo ~ Colajanni: non più tollerabile una situazione di 
« irresponsabilità » — Di Marino chiede io scioglimento del sindacato di controllo — Critiche anche da parte di PSI, PRI e sinistra indipendente 


Relazione di Bisaglia alla Camera 

Le imprese a P.S. 

I 

ancora ferme 
davanti alla crisi 

I 

j 

Ripetuta l'esposizione di settembre - I criteri pro¬ 
spettati per le nomine - Il quadro delle perdite i 


Indici (Ielle ore erieltlvainenle 
lavorate ineiisilnieiite per operaio 

(\;iri;i/.iun(* ) 

base; anno 197.1= 10(1 


+ 28,0 


+ 25,9 


+ 18,0 


+ 19,7 


Espasizione deludente; ec¬ 
co in sinte.si il primo giudizio 
che è stato dato della espo¬ 
sizione che, ieri mattina, il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Bùsaglia ha fatto alla 
commL=^ione Bilancio delia 
Camera, e sulla quale l depu¬ 
tati esprimeranno le loro va¬ 
lutazioni nella seduta di gio¬ 


grandi per rendere cosi più a- 
gìli al processi di adeguamen¬ 
to ricorrenti nel settore. Bi- 
.saglia, tuttavia, sembra orien¬ 
talo a concentrare al Nord 
le nuove imprese, anziché 
nel Mezzogiorno: 3) EFIM - 
Di questo ente, registrano 66 
miliardi di passivo le indu¬ 
strie deiralluminio (causa 


4 - 11,9 


vedi prossimo. Bisaglia era | l’alto costo deirenergia; si va 


chiamato a riferire sui pro¬ 
blemi delle Partecipazioni 
statali in relazione al dibat¬ 
tito economico in corso, e so¬ 
prattutto sul ruolo delle im¬ 
prese pubbliche nel supera¬ 
mento della crisi • e quindi 
di riconversione e sviluppo. 
Il ministro. Invece, s’è limi¬ 
tato a ripetere cose già espo¬ 
ste nella nota introduttiva al¬ 
la relazione programmatica 
al Bilancio, a settembre, in¬ 
centrando il suo discorso so¬ 
prattutto sullo schema orga¬ 
nizzativo. con qualche aper¬ 
tura non ancora, però, del 
tutto soddisfacente. 

Bisaglia. difattl. ha prean¬ 
nunciato rimminente presen¬ 
tazione di un disegno di leg¬ 
ge per la disciplina delle no¬ 
mine degli amministratori e 
per la riforma degli statuti 
degli enti a partecipazione 
statale. Questi, secondo Bl.sa- 
glia, dovranno « cumulare do¬ 
ti di professionalità e di in¬ 
tegrità e doti di sensibilità 
politica: la capacità, cioè, di 
gestire, con competenza e spi¬ 
rito di iniziativa, un gruppo 
di imprese secondo le leggi 
ed 1 condizionamenti di mer¬ 
cato e, insieme, l’attitudine 
a sentire e perseguire le fi¬ 
nalità di interesse generale 
emergenti proprio da una so¬ 
cietà pluralistica ». Quanto al¬ 
lo modifiche degli statuti, 
queste definiranno esattamen¬ 
te l’ambito di attività degli 
enti, secondo 1 seguenti prin¬ 
cipi: a) una maggiore rap¬ 
presentatività del componenti 
degli organi amministrativi; 
b) la effettività del loro im¬ 
pegno e della loro responsa¬ 
bilità (garantita da divieti di 
delega); c) definire l'ambito 
di attività di ciascun ente 
di gestione conservandone il 
carattere polisettoriale solo 
nei limiti di effettive e certe 
necessità di integrazione: d) 
r< sponsabilizzazione delle 
strutture burocratiche inter¬ 
ne e della gestione delle so¬ 
cietà operative; e) chiarezza 
e standardizzazione del bi¬ 
lanci di gruppo: f) effetti¬ 
vità ed ampiezza dei controlli 
ministeriali. 

Per quanto concerne le que¬ 
stioni produttive delle aziende 
a partecipazione statale (Bi¬ 
saglia punta molto sulla ri¬ 
strutturazione ed omette di 
parlare di riconversione) il 
ministro ha insistito molto 
sulle « aree di perdita » delle 
aziende di cui ecco qui di 
seguito alcune cifre; 1) IRI- 
Temi deficit di 52 miliardi. 
Bagnoli di 78. Alfa Sud di 
60. Alfa di Arese di 60. Nel 
complesso le perdite delle a- 
zicnde IRI sfiorano i 450 mi¬ 
liardi. Nel settore metallurgi- { 
co, i deficit sono essenzial- i 
mente dipendenti dalla con¬ 
trazione del mercato dell’ac- I 
ciaio e dairaumenio del co¬ 
sto dei materiali ferrosi 
(più 50 per cento nel 1975). 
Per il settore automobilisti¬ 
co, è in corso, ha detto Bi¬ 
saglia, una ristrutturazione 
che fa ritenere credibile una 
ripresa; 2) ENI - In perdita 
il settore tessile per 8o mi¬ 
liardi. le imprese chimiche 
per 86 (di cui 45 l’ANIC. che 
però è in ripresa). Per la 
Tescon (tessile) i suoi diri¬ 
genti hanno programmato un 
rilancio incentralo suU'aliar- 
gamento della produzione e 
sulla sua qualificazione, non¬ 
ché su una modifica delle 
imprese, dimensionando le 


verso un dimezzamento dello 
alluminio ■ primario garan¬ 
tendo 11 50 per cento deH'ap- 
provviglonamento) e di 31 
miliardi quelle alimentari 
(SOPAL e SME): su quest' 
ultime le idee di ristruttu¬ 
razione « non sono ancora 
chiare ». 

NeH’ultima parte, Bisaglia 
s’è occupato del rapporto Par- ^ 
teclpazionl statali-Mezzogior- ; 
no: ha dichiarato che gli enti i 
hanno sostanzialmente rispet- , 
tato la riserva per gli inve- | 
stimenti nel Mezzogiorno (sul 1 
37"b quest’anno, intorno al 
39".b l’anno prossimo) giusti¬ 
ficando il fatto con la esi¬ 
genza di ammodernare gli 
impianti obsoleti al Nord, 
mentre quelli del Sud, più 
nuovi, hanno meno bisogno di 
interventi. 


1,7 J : .2 


a. d. m. 


Li ripre.sa della pr<i.iu:<ione industriale e avvenuta in lar¬ 
ga misura mediante un;; utllizzaidone più intensiva degli im- 
uhinti e deità ma'icdc.peia esistente. L’aumento delle oro la¬ 
vorate risulta in i.-aito oa! ria-ssorbimento di situazioni di cas¬ 
sa integrazione guadagni ina. dato il permanere di numero- 
si.=sime .situazioni di cris. aziendale. la componente maggiore 
è eoslitiiita dal rUorso allo ore straordinarie. Le dilleren/.j 
fra settori sono notes oh c riguardano, non a ca.so. le indu¬ 
strie che dipendono da nuovi investimeni;, m particolare del- 
i’encreia e dei beni strumentali. 


Per dare alla Montedison 
i 600 miliardi necessari al ri¬ 
sanamento e ui programmi di 
sviluppo e per «sistemore» 
l’assetto proprietario, il go¬ 
verno ha delineato una .serie 
di proposte, la cui macchi¬ 
nosità e il cui carattere di 

artificio ìi non sono certa¬ 
mente intcriori ogli artifici 
adotta.*! per tenere finora in 
piedi inattuale proprietà e 
gestione del gruppo. Che il 
caso Montedison sia rilevan¬ 
te — anche per gli indubbi 
riflessi che la gestione di 
questo gruppo ha sulla situa¬ 
zione economica complessi¬ 
va del paese — è confermato 
dal l-.Uto che mercoledì .sera 
vi hanno dedicato una appo- 
.sita riunione i massimi espo- 
I ncnti de (Zaccagnini, Moro. 
I Andreolti e i ministri Bisa¬ 
glia, Stammati, Moriino c 
Donai Cattili). Il vertice do 
si è espres.so contro qualsiasi 
soluzione che alteri l'attuale 
j (« natur.i privata » e Talluale 
tipo di gestione della Monte- 
dLson. 

Ieri nella commissione Bi¬ 
lancio e Partecipazioni sta¬ 
tuii del Senato, il ministro 
Moriino ha illustrato le mi¬ 
sure che — a ixarcre del go¬ 
verno — dovranno rendere 
operativa la « filosofia » 
espressa dai massimi esponen¬ 
ti de. 

Che cosa ha proposto Mor¬ 
iino? Il ministro del Bilan¬ 
cio ha detto no alla caslitu- 
zione di un ente di gestione 
che faccia capo alle )xirleci- 
pazioni statali c che rag- 
gruppi tutta la presenza pub¬ 
blica nella Montedison e si 
è detto, invece, per la costi- 
tuazione di una « qualche co¬ 
sa ». nello quale le Partecipa- 
j zioni statali a sono entrate, 
sono presenti e vi restano » 
ma «per promuovere una 
partecipazione di risparmio 
privato, per arricchire il si¬ 
stema economico di un sog¬ 
getto privato)'. 

Come dovrebbe na.scere 
' questa istituzione sui gcne- 
* ris? Secondo Morlmo si trat- 


Oggì è Lultìmo giorno per usufruire del condono 

difficolta PER CHI HA TARDATO 

A DEHUNCIARE I CAPITALI ESTERI 

I freni interessati posti dalle banche al rientro delle somme — 1 più sprovveduti rischia¬ 
no di perdere gran parte dei beni — Smentita ieri la predisposizione di una proroga 


Ieri le agenzie di stampa 
davano per certo che il ccn- 
sigilo dei ministri avrebbe 
decretato una proroga di 
due o tre settimane per con¬ 
sentire un più agevole smal¬ 
timento delle operazioni di 
regolarizzazione per i capi¬ 
tali detenuti illegalmente al- 
l’estero. Tuttavia, a tarda 
sera la Presidenza del Con¬ 
siglio precisava che aH’ordi- 
ne del gicmo della riunione 
odierna « non figura alcun 
provvedimento per la pro¬ 
roga della legge 689 su! rien¬ 
tro dei capitali ». La ri¬ 
chiesta di proroga è stata 
motivata, in diverse prese di 
posizione, con molivi tecnici 
dovuti alla concentrazione 
in una decina di giorni del¬ 
le domande. Col solito si¬ 
stema delle dichiaraziccii per- 
scnali. rilasciate da questo o 
quel personaggio, si è pre- 


costiluita una sorta di sicu¬ 
rezza nella proroga che può 
avere rallentato — e quindi 
danneggiato — le operazicni 
di rientro. 

L’entità delle dichiarazioni, 
e quindi la veridicità delle 
asserite difficoltà burcKirati- 
che, ncci è nota. Le valute 
che rientrano alfluisccno ad 
un fendo anonimo, presso le 
banche. Si parla di rientri 
deH’ordine di 26 miliardi di 
lire al giorno ma la cifr.i 
nca censente di valutare il 
numero delle operazioni. 
Certo è che nelle pressicni 
per la proroga si è inserito 
un elemento . politico. Le 
banche svizzere, che vedono 
defluire depositi, sono inte¬ 
ressate a frapporre ostacoli 
di natura b'jrccratìca alle 
operazioni. Gli stessi inter¬ 
mediari finanziari che han¬ 
no fatto le operazicni di 


il breve' 


a SMENTITO FINANZIAMENTO EGAM 

Il commissario straordinario dcU’EGAM. Ugo Niutta. ha 
.smentito notizie secando le quali dieci banche asTebbero 
concesso a’.l’EG.àM in sette mesi crediti per complessivi 
250 miliardi di lire. Niutta. precisa che nel periodo indicato 
il sistema bancario ha messo a disposizione deiI'EG.-\M 42 
miliardi e mezzo e si è impegnato a versare prossimamente 
altri 13 miiiard; per pagare gli stipendi del prossimo mese. 

a SCIOPERO FS: OGGI SI DECIDE 

Le modalità di partecipazione dei ferrovieri allo sciope¬ 
ro generale del settore del pubblico impiego, previsto per 
martedì 23 novembre, saranno decise questa mattina, nel 
corso di una riunione convocata dalla federazione unita¬ 
ria, alla quale prenderanno parte anche i sindacati del pub¬ 
blico impiego, delia industria, commercio ed agricoltura. 


L'annuncio dato ieri a Palazzo Chigi 


Indetta la conferenza nazionale 
sulla disoccupazione giovanile 


I problemi dell'occupazione 
giovanile saranno al centro 
di una conferenza nazionale 
che verrà organizzata dalla 
Presidenza del consiglio de* 
ministri. L'iniziativa, che ac¬ 
coglie lo richiesa formulata in 
tal senso dalle organizzazioni 
giovanili dei partiti, è stata 
annunciata ieri mattina dal- 
l'on. Evangelisti, sottosegre¬ 
tario alla Presidenza del con¬ 
siglio, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa che si è svol¬ 
ta a Palazzo Chigi. Durante 
l’incontro con i giornalisti jl 
rappresentante dei governo 
ha inoltre nuovamente illu¬ 
strato il progetto di legge 
che darà certezza di lavoro a 
migliaia di giovani. 


L'obbiettivo della conferen¬ 
za nazionale è quello di ap¬ 
profondire io studio e l’ana¬ 
lisi dei problemi che vivono 
e assillano le masse giovani¬ 
li; ciò attraverso un confron¬ 
to con le organizzazioni sin¬ 
dacali. gli organismi regiona¬ 
li e, infine, con le organizza¬ 
zioni giovanili dei partiti. 
Quesfultime. in particolare, 
faranno parte del comitato 
che organizzerà la conferen¬ 
za. La data non è stata anco¬ 
ra fissata ma Tonorevole 
Evangelisti ha assicurato che 
entro venti giorni l’iniziativa 
sarà definita nei minimi par¬ 
ticolari. 

II rappresentante del go¬ 
verno si è inoltre soffermato 


sul progetto di legge per l'oc¬ 
cupazione ai giovani che è 
ora aH’esame del Senato. Il 
provvedimento, che dovreb¬ 
be dare lavoro a circa quai- 
troceniomila persone, è una 
prima risposta — ha detto 
Evangelisti — alle esigenze 
delle mas.se giovanili. Non 
certo l’unica, in quanto è im- 
po.ssibile pensare di risolvere 
il problema attraverso una 
semplice agevolazione per i 
nuovi posti di lavoro. La 
questione e la stessa effica¬ 
cia della legge — ha aggiunto 
il sottosegretario — devono 
essere quindi strettamente 
colleguie alla ripresa econo¬ 
mica. 


esportaziaie clandestina, ve¬ 
dendosi sfuggire un lucroso 
affare, hanno cercato di «in¬ 
terpretare» la legge nel sen¬ 
so che esisterebbero ancor.i 
possibilità di occultare la 
proprietà all’estero. 

Gli esportatori di capitali, 
specie quando si tratta di 
persone eco patrimoni di 
media grandezza, i quali .si 
sono affrettati a ' esportare 
i loro averi daU’Iialia per 
non pagare imposte o io 
base a mirabolanti promes¬ 
se di profitto, si vedono ora 
esposti al pcricclo di una 
vera e propria esportazicne 
grazie proprio agli interme¬ 
diari di cui hanno seguito 
i ccosigli. I rientri e le ri- 
nazionalizzaziccii hanno in¬ 
fatti già sfoltito il numero 
delle posizioni. I soli af¬ 
flussi di valuta per i canali 
ufficiali potrebbero avvici¬ 
narsi agli 800 miliardi di 
lire. Gli stessi possessori di 
questi capitali rientrati chie¬ 
dono. ora. che i « furbi » che 
cercheranno di sottrarsi aì- 
i la legge italiana anche dopo 
I il condono siano ricercati 
attivamente, in modo che si 
giunga ad una maggiore 
equità del prelievo fiscale sui 
capitali. Ma questa ricerca, 
dopo la scadenza del con¬ 
dono, comporterà non sol¬ 
tanto l’arresto ma anche 
ammende talme>ite pesanti 
da incidere fortemente sulle 
stesse posizicni patrimoniali. 

E’ quindi preferibile, per 
chi si rende cento della si- 
tuazicne. fare la fila agli 
sportelli questa mattina c 
chiedere eventualmente alle 
banche di prolungare gli 
orari deH’appcsilo servizio. 

1 piuttosto che superare il 
j termine del condono. 

Nel campo dei Cussi valu¬ 
tari co.-i l’estero seno da se- ; 
gnaìare due novità. j 

Secondo informazioni ov¬ 
viamente non ufficiali alcune 
grandi imprese nazicnal: 
che effettuano rilevanti im- 
portazicni avrebbero chiesto 
ai loro fornitori esteri la 
dilazione dei pagamenti. 
Queste dilazicni. opportuna¬ 
mente manovrate, consento¬ 
no di alleggerire situazioni 
traositcrie (due-tre mesi) di 
forte sbilancio nei conti ccn 
resterò. C'è voluta l’imjwsta 
del l'i sugli acquisti di va¬ 
luta, cioè, per far capire la 
utilità di tentare la pro¬ 
grammazione dei grossi flu.s- 
5i valutari, connessi a im- 
portazicne €?d esportazioni, 

E’ il princìpio per giungere, 
volcodclo. ad una gesticne 
previsionale che p'aò essere 
di grande utilità al governo 
mcneiario. 

Altra novità è la prepara¬ 
zione di organici e str'umenti 
adatti ad esercitare un pri¬ 
mo controllo sulle fattura¬ 
zioni di esportazioni ed im¬ 
portazioni, nelle quali si na- 
scccidcoo esportazioni valu¬ 
tarle e movimenti di profitti. 
L’Ufficio cambi, cioè, si met¬ 
terebbe in grado «Uro bre¬ 


ve termine di condurre un 
esame computerizz.ito sulle 
fatture che un certo tipo di 
clientela presenta al fine di 
ottenere la valuta estera da 
trasferire. L’accertamento di 
irregolarità aprirebbe, poi. 
la via a ispezioni dirette sui 
conti deU’esportatcre di ca- 
piiali. 


Piani ENI 
per nuove 
fonti 

di energia 

Il presidente dell'ENI. 
Pietro Sette, ha riferito 
ieri alla commissione In¬ 
dustria della Camera sui 
problemi dell'energia. Sof¬ 
fermandosi sulle iniziati¬ 
ve in Italia, per la diver¬ 
sificazione delle fonti di 
energia. Sette ha detto 
che LENI è impegnato nei 
settori idrocarburi, elet¬ 
tronucleare (combustibile 
e ricerca di uranio), geo¬ 
termico e dell'energia so¬ 
lare. L'ENI «è disponibi¬ 
le ad ogni tipo di con¬ 
trollo da parte del gover¬ 
no > sui programmi di ri¬ 
cerca di idrocarburi, che 
ha ora questi traguardi: 
spigolatura di aree note, 
ricerca in terreni antichi 
e profondi in terra e ma¬ 
re. estensione della ricer¬ 
ca in a^ue profonde, ve¬ 
rifica di ipotesi in Sici¬ 
lia e Mezzogiorno. La rea¬ 
lizzazione di tale pro¬ 
gramma richiede un in¬ 
gente impegno sul piano 
tecnologico. L’eventuale 
recupero di circa 100 mi¬ 
lioni di tonnellate di pe¬ 
trolio molto peunte, in¬ 
dividuati in Adriatico da¬ 
vanti alla costa marchi¬ 
giana, richiede anch’esso 
nuove tecniche. 

Quanto allo sfruttamen¬ 
to del calore degli strati 
superficiali della terra ci 
sono c possibilità di svi¬ 
luppo se ci si muove con¬ 
cordemente, utilizzando 
tutte le esperienze dispo¬ 
nibili. dell'ENEL e del- 
l'AGIP mineraria». Per 
ora siamo» al cenilmen- 
to delle sorgenti calde. 

Il forte rialzo dei prez¬ 
zi internazionali ha riva¬ 
lutato le risorse interne, 
rendendo conveniente la 
ricerca e coltivazione an¬ 
che di fonti energetiche 
deboli. L'ENI sta affian¬ 
cando, all'impegno negli 
approvvigionamenti e di 
ricerca all’estero, nuove 
strutture per operare in 
tale direzione. 


la innanzitutto di operare — 
in sede di organismi di prò- 
graniinazione — un attento 
controllo sui programmi del¬ 
la Montedison e sulla esigen¬ 
za di aumento del capitale. 
Accertate ncee.ssità e dimen¬ 
sione deiraumento di capi¬ 
tale. ad es.so si potrà arri¬ 
vare in vari modi, con ri- 
fle.s.si, naturaUnentc, anciie 
sullo ns.setto proprietario e 
sul sindacato di controllo. 

Se si dove.sse arrivare, ha 
detto Moriino, ad un aumen¬ 
to del capitale .sociale, il go¬ 
verno intende: 1) salvaguar¬ 
dare le dimensioni e i c.iral- 
Ieri della presenza pubblica 
nel gruppo, la quale, in atte¬ 
sa di una riorganizzazione' 
strutturale delle partecipazio¬ 
ni statali, potrebbe essere 

concentrata in mi muco or- 
ganismo fiduciario» (.secon¬ 
do Moriino questa liduciiina 
potrebbe anche fare capo ad 
un ente di ge.stione delle 
PP.SS.. ma non e.ssere e.ssu 
un ente di gestione delle 
PP.SS.); 2) il rilancio deiia 
presenza i)rivata si dovreb¬ 
be realizzare attraverso va¬ 
rie forme, ira cui. «d e.sem- 
pio. la emi.ssione di un pre¬ 
stito Obbligazionario, conver¬ 
tibile in azioni, facendo, poi. 
coincidere « il tempo per 
l’esercizio del diruto di op¬ 
zione per la trasformazione 
delle obbligazioni in azioni 
da parte dei risparmiatori con 
una avanzata fase di realiz¬ 
zazione dei programmi di in¬ 
vestimenti » che rcndiinn 
« appetibili » le azioni Mon¬ 
tedison. 

A que.sto pro|JOsito. Modi¬ 
no è stato però mollo suìle 
generali facendo solo per 
accenni un riferimento al- 
l’IMI (c quindi alla ipote.si 
di un consorzio di banche che 
faccia capo all'IMI e che 
emetta le obbligazioni) ma 
non chiarendo afiatto se que¬ 
ste obbligazioni verrebbero 
eme.s.se da un consorzio fat¬ 
to anche con la partecipa¬ 
zione di istituti privati o d-i 
un consorzio di soli istituti 
pubblici; il ministro anzi 
ha tenuto a precisare che 
per il governo è indispensa¬ 
bile « non rompere l’attuale 
equilibrio tra presenza pub¬ 
blica c presenza privata nel¬ 
la Montedison » 

In .sastanza. la .soluzione 
prospettata punta su un ap¬ 
porto consistente del siste¬ 
ma bancario, attravenso una 
operazione cui si riconosce 
un carattere del tutto privato. 

Come si è risposto alle ipo¬ 
tesi di Moriino? Vi è stala 
innanzitutto una dichiarazio¬ 
ne solenne del presidente del¬ 
la commissione, il compagno 
Colajanni, il quale, dopo aver 
chiesto al ministro alcuni 
chiarimenti (sulla natura 
della fiduciaria e del consor¬ 
zio di banche, .sulla perma¬ 
nenza o meno del sindacato 
di controllo, sugli aumenti 
alla capogruppo o alle singo¬ 
le scxiietà) ha alTermato di 
non poter più tollerare, in no¬ 
me della dignità dello Stato, 
che si mantenga al vertice 
della Montedison e con il 
contributo delio sUilo. « una 
situazione nella quale vi c 
una persona (cioè Cefis) ir¬ 
responsabile» (cioè non tenu¬ 
ta ad alcuna re.sponsabilità). 
« Non faccio questioni perso¬ 
nali — ha detto Coraj.anni — 
ma sarebbe mantenere uno 
stato di fatto che rappresen¬ 
ta una mina vagante e inqui¬ 
nante della situazione econo¬ 
mica e politica del pacs^ ». 

La posizione del PCI è .sta¬ 
ta illustr.ata da Di Marino: 
1 ) scioglimento del .sind.acato 
di controllo: 2) raggruppa¬ 
mento in un unico ente di 
tutte le partecipazioni stata¬ 
li in Montedison: 3) nec(xssl- 
tà di un aumento del capita¬ 
le sociale per le condizioni in 
cui è giunto il rapporto tra 
mezzi propri! c mezzi di ter¬ 
zi. che rende sempre più dif¬ 
ficile avere fin.anziamenti; 4) 
nessuna obiezione alla sotto- 
.scrizione di capitale da parte 
di privati; 5) sat to.se rizione 
da parte degli enti a parteci¬ 
pazione statale per tutta la 
quota di capitale attuaimen- 
Te detenuta (una quota supe¬ 
riore graverebbe sullo stato 
per un carico eccessivo); 6) 
nessun contributo a fondo 
perduto dello Stato a .società 
o fiduciarie (quale è sembra¬ 
ta essere la proposta di Mor¬ 
iino), invece sottoscrizione 
della restante quota del ca¬ 
pitale sociale d.a parte di so¬ 
cietà finanziarie composte 
esclusivamente da enti pub¬ 
blici e istituti di credito di 
diritto pubblico, operazione 
da finanziare mediante la 
emissione di obbligazioni as¬ 
sistite dal contributo dello 
Stato per gli interessi (la pro¬ 
posta dei governo parla in 
vece genericamente di con 
tributi per obbligazioni a 
q-iaici^si titolo). 

Critiche al progetto del go¬ 
verno sono venute anche d.ii 
compagno Scutari. dal sona 
lista Polli, da Anderlini delia 
Sinistra indipendente, da 
Cifarelli (PRI) mentre il 
de Andreatta ha alTermato 
che il problema della Monte- 
dison è quello di un « mona 
gement che deve essere ri¬ 
portato ad occuparsi di mer¬ 
cato e di prodotti » od ha 
aggiunto che .sarebbe per la 
prima volta dal 1933 che il 
sistema bancario si accolla 
perdite notevoli, delle qu.ili 
non è responsabile. Umberto 
Agnelli, invece, ha escluso che, 
nelle condizioni attuali, gli 
azionisti privati passano 
avere interes.se a sottoscrive- 
re azioni Monlcduìon. 

Lina Tamburrino 


Lettere 
alV Unita: 


Dure prolesle con¬ 
tro lu scarcerazione 
(li Kapplcr 

Cara Unità, 

il PCI e la FOCI della sezio¬ 
ne « Fratelli Cervi » San Gfu- 
sto, appresa la notizia della 
scarcerazione dell'ex ufficiale 
delle SS Herbert Kapplcr, au¬ 
tore del niassacro delle Fosse 
Ardeatiuc, esprime la propria 
esecrazione e la propria con¬ 
danna per una così indegna 
decisione che il tribunale mili¬ 
tare ha voluto adottare nei 
confronti di un criminale di 
guerra. 

A nulle, valgono, secondo 
noi, le moiicazioni addotte a 
giustificazione di tale alto, 
perche la giusta condanna di 
ergastolo emessa 2S anni or 
sono, se da un lato colpiva 
l’uomo che si era macchialo 
di un cosi orrendo crimine, 
dall’altro^^ serviva c dove¬ 
va .servire da ammonimento 
a tutto l’ambiente culturale e 
ideologico che ha originato il 
nazismo e a tutti coloro che 
ad esso ancora oggi si ispi¬ 
rano. 

LETTERA FIRMATA 
dalla sezione TCI-FGCI 
(dTatello Cervi» tii S. Giusto 
(Prato - Fiivnzo) 


Caro compagno direttore. 

sono il segretario della se¬ 
zione « .Martiri della Storta i> c 
ti scrivo per esprimere tutto 
il mio sdegno e quello di tut¬ 
ti i compagni e democratici 
della Storta, in merito alla 
notizia della scarcerazione del 
boia nazista. Se poi mettia¬ 
mo questo fatto in relazione 
alle promesse di aiuti econo¬ 
mici al nostro Paese, da par¬ 
te della Germania federale, 
non riesco a trovare parole 
adatte per esprimere la no¬ 
stra vergogna ed il nostro di¬ 
sgusto. 

E’ vero che gli esempi di 
corruzione c di malgoverno 
di questi trent anni di potere 
democristiano si contano a 
centinaia, ma non pensavamo 
mai che si sarebbe arrivati a 
questo punto di degradazio¬ 
ne. Con quale faccia Zucca- 
gnini e tanti altri de. che pu¬ 
re sono stali combattenti del¬ 
la Libertà, potranno presen¬ 
tarsi il 4 giugno alla comme¬ 
morazione dei Martiri della 
Storta’/ 

MARCELLO MARANI 
(Roma) 


Caro direttore. 

la notizia che il boia Kap- 
pler rimarrà detenuto perche 
il ricorso presentato al tribu¬ 
nale militara ha bloccato la 
scarcerazione, è siala accol¬ 
ta con soddt.sfazj^nc dai com¬ 
pagni della mia sezione. Spe¬ 
riamo che questo sia il segno 
che non si arriverà all’assur¬ 
da decisione di fare rispedi¬ 
re in j/atria questo crimina¬ 
le, il quale deve pagare si¬ 
no in fondo per le sue col¬ 
pe. Noi jjaritgiani non tolleria¬ 
mo che altri nazisti siano la¬ 
sciali in libertà. E poi. ve lo 
immaginate Kapplcr che rien¬ 
tra in Garmania. trionfalmen¬ 
te accolto dai suoi accoliti? 
Non si può permettere che 
venga arrecata una simile 
odiosa offesa alle vittime del 
nazifascismo. 

GUGLIELMO ANTONIAZZI 
(Milano) 


Caro compagno direttore. 

la notizia della scarcerazio¬ 
ne del boia Herbert Kapplcr 
è un’offesa e un tradimento 
non solo per i 335 martiri del¬ 
le Fosse Ardeatiue, fatti mas¬ 
sacrare da questo assassino, 
ma per tutti i combattenti che 
sono morti per estirpare il 
cancro del nazismo e del fa¬ 
scismo. L’assas.sino Kapplcr 
può ora tornare libero nella 
RFT e ricongiungersi con tan¬ 
ti assassini come lui. che vi¬ 
vono liberi c rispettali. 

Il boia Kapplcr non ha avu¬ 
to nessuna pietà per la gen¬ 
te che ha fatto così barbara¬ 
mente assassinare, ma l’ha 
pretesa ed ottenuta da noi. 
Ferò l’avergliela concessa non 
è stato nè giusto nè uma¬ 
no. l familiari delle vittime 
non chiedevano vendetta ma 
solo giustizia; c giustizia c 
quella che il boia Kapplcr fi¬ 
nisca i suoi giorni alVcrga- 
slolo. 

LUCI.4NO MARC.4TTILI 
(Roma) 


Cara Unità. 

a proposito di Kappler si 
parla di pentimento, di un uo¬ 
mo ormai distrutto dal ma¬ 
le, della sua buona condotta 
in questi 23 anni di carcere. 
Il pentimento di Kapplcr? 
C'è da vergognarsi a leggere 
e a sentire queste frasi. Una 
SS come il boia delle Fosse 
Ardealinc, una dette creature 
di Hitler, uno addestrato al 
massacro, alla tortura e al ge¬ 
nocidio. uno come costui non 
si pente, statene certU D'al¬ 
tra parte, che cosa fanno i 
suoi seguaci in Italia? Strage 
di piazza Fontana a Milano, 
di piazza della Loggia a Bre¬ 
scia. e poi Vttitalicus». e i 
morti, e il sangue, ecco che 
cosa hanno lasciato in eredi¬ 
tà i vari Kappler in Italia. I 
democratici italiani non han¬ 
no messo una pietra sul pas¬ 
sato: e neanche svi presente’ 

DANIELE ALLOISIO 
(Genova - Sestri Ponente) 

Helcii Solici era 
in Italia, perche 
non intervi.starla? 

Caro direttore, 

ha fatto bene il compagno 
Arminio Saviolt a criticare la 
TV sullVnità del 12 novembre 
per non aver fatto precedere 
il filmato sul tCaso Rosen¬ 
berg » da un commento, come 
usualmente viene fatto con i 
film. Avrebbero potuto inter¬ 
vistare, se non Morton Sobel. 
coimputato con i Rosenberg 
€ molto facilmente rintraccia¬ 
bile a Nuota York, almeno la 
moglie di questo, Helen. che 
nel mese scorso (ottobre) si 
trovava in Italia e precisa- 


niente a Firenze, Trieste e 
Roma. 

Sono certo che alla TV se¬ 
guono gli avvciiimetdt più im¬ 
portanti del giorno (o almeno 
lo dovrebbero fare): e con umi 
attenta lettura dei resocoitli 
fatti .sufi’Unità dell’incontro 
nel quarantesimo anniversario 
della costituzione delle Briga¬ 
te Internazionali in Spagna te¬ 
nutosi il mese scorso a Firen¬ 
ze, avrebbero appreso che il 
compagno Vidali aveva annun¬ 
ciato la presenza di Helen So¬ 
bel, instancabile donna cho 
per venti anni ha toltalo gi¬ 
rando mezzo mondo: i primi 
anni per la .salvezza dei Ro¬ 
senberg c poi per provare la 
innocenza del marito. 

Su quel periodo nero degli 
USA. così ben dc.scritto sia 
dal filmato trasmesso dalla 
TV sia dal compagno Saviolt. 
posso aggiungere solamente 
che il movimcnlo progressista 
anu-ncano. inclusi i comunisti, 
non ebbe purtroppo In possi¬ 
bilità di fare nulla nei primi 
mesi per la salvezza dei Ro¬ 
senberg a causa del terrore 
scalenàlo dal maccartismo. 

ANTONIO CATTONAFc 
(Trieste) 


Agricoltura inalata 

OTELLO FONTANESI (Ba¬ 
gnolo In Piano - Roggio Emi¬ 
lia); « / discorsi di Andreolti 
sulla crisi economica non si 
capiscono quando et si guarda 
attorno c si vedono tanti po¬ 
deri vuoti. Che senso ha per- 
mettere ai proprietari di teuc¬ 
re terre incolte e poi anda¬ 
re a chiedere prestiti al fondo 
monetario? Le terre abbando¬ 
nate occorre darle a chi vuo¬ 
le coltivarle, beninteso remu¬ 
nerando i contadini c non ra¬ 
pinandoli come fa l’Al.M.-l che 
paga meno del costo di pro¬ 
duzione ». 

EMILIO ROSSI (Cainpiglia 
Mariti ima - Livorno): « Jl ma¬ 
le di oggi per il Faese si chia¬ 
ma così: abbandono dcll’agri- 
collnra. La legge stralcio con 
cui si prometteva di dare la 
terra a chi la lavorava è sta¬ 
ta creata male c coordinata 
ancora peggio. Così migliaia di 
giovani contadini sono stati co¬ 
stretti ad abbandonare la ter¬ 
ra. Non fìarliamo poi di ccr- 
li ministri dell’Agricoltura in¬ 
sipienti. per coliui dei quali 
oggi siamo costretti a com¬ 
perare prodotti all’estero ». 


Hingraziaiiio 
fpie.sti lettori 

Ci è impossibib* osintare 
tulle le ledere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci .scri¬ 
vono, ^i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo; 

Francesco DI .SANTE, Bo¬ 
logna; Giu.seppe FREND.à, To¬ 
rino; Giovanni NADAL, Mila¬ 
no: Fernando GALLI. Bolo¬ 
gna; Maurizio ANGELINI, 
San Giovanni di Piano; Tul¬ 
lia GUAITA. Lierna; Toinnia- 
.so SPADA, Milano e Serenel¬ 
la LUPINI. Roma (i quali cri¬ 
ticano .severamente Gustavo 
Selva per la condiizinne fazio- 
.sa de! GR2): Mino RAIMOxN- 
DI, Bologna (« L’ennesima ca¬ 
lamità che si è abbattuta sul 
nostro Faese — quella del 
Trapanese — sta portando al¬ 
la luce responsabilità che, co¬ 
me al solito, sono da imputa¬ 
re agli speculatori edili e a 
tutti quelli che gravitano in¬ 
torno ad essi »): Francc.sco 
GUIDI, Pistoia (« Ho TU an¬ 
ni compiuti, pressoché infer¬ 
mo perche non posso cammi¬ 
nare, sono solo in una vecchia 
casa mancante di tutto c co¬ 
me reddito mensile ho sol¬ 
tanto la pensione sociale: se 
vengono .sbloccali gli affitti, 
mi sapete dire come potrò fa¬ 
re? »). 

Ugo TACCINI.Fibbiana («E’ 
una vera vergogna che anche 
rial prossimo gennaio le pen¬ 
sioni minime abbiano un au¬ 
mento minore di quelle più al¬ 
te»): Luigi CASCIANl. Roma 
(<( Cile ci stanno a fare tutti 
quei corrisjxmdcnti di radio e 
TV negli Stati Uniti? Nei gior¬ 
ni scorsi, come se non ba¬ 
stasse. ri hanno mandato an¬ 
che Gustavo Selva. Se risixir- 
miasscro un poco in questo 
campo, si potrebbe fare a me¬ 
no di aumentarci il canone xi; 
Otello CALDERONI. Raven¬ 
na fa Sono un vecchio comjxi- 
gno c malgrado l’età avanza¬ 
ta. i'>4 anni, non godo ancora 
il meritato riposo perchè agli 
artigiani viene riconosciuta la 
pensione solo a 65 anni. E sic¬ 
come a questa età ricevei ò 
solo lire 62.000 mensili vuol 
dire che io sarò costretto a 
lavorare tutta la vita»;. 

Giuseppe CULASSO, Saliiz- 
zo fa Non tarderà molto che 
.sarà deliberalo l’aumento del 
costo del giornale quotidiano, 
elevato da 150 a 200 lire. Una 
cifra alquanto pesante per i 
meno abbienti, tale da indur¬ 
li a limitarne l'acquisto, cks 
finirebbe però per essere una 
privazione essendo tutti desi¬ 
derosi di apprendere giornal¬ 
mente le notizie •); Maria Flo¬ 
ra MUNEROTTO, Wiesloch 
fa .Ma perchè l'emigrato in 
Germania, oltre allo sfrutta¬ 
mento dei padroni c a tutti t 
disagi immaginabili del vive¬ 
re in terra straniera deve an¬ 
che pagare una tassa per la 
religione cattolica'’ »>: Giovan¬ 
ni CANTONI. Milano (s Mi 
chiedo come è possibile che 
a pag. 6 dell'Unità del i* no- 
rembre si legga il titolo: ”II 
Milan rinuncia al catenaccio: 
13" e che poi nella pagina a 
fianco Kim nel suo pezzo "Gli 
eroi della domenica” scrira 
tutto il contrario c che cioè 
il Milan ha perso a Napoli 
proprio per aver adottato il 
catenaccio?»!. 


Scritclr klterr bml, indicando 
con rbiamza nome, rottnomc r In- 
dliizzo. Chi dniden che In calce 
non compaia il proprio nome, re 
lo prrrUI. l-r lettere non firmalr, 
o siclalr. o con (Irma (IletrriMIr, 
n che rreano la Mila Indieazinne 
«In moppa dt... • non reii|;ono 
pnbbliralr. 
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PAG. 8 / problemi del giorno 


l'Unità/ venerdì 19 novembre 1976 


Oggi conferenza dell'ANPI romana 


Nuove proteste 
contro la libertà 
alFex SS Kappler 

Un intervento del presidente dei Consiglio regio¬ 
nale del Lazio • La posizione dei card. Poletti - As¬ 
surda denuncia contro Terracini e alcuni giornali 


Nella discussione ampia intesa tra i gruppi democratici 


Oggi il voto in commissione 
sugli accordi italo-|ugoslavi 

Ribadita la necessità di un’ampia consultazione e parte.cipazione delle popola¬ 
zioni di Trieste e della regione per la realizzazione della parte economica del 
trattato — Gli interventi di Cuffaro e Cardia — Oggi la replica di Forlani 


Il procedimento relativo 
alla scarcerazione deH'cx uf¬ 
ficiale delle SS. Kappler, sa¬ 
rebbe rinviato a nuovo ruo¬ 
lo: la notizia, per il mo¬ 
mento, non è ancora uffi¬ 
ciale e presenta alcuni asiiei- 
ti di difficile interpretazione 
giuridica in quanto il P.M. 
Campanella non ha ancora 
depositato le motivazioni 
del suo rlcorsq. I.kI notizia, 
se confermata, ha come ef¬ 
fetto principale che il « caso 
Kappler» giungerà a conclu¬ 
sione In tempi più lunghi di 
quelli previsti in un primo 
momento. 

Si susseguono intanto le 
Iniziative e le prc.se di po.si- 
zionc .sulla liberazione deli’cx 
ufficiale nazista; il presiden¬ 
te del Consiglio regionale del 
Lazio, Roberto P.Ule.schi, ha 
affermato ieri, airinizio dei 
lavori deU’nssemblca, che «il 
nostro è un paese di lunga e 
radicata tradizione di diritto. 
11 movimento democratico è 
airavanguardia delle batta¬ 
glie culturali che si svolgo¬ 
no in tutto il mondo contro 
la condanna a morte e con¬ 
tro la detenzione a vita. 
Tuttavia — ha aggiunto Pai 
Ic.schi — non possiamo non 
renderci conto che un prov¬ 
vedimento che restituisce la 
lllrertà a Kappler ha pro¬ 
fondamente ferito la comu¬ 
nità nazionale nei suol senti¬ 
menti. nei suoi ricordi c nei 
suoi valori ». 

Atteggiamenti 

offensivi 

«La comunità nazionale — 
ha detto ancora Palleschi — 
è stata ferita dagli atteggia¬ 
menti di alcune organizza- 


della città di Roma che ha 
vissuto questo tremendo, in- 
comprensibile ed ingiustifica¬ 
bile episodio di crudeltà. Non 
è invece comprensibile alcu¬ 
na strumentalizzazione della 
pietà dovuta alle vittime per 
alitnentare sentimenti di odio 
i e di vendetta. Ciò premesso, 
1 cattolici, che si impegnano 
sinceramente a ordinare l.i 
loro vita nella dimensione e- 
vange’lca. non possono non 
comprendere e condividere 
un perdono costruttivo che 
prevalga su una giustizia 
puramente fredda e Ineso¬ 
rabile ». 


Accusa 
di vilipendio 

Per oggi, .sempre a Roma, è 
■stata promossa dall’ANPf 
provinciale una conferenza 
dibattito contro la scarcera¬ 
zione di Kappler, alla Sala 
Borromini. Airiniziativa han¬ 
no aderito il sindaco Argan, 
i partiti deU’arco costitu¬ 
zionale e organizzazioni de¬ 
mocratiche e di massa. 

Uno dei legali dcll'e.x uffi¬ 
ciale nazista, l’avv. Cuttica, 
ha intanto presentato una as¬ 
surda denuncia contro il quo¬ 
tidiano « Paese Sera » ed il se¬ 
natore Umberto Terracini per 
un articolo, a firma dello stes¬ 
so Terracini, contro la senten¬ 
za di scarcerazione. Il legale 
si è appellato all’art. 290, 
che riguarda il « vilipendio 
all’ordine giudiziario »; per 
lo stesso motivo era stato de¬ 
nunciato ieri l’altro anche il 
direttore del « Messaggero », 
Luigi Fossati. 

Circa la denuncia, il com¬ 
pagno Terracini in una di- 


Ieri si è conclusa alla com- 
mi.ssione Esteri della Camera 
la discussione generale sul di¬ 
segno di legge di ratifica del 
trattato di Osimo tra Italia c 
Jugoslavia, per la definitiva 
sistemazione delle frontiere Ina 
1 due paesi e per la rigola- 
mentazlone di una serie di 
accordi di natura economi¬ 
ca. Sono Intervenuti nel di¬ 
battilo diversi oratori, tra i 
quali i compagni Cuffaro e 
Cardia per II PCI, Riccardo 
Lombardi per 11 PSI, l de¬ 
mocristiani Salvi, e Fracan- 
zani, Gorla di DP, Malagodi 
per il PLI, e 1 radicali Emma 
Bonino e Adele Faccio. Oggi 
replicheranno 11 relatore Na¬ 
tali e il ministro Forlani, quin¬ 
di la commissione Invi-arà ii 
progetto In aula. 

Tra l momenti significati¬ 
vi della discussione la ampia 
coii\'ergcnza sulla necessità, 
di una immediata ratifica del 
trattato In uno con 11 propo¬ 
sito che nella fase di attua¬ 
zione degli accordi il Parla¬ 
mento e il governo realizzino 
la più larga con.sultazione del¬ 
le forze locali al fine di us-sl- 
curare la corretta applicazio¬ 
ne delle intese, nonché di evi¬ 
tare i pericoli di ordine am¬ 
bientale. urbanistico e sociale 
che costituiscono una fonte 
di preoccupazione da non 
sottovalutare. 

Il compagno Cuffaro. nel 
suo intervento, ha mc.iso in 
evidenza il valore clic l’ac¬ 


cordo ha per le popolazioni 
di confine, in quanto ’iquiila, 
pur con ritardo, tutte le stili 
mentallzzazlonl che si sono 
fatte In questi anni sul pro¬ 
blema di Trieste. Il trattalo 
elimina anche uno .stato di 
incertezza che ha pesato sulla 
vita della città in ogni suo 
aspetto democratico e cultu¬ 
rale. Chi oggi lavora a ri¬ 
tardare la ratifica — ha det¬ 
to — non sa o finge di non 
sapere quanto sia costata la 
precarietà della situazione ai 
confini orientali sulla clas.se 
lavoratrice italiana, c slove¬ 
na, sui giovani, sugli uomini 
di cultura e sui'e minor.inze 
nazionali: finge inoltre di 
ignorare le manovre e le pro¬ 
vocazioni che la destra ha 
tentato approfittando di que¬ 
sto stato di cose, per estende¬ 
re la strategia della tensio¬ 
ne e ricacciare indietro i lap¬ 
poni amichevoli tra Italia e 
Jugoslavia. 

Nel momento in cui ai va 
alla ratifica del trattato — 
ha proseguito Cuffaro — oc¬ 
corre die il governo pren¬ 
da un preciso impegno per le 
misure necessarie a renilerlo 
operante ed efficace. L’accor¬ 
do internazionale offre una 
occasione decisiva per il ri¬ 
lancio di Trieste e di Go¬ 
rizia e dell’intera area nord- 
orientale tanto duramente 
colpita dal recente terremoto. 
Tra gli impegni che .lonside- 
riamo preminenti c’è quello 
delle leggi che debbono ga¬ 


rantire piena parità di dirit¬ 
ti, di sviluppo e di tutela glo¬ 
bale alla minoranza naziona¬ 
le slovena. E’ questo an pro¬ 
blema su cui va subito verifi¬ 
cata la volontà nei vari par¬ 
titi c che costituisce un ter¬ 
reno di prova della democra¬ 
zia italiana. 

Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi economici, il deputato 
comunista ha sottolineato il 
grande intercise col (luale a 
Trieste si guarda allo svilup¬ 
po della cooperazione intlu- 
strialc tra l'itaha e 1.» Jugo 
slavia. Occorre però non sot¬ 
tovalutare le osservazioni che 
vengono avanzate sugli aspet¬ 
ti economici, urbanistici, e 
del rispetto della minoranza 
nazionale slovena che si fan¬ 
no a proposito della zona 
franta-industriale. Per la scel¬ 
ta delle aree e per quella 
delle attività produttive è ne¬ 
cessario che si eserciti uno 
stretto controllo degli enti lo¬ 
cali. della Regione, delle po¬ 
polazioni interessate allo sco¬ 
po di Impedire errori che po¬ 
trebbero pregiudicare l’avvc- 
nire dalle città e farle per¬ 
dere una occasione decisiva 
importante. Per quanto ri¬ 
guarda noi comunisti — ha 
concluso — non rifiuteremo 
11 confronto con alcuna forza 
in buona fede e realmente 
penso.sa dell’avvenire di Trie¬ 
ste. E’ per questo che chie¬ 
diamo a tutte le componenti 
attive di Trieste, e della Re¬ 


gione di evitare, in questo 
momento ogni forzatura, o 
ogni catastrofismo ma anzi 
di avere fiducia nelle ener¬ 
gie democratiche locali e na¬ 
zionali. 

Nella fa.se conclu.siva del 
dibattito, il compagno Car¬ 
dia, accogliendo anche 1 sug¬ 
gerimenti che in quc.sto sen¬ 
so erano stati lormulati da 
parlamentari delle altre for¬ 
ze democratiche, ha proposto 
che nel momento della ra¬ 
tifica il Parlamento affidi al¬ 
la commissione per i decre¬ 
ti delegati il compito di con¬ 
durre, di intc^.a con la Regio¬ 
ne Fnuli Venezia Gmli.i, una 
ampia ind.agine conoscitiva 
sui vari problemi che .sono 
■Stati sollevati — ccono.nici, 
sociali cd ambientali — con¬ 
nessi aH’atluazionc dogli ac¬ 
cordi, al fine di assicur.ire 
11 pieno successo di questa 
nuova, importante fase di eoo- 
perazionc tra l’Italia e la 
Jugoslavia. 

. Ad eccezione del radicali 
che vorrebbero subito la in¬ 
dagine conoscitiva (co! grave 
rischio di compromettere il 
complesso degli accordi) e dei 
missini, si è registrata la più 
ampia intesa sulla necessità 
che il Parlamento proceda il 
più sollecitamente possibile 
alla ratifica del trattato. Su 
questo ha dato il suo parere 
favorevole anche la commLs- 
sione Affari Costituzionali (ha 
pre.so la parola il comp.igno 
Colombo). 


zioni minoritarie della Ger- chiarazione a « Paese Sera » 


mania Occidentale, che han¬ 
no preso questo episodio co¬ 
me pretesto di rivincita e di 
rivalsa nei confronti della 
democrazia e della giustizia 
dei popoli di tutto il mondo 
verso 1 crimini nazisti. Ap¬ 
punto per la dife.sa di que¬ 
sti valori protestiamo per lo 
atteggiamento assumo dal 
tribunale militare ». 

Da parte sua, avvicinato da 
alcuni giornalisti, il card. 


ha affermato che « l’iniziativa 
presa dall’avvocato Cuttica 
sta nella linea da lui pre¬ 
scelta fin dal momento nel 
quale accettò di erigersi a 
difensore del boia delle Ar- 
deatine » e ha rilevalo come 
la denuncia non sia partita 
dalla magistratura militare, 
ma dal legale di Kappler che 
in questo modo accusa anche 
« per implicito questa magi¬ 
stratura di non saper tutela- 


Contrastata decisione ieri alla Commissione d'inchiesta 

BIMGLÌÀFnUOVO ALL’INQUIRENTE: 
FAVORÌ L’ACQUISTO DEGLI HERCULES? 

Figura agli atti una lettera dell'allora sottosegretario in cui si sollecita ai direttore dell'IMt un prestito per 
finanziare l'operazione — Bisaglia agiva per conto di R umori ~ I commissari de sono stati messi in minoranza 


Polciti. Vicario di Roma, ha | re il proprio decoro». Comun- 


detto che « non si può non 
provare un -sentimento di 
profonda pietà e compren- 


que — ha aggiunto Terraci¬ 
ni — « lo ringrazio per la 
sfida lanciatami ». poiché in 


L'ullima fase detl'ìnchiesla sulla Lockheed non sarà semplice routine. C'è almeno un 
punto sul quale gran parte dei commissari vogliono vedere più chiaro prima di chiudere 
l'istruttoria: il ruolo che ha avuto in tutta la faccenda Hercules l'IMI, l'istituto mobiliare 


profo 


argomentazioni 




airiMlisIi 

L’Unione del Commercio e del Turismo della Provincia di Milano - Sezione Caravan 

in collaborazione con le seguenti ditte: 

ALBERICI PANIZ2A ALBERTO - Viale Liguria 2, MILANO 
AUTOSALONE NEERA -Vìa Neera 25/3, MILANO 
CAMPING -SPORT- MAGENTA -Gire. Est-MAGENTA 
CARIM Srl -Viale F. Testi Km. 8,5, CiNISELLO BALSAMO 
CARVISI ' ViaieJUiov^^ssina 190. LISBONE 

CENTRO TEN^ E ROULOTTES-Viale F. Testi 50. SESTO S. GIOVANNI 
CERESA CARAVAN - Vìa Sette Martiri 26. PESSANO 
CRIPPA FRATELLI - Via Borgazzi 119, MONZA 

EXPO CARAVAN - Termine Via Lorenteggio, Capolinea Autobus 50, MILANO 
FUNARI CARAVAN - Via Privata Commenda 4, SEGR ATE 
IL PUNTO ROULOTTES dì MARRA - Vìa Ripamonti 544, MILANO 
LOR Y CARAVAN - Via Monte Bianco 62, LIMBI ATE 
MANDARINI & C.-Via G. Galilei 1.TREZZANO S/NAVIGLIO 

PAGLIANO CARAVANS -Viale Lombardia ang. Via Taccona, MONZA j 

SICAR - Via Bramante da Urbino 1, MONZA 
VIVARIA -Via Imperia 15, MILANO 

le piu rappresentative fra quante operano nella provincia di Milano, 




Rumor. Agli alti dcirinqui- 
rcnte. vi è infatti una lettera 
indirizzata da Bisaglia al di¬ 
rettore generale dell'IÌMl, 
Cappon, nella quale si solle¬ 
cita la concessione del prefi¬ 
nanziamento. Bisaglia aU'cpo- 


All'esame nella 
RFT i documenti 
USA sulla 
Lockheed 


cita la concessione del prcfi- BONN, 18 

nanziamento. Bisaglia aU'cpo- Una commissione parlamen- 
ca era sottosegretario alla ted^ca ha iniziato oggi 

nresidenza del Con.sislio. sol- L?same di un pnmo_ blocco 


presidenza del Consiglio, -sot¬ 
tosegretario appunto di Ma¬ 
riano Rumor, oltre che suo 


di documenti giunti dagli 
Stali Uniti che potrebbero 
portare all’apertura rii proce- 


braccio destro c amico di dimenìi giudiziari per il p..i- 
ciirrcntc. Perché questo intc- ganiento di bustarelle da par- 


rcssamento di Bisaglia? Agi¬ 
va di propria iniziativa o su 
richiesta di Rumor? Era quo¬ 


te della Lockheed. 

La Germania è il dodicesi¬ 
mo paese ad aver raggiunto 
con gli americani un accorcio 





1) che il Commissario Straordinario per il Friuli, 
on. Zamberletti, HA DECRETATO LA CESSA¬ 
ZIONE. CON EFFETTO IMMEDIATO, DEI PRE¬ 
CEDENTI PROVVEDIMENTI DI REQUISIZIONI DI 
ROULOTTES SUL TERRITORIO NAZIONALE - 

2) Che tale importantissimo risultato è stato rag¬ 
giunto grazie anche al tempestivo intervento e 
all’azione incisiva svolta dalla categoria in co¬ 
stante collaborazione con le autorità, che hanno 
assicurato il fabbisogno di roulottes agli amici 
friulani - 

3) Che la situazione del mercato può considerarsi 
quindi DEL TUTTO E DEFINITIVAMENTE NOR¬ 
MALIZZATA e che le aziende sopra citate sono* 
in grado dì soddisfare nuovamente con regola¬ 
rità ogni esigenza di clienti vecchi e nuovi. 


.sto finanziamento dcH’IMI il per lo scambio di documenti 
vero obiettivo deU'intervento sull’acquisto di aerei deila 

della Lockheed su Rumor? compagnia americiina. 

Bisaglia è stelo interroga- — ■ 

to ma ha dato delle risposte 

evasive, condite con molti AnnrAVflfA 

«non ricordo». La sua te- MppiUwOHI 

stimonionza ieri è stata nuo- »• I A 

vamente sollecitata dal reta- | artiCOlO 4 

tore comunista D’Angelo- 

sante. dopo una breve intro- f|Al|ri lonno 

duzionc nella quale si è di- MCIIU ICI|gc 

-SCUSSO del viaggio effettuato II# L , 

negli Siati Uniti dalia dele- SUll aDOIlO 

gazione della Inquirente, c 

sul quale ha svolto una re- „ j „ 

.1 comitato ristretto delle 

lezione i! prea.denle Marti- commissioni Giustizia c Sani- 

nazzo.i. La d-.scussione su.- Q^niera. che sta e- 

1 eventuale interrogatorio di laborando un testo unificato 

B:sagl:a e stata mo^to ani- delle diverse proposte di leg- 

mafa: .a DC, nelle cui file gg suH’aborto. ha ieri appro- 

-SI notavano alcune assenze. ^ato l’articolo 4. che ri^ar- 

ha votato contro I interroga- j casi dì interruzione vo- 

tor.o, ma la maggioranza c lontaria della gravidanza do¬ 
si.»ta di diverso avviso c po i primi novanta giorni, 

quindi Bisaglia sarà sentito L’articolo affcrm,a che al ri¬ 
la prossima settimana insie- guardo rintcrruzione della 

me a Guido Cappon, ora pre- gravidanza è consentila; 

sidente deiriMI. I co.mmis- «Quando la gravidanza o il 

sari inoltre si sono trovali parto (o i! post-parto) com- 

d'accordo nella convocazione portino pencoli per la vita 

di nitri due testimoni rite- della donna: quando siano 

nuli non fondamentali, ma accertati processi patologici, 

che hanno una certo impor- tra cui quelli relativi a mat¬ 
tanza. Sarà sentito nuova- formazioni fetali o anomalie 

mente Sergio Salieri. ex se- congenite del nascituro, che 

gretario di Camil'.o Crocia- determinino un grave pcrico- 

ni, che dovrà fornire chiari- lo per la salute fisica o psi- 

menti su una serie di asse- chira della donna ». 

gni riscossi in varie banche, , ^ contemporaneità di vo- 

e ramministratore delegalo 

delia SACA. una .società di sentito al com.tato ristretto 
Brindisi che avrebbe dovuto PCOSCttata 

c.-sexe beneficiaria di «com- riunione pomeridiana. Il Co- 
pensAzioni industriali ». mitato ristretto, che continue- 

_ ra i lavori nei prossimi gior- 

mtcrrogatori do ,^1 jjg comunque deciso una- 

>rebb?ro essere effettuati !3 nimemcnle di esaurire il suo 

settimana pros.sima e una mandato entro la prossima 

volta comoletat; eh ultimi settimana, rimettendo alle 

accertamenti, si dice, giove- commissioni in sede piena- 

dì. SI dovrebbe procedere ai- testo unificato 

ia formulazione dei capi d: _________ 

imputazione per tutti gli oc- 
cusati. Per quanto riguarda 

ministri, negli ambienti L cA OlIBSTOlC 

parlamentari si dà per scon- ■ ■ 

tato che fwr qualcuno d: ess. |l| l|A|||f| cnrAliliA . 

non vi dovrebbero essere co.u- *** IIVIIIH auiCMwC 

trasti fra i commissari. 

Negli stessi ambienti .si Il nuovo capo 

specifica anche il tipo di ■ Il • 

reato che sarebbe contestato dfillO DAllZIfl 

a Rumor. Tanassi c Gui: pvllAIH 

truffa oggravata ai danni 

dello Stato (la truffa stareb- «hn cor^i- 

be nel fatto che il prezzo ^ ° mm.stri di oggi, tra 

dosi, ru au„.Mldto 

per inglobare anche il prez- 

zo delle bustarelle e quindi capo de’lT^v 

i contribuenti avrebbero pa- 

gaio anche le tangenti)*^ e ?ah n ^ 

corruz'one djrflrr&vAtA Kt* uaii ii successo.c di Zaiìuà 

le accuse non è affatto csclu- 

so che il reato contestalo po.izia Giuseppe P^tt- 

possa anche essere quello di nominato prefetto 

concussione aggravata. 


Il comitato ristretto delle 
commissioni Giustizia c Sani¬ 
tà della Camera, che sta e- 
laborando un testo unificato 
delle diverse proposte di leg¬ 
ge suH’aborto. ha ieri appro¬ 
vato l'articolo 4. che riguar¬ 
da i rasi di interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza do¬ 
po i primi novanta giorni. 
L’articolo nffcrm.a che al ri¬ 
guardo l’interruzione della 
gravidanza c consentila; 
« Quando la gravidanza o il 
parto (o i! pbst-parto) com¬ 
portino per:coli per la vita 
della donna: quando siano 
accertati processi patologici, 
tra cui quelli relativi a mal- 
formazioni fetali o anomalie 
congenite del nascituro, che 
determinino un grave perico¬ 
lo per la salute fisica o psi¬ 
chica della donna ». 

La contemporaneità di vo¬ 
tazioni in aula non ha con¬ 
sentito al comitato ristretto 
di riunirsi nella progettata 
riunione pomeridiana. Il Co¬ 
mitato ristretto, che continue¬ 
rà i lavori nei prossimi gior¬ 
ni. ha comunque deciso una¬ 
nimemente di esaurire il suo 
mandato entro la prossima 
settimana, rimettendo alle 
commissioni in sede plena¬ 
ria un testo unificato 


Paolo Gambescia 


L'ex questore 
di Roma sarebbe 
il nuovo capo 
della polizia 

Nella riunione del consi¬ 
glio dei ministri di oggi, tra 
le numerose questioni all’or¬ 
dine del giorno, sarebbe an¬ 
che la nomina del nuovo 
capo della polizia, Seco.ndo 
le indiscrezioni giunte al gior¬ 
nali il successore di Zanda 
Loy sarebbe l’e.x questore di 
Roma ed attuale vice capo 
della polizia Giu-seppe Par¬ 
lato. già nominato prefetto 
dal precedente governo. La 
nomina avverrebbe nel qua¬ 
dro di un più ampio avvi¬ 
cendamento. 


emisrazione 


Come dare una seria Istruzione al figli degli emigrati 1 Dai deputati del pci 


Impegno del PCI per 
la scuola all'estero 


Fi a I tanti problemi della 
emigrazione che Impongono 
un intervento urgente ed 
organico da parte delle for¬ 
ze politiche e sociali, parti¬ 
colare importanza assume 
quello della scuola per I fi¬ 
gli del nostri lavoratori al¬ 
l’estero. Certo, decenni di 
gestione clientelare delle 
strutture educative ull’este- 
ro hanno apportato guasti 
profondi che alcuni gruppi 
vorrebbero ancor oggi per¬ 
petuare: si pensi soltanto 
allo spreco di denaro pub¬ 
blico distribuito ai vari or¬ 
ganismi <( operanti nel set¬ 
tore», magari appositamen¬ 
te costruiti per ottenere 1 
finanziamenti dello Stato 
attraverso procedure incon¬ 
trollato e gestite privatisti¬ 
camente dalle autorità con¬ 
solari: si pensi ancora al 
pullulare di enti e associa¬ 
zioni ufficiahnente finalizza¬ 
ti a corsi di formazione o 
di qualificazione professio¬ 
nale, in realtà dediti al 
mantenimento di carrozzoni 
inutili che si dedicano alla 
organizzazione di corsi «fan¬ 
tasma ». Sarebbe però fuor- 
vlante isolare 1 tanti feno¬ 
meni negativi senza colle- 
garll alla vera causa di fon¬ 
do consistente — a nostro 
avviso — nella mancanza, 
da parte dello Stato italia¬ 
no. di una politica della 
istruzione per gli emigrati. 
Giustamente si è parlato, a 
questo proposito, di una 
pratica di « appalto » porta¬ 
ta innanzi dallo Stato ita¬ 
liano. L’obiettivo del carat¬ 
tere unitario deiristriizione 
per tutti 1 cittadini, dovun¬ 
que essi si trovino, deve es¬ 
sere perseguito dalle forze 
democratiche, anche perché 
possa acquistare im signi¬ 
ficalo reale e non astratto 
il discorso sul « reinserl- 
mento » degli emigrati. 

Si pensi soltanto al pro¬ 
blema della partecipazione 
dei figli dei lavoratori u 
tutti gli ordini di Istnizione 
nelle scuole dei Paesi di 
immigrazione: questo giusto 
obiettivo non può rimanere 
una sorta di « petizione di 
principio » ma deve sostan¬ 
ziarsi di una tenace azione 
di sensibilizzazione e pres¬ 
sione, anche a livello comu¬ 
nitario. per concordare i 
programmi di inserimento 
nelle scuole straniere degli 
insegnamenti riguardanti la 
lingua e la cultura italiana. 
D’altra parte, apprezzabili 
risultati in questa direzione 
si sono ottenuti, ad esempio 
con la « Direttiva » del Con¬ 
siglio europeo in cui si af¬ 
ferma la necessità di inte¬ 
grare le legislazioni scola¬ 
stiche dei singoli Paesi con 
la lingua c la cultura dei 
lavoratori immigrati. 

' Si tratta ora di tradurre 
queste dichiarazioni, per lo 
più teoriche, in politica con¬ 
creta. E qui si coglie l’ur¬ 
genza di una modificazione 
dell’atteggiamento comples¬ 
sivo che i governi italiani 
hanno tenuto verso i pro¬ 
blemi deU’emigrazione, ca¬ 
ratterizzatosi per il pater¬ 
nalismo che fa promesse e 
il clientelismo che o^fenc^ . 
e si afferma come fonda- 
mentale un rapporto nuovo 
tra governo da una parte, 
e organizzazioni democrati¬ 
che degli emigrati, forze po¬ 
litiche e sindacali dall'al¬ 
tra. 

In questo senso, acquista 
un si^ilicato realistico ed 
attuabile anche la questione 
della democratizzazione del¬ 
la scuola all’estero. Non ap¬ 
pare più rinviabile la esten¬ 
sione all'estero delle norme 
'londamentali per una ge¬ 
stione democratica della 
scuola (legge 477 e succes¬ 
sivi decreti delegati). Come 
è noto, una serie di vicen¬ 
de, burocratiche e polìtiche, 
hanno sinora impedito l’at¬ 
tuazione di questo elemen¬ 
tare diritto. Si può ora, in 
tempi brevi, recuperare il 
molto tempo che si è per¬ 
duto facendo prevalere una 
volontà politica positiva sul¬ 
le manovre di gruppo e le 
concezioni verticistiche. E' 
vero anche che bisogna evi¬ 
tare qualsiasi fuga in avan¬ 
ti che potrebbe preseni arsi 
come agitazione velleitaria 
e di parte intorno ad un 
obiettivo di gestione socia¬ 
le della scuola che — asso¬ 
lutamente valido — dev’es¬ 
sere raggiunto coinvolgen¬ 
do, sin da ora, tutte le for- 
Z3 interessate, comprenden¬ 
do in esse innanzitutto i ge¬ 
nitori. i lavoratori tutti del¬ 
la scuola e. certo, le stesse 
Istituzioni (dai consolati al¬ 
le ambasciate» che rappre¬ 
sentano, e ben più adegua¬ 
tamente debbono rappresen¬ 
tare, Io Stato democratico 
all’estero- 

Si tratta di un lavoro lun¬ 
go e difficile che richiede 
raptiorti unitari, urgenza di 
iniziative anche parlamen¬ 
tari, ma soprattutto una 
maggiore presenza e pnn- 
tualita delle forze popolari i 


su tutto l’arco di questi pro¬ 
blemi. In questo lavoro i 
cumunisti sono impegnati, 
non certo per cogliere le 
occasioni «quando si pre¬ 
senteranno » ma per favori¬ 
re soluzioni concrete dei 
problemi, anche sulla baso 
dei processi pulitici nuovi 
avviati dal 20 giugnu. 

ANTONIO CONTE 

IMembro della Commissio¬ 
ne Pubblica Jslruziotic del¬ 
la Camera del Deputali 


Superati a 
Stoccarda gli 
800 iscritti 

Con una folta partecipa¬ 
zione di emigrati si sono 
svolte anche questa setti¬ 
mana altre riunioni promos¬ 
se dalla Federazione di 
Stoccarda attorno ni proble. 
mi relativi alla situazione 
-italìaKa o alla lotta contro 
rnUIaz.oni! e jicr la ripresa 
economica. A queste riunio¬ 
ni ha partecipato il compa¬ 
gno on. Grassucci. rartico- 
larmente riuscite quello di 
Waiigo e Weilings(jorf. Al¬ 
cune centinaia di lavoratori 
hanno partecipato alla fe¬ 
sta deirt/Mùn organizzata a 
Norimberga. Nel corso di 
queste manifestazioni si è 
proceduto al rinnovo della 
tessera al partito e al re¬ 
clutamento di numerosi la¬ 
voratori. La Federazione di 
Stoccarda ha già superato 
gli 800 iscritti per il 1977, 
di cui circa 100 reclutati. 
Significativi 1 risultati del¬ 
lo sezioni di Augsburg e 
Wlesloch con 11 100 per 100 
e di Weilingsdorf con circa 
l'fiO per cento. 


Interrogazioni 
per la scuola 
nella RFT e per 
i viaggi aerei 

I compagni deputati An¬ 
tonio Conte, Cristina Papa, 
Giaiicarla Codrignani, Ales¬ 
sandra Mclueco Vaccaro e 
Lelio Grassucci itanno pre¬ 
sentato un’interrogazione 
«per conoscere se, di fron¬ 
te (die difficoltà che incon¬ 
trano i fipli degli emigrati 
di alcune grandi città della 
HFT, come Norimberga, di 
frequentare le poche scuole 
dove vi sono corsi in italia¬ 
no, sono state date alle cor¬ 
rispondenti autorità conso¬ 
lati le indicanoni c i mezzi 
alti ad istituiie un sistema 
di scuolabus che possa ga¬ 
rantite la frequenza dot ra¬ 
gazzi italiani ai corsi Isti¬ 
tuiti per essi ». 

A loio volta i deputati 
F;ui.sto Bocchi e Adolfo Fac¬ 
chini hanno interrogato i 
ministri dei Trasporti e de¬ 
gli L.stcri « per conoscere 
quali passi intendono intra¬ 
prendere affinchè gli emi¬ 
grati italiani rcsìc'enti in 
Belgio possano usufruire 
delti! stesse facilitazioni di 
viaggio aereo di cui godono 
gii emigrati di altre nazio 
nauta colà residenti. liisul- 
tu infatti agli interroganti 
che la compagnia di ban¬ 
diera AUtalia c la compa¬ 
gnia Sabenci concedono la 
riduzione del 40'i solo sui 
voli di andata e ritorno c 
solo se la permanenza mi¬ 
nima in Italia è di sei gior¬ 
ni mentre gli emigrati pro¬ 
venienti da Portogallo, Spa¬ 
gna, Marocco, Grecia, Tur¬ 
chia, Algeria possono gode¬ 
re di late riduzione anche 
per il sola viaggio di anda¬ 
ta e anche se si trattengo¬ 
no un solo giorno in pa¬ 
tria ». 


Raccolti oltre 76 milioni 
per la stampa comunista 

Presentiamo uno specchio dei risultati finali della .sotto- 
scrizione per la .stampa comunista delle Federazioni e 
delle altre organizzazioni del PCI all’estero (confrontati 
con gli anni passati): 


F ederazioni _ 

Belgio 

Colonia 

Ginevra 

Lussemburgo 

Stoccaraa 

Zurigo 

Altre organizzazioni 

Australia 

Gran Bretagna 

Olanda 

Svezia 

Venezuela 

Totale 


8.800.000 

3.600.000 

4.100.0IK) 

2.3(K).000 

4.400.000 

11.100.000 


2.200.000 

620.000 


37.120.000 


10..'>00.0(H) 
(i.O.SO.OOO 
."ì.SOO.OOO 
3 300.000 
6 ..»( ì 0.()()0 
1.S.3.S0 000 


4.400.000 
6.ÌO.OOO 
4.50.000 
'2.50 000 


32.950.000 


18.300.000 

7.000.(101» 

9.500.000 

3.7()0.(H»0 

K.OOO.Otm 

23.000.000 


3.000.000 

1.100.000 

800.000 

300.000 

1.000.000 

76.100.000 


— Particolarmente rilevante è il risultato conseguito dallo 
Federazioni in Svizzera e Germania tenendo conto del 
massicci rimpatri! verificatisi a causa della crisi. 

— In .\ustralia, oltre alla sottoscrizione per la stampa, 
notevoli somme sono state raccolte per il fondo di soU- 
darietà democratica. 


oianida 

Quasi tutti rìtesserati 
i compagni a Rotterdam 

Ad Amslerdam avrà luogo domenica l'attivo del partito 


Intensa attività delle or¬ 
ganizzazioni del PCI in 
Olanda: le « dieci giornate » 
del tesseramento hanno in¬ 
fatti coinciso con lo svol¬ 
gimento di tre cor.si sulla 
storia, la politica e la fun¬ 
zione de! nostro Partito in 
Italia e all’eslero. Quella 
dei corsi e la prima espe¬ 
rienza fatta dai nostri com¬ 
pagni in questo Paese; e- 
sperienza che è stata allar¬ 
gata via via a numerosi 
simpatizzanti e lavor-atori 
italiani. Molti dei parteci¬ 
panti. nei giorni feriali, a 
tarda ora uscivano di fab¬ 
brica e venivano diretta¬ 
mente alle riunioni: altri. 
SI .scusavano per doverci 
lasciare qualche iniruto pri¬ 
ma delle conclusioni perche 
avrebbero iniziato il turno 
di notte. I lavoratori italia¬ 
ni in Olanda vogliono par¬ 
tecipare al dibattito sui 
grandi temi della società 
Italiana, in un confrontf> 
sollecitato dai comunisti, 
con jjassione e ten.sione ma 
anche disappunto per il 
m.ancato impegno della DC. 

Si discute po: .sui dibatti- 


brevi dalVestero 


■ Domani 20 novembre al¬ 
le 19 al Finsbury Town 
Hall (149 Rosebery ave Lon¬ 
don) si terra la fe.sta del- 
r c Unità » organizzata d-al- 
la nostra sezione di LON- 
niLA. 

■ Questa .sera a (1INEVR.A 
si terrà la riunione del CD 
della nostra Federazione. 
All’ordinp del giorno Tanda- 
mento della campagna di 
tesseramento e reclutamen¬ 
to. 

■ Al Konzert Haus di ZU¬ 
RIGO si è svolto un concer¬ 
to di Luigi Nono. Coglien¬ 
do l’occasione di questa sua 
visita, il compagno Nono ha 


tenuto al « Vo;’it'h.ìus * un i 
confereiua ai nostri emigra¬ 
ti sul tema «Musica e so¬ 
cietà ». 

■ Il 4 dicembre a BRLX- 
ELLF2S avrà luogo un con¬ 
vegno SUI problemi della 
scuola per gli emigrati e i 
loro figli. Il cxinvcgno è pr.o- 
m.osso unitariamente dalle 
Federazioni del PCI e del 
PSI e dalle associazioni de¬ 
mocratiche FILEF e « San¬ 
ti ». 

■ Notevole successo ha a- 
vuto la festa dell’ « Unità » 
svoltasi la scorsa domenica 
a COLONIA nel popoloso 
quartiere della « Clcidwitz- 
platz ». 


to riguardante remigr,azio¬ 
ne svoltosi nella commis¬ 
sione Esteri della Camera, 
anch’esso promosso dai par¬ 
lamentari comunisti. Tra gli 
altri, c’e il rischio ci; non 
avere La possibilità di con¬ 
tinuare in Olanda i corsi 
di italiano per i figli dei 
nostri lavoratori. Ci sono 
pochi finanziamenti e cjue- 
sti SI utilizzano male, si 
versano esosi interessi ban¬ 
cari per ottenere, e non 
.sempre, dei prestiti solo 
Iierchè il ministero degli Fi- 
steri manda i finanziamenti 
in ritardo. Il PCI propone, 
proprio ri.sjxirriendo alle 
c.sigenze nazicn.ali di chini- 
nare gii spre-'-hi. ia .soppres¬ 
sione di quc'-ti intoresìi 
bancari che di per se rap- 
pre.scnterebbero un aumen¬ 
to degli .stanziamenti iier la 
scuoia. Per farlo in ogni 
settore, dail’assisienza aìie 
altre attività rivolte ai no¬ 
stri emigrati, bisognerà pro¬ 
seguire no'.I.a intta tini'ana 
per la demoeratiz/az.une de- 
pii organi consoLan. 

I nostri compagni in O- 
landa. dopo aver concJu.so 
la loro scuoia di partito con 
assemblee « aperte » hanno 
conseguito otLim risuitati 
nel te.sseramento. Nuove a- 
ries’oni ci vengono da .Am¬ 
sterdam. Alkm.aar. Bever- 
vvij’x. Deift, Haarlem, Sigm- 
f.cativi i successi nelle «die¬ 
ci giornate ;> da parte delia 
sezione d: Rotterdam: 96S 
dei compagni ntesserati per 
li 19((. .aumento delia me¬ 
dia tessera di 1800 lire. 16 
reclutati. Segnaluur.o infine 
la ru’nie.st.a dei Lavoratori 
Italiani di .Arhnem di tenere 
snb.aho una grande assem- 
bie.a suira<^.sor:azionismo ita- 
hano e sui problemi politi¬ 
ci cconomiri nel nostro P.ae- 
se. Domenica ad Am.ster- 
dam si svolgerà l’.Attivo del¬ 
le organizzazioni del PCI in 
Olanda per definire le pro¬ 
poste unitane dei comuni¬ 
sti nel quadro del program¬ 
ma di rafforzamento del 
partito, (n. b ) 
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Fatti e problemi della musica ***»' «i*» onocentesco | ie prime 


Intervento 
poliziesco al 
Conservatorio 
di Matera 


U scala di »t.> Petito a doppio taglio 


MATERA. 18. 

tefv™.o“''dJlla'pÒÌi^ixche ìu '’e"“ ed'*'0''e 
aTuTlr.sel.’Jfn'o.rSi’; sentala a Pesaro, 

Slamane l’assemblea i>crma- rho al Teatro i 
nenie del domili, dei'li slu- ACttllU 

denti e del personale non in* 

Conserv.ilono si è ripresa, Taltra sera a 
musicale « Dnni » di Matera, Roma, con uno straordinario 

® successo (il Teatro Olimpico 
del personale intendeva bloc era pressoché esaurito), una 
care 1 allontanamento del di* fortunata edi/.ione della Sca* 
Conservatorio, /„ ^eta (1812), risalente ai 
Raffaele Qervaslo, o la sua favolosi vent'anni del musici* 
so.st!tu 7 ione con un nuovo di* 5 ^. 

rettore nonnnato dal Mini Diciamo dell’edizione, rap* 
stero dcll.i Pubblica Istru/.io- presentata nello scorso mese 

ne. Secondo quanto hanno di luglio a Pesaro, d'intesa 

affermato gii .studenti e 1 tra la Fondazione Rossini, at- 

doccnli, pur avendo il mae- tlva Vestale del fuoco rossi* 

Siro Gervasio raggiunto i !•* niano, e l’Accademia filarino- 

miti di età. il Ministero po* nica romana, pronta a co¬ 
leva avvalersi della facohà gllere la buona occ.aslone. La 

di mantenerlo in carica prò* ripresa allora fu salutata co* 

pno per non bloccare un pro¬ 
gramma già in atto che mira 
ad una crescita musicale e 
culturale della città di Mi- 

tera e che si allarga a tutto H II 

11 Mezzogiorno. ||AnA||||||AA 

E’ comunque inconcepibt'e ffvUl/lliUIVii 

che una prote.sta civile coine 
quella svolta da studenti <* ■■■■ 

docenti del Conservatorio sia A 

stata bloccata con un atto H III11flllD 

di forza del tutto mgmstifl- IliV 

calo. E’ da .sottolineare tia 

l’altro che que.st.i lotta ha I ■ 

rIncasso la .solidarietà .sia de- AAVIll^A lA 

gli Enti locali, .sia degli altri UUIIlil U Iv 

conservatori musicali del te¬ 
sto del paese, proprio p.’rche, ^ a 

tra raliro, pone sul tappeto CAA^ArtGVIAVII 

il problema della dcmucratiz- V|J||rìlI IÌI/|ni|| 
z^izione c della diver-si orga- 
nizzazlone delle istituzioni 

"Sin-ento della polizia Jj H^lfottl 

(accompagnata, pare, dal mio- HI IIIUIIIILiI 

vo direttore), non puà certo 

risolvere questi problemi n** n II 1 j • 
spezzare la mobilitazione del lialla nostra redaziono 
corpo docente, degli student. 

c del personale non Insegnan- aiiLiAwu. m 

te che, anzi, hanno già esprcs- R Conservatorio di Milano, 
so l’intenzione di continuare aggredito dalle iniziative an- 

la lotta per mantenere In tidcmocratichc del ministro 

carica il direttore Gervaslo Malfatti, non combatte da so- 


porta ad un 
favoloso Rossini 

La bella edizione delFopera, già pre¬ 
sentata a Pesaro, applaudita ora an¬ 
che al Teatro Olimpico di Roma 


La parodia «Francesca da Rimìni» e la farsa «Pascariello 
snidato cungedato» riproposte con successo a Roma dal¬ 
la compagnia napoletana facente capo ai fratelli Giuffré 



Assemblea 
a Milano 
contro le 
sopraffazioni 
di Malfatti 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

11 Conservatorio di Milano. 


e per far maturare le con¬ 
dizioni por una radicale ri¬ 
forma deH’intero settore mu¬ 
sicale. 


I sindacati 
in difesa 
degli artisti 
lirici italiani 

La Federazione del lavora¬ 


lo la sua battaglia. In una 
affoIlaLi e vivace assemblea, 
eui hanno partecipato, assie¬ 
mo agli Insegnanti e agli al¬ 
lievi. 1 rappresentanti del Co¬ 
mune, della Provincia, della 
Regione, delle principali Isti¬ 
tuzioni musicali milanesi e 
del mondo della cultura, sono 
stati energicamente condan¬ 
nati 1 procedimenti del mi¬ 
nistro e sono state decise con¬ 
crete Iniziative per togliere li 
Conser^’otorio dalla sua ab¬ 
norme situazione. 

I fatti che hanno originato 
Io scontro, che si prolunga or¬ 
mai da parecchi mesi, sono 
abbastanza noti. Basterà quin¬ 
di un accenno, seguendo la 
precisa relazione fatta dal 
professor Lattes airasscmblea. 
In agosto, periodo di vacanze, 


me ' un importante avveni¬ 
mento culturale e ne demmo 
notizia, ma vale la pena di 
dare una nuova sottolineatu¬ 
ra allo spettacolo, la cui 
comprensione è agevolata, in 
primis, dalle note Illustrative 
redatte dallo stesso Bruno 
Cagli. 

E diciamo <i lo stesso ». in 
quanto, personaggio poliedrico 
attratto dalla poesia, dal tea¬ 
tro e dalla musica, il Cagli 
! ha trovato una ragione di vi¬ 
ta nella salvaguardia del pa¬ 
trimonio musicale rossiniano 
(dirige la Fondazione Rossini, 
ha promosso l’edizione criti¬ 
ca delle opere, ha avviato 
una nuova visione dell’arfe di 
Rossini), fino ad assumersi 
(quando cause di forza mag¬ 
giore hanno Impedito la so¬ 
luzione programmata) la re¬ 
gia di quest’opera. Nella sud¬ 
detta nota illustrativa. Bru¬ 
no (^gll ha Informato sulla 
revisione di Herbert Handt, 
ottenuta dal confronto dei 
vari manoscritti, per cui è 
saltata fuori anche un’altra 
Sinfonia d’introduzione, che 
viene eseguita aH’inizio del 
secondo atto, dellneando, poi, 
un suadente rapporto tra 
l’estro musicale di Rossini e 
quello pittorico di Mino Mac- 
cari, autore dei bei costumi 
(ma l’avessero lasciato fare, 
avrebbe utilizzato stoffe da 
lui ste.s.so colorate), di una 
calda scena, dove tutto è di¬ 
pinto. e gli oggetti (il tavolo. 
Io specchio, l busti marmorei. 

1 fiori, l vasi di ceramica, 
ecc.) sembrano addirittura 
piu « veri 1 ). nonché di due 
maliziosi siijarietti. 

Ma non ha fatto cenno, il 
Cagli, della sua regia (eppu¬ 
re certi registi non manca¬ 
no di autocelebrazionl) che. 
oggi, a distanza di mesi, si 
svela ancor più esemplare nel¬ 
l’aderenza — niente fronzoli 
né vezzi — alla obiettiva bel¬ 
lezza della musica e alla di¬ 
gnità scenica ed esecutiva. 

Basterebbe l'episodio del 
servitore che si nasconde sot¬ 
to il tavolino, e canta al na¬ 
turale le sue ironiche impres¬ 
sioni (come dire ad alta vo¬ 
ce ciò che pensa), per ren¬ 
dersi conta della qualità del¬ 
l'intervento registico. ^ 

1 cantanti, cioè, sono stati* 
Incoraggiati a trovare una 
estrema naturalezza, ma an¬ 
che un estremo distacco dal¬ 
le cose, sicché sembra che in 
palcoscenico, per un geniale 
capriccio, siano scesi gli dei 
in pereona, per far vedere 
come si fa. con un niente (un 
accenno, una mossetta, una 
estasi, un fremito, una sospen- 



Sentire scrosci di risate in 
teatro, di questi tempi, non 
è cosa frequente a Roma, do¬ 
ve SI mostrano parali quasi 
a lutto lo ste.sso Plauto ili 
Vantane, Argentina) e lo 
Shake.'^pe.aie coni co (Le alle¬ 
are comari di Windsor, Qui¬ 
rino). mentre lo spassosissi¬ 
mo Mandato di Eixlman e 
del Gruppo della Rocca ha 
ceduto (al Valle) il posto al 
dannunziano Giovanni Epi¬ 
scopo, spettacolo un po’ « di 
circostanza », anche nel sen¬ 
so di certe facce che si ve¬ 
dono ai funerali. 

Sarà dunque pure per un 
facile contrasto se. all’ante- 
prima, la più festosa delle 
accoglienze ha ricevuto la 
rappresentazione alle Arti — 
regista Gennaro Magliulo, in¬ 
terpreti principali Aldo e Car¬ 
lo Giuffré — di due testi di 
Antonio Polito. Franeesca da 
Ritntni. tragedia a vapore c 
Pascariello surdato cttnge 
dato. 

Da quando, nell’orma 1 lon¬ 
tano 1051. Eduardo ripreso. 
In un’edizione memorabile. La 
Palummella, per l’inaugura- 
zione del suo San Ferdinan¬ 
do. il nome di Antonio Pati¬ 
to (1822-1876) ha ricomincia¬ 
to a circolare, ma non forse 
quanto avrebbe dovuto. Carlo 
(becchi e la sua compagnia, 
napoletana d’elezione, hanno 
dato un contributo particola¬ 
re a tale recupero. Adesso 
tocca a una formazione di 
partenopei veraci: e .speriamo 
che l’esemplo non re.sli isola¬ 
to. né legalo all.» .sjccifica 
evenienza* il centenario, ciò?. 


impaziente i casi della sven 
turata sposa di Glanciotto e 
amante di Paolo. Impre.sa fai 
limentare, per il grottesco di.s 
sldio che si determina, con 
infinita serie di equivoci, tr.i 
la lingua letteraria, au'lc.a. 
del tutto innatur.ilc di l’elh 


Cinema 

Natale in casa 
d’appuntamento 

Con una coi lotta 1111 urna 
no.de, !.i bella Nvr.i gc.-.ti.-icc 
a Rotm. in manici a akiu.in- 
to discreta eri elegante, una 
casa d’appuntamento por na- 
b.ibb. .w v.hti Rcrim.mdo 
un’t’aoiic.i d.ima Ixiiglic.-M' il 
CUI manto c unpjtonte, oppu 
IO una giovane .-ip).-,.! di-.gr.i 
/lata. N.vr.i vonobbe (limo 
.'•traic a se .-t-j.'.-ia c agli .iltii 
che ((il magnicela non c poi 
CO.-.1 biutto come lo .si dipin¬ 
go c. .-tgli on hi dei .'Uoi cl-cn 


__Fsai ^_ 

oggi vedremo 


Alio origini 
della majiia 


co e il dialetto dei leatranli. ^ resto .‘-1 abbando 


cosi aderente alla re.Utà fi.si 
ca (basti pensare aH’csilaran 
te bisticcio tra uquai», nel 
.senso di «quali», c «gvnl») 
Ha ragione Vittorio Vivi.ini 
nel solto'ineare la « fresche/, 
za di dettato umoristico » del 
lavoro. E ha ra.gione Maglia 
lo nel mettere in rilievo, al 
di là della contaminazione 
palcoseenico-plaica che que 
sta Francesca Instaura (è co 
me se gli spettatori assistes 
.sero. non visti, a una dis.i- 
stros.i prova, da cui il copio 
ne originale c lo ste.-^so alle 
.stimcnto escono davvero ni 
pezzi), vm .seiio tema di ri 
llc.ssioiie. Ossia rcslraiieità 
fondamentale tra ridioina del 
la cultura dominante c i ino 


nano ad .tiferni.izioni del tipo 
«t's.. 5 e!c poveri e soh c triste, 
m.i ricchi e 'o’i è aaeota peg 
gio ». quell.i di N\r,i appare, 
inf.itt.. come uii.i i.i i c prò 
pria .(missione». Deci-a a 
chiudeie i. suo c l'.itatevo’.c 11 
trovo iier coioiiaic il sogno 
d’.iinoie con un (principe a/, 
/.uno» tiovato foise .i.l.i Con 
findu-.tiiii. Nvi 1 vedrà sfum.i- 
re lutto per colp.i di un Ir.i- 
gico miprevi.sto .-t qu.uito pi 
le. Riblio N.ita'' lu'n Ireqiini 
t.i imeoia (Citi .mibicnti. o 
forse c tl.ivvci piu .sin.iiiz.a 
to di vili citdc in lui 
Dopo r«ope’.,i prunai' /.’u' 
bera dalle foibe ro'>'i !’e\ di 
rettole d('l o lo'.igr.itM pis-,i 


tii cspre.ssivi (ic-'.le (la.-sl su 1 .X’inmd.) Non 

balterne. La parodia di Pe . miz/i conthiu i i ci'iit' ibtnn 
lito è del 1866. ed è la sp.ii p.ogni-t-i, .ivcakn 

rii una unità n.izionolc liii-oin do.-.! .s'.ivo'.t 1 di un ri'nM''''o 


lito è del 1866, ed è l,i sp.ii 
di una unità n.izionole incoili 
pinta a lutti t Hve’li. M.i i! 
problema, a olire un segolo di 
distanza, rimane sempic a- 
perto. 

Pascariello surdato ennge- 
dato, che app.nrticne alia ma¬ 
turità di Patito, rinverdisce, 
umanizzandolu, un’antica ma 
.sellerà, dlvors.i da quel p'ù 
lamo.so Pulcinella, col qu.ile 
ha pure un complesso Icg i- 
mc di p.nrcntel.o, c che lo 
ste.s .'0 Potilo avrebbe pollato 


della morte del popolare ut- ! 'V tnonii. L,i far.s i 


tore o autore, avvenut.i. co 
me si su, proprio a due pas¬ 
si d.nlla nb.nlta 
Francesca da linnini c una 
parodia. Oggetto: 11 dramma 
di Silvio Pellico (compo.-vto 
nel 1814; quello di D’Annun¬ 
zio sarebbe arrivato as.sai più 
tardi). Punto di partenza: la 
necessità, in cui .si trova un 
manipolo di poveri comici, di 
.sostituire ! « tragici » loro o- 
spitl nell’esibire al pubblico 


Incontro a Torino 

Ciukraì parla del 
cinema nell'URSS 

Proiettato il film Il quarantunesimo » 


tori dello spicttacolo FILS- un decreto ministeriale sosti- come si la. con un niente (un 

CGIL • FULS-CISL - UIL tuiva improvvisamente 11 pre- accenno, una mossetta, una 

in riferimento alle recenti sidente del Conservatorio, av- estasi, un fremito, una sospen- 

pubblicazioni dei cartelloni vocato Sergio Dragoni, con un sione: ma niente che alluda 

inerenti l’attività artistica funzionario della RAI-TV, a pantomime o a balletti), ad 

degli Enti lirici e sinfonici certo Giacobino. La manovra ottenere 11 risultato piu ple- 

italiani per la stagione 197G- aveva lo scopo di eliminare ^ cftóto. 


Dalla nostra redazione - ranno u film, n cui sogget¬ 
to era stato già realizzato nel 
TORINO. 18. f928 dal regista Protazanov, 

Ucraino, cinquantacinquen- racconta con toni epico-lirici 
ne, modi e «.spetto cordiali, e con un cromatismo pittore 
il regista sovietico Grigori attento alla lezione dell’ar- 


merenti l’attività artistica funzionario della RAI-TV, 
degli Enti lirici e sinfonici certo Giacobino. La manovra 
Italiani per la stagione 197G- aveva lo scopo di eliminare 
’77 e alcune prese di posi- un presidente che aveva di¬ 
zione in meriio alla stampa feso la democrazia interna 
nazionale, rileva In un suo deH'lstituto nel confronti del 
comunicato che «ancora una ministero e della Radiotelevi- 
volta alcuni dirigenti prepo- sione (che ha, nel Conserva¬ 
sti a detti Elntl hanno pri- torio, il centro di produzione 
vilegiato una alta percentua- musicale), 
lo di artisti stran.en. Detta La protesta è stata imme- 
politica — è detto ancora diala. Il consiglio di direzio¬ 


no e più casto. 

Eppure, si tratta della vi¬ 
cenda di un tutore che vuol 
maritare la pupilla la quale. 
Invece, è già segretamente 
sposata e. segretamente, ogni 
notte, riceve lo sposo, tlran- 


Clukral si è Incontrato con 11 , 
pubblico torinese-, nella Sala ' 
degli Infernotti dell’Unionp | 
Culturale. L’occasione era .sta¬ 
ta fornita dal 30. annlversa- ! 
rio della fondazione deU'As- i 
soclazione Italia-URSS. Una j 
delegazione formata dallo 


dogli dalla finestra una sea- stesso Clukral, dalla compa- 


nolla nota — colpisce evi¬ 
dentemente i livelli occupa¬ 
zionali degli artisti lirici ita- 
linn;. impedendo il necessa- 


ne (professori e studenti) ha 
preso più volte posizione con¬ 
tro la sostituzione di Dragoni 
e contro ciò che essa rappre- 


la di seta, poco ingombrante, 
ma resistente. 

La fusione delle componen- 


gna Nina Kruglova, presiden¬ 


te figurativa ru.ssa. una deli¬ 
cata storia d’amore fra una 
5 old Ressa delì Armata Ro.s-.i 
e un giovane ufficiale bianco 
delle truppe controrivolu¬ 
zionarie. 

Parlando del .suo lavoro dal 
lontani, non facili esordi dei 
’5G ad oggi — attualmente 
Ciukrai svolge un’attività di- 
rettiva alla Mosfilm — il res.- 


.''■impenn.i .“^ul tr.ivr.'timonto ' 
(h Pa.st-anello. ca-itretto a in- 
dos.'-are abili femminili i>.'r 
non e^.->el•e .sorpre.-io e nei» 
no.^c-iuto in casa dcll’innnmo- 
vata Mariella dal terribile 7,\ 1 
Batti.sta. che alla iaca/ 7,1 vuol 
dire in .spo-,o Bertuccio: co' 
ri.sultato che 1 ! giov.inotio in 
panni muliebri tara corteggia¬ 
to .sia da Zi Battista sia da 
Bertuccio. Situazioni lepide. 
Ititi prò QUO a caten ». e un 
lieve nsvo’to antnnihtar.-sta. 
CUI la remili dà di.screio quan 
to gradito spicco, coninon^o 
no il quadro. 

Delle due parti di questa .se¬ 
rali peiitiana. la prim.a è de¬ 
cisamente più godibile- lo 
« sira\c.-..imento > dell.) Fran¬ 
cesca, do-:rtto con accortezza 
nei timbri e nei iitmi, mette 
capo a un.i di quel’.-e ’.ev.t \- 
zioni .'lirreali. che solo da Na 
pali po.viono prendere .si \n- j 
CIO. Aldo e Carlo G’uffrc. rm- 1 
mti dono esperienze vane. | 
sembrano qui a pieno ago. e 
in g!U.sto equilibrio con l’ap | 
porto degli altri: un Vittorio , 
Marsiglia, assai spintaso e ! 
un Giacomo Ri/.zo piuttoato ) 
straordinario nel molo, d’al- | 
tronde privilegiato, del balor- | 
do suggeritore. La presenza 
femminile. abb.astan7a di .scor¬ 
cio e un tantino »X).sticria, si 
»»rrida alle vivaci Liana Trou- 
chc e Ria De Simone, che 
hanno più spazio, e se Io me 
ritano. insieme con lutti gh 
interoreti già citati, nel Pa- 
scaricllo: dove Magliaio, as- 
second.ito dallo scenografo- 
costumista Franco Nonnis. o- 
peni un tentativo di stiliz.za- 


di Ugo M'i.’tM t ''*0 a qua' 
Mvo/lia .stad.o di Ictluia. Co 
me può .iil'ci.'c d.n.in/i ad 
un .-'mik' ioai..-5ir. ) thè s.i di 
l.int.isc:en/.i. o inc,i':o di 
( lant ligiiiiianz i i'‘ Ceno pui 
diSiMi .ru.it 1 1 ,. .-embruu) gh 
intJt preti ~ I-’:-an(,Oi.'e Fa 
bian. Eine.ll Borenine, Co-in 
ne Cléi.v — eh.' non .u p-e 
st.ino per beneficonz.i, e si 
ve de. 

d. g. 

Adriana A/lartino 
al Politecnico 

Adi.an.i Martino npiend; 
quc.-i’.a ù.'i.i .ilio ’dl.l.') . 1 ’ l’o 
liteciuco Te.itio m via Tlcpo 
io. li suo spett K-olo sul c.ibi- 
rei tedc.ìco degl! anni Vent. 
Conosci il paese dove f'oi. 
scoile t ttiniioHi' lij replichi¬ 
si protrarranno per due .set¬ 
timane. (loi)a di elle Li can 
tante r.prendei-à .nuhe Si 
gnor Uiecht. lei che e un 
tecnico, CI dna il suo piirert. 


Una \olta tanto, non do 
vrebbero .soieeie, quc.sta .--e 
ra, nelle famiglie italiano gli 
u.'.Uidi conflitti .sul bottone ifi 
.ichiacti.ire. Li .mcU.i e uni 
piamente facilitat.i d.illa dav- 
vcio nicdio^ic .iltemativa ol- 
ferta dalla Rete uno che. ’al- 
le ‘20,43, pre.icnt.i roimal con¬ 
sueto. teletilm delia .seri(' 
/loa;/.-. con 'l'el'.v Su.i'.a-, Clu 
ha già ,ivillo modo di .(s->:- 
stere nelle .-.cois*- .'ettinime 
a questi poli/ie--ehi. ^(l bene 
che .si tratt.i di lobi di 'ir¬ 
to. di quell.i che gli .uneri- 
eani continuano .1 \endtuu .'1 
la RAI-TV, e clu' 'a RAI 'l’\’ 
commiia (Mia non .siiehls- il 
ca.so. ormai, di nmincnu- a 
que.ste ci.infiu -ii'he’R .id .ic 
ciuistare 

L.i Rete due pri'u'uta du’i 
que. iille 20,4», il primo epi- 
■sod.o iCìlt .Xiitenat:)^ che hu 
il picgio (Il e.sseie conclii.-o 
in .se (non è un.i iipuiuai.»'. 
se non dal punto di \i.sta 
.storico ( roiuilogK o) del prò 
grainm.» .-\llc ortoni' della 
inaila E’. (iue-.i.i. uni d( Ile 
piu ''>ggu.udev(»li prodi!/ oni 
re.ili//.ite dd'u tele» isu'iu' 
uali.in.i .SI ir.itt.i ni i-illà 
di un.i ( 001)10 iu/iont (U'II.i 
H.-\I (' dt-l'a l'I'C lino dei 
maggiori < oiipìlt'ssi ])-otliiit! 
VI dell.) televisione (ommer 
ei.de b’-it.innicu A pt.'si in- 
dei- d.d mento del pw)"i'i:n 
ma. vogit uno (pd segn dure 
gli inuedienti piineipali che 
fanno di qne.sti liltn .sulla ma 
Ila (cinque medinmetiaggl di 
un’oni cire.i ei iscuno) ,dirci 
tanti piccoli kohissa! 

B.cst.i f’ar o.ro .u nomi che. 
(on compì tcn/e cinti, e -, 1 
.ipiiaiono le nuis'ob.e iiio dt 
Nino Rota, autoie dell ■ e,) 
lonne .sonore dei film di Fé' 

. ni e de' Putii mo liolhuo 1 
diano; 1 diret'on della loto 
gi.ifi.i .-lono Oiu'ei))e Rotun- 
no e Pa-scpi dillo lìe Sri’i 
li a 1 moggio’1 e 1)10 olii’, il 
^p*‘eialisti d(’l mondo dian 
no lit\orato con i pin impor 
ttinti re Usti); l-’r,) gh uttoii 
compaiono Tievor Hi'-nd, 
-Mei Ferrei-. K:d ilari ne Ro-s. 
Janie.s Ma.son. \bileii.i M'vri- 
coni. Tonv Musante'. Fern in¬ 
do Rev. Lee ,7. Cnhb .Io.rph 
Cotten. l{('nalo S tl\ ifru i la o 
Iioido Trieste. M.i.s.sii’io Gi¬ 


rotti. Guido Allei t'. Tom 
Ske-rit, (ii.vnc’arlo Hbr. 1 / 1 - 1 . 
Spiuxs l-'(Kas. R.tolo Bonacel- 
li. Ami eleo Na'Mii e decine 
(il .iltii. 

M.i som' questi gli .ispetti 
pei cosi dire u spot tacciai 1 » 
deU’oiieiazione (-he non sono 
in grado d.i .soli, evidente 
niente, di garantire nicnt’al 
tro che 1.» (lU.Ud.t leent('opi(v 
fe.s.sion'ale del prodotto fina¬ 
le Vi e invece d.i attondei.»! 
ben altro, a livello dei conti'- 
niiti, (l.d giiippo (he li.i itv.v 
rato .ill.i .sceneggi d ut .1 e 
la (oiisulen/a .stoiiea- per !.i 
prnn.i .si sono .idoiuutl Blan¬ 
do Gioidani, D.u icl Rintois cd 
Fln/o Muzn. (lie e niu-lie I! 
le/i.sta e (he m p'UiS.ito hn 
dne"o Come Vanioie e Ihio 
minchia rosa : poi la .seconda 
so.IO .st.di nelne.sti gli inter¬ 
venti di uno .scrittole dii ca 
libro di I.eonaido .^-ra.tia o 
(li uno del ma .'glori stoiiCi 
( onteinporanei, l’inglese F.ru 
Holxsbiwn. .studavso attento 
del àtovimento Operalo clic 
alla m.ilia In (ie.iica*o par 
te del .suo libio IntUoldo ! 
iibe’li 

K’ lecito dunque attendei-sl 
-- mi lo vedn mo '’.iscra 
e ne iC jiio-s me .il'imiP* 
— un |)iu lotto di notivo'e 11 
vel'n qu'alil.itl .0 e .s-)t'itico 
'.l'C (Oli '.I .-pean-a (he i' 
.st'( ondo lU'ii .d)b'.i. ( c-iu pur 
tioopo, minostun'e tufo, nv 
viene in piodnzio-ii ivc 

di (lue-to tipo 1,1 pie» lU'Ti) 
.sul pi,mo 

l pi O/l alluni \ ( - i-.m.ii ( om 
p'etatl sulla Rete uno d.i lìr 
polli'. '1 M“tti'n,'ii,(’(‘ d a’ 
tu'alit.’i del TC;i. .die 2' Ib, c 
dal sei ondo minieio de'Ia lu 
1)1 le,i Scena contro scena, al 
le 2.’.20. (U! dov'K libelli pur 
Ucipuie, li.i gli ,d‘il. eh at 
toi 1 lume Pip.i.s c Tino Biiaz 
/elll e li ( oiUi’o.sitou- Bili.ino 
Bu.ssotti. 

Sal'u Re’i- due. .ilk 21-10 
pii-'iideià il via un nuovo iiro 
giam"'’i (Il X’iltoiio .Maiehet 
ti e Ciianni rienn.uo, liitnit 
t’ di cillii, che (l'ue.s'.i .era 
anah//erà il U’.s.suto .stoiico 
.s(K-iaIe. econonui o e politico 
(Il Veiona. Si picuinuncia, « 
(luel (he .sappi,imo. come inn 
tr.i.smi.s.sione di notevole into 
lesse 0 (il gl.inde impc/no 
He/uira mi me. alle 22,40. un 
Jan.concei lo, mimalo d’.i Ti 
ny Grunc.s. Marian .McRart- 
land 'l’rio e dai Chiuk M.in 
gione t^uutet 


controcanale 


te dell’Associazione per i rap- 1 sta sovietico, che oltre al film 


porti culturali con l’estero. 


ti dello spettacolo con la stu- dal compagno Lev Kaiialct, se¬ 


ricordato aveva realizzato nel 
'59 La ballala di un soldato. 


penda partitura ha fatto di gretario di URSS-Italla, dal- nel ’61 Cieli puliti, nel ’65 


tale vicenda un avvenimento l’addetto culturale dell’Amba 


no ricambio e non dando senta; ma purtroppo il mini¬ 
ai giovani la possibilità di stro Malfatti, come è suo co- 
dimostrare le loro capacità, stame, non ha prestato orec- 
Tale stato di fatto — si ag- chlo a richieste democratiche. 


giunge — potrà avere gravi 


L’assemblea di ieri ha visto 


npercu3,sioni nel futuro, an- significativamente schierati. 


che sulle qualità professio¬ 
nali degli artisti italiani ». 

« Inoltre — si annota an¬ 
cora — un atteggiamento 


attorno aH’illustre Istituto, gii 
enti democratici delia città e 
della regione oltre alla cultu¬ 
ra milanese e lombarda: l’as- 


genere è in netto sessore provinciale Novella 
contra-sto con le direttiv-e Sansoni, il presidente della 
dei mmisten competenti, che commissione Cultura delia 
Invitano g.. Enti hnci a ri- Regione, Lauro Casadio, un 

funzionario in rappresentan- 
bile 1 utilizzazione di artisti ^ dell’assessore del Comune. 


inedito (e Inedita, altro che 
lungaggini e ripetizioni, è op- 
parsa la compiuta meraviglia 
dell’opera). 

La forza coagulante è ve¬ 
nuta dalla forbita Orchestra 
da camera della Filarmonica 
di Varsavia, che ha ripetuto 
a Roma — ma c’è di mezzo 
rintelligente tenacia di Her¬ 
bert Handt il quale ha sfog¬ 
giato una maturata convin¬ 
zione rossiniana — la prodi¬ 
giosa esecuzione di Pesaro 
(archi eccezion-ali: flauto. 


sciata sovietica a Roma, Bo- 
gorad, dal prof. Krasnov e dal 


C’era una volta un vecchio e 
una vecchia e più recente¬ 


mente. nel ’7l. un film sulla j condizioni di voce. I ^ „ aoDalto mpriianra li- 

gucrra, intitolato Memorie e 1 successo, comunque, e 1 ,zinne privat » ner 1 'avori 

costìtjm» da una serie di in- awto cortia^imo e d, | a .,nK” 

I >^ep.^he ^ cemento ormato a Vallo 

I mondiale. AqqeO Savioll del Ponte sul torrente stura. 

territorio di Robassomc.ra. 

1 Nella foto; .-X do e Carlo Giuf- I lungo L» S P. n. 18 d; RobeUs- 

dettagilato del lavoro e della in Francesca da Rimini. I so.mero. 

fi • ^nipo.no a base di ear.» Li- 

«CI accusano di guardare | L.i liciiazic'ic privata a'-ra 

troppo msLstentemente al Crnlocinnoi* ' luogo eco le modalità di cui 

passato — ha detto tra l’al ! JUIin ^Vlllcainnur 1 1 ’p., b, fj.-.i;, 

tro Ciukrai - di fare ancora r.. j 2 ' febbraio 1973 r,. ‘Ì4 ,pc-r 

- a* ^ tra Sfati Uniti l mezzo di offerte segrete d.i 

Non e dei tutto esatto, an- ccolrontarsi ero la media. 

che se quella tcmbiie espe- _ Arfin Rrofrifinn i '’Cnci dell’art. 2 della Icg- 

rienza ael nostro oop-o.o .n^n C Wilin DrclugiiU stessa). 

^ ovviamente dimenticata, , HOLLYWOOD 18 ! Entro il term.nc d: g orni 

Cd. ogg.. il .'uo ricordo pao . jj prossimo film del règ.-’a 1 Ib dalla data del prc^en'e 
ancora insegnar^ q-jalcosa. i inglese da tempo attivo neg'. avvi-o. le imprese m^ercssa- 

Ma m Unione Sovietica s: j uSA John Sch'.csinger lUn te all'appalto po'ranno far 

fanno anche comm^ie. Al no- j uomo da marciapiedei pazu g.- 1 pervenire la propr.,"» rrnhicsta 

.stro pubblico piacciono molto. 1 rato in Gran Brelagn.i c ?>. di .nvito tm carta ’ega’c di 

Si tratta mollo spesso di inm [ intitolerà Yonk.s. j I. 700» al Servizio jn-icral-'- 

I cne anali7.zano e spesso met- • Il produttore del fi.ni sara de/n uffici icc-»;c: della pro- 
j tono In satira difetti e con- 1 Joseph Janni, che ha prodot’o | v. i'.a (vi.ibil.la» - -,.a M.ir.a 

I traddizioni che ogni tanto af- » tutte le opere inglesi di Schic- j v.'tona n 12 - 3012.3 Tor.tto. 


CIO. Aldo (’ Carlo G'uffré. nii- 1 ^ I* • 

mti dono esperienze vane. , OlliaaQIO U raSOtinS 
sembrano qui a pieno ago. o 1 

uorFo degli ^altri: un Vittorio ! al Circolo culturale 

Marsiglia, assai spiritoso e ! 
un Giacomo Ri/.zo piuttosto 1 Cmm I 

.strnordin.ano nel molo, d’al- | rwV.1 Oaii LOreilZO 

tronde privilegiato, del balor- ! , 

do suggeritore. La pre.senza C.icolo culturale della 

femminile. abb.astan 7 a di .scor- FGCl di San Lorenzo ivia de. 

fio e un tantino 7 X).sticria, si Latini 73) niironde In sua 

»»ffida alle vivaci Liana Trou- attività con una manifc.stii 

che e Ria De Simone, che ''tono di due giorni dedicata 

hanno più spazio, e se Io me b P. 10 I 0 Pasolini, 

ritano. insieme con lutti gh Oo‘-5‘. allv ‘22. verrà proiet- 
interoreti già citati, nel Pa- fato Accattone Domani, sa 
scaricllo: dove Magliaio, as- alle 19. avrà luogo la 

second.ito dallo scenografo- lettura, da part-e dcir.iltrice 

costumista Franco Nonnis. o- E-Jmonda Aldini, di poca.e 

pera un tentativo di stiliz.za- dello scrittore, lettura che sa 

zione, elegante nelle premes- rà accomp.ignaia da diapo.si- 

sc. un po’ rarefatto negli osi- live. Seguirà un d.battilo in 

ti. talor.a ai limili del b.allct- trodotto dall.i pro.ezione di 

to mecc.airco Ma non man t un documcnl.vrio ml/i v..sla 
cano. nemmeno stavo’ta. 1 a P.asolini rcali7.zato. anni 01 
spunti efficaci, e destranicn- 1 sono, da Carlo D. Carlo, 
te sfruttati. Classiche caiizo | 
ni, adattate nll'argomento (.1 ' 

cominciare dalla Palummel- — . 2 1 : - _.. . _ 

lai, Hccomp-aenano !.i vicen- 

| PROVINCIA DI TORINO 

laccato che, all anteprima. | Ls/ge regiccialc 19 11.75 n. 54 
non tutti fossero m olfme p.raV.ncia di Tonno in- 


stranieri specialmente dei 
ixicsi estranei al MEC. an¬ 
che per evitare che gl; one¬ 
ri di questi arti.sti finiscano 
con io spostare airesicro va¬ 
luta che, pur nella su.» esi- 
.guità rispetto ai dati gcne- 


purtroppo assente, il sovrain- 
tendente delia Scala. Paolo 
Grassi. Alaunzio Pollini, i 
maestri Borciani e Gusello, 
Luigi Postalozza. rappresen¬ 
tanti di sindacati, di partiti. 


rali. aggrava quella crisi che 

ha costretto le autorità del ! Sul terre.no concreto sono 
nostro p.»cse ad emanare 1 state approvate ,e proposte 
noti provvediment, legis’a- dell assessore Sansoni di co¬ 
ti vi stituire un organismo che um- 

Pertanto, •x la Segreteria ti Conservatorio, gli enti 

della FLS ha mv.tato 1 la- e le istituzioni democratiche 
voratori degli Ent. linci al- m un’azione concreta, di re¬ 
la vigilanza affinc'né \cngano sp.ngere il decreto ministena- 
rispcttate le disposizioni le- ie, di interessare il Consiglio 


rispettate le disposizioni le- 
.cislative vigenti c le direttive 
govemativè. c il problema 


regionale e dì inviare a Roma 
una delegazione rapprcsenta- 


r.entri nel quadro di rocipro- riva a discutere col mmistro. 


cità che il sincLicato lia sem- 


Queste proposte sono conte- 


pre auspicato e incoragga- nule in una mozione approva- 
:o -s. ' ta all'unanimità. 


aratV, zato da Ciukrai, nelFormai 

fifone lontano 1956: Il quarantunesi- 

zione rossiniana — la prodi- _ , cuo anmrire sU 

giosa esecuzione di Pesaro ra tii^ì 

(archi eccezion-ali: flauto, 
oboe, corno, fagotto: l'uno 

meglio deU’altro). tercsse. Come molti ricorde- 

I cantanti (l’altra sera mol¬ 
ti volevano sapere dove fos- ——-—— . .— 

sero stati nascosti finora» — 

Carmen Lavanl. Ernesto Pa- _ «fc l 

lacio. Enrico Fissore. Roberto 11| « Pl|f|rl|rn » 

Amis E1 Hage, nonché Celti- wmmivw 

na Cadelo e Angelo Marchian- , l r il . 

di. nuovi rispetto a P«aro. qI FolkStUCIIO 
ma « antichi » per intelligen- ; 
za scenica e stile vocale — i ' ^ 

cantanti, come si è detto. , ^ domani, a..e 

sembravano degli (lei scesi in i 22, i! «Gruppo della Pua- 
terra. Il pubblico li ha fc- dica » terra due spatiacoli al 
steggiati con app!au.'i anche Folksludio. Il complesso, inc- 
a scena aperta e chiamate dito per Roma, costituito d« 
coinvolgenti, alla fine dello sette elementi, presenterà, ar- 
spettacolo. il direttore d’or- compagnandosi con strumen- 
chestra e il regista, ] f» originali tra cui .e lammo.- 

C’è ancora una replica, sta- i re c i tnccheba’.lacche. una 
sera i raccolta di canti popolari c 

Erasmo Valente ' 


compagno Vincenzo Gorghi, guerra, intitolato Memorie e 1 H succcs,so, comunque, e 

segretario in It-alia-URSS. ha ! costituito da una serie di in- ' -sfato cordialissimo, e di buon 

visitato la città, i terviste e testimonianze sul- I au.sp;cio per le repliche 

A conclusione delia giorna- [ Fultlmo conflitto mondiaie, AqOBO Savìoli 

ta torinese, rincontro con il tracciato, a suo modo, uno 

pubblico nei I(x:a!i dell’Unione P” quaciro Nella foto; .-X do e Carlo Giuf- 

Culturale, seguito dalia prole- dettagliato del lavoro e delia Francesca da Rimint. 

zione del primo film realiz- situazione attuale del cincm.a 


.MICA SARAI I-F.\lMliM- 
.S’7’A ' — Ci- ne ha nies'ii di 
tempo, ’a TV. ina jinntnit n 
te, e fclicenieiìte. In dicimio 
suliilo. CI e uri nata M-c.i 
sarai leinmiirst i';* e uno de: 
primi, spernnno oignu’i-i ten¬ 
tativi della RAI. e lie'ia Rete 
due in particolnic, di dure 
.spazio sul video a prunram. 
mi autoiioinaivente ideat>, 
rcalresati e mici prelati da tu’ 
giuppo die. in parte, i tspon 
de. ut reijiiisiti dclTuntla pro¬ 
duttiva di base. I risutluti 
di questo tentativo, cut abbia¬ 
mo assistito ieri scia, sono 
sotto gii occhi di tutti c ri 
paiono, francamente, in rcUen- 
ti. E’ questa una striniti siiTa 
quale bisoQiii: inni iiuarr. am¬ 
pliando fili spazi p'-onitioi --n- 
do tntz.alite che finiilescauo 
dalle fruste onanto piatte Ira- 
diztnni. (icroidaitiio fnìtn .a i’ 
mezzi li: griiiiiii di linoio per¬ 
manenti 

Coin’e i/velio loslitnito da¬ 
gli allici 1 r diit'.c due , 7 , se 
{infinti fWtlda Ciui’n c .Mar • 
Franeo Lam del Liceo .sper-- 
meninle dcì’'i Rutatotin d' 
Roì'i'i che hanno icalizzt'o 
r animato Tnpenr ■one c’i'tu- 
rale un abbarno as-,:stitn 
.-Ittrai ers(i il recupero c:‘ o 
(il tutta line, serie di nniti- 
riali unnzo'i'. .onrntlntto. c 
poi siìi'zzoio c-ne’niit(>T''a ni 
d'cpoea, maiiifi -.ti p’ibbl’ctta. 
Il, fotur/rafe. i lunette en ) 


nionlat' n un (o'Li.n /mmo 
inde cd d'sioì^u che s; nilt n- 
(leio sosteneie. e t he do tinnì 
d'iiUi l'cerca stolta nei ai.e 
corsi di teatro c ’nimri te 
tinti 7.1 f Liceo (ni i/ucsto di 
iiioitialido eo’ne si pmsono 
siecdnaic c i-'ndeie cieativi 
t progranimi si oìastiei ). Ma-.i 
sarai feinin’n.,s!.i’!' riju'icone 
va. con (iKjiui'i c saom'e no 
ma. 1 temi dci'a (oiidu‘one 
feniniiiiilc da! fasci.sino ad 
ofiQi, niisceiido pei altro ad 
impostale un costruttivo di 
scorso di piospettiva 
C't sji'iice di non potei et di- 
lungiire oHie sui tanti stimoii 
che i! piograi lina ojfnia. Ma 
et ptenic sol’olineare ixirti- 
nT'innentc come i/ursta tra- 
sinis ione abbia contribuito a 
sf/oviberare il campii dm con¬ 
sueti luoghi comuni siti pie 
sunto u d'stiiipegno » dei aio 
inni e. anche sulla carenza 
di (( (piiadr: » fra t ninvani at 
tori. Ristala la prCìtazioiu 
fc la Inr'ditu poUtirai olft’r 
ta da una detjli n’tirvi. In 
n'ovanc Lorrn^ 1 Rrd'i. da 
ino'lii'i rei itati '1 ancora un 
p >' acerbi, ma di sicuro ta 
lento, per rnnfcrmtn e 'Tallo 
In '"o tpia' ‘(Uno dì un i»t 
l'tin d: (noi iw iihori tutto 
da scoprile anrlie i on iinztu- 
t'i e ( o’ie fy''e,'a (ÌL'’ti /{(’’(' 
due 

f. I. 


in URSS. ;___ 

« Ci accusano di guardare | 

troppo insLstentemente al Inkn Ci^klacìnMar 

passato — ha detto tra lai ! JOnll dCnieSingCr 
tro Ciukrai — di fare ancora i _ • • 

troppi film sulla guerra... frn \fr|f| lln|l| 

Non e dei tutto esatto, an- * ** viiiii 

che se quella terribile espe- _ 

rienza del nostro oop-olo .n^n j C WlUfl DrcTugiiU 
^ ovviamente dimenticata, , HOLLYWOOD 18 

ed, o/g 11 ,-uo ricordo pao I j, prossimo film del rég.-a 
ancora insegnar^ q-jaicosa i -mzlese da tempo attivo neg'. 

Ain in TTninn/* cr * ^ , -, 


Ma m Unione Sovietica si 
I fanno anche commedie. Al no- 
} stro pubblico piacciono molto. 

Si tratta mollo spe-sso di lum 
I cne anan7.zano e spesso met- 


i USA John Schlcsinger lUn 
j uomo da marciapicdei .“^.ar.a g.- 
1 rato in Gran Brelagn.i c ?>. 
1 intitolerà Yonk.s. 

• Il produttore del fi.ni sara 


tono In .satira difetti e con- 1 Joseph Janni, che ha prodot’o 


Panorama 


Ecco ali evasori 

Isotta a chi non p.aga Io ta.s,so. ha promesso 
i! governo Ma chi .sono gli evasori? .àn- 
dreotti .sa i nomi, però non li dice. P.-»norama 
ha trov.ato un primo elenco c lo pubblica: 
nomi e cifre. 


Famiqlia o no? 

Meno matrimoni, più separazioni, madri che 
contestano, padri in crisi, figli che scapoano 
di casa. Ma è proprio da buttare la fami¬ 
glia? Oppure ha solo biso^o di essere rin¬ 
novata? Una grande inchiesta-sondaggio. 

5ìenza soldi i 

Ca<^ vuoto. Tmpos.sfbile trovare nuovi pre- 
-stiti. Lo (iicono gli Enti pubblici. Io rìpetom 
molte aziende private. ■ Con che quattrmi 
pagheranno i prossimi stipendi? E le tre- 
iiccsime? r 


I fiorano anche da noi. Pur- j singer, da Darling a Domeu’- | 
I troppo queste pellicole non | cc, maledetta do'icntca. 
arrivano in occidente, re non ! Yanks der.va da un.i s/c- 
a qualche festival, come Can- | ne/giauira or.zinal-e .icr.lt.i 
nes; 1 vostri dislributon non j da Colin Wellan c raccont.t 
le acquistano, per cui 11 vo delle relazioni .-one a’.l’in.z:o 
stro pubblico non le conasce, i della seconda eueira mond.a 
Comunque, alla b.a.se de] no- i le tra 1 militar» statun.tea-s. 1 

stro cinema vi è c.ssen7lal- i e la po.ooiaziono in/lese. • 

11 mente l’esigenza di nsoecchia- I 
re. più che la soggettività dei- I 

l’artista, come il più delle voi- | /fW TTV 

te avviene nelle cinematogra- III ■ | ) H 

fie occidentali, gli umori. 1 V-/-1 ▼ X J. 

problemi. la cascienza (iella 

! co.l€tt!vità, d€l popo!o Da c!ò * Poi" ori"Oro di i 

! 11 prevalere della coralità, che tJrruru t>U Ulld | 

: ^ ^ ' ' confezione da 3^4 

Il discorso si è poi sposta- dI irata l’etiphptta 

to su Tarkovski e su! Ru- pilGcJlca I CLIGMClLd 

bUov E’ stato chiesto .» C.u- MtrO 
kral un parere sul regLsta e i 

sul film. ((Stimo mollissimo II mntpniitn Hi HptI 

Tarkovski e ho trovato il suo " GUMlttllUlU Ul ueil 

film stupendo.. Certo al suo Ir» inHìPPtn npllpl 

apparire in URSS ha susc.U 1 lllUIUdlU llGlld 

to molte discussioni e pare- nOn OUPlIr» pIlP fÌ0 
ri contrastanti, timori, per- HUCMU Glie liy 

plessità; tuttavia alla fine h.a Drinrinalp 
» prevalso la ragione ed il film pi igijjqic. 

£1 è imposto per la sua so- ColorO ai QLiali SÌ 
stanziale validità. Del resto ai ujuail oi 

da noi lavorano molti giov-ini ! nnatP lp hnttinlÌP I 
registi, e 1 cineasti più anzia- yuaic: le UUlLiyiie I 

ni non sono mal In concorren- rata <5nnn nrpnati r 

za con loro. Anzi li aiutano a 1 ' oUIIU fJregdU U 

suf^rare le difficoltà che nor- mediata comunica 

malmente si incontrano agli i 

inizi. Com’era alenato per agOnZie, le QUali | 

me, quando, per il mio e?or- , ^ ^ • 

dio. avevo deciso di reah7.2A- |orO rÌtÌrO ed 3 3 

re II quarantunesimo y>. 


1 Bi fa pro-ente cliP la r.- 
I rh.e^t.» d) .[»v;:o non .r.-'-o- 
! loia in alcun modo ('.imn». 

- ni'i.'cizione. 

} ’I orino. i9 .no-.-cmbre 1976 

I 11 p'es.d-?'.-’.'o clc'.l i 

j G.-iin;.) P.- 0 -. ine:.»’/ 

Dott. Giorgio Salvetti 


COMUNICATO 


n. f. 


Per errore su una partita di Cynar in 
confezione da 3^4 di litro è stata ap¬ 
plicata l’etichetta della bottiglia da 
litro. 

Il contenuto di dette bottiglie è quel¬ 
lo indicato nella controetichetta e 
non quello che figura nell’etichetta 
principale. 

Coloro ai quali siano state conse¬ 
gnate le bottiglie con l’etichetta er¬ 
rata. sono pregati di volerne dare im¬ 
mediata comunicazione alle nostre 
agenzie, le quali provvederanno al 
loro ritiro ed alla loro sostituzione. 

F.A.L.A. S.P.A. - Anagni 


TV primo 

12.30 SAPERE 

Cc * - , . 

13.00 II1C07JTRO CON GIL3A 

13.30 TELECIORfJAlE 
14,00 OGGI AL PARLA.MEfJ- 

TO 

14.15 CO.S50 DI TEDESCO 
17.00 PROGRAMMA PER I 

PIU’ Piccini 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI 

€ Ore*! r-c“i (-'--•cà 2 2 
-rTL:'C3 2ù30> 

18.15 SAPERE 

• 'J Si'C'C 1 . i- I . 

18.45 TC1 CRONACHE 

15.20 TRE flIPOTI E UH 
MAGGIORDOMO 

1D.45 A L M A IJ A C C O DEL 
GIORNO DOPO 
20,CO TELEGIORNALE 

20.45 KOIAK 

Tc rt..r.) con Tc . ^ S'- 

21.40 TCl REPORTER 

22.20 SCENA E CONTROSCE¬ 
NA 


Radio r* 

GlO.-IHALE RADIO - O c 7 S. 
10. 12 7 3. 1 7. 10. 27. 2- 

6 Slo-o-D, s*.-~ 7 20 L;- 

\o,o ili.'-. S 40 le . u. F. 
rr.;-.*a. 9 / tJ iC. 17 02 

L’/ t'O s-'n;- IO 10 C&r-- 

a-nx^an-D. 12 4S C-J- 

ra j ti 5 c-.-a 15 03 P s-):; 

15 35 Pf rra. a. 7 3 32 Air-c,- 
iic'i 2000. 1D.15: Aste.-ivca 

r-jj fc.a. 70 25 

CC". Pcd0w.se 79 00 F..-I s.!- 

7 .-ic.-.o. 2105 Cc";c -c. 23 

o 15 Òjji 3 . Fcrlx-airla 23 1 
25 Eoa.".;-a'-a dal.a d;'.-ia d. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore 6 30. 
7 30 8 30 9 00. 1 1 00. 7 2,00. 
75 30, 15,30. 18.30. 19.30. 

22,30, 6 Un a'-ra 1 orno; 3 c 
45 r ’m jocFcy, 9.32- Ror-.is 
tea Ir, a 70 Speciale GR2, 
70,12 Sala F- 11.32- La .n- 
terr.sre impas» b I : 12,10 Tra- 
5-liSi P.-H rCj.cna , 13,40. Ro- 


23,00 telcgioknal: 

23,15 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13,C0 TELEGIORNALE 
14.00 DIZIONARIO 

17,00 TV2 RAGAZZI 
1S.00 SAPERE 

' U . I j i:j. p Ipl^j p- 

( • a ' 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 Al CONFINI DELL’AR'- 
ZONA 

i e( 1 1 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 ALLE ORIGINI DELL.*. 
MAFIA 

rr —a tp LO -.3 dc-'a zzo 
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Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI e PRI ; 


Approvate in consiglio 
le dichiarazioni del 
sindaco sul programma 

Finanze, borgate, centro itorico, sviluppo economico, istituzioni culturali al cen¬ 
tro delle conclusioni pronunciate da Argan - L'intervento del compagno Petroseili 
«Un deciso rattorzamento della coalizione ai governo del Campidoglio» 


H consiglio comunale ha 
approvato ieri le dichiara¬ 
zioni programmatiche del sin¬ 
daco. Hanno votato a favo¬ 
re 1 consiglieri di PCI, PSI, 
PSDI e Pili; contro si sono 
espressi la DC. il MSI, :1 ra¬ 
dicale De Cataldo e il Idre 
r.ale Cutolo. Li .seduta 
che ha concluso il lungo 
e approfondito dibattito ini¬ 
ziato il 23 settembre, è stata 
dedicata alla replica di Ar¬ 
gan e alle dich:arazioni di 
volo pronunciate dai gruppi. 

11 discor.so del sindaco è 
stato molto ampio, ha toc¬ 
cato tutti i grandi temi sui 
quali r amministrazione è 
chiamata ad operare. Domi¬ 
na il quadro il problema 
drammatico, ogni giorno p.ù 
pe.santo. delle finanze locali. 
Proprio da (lue.slo ha pre.so 

10 spunto Argan. ricordando 
come la giunta sia costretta 
a muoversi in una situazione 
(su cui pesano anche le ina¬ 
dempienze della giunta piv- 
cedente in m.iteria di bilan¬ 
cio e di spesai dalla quale 
si può u.sc.re positivamente 
solo con un grandissimo sen¬ 
so di responsabilità di tutte 
le forze democratiche. Un 
dato, uno per tutti, parla 
chiaro: dal lavoro che si sta 
compiendo per il bilancio 
’77 appare fin d'ora prevedi¬ 
bile uno .squilibrio superiore 
ai mille miliardi. Di fronte a 
questa situazione — ha affer¬ 
mato il sindaco — non si può 
continuare sulla vecchia stra¬ 
da. si deve operare unitaria¬ 
mente, battendosi per una di¬ 
versa politica nazionale del¬ 
la spesa pubblica e della sua 
selezione e in questa batta¬ 
glia Roma ha un grand? ruo¬ 
lo da svolgere. Nella situa¬ 
zione finanziaria con la qua¬ 
le dobbiamo misurarci oc¬ 
corrono rigore e scelte prio 
ritarie. Queste però — ha 
sottolineato Argan — non de¬ 
vono essere indirizzate a com¬ 
prìmere i bisogni reali, ma. 
semmai, a far vivere meglio 
e con più giustizia soprattut¬ 
to gli strati più poveri della 
nostra città. 

Sui nodi brucianti della si¬ 
tuazione urbanistica è stato 
centrato il secondo capitolo 
delle conclusioni di Argan. 
fi sindaco ha rievocato la, 
tappa importante rappresen¬ 
tata. per il risanamento del¬ 
la città, dalla pcrimetrazione 
delle borgate, nata nella .scor- 
•sa legislatura sotto la spinta 
di un grande movimento po¬ 
polare unitario. Un atto po¬ 
litico di grande valore — lo 
ha definito — perché porta 
ni riconoscimento deH'esi.sten- 
za civile di una parte gran¬ 
de degli abitanti della città 
e stabilisce le condizioni per 
un rapporto nuovo di quei 
cittadini con rammini.strazio- 
iie comunale, fondata sulla 
coscienzii dei diritti e sulla 
volontà di adempiere ni do¬ 
veri. La giunta è ora impe¬ 
gnata a far seguire al prov¬ 
vedimento della perinietrazio- 
ne le misure necessarie per 

11 recupero degli insediamen¬ 
ti spontanei attraverso i ser¬ 
vizi primari e secondari (e 
qui il sindaco ha accennato 
ai progressi segnati dal pia¬ 
no ACEA». Inoltre, saranno 
intensific.ate la vigilanza e la 
lotta per far rispettare la 
legge regionale sull’abusi¬ 
vismo. 


Una larga parte del discor¬ 
so di Argan è .stata dedicata 
alla realtà e a; problemi del 
centro storico. L'obicttivo del- 
rumministrazione è. in pn 
Ilio luogo, impedire che e.sso 
continui a disgrega r.si. con 
raccclerazione del precesso di 
spopolamento, perché — ha 
sottolinealo il sindaco - non 
SI conserva il centro storico 
se non si mantengono il suo 
contenuto sociale e la sua 
funzione. Annunciando eh? 
su que.sto tema si svolg.-'ià 
al più presto un dibattito 
generale in consiglio, Argan 
ha indicato una serie di mi 
ziative sulle quali la giunta 
intende muoversi: tra l’altro 
la definizione di un pi.mo 
quadro (per .studiare la 
tnazione riguardo a popoli 
zione. proprietà, attività. Ir.il 
fico, servizi, occ. i; ravvio di 
un jnogramma d: edilizia eco 
nomiea e popolare nei qiiar 
ticri de! centro; lo svilupi):) 
di un piano di z.ma 107 per 
il complesso di Tor di Nona. 

L’edilizia economica e po 
polare resta, comuntiue, l’eie 
mento fondamentale di uni 
concreta politica urbanistica 
romana. Si tratta, in (piesto 


Sei giorni di 
studio sui problemi 
della facoltà 
di ingegneria 

Sei giorni di dibattilo per 
passare al vetrino del micio 
.scopio tutti 1 mali della fa¬ 
coltà, analizzarne le difficol¬ 
tà e indicarne le po.s.sib;li .so¬ 
luzioni: questo lo scopo della 
conferenza di Ingegneria, che 
si aprirà lunedi alle 9.30 per 
concludersi sabato. neH’edifi- 
cio di San Pietro in Vincoli, 
in via Eudo.ssiana. 

La decisione di indire una 
conferenza all’inizio dell’an¬ 
no accademico era stata già 
presji dal consiglio di facol¬ 
tà — su proposta dei rappre¬ 
sentanti degli studenti di 
« Unità Democratica » — un 
anno fa. In 12 mesi di lavoro, 
una commissione formata eia 
docenti e alunni ha raccolto 
e elaboralo materiali su In¬ 
gegneria. ha promosso riu¬ 
nioni di corsi di laurea, ha 
contattato esperti di enti 
pubblici e privati, molti dei 
quali interverranno all’in¬ 
contro. 

« Durante la conferenza — 
ha detto il preside della fa¬ 
coltà Roberti — affrontere¬ 
mo, dati alla inano. i due no¬ 
di fondamentali che ci tro¬ 
viamo di fronte: (lucllt della 
ricerca e della didattica. In¬ 
gegneria — come le altre fa¬ 
coltà — deve tentare di su¬ 
perare il n divario giiuntita- 
tivoii che esiste fra il numero 
di laureati che sforna ogni 
anno, e guelli che il mercato 
del lavoro riesce ad assorbi¬ 
re. A" un problema che non 
può essere risolto, per ora. 
con U numero "chiuso" o pro¬ 
grammato, perchè manca un 
modello di sviluppo cui fare 
riferimento, c iiuindi. non 
siamo in grado, né noi. né 
Vindustria, di prevedere guau- 
ti ingegneri saranno necessa¬ 
ri e con guali specializza¬ 
zioni y>. 


Riunita ieri la consulta regionale per il commercio 

Negozi: si riparla 
dell’orario unico 

Costituilo un gruppo di lavoro per esaminare il pro¬ 
blema - Entro la prossima settimana si deciderà 
la disciplina che verrà attuata nel periodo natalizio 


S: è riunita ieri la consul¬ 
ta regionale per il commer¬ 
cio. All’ordine del giorno il 
problema degli orari dei ne¬ 
gozi. Si è discusso delle feste 
di fine anno e della questio 
ne dell’orario unlct». Per Na¬ 
tale sono state avan.z.i'.e di¬ 
verse proposte, sia ói p,irte 
dcirUnione commerciant: che 
della Confesercenli. Si deci¬ 
derà in via definitiva lunedi 
o martedì prossimo, quando 
Si riunirà la consulta 

Per l'orano unico, invece, 
s: è costituito un gruppo di 
lavoro che prenderà in es-t- 
me tutti I dati disponibili — 
flussi del traffico, oran di 
lavoro negli uffici pubblici e 
pnvati. esigenze dei consu¬ 
matori e degli operatori com¬ 
merciali — per arrivare ad 
una regolamentazione defini¬ 
tiva della materia. 

Per Natale, intanto, con 
ogni probabilità i negozi r; 
marranno apierti più a lun¬ 
go. Per le nvendite di generi 
alimentan c'è la proposi.^ cV; 
anticiparne l'apertura pome 
ridiana alle 16.30 (invece che 
alle 17) nei giorni dal 20 d; 
cembro al 5 gennaio. Per gl; 
esercizi del settore deil'nbbi- 
glìamento c delle merci vane 
è stato chiesto lo spostamen¬ 
to della chiu.sura serale alle 
20 , ma solo nella settiman.i 
compresa tra il 13 e il 23 di¬ 
cembre. I negozi dovrebbero 
rimanere aperti anche dome¬ 
nica 19 (con orario norma¬ 
le). mentre osserverebbero la 
chiusura totale il 2,3 e 26 di¬ 
cembre e il primo e 2 gen¬ 
naio. Per il settore alimenta¬ 
re. infine, è stata piypo.sta 
n^rtura ininterrotta uno al- 
I9..30 il 24 e il 31 dicem¬ 
bre; per quelli di merci varie 
l'orario continualo dovrebbe 
••sere attualo il 24 (fino alle 


19.30) e il 5 gennaio (fino 
alle 22). 

Se. come sembra, ancora 
per quest'anno la fe.si.i del¬ 
l'Epifania non verrà abolita 
i negozi di giocattoli dovreb 
bero rimanere aperti i! 2 e ;1 
6 gennaio mattina. Per i m-. r- 
cali rionali si dovrebbe ave¬ 
re l'apertur.i in:nt?rro;;i fino 
alle 20 nei giorni 23. 24 e 31 di¬ 
cembre e il 5 gennaio. Su 
tutto que.sto. come detto, si 
avrà una decisione r'*'fin:t;va 
nei prossimi giorni. 

P,ù comples.s,! e d; l>en al¬ 
tra portata appare la que 
siione dell'orario unico. cS.i 
rebbe una piccola "nvoUiz o- 
ne” di tutta la vita cifa.i:- 
na n. ha detto il presidente 
deirUnione commerc.ant: Lue 
ci. Ieri ai lavori della con¬ 
sulta ha partecipato anche lo 
asse.s.sore rapiioiino al traffi¬ 
co. De Felice. L’orarco de: ne 
gozi. infatti, determina flus-,; 
e spostamenti giornalieri su 
mezzi aubblici e priva-; eh*' è 
ormai difficile controrare. Che 
ad una revisione dell'attu.a- 
le disciplina si stia per an 
dorè, appare ormo; sc.ontato 
«Dovremo esaminare tutti ; 
dati necessar: — ha detto lo 
assessore regionale al eomm“r 
e;o Berti — per onesto pr. 
ma di decidere '«ovremo at¬ 
tendere ; ri sull a*: del zrupnn 
di lavoro che ahb’amo costi¬ 
tuito «. 


SAN LCRENZO 

Con due giornate dedicale a 
Pier Paolo Pasolini riprende l'atli- 
v.ta del circolo culturale FOCI di 
San Lorenio. O93Ì alte ore 22 t 
prciez:one del film; » Accattone ». ! 
Domani alle ore 19; un docu- ì 
mentano, segu.ra una lettura di ■ 
poesie interpretate da Ed,monda | 
Aldini. ‘ 


campo, di utilizzare tutte le 
n.sor.se disponibili, sta pub 
blich? che private e di ca 
nitliz/are verso Tedilizia po¬ 
polare gli investimenti pri¬ 
vati. 

Dopo aver compiuto un'ap 
prof(*iidita analisi della .si¬ 
tuazione Igienico .sanitaria e 
delle ini.dative in cantiere in 
questo settore (dccenlramen 
to alle eireoscrizioni della 
N.U.; re.ihzz.azione del con¬ 
sorzio con la Provincia per 
le ULH3; assistenza agli han 
dicappati. consultori), Argan 
ha affrontato la questione 
dei beiv pubblici e della loro 
utilizzazione. Mentre ci tro 
v..imo di fronte ad una dram 
mitica penuria di soidi — lia 
f.itU) notare - esiste una 
.-.otteut ilizzazume intollerabi 
le (Il proprietà comunali e 
degl: enti pubblici. Qu-eati 
beni — edifici, aree verdi, 
comples,-.! sanitari — potreb 
bero essere utilizzati, riat¬ 
tandoli per il loro uso ori¬ 
ginale o trovando loro altre 
più proficue destinazioni 
(scuole, attrezzature socia 
li. ecc. 1 . Una attenta rico¬ 
gnizione, inoltre, va fatta de¬ 
gli alloggi di proprietà de! 
Comune per vedere di as.se 
guarii a ehi ne ha diritto. 
A questo .sropo sarebbe op¬ 
portuno creare una « com¬ 
missione casa » della quale 
chiamare a far parte i sin¬ 
dacati, il SUNIA, l’a.ssocia- 
zioni costruttori. TIACP. 

Tutte queste scelte — lia 
sottolineato il sindaco — im¬ 
plicano chiaramente un mo 
dello economico c sociale che 
non può essere certamente 
quello attuale. Il ruolo asse 
guato finora dallo sviluppo 
capitalistico italiano a Ro 
ma. di città meramente rap 
pre.sentativa. burocrapea e 
terziarizzata, è finito per 
.sempre. Va definita una nuo 
va identità della capitale ne! 
conte.sto dcH’cconomia nazio¬ 
nale. Qui Argan ha traccia¬ 
to una diagnosi lucida delie 
debolezze delle basi produtti¬ 
vo e delle mi.sure da pren¬ 
dere per qualificarle ed e.sten- 
derle, in un rapporto nuovo 
con la regione e l’assetto del 
territorio. Un ruolo centrale, 
in que.sta prospettiva, occu¬ 
pa il problema assillante del¬ 
la disoccupazione, soprattut¬ 
to di quella giovanile, che as¬ 
sume sempre più dimensioni 
allarmanti, nell’ambito del 
più generale problema delle 
condizioni di vita e delle pro- 
.spettive sociali e civili offer¬ 
te alle nuove generazioni. 

E’ partendo da questa ul¬ 
tima considerazione che il 
sindaco ha affrontalo il te¬ 
ma deH’istruziono e delle 
strutture culturali nella cit¬ 
tà. Argan si e soffermato 
particolarmente .sulla situa¬ 
zione deU’univcrsilà c degli 
enti culturali, .sui quali ha 
annunciato l’intenzione di 
promuovere in consiglio un 
amp'o dibattito per appro- 
fond're tutti i problemi. Do¬ 
po aver confermato l’inten¬ 
zione dell’amministrazione di 
portare avanti il processo di 
decentramento — che culmi¬ 
nerà in primavera con rela¬ 
zione diretta dei con.siglt di 
circoscrizione — Argan. con¬ 
cludendo, Ila espresso il sen- 
.so politico degli indirizzi trac 
ciati dalia giùnta. Muoviamo 
-- ha detto -- da una reaii- 
•stica valutazione della gra¬ 
vità delia crisi e dal signifi¬ 
calo storico della svolta de¬ 
terminata a Roma dalla for¬ 
mazione della giunta di sini¬ 
stra. In que.sta situazione il 
ruolo di ogni partito demo¬ 
cratico si carica di indubbie 
valenze positive, e le diver¬ 
sità ideali, lungi dal rappre¬ 
sentare un ostacolo, contri¬ 
buiscono ad arricchire rion 
solo la coaolizione. ma l’in¬ 
tero oroces.so di ri.'^anamen- 
to e di avanzata democratica. 

Quc-stn Giudizio è stato ri¬ 
preso da! compagno Petro- 
selli. che ha preso la parola 
ivr la dichiarazione di voto. 
Ua conclu.sione di que.sto di- 
b.ittito — ha affermato -- 
.seen.i un decisivo rafforz.i- 
mento della co.alizione che 
governa il Campidoglio. Il di- 
b.ittiio non ha espresso sol- 
i.m’o •’li int'‘n’i p-oeramma- 
fei dell.a 2 unta, ma ha con- 
;T.:v,-,;tn a ri.i.-e lin.i has" con¬ 
creta e realistica ad un prò 
"ramina di legislatura oer il 
r-nnovamento dcll.a città. 

Un ri.ito m’it co — ha drt 
to ancora P*'troseIli — è c 
nier^o chiaramente: la DC ha 
offerto alcuni contributi, ma 
dietro .id c.a=;. nella posizio 
ne dello scudo crociato, si 
vcd.' .ancora la mancanza di 
un di'^sno Doii’ico comoles 
sivo. I,a DC. c'.cb. continua 
ad essere attestata su una 
p0'’7=one di sostanziale d: 
.--.rrnesno. parai.zzante e ne 
"i.tiva per la città. V:viamo 
-.nv*-.'? una fi=e in cui a tut- 
le forze d.-*mocraliche. in- 
d;ne">dent"mente dal ruolo d; 
".'•vemo o d'oppos;zione. .s: 
•mn''ne la nec‘'*ssità d: .assu- 
rìV'-s= resr)on.s.ìb;Iità nuove. 

Ferranti, repubbi-.cano. hn 
annunc.ato '.1 voto fav.o»e- 
voie dei .suo gruppo, dando 
un ao’prczzamento dell'imp? 
r.o dimostrato dalla giunta 
.sop.'attuito SU! problemi de. 
centro -Storico. Sever.. del 
PSI ha rieord.ato come l’am- 
;n:n:straz:one Argan debba 
superare i guasti caus.ati da: 
tanti anni d; egemonia de .sul¬ 
la città. Meta. s<x:ia!democr.a- 
t;co. ha e.sore.s.so i'apprczz-a- 
mento del PSDI per le di- 
chiar.izioni programmatiche 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la ristrutturazione 
urbanistica. Negativo, invece, 
1 ! giudizio delia DC riportato 
da Caslrucci. che ha comun¬ 
que .affermato la disponibi¬ 
lità del suo gruppo al con¬ 
fronto. 

Sono intervenuti, inoltre, il 
liberale Cutolo. il radicale De 
C.ataldo e il missino Marchio. 
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Revolverate ad altezza d’uomo contro la sezione PCI di via Tigrè 


Arrestati quattro missini 
dopo il criminale assalto 

Rinchiusi in carcere sello l'accusa di concorso in tenlalivo di omicidio * Lo sparatore è ricercalo: è un segretario 
del « fronte della gioventù » ■ Un'ora e mezzo di scorribande e aggressioni nella zona • Pronta reazione di protesta 



La sezione Nomenlano del PCI fin alt») poco dopo l'assalio. In biLsso: i bossoli trovati sul marciapiede e (accanto) 1 
i quattro missini arrestati j 

•--------- -- ^ ■ * t 

Cominciano oggi i sopralluoghi dei tecnici per effettuare la revisione del vecchio progetto 

Prende il via il piano in tre fasi 
per il risanamento di Tor di Nona 

Esaurite a fine dicembre le operazioni preliminari — Una nuova utilizzazione per !'« Àquarium » e l'ex mat- i 
tatoio a Testaccio — Il SUNIA sottolinea il coilegamonto con la giunta nelle iniziative per il centro storico | 


Il programma di interven¬ 
to del Comune per risanare 
il complesso di Tor di Nona 
è finalmente al nastro di par¬ 
tenza. Dopo che l’altro giorno 
la giunta ha concord’alo con la 
relazione approntata dall’as¬ 
sessore al centro storico. V'^il- 
toria Calzolari, prendono il 
via oggi i sopralluoghi dei tec¬ 
nici per i rilievi necessari al¬ 
la revisione del vecchio piano 
particolareggiato. 

Con la decisine di destinare 
gli immobili ad abitazioni 
oltre che a .servizi, utilizzan¬ 
do a questo fine i provvedi¬ 


menti legislativi per l’ediUzia 
economica fe popolare, la na¬ 
tura dello strumento urbani¬ 
stico è infatti mutata. Sicché 
il CJampidoglio è ora impegna¬ 
to nella stesura di un piano 
di zona in applicazione della 
Ie.gge 167; misura necessaria 
non solo per poter utilizzare i 
fondi — un mili'ardo è cento 
milioni — stanziati dalla Re¬ 
gione Lazio per il risanamen¬ 
to del vasto complesso )iel 
centro storico, ma anche per 
vincolare gli immobili nel ca¬ 
so, deprecabile, che i vecchi 
proprietari rie.scano a spun- 


Deciso ieri dai consiglio di Palazzo Valentinì 

Per le strade provinciali 
si spenderanno otto miliardi 


Due delibere che impegna¬ 
no la Provincia a spendere 
8 miliardi per la manuten¬ 
zione e l’adegua mento della 
rete stradale sono state ap¬ 
provate ieri sera dal consi¬ 
glio di palazzo Valentini. Con 
questa (lecisìone l’assemblea 
ha messo in grado la giunta 
di avviare Viter per la richie¬ 
sta dei mutui necessari al¬ 
l'istituto di credito. Della som¬ 
ma complessiva quattro mi¬ 
liardi saranno destinati ni 
circa 400 chilometri di stra¬ 
de che da aprile sono pa.s- 
sate sotto ramministrazionc 
provinciale, e il cui assetto 
va migliorato. 

Nella seduta di ieri, inol 


SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — Alle 19,30 in (edereilone 
con i consiglieri di circoscrir.ons 
impegnati ne! sellore e i segrelari 
di zona sulle iniziative per la rea¬ 
lizzazione dei coordinamenti socio- 
sanitari Ira .-nutue e ospedali (Mar- 
letta). 

COORDINAMENTO INDUSTRIA 
CHIMICA — Alle ore 18 in (eda- 
razions (Pomaranzi-Tuve). 

COMIZI — A VELLETRI s 
svolgono oggi i seguenti com zi; 
SAN GIOVANNI VECCHIO; a.lc 

17,30 (Tosti): CANTIERI GE- 
SCAL; alle 16.30 (Ciairei); COLLE 
NOCE; alle 17.30 (Cremon n-Mez- 
zola): PRATOLUNGO: alle 17.30 
(T. Ferretti): SAN PIETRO, alle 

17.30 (Gigli - Mammucari) : CASE 
INA; alle 'l7.30 (.Manciocchi), 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ. 3; 
colo FF.5S. in v, Flavio Stilico- 
nc 69-A alle 18 dibatt.to unitario 
sul tema « Impegno delle forze de¬ 
mocratiche per battere l’inllazione e 
far uscire l'Italia dalla cr.s.» (par- 
tccipa.no per il PCI G. Fregosi. per 
1! PSI Pno Ferraiolo, per I PRI 
Saverio CoIIura. per li PSDI Do¬ 
menico Culla ). TRASTEVERE 
CELLULA CENTRO, alla 13.30 si- 
tuaz'one economica (lembo). MA¬ 
RIO CIANCA; a:;c 19 p'Ob'emi 
economici (Sparanza). tlOMEN- 
TANO: alla 18.30 attivo fem.mi- 
n'.e II Circoscrir sne (Sansever no- 
C.ani). CASALBERTONE: atle lS 
att.vo scuola (Taccinl). OSTIA 
LIDO, alte 18 sulle elez oni scoia- 
st.che (Are:-). FIUMICINO CA¬ 
TALANI: al'e 16.30 eoord name.ato 
scuola XIV Circoscr.z.o.ne (EpI- 
fan.). BALDUINA- alle 21 ait.vo 
s curezza soc.aie (Perucci) PONTE 
MILVlO. a'ie 18.30 coo-dinamertto 
san.ta XX Circoscr.i one <P. Gj.- 
di). LA STORTA, a ie 21 alt vo 
parimelraione (Lugni). OTTA- 
VIA; a:ie 20 segretari, cap gruppo 
e commiss’o.ne territorio su «Te.-- 
ritorio e trai! ca». TRIONFALE; 
alle 18.30 commissiona scuola delle 
sezioni della XVII Circoscrizione 
(Picco). AURELI A; alle 18.30 
commissioni scuola delle sezioni 
della XVIII (Lucisano). PRIMA- 
VALLE: «Ile 18.30 commiss oni 
scuola delle sezioni della XIX 
(Martelli). PONTE MILVlO; ale 

18.30 com.missioni scuola delle se¬ 
zioni della XX (Cifirelli). PONTE 


tre. è iniziato in assemblea 
il dibattito sui problemi del¬ 
la caccia. L'a.ssessore al r*- 
mo, Fioravante Pizzuti, intro 
ducendo la discussione, ha 
sottolineato la necessità che 
il Parlamento approvi al più 
presto la legge per la prote¬ 
zione della fauna c la disci¬ 
plina venatoria, che prevede, 
fra le altre cose, rabolizione 
delle riserve e la trasforina¬ 
zione dei comitati provincia¬ 
li caccia. Pizzuti ha quindi 
proposto la redazione di una 
(( mappa » faunistica, per cen¬ 
sire ia -selvaggina pre.sente 
nel territorio e la costituzio¬ 
ne di «consulte venatorie» 
gestite democraticamente. 



MILVlO. alla 16 riunioni luogh. 
di lavoro por Incontro tennis Ita- 
l:a.Cile (Ferrante). NUOVA GOR¬ 
DIANI: alle 18.30 situazione pol'- 
tica e tesseramento (Spera). SUB¬ 
AUGUSTA; alle 17.30 attivo fem¬ 
minile X Clrcosc.'iiione su occupa¬ 
zione lemmm.Ie (Di Geronimo- 
Reali). OUARTICCIOLO; alle 17,30 
attivo lemminile VII Circoscri¬ 
zione su occupazione lemminile 
(Marasc'ulo). FRASCATI : alle 

17.30 sulle ULSS5 con le sei'on. 
di Grottaferrata. Monfeporzio. Roc¬ 
ca P.'iora. Montecompatr:, Colonna. 
Rocca di Papa (Gallieti). ANZIO, 
sui problemi amministrativi e tes¬ 
seramento alle 18.30 (Rolli). 
ALLUMIERE: alle 19 situaz.one 
politica (cervi). CANALE: a.la 19 
s'tuai.one polii ca (M.nnucci). ZA- 
GAROLO; alle 18 caseggiato s 
Colle Ge.ntile sul tessera-mento 
(G ordani - Panz;roni). NAZZANO: 
alle 19 riun'ona delle sezioni Naz- 
zano. Ponzano. Torrita Tiberina. 
Filactia.no. Civitalli COLLE FIO¬ 
RITO; *"-e 18 sulla crisi del Co¬ 
mune (PiCC.Vo-Ca/allo). MENTA¬ 
NA; alle 19 su decentramento cul¬ 
turale (Vaiente). TOR LUPARA 
DI GUlhONIA; alle 19.30 s tua- 
z'onc politica e crisi , Comune 
(Mammucari), TIVOLI; alle 13 
suila scuoia (Pe.-na). MENTANA: 
alle 17 (Corclulo). MONTERÒ^ 
TONDO CENTRO: alle 20 attivo 
c.tladino su! b:lanc.o (Csssroni). 
ROVIANO- al’e 20.30 attivo sul 
b.lancio (Piacentini). 

CCOD. — PONTE MAM.MOLO 
alle 18. SALARIO, alle 20,30 
(Aletta-Foffi). LE VALLI: alle 

20.30 (Trovato). BORGO-PRATI: 
a'Ie 20.30 (Fug.nanesi). MONTE 
MARIO: alle 20. FLAMINIO; alle 
ore 19. TORRE NOVA: alle 19 
ROCCA DI PAPA; alle 18.30 sul 
tesse.-amento (Fag'olo). 

CIRCOSCRIZIONI — EUR: alle 
19 gruppo e segretari sei-.oni della 
XII (Epilani). FIUMICINO ALE¬ 
SI: alle 18,30 gruppo c segretari 
sezioni della XIV (Bozzetto). TU- 
SCOLANO. alle 19,30 gruppo IX 


tarla nel tentativo di riaverli 
indietro. Attualmente, la que¬ 
stione è oggetto di ben sette 
procedimenti giudiziari. 

Il piano deH’asscssorato si 
snoda in tre fasi, dal mc.ss in 
corso fino a maggio. Nella 
prima fase, dalla metà di no 
vembre alla metà di dicembre 
(oal più tardi, alla finel.l’am- 
ministrazione sarà imi>egn.ila 
.soprattutto in tre operazioni; 
ia revisione del vecchio piano: 
Tinquadramento del piano di 
zona in uno .studio relativo ;i 
un settore più ampio, compre¬ 
so fra Corso Vittorio, il Te 
vere, via Zanardelli e piazza 
Navona; e infine, il confron¬ 
to ccn la Regione e con 
riACP — peraltro già avvia¬ 
to — per concordare sulla ba¬ 
se dei progetto di massima, 
.sottoposto in precedenza alla 
I circoscrizione, le modalità 
fjer il successivo intervento. 

Nella .seconda fase — tra 
la fine di dicembre e feb 
braio — giunta, consiglio co¬ 
munale e circoscrizione saran¬ 
no chiamati a dire la parol.i 
definitiva .sugli elaborati del 
piano: e intanto .sarà avan¬ 
zata alla Regione la richic.sl,t 
di integrare il vecchio finan¬ 
ziamento. Secondo calcoli di 
larga massima, dovrebbero oc¬ 
correre ancora altri 3-4 mi¬ 
liardi. Infine a maggio, a 
conclusione delal terza fase 
decollata in marzo. ITstituto 
per le case popolari, .sulla ba¬ 
se di una convenzione con il 
Campidoglio e di un ulteriore 
sviluppo del progetto defini¬ 
tivo. darà il via aU’appaUn. 
« Prima, naturalmente, il Co¬ 
mune dovrà riadottare. sem¬ 
pre tra marzo e maggio, il 
piano di zona — spiega Vit¬ 
toria Calzolari — In gueslo 


(VoìpxelU). NUOVA GORDIANI; 
alle 19 gruppo VI (Salvagni • Co- 
laiacomo) - 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — MARIO ALICATA. 
alle 19 (I) «Lo sviluppo del ca¬ 
pitalismo italiano nel dopoguerra» 
(La Torre). RIGNANO: alle 20 
(V) <La crisi economica italiana 
dagli anni '60 ad oggi» (Sesti). 

ZONE — .CENTRO»; alle 18 
aila sezione CENTRO riunione com- 
m ss'one sanità (Fornaio). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ATAC VIA VARALLO 
alle 17.30 segretari c amministra¬ 
tori (Tricarico). CELLULA CONI: 
alte ore 17 a! CIVIS attivo in pre¬ 
parazione conferenza produzione 
(Florlel'o). POSTELEGRAFONICI; 
alle 17.30 a Testacelo CD allar¬ 
gato (Marra). COMUNALI CIVI¬ 
TAVECCHIA: a’.le 17.30 alla se¬ 
zione • D'Onofrio» assemblea (Pi- 
rot-Mori). STATALI: alle 17 as¬ 
semblea lessera.mento (V. Magn ) 
CELLULA SIET-SIEMENS: alle 17 
a Ludov.si CELLULA VAGONI- 
LETTO: alle 18 a Prenestino as¬ 
semblea (Panatia - Tallone), ACO- 
TRAL: alle 19 a Palombara costi¬ 
tuì one cellula (Ceccarelli). 

UNIVERSITARIA — Alle 15 
attivo organ'zzazione cellula ECO¬ 
NOMIA tn facoltà. 

F.G.CI. — ALBERONE : alle 

17.30 essemb'ei su comu.-ilsti e 
socla'isti dalla Resistenza ad oggi, 
con Spiano e Tamburlano. FIU¬ 
MICINO; alle 18 assemblea su'la 
l'tuai one polIfcJ (.M.cucci). MON¬ 
TEROTONDO. alle 13 artl/o sui 
lavoro (Cordano). BORGO-PRATI- 
alle ore 15.30 congresso cellula 
• Dante » 

FROSINONE — CASTRO DEI 
VOL5CI: ore 20 CD (Loffreil). 

LATINA — PRIVERNO. ore 18 
assemblea sui trasoo-ti PCI-PSt 
(Pucci). FORMI A: ore 17 assem¬ 
blea (Angela V.telli). 

RIETI — POGGIO MIRTETO 
ore 20 30 assemblea (Pro.etti). 

VITERRO — CAPRAROLA; alle 
20 assemblea (Grazzini). CAPO- 
DIMONTE: ore 19,30 assemblea 
(Sposeltl). GALLESE; ope 19,30 
assemblea (Angela Giovaqnoli). 
BLERA; ore 20 assembita (Polla- 
strelli). ARLENA DI CASTRO; 
ore 18 assemblea (Trabacchini). 
CANEPINA: ore 19.30 assemblea 


modo, potremo iniziare i la¬ 
vori sema dover attendere la 
approvazione della Regione. 
Per l’utilizzazione dei fondi 
è sufficiente, infatti, secondo 
una legge del giugno '71, la 
adozione del piano di zona da 
parte del Comune». 

L'intervento sul comple.sso 
di Tor di Nona parte dun¬ 
que — anche .se dovrà tra¬ 
scorrere qualche me.se prima 
che tutte queste operazioni si 
trasformino in malta e mat¬ 
toni — mentre già si lavora 
'allo sviluppo di altri proget¬ 
ti su aree e edifici pubblici 
del centro: ma non solo del 
centro. Si .sta .studiando la 
pos-sibilità di una nuova uti- 
iizzazione dello stabile del- 
l'a Àquarium ». una volta tra¬ 
sferito in altra sede il mate¬ 
riale del Teatro dell'Oliera; 
ed è in via di revisione lo 
schema di progetto appron¬ 
tato dalla V ripartizione per 
l'e.x mattatoio a Testaccio. 

Dopo ann: di inerzia, in¬ 
somma. il Comune si muove, 
concretamente. E la sua azio¬ 
ne non cade nel vuoto. Ne è te- 
.stimonianza il giudizio espres¬ 
so dal SUNIA proprio .sulle 
iniziative prese dalla giunta 
nei vecchi rioni, a comincia¬ 
re dai sopralluoghi nei can¬ 
tieri abusivi. « E' un elemento 
— afferma un documento del 
sindacato inquilini — che mo¬ 
stra pienamente un nuoto 
modo di amministrare la cit¬ 
tà. Il collegamento con la 
nuova giunta, in particolare 
con l'assessorato al centro sto¬ 
rico, e il controllo popolare 
dal bassi sono diventati in 
guesta circostanza un fatto 
concreto ». 

Antonio Caprarica 


Criminale as.sallo fascista 
a colpi di pistola cczitro la 
■sezione « Noinentano » del 
PCI, in via Tigré: dopo avere 
tentato una prima volta di 
penetrare nella .sede meon- 
t landò rencrgica reazicne dei 
compagni e di numerosi eit- 
ladmi, un’ottantina di .■squa¬ 
dristi sono tornati sui loro 
pa.s.si ed uno di loro, che 
guidava la bamia. ha imini 
"nato a due mani una pu»to 
la auloinaliea calibro G.Hf> 
.sparando cinque colpi ad ;il- 
te/za d’uomo. Soltanto per 
un ca.so 1 proiettili, che han 
no foralo il fmestrino di una 
auto parclieggiata davanti al¬ 
la sezione, non hanno ferì 
to nessuno. Me/./.’ora dopo 
l’assalto, mentre nel quartie¬ 
re 1 missini com mila vano a 
compiere vergogno.se scorri 
bande aggredendo pa-osanti e 
cominendo gesti di vandali 
sino, quattro neolascisti so 
no stati arrestati e portati 
m carcere sotto le accuse d. 
concorso in tentativo di orni 
oidio, concorso m dettn/iom* 
illegittima di armi e aduna¬ 
ta .sedizio.sa. Sono tutti iscrit¬ 
ti al MSI. Si tratta di Fede¬ 
rico Cerrctti, I.t anni. Andrea 
Insabato. 17 anni, Vincenzo 
Melino Scontrino, 17 anni, e 
Carlo Scala, 19 anni. Lo .s(iua- 
drista die iia sparato i dii 
que colpi è .stato identifica 
to. E’ Alberto Mazzatcsta. 21 
anni, .segretario del « Fronte 
della gioventù» d’oiganizza 
zione giovanile del MSI 1 del 
quartiere Talenti. Soltanto 
l’altro ieri la polizia l’aveva 
fermato dopo die aveva mi 
nacciato con hi pistola aldi 
ni passanti mentre affìggeva 
inaiiife.sti missini. Ma era 
stalo rilasciato e denunciato 
a piede libero, perché quan¬ 
do gli agenti l’avevano avvi¬ 
cinato aveva fatto in tempo 
a passare l’arma a qualcun 
altro. 

Mezz’ora dopo il criminale 
assalto in via Tigré i compa¬ 
gni della sezione liaimo da¬ 
to vita ad un corteo di pro¬ 
testa al quale si sono uniti 
numerosi cittadini del quar¬ 
tiere Trioste-Noinentano. do 
ve ormai ria troppo tempo i 
neofascisti compiono aggres 
sioni quasi quotidianamente. 
Per .sabato pomerìggio, co- 
m’è noto, il comitato di quar¬ 
tiere ila indetto una manife¬ 
stazione unitaria antifa-scisia 
alia quale hanno già aderito 
i partiti democratici e le or- 
ganizzjizicni sindacali. 

Erano passate da poco le 
18, ieri pomeriggio, quando 
sono cominciate Je violenze 
delle squadracce neofa.Tcìstc. 
che secondo numerosi testi¬ 
moni provenivano dalla .sezio 
ne missina di via Migiurtina. 
Gli squadristi .sono piomlxiti 
in ottanta in via Tigrè gri¬ 
dando .slogan provocatori e 
brandendo grossi bastoni. 
Hanno tentato di fare irru'z- 
zione nella sezione comunista, 
ma i compagni che cr.ano 
riuniti aH’interno sono .subito 
usciti rintuzzando energica¬ 
mente l’assalto insieme a mol¬ 
ti commercianti c passanti. 
La banda neofascista è così 
fuggita, ma pochi istanti do 
po è tornala alla carica gui¬ 
data da Alberto Mezzatesta. 
Questi impugnava la pistola 
ed ha sparato cinque colpi, 
uno dopo l’altro, gridando; 
«Sono per te. Sante Moret¬ 
ti! ». Sante Moretti è il com¬ 
pagno che è stalo per molti 
a»ini segretario della sezione 
Nomentano, e che ha subito 
decine di intimidazioni e ag¬ 
gressioni missine. 

Gli .spari hanno provocato 
il panico dei numerosi pas¬ 
santi. che si .sono gettati a 
terra, mentre la .squadracela 
si allontanava di corsa. L:i 
polizia è intervenuta circa 
venti minuti più tardi, c ne! 
cor.so di una battuta nelle 
strade adiacenti sono stai: 
bloccati e arrestati 1 quat¬ 
tro missini. 


Ma nonostante la gravità 
dell’episodio di via Tigrè, la 
questura non è stata m gra 
do di organizzare un servi 
zio di ordine i)Ubblico effi 
dente nella zon.t, per prove 
niro o st ronca re sul nasce 
re altri episodi di squadri 
.lino. I missini luinno inf.ii 
ti continuato a .seorrazzare 
nel quartiere seminando caos, 
violenz.i e diseitime. Imo al 
le Hl.UO, cioè per un’altra ora 
e mezza. 

In Cor.»o Trieste, d.ivanti 
al einema « Ilex », hanno in¬ 
terrotto il tr.iffieo mettendo 
di lr.iver.-.o due (utomoliili 
m .-.osta e l.mci.mdo una 
Iloti iglia mecndiana elle lia 
colpito una vespa, senz..i tut- 
tavi.i mcendi.irla. In piazza 
S. Eitieriiizian.i lo ste,'..so iiiis 
.-.mo elle .iveva spar.ito. .»i)al- 
le""i.ito da venti piceliiatorl 
h.i aggredito a pugni e i-alc; 
uno studente du-'.i.ssettenne 
del « Matteucei >', mmaceian 
dolo con la pistola. In vln 
Sebmo. alle 19.3(1. gli .-.qua 
dnsti sono infine p.is.-.ati da 
vanti .illa .-.ezione Ve»covlo 
del PCI strappando alcuni 
fogli dell’.! Unità » affissi m 
Itaclieea. 


Riunito in Campidoglio 
il comitato 
per la difesa 
delPordine democratico 

Una manifestazione cittad: 
na aniifaseista. ila eonvoi'aif 
a breve scadenza, nuovi in 
centri con il ministro degl. 
Interni e con il questore, mi 
ziative nelle eircosciiz.i'.tni e 
nei quartieri: que»le le più 
miportanti flceisiom prese ieri 
dal comitato per la difesa 
deH’ordmc demoeratieo. L’or 
"imisnio si è riunito m Cam¬ 
pidoglio sotto la pre-.i •'ii/a 
del sindaco Argan. AH’mcon 
tro Itanno partecipalo i diri 
genti di tutti 1 partiti domo 
crai in e delle organizzazioni 
.sindacali confederali. 

La riunione era .s‘-ata con¬ 
vocata per nsjiondere. con 1’ 
iniziativa unitaria delle forze 
democratiche, al clima di vio 
lonza e di tensione creato e a 
limcntato dalle contmu" 
e gravissime imprese squa 
dnstiche. che puntano a di 
sgregarc il clima della civi¬ 
le convivenza. Le provorazlo 
ni degli ultimi giorni la cui 
ita fatto seguilo quella gravis¬ 
sima del pomeriggio di ieri) 
sono state già con:'*innate con 
fermezza dai cìfailmì. la cui 
prolc.sta ha ancora di più isn 
lato autori e mandanti delle 
gravi provocazioni. 

Il comitato ha innanzitutto 
sottolineato Tamplezza della 
mobilitazione che si é creata 
nelle diverse circoscrizioni; 
sono numerosi 1 comitati an 
tifascisti che si sono ro,stitui 
ti mentre si fa più stretto 
11 rapporto con le diverse 
realtà democraticlie locali, a 
partire dagli organi collegia¬ 
li delle .scuole. In vista di mio 
vi incontri eoi ministro degli 
Interni e con il questore, il 
comitato ita deriso di acqui 
sire tutto il inateriaie doni- 
nientario in possesso delle 
forze democraticlie che atte 
sta la matrice neofiscist-i 
delle recenti provocazioni. In 
fine, come abbiamo detto, è 
stato deciso c'r preparare una 
manife.stazionc unitaria anti¬ 
fascista a breve .scadenza. 


Lutto 


I E’ morto nei giorni .scor.si 
j il compigno Nicola Br.gma. 
della .sezione Ales.sandr.Tia. 
.scritto a! partito fm da’. 
1944. Ai familiari le fr.itecnc 
eonriozhanze delia .se/,.one. 
’ della Zona Sud e de’.l Unità. 


r 


informaxioni SIP agli utenti 


SERVIZIO « PERCORRIBILITÀ' STRADE » 
NEL LAZIO 

(a cura del Compartimento di polizia stradale) 

Gli abbonati al telefono della rete urbana di Roma che 
desiderano avere le ultime notizie sulla percorribilità 
delle strade nel Lazio, debbono formare il numero 

194 


Tutti gli abbonati delle altre località possono avvalersi 
del suddetto servizio opzionale chiamando ancora il 
numero - 


1 


L pp 

■ 


5877 

preceduto, ove occorra (utenti fuori del distretto te¬ 
lefonico di Roma), dal prefisso teleselettivo 06. 


Società Italiana per TEsercizio Telefonico 
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Definite dal consiglio ie delimitazioni deile nuove realtà territoriali 

Comprensori, distretti 
e unità sanitarie 
approvati dalla Regione 

La delibera votata airunanimità • Saranno 18 le aree sub • regionali, 
59 i distretti scolastici e le ULSS - L’intervento della compagna Colombini 
Ancora incertezze nell’atteggiamento della DC - La seduta sospesa per 
qualche minuto in seguito ad una protesta di un gruppo di dipendenti 


Forme di lotta 
intollerabili 


Non sui contenuti, ma sul 
metodo con cui è stata con¬ 
dotta in questi giorni l'agi¬ 
tazione di un gruppo di di¬ 
pendenti della Regione, ade¬ 
renti alla Cisl e alla UH, è 
necessaria qualche precisazio¬ 
ne. Sul inerito delle rivendi¬ 
cazioni già, ed esauriente¬ 
mente, si è pronunciata la 
giunta, avanzando una serie 
di proposte concrete per ri¬ 
solvere la vertenza. 

Non ci interessa sapere se 
il tentativo, a cui si è assi¬ 
stito ieri, di bloccare i lavori 
del consiglio mentre si discu¬ 
tevano questioni di primaria 
importanza per il futuro del¬ 
l’intera regione, sia da inter¬ 
pretare come un gesto di ri¬ 
valsa, dopo il mancato suc¬ 
cesso dello sciopero procla¬ 
mato dalle due organizzazio¬ 
ni sindacali. Vogliamo però 
sottolineare che forme di lot¬ 
ta — che non fanno parte 
delle tradizioni del movimen¬ 
to dei lavoratori, e che favo¬ 
riscono il qualunquismo e 
l’esasperazione — come quel¬ 
le adottate dal gruppo di di¬ 
pendenti che hanno dato vi¬ 
ta alla protesta, sono inac¬ 
cettabili, perché di fatto get¬ 
tano discredito sull’istituto 
regionale. 

Crediamo che sia lecito du¬ 
bitare dell’esistenza di una 
reale volontà di risolvere i 
problemi da parte di alcuni 
fra t promotori dell’agitazio¬ 
ne: e sospettare che dietro 
l’iniziativa di Cisl e UH si 
nascondano tentativi di stru¬ 
mentalizzazione politica. E’ 
un fatto, comunque, che que¬ 
sti dubbi che non possono 
essere certo fugati dall’at¬ 
teggiamento mantenuto dal 
capogruppo della de, Publio 
Fiori — in contrasto anche 
con altri esponenti del suo 
partito, e con lo stesso di¬ 
rettivo del GIP democristia¬ 
no della Regione — che è 
stato l’unico, fra i capigrup¬ 
po dei partiti democratici, 
che non abbia deplorato l'ini¬ 
ziativa presa dai dipendenti 
che hanno invaso l’aula del 
consiglio. 

Fiori deve sapere che non 
c’è più spazio per i silenzi e 
te posizioni ambigue. E' com¬ 
pito di tutte te forze demo¬ 
cratiche, senza esclusione al¬ 
cuna. impedire che vengano 
portati attacchi dissennati al 
prestigio dell’istituto regio¬ 
nale. 


Comprensori urbanistici, di¬ 
stretti scolastici e unità sa¬ 
nitarie locali, da oggi non so¬ 
no piu soltanto un’ipotesi; .sa¬ 
rebbe affrettato affermare 
che sono già una realtà so¬ 
ciale, ma certamente un im¬ 
portante passo in avaiiti ver¬ 
so la loro concreta realizza¬ 
zione è stato compiuto. Ieri, 
li consiglio regionale ha ap¬ 
provato all’unanimità (con 
una sola astensione, quella 
del rappresentante di D. P.) 
il progetto di delimitazione 
dei nuovi organismi del de¬ 
centramento, e cosi come, do¬ 
po un lavoro durato mesi, è 
stato elaborato dalle quattro 
commissioni consiliari com¬ 
petenti. Sono stati istituiti 
18 comprensori. 59 distretti 
scolastici e altrettante uni¬ 
tà locali socio sanitarie. 

Il grande significato poli¬ 
tico della delibera approvata 
ieri è stato illustrato dalla 
compagna Leda Colombini, 
assessore agli enti locali. 
Questo prow-edimento legi¬ 
slativo — ha os.servato tra 
l’altro — che prefigura una 
modificazione profonda del¬ 
l’intero assetto istituzionale 
del Lazio, è tanto più rile¬ 
vante in quanto è stato pos¬ 
sibile giungere alla sua ap¬ 
provazione registrando una 
sostanziale unità politica di 
tutti i gruppi democratici. 
Certamente — ha soggiunto 
Leda Colombini — Ea’--'.bbe 
un errore credere che il ca¬ 
pitolo dei comprensori possa 
esser considerato definitiva¬ 
mente concluso dal voto di 
oggi; occorrerà lavorare an¬ 
cora, e senza trionfalismi, 
per rendere operanti le nuo¬ 
ve realtà territoriali, in cam¬ 
po economico e sociale, ur¬ 
banistico, sanitario e cultu¬ 
rale. D’altra parte — ha det¬ 
to ancora l’assessore — non 
possiamo non rilevare, in que¬ 
sta sede, il ritardo con il qua¬ 
le la Regione giunge alla rati¬ 
fica di questa delibera. 

I motivi dei rinvìi, che fi¬ 
no ad oggi hanno impedito 
la delimitazione definitiva dei 
nuovi comprensori, sono c- 
mersl con chiarezza anche 
nel corso del dibattito che è 
seguito all’intervento deirns- 
sessore: la DC, fino aH’ulti- 
mo momento, ha mostrato di 
trovare difficoltà a venir fuo¬ 
ri del tutto da una logica 
municipalistica e di campa¬ 
nile. nel’a quale gli interessi 
di gruppo e di corrente han¬ 
no per diversi mesi prevalso 
sull’interesse generale della 
regione. Ancora pochi minuti 
prima dell’apertura della se¬ 
duta di ieri, l’atteggiamento 
della de era incerto, e in al¬ 
cuni interventi dei suoi espo¬ 
nenti si sono sentiti l rifles¬ 


si della linea di contrapposi¬ 
zione frontale e intransigen¬ 
te che nel recente p.tssdto a- 
veva portato lo scudocrociaio 
ad una campagna di opposi¬ 
zione sul tema del compren¬ 
sori. Neanche l’intervento del 
capogruppo de Pubblio Fiori 
è riuscito in pieno a dissol¬ 
vere i dubbi cre.Ui dall’im¬ 
provviso ribaltamento delle 
posizioni del suo p.irtito. che 
all’ultimo momento ha con¬ 
sentito alla de di itssumera 
un atteggiamento positivo nei 
confronti della proposta di 
delimitazione dei comprenso¬ 
ri. • .... 

Una risposta alle preoccupa¬ 
zioni sollevate dal capogruppo 
democristiano, d’altra parte, 
è stata fornita dal comixigno 
Natalinl, che ha pieso la pa¬ 
rola per motivare il voto fa¬ 
vorevole de! PCI. Non è vero 
— ha affermato Natalini — 
che non si è tenuto conto — 
come sostiene la de — delle 
esigenze dei Comuni. Al con¬ 
trarlo, tutti i Comuni sono 
stati consultati, e le osserva¬ 
zioni e le proposte che questi 
hanno avanzato, in larga par¬ 
te sono accolte. 

La seduta di ieri del con¬ 
siglio regionale è stata inter¬ 
rotta. prima che iniziasse il 
dibattilo sui comprensori, da 
un gruppo di dipendenti, ade¬ 
renti alla CISL e alla UIL 
(la CGIL si è dissociata dal¬ 
la protesta), in agitazione da 
due giorni. Un centinaio di 
manifestanti, muniti di car¬ 
telli e striscioni, ha invaso la 
parte dell’aula riservata al 
pubblico, gridando slogans 
contro la giunta. Il presiden¬ 
te Palleschi ha sospeso la se- 
duUi, e successivamente la 
conferenza dei capignippK) si 
è incontrata con ima delega¬ 
zione del personale. E' stato 
deciso per un incontro, fra 
sindacati c conferenza dei 
capigruppo che si svolgerà 
martedì prossimo, e i lavori 
del consiglio hanno potuto 
riprendere. Da o.sservaro. a 
questo proposito, che già l’al¬ 
tro giorno la giunta aveva 
accolto una richiesta di in¬ 
contro per i prossimi giorni 
sui problemi del personale a- 
vanzata dalla federazione re¬ 
gionale unitaria, e che ovvia¬ 
mente nessuna difficoltà ci 
sarebbe stata per accogliere 
anche la richiesta di CISL e 
UIL di un altro incontro fra 
sindacati e capigruppo. A 
questo si deve aggiungere 
che la giunta, mercoledì, ave¬ 
va approvato una serie di 
proposte avanzate dall’asses¬ 
sore al personale. Spaziani, 
relative al miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro dei di¬ 
pendenti. 


i lavori si apriranno alle ore 9 al palazzo dei congressi 

Questa mattina all'EUR in assemblea 
1.500 delegati sindacali del Lazio 


Alla presenza di 1.500 dele¬ 
gati delle strutture di base 
si apre stamane alle 9 il con¬ 
vegno dei quadri sindacali 
del Lazio. L’iniziativa, che si 
svolge al palazzo dei congres¬ 
si dell’EUR. sarà introdotta 
da una relazione di Enzo Ce- 
remigna, a nome della Fe¬ 
derazione regionale CGIL- 
CISL-UIL che ha indetto il 
convegno. L’assemblea dei de¬ 
legati regionali prepara una 
analoga iniziativa a caratte¬ 
re nazionale. 

I lavori dureranno per tut¬ 
ta la giornata per riprendere 
domani alle 9 e concludersi, 
sempre in mattinata, con un 
inteWento di Luigi Macario, 
per la Federazione nazionale 
unitaria. AI centro dell’as- 
sembleae — preceduta nei 
giorni scorsi de numerose 
riunioni ed attivi provinciali 
e di fabbrica — saranno l 
temi della crisi economica, 
della riconversione produtti¬ 
va e del rilancio del processo 
unitario. 

150 ORE. — Inizieranno il 


1. dicembre i corsi di scuola 
media delle 150 ore: lo ha 
assicurato l’altro ieri il prov¬ 
veditore agli studi ad una fol¬ 
ta delegazione di lavoratori. 
L’orario per l’apertura del- 
l’aanno scolastico» è stato 
fissato per le 19. 

Nei giorni scorsi intanto 
la Federazione provinciale 
CGILCI^UIL e i sindacali 
scuola confederali avevano 
avuto una serie di riunioni 
con i presidi che dirigono gli 
istituti in cui si svolgeranno 
i corsi. I presidi si sono di¬ 
chiarati d'accordo sulle mo¬ 
dalità di gestione, sul diritto 
di assemblea e sulla parteci¬ 
pazione del sindacato alla 
conduzione di questa esi^- 
rienza. Quest’anno gli iscrit¬ 
ti ai corsi delle 150 ore sono 
7.500, 1.500 in più rispetto 
allo scorso anno. A questo 
aumento delle domande non 
ha fatto seguito però una 
crescita del numero dei corsi, 
rimasto invariato. Per questo 
i sindacati hanno aperto una 
vertenza con il ministero del¬ 


la Pubblica Istruzione per la 
cr eazio ne di 60 nuove classi. 
ENTE NAZIONALE PER LA 
GIOVTINTU’. — Sono da 
quasi due settimane in as¬ 
semblea permanente i 20 di¬ 
pendenti dell’ente nazionale 
attività per la gioventù, che 
si trova in via Aquilonia. I 
lavoratori sono in lotta per 
difendere l’occupazione e con¬ 
tro la vergognosa gestione 
dell’ente, che opera da anni 
nel campo dell orientamento 
scolastico e nell’appalto del 
servizi medico-psicopedagogi- 
ci. I 20 dipendenti si battono 
anche per una diversa e mi¬ 
gliore utilizzazione dei grandi 
locali di via Aquilonia che 
potrebbero ospitare strutture 
sociali pubbliche, avvalendosi 
anche delle qualificate équi¬ 
pe mediche. Mercoledì pros¬ 
simo nel locali dell’ente è 
stata indetta una assemblea 
aperta a cui sono state invi¬ 
tate le forze politiche della 
circoscrizione e i comitati di 
quartiere. 


Portano vìa due 
forzieri con gli 
incassi del bar 
dell « Olimpico » 

Con la lancia termica si 
sono portati via due cassefor¬ 
ti con l’iiKasso del bar dello 
atàdio Olimpico, dopo la par- 
tiu Italia-Inghllterra. Il bot¬ 
tino è di 19 milioni in con¬ 
tanti. La banda ha agito a 
colpo sicuro approfittando 
anche delia scarsa sorve¬ 
glianza. Verso le 19,30 del- 
l’aUra cera, quando anche gli 
ultimi addetti erano usciti, 
lo stadio è rimasto deserto. 
Durante la notte soltanto una 
guardia giurata controlla 
l’estemo; è stato quindi ab¬ 
bastanza facile calcolare gli 
orari di passaggio del sorve¬ 
gliante. 

I soldi erano custoditi in 
■na stanzetta blindata. I la¬ 
dri, per entrare, hanno dovu- 
|p rompere con la « lancia » 
■ «ancello esterno. 


E* riuscito a trascinarsi dal¬ 
la spiaggia fino alla strada 
dopo essere stato colpito con 
un’arma da taglio sul viso, 
alla testa e alla gola; è sta¬ 
to poi soccoreo da un pas¬ 
sante ma è morto poco dopo 
aU’Oàpedale S. Camillo. Da¬ 
niel Camille Seguin. 45 an¬ 
ni, ispettore del’ia compagnia 
vagoni Ietto delle ferrovie 
fraiKesi. il cui corpo è stato 
trovato l’altra sera sul Lun¬ 
gomare Toscanelli ad Ostia, 
è stato assassinato. Si trova¬ 
va a Roma, dove veniva spes¬ 
so per ragioni di lavoro, da 
un paio di giorni ed aveva 
alloggiato alla pensione «Tre 
Alpi ». nella zona di piazza 
Venezia, Mercoledì mattina 
aveva avvertito il portiere 
dell’albergo che sarebbe ri¬ 
partito per Parigi (dove abi¬ 
ta in Rue du Maree). Da 
quel momento si è certi solo 
di un suo passaggio alia sta¬ 
zione Termini dove ha conse¬ 
gnata le valigie al depasito 
bagagli (erano le 20 esatte). 

Nel breve spazio di tempo 
dalle 20 alle 21 è stato com¬ 


piuto il delitto. E" proprio 
da questo dato certo, testi¬ 
moniato appunto dal timbro 
sul tagliando del deposito ba¬ 
gagli, che i funzionari del’ia 
squadra mobile hanno potuto 
elaborare l'ipctesi più atten¬ 
dibile. Daniel Camille Seguin, 
dopo aver depositato ie vali- 
ge, si sarebbe incontrato con 
qualcuno con cui. In mac¬ 
china, avrebbe raggiunto 
Ctelia. Un viagg.o veloce, una 
breve sosta suila spiaggia 
deilo stabihmento « Le Lam¬ 
pare » insieme con la perso¬ 
na che Io aveva acco.mpagna- 
to in auto, e quindi l’aggres¬ 
sione. Un riscontro s.^rebbe 
offerto da alcune tracce di 
sangue trovate sull’arenile. 

Scartata l’ipolcsi della ra¬ 
pina (nelle tasche gli sono 
state trovate 34 m.la lire; 100 
franchi e un orologio d’oro), 
la polizia è ora alla ricerca 
del movente del feroce de¬ 
litto. L’esame necroscopica 
che verrà eseguito sabato 
prossimo, cercherà di stabili¬ 
re con quale corpo contun¬ 
dente il francese sia stalo 
colpito e ucciso. 


Era un funzionario della compagnia vagoni - letto 

Colpito a morte con un'arma da taglio 
il francese ritrovato a Ostia Lido 


ULTIMI CONCERTI 
DELL'OPERA 
ALL'AUDITORIUM 
E SPEHACOLO 
STRAORDINARIO . 

. DI MOISSEIEV 
ALL'OPERA 

Alle ore 18, avrè luogo presso 
rAuditorio del Policlinico Ceme)li 
il penultimo dei concerti or¬ 
ganizzali dal Teatro dell'Opera in 
collaborazione con Spazio Libero- 
- Centro Culturale deirUniversità 
Cattolica. Maestro direttore Al¬ 
berto Ventura. In programma musi¬ 
che di Pergolasi, Rossini, Verdi e 
con la partecipazione dei soprano 
Renata Baldisser! e del mezzoso¬ 
prano Amalia Naclerlo. Orchestra 
del Teatro dell'Opera. Prezzo uni¬ 
co d'ingresso L. 1.000. Venerdì 
26 novembre al Teatro dell'Ope¬ 
ra avrà luogo lo spettacolo straor¬ 
dinario con la compagnia dei bal¬ 
letti di Moissciev, i biglietti sono 
in vendita al botteghino de! Tea¬ 
tro (orario 9.30-13 e 17-19). 

LEONID KOGAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 19 alle 21,15, alta 
Sala di Via dei Greci, concerto del 
violinista Leonid Kofan, pianista Ni- 
na Kogan (Stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci¬ 
lia, in abb. tagl. n. 2 ). In pro¬ 
gramma: Bach, Sonata n. 1 in si 
minore; Sonata n. 3 in do mag¬ 
giore (per violino solo); Proko- 
liev. Sonata n. 2 in re maggiore; 
Ravcl, Tzigane. Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino di Via Vittoria 6 , 
venerdì dalle ore-9 alle 14 c 
al botteghino di Via dei Greci dal¬ 
le 19 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 18: < La scala di seta b, 
opera dì G. Rossini. Regia di 
Bruno Cagli. Direttore; Herbert 
Handt, Biglietti in vendita alla 
Filarmonica e al Teatro. (Ultima 
replica). 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 
Domani alle 16. concerto del¬ 
l'Orchestra da Camera Polacca 
riservato ai giovani muniti di 
tesserino per le prove generali 
dei concerti di 5. Cecilia. In 
programma tre concerti Brande¬ 
burghesi di Bech. Biglietti in 
vendita a L. 1.000 in Via Vit¬ 
toria tutti i giorni dalle ore 
8 alle 14. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all'Auditorium 
deirilLA (Piazza G. Marconi, 
EUR) concerto del soprano Eli¬ 
sabetta Majeron e del chitar- 
lista Giuliano Balestra. Pro¬ 
gramma: Castetnuovo Tedesco. 
SALA BORROMINl (Piazza della 
Chiesa Nuova, n. 18 - Tele- 
tono 6S5.289) 

Domani alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza di M.G.C. De Menasce su 
Jacques Maritain, aspetti delta 
sua personalità: concerto del Gr. 
Strumentale « Mozart b: tre del¬ 
le < 6 sonate b di Bach, Ma- 
strangclo, Mecacci (Hauti), Mec¬ 
coli e Cappelletti (clarinetti), 
Masfrangelo e Martuscello (cor¬ 
ni), Mastrangelo (fagotto). 
SALA VIA DEI GRECI 

Alle ore 21,15, concerto del 
violinista Leonid Kogan, piani¬ 
sta Nina Kogan (in abb. tagl. 
n. 2). Programma: Bach. Pro- 
koficv, Ravcl. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via Vit¬ 
toria dalle ore 9 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal¬ 
lo 19 in poi. 

PALASPORT (EUR - T. S9S.20S) 
Dal 27 novembre all'S dicem¬ 
bre: complesso accademico di 
danze popolari dell'URSS diret¬ 
to da I. Molsseiev. 

PROSA E RIVISTA 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 15 • 
Tel. 589487S) 

Alle ore 21,30: «Vacanze a 
Rivaturchina a, dì Massimo De 
Rossi. Regia di Massimo De 
Rossi. 

TEATRO RIPAGRANDE (Vicolo 
S. Francesco a Ripa 18 • Te¬ 
lefono 589.26.97) 

Allo ore 21,30, la Comp. di 
Prosa « Ripagrande * diretta da 
Milia Brasici pres.; < Un modo 
per capirsi b, di Silvano Soa- 
daccir.o. Regia di S. Spadaccino. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
lì. 43 - Tel. 868.598) 

Alle 21,30, il Teatro Insieme 
pres.: ■ Lui e Lei b di A. Strind¬ 
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. (Ulti¬ 
mi tre giorni). 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 21,15, la Coop. . C.T.I. b 
presenta: < La trappola *. Giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao¬ 
lo Paoloni. Scene di Carla Gui¬ 
detti Serra. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21,15, la Coop. De* 
Servi pres.: « Filomena Martu- 
rano b, di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 21, la Compa¬ 
gnia dì Prosa Romolo Valli 
pres.: ■ Terra di nessuno b, di 
Harotd Pinler. Regia di Gior¬ 
gio De Lullo. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C 
Colombo, angolo Via Cenoccht, 
tei. 513.005) 

Alle 21,15, il Teatro d'Arte 
di Roma pres.; ■ Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco) 
con laude di Jacopone da Todi. 
Regia di G. Maestà. 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1 - Tal. 679.45.85) 

Alle ore 21, la C.T.B. presen¬ 
ta Tino Buazzellì in: « Le alle¬ 
gre comari di Windsor >, di 
William Shakespeare. Coordina¬ 
tore: Orazio Costa Gìovangigli. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tel. 465.095) 

Alle ore 21.15, il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre¬ 
senta: « La signora è sul piatto » 
di A. Cangarossa. con la par¬ 
tecipazione di Giusi Raspani 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15, la Comp. Sta¬ 
bile del Teatro di Roma "Chccco 
Durante” presenta: ■ 6 a 6 er 
mistero der cavolo! b di Caglieri 
e Durante. Regia dì Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

SANCENESIO (Via Podgera, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 21.15; ■ Aiuto! b, 2 tem¬ 
pi di Doriano Modenini, con A. 
Boscardin, R. Caldana, D. Mo- 
denini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21.15, Garìneì e 
Gìovannini presentano: • Amori 
miei B. Commedia con musiche 
di laia Fìastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche dì 
Bruno Canfora. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri. 21 
Tel. 6S7.350) 

Alle ere 21,30, Pier Paolo Pa¬ 
so!.ni: ■ Il cantone di Plauto a, 
regia di L. Squarzina. Prod Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione • 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei 654 46 01 '2/3. 
TEATRO TENDA (Piarti Manci¬ 
ni 1 ■ Tel. 393.969 - 399.S58) 
Da domani per soli 8 giorni. 
Carmelo Bene e Franco Brancia- 
roii in: « Faust Marlowe Burle¬ 
sque B. di Aldo Trienfo. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A Telefo¬ 
no 654.37.94) 

Alle ore 21,15. la Compagnia 
Spettacoli classici presenta Glau¬ 
co Mauri in: « Giovanni Epi- 
acopo B di F. Scaglia c A. Trion¬ 
fo. Regia d! Aldo Trionfo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te- 
leleno 475.8598) 

Alle 21,15, prima replica, la 
Comp. belle Arti pres.-. < Pa- 
scarlello Sordato cungedate b, 
dì A. Petito. Precederà: « Fran¬ 
cesca da Rimìni b, tragedia a 



VI S EGNALIAMO 

TEATRO 

♦ < Francesca da Rimini » a c Pascarlello a di Patito 

(Arti) - . , . , 

CINEMA • • •• 

♦ c L’ultima donna a ' (Anlene, Ausonia, Capranica) 

♦ «Taxi driver a (Adriano, Parts) 

♦ « L’inquilino del 3. piano a (Ambassada, Hollday) • " 

♦ c Novecento li Atto» (Esperia) 

♦ «Qualcuno volò sul nido del cuculo»'(Appio, Baldui¬ 
na. Le Ginestre, Ulisse, California) 

♦ « Signore e signori buonanotte a (Ariston) 

4 «Brutti, sporchi e cattivi» (Triomphe Astor) 

4 « Missouri » (Capitol, Royal, Universal) 

4 « Novecento I Atto) (Eden, Broadway, Radio City) 

4 « Il deserto del 'Tartari > (Etoila, New York) 

.4 «Buffalo Bill e gli indiani» (Fiamma) 

4 « Stop a Greenwich Village » (Alcyone) 

4 « Le due sorelle» (Quirinatta) 

. 4 « L'immagine allo specchio» (Quirinale) 

4 « Complotto di famiglia» (Trevi, Del Vascello, Metro 
Drive In) > 

4 « Amarcord ■ (Alba) ' ^ 

4 « Frammenti di paura » (Aurora) 

4 «Un americano a Roma» (Brasi!) 

4 « Il fantasma delia libertà» (Farnese) 

4 « Il laureato» (Harlem) . 

4 < Todo Modo» (Rialto) 

4 «Edipo Ro » (Trianon) 

4 * Hollywood Party » (Verbano, Cìneflorelll) 

4 «Tre contro tutti» (Giovane Trastevere) 

4 « Un cappello pieno di pioggia > (R.D.A.) 

4 «A ciascuno il suo» (Tibur) 

4 « La signora di Shangal > (L'Occhio, l’Orecchio e la 
Bocca) 

4 «Tutte le ore feriscono, l'ultima uccide» (l’Officina) 
4 «Sulle ali delTarcobateno» (Cineclub Sadoul) 

4 « Scarface » (Teatro In Trastevere) 

4«l racconti del terrore» (Cineclub Sabelli) 

4 «Estasi di un delitto» (Il Collettivo) 

4 I La caduta degli del» (Montesacro Alto) 

4 « Lassù qualcuno mi ama » (Piccola Antologia) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DOt 
Documentarlo; DRi Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SAt Satirico; SM: Storico mitologico. 


vapore di A. Pelilo neH’intcr- 
prctazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Incoronata b. Regia 
dì Gennaro Magliulo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.S9) 
Alle ore 21,30, < Prima b, 

Adriana Martino pres.: « Lo co¬ 
nosci il paese dove lioriscono i 
cannoni b, il cabaret in Germa¬ 
nia da Wedekind a Brecht. 

SPERIMfcNTALl 

ABACO (Lungotevere dei Meli!- 
ni, 33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21,30, Il Pantano 
pres.: « L'evento b, di C. Prosi. 
Regia dì C. Prosi. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Atte ore 21, Shusaku et friends 
pres.: « Cuawaran b. 

Alle ore 22.30, GracìeIa Mar- 
finez e il suo gruppo di Teatro 
Danza pres.: « VVhìIc Oreams b, 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 6S4.71.37) 

Alle 21,15, Daniele Formica 
pr.: « La domenica b. Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronari, 45 - Tele¬ 
fono 852.137) 

Alle ore 8 e alle 10, laborato¬ 
rio aperto. Alle ore 10 e alle 
12, prove aperte. Alle 21,30: 

« Oc l’Altorc assente b, di A. 
Janigro. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30, spettacolo di 
musica femminista popolare di 
Antonietta La Testa. 

INCONTRO (Via delta Scala. 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: « lligonia in 
culide B, da lligenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tettacelo - Te- 
feiono 654.21.41) 

Alte 21,15: « Oh! quelle gran¬ 
di battaglie.^ b. della Coopera¬ 
tiva Spaziozero. Novità per ra¬ 
gazzi e adulti delta Coop. Tea¬ 
trale Spaziozero. Circo riscal¬ 
dato. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 - Tel. S85.107) 

Alle ore 21: « Les Ne- 

gres b, di Jean Genel. Regia 
di Marco Gagliardo. Scene e 
costumi di Mauro Lombardi. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi, 8-10 - Tel. 574.10.76 
- Testaccio) 

Alle ore 21, Voci e volti di 
Roma presenta; « La cillà di 
Romolo B, di Raffaele Starna 
e Rosa d'Antona. 

«Ab- TEATRO (Via Cesare Bec¬ 
carla, 22 - Tel. 312.927) 

Alle ore 21,15; « Locus Solua » 
di Memè Periini. Scene e costu¬ 
mi di Antonello Aglioti. Musi¬ 
che di Aivil Curran. Prenotazio¬ 
ni direttamente al botteghino. 

CABARET-MUSIC MALI 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl, 3 
Tel. 589.23.74) 

Per la serie della musica popo¬ 
lare italiana il c Gruppo della 
Puddica B in un programma dì 
cani! e lamurriate delie Pugile 
e del Cilento. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22.30: « Altasten- 

siona ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654.47,83. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Quintetto Olivier Bamey. Aper¬ 
tura ore 20. Inizio concerto 
ore 21.30. 

PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte deil’Olio. 5 - Piazza S. 
Maria in Trasftvara) 

Alle ore 22. Dakar toikiorista 
sud americano. Emily toikiorista 
haitiano (Guadelaupe), Victor « 
Frain folkloristi venezuelani, 
Marcello toikiorista cubano. 

PIPER (Via Tagllamento. n. 9 
Tel. 854.459) 

Alle 22.30 e 0,30. G. Boml- 
gia presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tela- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22.30. Landò Fiorini 
in; « Pasqoine ». 

TEATRO 23 (Via G. FerraH, 1-A 
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (P'iazza Bcmint • San 
Saba - Tal. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17: « Polli¬ 
cino e l’Orco a, dì A. Ferrari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - TcL 76133.87- 
7S8.4S.86) 

Liboratcrio nel Qviartiere-Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17, 
attività di animazione con bam¬ 
bini c ragazzi. Alla ore 20; labo¬ 
ratorio interno. « Alice nel quar¬ 
tiere delle meraviglie b; studio 
della struttura scenica. I 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvailazio- 
ne Aopia. 33 - Tel. 722.311) ; 
Gruppo dì operatori socio-cul¬ 
turali di base e animatori dì 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON i 
(Via Bealo Angelico 32 • Te- ' 
lefono S10.18.87 832.254) 
Domani alle 16.30, Le Marìo- 
ncltc degli Acccttelta con: a Cap- 
poccatto Rosse ». Ncirintenral- 
lo; ■ Inventiamo un'altra favo- 

. la B con il burattino Gustavo e 
la partecipazione dei bambini. 

LUNEUR (Luna Park parmanenta 


di Roma • Via della Tre Fon¬ 
tane • EUR) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non iestivi. 

CINE CLUB 

R.D.A. D’ESSAI (Via C. Ferrari, 
n. 1-A i^el. 384.334) 

Alle orJPl6.30. 22.30: . Un 
cappello pieno di pioggia », con 
D. Murray. 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Alle ore 21, spettacolo unico: 

« Arriva Charlle Brown b, dì M. 
Schuitz. Prezzo L. 500. 
L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 
Tel. 589.40.69) 

Alle ore 17, 19. 21, 23: c La 
signora di Shanghay b. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be- 
naco, 3 • Tel. 862.530) 

Alle ore 16,30, 18,30. 20,30, 
20,30: ■ Tulle le ore feri¬ 

scono, l'ultima uccide b, regia 
di J. p. Melville. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A • Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19, 21, 23: «Sulle 
ali deH'arcobaleno », di F. Ford 
Coppola. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom.oco 
Magno. 27 - Tel. 312.283) 

■ Abbandonati nello spazio ». 
CINEFORUM MONTEVERDE (Via 

di Monteverde, 57-A • Tele¬ 
fono 530.731) 

Alle ore 21: « Il cavaliere Ine¬ 
sistente », di Pino Zac. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Scartate », di H. Hawks 
(1932). 

SABELLI CINEMA (Via del Sa¬ 
belli. 2 • Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21, 23; « Raccon¬ 
ti del terrore », di R. Corman. 
IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle ore 21 e 23; « Estasi di 
un delitto », di Butiuel. 
MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30 e 22,30; « La 
caduta degli dei », dì Luchino 
Visconti. 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vie Au¬ 
gusto Tebaldi, 56) 

Alle ore 16,30, 18,30, 20,30, 
22,30: « Lassù qualcuno mi 

ama », di R. Wise. 

MURALES (Via dei Ficnaroli, 
n. 30-B) 

Alle Ore 22, concerto Jazz del 
Gruppo Phoneìx. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Ali- 
beri, 1-C • Via della Lungara 
Tel. 654.04.64) 

Studio 2 - Alle 17, 19, 21, 23: 

< Wives ». 

CIRCOLO CULTURALE F.C.C.I. 5. 
LORENZO (Via dei Latini, 73) 
Alle ore 22 proiezione del iìlm; 

■ Accattone », dì P.P. Pasolini. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOCNI (Piezxe- 
la Clodio - TeL 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
elle ora 16.15 a alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI • V. C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Drum l’ultimo Mandingo, con 

K. Norton - DR (VM 18) - Ri¬ 
vista di spogliarello 

GIULIO CESARE • Viale C. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 U 700-800 

Codice d'amore orientale, con 
J. De Vega - S (VM 18) - Ri¬ 
vista 

VOLTURNO - Via Vothirno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

Quante volle quella notte • Ri¬ 
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Taxi driver, con R. Da Nire 
DR (VM 14) 

AIRONE • Via Udia, 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

La chiamavano tirtti_ Susy Tet¬ 

talunga, con C Morgan 
C (VM 18) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838.09.30 

Stop a Greensvich Villaga, con 

L. Baker - DR (VM 14) 
ALFIERI - Via Rapcnl 

TeL 290.251 L. 1.100 

Febbre da cavallo, con U Proiet¬ 

ti - C 

AMBASSAOE - Via Acc. Aglatt 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polaruki • DR 
AMERICA - V. NaL del Grande. S 
Tel. 581.61.88 L. 1300 

Milady, con F. Dunaway - SA 
ANIENE - Piazza Sempiona. 19 
TaL 890.817 U 1300 

L’ollima donna, con G. Depar- 
dieu • OR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatica, 21 
Tel. 890.947 U 1300 

Nina, con L. Minnelli • S 

APPIO • Via Appia Nuova. 56 
TH. 779.638 L. 1300 

Qualcuno velò ani nido dei c» 
cole, con J. Nichoifon 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

TeL 875.567 U 1300 

Taking oli, con B. Hcrvy 
SA (VM 18) 

ARISTON - Vta Ocarona. 19 
TeL 353.230 L. 2300 

Signora a aignerl boonanotte. 
della Cooperativa 15 maggio 

SA 

ARLECCHINO • Via Ftaminia, S7 
TeL 360.35.46 U 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
ASTOB ■ V. B, degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.08 U 1300 

Brutti, sporchi e calthr), con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ASTORIA P.zza O. da Pordenone 
TeL 511.51.05 L. 2.000 

Natale in casa d'apponlamcnte, 1 
con F. Fabìan - DR (VM 18) 


ASTRA • Viale Ionio. 10S ' ' 
Tel. 886.209 U 1.500 

Cenivi pensieri, con U. To- 
gnazzi - SA (VM 14) 
ATLANTIC ■ Via tuscoiana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
AUREO - Via Vigno Nuove, 70 
TeL 880.606 L. 1.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

L'ultima donna, con G. Oepar- 
dieu • DR (VM 18) 
AVENTINO - Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Salerno - S 

BALDUINA . Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 

Qualcuno volò lul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
BOLOGNA - Via SUmlra, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

Natale in casa d’appuniamento, 
con F, Fabian - DR (VM 18) 
BRANCACCIO • Via Metulana 244 
Tel. 73S.2SS L. I.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPI10L • Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando DR 
CAPRANICA - Piazza Capranica 
TcL 679.24.65 L. 1.600 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon¬ 
tecitorio 

TeL 686.957 L. 1.600 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 

TeL 3S0.S84 L. 2.100 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

DIANA - Via Appia Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Le impiccate stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

DUE ALLORI - Via Casillna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Le impiegate stradali, con F. 
Benussi - S (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
TeL 380.188 L. 1.S00 

Novecento - Atto I, con G. Dc- 
pardieu - DR (VM 14) 
EMBASSY - Via StoppanI, 7 
TeL 870.245 L. 2.500 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

Il deserto del tartari, con ). 
Perrin • DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

La vendclla dclTuomo chiama¬ 
lo cavallo, con R. Harris - A 
EURCINE Via LiszI. 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.100 

L'eredità FcrramontI, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

EUROPA ■ Corso d'ltali>, 107 
Tel. 865.736 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA - Via Bissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L- 2.500 

Buttalo Bill e gli Indiani, con 
P. Nevrman • SA 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Care Michele, con M. Melato 
DR 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN ■ V.le Trastevere, 246-C 

TeL 582.848 L. t.SOO 

Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
GIARDINO Piazza Vulture 
TeL 894.946 L. 1.000 

Taking off, con B. Henry 
SA (VM 18) 

GIOIELLO Vi» Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness • SA 
GOLDEN Via Taranto, 36 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. 
Proietti ' C 

GREGORY - V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 
TeL 858.326 L. 2.000 

L’inquilino del terzo piano, di 
R. Polanski - DR 
KING • Via Fogliano, 7 

TeL 831.95.41 L. 2.100 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord ■ A 
INDUNO - Via G. Induno 

TeL S82.495 L. 1.600 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 
LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1300 

Qualcuno volò lul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

LUXOR - Via Forte BraschI, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Apple Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Squadra antiiurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

MAIE5TIC Piazza SS. Apostoli 
TeL 649.49.08 L. 2.000 

La chiamavano lutti.» Susy Tet- 
lalunga, con C. Morgan 
C (VM 18) 

MERCURV ■ Via di P. Castello 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Tulli possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
METRO DRIVE IN • Via Cristo- 
toro Colombe 

Tel. 609.02.43 1» 1.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
TeL 689.400 L. 2300 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
MIGNON D'ESSAI • V. Viterbo 11 
TeL 869.493 L. 900 

Il Federate, con U. Tognazzi - C 
MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 
TeL 460.285 

Sorbole che romagnola! con M. 
R. Riuzzi • C (VM 18) 
MODERNO - Piazaa della Repub¬ 
blica 

TeL 460.285 

Squadra antifurto, con T. Milian 
C (VM 14) 

NEW YORK Via della Cava 20 
TeL 780.271 L. 2.300 

Il deserto dei tartari, con J. 
Perrin - DR 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciano - EUR) 
Squadra antifurto, con T. Mil.an 
C (VM 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Nieb» 30 
Tel. 611.16 63 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO STAR V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Milady. con F. Dunaway - SA 
OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
TeL 396 26.35 ■» I 300 

Ore 17: La scala di seta (Con¬ 
certo) 

PALAZZO - Piazza del tanniti 
TcL 495.66.31 L. 1.500 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
TaL 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. 0« Niro 
OR (VM 14) 

PASQUINO - Piazza S. Marta In 
Trastevere 

TeL 580.36.22 U 1.000 

Murder by dealh (« Invite a 
cena con defitto»), with A. 
Guinness - SA 

PRENESTE Vis A. da Classano 
Tel. 290 177 L. 1.000 1.200 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR (VM 14) 
QUATTRO FONTANE ■ Vis Qual- 
tra Fontana. 23 
TaL 480.119 U 2.000 


Via Tata Cio- 


‘ L'innocente, con G. Giannini ' 
DR (VM 14) 

QUIRINALE - Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 

L'Immagine alle specchio, con I. 
Bcrgman OR (VM 14) 
QUIRINETTA • Via MIngheltl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.S00 

Le due torcile, con M, Kldder 
OR (VM 14) 

RADIO CITY • Vta XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Novecento • Atto I, con G. Da- 
pardieu - OR (VM 14) 

REALE • Piazza Sennino 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Febbre da cavallo, con L. Proiet- 
lì - C 

REX • Corso Trieste, 118 

TeL 864.165 U 1.300 

Brogliaccio d’amore, con E. M, 
Salerno - 5 

RITZ - Viale Somalia. 107 
TeL 837.481. L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti • C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neai 
OR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
TeL 864.305 L. 2.500 

Milady, con F. Dunaway • SA 
ROXY • Via Luciani, 52 

Tel. 870.504 L. 2.100 

Natalo in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM IB) 
ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Missouri, con M. Brando • DR 
SAVOIA - Via Bergamo, 7S 
Tel. 661.1S9 L. 2.100 

Caro Michele, con M. Melato 
DR 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 U 1.500 

Nina, con L. Minnelli - 5 
SUPERCINEMA • Via A. Depre- 
tis, 48 

Tel. 48S.49S L. 2.500 

Cattivi pensieri, con U. To- 
gnazzl • SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Deprctis 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris G 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano, 8 
Tei. 838.00.03 L. 1.500 

Brutti, sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
ULISSE • Via Tiburtlna, 254 
I Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

UNIVERSAL - Vìa Bari 18 
Tel. 856.030 

Missouri, con M. Brando DR 
VIGNA CLARA - P.za JacinI, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA Piazza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AARBERC (ex Macrys) • V. Ben- 
livoglio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Rassegna: 2000 la line del¬ 
l'uomo, con N. Davenport - DR 
ABADAN Via C. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

E poi lo chiamarono il Magniii- 
co. con T. Hill - SA 

ADAM ■ Via Casilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

I corpi presentano tracce di vio¬ 
lenza carnale, con 5. Rendali 

DR (VM 18) 

AFRICA - Via Galla o SIdama 18 
TeL 838.07.18 L. 700-60Q 
Combattenti della notte, con K. 
Douglas - A 

ALASKA ■ Vta Tot Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio¬ 
vanni, 3 

Tel. 570.855 L. SDO 

Amarcord, di F. Fcllini - DR 
AMBASCIATORI - Via Montebcl- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Le calde labbra, con C. Bec¬ 
carle • DR (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoti, 68 

Tel. 731.33.00 U 400 

Ballala macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

AQUILA Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Piaceri erotici di una signora 
per bene, con L. Romay 
DR (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima, 215 

Tel. 254.005 L. SOO 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

ARCO Via Tiburtina, 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Le fatiche di Ercole, con S. Ko- 
scìna - SM 

ARIEL - Via Monleverde. 48 
Tel. S30.S21 L. 600 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUCUSTUS L. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 800 600 700 
La vendetta dcH’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
AURORA Vi» Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 700-S00 

Frammenti di paura, con D. 
Hemmings - DR (VM 14) 
AVORIO D'ESSAI V Macerara 18 
Tel. 779.832 U 700 600 

Panico a Necdle Park, con Al 
Pacino - DR (VM 18) 

BOITO Via Leoncavallo. 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 

Accadde al commissariato, con 
A. Sordi - C 

BRASIL Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552 350 L. 700 

Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

BRISTOL Via Tuscoiana. 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Salon Kilty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

BROADWAY Vis del Narcisi, 24 
TeL 281.57.40 L. 700 

Novecento - Allo I, con G. Dc- 
pardicu - DR (VM 14) 
CALIFORNIA Via 4elle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 700 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicho'son 
DR (VM 14) 

CASSIO ■ Vi» Cassia, 694 

U 700 

La signora c servila 
CLOOIO Via Riboty. 24 

TeL 359.56.S7 L. 700 

La vendetta deH’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
COLORADO V. Clemente III. 28 
Tel 627 96.06 U 600 

Siida negli abissi, con J. Caan 
A 

COLOSSEO V. Capo (TAIrlca. 7 
Tel. 736.2SS L 600 500 

4 mosche di velluto grigio, con 
M. Brsndon - G (VM 14) 

CORALLO Piazza Ori». 6 

Tel. 2S4 524 L. SOO 

La spirate del crimine 
CRISTALLO Vi» Quattro Cai>- 
tonl. S2 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

DELLE MIMOSE V V Marino 20 
Tel 366 47.12 L. 200 

Ercole contro Molok 
DELLE RONDINI Vi. delle Rort- 
din! 

Tel. 260 153 L. 600 

Gli esecutori, con R. Meore 
A (VM 18) 

DIAMANTE Vi» Prenestina 230 
Tel. 29S 606 L 700 

Ragazza alla pari, con G. Guida 

5 (VM 18) 

DORIA Via A. Deria. 52 

Tal. 317 400 L. 700 600 

Candidato •irebitorio, con C. 

Bronscn - G 

EDELWEISS VI» Gabelli. 3 
Ttl 334.90S L. 600 

Sfida negli abissi, con J. Caan 
A 

ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
TeL SOI 06 $2 L. 400 

Colpo rovente, con M. Reardon 
G (VM 18) 

esperia Piazza Sonnine. 37 

Tel 582 884 L. 1 100 

Novecento • Alte II, con G. De- 
pardicu - DR (VM 14) 


ESPERO ■ Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1.000-800 
Fantozil, con P. Villaggio - C 
FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam¬ 
po da' Fiori 

Tel. 6S6.43.9S L. BSO 

Il ianlasma detta libertà, di L. 
Bunuel • OR 

HARLEM Via del Labaro, 49 
TeL 691.08.44 L. SOO 

Il laureato, con A. Bancrolt • S 
HOLLYWOOD Via del Plgneto 
Tel. 290.851 L. 600 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 U 700 

La moglie erotica, con D. Wla- 
minck • S (VM 18) 

LEBLON - Via Bombclll. 24 
Tel. 552.344 L. «00 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA (VM 14) 
MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 
Tel. 523.07.90 l_ 700 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

NEVAOA Via di Pletratata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Viaggio allucinante 
NIACARA Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. SOO 

Sfida sul fondo, con F. Stallord 
NUOVO Via AsclanghI. 10 
Tel. 388.116 L. 600 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
NUOVO FIDENE - Via Kadico- 
lani, 240 L. 600 

Getaway, con S. McQucen 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo in Lueina, 16 
Tel. 679.06.95 U 700 

Frilz il gallo - DA (VM 18) 
PALLADIUM P.za 0. Romano, 8 
Tei. 511.02.03 L, 700 

Giubbe rosse, con F. Testi - DR 
PLANETARIO Via E. Orlando J 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Che? con S. Rome 
SA (VM 18) 

PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 
Tei. 691.33.91 

Chi dice donna dice donna, 
con G. Palli - SA (VM 18) 
RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tei. 416.903 L. 450 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giutfrè 
C (VM 18) 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tei. 679.07.63 L. 700-600 
Todo modo, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tei. 570.827 L. SOO 

Il lenzuolo non ha tasche, di 
J. P. Mocky - SA (VM 14) 
SALA UMBERTO Via della Mer¬ 
cede, 56 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

I SPLENDID Via Pier dello Vigne 
{ Tel. 620.205 L. 700-600 

4 mosche di velluto grigio, con 

M. Orandoli ■ G (VM 14) 
TRIANON Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Edipo Re, con F. Cittì 
DR (VM 18) 

VERBANO Piazza Verbano 

Tel. 851.195 L. 1.000 

Hollywood party, con P. Sellers 
C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

I ragazzi della via Paal, con 
A. Kcmp - DR 

NOVOCIME Via Merry dal Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Preparati ta bara, con T. Hill 
A 

ODEON • P.za della Repubblica 4 
Tel. 464.760 L. 400-300 

Pornogiochì delle femmine sve¬ 
desi, con M. Wright 
SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Cera una volta Hollywood - M 
BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
La tela del ragno, con G. Johns 
G 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
TcL 757036.95 L. 400-500 
Hollywood Party, con P. Sel- 
Icrs - C 
COLUMBUS 

L’ira viene dalla Cina 
CRISOGONO - Via S. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Pai Carré! o Billy KId, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

DEGLI 5CIPIONI 

Patton generale d'acciaio, con 
G. C. Scott - DR 
DELLE PROVINCE Viale delle 
Province, 41 

II lumacone, con T. Ferro • SA 
EUCLIDE Via C. del Monte, 34 

Tel. 802.511 L. SOO 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

GIOVANE TRASTEVERE 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

MONTE ZEBIO Via M. Zebio 14 
Tei. 312.677 L. 400-4SO 

Un rebus per l'assassino, con 
J. Mason • G 

NOMENTANO Via Redi, 1 
Tel 844.15.94 L. SOO 

La battaglia di El Alamcin, con 
F. Stallord - DR 
ORIONE Via Tortona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Lo smemorato di Coilegno, con 
Tolò - C 

PANFILO Via Palsiello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

R.D.A. D’ESSAI 

Tel. 736.897 L. 300-350 

Un cappello pieno di pioggia, 
con D. Murray - DR (VM 16) 
SALA 5. SATURNINO Via Vol- 
sinio, 14 

Lo squalo, con R. Scheidcr - A 
TIBUR Via degli Eiruschi. 36 
Tel. 495 77.62 L 350 

A ciascuno il suo, con G. M. 
Volonlé - DR (VM 18) 
TIZIANO Via Guido Rem. 2 
Tel. 392.777 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer - SA 

ACHIA 

DEL MARE Via Anionelll 
Tel 605.01.07 
(fJon pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Grazie nonna, con E. Fenech 
C (VM 18) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Invito a cena con delitto, cott 

A Guinness - SA 
SUPERCA 

(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS: Alaska, Aniena. 
Argo. Avorio, Cristallo, Dello 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia, 

I Palazzo, Planetario, Prima Porta, 

, Reno, Traiano di Fiumicino, 

, Ulisc. 

TEATRI: Arti. Beat 72. Belli. 
Carlino, Centrale. Dei Salir!, Da* 
Servi, Delle Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Papagno. Parioli, Ouirino, Rossini, 
San Cencsio. 


AVVISI SANITARI 
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Stud 3 e Cab.netto Medico par M 
dizgrosi e cura della « soia » distun- 
zicni c debolezze sessuali di origino 
nervosa • psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico ded.calo • «sclutiramcnTa a 
alia sessuologia (naurestenla •assuali, 
dtl>c>eiize. senilità andocrint. starilit^ 
rapid.tà, emotività, deficienza virila, 
Impolanza) 

ROMA Via Vimmila. 38 (Tannini) 
(di troni# Teatro deH'Opcra) 
Consultazioni: ora 9 12; 15-18 
Telefono 475 11 10/475 69 80 
(Non ti curano veneree, pelle eoe.) 

Per inlormazionl gratuita tcrivnra 
A. Com. Roma 16019 - 22-I1-1BW 
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Dopo il match dell’Olimpico Bearzot merita tutta la fiducia 


Una buona Nazionale che può giocare meg 


L’ottimo lavoro svolto 
garanzia per il futuro 

La squadra senza dubbio c’è anche se qualche ritocco appare necessario 


Atitesso Bearzot tira il fia¬ 
to. Adesso la sua Nazionale 
può concedersi un lungo pe- 
£ioc'/o di rifle.s3Ìoni. può esa¬ 
minare in tutta serenità quel 
che oncora le resta da fare 
per meritarsi l’agognato 
viaggio in Argentina. Gl sa¬ 
rà, è vero, da far visita u 
Wembley, e ci saranno i fin¬ 
landesi da incontrare due 
volte, ma l’incubo che riem¬ 
piva tribolate notti insonni, 


i] dente da togliere subito 
era questo primo match con 
gli inglesi. Si sapevano in fa¬ 
se di delicato « impasse », al¬ 
la disperata quanto vana ri¬ 
cerca del passati splendori, 
nel bel mezzo, certo più di 
noi, di polemiche anche ro¬ 
venti e di contestazioni an¬ 
che feroci, pur tuttavia non 
riusciva ai tecnici e ai gioca¬ 
tori ozzurri di pensare a loro 
e all’incontro di Roma senza 


Denuncia di un giornalista della RAI>TV 

Molte ombre 
sui «mondiali» 
in Argentina 

La grave situazione nel paese emersa nel corso della con' 
ferenza-stampa del presidente della FIFA, Joao Havelange 


Il presidente delia PIPA 
(l'organismo mondiale del 
calcio), il brasiliano Joao lla- 
velange, ha approfittato della 
sua venuta a Roma. In occa¬ 
sione di Italia-Inghllterra, per 
radunare 1 giornalisti nella 
sede della Federcalclo. La 
conferenza-stampa era stata 
annunciata nei giorni scorsi e, 
diciamo francamente, che ciò 
ci aveva stupito non poco. 
Non vi erano In cantiere av¬ 
venimenti tali da suggerire 
tanto zelo. In realtà le cose 
sono poi andate diversamen¬ 
te e quel che è emonio — 
non certo per merito del si¬ 
gnor Havelange — ha stra¬ 
volto U copione della confe¬ 
renza stessa, alia quale era¬ 
no presenti, oltre al citato 
Havelange. anche il pro.siden- 
te dcll’UEPA. Artemio Fran¬ 
chi. il presidente della Fe- 
dcrcaicio. Franco Carraro c 
il .segretario della FIFA, lo 
svizzero Kraiser. 

Interessante la comunica¬ 
zione di Havelange, secondo 
la quale si sta studiando la 
possibilità di modificare le 
norme che hanno finora re¬ 
golato il calcio sotto il pio- 
filo olimpico. « La FIFA — ha 
detto Havelange — ha alle¬ 
stito un Torneo mondi Ue ju- 
niores. che si svolgerà nel 
pro.ssimo anno. GJucsta com¬ 
petizione "Under 19" (si ter¬ 
rà ad Algeri n.d.rj si po¬ 
trebbe considerare come un 
torneo preparatorio alle Olim¬ 
piadi del 1980 a Mosca, in 
modo che 1 calciatori possa¬ 
no partecipare al Giochi al 
limite di 22 anni e cosi avere 
un equilibrio d’età tra atleti 
deli’Elst e quelli occldent.ili ». 
87 dovrebbero essere le squa¬ 
dre partecipanti e le elimina¬ 
torie dovrebbero far uscire le 
16 finaliste, mentre la finale 
si dovrebbe svolgere a Tuni¬ 
si. Havelange ha anche di¬ 
chiarato che In seno agli or¬ 
ganismi calcistici di tutto il 
mondo, si è creata una sor¬ 
ta di spaccatura sul proble¬ 
ma del calcio alle Oiiinpia- 
di. C’è stato persino qualciie 
paese che aveva prosp-etta- 
to l’ipotesi che esso venis¬ 
se abolito dal CIO. Quali sia¬ 
no stati i paesi promotori 
della proposta, Havelange. pe¬ 
rò, non lo ha detto. Comun¬ 
que per sottolineare l’imoor- 
tanza del calcio, sono stati 
resi noti 1 dati delie ultime 
Olimpiadi a Montreal. Il 22 
per cento degli .spettatori ha 
seguito le partite; la finale 
RDT-Braslle ha fatto regi¬ 
strare la maggiore aifluenz.a 
di pubblico rispetto a tutti 
gli altri sport, mentre Tincas- 
80 totale è stato del 22 per 
cento. Comunque al nguardo 
c'era stato un precedente in¬ 
contro con lord Killanin. pre¬ 
sidente del CIO. A tempi bre¬ 
vi si svolgerà un’assemb.c-a 
delia FIFA per studiare e sta¬ 
bilire la nuova regolamenta¬ 
zione delia questione. 

Havelange si è poi soffer¬ 
mato sulla organizzazione dei 
campionati mondiali di cal¬ 
cio del 1978 in Argenl.na. Se¬ 
condo il presidente sembrava 
che tutto filasse liscio come 
rollo, che la situazione fosse 
ottima, che 1 lavori erano in 
anticipo rispetto agli stessi 
« mondiali » di Monaco e co¬ 
me non vi fossero dubbi che 
l’Argentina fosse in gr.rdo di 
assolvere pienamente ai suoi 
compiti. A questo punto la 
dialettica ottimistica di Have¬ 
lange si è inceppata. Un com¬ 
ponente delia RAI-TV (si trat¬ 
ta di Gianni Mina), che si 
era recato in Argentina per 
un’inchiesta su quel paese, ha 
detto chiaro e tondo che le 
cose non stavano come Ha- 
\ clange le aveva dipinte. 

Nel corso di una inter*M5ta 
al generale Videla, presidente 
deU’Argentina. alla dorarnd.a 
su quale fosse l’attuale situa¬ 
zione del paese, egli sì è senti¬ 
to rispondere: «Questa è la 
guerra civile ». Che tale si¬ 
tuazione risponda a verità, 
non ci pare possa essere mes- 
sa In dubbia Basti peniS- 
re che in un anno vi £»mo 
stati mille morti a causa del¬ 
le repressioni. Eippo! il gior¬ 
nalista si è visto un giorno 
messo con le spalle al muro, 
le mani In alto, prima di 
riuscire a spiegare quale fos¬ 
se la ragione della sua pre¬ 
senza in Argentina. L’inchie- 
Aa in proposito dovrebbe es¬ 
sere mandata m onda dalla 
TV italiana tra un paio di 
settimane. Sarà tntere,^nte 
prenderne visione. Il giorna¬ 


lista ha quindi chiesto al pre¬ 
sidente della FIFA, come sa¬ 
rà possibile che una simile 
situazione non finisca per ave¬ 
re le sue ripercussioni anche 
sui « mondiali », con lutti 1 
disagi che ne deriverebliero. 
Prima di avere una risposta 
da Havelange, lo stesso gior¬ 
nalista ha poi riferito di aver 
letto su un quotidiano argenti¬ 
no del rinvenimento dì -19 ca¬ 
daveri lungo le sponde di un 
fiume. 

Il presidente ha avuto un 
attimo di riflessione. La cosa 

10 aveva evidentemente prc.so 
in contropiede. La sua rispo¬ 
sta è stata però responsabi¬ 
le. Ha detto che « 1 dirig-3ntl 
della FIFA chiederanno de¬ 
lucidazioni e spiegazioni al- 
l’Argentina, dopo di che .sa¬ 
ranno prese delie decisioni ». 
Un altro collega gli lia poi 
cliiesto se era stata prospet¬ 
tata una soluzione di rl.serva. 
Havelange ha candidamente 
confessato che non è stata 
studiata alcuna soluzione di 
riserva, anclie perché « il re¬ 
golamento non lo prevede ». 
Havelange ha anche aggiun¬ 
to che durante una sua re¬ 
cente permanenza ir. .Argen¬ 
tina, non ha avuto rimpras- 
sione che esistesse la situa¬ 
zione denunciala dal giorna¬ 
lista italiano, al che si è udi¬ 
ta una voce dal fondo ribat¬ 
tere: « Dipende da dove è 
stato, presidente » L'osserva¬ 
zione Ci pare ijcrtinente. per¬ 
ché anche nella Soagna di 
Franco, se uno si fosse re¬ 
cato a Casteidefel, l.n siiiag- 
gia distante soltanto una tren¬ 
tina di chilometri da narcel- 
lona, non avrebbe avuto sen¬ 
tore della dittatura repressi¬ 
va del regime. 

Ci pare comunque chiaro 
come le assicurazioni forni¬ 
te in un primo momento da 
Havelange, sul fatto appun¬ 
to che tutto procedesse ad 
hoc. siano finite a gambe al¬ 
l’aria. I « mondiali » in Ar¬ 
gentina tengono rimessi in 
discussione, alla luce dei fat¬ 
ti portati alla ribalta dal gior¬ 
nalista della R.\I-TV. Non ci 
sono più o meno sottili sofi¬ 
smi che tengano e, dai mo¬ 
mento che la stessa FIFA si 
vede costretta a « chiedere 
delucidazioni ». sarà proprio ' 

11 caso di pensare a fare v.o- . 

lenza ai... regolamento. j 

Giuliano Antognofi | 


reticenze e senza paure. Un [ 
po’ li peso della tradizione, 
il vecchio mito delle casiio- 
che bianche, i residui ostina¬ 
ti del generico ma atavico 
« inferlority complex », un 
po’ il ricordo di partite nate 
magari bene ma finite re¬ 
golarmente « storte », o di al¬ 
tre ancora vinte per caso, o 
per compiacenze. 

C’era stala, in verità, sug¬ 
gerita e confortata dalle buo¬ 
ne indicazioni uscite dagli 
ultimi allenamenti azzurri, 
dai risultati deila Juve con¬ 
tro le due squadre di Man¬ 
chester, espressioni in fondo 
tra Io migliori del calcio d‘ol- 
iremunica, e da una presa di 
coscienza collettiva dei pro¬ 
pri mezzi che pure il campio¬ 
nato suffragava, una specie 
di iibcllionc n questo fatto 
di cose, ma ancorché apprez¬ 
zabile in sé per la nota nuo¬ 
va c lieta che portava nel¬ 
l’ambiente, e dunque inco- 
raggmbilc per i benefici in¬ 
flussi che avrebbe sicura¬ 
mente potuto riflettere sul 
match, attendeva ovviamen¬ 
te una decisiva verifica dai 
campo. Ora che questa veri¬ 
fica c’è stata, ora che il cam¬ 
po ha detto a chiare lettere 
che la nostra Nazionale è ot- 
tualmente più forte di quella 
inglese, e in grado di rib.atter- 
la se questo atteso verdetto 
romano non darà al cervello, 
Bearzot, e con lui quanti gli 
hanno creduto, ha tutti i di¬ 
ritti di sentirsi soddisfatto 

Sentirsi soddisfatto, ovvia¬ 
mente. non vuol dire adesso 
addormentarsi sugli allori, 
che avranno valore vero, cd 
effetti pratici, solo se rin¬ 
verditi prima, s’ò detto, a 
Helsinki e quindi a Wem- 
biey. Tra l’altro, e nel mo¬ 
mento della pur comprensibi¬ 
le euforia non lo si dimenti¬ 
chi. se la Nazionale azzurra 
hn si giocato una grossissi¬ 
ma partita noi senso delia 
fiera determinazione, dell’im¬ 
pegno atletico, della sicura 
padronanza dei propri mozzi 
e. prima ancora, delia loro 
perfetta conoscenza, non si 
può davvero dire l’abbia gio¬ 
cata altrettanto gro.s3a nel 
son.so del gioco come qualità 
di footbal] espresso. Nè dice 
molto la giu.s'tificazione che, 
servendo prima di ogni altra 
casa, e anzi esclusivamente, 
il risultato, a quello solo si è 
badato. Primo, perchè se 
contro gli inglesi di Roma è 
bastato, c ce n’ò stato di 
avanzo, quei clic abbiamo 
messo in vetrina, potrebbe 
invece non Ixist ire. ad esem¬ 
plo. contro gli inglesi di 
Wcmb'.ey; secondo, perchè si 
può benissimo badare al ri¬ 
sultato senza per questo tra¬ 
scurare il gioco. Sarebbe an¬ 
zi. ovvio, tutto più facile, e 
molto meno faticoso. 

Assai più onesto, perchè 
più rispondente al vero, sa¬ 
rebbe invece dire che nccop- 


Al Bologna in pericolo 
la panchina 
di Giagnoni 

BOLOGNA. 18 
•Atmosfera te.sa al Bologna. 
Bulgarelìi si e dimes.so da con¬ 
sigliere mentre .sembra in pe¬ 
ncolo la panchina di Gia¬ 
gnoni. Negli ambienti vicini 
alia .società s: sostiene al ri¬ 
guardo che se domenica il 
Bologna non batterà il Mi- 
lan nella partita ca.s.annga 
che "opporrà ai ros.^on?.’-- l’al¬ 
lenatore verrebbe silurato. 


In Danimarca r« europeo » dei medi 

Stasera Valsecchi - Knudsen 

L'italiano rischia la sua « cintura » continentale - Al Palazzet* 
to dello sport di Milano il confronto Benacquista < Cabrerà 


piare alla grinta, alia prepa¬ 
razione atletica perfetta, al¬ 
la coscienza, Qll’umlltà di 
fondo che non guasta, alla 
concentrazione, ài collettivo 
e via dicendo, un calcio di 
buona fattura e dunque di 
ottimo livello spettacolare, 
non e davvero semplice con 
quello che attualmente il 
convento jxissa. Gite da que- 
.ste nostro bande infatti non 
calchino più da tempo i cam¬ 
pi grandi giocatori, che i vi¬ 
vai SI siano manditi e che 
nessuno più dei no.stri diri¬ 
genti. affaristi poco scrupo¬ 
losi o ambiziosi in cerca di 
facile pubblicità, si preoccu¬ 
pi di riportarli in vita, è 
realtà sacro.santa e di.scor.so 
vecchio, ma in atte.sa che 
qualcuno, anche al di fuori 
di quel settore tecnico fede¬ 
rale che pur dà sogni di vo¬ 
lersi lodevolmente muovere, 
.si prand-i a cuore la que.st io¬ 
ne. vediamo almeno di sfrut¬ 
tare bene quel che c’è in 
cambusa, vediamo di non la- 
•senre niente di intentato, 
mente al caso, niente all’ap- 
piossimazione. 

Bearzot. certo, non merita 
di que.st 1 soltinte.si rimprove¬ 
ri. non ha bisogno di simili 
consigli- se abbiamo questa 
Nazionale che, pur appena 
« na-ssabile » ha infiammato 
l’Olimpico cd entusiasmato 
anche quei tromboni che 
l’avevano fino al giorno pri¬ 
ma additata n! nubh’ico di¬ 
sprezzo, il merito è tutto o 
in gran iiarte suo che l’ha 
voluta c dife.sa con pazienza 
certosina e testardo amore; 
suo il merito .se l’attacco 
ades.so è di sicuro affidamen¬ 
to. suo .se in difesa, trovati 
1 « pezzi » giusti per i posti 
giusti, non alimenta dubbi 
nè solleva problema. P.i-ovia- 
mo allora, per avere final- 
ment? dopo tante ambasce 
uno Nazionale degna, capace 
di far guardare con giuste 
ambizioni all'Argentina, e a 
dopo, a sistemare anche il 
ccntocamno. Sappiamo che 
non è cosa semplice, che se 
manca in genere il campio¬ 
ne. manca soprattutto in 
maniera più specifica il 
campione centrocampista, 
.«apn'amo che se Capello trot- 
ticoh'a o addirittura va ni 
passo, trovargli un sostituto 
valido diventa un rebus, s-an- 
n'amo r’io ’a grint-a e il « no- 
.so» di Bonetti non .=ono fa- 
o‘’mente riscontrab'li in al¬ 
tre so’uzioni. .sanpiamo infi¬ 
ne che potrebbe essere at¬ 
tualmente una follia « bru¬ 
ciare» un tino cosi dovizlo- 
.samente fornito di m»’zzi na¬ 
turali come .Antognoni. Sap- 
P’nmo nue.sto. e altro, ma 
.sappiamo anche che non ci 
si deve e non ci si può ar¬ 
rendere. nemmeno, diciamo, 
ali’evidcnza Prima di ripren¬ 
dere il filo del discorso delle 
eliminatorio mondiali, il filo 
che porta in Argentina, la 
Nazionale avrà adesso davnn- 1 
ti sette mesi e due incontri 
nmiclievoii con il Portogallo 
a Lisbona c con il Belgio in 
una città italiana da stabili¬ 
re. per quei ritocchi di rifi¬ 
nitura che il match del- 
rOlimpico ha indicato come 
Indi.spcnsabili. Dei nomi? Si 
potrebbero anche fare. Zac- 
carclii, per esempio, tanto 
per restare nel «giro». Sal- 
vadori soprattutto, o Di Bar¬ 
tolomei. per .dirne un altro. 
Ma non saremo certo noi ad 
accampare la pretesa di sug¬ 
gerire a chi sa di latino. 

Bruno Panzera 


Dopo la sconfitta con Tltalia 

Stampa inglese: 
commenti duri 


LONDRA, 18 

■ I commenti dei giornali in¬ 
glesi, dopo la .sconfitta di Ro¬ 
ma. sono unanimi nel rico¬ 
noscere la supremazia degli 
azzurri sui bianchi. Altret¬ 
tanto unanime è la convm- 
zicne elle per l’Ioghiltcrra 
sia proibitiva la qualificazio¬ 
ne ai « mondiali ->. Scrive il 
«Daily Mail»; « Ncn c’è so¬ 
stituto per la classe», quin 
di continua in tono molto 
duro: « Ail’Oiiinpico gii ari¬ 
stocratici italiani hanno rc- 
•sistito al tentativo dei ban¬ 
diti da strada di soffocali!. 
La dura realtà, quale che 
sia il futuro apparentemen¬ 
te compromesso :n Coppa 
del nicodo. è che la nazio 
naie ncn lia il talento nete-.- 
sario da opporre a squadro 
dotate come t’Italia ». 

li titolo dei <'Sun » dice; 
« Non abbiamo risposta pol¬ 
ii gemo», quindi aggiunge: 
« Il magico Causio uccide lo 
speranze inglesi ». Il « Daily 
Mirror» scrive clic «... il 11 - 
sultato è esattamente la dif- 
fercnz.a fra le due squadre 
in questo momento, cosicclié 
se loro vanno ai mrntìiaU in 
Argentina o noi no. ncn ci 
potranno essere lamentele o 
scuse ». Il « Mirror » fa an¬ 
che giustizia delle previsioni 
catastrofiche .sulle violenze 
possibili in campo; « Gli ita¬ 
liani non iiatino avuto biso¬ 
gno di essere duri, erano 
tanto superiori ». li giorna¬ 
le esalta anche la prova di 
Causio. Il « Daily Express » 
paria di bancarotta; «La co 
sa triste non è clic si -si.i 
perso, ciié qualclic volta può 
anclie fare bene alio spirito, 
quanto die si sia stata sur¬ 
classati e retrocessi di cate¬ 
goria fra le nazioni calcisi i- 
clie di seconda classe ». Il 
«Daily Tclegraph » si dice 
assai pcco ottimista sulla 
possibilità di segnare tre gol 
all’Italia a Wembley e c’ne 
le uniche speranze, semmai, 
vanno ripo.ste nella Finlan¬ 


dia. E’ la tesi che adombra 
anche Don Revic, nelle sue 
d.chiarazicni all’arrivo a 
Londra: Noi dovremo segna¬ 
re molti gol al Lussemburgo 
per migliorare la nostra dif- 
Icrcnza reti. Poi dobbiamo 
b.tttci-e l’Italia a Wembley 
oppure sperare che la Fin¬ 
landia strappi agli italiani 
un punto ». 


Il C.U. soddisfatto ringrazia gli azzurri 

Bearzot: «I risultati 
mi hanno dato ragione» 


Manifestazione delia 
Polisportiva Tibiirtina 
contro Cile-ltalia 
di Coppa Davis 

^Di fi onte alle vastissime 
pic.-jc di 'po.-^iz.ono di organiz¬ 
zazioni poliiicht', culturtali. 
sindacali, .sportive e degli 
Enti Loc'ali (Comuni, Regio¬ 
ni, Pio\incc), anche la Poli- 
.'-portiv.i Tiburtina ha deciso, 
con una nianitcc^tazionc. di 
ribadiie il NO airincontro di 
Coppa Di VIS di tennis CILE- 
ITALIA, da svolgersi a San- j 
tia-'o. j 

Non è concepibile che un i 
luogo che tuttora inpprc.sen- j 
la un simbolo di oppressione 
c di morte, possa divenire 
teatro di una così importante 
m.anifestazione .sportiva cd in¬ 
ternazionale. 

Non .-sarebbe giusto verso il 
popolo Cileno far godere que¬ 
sto spettacolo a Pinochel c 
alla sua giunta fascista. 

Vi invitiamo a dare la Vo¬ 
stra adesione alla manìfesta- 
/:one che .-^i terrà il giorno 21 
novembic 1976 nei locali del¬ 
la Poltsporltvii Tibnrtma m 
Via L Bel lardi, 19. 

Per radesione: inviare o 
telefonine alla Polisportiva 
Tibiirtina Via Luigi Bollardi. 

19 • 00158 Roma • tei 45 02 702 
Cordiali saluti. 

Crrcolo F.G.C.I. «M. Allctta» 
Sezione P.C I. « M xAìicata » 
Polisportiva Tiburtin.a 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

Il telefono di casa Bearzot 
squillava iiuiessantcmcnte 
sin dalle prime ore di questa 
mattina c cosi il C.T. ha de¬ 
ciso di convocare i giornali¬ 
sti per una conferenza stam¬ 
pa delucidatrice, alle 16 in 
Lega. 

Con molta cordialità e con 
estrema franchezza Bearzot, 
per l’occasione vedovo di Ber¬ 
nardini, ha .subito dichiara¬ 
to che « la vittoria deH’Olim- 
pico non deve rappresentare 
un punto d'arrivo. Innanzitut¬ 
to perché la .squadra è gio¬ 
vane e poi perche ci siamo 
trovati di froiite una com¬ 
pagine lutt’altro che debole. 
Solo gli errori tecnici di Don 
Revie hanno falsato la fisio¬ 
nomia di una squadra trop¬ 
po ricca di uomini utilizzati 
in modo di.scutibilc. In pra¬ 
tica 1 ” bianchi " hanno vo¬ 
luto attuare un gioco che 
non si confà alle loro carat¬ 
teristiche. Proprio loro che 
sono abituati ad attaccare, e 
che si cspnmctio al meglio 
interpretando un modulo of- 
fensivistico. hanno eretto una 
barricata a centrocampo con¬ 
tro la quale noi siamo an¬ 
dati a sbattere. Buon per noi 
che Capello e Antognoni sia¬ 
no riusciti a ncn accavallar¬ 
si in mezzo al campo, altri¬ 
menti Kcegan c Channon 
avrebbero potuto sfruttare 
l’arma del contropiede non 
appena le nostre azioni si 
fossero smorzate nella zona 
più calda del campo. 

«Tutti hanno giocato al 
meglio, non ho nulla da rim¬ 
proverare ai ragazzi, anzi de¬ 
vo proprio dire che mi han¬ 
no soddisfatto in ogni re¬ 
parto. Sin daH’inizio ci sia¬ 
mo accorti che contro quel¬ 
la squadra era sufficiente fa¬ 
re un gol per salvare la ba- 


racc.i, Comiinmcndoci a cen¬ 
trocampo per noi divetitava 
impoi!anti;>-.imo aprile var¬ 
chi cd in-iimiarci tra le ma¬ 
glie difon.-,ive architettate da 
Don ReviO. Proprio in questa 
faac delicata rieirincrntro, 
Antognoni è st.ito mollo abi¬ 
le nel portarsi a .spasso Chcr- 
ry, un lavoro poco appari¬ 
scente, il suo. ma e.->t rema- 
mente importate e che ha 
pei messo a Caiisio di impo¬ 
stare un certo gioco d’attac¬ 
co, perfettamente portato a 
compimento da Bel tega e 
Graziani ». 

Lo squadre di club italia¬ 
ne battono quelle uigle.-ii, per 
cui la nazionale azzurra... 

«Anche questo può c->seie 
vero — ha continuato Bcar- 
zot — quando i nostri gioc.i- 
tori riescono a conipeteie in 
fatto di tenacia e di condi¬ 
zione atletica coi vari Kce¬ 
gan e Brooking. il gioco di¬ 
venta estremamente più fa¬ 
cile. Noi possiamo spuntarla 
perchè toonicamentc non sia¬ 
mo gli ultimi arrivati, anche 
se nulla mi toglie dalla men¬ 
te elle 11 loro gioco sia più 
atletico del nostro e senza 
dubbio Io potremo costatare 
nella partita di ritorno». 

Qualcuno azzarda; «Questa 
.squadra ci permetterà forse 
di arrivare in Aigentina, ma 
quella dei "mondiaU” sarà 
diiersa, nuo\a?». 

«Niente affatto, i vcntidue 
che costituiscono il ” grup¬ 
po ’’ che ho .sempre voluto 
c che finalmente mi ha dato 
una grande soddisfazione, sa¬ 
ranno gli stessi che — se ci 
andremo — disputeranno le 
p.\rt'.le in Sudamerica E’ 
chiaro che qualcuno verrà 
perso per strada a cau.sa di 
fattori che potrebbero esse¬ 
re causati da incidenti' l’im¬ 
portante è premurarsi di ave 
re dei cambi da utilizzare nei 
momenti più ostici. Supponia¬ 


mo die. per un motivo qual¬ 
siasi, Facclictti non possa an¬ 
dare in Argentina, dovrò al¬ 
lora utilizzare Scirea e noi 
contempo trovare un .sosti¬ 
tuto del nuovo libero. Cuccù- 
reddu o stalo preferito ad al¬ 
tri perche le sue carntten- 
.->tiche peculiari più si addi¬ 
cevano alla realizzazione del 
gioco che rincontro con l’In- 
ghilterra cciisigliava, e così 
è stato i>er Gentile che ha 
pieso il posto di Mozzini. Po¬ 
trei fare un’infinità di esem¬ 
pi, ma la sostanza resta sem¬ 
ine la steb.-5a: avere a dispo¬ 
sizione uomini che possono 
tranquillamente prendere il 
po.-<to di altri .senza snatu¬ 
rare la lisionomia dell'intero 
organico. Finora i risultoti 
mi hanno dato ragione e sj>e. 
ro di poter continuare que¬ 
sta ima politica ». 

Ora l’attendono gli impe¬ 
gni in amichevole con Por¬ 
togallo. Bdg'o e poi la... Fin¬ 
landia. 

« La Finlandia. Finora l’am¬ 
biente l’ha sempre snobbata, 
ma dopo quanto ha fatto ve¬ 
dere contro ringhilterra c’è 
proprio da stare in guardia. 
S{>cro che l’ottima prestazio¬ 
ne da noi fornita mercoledì 
serva a qualcasa anche sul 
piano morale. E.s.sere reduci 
da una bella vittoria può an¬ 
che determin.ire una diversa 
ottica nel vedere l’incontro 
contro i nordici. Loro hanno 
latto dannare gli inglesi, men 
tre noi li abbiomo battuti » 

Tutto .sommato, quindi, un 
Bearzot .soddisfatto per i fruì 
ti che è riuscito a conqin 
stare con un organico volu 
to da Un e da lui .sempre di 
feso Poi ha dalla -sua anche 
un certo Bettcga che può e.s 
sere p.iragonato al Riva di 
Valcareggi. L’.Argentina, quin¬ 
di. .sembra meno lontana di 
qualche giorno fa. 

Angelo Zomegnan 


Le squadre romane si preparano per la ripresa del campionato 

Lazio: Wilson sì infortuna in allenamentp 
Roma: col Foggia tornano Prati e Dì Bartolomei 

SI è infortunato dorante la partita d'allenamento anche Ghedin (infrazione dell'indice sinistro) al quale è stata 
applicata una doccia gessata - La Roma si impone 2-0 nell'amichevole col Subiaco; reti di Musiello e Pellegrini 


La Spagna i sempre stata una 
trappola per i pusilt ioresUeri co¬ 
me anche la Danimarca. L’altra 
settimana il sardo Usai, eccessiva¬ 
mente cauto secondo i francesi, 
venne dichiaralo battuto davanti al- 
l’iberico Penco Femandea per il 
campionato d'Europa dei « lesTcri • 
mentre stanotte a Randers nello 
Jutland, al nord-ovest di Cope- 
naghen, il milanese Germano Vai¬ 
secchi rischia di perdere la sua 
< cintura > continentale dei ■ me¬ 
di » a vantaggio dello slidanle da¬ 
nese Pouf Knudsen. E’ una rego¬ 
la universale questa, del resto di¬ 
venta spesso un posto di rapina 
per 3 IÌ stranieri basta ricordare 
Eddie Perkins, Freddie Little, Bun- 
n 7 Sterlina per esempio. 

In Spagna, come in Danimarca, 
per cavarsela bisosna essere assai 
superiori airawersarie oppure pro¬ 
tetti. Ricordiamo un paio di casi 
storici: nel siugno 1935. a Ma¬ 
drid, il francese Marcel Thil, cam¬ 
pione del mondo per i « medi >, 
venne dichiarato vincitore di lana¬ 
rio Ara. idolo spaanolo. perché 
era davvero forte e soprattutto per 
il fatto che nel suo anaolo c'era 
viailanic leff Dickson, il polente 
■ padrino > della bove europea del 
tempo. Marcel Thil diventato po¬ 
sila in marina sotto la suida di 
Jean AIcvis Mencorae. alias Jean 
Cabin scomparso da poco, rappre¬ 
sentava per Dickson la « saliina 
dalle uova d'oro >. Sempre a Ma¬ 
drid. la sera del 29 aprile 1971, 
Carmelo Bossi salvò con un pa- 
resalo I* *oa < cintura ■ mondiale 
delle 154 libbre, davanti al locale 
Josò HeriMndea. perché nel * rina- 
side B stava di suardia Rodolfo 
Sabbatini sib influente in Europa 
• luori. Per Bossi ed il suo « boss b 
romane c’erano in vista motti dol¬ 
lari in Giappone dova attendeva le 
sfidante Keìchi Wa.ima. La 
« beve s, Insomma, è un conti¬ 


nuo squallido e contorto compro- i 
messo per motivi di interesse che 
esistono pure stasera, a Randers, 
dove l’impresario Mosens Palle ver¬ 
serà 30 mila dollari circa 27 mi¬ 
lioni, a Valsecchi. 

L'EBU indica la nazionalità del¬ 
l’arbitro c dei siudici, sii orsa- 
ntzzalori scelsono e Mosens Palle 
ha sia scelte l'arbitro belsa Lde- 
sgain cenlcslate dal manager Bran- 
chini. l'inslese Walty Thom e Franz 
del Lussemburgo come siudici. Nel 
passato Mosens Palle avrebbe 
B comperata b la vittoria di Poul 
Knudsen contro il brasiliano Jua- 
rei De Lima, stasera spera che il 
suo pupillo diventi campione eu¬ 
ropeo dette 160 libbre. Questo 
Knudsen, già scenlitte dcrantente 
da Bunny Slerting, da Charllc Small, 
da Larry Paul, non deve essere un 
fulmine, in compenso Mongens Pai- 
le è una peterua sin dai tempi di j 
Tom Boss. 

Dalla Danimarca passiamo nel 
palazaetto milanese dove, per il so¬ 
lite venerdr, la boxe Brianza Di 
Chiesa e De Motinarì (con la col¬ 
laborazione della Canguro sport di 
Croce, Sabbatini e Spagnoli) pre¬ 
senta un cartelleite abbastanza in¬ 
teressante. E' il momento degli ar¬ 
gentini. quindi per Roberto Benac- 
quìsta il piu duro e tenace dei no¬ 
stri pesi-medi è stale riservate Nor¬ 
berto Rufino Cabrerà e si tratta 
di un « test B di primo ordine. Il 
silenzioso ma possente Benacqui¬ 
sta, che di recente ha pareggiato a 
Roma con II colorato inglese Billy 
Knighl dopo una vioten.a batta¬ 
glia, si è spesso battuto a Milano 
contro uomini quotati come Dona¬ 
lo Paduano e JacopiKci oppure for¬ 
ti come Calcabrini, José L. Duran 
c Mario Romersi attuale campione 
d'Italia dei « medi b. Ebbene Nor¬ 
berto Rufino Cabrerà potrebbe ri¬ 
velarsi l’avversario più pericoloso 


delia sua carriera. Nato a Santa 
Fc nel 1952, ragazzo dal volto in¬ 
dio tanto da ricordare Monzon, 
atleta tarchiato e massiccio, Nor¬ 
berto R. Cabrerà è giunto oggi al 
suo 24. comballìmcnto come pro¬ 
fessionista. Ne vinse 19 (dieci per 
K.O.), ne perse Ire. ne paregsiò 
uno a Salta nel 1975 contro Ro¬ 
dolfo Rosales che allora era cam¬ 
pione d’Argcnlìna dei « medi b. In 
seguilo, a Buenos Ayres, sconfisse 
due volte Rosales ai punti e pri¬ 
ma del limile; superò Hugo Corro 
che. però, su di lui vanta un sue- j 
cesso; liquidò Rudencito Chavez, 1 
Miguel Duro, Armando Vincente ed 
altri. Nelle graduatorie argentine 
Cabrerà figura al secondo posto die¬ 
tro a Carlos Monzon del quale è 
stilo per anni lo * sparring b pre¬ 
ferito. Norberto R. Cabrerà si esi¬ 
bì a Roma nel maggio 1973 cd 
ottenne il verdetto contro il pie¬ 
montese Panunzio una roccia uma¬ 
na. l'anno seguente lo abbiamo vi¬ 
sto a Parigi superare il francese 
Michel Chapier. Quella notte. 9 feb¬ 
braio 1974. Monzon infranse il 
mito di José Napoles. L’altro ar¬ 
gentine sul cartellone ambrosiano 
di stasera è Juan Antonie Merlo 
collocalo al 3. posto Ira i « welter- 
tuniors B argentini. Nato a Santa 
Fé (come Monzon e Cabrerà) il 
27 ottobre 1950 Merlo sarebbe un 
picchiatore almeno stando alle sue 
22 vittorie per K.O. in 24 combat¬ 
timenti. Oggi si misurerà con Oscar 
Aparicio il dinamico « figbier b di 
El Salvador. Possieme pronosticare 
uno scontro di fuoco. Nei prelimi¬ 
nari rivedremo Meruzzi contro 
l’esperto Minettì mentre un azzurro 
di Montreal, il rìminese Pier An¬ 
gelo Pira, * medio-iunior b, affron¬ 
terà Serangeli per un piccolo esa¬ 
me professionistico. 

Giuseppe Signori 


Atimii di trepidazione ieri 
mattina allo stadio Flami¬ 
nio, durante la partitella di 
allenamento fra i titolari e 
le riserve della Lazio. 

In un contrasto difensivo. 
Pino Wilson è venuto ;n col¬ 
lisione con il giovane della 
« primavera » Montesi. pro- 
ducendosi una forte contu¬ 
sione alla coscia sinistra. I! 
libero della Lazio ha dovuto 
lasciare dolorante il campo 
facendo temere il peggio, 
ma jwr fortuna negli spo¬ 
gliatoi rentità del suo infor¬ 
tunio è stat’a ridimensionata. 

« E’ stat.i una boli-.i mol¬ 
to forte — ha commentato 
li capitano b.ancoazzurro — 
sul primo momento ho sen¬ 
tito un dolore tremendo, tan¬ 
to che per un attimo ho avu¬ 
to paura di dover diser¬ 
tare rincontro con il Napoli. 
Invece piano piano il dolore 
è diminuito ed ora va un po’ 
meglio. Ho ancora tre giorni 
a dispooizione e spero d* po¬ 
termi rimettere in sesto ». 

Il capitano logicamente si 
è sub.to sottoposto alle cure 
del caso c lo stesso med.co 
sociale laziale non ha dram¬ 
matizzato sull’incidente. «Si 
tratta di una contusione for- 
tina, ma non da obb'ig.arc 
Pino a restar fuori domen.- 
ca a Napoli. Fra un pa.o di 
giorni avrà a.ssorb.to la 
botta ». 

Ma gli imprcv_sti in cxra 
bianccazzurra non si .■-ono 
fermati a Wilson. Inf.itti si 
e ver.ficato un altro inci¬ 
dente. vittima Ghedin, sen¬ 
z’altro pm grave. Durante 
un'azione d'attacco un pallo¬ 
ne scagliato con v.olenza ha 
■ tro'vato nella su.i corsa Iin 
dice sinistro d, Ghedin. p.e- 
gandolo completamente. Su¬ 
bito -.1 g.ocatore s’è bloccato 
dolorante; è intervenuto il 
massaggiatore Tnpp.aner.a 
che g l ha bloccato ;! ri.to 
ccn uni fasciatura r.g.da. 

Nel pomerizzio ;1 difenso¬ 
re è sottoposto ad esame 
radiografico; .1 responso p-jr- 
froppo si è r.velato p.ù era- 
.e del prev;.sto; infatti. Ghe- 
d.n ha riportato una .nfra¬ 
zione al secondo metacarpo. 
C05.1 che ha costretto . sa¬ 
nitari ad appl.cargli una 
doccia gessata.' 

Logicamente d; fronte a 
que=t; inconvenienti L’j.s V:- 
n.c'o era p utta^to ccntra- 
r.a’o. « Certo non c.ani.nc a 
ne! migliore de; mod. lav 
i-emura partenopea Qiie.v.; 
contrattempi turbano l’am- 
bionte e c: imped..'Cono d: 
svolgere il lavoro serena¬ 
mente. Per forfjn.i s, è trat¬ 
tato più d. uno spavento 
che di altro. .A'ia re-a de: 
coni; le coso si sono r.velate 
meno gravi del prev..sto. so¬ 
pratutto per W:I.=;on ». 

Qu nd: nessun problema di 
formazione per domenica? 
« Al momento no. Dico a! 
momento, per scaramanzia. 
Il medico sociale mi ha as¬ 
sicurato che il cap.tano do¬ 
menica sarà in grado di 
scendere m campo, per cui 



VINICIO consiglia a CICCIO CORDOVA la strada da seguire per battere il Napoli 


contro .1 N.ip.ol: giochc.ra lo 
sfiso und.c. che ha batfj- 
to .1 Per'Ug.a ». 

Ma se pe." un.i malaugu¬ 
rata tpote.'i tV.lson non s: 
doves.-c r.meiterc in .sesto 
ha pronta .a soluz.one d; e- 
mergenza? " .A p.irte che a 
•jna m e ipo'.es. non vogl.o 
nemmeno pensarci, comun¬ 
que se ne fo;.5. restretto, 
sposterei Manfredon.a a li- 
hrero. ccn .nserim.ento d; P.- 
ch.n e. r'ntromed ano ». 

Ieri pomeriggio V.n.cio ha 
impeen.ato : g.ocator. nella 
sol.ta p.art.tera d. mezza 
.‘^ctt.mana. Hanno v.n'.o i t.- 
tolar. per 2-1, con r.''t: d; 
Rop:: per le r..serve e d. Gar- 
la=c‘nel.. e Bad.ani per i ti- 
lo'an. 

La squ3dr.a tornerà ad al¬ 
lenarsi cgg. pomer.^g.a. 

• • • 

Se Niis L edholm s; atten¬ 
deva lumi d.a! galoppo scitc- 
nuto dalla .sua squadra ieri 
a Subiaco e r;m.asto profon¬ 
damente de’i'i.-o. 

Infatt. l giallorossi hanno 
affrontato questi novanta 
minuti omichevoh a! rallen¬ 
tatore, rinunciando .ad impe¬ 
gnarsi, no.ioatante i! freddo 
mv,t,as.se a muoversi di più. 


Mo.to e dipeso anche dalle 
cond.z.oni del terreno d. g.o- 
co che pre--en'.a\ » un fo.n- 
do in terra battuta Questa 
componente ha senz'altro 
coH'.aliato I g.allocoss: ad 
e.ssere molto prudenr. per e 
'.'.tare sp.acevoli ine.denti. 

Liedholm ha mandato in 
campo nel pr.mo tempo' 
Conti. Magg.ora. Sandrcan'. 
Bare.. .Menichm.. Ch.aerato. 
Sabat.ni. Pellczr.n.. .Mui.e.- 
lo. De S..>t. e Prati N l’a r - 
p't-a .=ono .-tal: ir.'er.ti. 
Qu.ntm.. Boni. D. B.arto'o- 
mci. Dorme c Bruno Cn.ati 
I r.alloroiS. -s; sono impesti 
per 2 a 0; le reti .sono s’atc 
segnate da Mu-'.e.'o .all o ’-v 
\o de! pr.mo tempo c d.i P"*!- 
legr.n: nella r.presa al trc.n- 
:unc,s.mo 

.Ai.a partita non ha preso 
parte ^niar.ni. che e srato 
iasc.ato a r.p<«o per \.a di 
un no.cso mal di gola. Per 
quanto r.guarda la formi- 
zionc da mandare in campo 
domenica contro il Fcgg a, 
molto probab Imente il iccn.- 
co svede.ao apporterà alcune 
modifiche; conccdTà un ''ir- 
no d: r.pofo a Ch.nc.lito, 
spostando al suo posto Mag 


! z'.f'T.i trn .n=er.m-'nto a cen 
' tre. in .'o d D Birto.om*'.. 

« CUir.raro t da. 
'.'cndono un» 
» .--p'r.nd.o « 
prò -..1 Ila nurtcJi .a 

." 11 .' o.i i.‘- « Un- 
». ■ 


os-'Cr.'.'- i 
qua.e tj-;. .... 
ccn.f-''.:r. 1 . rie io 


Te'n n 
ricr 21' IL? r.era ar.'-he 
P.tr..ro P. il., .cr. .ibciittn- 


r 7.1 d’.sinvolto Gl. la.scerà la 
i magi.a Sabat.n.. Ogz; i g.o- 
j ca'.or. rc.man.st'. osserveran¬ 
no un c or.n.ata d. r.poso 
c .-n- vjo.e .a co.nsuctuding, 
j tr. ".'re d'mar.i mattina ci 
, si .,1 un scotanz.oio allena- 
' m-'ito e po' tutti in r.tzro 
I n:l so.ito a.ocrgo .ai Par.oli. 



• CALCIO — L'Unione Calcisti¬ 
ca Europea (UEFA) csam-nera sol¬ 
tanto all'inizio del prossimo anno 
Il reclamo del Tonno contro i 
provvedimenti presi a carico della 
società granata dalla commissione 
disciplinare dcll'UEFA dopo gli in¬ 
cidenti avvenuti il 3 novembre 
durante Borussia Moenchenglad- 
bacli-Torino per la Coppa dei 
campioni. 

• AUTOMOBILISMO — L'argen¬ 
tino Carlos Reuicmann ha comin¬ 
ciato ieri, alla gvids dcila < Fer¬ 
rari >, una scr.e di prove sul cir¬ 
cuito interna;.onale del l'ugello 
per il collaudo di alcune vulture 
che la casa di Miranclio sta pre¬ 
parando per il prossimo ca-nplo- 
r.ato mondiale di Formula 1. Reu- 
temann ha comincialo a girare ve.-- 
so le undici sotto un cielo nuvo¬ 


loso, con temperatura abbastanzq 
fredda e raffiche di vento, che, ■■ 
alcuni tratti del circuite, rendeva¬ 
no piu di'licile la guida. Dopo 
alcuni giri, il pilota argentino ti 
e fermato per cambiare la pompo 
di a'imentazione e poi ha ripresa 
i collaudi che sono proseguiti nel 
pomeriggio. 

• AUTO — E’ scoppiata la guer¬ 
ra nella Formula 1. Le grandi 
case hanno minacciato ieri di met¬ 
tere in crisi gli organizzatori uffi- 
Ciati dei gran premi e di mettere 
in piedi la propria serie di prove 
mondiali se non verrà raggiunto 
un accordo sui molti punti contro¬ 
versi, prineipeimcnte i soldi. Sen^ 
brava inevitabile che nel grand* 
giro di miliardi non s: dovesaa 
i giungere ad una crisi. QuesIP, Ìn 
< venta, era nell’aria già do tooiO*. 


I 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


In un'affollata conferenza stampa 

Presentato ieri 
a Lussemburgo 
il gruppo 

comunista europeo 

Dichiarazioni di Amendola, Spinelli e della com¬ 
pagna Goutmann, del PCF • La delegazione italia¬ 
na nel gruppo è ora composta di dodici membri 

Dal nostro corrispondente | ItSuzionf^'Tenf* comunità; 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA. 


Governo 


LUSSEMBURGO, 18 

La nuova rappresentanza 
comunista che l'Italia ha 
mandato al parlamento eu¬ 
ropeo dopo le elezioni del 
20 giugno, è stata pre¬ 
sentata oggi alla stam¬ 
pa e agli altri gruppi 
politici In una conferenza te¬ 
nuta al Lussemburgo dal 
compagni Giorgio Amendola, 
che del gruppo comunista eu¬ 
ropeo è 11 presidente. Altie¬ 
ro Spinelli, ex commissario 
CEE ed eletto come indipen¬ 
dente nelle liste del PCI, e 
Marie Therèse Goutmann, del 
Comitato centrale del PCP, 
Il gruppo comunista del par¬ 
lamento europeo è anch’esso 
cresciuto In seguito al balzo 
In avanti del PCI in Italia. 
La delegazione italiana Infat¬ 
ti, rinnovata dopo le elezioni 
secondo 1 nuovi rapporti di 
forza airinterno del parla¬ 
mento italiano, è oggi compo¬ 
sta da dodici membri, contro 
Inove precedenti: 1 compagni 
Giorgio Amendola, Nilde Jot- 
tl, Renato Sandrl, Silvio Leo¬ 
nardi, Carlo Galluzzl. Andrea 
Mascagni, Michele Pistillo, 
Protogene Veronesi, Giuseppe 
Vitale, e gli indipendenti di 
sinistra Altiero Spinelli, Vera 
Squarcialupi, Aldo Masullo. 
Del gruppo comunista euro¬ 
peo fanno parte inoltre quat¬ 
tro compagni francesi e un 
socialista popolare danese. 

E’ proprio partendo da que¬ 
sta composizione che II com¬ 
pagno Amendola ha bre¬ 
vemente illustrato le ca¬ 
ratteristiche peculiari del 
gruppo, che si riassumo¬ 
no In una articolazione 
di posizioni a seconda del¬ 
la provenienza nazionale e 
della appartenenza Ideologica 
politica: né unità ideologica 
dunque, né disciplina di grup¬ 
po nel voto, come del resto 
avviene anche nel parlamen¬ 
to italiano fra rattcggiamen- 
lo del comunisti e quello de¬ 
gli Indinendenti eletti nelle 
nostre liste, ma una dialet¬ 
tica e una differenziazione 
che non abbiamo difficoltà ad 
ammettere apertamente e .se¬ 
renamente. come il riflesso 
naturale delle differenze di 
orientamento, di tradizioni e 
di interessi dei diversi par¬ 
titi e delle diverse forze po- 
htirhe nazionali. 

Non è un mistero per nes¬ 
suno ad esempio che fra co¬ 
munisti italiani e comunisti 
franre.si vi .=:nrio d'fferenze di 
opinione sui tomi della costru¬ 
zione europea, e in particola¬ 
re sulle elezioni dirette del 
p.arlamento che dovrebbero 
tenersi nella primavera del 
’78 Le domande del giorna¬ 
listi arendono di mira nuc- 
ste differenze. La compagna 
Goutmann spiega la ooslzio- 
ne del comunisti francesi: sla¬ 
mo oer il .=urfragio iin'versale 
come csoressione di democra¬ 
zia e di libertà, ma siamo 
contrari ad un uso del suf¬ 
fragio universale che oermet- 
ta la costruzione di organiz¬ 
zazioni sovran.azionali al f-ne 
di togliere potere al parla¬ 
menti nazionali Tut‘avt.a. r(‘ 
le elezioni curmee si far.an- 
no. I comunisti fr3nce.si vi 
parteciperanno con tutto 1! lo¬ 
ro impegno, ner niìl 

forte che ma! la presenza del¬ 
le sinistre e p'ù incisiva ’a 
difesa degli Interesse dei 
lavoratori. 

I comunisti Ifa’lanl. come 
si sa. sono f.avorevnl! a’’e 
eiezioni dirette del parlamen¬ 
to. come strumento per 
trasformare e rinnovare In 


Andreotfì 
in USA il 
6-7 dicembre 

E’ stato confe.'mato che il 
presidente del Consiglio oo. 
Andreottl. su Invito del p.'e- 
sidente degli Stati Uniti Ge¬ 
rald Ford, si recherà In vi- 
sita ufficiale a \Va.shlngton 
nei giorni 6 e 7 dicembre. 


aprendo la strada alla 
partecipazione delle grandi 
masse popolari. 

Ma come e possibile la con¬ 
vivenza di posizioni diverse in 
uno stesso gruppo politico? 
Risponde Altiero Spinelli: al¬ 
cuni me.si fa ho assistito a un 
dibattilo in parlamento nel 
quale il capogruppo .socialista, 
il tedesco Fellermeier, si 
scandalizzava appunto per le 
differenti poslz.oni in seno al 
gruppo comuniata. Al lerm.ne 
dello ste.sso dibattito il grup¬ 
po socialista si divise in tre 
nella votazione. La realtà è 
che tutte le forze politiche eu¬ 
ropee SI sono formate su ba¬ 
se nazionale e non hanno 
ancora elaborato pasizioni 
unitarie sui problemi de!l’Eu¬ 
ropa. Le elezioni dirette, ol¬ 
tre a porti'ire finalmente sul¬ 
la .scena dell’Europa le grandi 
forze politiche di massa, im¬ 
pegneranno 1 partiti a ton- 
frontarsi su questi temi di 
fronte al proprio elettorato, in 
un vasto dibattito di '.dee sul¬ 
l’unità dell’Europa. 

Ma come non temere, si 
chiede da un’altra parte, che 
l’Europa dei monopoli, subor¬ 
dinata alla NATO, condizioni 

10 .sviluppo del socialismo nel¬ 
l’occidente? Risponde Amen¬ 
dola; la realtà attuale e quel¬ 
la di nove paesi europei che 
sono condizionati dai rapporti 
di forze oggi esistenti su sca¬ 
la internazionale e al 'oro in¬ 
terno. Ma ci sono grandi pro¬ 
blemi come l’energia, la si¬ 
tuazione monetaria, l’inquina¬ 
mento, che 1 singoli paesi 
non possono più affrontare da 
soli. La CEE esiste e può. 
trasformata in senso .lemo- 
cratico come noi vogliamo, of¬ 
frire un qu.adro per una ne¬ 
cessaria azione di solidarietà 
e di cooperaziotie su questi 
problemi. 

Quanto alle elezioni, il com¬ 
pagno Amendola ha criticato 

11 fatto che esse si tengano 
.secondo leggi elettorali diver¬ 
se da paese a pae.se, cosi 
che la rappresentanza delle 
forze politiche non sorà omo¬ 
genea Ma il pericolo più gra¬ 
ve è rindifferenza. se lon .a 
ostilità, di grandi masse po¬ 
polari nel confronti dell’Eu¬ 
ropa. II che fa temere una 
scarsa partecipazione alle ur¬ 
ne, c quindi un condizàona- 
menlo negativo sulla .nascita 
stessa del nuovo parlamento. 

Le caratteristiche di questa 
Europa per cui i comunisti in 
tendono battersi vengono co¬ 
si riassunte da Amendola: vo¬ 
gliamo costruire una comuni¬ 
tà aperta ai rapporti con gli 
altri paesi del continente e 
del Terzo mondo, e non ostile 
ma autonoma rispetto agli 
Stati Uniti. Vogliamo un’in¬ 
tegrazione l cui caratteri ri- 
-spondano alla complessità 
politica ed economica, alla 
storia e alle tradizioni del- 
rOccldente europeo, e che 
perciò non mortifichi ma e- 
salti rindipendenza e 1 sen¬ 
timenti nazionali del singoli 
popoli. Vogliamo Infine una 
Europa che sla elemento di 
pace e di disarmo, d! coope¬ 
razione e di distensione nel 
mondo. 

Come reagirebbero le altre 
forze politiche europee ad una 
eventuale (e possibile nel 
prossimo futuro» partecipazio 
ne dei comunisti al governo 
In Italia e in Francia? Dopo 
le risposte di Amendo'a e del- 1 
la Goutmann. tocca a Spinelli 
concludere: nella misura in 
cui I comunisti rappresentano 
un elemento di rL'anamento 
e di rinnovamento di stnittu- 
re nazionali profondamente 
malate, la lo.'-o presenza al 
governo di grandi p.acsi euro^ 
pel offrirà ozzettivament*’ 
possibilità maggiori, e ncn 
minori, d’ so' dariotà In'crna 
zion,ale. Ci sono, anche nel¬ 
l’Europa de! Nord, e nella 
stessa Germania occidenta¬ 
le fino a ieri chiasa alla com¬ 
prensione dei fenomeni poli¬ 
tici in atto nei paesi meri- j 
dionali del continente, uomi- 
ni avveduti che cominciano a | 
capire. 1 
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Detenuti liberati in Cile 


L.i giU'ita cilena ha rimesso in libertà 
JO detenuti politici, seccndo quanto era 
stato annunciato nei giorni scorsi. Le auto¬ 
ma affermano che restano dentro 18 oppo¬ 
sitori. Per sedici le autorità si dichiarano 
di:)P03te a rilasciarli a condizione che la¬ 
scino il Cile. Undici paesi si sarebbe offerti 
' di ospitarli. Non è prevista la hberazicne 
del segretario generale del PC cileno Luis 
Corv.ilan nò de! .senatore comunista Jorge 
.Mcntes, per i quali la giunta afferma provo- 
c.itonamente di volere ;n cambio la libera- 
zifiie di detenuti in URSS e a Cub.i. A 
proposito delle ultime decisioni della giunta 
'il Pinnchet, Clodoniiro Almeyda, segretario 
deirUnidad Popolar ha dichiaratoci Questa 


decisicne della giunta costituisce un’cnne- 
ainia manovra demagogica per masclierare 
il suo colpevole silenzio di freote alla 
denuncia, che proviciie dal mondo intero 
per le innumerevoli detenzioni illegali e la 
scomparsa di centinaia di illustri cileni, 
denunce reccntemciite avallate dalle auto¬ 
rità della Chiesa. Esigiamo che Pinochct e 
la giunta rendano conto del luogo di deten- 
zicne di E. Ponce. V. Diaz, C. Lorca, J. 
Weibel, B. Araya, R. Lagos che la DINA 
ha sequestrato senza riconoscerne poi 
l’arresto ». 

Nella foto: 1 prigionieri si apprestano a 
lasciare il campo di Tres Alamos. 


Dopo il documento dei vescovi e Tarresto di un sacerdote 

In Brasile acuita tensione 
tra il governo e la Chiesa 

I giornali del regime pubblicano un’intervista attribuita al reverendo 
Maboni da 18 giorni in carcere - La risposta della Conferenza episcopale 


RIO DE JANEIRO. 18. 

Si acuiscono le già tese 


Vera Vegetti 


relazlcni tra Chiesa cattolica 
e governo in Brasile in se¬ 
guito alla detenzione del re¬ 
verendo Fiorentino Mabcni. 

Padre Mabcni è stato ar¬ 
restato il 31 ottobre scorso 
mentre si trovava nello Stato 
del Para (Brasile settentrio¬ 
nale) inviatovi dalla confe¬ 
renza episcopale per inda¬ 
gare sullo accuse di maltrat¬ 
tamenti dei contadini poveri 
ad opera della polizia. La 
Commissione pastorale ccn- 
tadina. una branca della 
Cenferenza cpisccpale, ha 
comunicato che nella regio¬ 
ne meridionale del Farà la 
tensione nelle campagne — 
per le miserrime ccndizioni 
di vita dei contadini e por 
gli abusi che essi devono su¬ 
bire — era sfociata • in atti 
di violenza. Due poliziotti 
erano rimasti uccisi, quin¬ 
di cinquanta uomini arre¬ 
stati mentre le loro famiglie 
sono sottoposte a minacce 
e maltrattamenti. Compiuta 
la sua inda|ine padre Ma- 
beni protesto presso le au¬ 
torità di polizia per il modo 
in cui venivano ccodotte le 
indagini e per 1 precedenti 
epi.sodi di arbitrio e vio¬ 
lenza centro i ccntadini 
poveri della zona. Per tutta 
risposta venne arrestato per 
« incitamento alla rivolta ». 
Una presunta intervista di 
padre Mabcni è apparsa in 
un giornale del P^rà ed è 
stata ripresa dal quotidiano 
a diffusione nazionale «O 
Estado do Sao Paulo ». Se¬ 
condo le parole attribuite 
al sacerdote v elementi co¬ 
munisti si seno infiltrati 
nella Chiesa cattolica ». Ad¬ 
dirittura dei vescovi si ser¬ 
virebbero della Chiesa per le 
loro «attività comuniste», 
e la Cenferenza episcooale 
sarelibe di -i sinistr.a ». Padre 
Maboni definirebbe inoltre il 
proprio comport.ameoto nel¬ 
lo Stato di Farà « impru¬ 
dente ». la Conferenza epi- 
scnp.Tie ha risposto alla pub¬ 
blicazione definendo l’intcr- 
vist.a priva di credibilità poi¬ 
ché pubblicata mentre il suo 
prc'unto autore si trova in 
.stato di detenzione e di iso¬ 
lamento da 17 giorni, cioè 
senza difesa nelle mani del- 
Tapoarato repressivo del re¬ 
gime. 

In realtà la speculazione 
5mb.astira dal governo con la 
I cos’ddetta « intervista Ma- 
I ben: n suona come maldestra 
I risposta alla documcnMta 
! denuncia rie' suoi sistemi dì 
j po'ere e delle iliegalità che 
quotidianamente avvengono 
nei p.ae.se ccntenuta nel do¬ 


cumento ufficiale del 16 scor¬ 
so della Conferenza episco¬ 
pale brasiliana. Nel docu¬ 
mento si ricordano alcuni re¬ 
centi episodi di violenza che 
1 seno costati la vita a sacer¬ 
doti e a povera gente e si 
giunge a conclusioni ispi¬ 
rate ai principi pastorali che 
rappresentano una critica di 
fondo del regime brasiliano. 

Nel documento vengono de¬ 
nunciati « tutti gli arresti 
arbitrari per ragioni politi¬ 
che degli ultimi anni, com¬ 
presi i sequestri, i maltrat¬ 
tamenti. le torture, le snari- 
zicni, le uccisicni, anche se 
dal maggio scorso, per quan¬ 
to si sa. queste cose sono 
cessate. Non si può dire lo 
stesso però dei crimini che 
continuano ad essere com¬ 
messi da elementi delle forze 
di polizia contro la popola¬ 
zione In tutto il Brasile». 
Il documento continua più 
avanti: «Una grande ten¬ 
tazione dei detentori del po¬ 
tere è confondere il dovere 
di lealtà del popolo verso 
la nazione ccn la lealtà 
verso lo Stato, cioè verso il 
governo». Mettendo il go¬ 
verno al disopra di tutto si 
« disprezza la sicurezza indi¬ 
viduale ». si riduce il po¬ 
polo a uno « stato di silenzio 


cuoi — si domanda nel ca¬ 
pitolo finale il documento 
dei vescovi brasiliani — han¬ 
no potere di decisicne?... 
Perchè io alcuni paesi la 
differenza tra .salario mi¬ 
nimo e massimo non su¬ 
pera le 12 volte mentre in 
Brasile supera le duecento 
volte? C’è stato un tempo 
in cui le nostre p.'-edicazioni 
al popolo ccnsigliavaoo so¬ 
prattutto pazienza e rasse¬ 
gnazione. Oggi senza omet¬ 
tere questi valori, la nostra 
parola si dirige anche ai 
grandi e ai potenti per ri¬ 
cordare loro le molle respcn- 
sabilità di fronte alle soffe¬ 
renze del popolo». Confron¬ 
tando con una citazione del 
Vangelo il documento cosi 
continua; « I grandi di al¬ 
lora pensavano a se stessi 
e non al popolo. Oggi suc¬ 
cede lo stesso». 

I vescovi chiedeno infine 
.giustizia per gli episodi di 
violenza e di morte elencati 
e affermano: «Tuttavia la 
semplice punizione degli ese¬ 
cutori di delitti ncn può 
tranquillizzare la coscienza 
delle autorità finché il si¬ 
stema socio-politico ed eco¬ 
nomico continuerà a ge»ae- 
rare un ordine .sociale ba- 
-sato sulle ingiustizie e sulla 


e paura ». « Perchè solo al- * violenza ». 

Nel settore educativo e culturale 

Condannata aH’Unesco 
l’azione israeliana 
nei territori occiinati 

L'OLP pronta ad accettare uno Stato in Cisglordania 
e a Gaza - Combattimenti nel Libano del Sud 


NEW YORK, 18 I 
n capo del Dipartimento 
politico deirOLP, Faruk E! 
Khaddumi. ha ribadito in un.a 
pubblica dichiarazione che 
l’OLP è pronta ad accettare 
la creazione di uno Stato pa¬ 
lestinese nei territori della 
Cisgiordania e della striscia 
di Gaza, attualmente occupa¬ 
ti da Israele. Fonti dip'.om.a- 
tiche dell'ONU hanno sotto- | 
lineato come questa pubblica j 
dichiarazione si colleghi di- i 
rettamente e! d.scorso prò j 
nunciato dallo stesso Khaddu ! 


I le popolazioni ad una edu¬ 
cazione nazionale e ad una 
propria vita culturale. I de¬ 
legati dei Paesi occidentali 
(in particolare Inghilterra, 
USA, Francia e Australia) 
avevano cercato invano di 
«ammorbidire» il documen¬ 
to. sostituendo almeno la pa¬ 
rola « condanna ». i 


lineato come questa pubblica j BEIRUT. 18 

dichiarazione si colleghi di- i La normalizzazione della vl- 
rettamenle e! d.scorso prò j ta a Beirut pra^gue a ritmo 
nunciato dallo stesso Khaddu ! soddisfacente; ne è un chiaro 
mi lunedi scorso all’As.=em- | .segno l’annuncio ufficiale che 
blea generale Ail’espone.nie ■ l’aeroporto internazion,aIe sa- t 
palestinese è stato chiesto se rà riaperto doin.ini e cne n- 


palestinese è stato chiesto se 
Ì’OLP riconoscerà Israe.e; « E 
Tultima carta che ho in ma- 


prenderanno subito t voli del¬ 
la MEA per e dall’Europa. 


no — ha risposto El Khaddu j lì presiden'e Sarkis ha fi-s- 


Da Havemann e da altri tredici intellettuali 

Chiesta nella RDT la revoca 
delle misure contro Biermann 

« La rivoluzione proletaria deve essere capace di autocritica » | 


mi — e non sono pronto a 
giocarmela Tocca ad Israele 
riconoscere i palestinesi. Pri¬ 
ma di tutto dobbiamo avere 
uno Stato ». 

Con lo spinto della dichia¬ 
razione di Khaddumi co.alra- 
stano palesemente le prese di 
posizione Israeliane che co¬ 
me sempre, ogni volta che s: 
paria di pace, si fanno di 
p.ù in più intransigenti. Og¬ 
gi un portavoce di Tel .Aviv 
ha detto espressamente ciie 


saio il 22 nove.mbre come II 
gior.no entro cui tutto deve j 
essere tornato alla normaiuà i 
e devono essere r..aperie :ut- 1 
te le grandi vie di comuni- i 
caz'oné e gli access. fra i due ! 
settori. j 

Le ultime 24 ore sono sta- [ 
te tuttavia turbate da due I 
gravi mcldent:. Nel sud dei 
Libano, a ridosso dei confi¬ 
ne con Israele (dove n.on è 
previsto l'arrivo del «caschi 
b.anchi »), ii villaggio di 


BERLINO. 18 j partiti comunisti Italiano, 
11 caso del cantante Wolf | francese e spagnolo affinché 
Biermann. privato della cit- | si adoperino per ottenerne la 


• tadinanza delia RDT e della 
possibilità di rientrare dalla 
Germania federale, dove si 
trova in tournée per aver 
«diffamato» — cosi ai espri¬ 
me il comunicato ufficiale — 
l'ordinamento socialL«ta, ha 
sollevato viva emozione e cri¬ 
tiche a Berlino 

In un’intervista alla radio 
della RFT, il noto scicn- 
zi.ato e filosofo marxista Ro¬ 
bert Havemann già protesto- 
re airUnlversità Humto’.dt e 
deputato .alla C.amera del po 
polo, ha espr€s.'o la convin¬ 
zione che il vero m.ativo dei 
provvedimento sla da ricer 
care nel concerto dato da 
Biermann per I giovani nel 
lo scorso autunno in una chie- 
«a di Berlino, nonostante 11 
ttvicto. e ha fatto appello al 


revoca Havem.ann, che é si.a 
to evil ste.s50 privato de'la 
possibilità di lavorare a c«au 
sa delle sue critiche, dichia¬ 
ra che riniz:.ativa del g.jver 
no e la reazione che e-v-a ha 
su.=citato tra eli intell-ntu.ah 
de'la RDT non hanno pre 
cedenti 

La revoca del provvedi¬ 
mento preso contro Biermann 
è .stata chiesta in una let¬ 
tera a! \eues Dcutschlnnrt 
(Che non rh.a pubblicà'a» da 
tredici eminenti mteiiet: lall. 
tra 1 quali sono lo sculi.^re 
Frltz Cremer. membro del- 
l’Arcademia di belle arti 'au¬ 
tore. tra l'altro, del progetto 
per 11 monumento al caduti 
nel campo nazLsta di Buchen- 
wald), gli scrittori Stefan 


Hcym, Chrlsta Wolf, Volkcr i m’ania». 


Braun. Stefan Herm.in. Guen- 
ther Ku.nert. Heiner Mueller 
e Jurck Becker 
I tredici, mentre riIev.ano 
di non approvare tutto ciò che 
B:erm.ann dice e fa, ricordano 
con M.irx che « ia rivoluzione 
proletaria deve essere c.apa- 
cc di ajtocntica » e che la 
Germ.ania democratica non 
può di.sf.a.'-.s: di uno de; suoi 
ar:..st; sii'.o perchè quest; cr: 
t:c.a alcuni .a.= petti del suo 
ordinamento Biermann. del 
resto. « si richiama a u.na 
lunga tradizione letteraria di 
disagio con tl proprio tem¬ 
po». tradizione che ogni mo¬ 
vimento di riscatto non può 
considerare estranea, e le sue 
critiche non infirmano la sua 
scelta fondamentale di vive¬ 
re in quella che con.=ldera 
« la parte migliore della Ger¬ 


ii suo governo . non crede , Kfar Kila è stato attacca» » 
a..a sincerità « de.,e recenti j jrj forze dalle milizie falanzi- j 


dichiarazioni di Sadat — cir : 
ca la disposizione ad andia [ 
re a Ginevra e fare la pace . 
subito — e le co.ns.dera « un j 
trucco o un esped.ente desti¬ 
nato a mettere Israele :n im¬ 
barazzo ». Fonti governative 
hanno aggiunto che Israele è 
sempre pronto ad andare a 
Ginevra, ma « non ritiene che 
questo sia il modo più effi¬ 
ciente per procede.'-e ». pre¬ 
ferendo le trattative bilate¬ 
rali con mediazione americ^i- i 
na (che consentirebbero di 
eludere 11 nodo centrale, cioè 
il problema palestinese). 

Proprio oggi la Commissio¬ 
ne programmatica per la con¬ 
ferenza dell'UNESCO, nun.ta 
a Nairobi, ha approvato con 
73 voti a favore, 18 contrari 
e 19 astensioni un documen¬ 
to che condanna razione 
israeliana ne: territori arabi 
occupati, definendola una i 


ste appoggiate da un intenso 
fuoco di artiglieria israel am; 
la Falange sostiene che I suol 
uomini hanno occupato il 
Villaggio; r«esercito del L.b.-i 
no arabo » conferma che si 
è combattuto aspramente per 
d.verse ore 

A Beirut Inoltre ieri sera 
e stanotte si sono avuti al¬ 
l’interno dei campo pale.sti 
ncse d: Sabra Chalilla aspr. 
scontri provoc.ati da elemen¬ 
ti dell’organizz.azione filo-.si- 
riana .Al Saika che ne era I 
stata cstromess.a nel giugno 
scorso. Il b.lancio sare’obe di 
3 morti e 35 fer.t.; ai oam- 
b.att;mentì che hanno con¬ 
trappasto armati della Sa ka 
a quelli del Pronte Demo¬ 
cratico Popolare, hanno po¬ 
sto fine all’alba 1 mezzi co- ' 
razzati siriani della « forza di | 


iAJcuptti-i, uciiiiciiuGia uim t 

violazione del diritto di quel- 1 pace » inter araba 


ni del Governo di modificare 
il decreto sulla scala mobi¬ 
le si è avuta Ieri mat¬ 
tina nella commissione finan¬ 
ze e tesoro del Senato dove 
li sottosegretario Abis. ha pre¬ 
sentalo, sotto forma di emen¬ 
damenti, in pratica un nuovo 
provvedimento. 

In base alle modifiche pro¬ 
spettate dal governo, le no¬ 
vità che vengono introdotte 
con il nuovo testo sono tre. 

O ln primo luogo, non più 
solo gli scatti di contin¬ 
genza. ma « tutti gli incre- 
< menti di retribuzione di ca- 
i ratiere fis.so e continuativo, 

! maturatisi in costanza di rap¬ 
porto di lavoro successiva¬ 
mente alla entrata in vigore 
della legge » e per la durata 
di due anni, verranno corri- 
.sposti, per i lavoratori con 
una retribuzione di 8 milioni 
l’anno, sotto forma di buoni 
del tesoro: per i lavoratori 
con retribuzione tra i sei e 
gli otto milioni, tutti gli in¬ 
crementi verranno corrispo¬ 
sti in buoni del tesoro nella 
misura del 50 per cento. 

O La seconda innovazione 
riguarda, appunto, il ca¬ 
rattere del prestito forzo.so: 
non più obbligazioni, ma buo¬ 
ni del Tesoro, poliennali, e- 
ine.ssi al tasso di intere.sse, 
per la durata e secondo le 
condizioni e modalità di rim¬ 
borso stabilite dal ministro 
del Tesoro. 

0 Le somme derivanti dal 
congelamento degli au¬ 
menti delle retribuzioni ver¬ 
ranno destinate ad un appo¬ 
sito capitolo del bilancio di 
previsione delle entrate .sta¬ 
tali per cs,sere destinate « a 
provvedimenti di incentiva¬ 
zioni delle attività produt¬ 
tive » 

Gli emendamenti del governo 
sono stati accolti ieri dai mem¬ 
bri della commissione finan¬ 
ze c tesoro molto criticamen¬ 
te. Pesanti riserve sono ve¬ 
nute dagli stessi senatori de 
(anche se non è da escludere 
una intenzione strumentale 
nella pre.sa di posizione di 
questi senatori de nel con¬ 
fronti di Andreottl). Il de 
Coppo ha detto che le modifi¬ 
che presentate dal governo 
spostano « l’asse delVorigina- 
rio provvedimento » che viene 
a porsi « in posizione autono¬ 
ma rispetto all'invito fatto da 
Andreotti alle parti sociali di 
trattare la diminuzione del 
costo del lavoro»; Romei, sem¬ 
pre de. ha aggiunto che a suo 
parere « il provvedimento non 
recepisce alcune critiche avan¬ 
zate da più parti, anche sin¬ 
dacali. sul congegno dei pre¬ 
levamenti e dei versamenti ». 
Riserve sono state espresse 
anche dal socialista Fcrrala- 
sco (a *uo avviso, le modifi¬ 
che del governo sì propongo¬ 
no di esercitare k una forte 
pressione sulle parti sociali»), 
mentre i compagni Li Vigni e 
Bonazzi. dopo aver rilevato 
che critiche, appunto, sono 
state mosse dagli stessi de, 
hanno sostenuto la necessità 
che sia data al Parlamento la 
possibilità di pronunciarsi sul 
decreto entro l’il dicembré. 

Nel recente dibattito alla 
Camera, il PCI si è dichiara¬ 
to favorevole a intervenire 
sui redditi medio alti da lavo¬ 
ro dipendente con un pre.stito 
forzoso dei tipo di quello pre¬ 
visto dal decreto governolivo 
(non nella forma emendata) 
e sui redditi non da lavoro 
dipendente con la doppia im- 
p^izione (attraverso la anti¬ 
cipazione de! pagamento del¬ 
la imposta sul radilo all’an¬ 
no in corso) per il ’77. I co¬ 
munisti hanno anche detto di 
voler ridiscutere I vari aspetti 
del decreto governativo sulle 
retribuzioni oltre l 6 e gli 8 
milioni e cioè il livello stesso 
del plafond. la utilizzazione 
del gettito, etc. Si tratta dun¬ 
que di introdurre queste im¬ 
portanti modifiche e poi di 
passare alla conversione in 
legge. 

Di fronte alla iniziativa 
presa dal governo ieri matti¬ 
na. i comunisti ribadiscono la 
loro pasizione; il compagno 
Fermarie’.lo, che fa parte del 
comitato ristretto che entro 
mercoledì prossimo dovrà por¬ 
tare in commissione le con¬ 
clusioni dell’esame cui vengo¬ 
no sottopo.sti vecchio e nuovo 
testo del decreto, ha espresso 
le « forti riserve » del PCI su¬ 
gli emendamenti proposti dal 
governo. 

Fermariello ha anche detto 
che è intenzione del PCI bat¬ 
tersi perché si arrivi alla con¬ 
versione in legge del decreto 
originario con una sene di 
i.mportanti modifiche e dopo 
un ulteriore confronto del 
governo con i sindacati. 

Anche le organizzaz.on' sin¬ 
dacali hanno m.anifcstato im¬ 
mediate riserve sul tipo di 
misure ora prospettate dal 
governo. 

Anche i sindacati hanno 
avuto modo di occuparsi i.m- 
mediatamente dei t po d: mi¬ 
sura ora praspettata dal go¬ 
verno. La Federazione uni- ] 
tana era riunii.a. ieri, con 
le categorie de;!’.ndu.'tria per 
un esame degli incontri con 
la Confindustria e Interslnd; 
in serata la segreteria ha 
lasciato la riun.one con le 
rategoric per esaminare la 
nuova m-sur-3 del governo. 

La d .scu.s5 one s: è protril- 
t.a dalle 20 alle 23 30. ha 
vi.sto delle posizioni anche 
diver.sc ma è aop.•odala a 
rie’e conclusioni unitarie, 
tanto che è stato approva¬ 
to ar.’iinanimità il breve co 
manicato canz’.nsivo. a Di 
fronte alla presentazione del 
t'itto -.mprovrisn da varie 
del governo di emendamen¬ 
ti sul decreto legae retati- 
I o alla scala mobile — è 
detto nel comunicato — il 
sindacato conferma le pro¬ 
prie posizioni espresse neVa 
lettera innata mercoledi al 
governo e sottolinea ora p'ù 
che mai Vurgenza delVin^on- 
tro richiesto, ver discutere 
in vìeT^y> al decreto richia¬ 
mato. alle quest’on' degli in¬ 
vestimenti e del pubblico tm- 
pieao ». 

L’adesione a questo comu- 
n'cato è stata unanime, per 
r’Ji non si comprende bene 
il significato d: un altro co¬ 
municato successiv.amente c- 
messo, sempre sullo stes.so 
.ar?omenU>. dalla .segreteria 
de’la UIL. ' 

La segreteria CGIL, CI.SL 
e UIL si riunisce nuovamen- i 
tc oggi pomeriggio proprio 


per meglio definire la linea 
da portare al richiesto in¬ 
contro con il governo. 

Intersind 

sia le categorie deirindu- 
stria) si aono riuniti per va¬ 
lutare la situazione in vista 
degli appuntamenti di mar¬ 
tedì con la Confindustna e 
mercoledì con Intersind e 
Asap. Sono stati esaminati 
tutti i punti in discussione e 
riconfermati gli aspetti sul 
quali è possibile aprire una 
vera e propria trattativa. .Ma 
— è stato detto in più inter¬ 
venti — la prosecuzione del 
confronto va subordinata al 
ristabilimento di un clima 
accettabile, fugando ogni om¬ 
bra di attacco frontale al 
sindacato che invece è ap¬ 
parsa minacciosa nell’incon¬ 
tro di mercoledì con la Con- 
findustna. Slamane, comun¬ 
que, la segreteria CGIL, 
CISL. UIL. preciserà ulte¬ 
riormente la linea di con¬ 
dotta che il sindacato .se¬ 
guirà. 

Ma torniamo alla riunione 
di ieri. Il presidente dell’In- 
tersmd Mas.-vìccesi ha subito 
esordito dichiarando la « di- 
sponibilità delle aziende a 
partecipazione statale ad un 
dialogo sui problemi indieati 
come oggetto di possibile di¬ 
scussione dal direttivo CGIL. 
CISL. UIL ». I temi sui qua 
li sviluppare il confronto do¬ 
vrebbero essere divisi in due 
gruppi; 1) «le politiche di 
sviluppo dei singoli gruppi di 
aziende»; 2 ) costo del lavoro 
e produttività m senso sci et¬ 
to. Sul primo aspetto. .Mus- 
saccesi ha ribadito la « dtspo 
nibihtà degli enti di gestio¬ 
ne che controllano le azien¬ 
de rappresentate ad esami¬ 
nare direttamente con le 
Confederazioni la situazione 
dei gruppi e le politiche di 
investimenti ». Gli altri te¬ 
mi, sui quali si avvierà già 
mercoledi In discussione, .so¬ 
no le fe.stivitn. le ferie, la 
mobilità, la utilizzazione de¬ 
gli impianti, gli orari di la¬ 
voro e lo straordinario. 

Naturalmente, anche per 
l’Intersind occorre « incidere 
sul costo del lavoro a causa 
dello squilibrio esistente tra 
costo e retribuzione». Pure 
sulla contrattazione articola¬ 
ta gli industriali pubblici .so¬ 
no deH’avviso che occorra 
giungere ad un chiarimento 
con 1 sindacali, ma, a diffe¬ 
renza della Confinduslria. 
non ne chiedono il blocco to¬ 
tale; propongono, invece, che 
essa riguardi essenzialmente 
ala discussione dei problemi 
relativi alla situazione delle 
aziende ». A questo proposi¬ 
to, ricordiamo che sia le con¬ 
federazioni. sia le federazioni 
di categoria (metalmeccanici 
e chimici innanzitutto) han¬ 
no già detto che le piatta¬ 
forme che verranno presenta¬ 
te nelle aziende debbono es¬ 
sere centrate su investimenti, 
occupazione, organizzazione 
del lavoro e che è contrario 
alla linea sindacale punta¬ 
re invece prevalentemente su 
richieste salariali. 

Diversità d’accenti tra In- 
tersind-Asap e Confindustna 
anche sulla scala mobile, sul 
cui blocco i sindacati hanno 
già dichiarato che non sono 
disponibili a discutere. Ieri 
mattina Massaccesi ha ripre¬ 
so la questione: dopo e.ssersi 
dichiarato d’accordo .sul a si¬ 
gnificato che assume per i 
lavoratori l’indennità di con¬ 
tingenza, quale difesa net 
confronti della inflazione», 
ha detto che ritiene « oppor¬ 
tuno svolgere un esame sen¬ 
za preconcetti dei reciproci 
dati per verificare la neces¬ 
sità. da questo punto di vi¬ 
sta. di riconsiderare quegli 
aspetti del meccanismo che 
hanno effetti perversi ». 

Dimissioni 

te qualificate negli ambienti 
democristiani, come una « con¬ 
troffensiva del segretario vo- 
litico ». Questi ha infatti 
chiamato Umberto Agnelli 
per avvertirlo che il secondo 
convegno da lai indetto per 
la fine di novembre, dopo 
quello di settembre all’hoiel 
Hllton. dovrà svolgersi non 
fuori ma nelle sedi di parti¬ 
to. il quale metterà a dispo¬ 
sizione la sala del Ginsizlio 
nazionale. Ci si è chiesti, ieri, 
se tale gesto vuol costituire 
un precedente, per stabilire 
una nuova regola da valere 
per tutte le varie manifesta¬ 
zioni delle correnti democri¬ 
stiane. 

Zaccagnini ha inoltre con¬ 
cordato la sollecita convoca¬ 
zione de! Consiglio nazionale 
con l’on. Moro, il quale ne 
è il presidente e che. secon¬ 
do alcuni, sarebbe stato in¬ 
vece restio ad affrontare m 
tempi ravvio.nati un dibatti¬ 
to politico, per il timore che 
esso possa trasformarsi in 
una spec.e di show down tra 
sostenitori e avversan della 
linea cosiddetta di « rinnova¬ 
mento ». Il segretario de si 
proporrebbe di g.ungere al 
Coasiglio nazionale con una 
nuova « giunta » e nuovi re¬ 
sponsabili degli uffici cen- 
t.''aii dei partito: a tali nomi¬ 
ne do'.Tebbs infatti provve 
dere martedì prossimo la di- 
rez.one, L’on. P.£anu. capo 
della segreteria di Zaccagnl- 
ni, forse interpretando ’iali i 
intenzioni, ha ieri aflermato j 
cne. superata la campagna ! 
elettorale e la crisi di gover- 1 
no, « ora la DC non ha più ! 
C’iistip.caziom sufficienti » per I 
far procedere il « rinnova- . 
mento a passi così lenti ». ] 

DOROTEI Nell’assemblea de: ■ 
dep’Jtati democnstiani. tcnu- ] 
tasi nella tarda sera di mer- i 
coledì, è sorto un contrasto 
sulla propasta del capogrup^ 
po. il do.'oteo P.ccoli, di co 
statuire un «centro di stu 
di e di formazione dei par- i 
lamentarl ». I! « forzanovista * i 
Vito Napoli ha visto in tale j 
proposta l'.ntenzio.ne d. « cof- 
locare il gruppo in posizione ! 
autonoma rispetto al parti¬ 
to». e ha sostenuto che .se 
il partito è carente bisogna 
sollecitarlo ma « non creare 
strumenti per formare una 
sorta di nuovo partito». 

Durante la stessa assemblea 
Piccoli ha attaccato il gos’cr- 
no, accusandolo di avere « sca¬ 
valcato » li gruppo de nella 
questione deirinlroduzione d. 
una detrazione fiscale di 24 
mila lire a rimborso dell'au- 
mer.tato prezzo della benz;- i 


na. Il governo — ha soste¬ 
nuto Piccoli — avrebbe ce¬ 
duto alle pressioni comuniste. 

NAPOLITANO „„ 

nel numero di Rinascita che 
s*trà oggi nelle edicole, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano no¬ 
ta tra l’altio che «si è par. 
lato c SI parla di "arrogan¬ 
za” del partito democristiano 
o. di volta in volta, di que¬ 
sto 0 quel suo dirigente ». « A 
me sembra — egli prosegue 
— che ci troviamo, fondamen¬ 
talmente, dinanzi a una rea¬ 
zione difensiva, che masche¬ 
ra l'insicurezza e la mancan- 
za di prospettiva con la ritor¬ 
sione polemica spesso assai 
rozza verso altre forze poli¬ 
tiche o con l'illusione del "lo¬ 
goramento” del PCI. Manca 
di prospettiva proprio quella 
parte del gruppo dirigente de- 
mocitsltano che impugnò al 
congresso la bandiera del rin¬ 
novamento c che resiste tut¬ 
tora a suggestioni di destra, 
ma senza sapervi opporre al¬ 
tro che la difesa statica dcl- 
l'aìtualc quadro politico e la 
vaga speranza di un "recupe, 
ro" del PSI. E in questo 
vuoto SI inserisce e prende 
corpo la tentazione di un ar- 
roccamento integralistico, la 
velleità di una rivincita per 
la via dello scontro frontale 
con la sinistra (che dovreb¬ 
be, sul piano politico, coni- 
spoìidcrc a una rottura sul 
piano sociale tra classe ope¬ 
raia e ceti medi)». 
N.ipolitano as.sorva quindi 
che « a questi dati indubbia¬ 
mente negativi c pencolasi 
della situazione interna della 
DC c del suo gruppo diri¬ 
gente > non Ixista risponde¬ 
re con «/« sciiiplìce sdegnu¬ 
la dc iuncia dell"’arroganza" 
democristiane. ». Si tratta 
p;utto.sto di inc.ilzare sul ter¬ 
reno dei contenuti « ni modo 
efficace le posizioni di quan¬ 
ti nel partito democristiano 
SI sono attestati sulla linea 
di un "confionto" (magali 
più enunciato che praticalo) 
e de! non incontro col PCI ». 


Ieri riiiiiioiic 
della Direzione 
del PCI 

Si è riunita ieri la Dire¬ 
zione del PCI. Sui tre temi 
alTordine del giorno — la 
scuola, 1 problemi dell’equo 
canone e quelli delle misure 
economiche — hanno svolto le 
relazioni i comp.igni Torto- 
rella, Barca e Napolitano. 


PSI 


munislH. In altri termini, si 
sarebbe discu.s.so .se con.ii.le- 
rare un gtnerno .senz^i la di¬ 
retta partecipazione del PCI 
ma con il suo .sostegno una 
possibile variante dèi gover¬ 
no di emergenza. Il documen¬ 
to poi approvato ignora una 
t-ile ipotesi subordinata, fis- 
s,indo come « unica e sola » 
soluzione accettabile un mi¬ 
nistero di coalizione democra¬ 
tica indiscriminata. 

Come è noto, in sede di vo¬ 
tazione nel CC si erano veri¬ 
ficate le astensioni di Mariot- 
ti. Cattaui c Dino Moro i 
quali ritenevano che non si 
doves.se escludere l’ipotesi di 
un accesso del PSI al gover¬ 
no, con volo favorevole comu¬ 
nista. anche senza la presen¬ 
za diretta dì altri p.irliii de¬ 
mocratici. Sulla scia di que¬ 
ste pasizioni vi sono state ie¬ 
ri dichiarazioni interpretati¬ 
ve di vari esponenti. Ha det¬ 
to Manca, della segrete.na; 
«ri PSI non fa una casistica 
futuribile (cioè, non si adden¬ 
tra ora nci dettagli di for¬ 
mula — ndr). Noi non siamo 
d'accordo su un governo dove 
et siano la DC e il PSI, o al¬ 
tri parliti, ma che non sia 
un governo di emergenza, 
cioè con tutte le forze de¬ 
mocratiche dentro e ni par- 
ticolarc quelle di sinistra ». 
E Cicchitto. delia sinistra: 

« l’ipotesi del governo di e- 
mergenza contenuta nel docu¬ 
mento significa l’esclusione di 
posizioni differenziate nell’ 
ambito delle forze democrati¬ 
che ». Infine. Vittorelh scrì¬ 
verà sull’Aianfi/ di stamani; 

« A’é un solo partito, con un 
governo monocolore, né una 
piccola coalizione con o sen¬ 
za l'appnqgio o la copertura 
morale del PCI, né una coa¬ 
lizione che contrapponga 
blocco a blocco possono risol- 
tere In crisi italiana Se è 
v^ro che solo una grande rna- 
Inione può tentare di affron¬ 
tare la crisi, è logico che chi 
ne è persuado c<^cliida ogni mi¬ 
ni-coalizione con o senza co¬ 
pertura comunista r. 

Quali che siano, dunque, le 
accentuazioni interpretative, 
il CC socialista ha sancito 
come propo.s;a valida nell’e- 
mergenza il governo di unità 
democrai.ca. ed ha rasplnto 
quello che l’on. P.ccoll aveva 
definito il « recupero » soc.a- 
lislj .ad una collaborazione i 
bilaterale con la DC. Il ca- | 
ratiere netto della scelta è i 
ulteriormente sottolineato dal ; 
documento finale de! CC 
quando e.sso chiama c-splici- 
taniente a fare del governo 
di un.tà un obb.etlr.o di lot¬ 
ta e di In.ziativ.ì politica: 

« E’ necessario — vi si legge 
— che nel paese e dal paese 
nasca una grande spinta che. 
facendo perno sui sindacati, 
suoli enti locali, sul movi¬ 
mento di massa, incalzi tl 
coterno, orientando le scelte 
della politica di governo e so¬ 
stenga l'iniziativa politica per 
giungere alla soluzione di e- 
mergenzn ». 

La chiara !ndic.azlone di ta¬ 
le obbiettivo SI connette col 
rifiuto di ogni tattica che fac¬ 
cia p.-eclpilare anzitempo 1’ 
attuale quadro politico di cui 
tuttavia SI .eo*,folineano 1 gra¬ 
vi limiti: <s La gravità della 
crisi economica, la quantità 
e la qualità dei problemi del 
paese rivelano per contrasto 
l'inadeguatezza del governo 
monooolore democristiano che 
SI conferma quindi come una 
so’uzione transitoria ». D’al¬ 
tro canto. 11 quadro politico 
è re.so « più instabile » dal 
comportamento della DC che 
ha oppostx) il -SUO rifiuto per¬ 
fino a semplici riunioni col¬ 
legiali del partiti « La DC — 
nota ancora il documento — 
non appare ancora consape¬ 
vole del fatto che il 20 piu- j 
qno ha seinnto la fine di li¬ 
na fase storica caratterizza- l 


ta dalla sua posizione egemo¬ 
nica nel sistema politico ita¬ 
liano. In questo senso, l'ac¬ 
cettazione di un diverso ruo¬ 
lo da parte della DC è la 
condizione per dar vita nel 
paese ad un equilibrio più 
stabile e meglio rispondente 
alla gravità della crisi e al 
rapporti tra le forze politi¬ 
che ». 

A proposito dello stato del¬ 
le relazioni fra U PSI e gU 
altri partiti prende, anzitut¬ 
to, spicco il giudizio positivo 
sui rapporti con il PCI. La co¬ 
mune responsabilità del PSI 
e del PCI — si afferma — di 
fronte al governo Andreotti, 
11 vasto quadro delle allean¬ 
ze nelle Regioni e negli enti 
locali segnano « un'evoluzione 
positiva dei rapporti tra i due 
maggiori partiti della sinistra, 
necessaria per la difesa del 
mondo del lavoro, c consen¬ 
tono la ricerca di una politi¬ 
ca di comuni obbiettivi nella 
quale tuttavia non si esauri¬ 
scono e tanto meno si can¬ 
cellano le differenze ideolo¬ 
giche e le divergenze strate¬ 
giche ». 

Si prevede, quindi, un ul¬ 
teriore miglioramento dei 
rapporti con 11 PSDI e .si 
auspica «una migliore reci¬ 
proca comprensione » con 11 
PRI: si ritiene possibile !« 
convergenza coi radicali se 
questi rinuncemnno a « po¬ 
lemiche immotivate verso il 
PSI », e si e.snrime Infine in- 
tcres.se per 11 dibattito aper- 
I to.si nella formazione di «de¬ 
mocrazia proletaria ». 

Da un punto di vista più 
generale, il documento .san¬ 
ziona la lìnea del « polo so¬ 
cialista » come componente 
autonoma e con ruolo di 
guida nH’interno dì uno .schie¬ 
ramento dialettico c plurali¬ 
sta della sinistra 

Sono da registrare alcuno 
puntualizzazioni sul voto che 
.SI era avuto nel CC sulla 
proposta di allargare la D; 
rezione agli ex .segretari per 
consentire il rientro di De 
Martino. Tale propa-^ta era 
-stata approvata a larga m.ig- 
gioranza. Vi erano tuttavia 
stati 27 voti contrari, preva¬ 
lentemente del gruppo di si- 
n’stra. L’on. Achilli ha ehia- 
rito che tale voto contrario 
va inteso come una critica di 
metodo in quanto « la coop¬ 
tazione non risponde ad al¬ 
cuna logica ed introduce un 
metodo episodico non poli¬ 
ticamente motivato». 

Sono da registrare anche le 
prime reazioni esterne ai de¬ 
liberati dell’organo dirigente 
.socialista. Il compagno G. C. 
Pajetta lia dichiarato all'a- 
genzia ADN-Kronos: «Mi pa¬ 
re molto importante l'affer¬ 
mazione da parte socialista 
di un grande senso di respon¬ 
sabilità di fronte alle diffi¬ 
coltà della situazione insie¬ 
me alla determinazione di 
concorrere ad una prospet¬ 
tiva di svolta democratica che 
anche noi giudichiamo neces¬ 
saria. Questi due aspetti, mol 
to importanti e non dissocia¬ 
bili. vanno giudicati molto 
positivamente ». 

Da jiarte repubblicana .s. 
avrà oggi la risposta dal 
giornale del partito aH’mViio 
.socialista di migliorare i rop- 
porti. E’ una risposta inter¬ 
locutoria e abb.astanzu pe.s.si- 
misliea. « Una convergenza 
programmatica tra i due par¬ 
titi ~ si legge ncll’artico’o 
— sui modi di superare la 
crisi, appare, tenuto conto 
delle divergenze che si man'- 
festano su quasi ogni pro¬ 
blema, di difficile realizzazio¬ 
ne ». 11 PRI non ha pregiud»- 
ziQli di schieramento al go¬ 
verno di emergenza e sarebbe 
disposto ad appoggiare anche 
un eventuale governo DC-PSI 
ma tutto resta affidato ai con¬ 
tenuti programmatici. In 
ogni caso i repubblicani non 
intendono e.sercitare pre.ssio- 
ni su nessuno, e quindi nem¬ 
meno sulla DC. per giungere 
ad un governo di larga coa¬ 
lizione. Essi .sono contrari sol¬ 
tanto aH’alternatiVQ di si¬ 
nistra. 

NEL PSDI j socialdemocra¬ 
tici hanno reagito con con¬ 
dizionata benevolenza al CC 
socialisia. Il segretario Ro¬ 
mita, parlando ad un conve¬ 
gno di quadri provinciali, ha 
detto che la linea del suo 
p.artito resta quella della co¬ 
struzione di un’area sociaii- 
sta e laica, che di diver.so 
dal «polo socialista» fis.sato 
dal PSI ha un maggior di¬ 
stacco dalla prospettivo di 
un'alternativa di sinistra e 
una minore esaltazione del 
ruolo-guida del PSI. Romita 
nota un « riflusso di marca 
moderata all'interno della DC 
che fascia intravedere come 
alla fine la DC assumerà una 
posizione incquivocabilmentr 
conrervatnee ». Da qui la 
.scelta socialdemocratica d. 
limitare i rapporti con la DU 
.solo e eventuali «accordi tat¬ 
tici c transitori ». Egli nt.e- 
ne non realistica la prospet¬ 
tiva di un governo di emer¬ 
genza e non accettabile un bi¬ 
colore DCPSI. Meglio pun¬ 
tare — ha detto — su un 
blocco intermedio di forze 
progressive che si proponga 
di « corresponsabtltzzare i- 
PCl ». 

Alla riunione ha par.alo 
anche Saragat il qu.ile ha ri¬ 
volto un appello all'unità de. 
part.to ed è tornato ad et- 
laccare la DC e i testirnon. 
americani del coso Lockheed 
che vorrebbero .scar.care ogn. 
colpa 5U Tanossi, 


Condannati 
a 3 anni cinque 
sacerdoti nella 
Corea del sud 

SEUL. 13 

Cinque religiosi cattolici 
sono stati condannati a pftie 
fino a tre anni dalla corre 
d’appello di Seul, in base al 
decreto presidenziale contro 
la dissidenza. La corte ha 
confermalo il verdetto di p.*.- 
ma istanza contro i cinque 
imputati, riducendo però le 
pene che originariamente ar¬ 
rivavano fino a cinque ann.. 

I cinque erano stati arre¬ 
stali in marzo per aver stanrv 
pato copie di una poesia. Poe¬ 
sia satirica contro la ditta¬ 
tura del presidente Park 
Chung Hee. 
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La più potente esplosione nucleare cinese dal 1964 


I risultati 

deirìncoiitro 

Breznev-Tito 


I.a \i-ila ili qii.iraiiloirou- 
(li I.conili ISriviit-v a ni'l;:i'.iilo 
■■i'ImIii.i r^'Ci'i t'oiii'lii'a con 
|•^•^i|l|•|)(•a -iMlili'la/ioiif: « Si.i. 
IMO tiiollo 'l•lllli'>^alli, 1,1 \i~ii,i 
«■ -lata roi'iiiiala ila 'ilrri'-'O...» 
.i\c\a ili'llii il port.ixorc ilt'lla 
ilei ('oiniliii'li jti;.’0'l.i\ i 
pillile ore iliipn la p.iileii/'.i 
ilei leailer '0\ÌelÌi-o. |•‘. iin,i let¬ 
tura attenta ilei l'oiiiniiii'ato 
4 'oii;:innto, oltre a 'liara//aie 
il terreno il.iir.itnio-rera ili 
n('r\o-.i-nio ilie -i ei.i rieat.i 
attuino alla \i'ita e allo -tato 
ili-lle rel.i/.ioni tr.i i ilne pae-i. 
può f'-ere pre-a a ronrernia 
ilella rorretle//.i ilei “iiiili/io 
po-iti\o elle lie|^l,li|ii il.'i ili i 
ri'iill.iti ilei rolloipiì 'rito-iiriv.- 
nev. Sopr.ittiitto -e 'i .ea^iiiii- 
ue 1,1 pereiitoi iet,ì roti eiii il 
Il ailer jii^ii-l,i\o li,l lirtto rlie 

10 -viluppo ilei lapporti ti,i 
Mo-im e |{e|;:r,ii|o -,ii.'l « pre- 
i'i',iuienle l,i ri-;io-|,i ,i roìoio 
lite Ìn\eut,iuo ilelle -tnrìe in 
pi opo'ito ». 

In ie.i||,'i tulli ;tli o--ei\,llo- 
ri politili eoiii'oi ilaiio nel li- 
leiieie elle il |ii|,iui'io ili ipie- 
•■t.i \i'il,i lo -i può ri,i--uuie- 
■ e; ) ) in un luiitliore ^r,ii|o ili 
eoiiipreii-ioiie leripror.i (fui-e 

11 [lil'l elev.ito riiio .III o;;”il; 
2) nel re,ili-iuo eoii mi il.i en¬ 
ti.iiiilie le |i.irli -i pillarli.Ilio e 
-i pUlllu.lli//.uio le II ilil lei eii- 
7e » (die eouiiinipie pel ui,iii- 
'aoiiol e elle ri-iieeeliìano in 
iii,iiliel,i for-e |iiii pieei-.i elle 
ili pa--.ilo la iliver-.i eolloe.i- 
/ioiie ilitern.i/ioM.ile e le ilil- 
feieiili vie ili -viluppo iiiteruo. 

Il u eoiitiiiuo e-p.lililer-i ilel- 
l.i eoopera/ioiie tr.i i line p.ie- 
-i » è il punto ili p,i|tetl/.l ilei 
luiii:o iloeiiiiieiito die. i ielii.l- 
ui,iiiiio-i ,i||.i ilielii.ira/ioiie ili 
Itelmailo ilei l‘•.'l."l, a ipiell.i 
ili Mo-e.i ilei e a ipiell.i 

loiiiiilie ilei l'tTI. lili.iili-ee i o- 
uie M i i.ipporti ju-ao--ov ieiiei 
-i.ino li.i-ati e -i eilirieliino in 
.iriiionia eon i piineipi ivi eon- 
lennli n e eoiiie appunto e--i 
alilii.iiio il.ilo <i un forte iui|iul- 
-o allo ‘viluppo ilell.i eoll.ilio- 
r.i/ione e ileM'.iuiiei/i.i tra i 
(lue popoli ». 

.\l riliailiuieiito ilei ir liaoio- 
*o ri-petto ilei priiieipi ili -o- 
vr.iiiit.'i. iiiilipenilen/..i. |i.irit.'i 
ili iliritli. non iiiteiTeren/a ne- 
}:li affari interni, die rifletto¬ 


no r.ir.ilteri-tidie .sliu ielle na¬ 
zionali e interna/ionali ili o;ini 
pae-e ». -i ,i^;:iiin;:e tuttavia, c 
in nianiera più eiplieit.i die in 
p.i--alo. il rieliiaino al uri-pet¬ 
to ileirau'tonoiuia e ilella lilie- 
ra -reità ilelle iliver-e ^traile 
liell.i eililiea/iiiiie -oeiali-ta. la 
eoi lai Mira zio Ile inleni.iziouali- 
.-ta. eauierate-ra e voloiit.iri.i 
ilei lille (i,!e-i e ilei line paititi. 
nello -pii ilo ileiriii-e'.'iialiieiilo 
ili M.irv. l'iieael- e l.eliill » eo- 
iiie ir lia-e iluraliira e -l.iliile 
per riilleiioie ralfoi z.lluelllo 
(lei r.ippoili ili .uiiieizia lr,l l,i 
l.ei;,i e il PCI .«i ». 

C -111 piolileui,i (Ielle « (li- 
ver-e -traile » e delle ir iliffe- 
reiiz.e ». eoiiie -i alferiii.i .1 
llel'zi .Ilio, non ilov reldiei II e-- 
-erv i ipiiiidi più « inar;iini ili 
iir.liiile-o ». 

Non -fu;me inolile eoiiie lo 
.ippeezz.iiiieiilo eoiiilliie eire.i il 
ri-iill.ilo della (loiifereliza dei 
p.irlili eoiiiiiiii-li ed oper.ii di 
Iterlino veiie.i e-pre--o proprio 
in (|i!e-lo eotile-lo. eoiiie « un 
iuipoit,lille rotili iltiilo » ,i eiò 
die jii^o-lavi e ‘ovietiei rileii- 
;:ouo M utile e neee-'.irio » in 
.triiioni.i <1 eoli l,i polilie.i e uli 
iiilere--i di o^iii p.iililo. del 
dialogo e dello -e.iiiiliio di opi¬ 
nioni e della eoll.dior.izioiie 
ti.i i |i irlili I oiiiiiiii'li ed ope- 
r.ii ». in vi-l,i di un u arrieelii- 
iiieiilo della leori.i e della pr.i-- 
-i riv olii/ioii.irie ». 

In iiii.i parol.i. il eoiiiiini- 
e.ilo jlivo-'iiv ietieo. -e d,l liti 
l.ito rieoiio-ee die e-i-loiio 
(I differenze idiietlive » e die 
ipie-te -Olio dovute » alle for¬ 
me e alle linee diver-e elle il 
iiioviiiiento li.i a—unto nelle 
p.irtieol.iri eiiiidizioni in mi -i 
è trov.ito ad oper.ire nei ri- 
-petlivi p.ie-i ». (‘--e ii non de¬ 
vono r.ippre-mtare un o-taeo- 
lo -iill.i -tr.id.i dell.l eooper.l- 
zioiie tr.i i p.irtiti eoiiiiini-ti ed 
oper.ii e tutte le .iltre lorze 
I ividiizioii.irie e pr(n;re--i-to ». 

Il lì-lllt.llo dei eidloipii Itlez- 
ne\.'rito .ipp.ire ipiindì eonte 
un nuovo iiiommto po-Ìtivo 
nelle rel.i/ioni jui:o--ovietielie. 
eo-i collie po-ilivo fu l'ineoii- 
Iro del l'tTI. \d e-'O -e"ui un 
importante -viluppo delle rela¬ 
zioni Ira i due p,ie-i. 17 ' ipiel 
die -i .illeiide oi:ei dopo die. 
collie li.i dello lo -le-‘o pre-i- 
ileiile 'I ilo. il terreno ‘eiiilir.l 
in :zr.in parte -li.ir.izz.ilo k d.i 
tante eon"ellure ». 


. . V 

Cina: grande rilievo 
e commenti dedicati 
alla nuova bomba H 


Il « Quotidiano del Popolo » presenta l'avvenimento come un 
successo di Hua Kuo-feng facilitato dalla sconfitta dei.« quattro » 


PECHINO. 18 

Il ((Quotidiano del Popolo» dà notizia oggi «con enorme rilievo» — riferisce la corri¬ 
spondente dell'ANSA Ada Princlgalli — dell'esplosione di una bomba all'idrogeno, dedi¬ 
candole tutta la prima pagina. Dal canto suo il corrispondente dell'UPI a Hong Kong, 

Chailfs Smilh, .sottolinea die — secondo i centri americani di rileva/ione — si tratta di 
un c.spcrinienlo avvenuto nell’atinosrera, della potenza di (|uattro nicitaloni, il quarto com¬ 
piuto in Cina que.sl’antio e il ventunesimo il as.soluto. La prima atomica cinese, come 
si sa, fu sperimentata nel- i-- 


Con concessioni alle richieste degli ultras 


SUAREZ SALVA IN EXTREMIS 


LA NUOVA LEGGE ELEnORALE 


Per la Camera si voterà con il sistema proporzionale e non con quel¬ 
lo maggioritario come pretendevano gli ultra - Repressione a Valencia 


Franco Fabiani 


Per concordare il passaggio dei poteri 


Carter si incontra 
con Ford lunedi 


L'ailuale presidente firmerà l'accordo con l'Unione So¬ 
vietica sui missili, se la trattativa andrà in porto 


Wz\.SHINGTON. 18 
Il presidente eletto degli 
Stali Uniti Jtmmy C.ir.er 


Come è noto. Carter ha 
indicato come uno dei suoi 
principali obicttivi quello di 


si recherà lunedi a W.ishing- | portare avanti la discu-ssione 
ton per incontrarvi nel po- | con l’URSS su questo pro- 


ineriggio il presidente uscen¬ 
te. Gerald Ford. Il coììo.t.iio 
servirà a mettere a punto le 
modalità del passaggio dalia 
vecchia alia nuova ammini¬ 
strazione. Sullo stesso tema, 
Carter si intrattiene domani 


l’ottobre del lilGI. Secondo il 
corrispondente doU'UPl. la 
e.-,plosione è avvenuta nella 
atmosfera e. con ogni proba¬ 
bilità, ha prodotto scorie ra¬ 
dioattive elle nei prossimi 
giorni ricadranno sul (ìiappo 
ne. sugli .Stati Uniti e su 
altri paesi. 

L'Ente americano per la ri¬ 
cerca e lo sviluppo — si ap¬ 
prende da Wasliington — ita 
ca'coiato c.he l’esperimento, 
((avvenuto nella base di Li.i 
Nor i, aia -< li più potente » 
della atoria « atomica » ci- 
ne.-^e. 

L agenzia giapponc.sc Myo 
do. ili un di.spaccio in cui ci¬ 
ta lonti militari o'jcident.i'i .( 
Pechino (cioè gii addetti ni.- 
litari prca-io le ambasci.r.e 
europee) afferma che l’e.-pei;- 
mento potrebbe e.sscro -.l'u!- 
lima fase di un programn.a 
dcatiniilo a mefere a p'into 
la testata nucleare di un mi.s 
sile stlalogico )>. Il giornale 
gi.ipponcae Asahi si .spinge 
più in ili. « La Cina — af¬ 
ferma — Ila completato lo 
.schema sperimcoiaie di ur.i 
testata all'idrogeno oer ir,.-, 
sili a lunga gitt.ata ». 

L’.'ls«/i/ aggiunge una pie 
vi.sionc. z\t ferma che m i c r 
coli cinesi ritengono che ;,i 
modernizzazione delle u-ice 
armate cinesi progredir.i ra 
pidamente nel futuro ». La 
frase contenuta in uii.i 
cornspondeiiza da Pecn.no 
è inteie.ssantc, perché ro n- 
cide con le analisi pubblica¬ 
le. in questi ultimi ti,nip., 
da vari giornali europei e a- 
mericani. In tali anaì-si .si 
afferma clic lo scontro fio 
Hua Kuo-feng e i «quattro di 
Scianghai » aveva per t .ni.i 
anche la «questione .imita¬ 
le». I «quattro» sarebbero 
stati favorevoli ad un ìsei<..tc 
j attrezzato c addestralo jol- 
; tanto per In guerra o gueir;- 
j glia « popolare » dotato perciò 
! soprattutto di armi leggere -e 
] dilensive. convenzionali, non 
«sofisticate», non « nioj r 
no». Hu.i Kuo-feng (in ciò so¬ 
stenuto dalla stragrande '.r.cg- 
gioranza degii ufficiali t a 
irebbe avuto nel pa.ss.ito te 
tanto più avrebbe oggi) 'u.'it 
concezione del tutto opposta; 
la creazione di un csaie.t-a ^ 
cinese ultra-moder.io. datato i 
di armi «sofisticatissime:, 
cap.aci di colpire obicttivi an¬ 
che molto lontani, cioè di tn;"- 
-sili strategici intercontinen¬ 
tali. 

L’ultimo esperimento, g'ain- 
j di, è ovvi.imenie l’approdo 
' il mento (o quasi) a Hu.i 
! tennio. Nel commeiiiarlo, ti.l- 
tavia, il Quotidiano del P >■ 
polo si sforza di attri'ou'.rnc 
il merito io quasi) a Hua 
Kuo-feng. La citazione di Mao 
scelta per l'occasione, infat¬ 
ti. dà ragione a quanti vogo.) 
no un esercito ultramoderno’ 


Per « attività controrivoluzionarie » 


Ventisette condanne 
eseguite in Etiopia 


ADDIS ABEHA, 18 I precisato se le ventisette pi'r- 
Vontise-ttc « anarchici » con- j sone, delie quali è stata r.n- 
dannati a morte dal tribù- ; nunciata oggi resccuzionc. 
naie militare speciale per - appartenes.scro a tale punito, 
«omicidio, .sabotaggio, attivi- , ieri l’agenzia ufficiale di 
tà controrivoluzionariesono . notizie « ENzX » aveva reso 
SLati giustiziati in Etiopia. Lo | noto che «ottocento fuorileg- 
ha annunciato un conuinieato ■ ge, che si erano dati alia 
de! governo militare di;fuso j clandestinità in seguilo alla 
oggi dalla radio di Addi.s Abe- i rivoluzione etiopica, .si .-^nno 
b.i. Il comunicato non ’pre- | arresi lunedi alle aulojità del- 
ci.sa né il luogo né la d.tla i la provincia di Sidamo », nel 

! .sud del paese. Nella stessa 
I provincia. « due reazionari io 
no riina.sti recentemente uc- 
I cisi. mentre sette loio com¬ 
plici .sono stati arrestati per 


delle esecuzioni. 

I condannati a morte, af- 
ferma il comunicato, erano 
« anarcliici spi.iti dai loro m- 
tere.-jsi di classe ad opnorsi 
alla rivoluzione socialista ». 
Essi, viene precisato, aveva¬ 
no comtne.sso i loro « c imi- 
ni » in tre città etiopiciie, tra 
le quali Adis Abeba e Wo- 
liso ta una novantina di tiii- 
lometri dalla capitale). 

E' la seconda serie di ese¬ 
cuzioni annunciata in Etiopia 
quo.sto mese: all’inizio di no¬ 
vembre, 23 persone, in mas¬ 
sima parte appartenenti al 
« Partito rivoluzionario del 
popolo» (movimento clande¬ 
stino fondato dopo la presa 
del potere da parte dei mi¬ 
litari nel 1974). erano state 
condannate a morte e giusti¬ 
ziate per aver commesso omi¬ 
cidi ed altri crimini. 

La radio etiopica non ha 


le loro attività >. Altri venti- 
due « fuorilegge » .si orano ! 
consegnali alle autorità i 

Sempre secondo l'ENA cir- j 
ca duecento « fuorilegge » .so- ; 
no stati uccisi dalle forze di 
polizia e altri ducmilacmque- 
cento si sono consegnati o 
.sono stati fatti prigionieri nel 
mesi di agosto, settembre e 
ottobre in diverse •jrovinco. 
Altri cinquantadue si sono ar¬ 
resi in novembre. 

Nella dizione « fuorilegge » 
.sono accomun.ati. a quanto 
sembra, i membri delle nii 
lizie castituite dai proprietari 
terrieri espropriati, quelli del 
«Partito rivoluzionario del 
popolo» e i guerriglieri del 
Pronte di liberazione eritreo. 


M.ADHID. 18. 

A stragn-inde maggioranza 
il parlamento spagnolo hi 
! approvato il progetto di ri 
I forma castituzionale presenta¬ 
to dal governo presieduto da 
Adolfo Suarez c che s’imper¬ 
nia sulle elezioni generali po¬ 
litiche. che SI terranno l’an¬ 
no venturo. Il progetto ha ot¬ 
tenuto 415 voti favorevoli e 59 
contr.ari; le astensioni .sono 
state tredici. Lu di-scussione 
nelle Cortes è durata tre 
giorni. 

In realtà l'iter del progetto 
governativo non è stato faci¬ 
le. Bi.scgna ricord-are che per 
l'approvazione era richiesi.) la 
maggioranza dei due terzi del- 
l'.a.ssemblca. un parlamento 
dominato dai franchisti. Du 
rante la discussione alle Cor¬ 
tes è apparsa evidente che 
r opposizione dei deputati 
della « Alleiinza poitolare > 
guidata da Fraga Inbarn'’ 
contro la legge elettorale co¬ 
stituiva lo .scoglio maggior-? 
per li varo della riforma. Fr.i- 
ga Iribarne. e.\ ministro del 
le Informazioni qu.mdo Fran¬ 
co era vivo e ministro degli 
Interni nei primo governo 
dopo la morte de! ditlator.'. 
è oggi l’esponente d’una ten¬ 
denza di centro-destra p;) 
stasi in luce nel pastfr.mchi- 
snio. 

Per quanto riguarda la 
legge elettorale il di.ssidio 
non era formale: il governo 
prevedeva nel suo progetto 
l’adozione del sistema prò 
porzionalc. mentre gli oppo¬ 
sitori chiedevano quello mag¬ 
gioritario. Fraga e i suoi 
hanno minacciato Paslensio- 
ne in blocco mentre i depu¬ 
tali dell'csirema destra mi 
nacciavano addirittura il ri¬ 
corso alia violenziT in occ:i- 
sione dell’imminente anni¬ 
versario della morte di 
Franco. 

La divergenza, come si è 
detto, non era solo formale. 


Li legge maggioritaria era 
già stata criticata da tutte 
ie forzo democratiche in 
{luanto. prevedendo reiezione 
di quattro rappresentanti per 
ogni provineia, indipendente¬ 
mente da! numero degli abi 
tanti, favoriva chiaramente 
le zone più conservatrici che 
.sono anche le meno abitate. 
Col sistema maggioritario, 
ad esempio, la semideserta 
Estremadura manderebbe ni 
Senato un numero di rap 
pre.sentanti uguale a quello 
della popolosa c progredita 
Catalogna. 

Il pre.sidente del governo 
non ha voluto servirsi, per 
-superare l’impasse, dell’arma 
dello scioglimento delie Cor¬ 
tes per .sottoporre il proget¬ 
to di riforma u referendum 
i popolare. Ha preferito veni- 


II presidente 
del Venezuela 
da Andreotti 
e da Argan 


Il presidente della Repub¬ 
blica del Venezuela Pc.cz, 
a Roma in visita ufficiale, 
si è incontrato con il presi¬ 
dente del Consiglio .An(dr-:( t- 
li, che ha offerto in s’uo 
onore un pranzo, al quii le 
Hanno partecipato min.si'’:, 
parlamentari, personalit.’i po- 
e diplomatiche, 
presidente Perez .si e an¬ 
che recato al Campidoglio 
dove era atteso da! sindaco 
prof. Argan. Perez, che c-.’a 
accompagnato dal min!.->tro 
degli Esteri Escovar Salam 
ha visitato alcune sale de' 
musei capitolini. 


le a patti, facendo delle 
conce.ssiom die i .suo: .saste- 
nitori detini.scono sta-sera 
minime. Mentre il dibattito 
era ancora in corso, ne! po 
meriggio di oggi Suarez hti 
convocato Fraga Iribarne 
per discutere il contra.sto. 
.-Mia fino si è appreso che i 
due avev.tno raggiunto que¬ 
sta intesa; verrà fi-ssata la 
percentuale minima dei vo 
ti che ogni partito dovrà 
raggiungere per poter e.sse- 
re rappresentato alia Ca¬ 
mera ed inoltre le cinquanta 
provincie .spagiole avranno 
diritto ad avere un numero 
mimmo di rappresentanti. I 
due «minimi» suddetti non 
sono stati ancora fussati. 

Mentre le Cortes discutono 
li futuro « democi’atico » del 
pae.-:e, la repressione antiop?- 
raia continua; un episodio 
gravi^.simo è accaduto nell.i 
fabbrica di ceramiche « Nal- 
da » di Valencia; la direz.io 
ne. nei giorni scorsi, aveva 
licenziato 51 cpeiai che ave¬ 
vano aderito allo .sciopero 
proclamato per il 12 novem¬ 
bre dalle organizzazioni sin¬ 
dacali democratidie: venuti 
a cono3cenz..i di questo gra¬ 
vissimo provvedimento, 150 
operai ne avevano chiesto la 
revoca minacciando di entra¬ 
re in sciopero: la direzione 
li ha licenziati tutti. 11 prov¬ 
vedimento ha colpito tutti i 
delegati sindacali della fab¬ 
brica ed alcuni lavoratori die 
avevano 23 anni di anzianità 
ili azienda e die perdono co¬ 
si — in base alle leggi sp.a- 
gnoic — tutti i diritti. I re¬ 
stanti dipendenti della « Nal- 
da » sono entrati a loro vol¬ 
ta in sciopero chiedendo la 
ria-ssunzionc dei loro compa¬ 
gni. 


Interrogazione 
alla Camera 
sui rapporti 
con TAlbania 


I compagni Casalino. Reich- 
lin. Conchiglia, CaIas.so, Guer- 
rini e Carnieno liaiino chiesto 
di interrogale il pre.sidente 
del Consiglio « loer sapere se 
j è a conoscenza die in occa- 
I sione del recente congie.=so 
I de! Partito del lavoro aibanc- 
! se il leader di quel partilo ha 
I alferniato: "irer quanto ri- 
i guarda il nostro vicino d’oltre 
I Adriatico, rit.ilia, abbiamo 
con e.sso relazioni diploiiiati- 
! che e^ti.imo rafforzando 1 
I r.ippoiAjpyomm-crdaii e cultr- 
j rali. Ma, c ciò va compic.-o, 
la cosa non dipende solo da 
I noi, Vori’cmmo avere un rap- 
; IX)!to amichevole co! popolo 
I italiano. Ci na.sce dal pino 
j sentimento del jxipolo albi- 
ne.se e dalla giusta politica 
del nostro Stato .‘ocialbta. 
Noi speriamo che ogni italia¬ 
no e ogni uomo politico d: 
quel paese che veda le co.s* 
con realismo pensi die i’ainl- 
ci/.ia con r.A'bania si.a molto 
importante i>er l’Italia. Con¬ 
cludendo. noi sp-eriamo di ave¬ 
re con quel ixae.-e rapirorti di 
buon vicinato, una franca 
cooperazionc, senza ingeren¬ 
ze negli affari interni e .sen- 
z.a tentativi di sorta di imi>or- 
re !c ideo ddl’uno all’aUro’’ ». 
j Gli interroganti desiderano 
1 « cono.scerc se .sono in cor.so o 
in progettazione, da parte del 
governo, iniziative atte ad 
a.ssicuraic che intendiamo rl- 
• cambiare i .sentimenti di ami¬ 
cizia e buon vicinato verso II 
lx)i>olo albanc.se e intrapren¬ 
dere trattative per crescenti 
rapjoorti commerciali e per la 
-Stipulazione di un trattato di 
pe.sca » 


sidente conta di consultar.si 
con il suo successore, nel ca¬ 
so. peraltro improbabile, che 
un accordo si delinei nelle 


con il capo della CIA, George i prossime settimane 
Bush, e .sabato con il .seeit- i „ - - . . - 

Oggi, intanto, e stata resa 

nota la risposta di Carter al 


tario di Stato. Harry Kissin- 
ger. nella sua residenza di 
Plains, in Georgia. 

Semirre a Piain.s. Carter ha ! 
ricevuto ieri un folto gruppo 
di esponenti della maggio- j 
ranza democratica al Con- j 
gre-s-so e di dirigenti de! par- : 
tuo. Lo scambio di vedute si | 
inquadra nel programma d; i 
strétta coopcrazione con il ; 
C-'ngre.'So cnunc.ato dai neo j 
presidente. : 

Carter non ha commentato ' 
le dichiarazioni fatte ieri da 
Ki.ssinger din.tnzi ai par a- ; 
inontari dei paesi atlantici. ’ 
nelle quali il segretario d: ■ 
Stato ha ribadito, in sottin- i 
tt.sa polemica con lui. le .sue [ 
ben note posizioni su diverse , 
qticstioni di politica estera. i 

L’impre.ssione di una p-?r- ; 
sistente tensione tr.a Tammi- j 
n;.■^trazione uscente e il presi¬ 
dente eletto è stata accen- I 
tuata d’altne parte da una • 
presa di posizione del ixirta- j 
MX-c di Ford. Nc.ssen. secon- ■ 
do la quale il presidente è ! 
pronto a firmare il nuovo ac- ' 
cordo con l’URSS .sulle armi ‘ 
f-tr.ategiche (SALT) prima ; 
dc!rin,sedi.amento di Caner. . 
.se dalia trattativa a-cirà a j 
breve scadcn7.a un trattato 
(! conforme agli interessi del- | 
rA.m.crica », i 


blema, attualmente arenata 
Il portavoce di Ford non 
ha voluto precisare se il pre- ] ;;n(ÌT‘ non"possTcVmT.!“l,“-a.C..- 

I narci dietro agl; altn a .aas 
so di lumaca, bobb.amo roir. 

I pere con ie convezior.ai e a«ot 
i lare il maggior numero pos¬ 
sìbile di tecniche di avangua.- 
I dia. al line di fare del noi’io 
j paese un patente mod-.rr.o 
Stato .socialista, in un per.o 
j do storico non troppo l’ingo». 
1 Ma non bast.a. Nel coinni-ti 
I to si afferma che l’c.piri- 
I mctito « Ila portato a .la i.e 
! vette ii livello degli a.’t.t.s- 
menti nucleari cinesi >. t r. 
flette le importanti rca.iz.-.i- 
zioni della scienza c d.*'.i 
tecnologia in Cina » e « ha 
dato un nuovo contributo ai 


I mp.s,saggio di congratulazioni 
1 inviatogli dal presidente del 
I Presidium sovietico, Podgor- 
ny. « Ho ricevuto con piacere 
; il vostro gentile me.s.sag!rio 
ì — è detto nel testo — e ve¬ 
do in e.sso un incoraggiamen¬ 
to per me mentre sono in pr(> 
cinto di assumere la presi¬ 
denza dogli Stati Uniti. Sap- j 
piate che potrete contare .su 
ógni sforzo da parte mia per 


zia tra ; nostri due paesi ». 


Terremoto 

neirAfghanistan 


MOSCA. 13 

Secondo dati rifonti daii.a 
sla 'irr.e si.smica « Mo.-^k'va 
li 17 novembre alle ore 20,23 
(O.’a d; Mosca) si è vcrili- 
c.ito 'jn !-?rremo:o d; mcdi.a i 
pctf.iza ne’.l’.Afghanistad. d-.’’.- 
ia zc sa dei d.orsa.e d; Gln- 
fnka-,’ 1 . r. tc.'rcmoio. li cui 
op.centro è stato registrato 
ad uni pr.ofond.tà di 200 chi¬ 
lometri. c st.ato avvertito all¬ 
eile a grande distanz.a. 


j il giornale del PCC pub’al:-:a 
i anche una «istruzione» del 
.-‘ucrc-‘5ore di Mao. che ni .s^' 
I è banale ( < es.s?r? mgtico.'j- 
i si iiei’.'crganiz.zazione e ne 1 1 
j d.rezionc ))). ma che. iniparti- 
, ta '( mentre veniva reaijZi.itu 
j l’ospcrimenlo — afferma il 
j Quotidiano del Popolo — h.a 
! straordinariamente ispiiaio i 
j compagni c’ne hanno prcoo 
I parte all'esperimento stesso», 
i Infine il commento suggeri 
! sce indirettamente l’idea che 
1 « quattro » ostacolassero io 
1 sviluppo delle armi atomiche: 
.( O.-a che la "banda dei quat- 
è stata ann.entata e che 



Da dornani al 26 novembre 


alla Standa 


otto prezzi-sfida 


Fai i tuoi conti, 
fai i tuoi confronti 

Questi articoli sono posti in 
vendita fino ad esaurimento. 

Ogni cliente potrà acquistar¬ 
ne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddi¬ 
sfare il maggior numero di con¬ 
sumatori. 


Pasta di semola di grano duro 


Pollo pronto per la cottura 

190 


1540 

lunga o corta grammi 500 


al chilo 




j tro 
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Dlrdt-'.re 

LUCA FAVOLI NI 

CeTidirctl-rg 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dlri-’t'jre rrspiir.‘;i’t,..c 

ANTONIO ZOLLO 


lucrato at n. 343 del Rrvl'-lro Stampa dri Tribunale di Pana L'UNITA' 
aalonzrazlonc a s-ornale rnurale r-«-rcro 4555 
DIREZIONE, REDAZIONE EO AM.MINISTRAZIONE: C3I85 Ro-na. Va del 
Ta. jrìni. 19 - Tr'tionì centralino: 4950351 - 4950352 • 49S03S3 - 4950353 
> 4951351 - 4951252 • 495I2S3 • 4951354 • 4551255 - ABBO.NAMEN- 
TO UNITA* (Tcrsamenla sul c'c portale n. 3 5531 ìnlec'ato a; A.-nm.-it- 
atranone de l’Unita, \iale FuNio ’ìeati. 75 • 20100 M.Cno) - ABBONA¬ 
MENTO A 6 Nur.lERI; ITALIA; annua 40.009. lemeilra'e 21.000. ir.- 
menrale 11.000. ESTERO; a-ir.ua G7.O00, semeaira'e 34.500, tri-neitrale 
17.750. abbonamento A 7 NUMERI- ITALIA; a.n-ua 4B.S00. scme- 
s;ea!e 24.500, trimeatrale 13S00. ESTERO; annua 7G.OOO. senteetra'c 
40.339. tn-ncitrale 30.700. COPIA ARRETRATA; L. 300. PUSBLICiTA': 
Cancesi'anaria cicluaìva S.P.l. (Secìcta per la Pubb.icita in Italia) Roma, 
P.arra 5. Lortnea in Lueina 36. e lue luccuriali in Italia - Tticieni 
688.541-2-3 4-5. TARIFFE: a modu’a (1 modula - 1 colonna per 43 
m-n.). COMMERCIALE; rd’: ore nariosate 9 e.-icrale; 1 .modulo; feriale 
44.000; iestiaa 59.300 • Milano-Lomkardìa; feriate L. 9.700: leitiva 
14.000; ilowedi c sabato 13,300 - Botonna; L, 13.000 32.000; giovedì a 
sabato 15.400 • Cenosa-Lliuria: L.10.500-13.500 - Modena; L. 6.600- 
12.300; fio-.rdi c sabato 8 SOO • Rei$ìo Emilia: 5 700-11.000; siaredi 
a sabato 7.000 - Emilia-Ron-.annb; L, 5.700-8.800; (ievedi • sabato 
L. 17,500 • Torina-Picmonte: Iciia'e L. 9.700; lestisa L. 14.000: gio¬ 
vedì c sabato L. 12.300 • Tre Veneiie; L, 5.700-6.600 - Roma c Lar.o: 
L. 11.000- 15.400 • Fircnie-Testana; feriale L. 11.000; Tircnte e pro¬ 
vincia: (estivo L, 15.400; Toscana; festivo L. 8.800 - Napoli-Campima; 
L. 6.600-8.800 • Regionale Centro Sud: L. 4.000-6.600 - Umbria: 
L. 5.300-7.000 • Martbc; L. 7.000 - S.SOO: giovedì e sabato 7.900. 
AVVISI FINANZIARI, LEGALI E REDAZIONALI; ediiione naiionata: 
l. 1.500 il mm/col. NECROLOGIE: cdiiionc nazionale: L. 500 per pa¬ 
rola; ez rioni locali; Italia settentrionale L. 300; rrrionate Emilia-Roma- 
n-ia L. 350: Centro-Sud L. 250 per parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO: 
L. 359 per parola più L. 300 diritto fisso per ciascuna edizione. Ver- 
••menta in C. C. P. 3/5531. Spedizione In abbonamento postale. 


Slabi incnto Tipejralico C.A.T.E. - 00185 Roma • Via del Ttarlnì, 1f 


rcv;5ia;*iista controritoiuz.iv.i.i- 
ri.a e sl.it.i rirr.o5s.a non t 
dubbio che :l popolo cinese a- 
j ’.anzerà ccnam-znte a p.’.-.-.. 
: anco.^a p.ù lu.nghi e vOUbC 
j guir.’i rca.:7,zaz;oni ancora più 
) grand: .=ulla larga strrtd.a iv:- 
1 la nvol’iizionc sorialLSt.i e d"l- 
i la co.ntru/.iOiie se.'-.aliala. 

I to ..s cuid.a del Cc.Tina > <en 
! trale dCi P.arlito cc.n .a cr;''o 
! il pres diMlc Haa Kaofvng». 
* In breve: al s’accc.noOre d 
Mao v.cno vo.egiio '.iCc.’‘-> 
so deirult.mo cspe.’.mor.to •; 
loir.ico in ’jn ir.oùi c.i? ?.> 
treb’ce er»iero soliaitto prò- 
pag.ar.distico. ma che poaco 
be a.nche espr.mere nao,’. .a 
rientanicnt: -dcll.a ’pol;..^ t :n.- 
Iitare cineìc. !! ccir.mento — 
ma questo era scon!.ato — 
pre.=cnta mf.ne la c.-i.c:;-; 
«cerne un duro colpu .nf.!;:' 
alle due superpetenzf. 1 Ut,SS 
e gì; US.A » e r.badisce. cnc 
la Ci.na « ma; e in .le.ssui /. 
c;rco5tanz.a sarà .a p.i.r-a ad 
usare armi nucleari ». 

Concetti analoghi ( , la Cina 
non è ma; stata e noii i.'it-n- 
de aivei.Ltre una ".s’u... r’pato'.i 
za" e s; batterà nei/ipre con¬ 
tro ogni tenta’ivo Ji .tgg e» 
sione e di interferenza») so¬ 
no stati e.spressi dai . 'j-, in; 
nistro degli Esteri Ho Vmg 
al pre.sidente del gragp’) par¬ 
lamentare de del Senato G.u- 
seppe Bartolomei, nc. cvj :.-:0 di 
un colloquio che Nuo’.’a Cina 
ha d(.:..i.tj « amicnc-ole}. 



Olio d’oliva extra vergine 

1850 


Piselli novelli surgelati Findus 

430 


Margarina Soleil 

290 

Riforma Fondiaria un litro 


grammi 300 netti 


due panetti da grammi 200 cad. 






Latte parzialmente scremato 


260 


lunga conservazione grammi 1000 


Biscotti frollini Guglielmone 


630 


sacchetto grammi 1000 




Grappa Piave 


2380 


cl. 75 
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FUnità / venerdì 19 novembre 1976 


lo relazione del compagno Gabbuggiani sul rendiconto del 76 e gli indirizzi di programma 


Conferenza stampa dell'Opera universitaria 


APPELLO DEL SINDACO PER UN GRANDE Apertura da oggi 
IMPEGNO COMUNE CONTRO LA PARALISI per la terza mensa 

Parere favorevole del ministero degli Interni sul prestito che va all’esame del Tesoro illustrata la grave situazione 

finanziaria di Palazzo Vecchio — « Sfondati » i limiti del bilancio dei '75 — In pericolo i servizi essenziali per la popola- struUura è in grado di garantire sin da ora 700-800 pasti • A pieno ritmo ne sfornerà 2500 • Verrà istituita 

zione — L’attività svolta e i problemi aperti — Le contraddizioni della DC — 1 rapporti tra le forze della Giunta una commissione di inchiesta per far luce sul ritardo nella riscossione di un miliardo e mezzo stanziato dal ministero 


« Non possiamo assistere passivamente allo svolgersi degli 
«venti. Del resto, non abbiamo atteso l'austerità per com¬ 
piere scelte di rigorosa selezione, di contenimento deila spesa, 
l>er investimenti produttivi. Ma questi indirizzi rischiano di 
dissolversi se non si creano le condizioni perché gii enti 
locali possano operare in situazioni diverse; se le misure 
antinflazionistiche • adottate | — --—-— 


dal governo non saranno ac¬ 
compagnate, contestualmente. 


censimento sulle abitazioni 
vuote della città, costituisce 


dai provvedimenti reclamali una iniziativa di particolare 

dalle organizzazioni sindacali, rilievo 


dal paese per la ripresa eco¬ 
nomica e produttiva, la ri¬ 
conversione, la riforma della 
pubblica amministrazione, il 


Il proseguimento del lavori 
per il viadotto all’Indiano, la 
sistemazione e la realizzazio¬ 
ne di alcune scuole di ogni or- 


risanamento delle finanze lo- dine e grado, il programma 


cali, la riforma sanitaria, il 
Mezzogiorno, l’agricoltura. Fi¬ 
renze non può essere essente 
da que.sto "fronte”. Il bi¬ 
lancio di previsione per il ’77, 
che nella situazione attuale 
non sarà passibile predispor¬ 
re entro l’anno, sarà un’oc- 
cesione decisiva per tenere 
anerte, anche alla nostra cit- 
t.à DrosD'»ttivp di .sviluopo». 

Da qui l’appello rivolto ieri 


impostato per la viabilità, de¬ 
finiscono l’impegno nel setto¬ 
re del lavori pubblici. L’ini¬ 
zio del lavori — previsto en¬ 
tro il mese — per rimpianto 
di zonizzazione deH’Anconel- 
la. nonché i lavori per il mi¬ 
glioramento della rete Idrica, 
sottolineano lo sforzo per af¬ 
frontare uno del problemi più 
acuti della città. Fra i pros¬ 
simi impegni vi è quello di 


davanti al Consiglio comunale presentare al Consiglio il pia 
sln-iirn. compagno Gib- H traffico, tendente 

bugglani, a nome della Glun- ad alleggerire il carico sul 
ti, affinché emerga « il se- centro e a creare un sistema 
gno di un impegno comune ». tras^rto integrato. ^ ge 


no por li traffico, tendente 
ad alleggerire il carico sul 
centro e a creare un sistema 
di trasporto integrato. La ge¬ 
stione delle leggi regionali 
sull’assistenza, l'apertura del¬ 
la casa albergo, 1 soggiorni 
per gli anziani, l’assistenza 
farmaceutica ad artigiani e 


Situazione finanziaria la casa albergo, soggiorni 

H commercianti. l’istituzione 
proyazlone ad guardia medica pedlatrl- 

enni Hi la convenzlonc coH la Pro¬ 

sono intervenuti una serie di vincia e l’associazione indù- 
avvenimenti preoccupanti che . coordinamento 

onnr 3 f rapporto agii ambienti 

S- Il lavorai rapporti con le 


vaio dal competenti organi. 

L’amministrazione ha dovu¬ 
to operare nel limiti — che 
sono stati « sfondati » — am¬ 
messi per 11 bilancio del ’75. 
I mutui a pareggio dei disa¬ 
vanzi del '73 del ‘74 e del 
’7.5 per un complesso di 80 
miliardi non sono stati con¬ 
cessi. 

Si è avuta notizia — ha 
detto 11 sindaco — che il mi¬ 
nistero degli Interni ha e- 


organizzazionl del volontaria¬ 
to, sono gli atti che più han¬ 
no contraddhstinto l’azione 
dcIi’Ammlnistrazione 
L’Intervento prioritario nel 
campo deH’edllizia scolastica 
è stato rivolto a raggiungere 
l’obiettivo — che può dirsi 
raggiunto — della eiimmazio 
ne del doppi turni. L’altro 
obiettivo è quello del pieno 
tempo nella scuola: in questo 


spresso parere favorevole ri- quadro si collocano le scelte 
guardo alia richiesta di lan- la estensione (attrayereo 

ciò del prestito obbligazlona- gallone centralizzata) del 
rio di 100 miliardi. Espresso servizio di refezione nelle 
l’apprezzamento per la sen- scuole. 1 aggiornamento dei 
sibiiità dimostrata nel con- personale, la sperimentazione, 
fronti del problemi prospet- ** qualificazione delle ^titu- 


tati, Gabbuggiani ha afferma- z>oni educative comunali, nel 
to che sul prestito dovrà prò* settore dello sport e del ver- 
nunziarsi il ministero del Te- fle. la linea prevalente è quel- 


«oro. L’augurio — ha' detto 
ancora — è che non soprag¬ 
giunga un provvedimento per 
una sospensione di tutti 1 pre¬ 


la di favorire lo sviluppo e la 
crescita delio sport dì base. 
1 rapporti Own il personale so¬ 
no stati assorbiti dalle que- 


stiti. La situazione era grave stloni inerenti l’applicazione 
anche al momento deH’lnse- del contratto di lavoro dal 


diamento deU’Amministrazio- 
ne: un debito con gli istituti 
di credito di circa sette volte 
le entrate: 100 milioni di inte- 


passaggio del personale del 
centro carni e delle pubbli¬ 
che affissioni, nonché dalla 
grossa questione, in fase di 


ressi a! giorno da pagare alle studio, delja ristrutturazione 
banche, un debito complessi- deiramministrazione. 


vo di 1 milione e 200 mila 
lire per abitante. Ma l’au- 


Molte questioni rimangono 
aperte (tariffe da adeguare. 


mento dei costi, dei tassi di consorzi soci-sanitari, acque- 


interesse, il non poter ricor¬ 
rere alla cassa depositi e pre¬ 


dotto di Bilancino, grandi in¬ 
frastrutture, rapporti con l 


stili, hanno aggravato a tal comprensori, la Regione e gli 


punto la situazione che al giu¬ 
gno scorso era già stato im¬ 
pegnato tutto l'ammesso per 


enti locali che devono farsi 
più stretti) ma. soprattutto 
«difficoltoso ed insufficiente 


il ‘75 per servizi quali l’ac- è ancora il nostro rapporto 


quedotto, la refezione 
Oggi, perdurando questo 
stato di cose vi è il pericolo 


con la città e le sue molte¬ 
plici articolazioni ». Que¬ 
sto rapporto deve farsi più 


deha paralisi. Sottolineato co- saldo, sempre meno « delega¬ 


rne di fronte alla situazione 
preesistente (aggravata dal¬ 
la mancanza di una guida 


to» e più «partecipato», per 
non lasciare varchi alle spin¬ 
te disgreganti, alle tentazio- 


reale, dalla crisi cronica di ni corporative, al municipa- 
Palazzo Vecchio) la nuova lismo. 

Amministrazione non si sia 

arresa, il sindaco ha trac- i inno nnlitirho 

c.'ato una panoramica sai LC lui46 pUllllLIIC 

cammino percorso, non sotta- „ „„„„ 

cendo luci ed ombre: dalle 

lotte a difesa dallo sviluppo iÌ* 

economico, alle questioni an- 

nose della «Direttissima» e 

della Galileo (a questo prò- 

Ima f /1 lo CTltichc c contriouti cHc ]3 


posito ha ricordato la presa 
di posizione del consiglio di 
fabbrica sulla indisponibilità 
dei governo a contribuire al 


maggioranza non ha mancato 
di considerare positivamentg. 
Ma accanto ad esse, si è dato 


Uasferiménto dené offre^ vit?- talvolta, da ^rte di set- 

Campi). alla elezione dei con- 


sigli di quartiere, che vedran- polemica esasperata e stru- 
no la luce dopi; dieci anni, mentale su alcuni problemi 
alla organizzazione stessa dei 

lavori del Consiglio (otto coro- Vn 

missioni istituite consorzi per abbianm arcato di mettere in 

risorse Idriche e trasporti. JTe che sl1,r.Mcltodl^; 

ricare da parte di alcuni 5 e^ 

CSmniinO percorso tori dei gruppo de. le tensioni 

w j ». Il interne, i contraccolpi della 
Ci si è mossi, ha «tetro II che essi attraversano 

■indaco, lungo i binari indi- sulla città, e sui problemi 
cali nel programma e nel bl- palazzo Vecchio. Ancora 


Il cammino percorso 


lancio pur con 1 limiti che 
hanno pesato sull'attività dei 


singoli settori. Nel settore e- 90 giugno 
conomlco. l’impegno si è ri- ^ • 

volto a riorganizzare e svilup- ^.“,4 


si direbbe, non è stato «di¬ 
gerito» il voto del 15 e del 


Una visione ed una respon- 


?» nr^uttira sabilità nazionali si dimostra- 

«"^he a livello di comu- 
tive per il credito. la prepa- locale, ai citta, ai quar 

razione delia conferenza com- 


tiere, di circolo di gruppo. 
Al di là delie cavillose «di- 


prensonale sulio sviluppo, il 
risanamento del « Conventi- mìnn'rtJiza 
no » di via Villani, il contri- 

buto airassociazionisroo delle 

A «mnrs&a Qi c I csistcnza, VI c Una re- 

sponsabilità più generale che 
d?ve accomunare le forze di 


anche le iniziative avviate per 
Il - piano del commercio, la 
apertura di nuovi mercati set- 


governo e di opposizione: 
quella di uno sforzo teso a da- 


«yvltuia Lti tlUVFi v nn r. n zT r. 

timanali, la pubblicizzazione 

del centro carni, le iniziative segno della propria identi- 


sui problemi del caro vita la ftinlfn 

ristrutturazione, che è In cor- L1 


so del mercato centrale. 

In un intreccio, che si è 
fatto sempre più stretto, con 
le questioni economiche si è I 
posto anche l’intervento nel j 
settore della cultura: rappor¬ 
ti con l’università e gli isti- j 
tuli culturali italiani e stra- 1 


le. ai problemi che ci stanno 
davanti, con « umiltà » abban¬ 
donando illusioni di « rivinci¬ 
ta », con «coraggio» anche. 

Questo, e non aitro, ouò es¬ 
sere lo «spirito del confronto» 
politico fra forze democra¬ 
tiche. 

Gabbuggiani ha quindi ri- 


nicri, decentramento cultura- ! cordato che in questi mesi di 

I duro impatto con la realta 
• Nel settore deH’assetto del 1 nazionale e la situazione Tio- 


territorlo. una fase nuova si 
è aperta nel processo di pia¬ 
nificazione, con il decollo del 
Pir. Il lancio del bando di 
concorso per il «centro dire¬ 
zionale». Presto sarà portato 
In discussione il « piano dei 
servizi», consistente ne. .g 
ferimento delle aree indicate 


rentina, la «solidarietà» tra 
le forze della Giunu e di 
m'aggioranza. nel ricetto pie¬ 
no deirautonom.a e deli’iden- 
tilà di ognuna, s’, è « rinsalda¬ 
ta »: il difficile cammino per¬ 
corso reca il segno di uno sfor¬ 
za e di un impegna col'.etlivo. 
quale da molto tempo ormai 


dagli esperti per un uso so- i non si era verificato 


ciale. Inoltre, Firenze è stata 
fra le prime città a fare in 
ffiodo che le cooperative e le 
imprese destinatarie del con¬ 
tributi delle leggi 66 e 492 
potessero iniziare 1 lavori en- 
•M 11 29 febbraio scorso. Il 


Il dibattito sull’ampia e og¬ 
gettiva relazione del sindaco 
inizierà oggi. Le conclusioni 
sono previste per domani o 
lunedi. 

m, I. 


Presentati gli esiti degli esami di laboratorio 

Non era avariato il pasto 
della refezione scolastica 

Un batterio ha causato il cattivo odore della pietanza - Un gruppo di 
esperti giudica casuale l'incidente e sostiene la validità e la sicurezza del 
metodo della centralizzazione - I provvedimenti che sono stati adottati 


Dopo circa 60 casi di gastroenterite denunciati dagli studenti (ma le analisi futl'ora in 
corso pare stiano dando tutte esito negativo) dopo le violenze e Santa Apollonia del c Col¬ 
lettivo studenti proletari » e le numerose « aiitoriduzioni », finalmente una buona notizia. 

Oggi si apre agli studenti il terzo punto mensa, quello del Cupolone, di cui negli ambienti 
universitari e tra gli studenti si sta parlando già da tempo. La nuova struttura, che per 
ora non apre a pieno ritmo, sarà in grado tra qualche mese di soddisfare lo esigenze di 

2.500 pasti giornalieri, e di- 

coorlre ouindi la domanda fi rilevamento e la cessione 1 re le eventuali responsabili- 


E’ stato fi « Clostrldium perfringens ». 
Il nome completo è ancora più difficile, 
ma in pratica si tratta del batterio re¬ 
sponsabile del cattivo odore del famoso 
«tacchino» distribuito la scorsa setti¬ 
mana in alcune scuole cittadine, e che 
aveva provocato lievissimi disturbi ad 
alcuni bambini. Ad accertare con sicu¬ 
rezza il «colpevole» sono stati gli esami 
chimici e totterlologici effettuati dai 
laboratori competenti per conto dell’ 
Amministrazione comunale, presentati ieri 
dagli assessori comunali alla Sanità, 
Massimo Papini, e alla Pubblica istru¬ 
zione, Mario Benvenuti, nel corso di un 
Incontro con la stampa a cui erano pre¬ 
senti, tra gli altri alcuni professori del 
ramo, e precisamente 11 professor Maz¬ 
zetti, il professor Ullvelli, primario pe¬ 
diatrico ' dell’ospedale Mayer, il profes¬ 
sor Bartolozzi, della Clinica universita¬ 
ria, Il professor Caroli, dell’istituto di 
Igiene defi’unlversità di Pisa e l’ufficiale 
sanitario, dottor Sclacca. 

Esclusa la presenza 
di parassiti 

Questo bacillo, è stato spiegato in ter¬ 
mini tecnici dagli addetti ai lavori, si 
trova un po’ dappertutto, anche nel no¬ 
stro corpo, neiraria. nella polvere, e si 
riproduce con rapidità vertiginosa ad una 
certa temperatura e in mancanza d’ 
aria. I risultati degli esami sulla cam¬ 
pionatura prelevata nelle varie scuole 
hanno escluso la presenza, sia nella car¬ 
ne cruda che in quella cotta, di parassiti, 
muffe, corpi estranei, segni di putrefa¬ 
zione, e delle tristemente note «salmo- 
nelle ». 


La tranquillità con cui l’Amministra¬ 
zione comunale ha affrontato questi av¬ 
venimenti, hanno sottolineato i due as¬ 
sessori è pienamente giustificata da que¬ 
sti dati: la cucina a cui è appaltata la 
confezione dei pasti offre assolute garan¬ 
zie dal punto di vista igienico-sanltario, 
mentre l controlli effettuati dal capo 
divisione servizi annonari e dai vigili 
santari della divisone alimenti e bevande 
sono stati costanti e adeguati alle ne¬ 
cessità. 

Esiti clinici 
lievissimi 

Significativamente 11 professor Maz¬ 
zetti e gli altri esperti hanno definito 
l’episodio puramente «casuale» ricor¬ 
dando inoltrt: gli esiti clinici lievissimi 
e assolutamente non preoccupanti (pochi 
bambini hanno avuto dei disturbi e tutti 
sono ritornati regolarmente a scuola il 
giorno successivo). Le probabili cause 
dell’Inconveniente sono attribuibili alla 
chiusura ermetica della «scatoletta» in 
cui viene sistemata la porzione, alla tem¬ 
peratura Interna, ai tempi necessaria¬ 
mente lunghi del trasporto dalle cucine 
alle varie scuote, e nel tipo di carne 
(roller di tacchino), che è stato già eli¬ 
minato dalla dieta prevista. 

Tutti gli esperti sono stati unanimi nel 
definire Indispensabile l’organizzazione 
centralizzata, senza dubbio più sicura 
ed economica delle cucine scolastiche. 
Intanto l’Amministrazione comunale ha 
provveduto a far eliminare la chiusura 
ermetica dei vassoi e ad affrettare al 
massimo i tempi di trasporto. 


coprire quindi la domanda 
degli studenti delle facoltà 
del centro cittadino, in par¬ 
ticolare quelli di legge, ar¬ 
chitettura, lettere. Da doma¬ 
ni comunque l’opera univer¬ 
sitaria sarà in grado di of¬ 
frire dai 700 agli 800 pasti 
e di alleggerire quindi buo¬ 
na parte del carico che ora 
va quasi interamente a gra¬ 
vare sulle spalle della men¬ 
sa Sant’Apollonia di via San 
Gallo. Per ora il nuovo pun¬ 
to mensa funziona con le 
vecchie strutture: si spiega 
così l’apertura parziale ed il 
parziale funzionamento del 
servizio. Comunque già fin 
da oggi gli studenti potran¬ 
no contare su una struttura 
che offre circa 500 posti a 
sedere per il pranzo. 

La notizia dell’apertura del 
terzo punto mensa è stata da¬ 
ta ufficialmente ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa convocata dall’opera 
universitaria nella sala delle 
Quattro Stagioni di Palazzo 
Medici Riccardi. Il presiden¬ 
te dimissionario dell’opera, il 
professor Francesco Adorno 
(il presidente effettivo es¬ 
sendo Ypeante la carica è il 
rettore defi’università) illu¬ 
strando le caratteristiche del¬ 
la nuova struttura ha detto 
che questa è un primo passo 
verso la costituzione di nuo¬ 
vi punti mensa in città aven¬ 
do già da tempo rifiutato il 
consiglio di amministrazione 
dell’opera di andare alla co¬ 
struzione di un « mensone » 
centrale. 

Adorno ha ricordato quindi 
a grandi linee l’iter non sem¬ 
pre rettilineo, attraverso fi 
quale ad un anno dalla deci¬ 
sione di aprire il terzo punto 
mensa si è poi finalmente 
arrivati al decollo del servi¬ 
zio. E’ stato necessario su¬ 
perare un primo ostacolo di 
non lieve portata: le richie¬ 
ste del proprietario che per 


Accolte le richieste della difesa Corti 


SARANNO ASCOLTATI NUOVI TESTI 
AL PROCESSO DEGLI EX AGENTI 

f 

Saranno sentite alcune ragazze amiche di Bruno Cosca • I giudici chiameranno a testimoniare il mag¬ 
giore dei CC Leopizzi - Respinta la richiesta di interrogare Mauro Tornei, il neofascista di Lucca 


Dialogo con i quartieri 


Si intensificano in tutta la città le iniziative in vista 

dell'elezione dei consigli di quartiere. Domenica, alle ore 

10,30, presso la S.M.S. di Rifredi ai svolgerà l’incontro dei 

comunisti con i giovani sul tema ■ Dalle nuove generazioni 

una spinta al cambiamento e alla partecipazione per uscire 

dalia crisi e per una nuova qualità della vita ». Interverranno 
Massimo D'Alsma. segretario nazionale della FGCl. Michele 
Ventura, segretario della federazione fiorentina e Franco 
Camarlinghi, assessore alla cultura del Comune. 

Le segieterie dei due circoli dei lavoratori dipendenti 
comunali aderenti rispettivamente al comitato unitario ARCI- 


Travolto 
da un’auto 
il presidente 
della « Rari » 

Il ' presidente della Rari 
Nantes Plorentla. Luigi Ra- 
splni, è rimasto vittima di un 
grave incidente delia strada: 
mentre si recava ad una riu¬ 
nione del consiglio ed attra¬ 
versava il viale Giovanni 
Amendola. aU’altezza dei lun¬ 
garni, è stato travolto da una 
« Mini Minor ». 

Trasportato d’urgenza al- 
ristituto ortopedico dove si 


ACLI-ENDAS e all’M.C.L. hanno promosso unitariamente un j trova ricoverato. Gigi Raspi- 


dibattito per lunedi 22, alle ore 16,30. presso il teatro Oriolo, 
sul tema ■ Il lavoratore dipendente comunale nel consiglio 
di quartiere». Il dibattito sarà introdotto dai presidenti del 
due circoli. Relatore sarà l'assessore al Decentramento del 
Comune Giorgio Morales. 

Questa sera, alle 21. nel locali deU’ECA. via del Porcellana 
28, si svolgerà un’assemblea pubblica con i rappresentanti del 
PCI. PSI. PRI, PLI, organizzata dal comitato di quartiere 
S. Maria Novella-Porta al Prato per la presentazione dei pro¬ 
grammi elettorali. 


Terracini 
a Sesto per 
le vittime 
del fascismo 


Il camme di Sesto Fioren¬ 
tino ha organizzato una ma¬ 
nifestazione in memoria dei 
concittadini rittimc del tribu¬ 
nale speciale fascista. 

’ .Alla manifestazione che si 
terrà domani, sabato alle ore 
16 al cinema « Grotta » di ria 
Gramsci, parteciperà anche 
il compagno senatore Umber¬ 
to Terracini. L’.Amministra¬ 
zione comunale di Sesto Fio¬ 
rentino ha infatti deciso di 
rendere omaggio ai concitta¬ 
dini che perirono, giudicati 
per la loro opposizione al fa- 
sci.smo. a cinquanta anni dal¬ 
la i.stituzione di quel tribuna¬ 
le che aveva sede nella fami¬ 
gerata « aula lA'’ » del palazzo 
di giustizia di Roma. Migliaia 
di condanne vennero firmate 
dai giudici fascisti contro 
quanti av\'ersavano il regime, 
ed anche numerosi abitanti 
di Sesto caddero vittime per 
i loro sentimenti democratici 
ed antifascisti. La cittadinan¬ 
za è invitata a partecipare. 


Un pullman 
deirUDI per 
la manifestazione 
di Napoli 

In occasione della manife¬ 
stazione nazionale sull’occu¬ 
pazione femminile, promossa 
dallTIDI. che avrà luogo sa¬ 
bato prossimo a Napoli, TUDI 
di Firenze ha ozonizzato dei 
pullman per le delegazioni lo¬ 
cali, con partenza sabato 
mattina, alle ore 7.45 da ria 
Na.ziona!e davanti al cinema 
« Italia ». In un comunicato 
ITIDI invita tutte le sue ade¬ 
renti a partecipare alla ma¬ 
nifestazione per far sentire 
con forza la voce delle don¬ 
ne. in un momento in cui la 
grave crisi in atto colpisce 
principalmente Toccupazione 
femminile. Le donne — pro¬ 
segue il comunicato — voglio¬ 
no manifestare la loro volon¬ 
tà di essere protagoniste nel- 
TuscltA dalla crisi e nella co¬ 
struzione di un nuovo Indi¬ 
rizzo di sviluppo. Oltre ad 
essere sotto-utilizzate in lavo¬ 
ri precari e dequalificanti, il 
non utilizzo della forza lavo¬ 
ro femminile rappresenta og¬ 
gi un grave spreco». 


ni e stato giudicato guarìbi¬ 
le in 40 giorni, Neirinciden- 
te ha riportato la frattura 
comminuta della gamba de¬ 
stra, la frattura della secon¬ 
da. terza, quarta e quinta 
costola sinistra e contusioni. 
A Raspini gli auguri di pr<Hi- 
ta guarigione da parte della 
redazione dell’Unità. 


Riorganizza¬ 
zione alla 
Facoltà di 
architettura 


Gli organismi di gestione 
della Facoltà di Architettu¬ 
ra stanno definendo un pro¬ 
gramma di riorganizzazione 
degli studi. Dopo la riimio- 
ne della Giunta di facoltà 
dalia quale sono emerse del¬ 
le proposte concrete, si è riu¬ 
nito ieri il Consiglio che ha 
sua volta emendamenti che 
provveduto ad avanzare a 

pone, quirnli. In un r-xiterio e- 
-aa ip vunsiAaia ezuona 
saranno di nuovo oggetti di 
discussione in sede di Giun¬ 
ta. 

I temi centrali della spe¬ 
rimentazione cne si cercherà 
di avviare fin da questo an¬ 
no accademico riguardano la 
imicità della Laurea nei due 
indirizzi urbanistico ed ar¬ 
chitettonico e la riorganizza- 
zicne della didattica. L'obiet¬ 
tivo è quello di riqualificare 
la facoltà tentando di supe¬ 
rare Tarbitrlo totale delle sin¬ 
gole cattedre e la frammen¬ 
tazione e dequalificazlone 
degli studi. 


Il processo degli ex agenti 
implicati in numerose rapi¬ 
ne è stato rinviato a lunedi 
prossimo, dopo che fi tribu¬ 
nale ha deciso di ascoltare 
nuovi testimoni su richiesta 
della difesa di Maria Corti. 

I giudici hanno invece re¬ 
spinto una richiesta dell’av¬ 
vocato Guido Mochi, difen¬ 
sore di Bruno Cesca, l’ex a- 
gente chiamato in causa per 
la strage deH’Italicus e di 
Fiumicino. Gli avvocati Am- 
mannato e Filastò hanno 
chiesto di sentire alc’une ra¬ 
gazze dì Roma e Bari che 
un tempo sono state ami¬ 
che di Bruno Cesca e il mag¬ 
giore dei carabinieri Laopiz- 
zi, comandante il nucleo in- 
vesti^tivo. La testimonian¬ 
za di quest’ultimo è molto 
importante. Com’è noto. Ma¬ 
ria Corti che con le sue ri¬ 
velazioni ha dato il via al 
«Drago Nero», aosliene che 
nel corso di un colloquio 
con rufficiale dei cara’oinie- 
ri e il giudice Tricomi. le 
venne offerto un passaporto 
e trenta milioni di lire. 

E’ un altro punto ascuro 
di questo intricato processo 
di rapine e eversione nera. 

n difensore del Cesca, per 
tagliare la testa al toro una 
volta per tutte aveva richie¬ 
sto alla corte di sentire Mau¬ 
ro Tornei, il neofascista di 
Lucca, arrestato proprio in 
questi giorni in Corsica. La 
domanda da porre a Tornei 
era semplice; « Lei conosce 
Bruno (tesca? » A parte il 
fatto che passeranno dei me¬ 
si prima che le autorità fran¬ 
cesi concedino restradizione 
dei neofasc'ista, amico di Giu¬ 
seppe Pugliese, arrestato nel 
quadro deH’inchiesta per il 
delitto Occorsio, ma cosa a- 
’vrebbe potuto rispondere fi 
lucchese? « Si Io conosco » 
oppure « non l'ho mai visto »; 
in tutti e due gli interroga¬ 
tivi, i dubbi non sarebbero 
stati certamente risolti. Ca¬ 
so mai si sarebbe dovuto 
svolgere un’istruttoria più ap- 
nrofondita. Questo si dov* • 
Va fare per evitare quello 
che si sta verificando in 
questi giorni di dibattimen¬ 
to processuale. 

Un esempio; 11 commissa¬ 
riato di Dolizla ferroviaria 
precisa che l’ex agente Do- 1 


della gestione degli impianti 
aveva in un primo tempo 
«sparato» la cifra di 230 mi¬ 
lioni. Da perizie fatte effet¬ 
tuare dall’opera si è arrivati 
alla conclusione che la richie¬ 
sta era esorbitante; diioo lun¬ 
ghe e non sempre f.acili trat¬ 
tative si è giunti ad nn ac¬ 
cordo sulla cifra ai 120 mi¬ 
lioni. Il tutto ha dovuto poi 
subire rallentamenti anche a 
causa delle tergiversa^oni e, 
spesso del dsiinteresse del 
ministero. 

Progetti 

consìstenti 

Comunque come si diceva, 
tra qualche mese il servizio 
funzionerà a pieno regime. 

A quella data, consideran¬ 
do anche il fatto che l’opera 
ha in cantiere una serie di 
progetti di una certa consi¬ 
stenza, il problema delle 
mense, sarà se non risolto 
quanto meno avviato a solu¬ 
zione e notevolmente ridotti 
gli attuali disagi tra gli stu¬ 
denti. Da parte del consiglio 
di amministrazione defi’unl¬ 
versità si sta studiando infat¬ 
ti la possibilità di trasfor¬ 
mare radicalmente le cucine 
della mensa, di viale Morga¬ 
gni. 

Il progetto prevede la co¬ 
struzione di nuove cucine se 
parate dalla Casa dello stu¬ 
dente e la trasformazione del¬ 
le cucine attuali In nrig.izzlni 
per gli approvvigionamenti. 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’università si è dimo¬ 
strato favorevole a questa 
proposta e disposto a stanzia¬ 
re la cifra necessaria che se¬ 
condo un primo progetto do^ 
veva essere di circa un mi¬ 
liardo. Secondo il progetto 
commissionato tìall’opera c’è 
la possibilità di dimezzare 
questa spesa, di ridurla cioè 
a 5(X) milioni. 

Durante la conferenza 
stampa si è parlato anche 
delle polemiche e delle accuse 
che 1 cattolici popolari e la 
DC per bocca di un suo rap 
presentante nel consiglio di 
amministrazione defi’opera. 
Bencini, vanno muovendo nei 
confronti dell’attuale gestione 
defi’opera universitaria. In 
particolare si è parlato di 
quel miliardo e mezzo che 
fu rinviato qualche mese fa 
dal ministero defi’opera uni¬ 
versitaria per le borse di stu¬ 
dio, il presalario. la gestione 
dei servizi e 11 piano bien¬ 
nale. La cifra fu mandata da 
Roma ad una sede della Ban¬ 
ca d’Italia a Firenze; i fun¬ 
zionari dell’opera avrebbero 
dovuto provvedere a ritirarla 
dalla Banca d’Italia e a ver¬ 
sarla alla Banca Toscana. La 
operazione pierò dopo aver 
seguito per una certa fase il 
normale iter burocratico s* è 
inspiegabilmente ed improv¬ 
visamente bloccala; la pra¬ 
tica si è Inceppata. Il man¬ 
dato è stato ritrovato dop>o 
mesi in un ufficio deH’jpera. 
Per 4 mesi il consiglio di 
amministrazione non ha po¬ 
tuto cosi usufruire della som¬ 
ma stanziata e oltretatto sì 
sono anche persi gli lUili che 
il versamento alla banca To¬ 
scana avrebbe assicurato l74 
milioni di interessi). 

I consiglieri dell’opera pte- 


re le eventuali responsabili¬ 
tà. Nonostante tutto cemun- 
que la terza rata del presa¬ 
lario è stata regolarmente pa¬ 
gata ad ottobre 

Nel complesso quest’anno 
sono state pagate 1600 borse 
di studio e 1500 presalari: so¬ 
no state coperte quindi le esi¬ 
genze del circa tremila pt>:- 
salari che venivano dimezza¬ 
ti con la discriminatoria cìr 
colare ministeriale. Risultati 
positivi sono stati raggiunti 
dall’opera anche nella politi¬ 
ca degli alloggi. Di fronte a 
1200 richieste, la Casa dolio 
studente offre soltanto 600 po¬ 
sti letto. L’opera è riuscita, 
attraverso una convenzione 
con una cooperativa alber¬ 
ghiera tramite l’Ente del Tu¬ 
rismo, a reperire GOO posti 
letto che tra l’altro hanno co¬ 
sti minori di quelli gestiona¬ 
li delle 2 Case dello studente. 
I giovani saranno sistemati 
in varie pensioni ed allogge- 
ranno in camere con 2 pasti 
letto e con fi servizio della 
doccia. Una minima parte 
verrà Invece indirizzata in 
una quindicina di apparta¬ 
menti presi in affitto dal¬ 
l’opera U privati. 

Con queste operazioni fi 
fabbisogno di alloggi è oom 
pletamente coperto. Nella con¬ 
ferenza stampa si è parlato 
anche delle ripercussioni che 
le contraddizioni interne del 
l’opera (il carrozzone del 
anale le forze di sinistra chie¬ 
dono da tempo la liquidazio¬ 
ne) producono sui lavoratori 
« Si tratta di personale re¬ 
clutato eoo «ìstemi (r'-ciitibi 
li — ha detto il consigliere 
Mila Pieralli — e mal retri¬ 
buito su cui spesso .si scari¬ 
cano le tensioni prov.ocate da 
una situazione certo non fa¬ 
cile: è necessaria una ri¬ 
strutturazione del servizi ». 


Incontro 
in Comune 
per gli alloggi 
di vìa Capponi 

In Palazzo Vecchio si ò 
tenuto, Ieri, un Incontro 
tra rappresentanti della 
Giunta comunale e II con¬ 
siglio di amministrazione 
della pia casa di Lavoro. 
Esaminata la situazione 
determinatasi in seguito 
ail'occupazione dei locali 
posti in via Capponi 16, 
di proprietà di Montedo- 
mini le due amministra¬ 
zioni hanno congiunta- 
mente concordato di ri¬ 
badire la loro riprovazio¬ 
ne del metodo dell'occu¬ 
pazione di alloggi di enti 
pubblici come mezzo per 
risolvere i gravi proble¬ 
mi della casa, di riaffer¬ 
mare la destinazione dei 
menzionati locali esclusi¬ 
vamente agli anziani, se¬ 
condo gli scopi istituzio¬ 
nali di Montedomini. 

Dichiarano inoltre che 
circa il requisito essenzia¬ 
le dell’abitabilità degli am¬ 
bienti di via Pier Cappo¬ 
ni, la pratica ò avviata a 
rapida soluzione, tutta¬ 
via, onde ottenere il con¬ 
temporaneo permesso di 
prevenzione anti ’ncendio 
da parte dei vigili del fuo 
co. sono necessari ulterio¬ 
ri modesti lavori di siste¬ 
mazione. Ciò posto. l'Am¬ 
ministrazione comunale e 
il consiglio di amministra¬ 
zione della Pia Casa di 
lavoro, dichiarandosi di¬ 
sponibile ad un atteggia¬ 
mento aperto e consape 
vote dei rilevanti proble¬ 
mi sociali della città ban 
no convocato per oggi u- 
na rappresentanza degli 
occupanti. 


Dai sindacati con enti tocati e industriali 

Raggiunta l'intesa 
per gli infortuni 

AlFaccordo sì è giunti grazie alle lotte 
condotte dai lavoratori nelle aziende 


La federazione provinciale 
CGILCISL-UIL ha firmato 
il testo di una importante 
intesa con il Comune di Fi¬ 
renze, rAmmlnistrezìone pro¬ 
vinciale e l’associazione de¬ 
gli industriali per operare 
interventi più organici ed 
efficaci nell’ambiente di la¬ 
voro, al fine di incidere più 
concretamente e prevenire o 
ridurre al minimo 11 rischio 
di infortuni e malattie pro¬ 
fessionali. 

L’intesa, dopo laboriose 
trattative, è da considerarsi 
altamente positiva perché in 
primo luogo si riconoscono 
i servizi dell’ente locale qua¬ 
le struttura valida per il 


senti alla conferenza stampa i conseguimento di una nuo- 
iMila Pieralli. Mauro Galan- 1 va e concreta politica di in- 


tino. Grazia Paoletti Fazzini 
e Giu.seppe Cacozza) e il pre¬ 
sidente uscente. Adorno han¬ 
no assicurato che per far lu¬ 
ce suirepisodio si prevede la 
istituzione di una commissio¬ 
ne di inchiesta per individua- 


tervento nel campo della ore 
vetizione, cura e riabilitazio¬ 
ne. anticipando in parte I 
lineamenti c indirizzi della 
riforma sanitaria. 

A questo accordo si è giun 
ti grazie alle lotte condotte 


dai lavoratori nelle aziende, 
volte a salvaguardare la lo¬ 
ro integrità fisica pervenen¬ 
do al confronto e scontro 
con le direzioni aziendali sia 
sui metodi di lavoro sia sui 
controllo delle materie e sa 
stanze immesse nel processo 
produttivo. 

La federazione provinciale, 
nel ribadire la positività del¬ 
l’intesa. ritiene tuttavia di 
riaffermare che le finalità 
contenute nell’accordo po¬ 
tranno essere realizzate mer¬ 
cé la continuità defi’inizlatl- 
va sindacale negli ambienti 
di lavoro e nel territorio; 
l’individuazione in via tran¬ 
sitoria delle priorità di in¬ 
tervento nonché !a crescita 
adeguata delie .strutture tee 
niche e .sanitarie dczll enti 
locali in stretta connessio 
ne delle lotte che tutto il 
movimento conduce per la 
riforma sanitaria e un mio 
vo sistema di sicurezza so 
ciale. 


Dibattito alla SMS di Rifredi tra PCI, PSI e DC 

Pignone: le sezioni aziendali 
per larghe intese unitarie 


Poco prima delle elezioni 
politiche del 20 Giugno 1 com¬ 
pagni della sezione aziendale 
del Nuovo Pignone afferma¬ 
vano l’esigenza di mantenere 


nei luoghi di lavoro Questa | te Impegnate le mae., , t.-'z-; 


impostazione non è stata in¬ 
taccata dai risultati elettora¬ 
li, ma anzi ha trovato con 
ferme c prospettive propr.o 


intatto, pur nel clima eletto- dai mutato quadro politico e 
rale, il quadro unitario svilup- dalla linea economica scaiu 
patosi all’interno della fabbri- rita dal dibattito parlamen 
ca. Questa esigenza partiva In questo modo le -lezi-m. 
dalla considerazione che la aziendali del PCI. PSI e DC 
crescita del Nuovo Pigone hanno sentito Tcsigenza d: 
e la necessità impellente di proseguire il conlronto pe” 
scongiurare 1 riflessi della meglio puntualizzare le ri- 
crisl avevano bisogno di un spettive posizìonL le concor 
impegno complessivo delle danze e le iniziative comuni 


menioo Cappadonna, coinvol¬ 
to nel proces.so sul ■ Drago 


forze democratiche presenti 

Clamoroso tentativo 
di fuga alle Murate 

Un clamoroso tentativo di 
avatione è awanuto ieri aera 
poco prima delle 20 al carcere 
delle Murate. 

I Numerosi detenuti, dopo 
> essere usciti dalle celle so- 
I no saliti sui tstti E* stato 


nero», non ha mai presta- I dato immediatamsnte l’aliar- 


to servizio effettivo al com¬ 
partimento ferroviario di Fi¬ 
renze, bensì è sempre stato 
In forza deil’Vin comando 
celere delle guardie di PS 


ma. Sul poeto sono accorse 
numerose auto dei carablnio- 
ri • della polizia che hanno 
circondato l’intero edificio, il 
traffico A rimasto bloccato. 
Al carcere si è recato imme- 


- -- -- »i • II. . 

oon sede In Fa-enze alla ca- j diatamenta il magistrato di 
serma di Poggio Imperiale, turno accompagnato anche 
insieme all’altro Imputato, da alcuni funzionari dalla 
l’ex agente Bruno Ctesca. polizia. 


in questa fase politica. Si c 
giunti cosi al dibattito tra l 
tre partiti, svoltosi nei glonii 
scorsi alla SMS di Rifr-'x!’, 
con un retroterra di mov: 
mento coerente con le istan¬ 
ze che salzono dal mondo ’o 
voratlvo. E se pur rass-ini 
blea (a cui hanno preso par 
te Andriani per il PCI, Lcj 
ne per il PSI e fi sen. Re 
becchini per la DC) 
Certamente, in questo s’n 
so. l’interesse dell’inizntiva 
sta nel fatto che una istanzi 
di base, qualificata come 11 
Nuovo Pignone, forn-scc i ne 
cessali elementi per Je*erni; 
nare una coerenza d' hr.ea 
tra 1 partiti e la oa.e. Ncn 
deve pertanto sfuggire a nes¬ 
suno. e in particola.e ai ter- 
tici democ^tlani, ìa nj.i.e 
sta delle tre sezioni azicnt*à;i 
del PCI, PSI e DC p;. - r:ù 
larghe Intese unitane», alter¬ 
no alle quali sono dirzttamen- 


<iei;o stab.lm'.vnto rio'-'.'if*- 
no Questo soprattjfo in 
conlormità a tutte iC '.che 
ste del lavoratori per u.i di 
verso sviluppo, ailc juah r.p 
vono uniformarsi ie Ra.teo.- 
paz:oni Si .'•ìli'. 

Ciò per impedire — come 
ha affermato il compagno Pra¬ 
tesi. della sezione .iz’cnr'a’o 
del PCI — che determinate 
aziende, come il P-. 

gnone. giunga a rifiutare com¬ 
messe di lavoro. pos¬ 

sibilità di maggiore c-'cupa- 
zlone. Il tutto perche r.jo si 
è voluto finora sviìuppur- un 
settore qualificato con.-.- le co¬ 
struzioni di maccnirid-. per 
lo sfruttamento di energia 

Di qui la proposta oi u..a 
i prozrammaz'.one democrati¬ 
ca deU'economia e della cre¬ 
scita sociale che dia corso 
ad intese più amoie tra ;e 
forze politiche che consen¬ 
tono la sopravvivenza del go¬ 
verno. 

In questo senso i lavorato¬ 
ri dei Nuovo P gnone pon¬ 
gono come con. 1 i 7 ione pr-o- 
ritaria racccglimento delie 
condizioni poste per dara 
sbocchi positivi alla reces.s .v 
ne in atto. 

Questi temi saranno 
ulteriormente dibattuti nella 
prossima conferenza di pio- 
duzione 
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Dopo la relazione del presidente del Consiglio regionale 


UNANIME CONSENSO PER LE INIZIATIVE 
PER I RAPPORTI TRA STATO E REGIONE 

Ribadita ia necessità di un più stretto contatto con ia competente Commissione intérpariamentare -- Auspicata una pronta attuazione 
deila legge 382 — Gli interventi di Angelini, Passigli, Federici, Arata, Luigi Berlinguer, Mazzocchi e dei presidente deila giunta Lagorio 


PAG. 11 / Ilrenze- toscana 


I quartieri aretini verso le elezioni 




Dibattito in Consiglio suiroperazione Picchianti 

Un piano a Livorno 
per la minore impresa 

Viene incontro alle esigenze di sviluppo delle piccole e medie aziende 
industriali ed artigianali — L’area interessata è vasta undici ettari 


FIRENZE, 18 
Rapporto fra Stato e Ragio¬ 
ni ruolo dei Consigli regiona¬ 
li: sono due questioni di gran¬ 
de rilevanza ed attualità sia 
sul piano Istituzionale che sot¬ 
to il profilo politico. Le ha 
affrontate ieri, con un serra¬ 
to e approfondito dibattito, 
il consiglio regionale. L’occa¬ 
sione gli è stata fornita della 
comunicazione che il presi¬ 
dente del Consiglio Loretta 


Aprendo 11 dibattito 11 consi¬ 
gliere democristiano Angelini 
ha rilevato che le comunica¬ 
zioni del presidente del con¬ 
siglio rappresentano una ba¬ 
se seria per un confronto tra 
maggioranza e minoranza sul 
funzionamento del consiglio 
che rischia di essere conti¬ 
nuamente espropriato dalle 
sue prerogative da parte del¬ 
la giunta regionale. Ia ge¬ 
stione del consiglio — ha pro- 


Montemaggl ha svolto la scor - seguito il consigliere Angell- 


LIVORNO, 10. 

Il piano particolareggiato 
della piccola e media azienda 
è ^unto finalmente questa se- 
, ra al dibattito al Consiglio co- 
' munale (mentre scriviamo il 
dibattito è in corso) fornendo 
cosi una soluzione alle esigen¬ 
ze di sviluppo e di ammoder¬ 
namento di numerose piccole 
• medie aziende, industriali e 
artigianali. Come è noto, in¬ 
fatti, diverse centinaia di ar¬ 
tigiani e piccoli industriali so¬ 
no venuti In questi anni ma¬ 
turando precìse richieste in 
tale direzione, cosi che l’ope¬ 
razione « Picchianti » \àene ad 
assolvere una funzione decisi¬ 
va di stimolo e di indirizzo 
economico. 

Ma la soluzione che il Co¬ 
mune si appresta a prendere 
è di assoluto significato anche 
per i modi e la concezione 
ehe ne ispirano l’azione: la va¬ 
riante ai PRG con la quale 
le aree subiranno questa de¬ 
stinazione fa riferimento allo 
articolo 27 della legge ” 865 ” , 
proponendone una attuazione 
non formale, coinvolgendo 
cioè i piccoli è medi proprie¬ 
tari delie aree in una opera¬ 
zione di cooperazione. Si pro¬ 
pone infatti la formazione, 
tra i proprietari della zona, 
di un consorzio, il quale metta 
a dlspftóizionc i terreni a prez¬ 
zi agricoli, provvedendo alla 
loro urbanizzazione secondo 
finalità di pubblico interesse 
per poi assegnarle al costo de¬ 
rivato dalla somma dei prezzi 
agricoli e i costi di urbaniz¬ 
zazione. Urbanizzazione da 
compiersi, naturalmente, se¬ 
condo criteri definiti in sedo 
pubblica, avendo come finali¬ 


tà 11 formarsi di una zona at¬ 
trezzata. con vaste aree di 
verde e con numerosi servizi, 
sia tecnico operativi, sia di 
natura sociale. 

Il Piano viene cosi ad avere 
tempi di realizzazione ben più 
rapidi che se si fosse proce¬ 
duto alla applicazione formale 
deirarticolo 27. se cioè si fos¬ 
se andati all’esproprio, viste 
le condizioni finanziarie de¬ 
gli enti pubblici ed i costi ri¬ 
levanti della urbanizzazione. 
Il provvedimento prevede che 
la as-segnazlone del terreni 
avvenga secondo criteri se¬ 
lettivi ben precisi e che ad 
esse provveda una commis¬ 
sione formata da rappresen¬ 
tanti del comune, della fede¬ 
razione sindacale, della as¬ 
sociazione industriali, degli 
artigiani e del consorzio del 
proprietari, cosi da garantire 
pienamente la corretta appli¬ 
cazione delle priorità e fina¬ 
lità previste. 

La zona del Picchianti si 
estende per oltre 11 ettari 
tra La Cigna, via provincia¬ 
le pisana e Stagno, e nel 
quale si trova già l'inceneri¬ 
tore comunale. Di questa va¬ 
sta area, in cui sono pre¬ 
senti già alcuni insediamen¬ 
ti di piccola e media indu¬ 
stria, circa 600.000 metri qua¬ 
dri vengono previsti come 
edifica bili, ed una quota 
consistente ancora per ser¬ 
vizi e per opere di urbanizza¬ 
zione. Il costo totale dell’in¬ 
tera operazione viene calco¬ 
lato attorno a poco più di 


6 miliardi con alcune inci¬ 
denze di costo trasferito a 
carico delle aziende di circa 
10.700 lire a metro quadro, 
un costo decisamente più 
basso di quanto previsto In 
un primo tempo. 

Un terzo di questi 6 ettari 
edlficablli verrebbe ceduto 
gratuitamente al Comune e 
destinato sia all’insediamen¬ 
to della Pirelli sia per l’am- 
pilamento delle attività di 
incremento e dell’azienda 
pubblici servizi. Come è no¬ 
to la Pirelli costruirà un 
nuovo stabilimento, in zona 
Picchianti, cedendo al comu¬ 
ne In permuta della nuova 
area la zona in cui fltorge 
l’attuale vecchia fabbrica, 
una limitata parte della qua¬ 
le viene destinata all’edili¬ 
zia abitativa, secondo quan¬ 
to previsto dal nuovo PRG. 

In primo luogo si intende 
privilegiare le aziende che 
sviluppano i livelli occupa¬ 
zionali, specie femminili e 
giovanili: in secondo luogo 
gli insediamenti che più cor¬ 
rispondono al tessuto econo¬ 
mico della città, cioè Indu¬ 
striale e portuale: in terzo 
luogo quelle aziende che svi¬ 
luppano processi di ammoder¬ 
namento tecnologico, fav»>- 
rendo per ragioni igieniche 
di riequilibrio urbano, lo spo¬ 
stamento delle aziende arti¬ 
giane ed industriali dai bor¬ 
ghi e dal centro della città. 


sa settimana dopo rincontro 
avuto, a Roma, dall’ufficio di 
presidenza con la commissio¬ 
ne interparlamentare per le 
questioni regionali. 

Nel corso dell’incontro i rap¬ 
presentanti toscani hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione della 
commissione interparlamenta¬ 
re anche sul problema del rin¬ 
vìi delle leggi regionali, su 
quelli relativi all’attuazione 
della legge «382» (sollecitan¬ 
done l’applicazione), sul pro¬ 
blemi della finanza locale e 
regionale. Infine era stato af¬ 
frontato — come aveva comu¬ 
nicato al consiglio Loretta 
Montemaggl — il problema 
del rapporto tra Stato e Re¬ 
gioni. A questo proposito lo 
ufficio di presidenza del con¬ 
siglio regionale toscano aveva 
sottolineato l’esigenza che in 
questo rapporto trovasse mag¬ 
giore valorizzazione il ruolo 
del consigli regionali, che può 
realizzarsi attraverso un col- 
legamento non esclusivo ma 
frequente fra commissioni in¬ 
terparlamentari e gli organi 
rappresentativi dei consigli 
regionali, ai quali va. oltre 
la potestà legislativa e rego¬ 
lamentare, anche il potere di 
indirizzo politico e ammini¬ 
strativo. Il dibattito intorno 
a questi problemi è stato am¬ 
pio ed ha impegnato a fondo 
tutte le forze politiche, che 
hanno fornito contributi si- 
gnifictrtlvl ed espresso — con 
toni diversi — completa ade¬ 
sione all’iniziativa promossa 
dairuffìcio di presidenza. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti, tra gli altri, i con¬ 
siglieri Piero Angelini (DC). 
Stefano Passigli (PRI), l’as¬ 
sessore Lino Federici, il vi¬ 
cepresidente del consiglio Ara¬ 
ta. I consiglieri Luigi Berlin¬ 
guer (PCI) e Pietro Mazzoc- 
ca (PSDI) e il presidente 
della giunta Lelio Lagorio. 


All^unanimità in Consiglip comunale ^ 

~ SIENA: APPROVATO LO STATUTO 
DEI CONSORZI SOCIO-SANITARI 

Contrassegnati con i numeri 62 e 63 comprendono anche altri dodici comuni - Significative tappe nel 
contesto deila riforma sanitaria - Necessario uno stretto rapporto fra strutture consortiti e Enti locati 


SIENA, 18. 

Unanimità al Consiglio co¬ 
munale di Siena. Comunisti, 
socialisti, democristiani, re- 
pubblicani, PDUP e social- 
democratico (assenti missino 
e liberale) hanno approvato 
gli statuti del consorzi socio¬ 
sanitari 62 e 63 che interes.sa- 
tio Siena e altri 12 comuni. 

La discussione era stata in¬ 
trodotta da una relazione del 
socialista Andrea Ccramclli. 
assessore alla sicurezza socia¬ 
le. U quale dopo aver affer¬ 
mato che i consorzi socio-sa¬ 
nitari non costituiscono un 
punto di arrivo, ma vanno 
piuttosto inseriti nel contesto 
della auspicata riforma sani¬ 
taria. aH’intenio della quale 
prefigurano le future unita lo¬ 
cali di sicurezza sociale, ha 
detto che questo « momento 
territoriale ». per quanto or¬ 
ganizzato e funzionale, non è 
una panacea airaltunlc cacti 
ca situazione a-ss'-stenziale. ma 
è sicuramente in grado di ope¬ 
rare fin d'ora per il suo su¬ 
peramento. 

In effetti la gar.inz.a è data 
dal rapporto slreif.ssimo che 
lega le strutture consortili 
agli enti locali, i quali nono¬ 
stante !e difficoltà economi¬ 
che in cui versano con una 
gestione integrata e unitaria 
sono in grado di suscitare, 
come ha detto lo stesso Cera- 
melli. « la partecipazione alla 
programmazione, alla gestione 
cd al controllo dei servizi so- 
cioeianitari. che porti i citta¬ 
dini dalla condizione d; uten¬ 
ti a quella di protagonisti ». 
E' stata inoltre rilevata la 
Importanza, proprio m vista 
della partecipazione, di un in¬ 
treccio tra decentramento 
amministrativo e decollo dei 
consorzi. 

Sul tema della partocip-czio- 
ne ha poi insistito Biancoli- 
ni del PdUP, mentre il com¬ 
pagno Pietro Ceccherini, ha 
messo in risalto il lavoro un. 
tarlo che ha preceduto que¬ 
sto atto significativo, e l'im¬ 
portanza deH'incidenza nella 
società di questi nuovi livelli 
territoriali e politici, che pe¬ 
rò non possono prescindere 
da una seria riforma sanita¬ 
ria. Ginanncschl. della DC, 
esprimendo il parere favore¬ 
vole del suo gruppo, ha affer¬ 
mato che «con raffermazlone 
dell’articolo 32 della Co-'titu- 
zione si è stabilito un co.ncet- 
to nuovo deH’a.ssistcnz.i s.xni- 
tarla che richiede non più la 
verticalizzazione del sistema 
sanitario caratteristica dello 
ordinamento contributivo, ma 
una dimensione orizzontale 
delle .strutture sanitarie in 
modo da poter unificare tut¬ 
ti I servizi ospedalieri ed ex- 
traospedalieri ad un livello 
•irntoriale più prossimo alle 
itfgcnze ed al controllo del 


cittadino ». 

In questo quadro, ha detto 
in sostanza Ginanneschl, il 
varo dei consorzi va conside¬ 
rato come un primo effettivo 
avvio della riforma sanitaria. 
I due consorzi, li cui statuto 
è stato appena approvato, in¬ 
teressano, come si è detto, la 
città di Siena. 

La zona socio-sanitaria n. 63 
è infatti composta dai comu¬ 
ni di Asciano Chlusdino, 
Monteroni d’Arbia. Montlcla- 
no. Murlo. Rapolano Terme. 
Sien.-! Sud e Sovicillc. Della 
zona n. 62 fanno invece par¬ 
te Castellina in Chianti. Ca- 
stelnuovo Berardensa. G.a- 
iole in Chianti. Monterig- 


gioni, Radda e Siena Nord. 
Gli statuti dei due consorzi, 
fra i cui cento partecipanti 
c’è rAmministrazione provin¬ 
ciale, sono composti da qua¬ 
ranta articoli, che specificano 
la generalità e il ruolo, i ser¬ 
vizi erogati, gli organi ammi¬ 
nistrativi e decisionali, il per¬ 
sonale, la finanza e la conta¬ 
bilità. 

I principi fondamentali dei 
consorzi, sono le indicazioni 
del piano della Regione e la 
partecipazione dei cittadini e 
delie formazioni sociali alla 
definizione dei programmi, al¬ 
la gestione dei servizi, al con¬ 
trollo delle attività socio-sani¬ 
tarie, con particolare riferi¬ 


mento alla ‘ ristrutturazione 
dei servizi negli ulteriori am¬ 
biti territoriali (Art. 2). L’ar¬ 
ticolo 3 fissa invece le fina¬ 
lità e gli scopi dei consorzi, 
che sono quelli di garantire 
la gestione coordinata e unifi¬ 
cata di tutti 1 servizi e le at¬ 
tività sanitarie e di assisten¬ 
za sociale attinenti agli aspet¬ 
ti della prevenzione, della dia¬ 
gnosi e cura della riabilita¬ 
zione e di promuovere ed or¬ 
ganizzare interventi rivolti al¬ 
la prevenzione, nei settori del¬ 
la sanità e della assistenza 
sociale. Organi del consorzio 
sono l’assemblea, il Consiglio 
direttivo, il presidente, il col¬ 
legio dei sindaci revisori. 


Ordinanza del Comune di Monfelupo Fiorentino 

Inquinamento atmosferico : 
sotto accusa due colorifici 


MONTELUPO F. 18 i fuoriuscita di altre sostanze 
Orma: da molto tempo la il cui effetto notivo non 
Amministrazione comunale di 1 può essere escluso. ^a 


Montelupo Fiorentino sta svol¬ 
gendo un’opera intesa a da¬ 
re soluzione ai problemi del¬ 
l’inquinamento atmosferico, 
particolarmente presente nel 
territorio de! comune, caratte¬ 
rizzato da una notevole pre- 
se.nza di aziende che ha da- 


l'altro i livelli di sicurezza 
nell’inquinamento da piombo 
sono più bassi per la popola¬ 
zione che risiede nella zona 
circostante rimpianto Inqui¬ 
nante di quelli degli operai, 
in quanto i cittadini sono espo¬ 
sti per più tempo e in mo¬ 


to origine ad una frammi- | do più continuativo all’assor- 
stione di edifici industnaii e bimento del tossico e sono 
residenziali. spesso rappresentati da per- 

In particolare si è dovuto sone particolarmente sensibi- 
procedere nei confronti di due li come vecchi, bambini e 
colorifici. « Colorabbia » e malati. 


vitava i’azienda a predispor¬ 
re adeguati provvedimenti per 
scongiurare ulteriori pericoli 
per ià ripopolazione e per gU 
operai, ia ditta riconosceva la 
attività inquinante dello stabi¬ 
limento e chiedeva due anni 
il disinquinamento. Alcuni me¬ 
si dopo, visto che l'azienda 
non aveva posto i n opera 
quanto previsto veniva deciso 
di presentare denuncia 


bimento del tossico e sono l Successivamente la ditta fe- 
spesso rappresentati da per- ' ce presente la volontà di tra- 


fratclli Fanciullacci. con or¬ 
dinanze che impongono la in¬ 
stallazione di impianti abbot- 
titori di fumi indu.'triali en¬ 
tro breve tempo. Di questi 
problemi il comune ha in¬ 
vestito tutte le forze politi¬ 
che e sociali della zona ed 
i Consigli di quartiere nel cor¬ 
so di una sessione straordina¬ 
ria del Con.siglio comunale. 
Sono state inoltre interessate 
rAmministrazione provinciale 
il Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi e la Re¬ 
gione, che già avevano con¬ 
dotto indagini su questi pro¬ 
blemi per conto deH’ammini- 
strazione comunale. In spe¬ 
cial modo i! laboratorio di 
igiene. Si è infatti constata¬ 
to che le misurazioni esegui¬ 
te riguardo alla quantità di 
pivimbo che si diffonde nel¬ 
l’ambiente circostante l’azlen- 
d.x. danno risultati estrema- 
mente preoccupanti. 

Aggravato dal fatto che la 
presenza in quantità eccessi¬ 
va di residui di piombo e 
quasi sempre Indicativa di 


Fin dal 1970 rAmministra¬ 
zione comunale aveva predi¬ 
sposto. l'anaiisi di campioni 
di ari.a prelevati In prossimi- 


sferire rimpianto produttivo 
in altre località. Nel frattem¬ 
po anche su .sollecitazione 
di cittadini, venivano com¬ 
piute analisi sugli scarichi del 
colorificio «Fanciullacci»: le 
analisi fornivano risultati po¬ 


ta dello .stabilimento «C^lo- | sitivi, l limiti erano abbon- 


rabbla a ed aveva richiesto al 
Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di procede¬ 
re ad analisi di campioni 
atmosferici, ciò non fu possi¬ 
bile in quanto mancavano ap¬ 
parecchiature idonee e di per¬ 
sonale: soltanto nel 1973 fu 
possibile eseguire I primi rile¬ 
vamenti. 

I primi risultati pervenuti 
all’inizio del 1974 hanno da¬ 
to esiti purtroppo hanno da- 
risultatì ai limiti della legge 
sono stati npetutamer.ce ^ 
abbondantemente superati ben 
39 volte su 67 giorni, per le 
concentrazioni medie, mentre 
1 prelievi di punta ben 9 vol¬ 
te su 32 analisi, in due occa¬ 
sioni si sono addirittura rile¬ 
vate concentrazioni che supe¬ 
rano di 29 volte il limite me¬ 
dio e di 17 volte il limite 
di punta. In conseguenza di 
questi risultati il Comuna in- 


dantemente suoeratl. In con¬ 
seguenza di ciò venivano as¬ 
sunti impegni da parte del¬ 
l’azienda per Installare im¬ 
pianti di depurazione L'im¬ 
presa tentava con provvedi¬ 
menti disorganici di eliminare 
alcuni elementi inquinanti, ad 
esempio diminuendo la pro¬ 
duzione di materiali a ba.«e 
di piombo, ma le analUi di¬ 
mostravano senza ombra di 
dubbio, che il processo pro¬ 
duttivo deH’azienda continua¬ 
va ad essere nocivo per gli 
operai e la popolazione. 

Di fronte al persistere di 
questa situazione la Ammini¬ 
strazione comunale ha Ingiun¬ 
to ai titolari dei due colorifi¬ 
ci di dotarsi di adeguati im¬ 
pianti per l’abbattimento del 
fumi entro due mesi, pena la 
chiusura delle aziende. 

Bruno Berti 


ni — deve essere tenuta di¬ 
stinta e separata da quella 
del programma. La DC — ha 
concluso Angelini — che non 
è forza di governo, è dispo¬ 
nibile a quello sforzo di po¬ 
tenziamento e di rivalutazio¬ 
ne della funzione e delia ge¬ 
stione dei consiglio regiona¬ 
le contenuta nella comunica¬ 
zione del presidente Monte- 
maggi. Il capogruppo repub¬ 
blicano Pa.ssigli ha afferma¬ 
to che li tentativo di rivalu¬ 
tare i! ruolo e l’indirizzo po¬ 
litico-amministrativo de! con¬ 
siglio regionale ha precisi ri¬ 
flessi anche sui rapporti fra 
maggioranza e minoranza. 

Lo statuto toscano privile¬ 
giando il ruolo di indirizzo del 
consiglio affida alla flessibili¬ 
tà della dialettica in assem¬ 
blea il rapporto fra maggio¬ 
ranza e minoranza. 

n « ritorno allo statuto » 
implicitamente proposto dal 
presidente — ha concluso 
Passigli — tende quindi a 
rendere più stretti e meno 
rigidi i rapporti fra maggio¬ 
ranza e opposizione e a faci¬ 
litare accordi che possono av¬ 
venire sia programmatica¬ 
mente su temi, sia coso per 
caso, sia che sui singoli temi. 
L’assessore Federici ha affer¬ 
mato che lavorare per realiz¬ 
zare la piena attuazione del 
disegno istituzionale previsto 
dal'.i costituzione: chiedere 
dispiegamento coerente del 
ruolo delle regioni degli enti 
locali è un momento essen¬ 
ziale deH’impcgno della giun¬ 
ta e della respons-abilità di 
politica e di governo di fron¬ 
te alla crisi. Proprio di fron¬ 
te alla crisi — ha prosegui¬ 
to Federici — più impellen¬ 
te è la necessità di dare ri¬ 
sposte organiche e coordina¬ 
te: di evitare ogni settoriali¬ 
smo ed ogni corporativismo: 
e dare aH’azione pubblica ri¬ 
gore ed efficienza e al tempo 
stesso di fond.ire le scelte del¬ 
la loro gestione su u-ia stru¬ 
mentazione democratico, ido¬ 
nea a realizzare livelli ampi 
di consenso e di partecipa¬ 
zione. 

Dal suo canto il vicepresi¬ 
dente Arata ha detto che la 
comunicazione della presiden¬ 
za del consiglio esprime e sin¬ 
tetizza le considerazioni uni¬ 
tarie di tutto l’ufficio di pre¬ 
sidenza: sia rincontro roma¬ 
no. sia la comunicazione del 
presidente ha ribadito l’impe¬ 
gno corale dell’organo che 
rappresenta il consiglio per 
una corretta condotta istitu¬ 
zionale e quindi per una ri- 
valut.izione della efficacia del¬ 
la funzione delle regioni. Più 
stretto contatto con la com¬ 
missione interparlamentare 
hanno significato e importan¬ 
za per il rilancio deH’attlvità 
regionale e la funzionalità de¬ 
mocratica delle regioni. L’e¬ 
sponente socialista ha con¬ 
cluso respingendo la valuta¬ 
zione di parte DC sui contra¬ 
sto consiglio-giunta come 
schiacciamento del consiglio 
da parte della giunta, perché 
non risponde sostanzialmente 
olla realtà della nostra re¬ 
gione. 

Il compagno Luigi Berlin¬ 
guer ha valutato positivamen¬ 
te l’iniziativa della presiden¬ 
za del Consiglio regionale sia 
per quanto riguarda un rap¬ 
porto con la commissione in- 
tercamerale per gii afTari re¬ 
gionali. sia per quanto con¬ 
cerne la comunicazione in 
Consiglio. Sulla legge 382 — 
ha afTermato Berlinguer — 
occorre anzitutto tempe.stivi- 
tà per instaurare un rapporto 
col governo non solo dop» la 
preparazione del testo ma 
mentre si lavora alla elabo¬ 
razione delle bozze di decre¬ 
to e — nonostante alcune ri¬ 
serve su materie specifiche 

— occorre soprattutto ottene¬ 
re che 11 patrimonio di ma* 
tenale e di definizione orga¬ 
nica e sistematica del modo 
di attuare il completamento 
deli’ordinamento regionale 
(la relazione Giannini, cioè) 
non vada disperso. Anzi, è 
indispensabile che il gover¬ 
no si attenga a quella im¬ 
postazione che le Regioni 
considerano l’unico modo cor¬ 
retto di procedere al trasfe¬ 
rimento di settori organici 
di materie nella sfera della 
loro competenza. 

Per quel che riguarda i rap¬ 
porti fra organi dello Stato 

— ha proseguito Berlinguer 

— occorre valorizzare la com- | 
missione parlamentare per le 
Regioni come filtro rigoroso 
deH’attività del Parlamento 
in materia trasfenla elle Re¬ 
gioni. per ottenere una legi¬ 
slazione nazionale di indiriz¬ 
zo generale e il rispetto per 
la funzione legislativa delle I 
Regioni. 

Occorre inoltre realizzare 
diverse forme di comunica¬ 
zione e di rapporto fra Par¬ 
lamento c Regioni già du¬ 
rante i rispettivi itinerari 
formativi delle scelte politi¬ 
che e delle leggi, oltre che 
di tutta la materia dei rinvìi. 

Infine, il rapporto fra gli 
organi regionali evidenzia la 
necessità di una sintesi uni¬ 
taria dell’enU. regione in cui 
la Giunta deve continuare a 
svolgere il suo ruolo di go¬ 
verno. in un ambito — quel¬ 
lo dello suituto — di armoni¬ 
co rappwrio con l’assemblea, j 
titolare di compiti di indiriz¬ 
zo politico e amministrativo. 

Occorre — ha concluso il 
compagno Berlinguer — tro¬ 
vare ulteriori forme per ac¬ 
centuare li peso del Consiglio i 
(c di tutte le sua componen- I 


tl politiche) nell’Iter di for¬ 
mazione delle scelte, anche 
prima che queste siano perfe¬ 
zionate: per questo, però, « 1 
colleghl della minoranza de¬ 
vono superare la contraddi¬ 
zione che vuole 1 loro parti¬ 
ti assemblearlstl a Firenze e 
governatlvistl a Roma: de¬ 
vono cioè andare oltre il con¬ 
fronto e contribuire alla vita 
del Consiglio regionale In 
forme che li Inseriscano at¬ 
tivamente nell’ente regione 
In Toscana ». 

Il dibattito sulle comunica¬ 
zioni del presidente del Con¬ 
siglio, Montemaggl, è stato 
concluso da un intervento del 
presidente della Giunta, Lelio 
Logorio il quale, innanzi tut¬ 
to, ha ribadito l'adesione del¬ 
la Giunta alia Iniziativa del- 
rufficio di presidenza e 1 
suoi contenuti. Lagorio ha 
Informato anche li Consiglio 
sulle risultanze dell’incontro 
che 1 presidenti delle Giunte 
regionali hanno avuto il 21 
ottobre con la commissione 
parlamentare per le questio¬ 
ni regionali, rilevando che ta¬ 
li incontri siano organizzati 
in modo che la commissione 
sia garantita di conoscere il 
parere definitivo dell’ente re¬ 
gione. 
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Una veduta di Palazzo del Pero 


Per rompere rìsolamento 
della circoscrizione 10 

La zona di Palazzo del Pero e Molin Nuovo dista dal capoliiogo 26 chilometri • Il problema delia 
scuola • Un programma per fermare Tesodo attraverso un piano di servizi culturali e sociali 


VIAREGGIO • Aperta la discussione ricca di proposte 

La centrale del latte 
per l’adeguamento 
del prezzo al consumo 

Per una riorganizzazione dalla produzione alla 
distribuzione - Verso il consorzio versiliese, in 
attesa di quello regionale 


VIAREGGIO, 18 

In seguito alla richiesta 
dell’Amministrazione co¬ 
munale, la commissione 
a m m i n i s t r atrice della 
« (Centrale del latte» ha 
proposto aH’Amministra- 
zione comunale stessa l’a¬ 
deguamento del prezzo del 
latte al consumo, in rela¬ 
zione all’aumento dei costi 
di produzione e soprattut¬ 
to quello relativo al prezzo 
del latte alla stalla. 

Il compagno Euro Roma¬ 
ni. presidente della com¬ 
missione amministratrice 
dell’azienda, ci fa notare 
alcune cifre: «il costo me¬ 
dio alla stalla per litro è 
circa L. 215, il costo di 
"centralizzazione” è L. 95 
per un casto totale di pro¬ 
duzione pari a L 310: la 
centrale ricava per ogni li¬ 
tro L- 260. essendo il prez¬ 
zo al consumo di L 300 
al litro di cui 40 spettano 
al rivenditore: appare evi¬ 
dente lo scarto p^sivo 
che c’è tra il costo di pro¬ 
duzione e il ricavato della 
vendita. Naturalmente — 
continua il compagno Ro¬ 
mani — occorre far coinci¬ 
dere l’aumento del prezzo 
al consumo con uno sforzo 
per rendere migliore il ser¬ 
vizio: inoltre è necessario 
praticare prezzi ribassati 
per alcuni enti e categorie 
di persone ». 

La Centrale, in base anche 
ad un decreto del Comita¬ 
to Provinciale Prezzi pro¬ 
pone di portare il prezzo 
del latte a L. 340 al litro 
aumentando da 40 a 50 il 
compenso dei rivenditori al 
dettaglio, e un prezzo per 
ciale di L. 290 al litro per 
le seguenti istituzioni, en¬ 
ti e organizzazioni operan¬ 
ti nel comune di Viareg¬ 
gio: Ospedale Civile. Casa 
Ripo^ Anziani. Istituto De 
Sortis, Servizio Comuna¬ 
le Anziani. Servìzio Refe¬ 
zioni Scolastiche Comuna¬ 
li. Centro Spastici; inoltre, 
per il periodo estivo: Colo¬ 
nia S. Marta, Colonia CIP 
ed altre colonie gestite da 
enti locali e organilzzazionl 
sociali e assistenziali. 

« La nostra proposta — 
ci dice il compagno Luca- 
rini, membro della commLs- 
sione amministratrice del¬ 
la Centrale — prevede di 
applicare II prezzo ribassa¬ 
to anche alle mense azien¬ 
dali di tutti i comuni della 
Versilia e per quanto ri¬ 
guarda gli enti, le kstituzio- 
ni e gli organismi di tali 
comuni aventi caratteristi¬ 
che simili a quelli che a 
Viareggio usufruiscono del 
prezzo sociale, è possibile 
arrivare a questo prezzo 
dopo aver condotto una 
preventiva azione di coor¬ 
dinamento e raccordo tra 
la Centrale. rAmministra¬ 
zione comunale di Viareg¬ 
gio e le altre amministra¬ 
zioni comunali interessate. 
Si può estendere il prezzo 
ribassato — sottolinea Lu- 


carlnl — anche a mense e 
refezioni gestite da istituti 
religiosi, purché in queste 
si pratichino comple5siv.a- 
mente prezzi sociali; allo 
sforzo della Centrale deve 
ovviamente corrispondere 
quello di tali Lstituti per 
un servizio a bassi casti ». 

La Centrale intende il 
prezzo ridotto anche per 
bambini e anziani di fami¬ 
glie a basso reddito rcsi- 
• denti nel comune di Via¬ 
reggio. Naturalmente que¬ 
sto deve passare da un 
concreto impegno dei Con¬ 
sigli di Quartiere. Il com¬ 
pagno Romani infine ri¬ 
corda quanto sia grande 
l’impegno delia centrale 
per realizzare una miglio¬ 
re utilizzazione degli im¬ 
pianti e del personale e 
quindi per un migliore ser¬ 
vizio; in questo senso è sta¬ 
ta deliberata la convocazio¬ 
ne delia conferenza di 
produzione deH’Azienda ed 
è .stato nominato un comi¬ 
tato per impostarla e pre¬ 
pararla, 

« La centrale ha discusso 
inoltre, sottolinea Romani, 
con le organizzazioni con¬ 
tadine e gli Enti locali, u- 
no sludio-documentazione 
per ’Jn progetto di ubica¬ 
zione di "centraline" per 
la raccolta e la refrigera¬ 
zione del latte alla stalla, 
con l’intento di dare un 
contributo allo sviluppo 
deirassociazionismo d e i 
produttori zootecnici ed al 
miglioramento del pro¬ 
dotto ». 

Attualmente sono circa 
210 le piccole e medie 
aziende di coltivatori di¬ 
retti e mezzadri con un to¬ 
tale di circa 500 capi di 
bestiame per una produzio¬ 
ne media giornaliera di 
circa 4 000 litri di latte. Si 
tratta di rendere migliore 
e più qualificata l’opera¬ 
zione di raccolta puntando 
tra l’altro alla creazione di 
un Consorzio Versiliese che 
ge-'tisca la Centrale, anche 
nel quadro delia prospetti¬ 
va del Consorzio Re^ona- 
le delle Centrali Toscane. 
Un notevole sforzo l’azien¬ 
da io dedica anche ad azio¬ 
ni promozionali, puntando 
ad una « migliore educazio¬ 
ne alimentare» (ia Cen¬ 
trale ha a disposizione im¬ 
pianti che possono raddop¬ 
piare la produzione e si 
può estendere la raccolta 
del latte alla stalla). 

Su questa linea venerdì 
12 nov. cl sarà un incontro 
organizzato dal consiglio 
di quartiere con la popola¬ 
zione del Varignano-Porco- 
ne, con proiezioni audiovi¬ 
sive sul processo di produ¬ 
zione del latte e dibattito 
sulla funzione pubblica e 
sociale del’ia Centrale. Tali 
Iniziative, concordate con 
rAmministrazione Comu¬ 
nale. verranno prese poi 
in tutti i quartieri. 

Angelo Trasatti 


AREZZO, 18 

Estesi-ssinia, la circoscrizio¬ 
ne n. 10 si allunga decisa¬ 
mente lontana dal capoluogo 
sulla strada che congiunge 
Arezzo alla Vaitiberina. E’ 
per la maggior parte costitui¬ 
ta da territorio montano, og¬ 
gi largamente spoixilata. a 
beneficio delia periferia citta¬ 
dina e delle due principali 
frazioni de’la zona: Palazzo 
del Foro e Molin Nuovo. 

E’ una circoscrizione con 
le caratteristiche tipiche del- 
rcconomia collinare: il che 
significa, di questi tempi, 
molti cascinali abbandonati, 
campi In buona parte incol¬ 
ti, e sede degli abitanti x’cr- 
60 la città. Non in modo ma¬ 
croscopico, ma anche neirul- 
timo quinquennio la popola¬ 
zione è calata: se ne è anda¬ 
to circa il 6 per cento dei 
1790 residenti del '71. Ma sa¬ 
rebbe interessante sapere 
quanto grande è stato questo 
spostamento demografico a 
partire dal dopoguerra, testi¬ 
moniate del resto dall’alto 
numero, nella zona, di ca.se 
non abitate, dalia macchia 
cresciuta fitta nei boschi del¬ 
le montagne circostanti, og¬ 
gi meta di cacciatori e turi¬ 
sti domenicali in cerca di 
funghi. 

Per ricucire la disgrega- 
zlocie territoriale, per evita¬ 
re che i pochi insediamenti 
ancora di una certa corusi- 
stenza — come S. Maria Ras- 
.sinata. distante ben 26 chilo¬ 
metri dal capoluogo — finis- 
•sero abbandonati, il Comune 
si è impegnato negli ultirni 
anni a garant.rc un servizio 
cfficictite di collegamento con 
la città por mezzo dell’.àT.àN. 
Non .solo- modificando le nor¬ 
me di attuazione del Piano 
regolatore trencr.ile riguardo 
alla edificabilità delle zone 
agricole, ha impedito che gli 
Insediamenti residenziali nelle 
colline di questa ed altre cir- 
co.scrizioni di campagna ne 
compromettessero !a vocazio¬ 
ne agricola. Ha impedito che 
andasse irrimediabilmente 
■danneggiato — con l’inquina¬ 
mento delle falde acquifere 
di montagna — l’equilibrio 
Idrogeologico del territorio. 
Ha consentito di salvaguar¬ 
dare il patrimonio forestale 
der.’Arctir.o c quello paesae- 
gistico. che rLschiavano di es¬ 
sere deturpati dal proliferare 
deiredilizia residenziale di lus 
so nelle nostre colline, a cau¬ 
sa di un .ndice fondiario trop¬ 
po elevato. 

Ma l’assenza per trcnl’an- 
ni. da parte dei governi de¬ 
mocristiani. di impegni e in- 
terve.nti in grado df conse.n- 
tire a chi lavora la terra di 
rimanerci con profitto, di s-v.- 
luppare forme di coltura 
avanzate e competitive, di ri¬ 
lanciare la zootecnia e la fo¬ 
restazione. di mcentivare la 
coopcrazione agricola, ha fat¬ 
to anche qui i suoi danni: in 
questa zona un’alta percen¬ 
tuale della popolazione ha or¬ 
mai abbandonato ragrìcòltu- 
ra. mentre supera il 32 per 
cento il numero degli abitan¬ 
ti passati al settore industria¬ 
le. Questi, una volta trovato 

11 posto in fabbrica, tendono 
a trasferirsi a tutti gli effet¬ 
ti nel capoluogo: Io dimostra 
chiaramente il fatto che qua¬ 
si il 60 per cento delie abita¬ 
zioni è antecedente alla pri¬ 
ma guerra mondiale; solo il 

12 per cento è stato costruito 
negli ultimi quindici anni, 
protagonisti della nascita c 
dcU’espansione deH’industria 
aretina. 

Alla riunione in cui I com¬ 
pagni di Palazzo del Foro sto- j 
sero il programma elettorale 1 
In vista del 28 novembre, de- | 
nunclarono questo stato di co- ^ 


se parlando a lungo della 
scuola: un argomento solo 
apparentemente slegato dai 
complessi problemi della cir¬ 
coscrizione, che ha finito per 
coinvolgere — con ia passata 
esperienza del Consiglio di 
quartiere e l’entrata in fun¬ 
zione dei decreti delegati — 
e far iparlnre molta gente del¬ 
la zona. E’ molto dibattuto. 
Infatti, 11 problema di duo 
plunclas.sl di una quindicina 
di bambini, accolti a Molin 
Nuovo e S. Maria Raasinata 
in quelle piccolo scuole di 
campagna sorte m pa.s.sato al 
servizio di minuscoli ed isola¬ 
ti agglomerati urbani. Oggi, a 
Palazzo del Pero, molti .si 
rendono conto di come que¬ 
sto tipo di scuola viva dawe 
ro fuori dal mondo, lontano 
da qualsiasi contatto .soclalf» 
e culturale' m grado di sti 
molare del bambini, sprox-vi 
sta di moderni strumenti tie- 
dagogici. 

Accorpare le due piuricla.s- 
fil alla nuova scuola elemen¬ 
tare di Palazzo del Pero si- 
gii.fica però vincere molte 
perples-sità della popolazione- 
le frazioni .sono distanti tra 
loro, I bambini sono piccoli, 
occorre garantire un .srrvi/'o 
efficiente di tra.sporti. Si trat¬ 
ta di una battaglia «cultura¬ 
le » che dovrà es-sere condot 
ta in prima persona «lai fu 
turo Consiglio di circoscrizio¬ 
ne c che ancora una volta 
chiama in causa rAmmlni- 
Etrazionc comunale, da tem¬ 
po .sostituita.si alle resporusa- 
biiità del gox-crni. lanr.imcn- 
te indifferenti ai problemi 
delia scuoia. 

Una vecchia casa a più 
piani, fuori da Palaz-zo del 
Pero, ospita invece una scuc»^ 
la materna statale e le me¬ 
die: è inoltre l’unico luogo 
dove In gente può riunirsi a 
discutere. Frequentata da so 
li 70 ragazzi, la scuola media 
cre.a alle famiglie grossi pro¬ 
blemi. Parlandone i compa¬ 
gni di P.iIaz7/> del Pero de¬ 
nunciano l’isolamento della 
zona, la mancanza di luoghi 
per l'aggregazione dei g.o 
vani c di stimoli culturali- 
una sala ricreativa, ad esem¬ 
pio. una biblioteca, le attrez- 
z.ature sportive. Tutte carer. 
zc, queste, che finiscono cor. 
il riflettersi nella scuola, di 
por sè carente nelle strutture 
e nel contenuti. Usciti di qui. 
questi ragazzi %'arcano !e so 
glie delle medie superiori in 
condizioni nettamente svan¬ 
taggiate ne: confronti di altri 
c chi vuole andare avanti 
negli st-jdi spcs.'o impone al¬ 
la famiglia il sacrificio delle 
lezioni private, ' 

Sono questi i problemi a cui 
b_sogna trovar rispost-i. d.co 
t no 1 comuni-sti nella circoscn- 
1 zlone n. 10. Perc.ò ii loro 
programma — oltre che di 
lavori pubblici, trasporti, sa¬ 
nità — parìa anche di cultu¬ 
ra, se con questo termine ei 
Intende la volontà di uscire 
dall'isolamento, organizzare 1 
luo^i per 11 dibattito, la let¬ 
tura, la ricreazione, a benef!- 
C'io soprattutto dei giovani. Un 
Impegno prioritario che. se¬ 
condo i comunisti, dovrà as¬ 
sumersi il futuro consiglio di 
circoscrizione sarà proprio 
quello di sollecitare l’apertu- 
r.a — del resto già program¬ 
mata — di una biblioteca eo- 
munale a Palazzo del Pero, 
da distaccare nel pIe.sso delle 
scuole elementari: creare nel 
territorio servizi a tutti utili 
e che tutti gestiscono per ag¬ 
ganciarsi alla crescila glo¬ 
bale dell’Aretino, è infatti un 
primo, In.sostituibile interven¬ 
to per dire basta all’esodo 
delia gente dalia cainpagna. 

Gabriella Cacchi 
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CON I CONSIGLI LA CIHA PUÒ COSTRUIRE UNA NUOVA CULTURA 


□ Con la nascita degli organi¬ 
smi di partecipazione e di 
autogoverno popolare si 
apre un capitolo nuovo per 
tutte le forze interessate allo 
sviluppo e al rinnovamento 
sociale e civile di Firenze 

O Occorre partire dalle espe- 
^ rienze di questi anni, dalle 
spinte alle esigenze che 
emergono con forza dalla so¬ 
cietà, per raggiungere un li¬ 
vello di aggregazione che sia 
in grado di superare i limiti 
imposti da una miope ed ar¬ 
retrata politica governativa 
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Non v’è dubbio che il di¬ 
latarsi della vita democra¬ 
tica cittadina quale si rea¬ 
lizza attraverso reiezione a 
, suffragio universale del 
Consigli di quartiere apre 
un capitolo nuovo per le 
forze interessate allo svi- 
luppH) e al rinnovamento 
culturale di Firenze. 

Per chi ha presente la 
mole di impegno, di lotte 
democratiche che è stata 
prodotta in questi anni, 
nella società e nelle isti¬ 
tuzioni. dalle forze popola¬ 
ri per invertire il segno di 
una politica culturale arre¬ 
cata in difesa di ristrette 
Isole di privilegio, ben si 
comprende il soccorso che 
può venire dalla nascita 
di tali strumenti. 

Le novità e le spinte che 
sono intervenute, marcata¬ 
mente neU’ultimo decen¬ 
nio. nel panorama cultura¬ 
le nazionale e cittadino e 
che hanno fatto assumere 
carattere di massa a tutti 
gli aspetti della vita cui- 

L’avvìo di u 

Il mantenimento di arti¬ 
ficiose separazioni (pure in 
un quadro di specifiche 
competenze) tra il ruolo 
dei ministeri e dei loro or¬ 
gani periferici e quello de¬ 
gli Enti locali nel settore 
del beni culturali, ad esem¬ 
pio. è causa non ultima 
delle difficoltà che si in¬ 
contrano per intervenire 
con l'urgenza adeguata al¬ 
la gravità della situazione 
fiorentina. 

A fronte di queste, e di 
altre difficoltà, l’iniziativa 
del quartieri per il rinno¬ 
vamento delie strutture cul¬ 
turali fiorentine può far le¬ 
va su aspetti positivi che 
sono maturati negli ultimi 
anni. 

Anzitutto il ruolo che in 
tale materia ha svolto la 
Regione Toscana operan¬ 
do per lo sviluppo di un 
tessuto culturale pluralisti¬ 
co anche attraverso il rin¬ 
novamento del quadro le¬ 
gislativo. Voglio citare qui 
soltanto, per le implicazio¬ 
ni positive che può avere 
per l’attività del Consigli 
di quartiere, l’approvazio¬ 
ne da parte del Consiglio 
regionale della legge recan¬ 
te < norme in materia di 
biblioteche di Enti locali e 
di interesse locale e di ar- 


turale. hanno accentuato e 
reso talvolta drammatiche 
le contraddizioni con un 
apparato istituzionale Ina¬ 
deguato persino a ripro¬ 
durre « le idee delle classi 
dominanti» (la scuola, la 
Università, le biblioteche, 
l musei sono forse le pun¬ 
te di un iceberg ormai tut¬ 
to in superficie). 

Tali novità e tali spinte, 
che pure hanno prodotto 
effetti duraturi nella vita 
delle istituzioni culturali, 
nell’impegno degli Enti lo¬ 
cali, nelle varie aA,icolazio- 
ni deirassoclazionismo cul¬ 
turale e anche, certo in mi¬ 
sura minore, nel quadro le¬ 
gislativo nazionale, non so¬ 
no riuscite comunque a vin¬ 
cere le resistenze frapposte 
da governi miopi quanto 
Inadeguati. 

Di qui il significato che 
il consiglio di quartiere può 
avere (anche per l poteri 
che ad esso sono delegati 
in materia di « biblioteche 
e strutture culturali» dal 
regolamento approvoto dal 

1 nuovo sistema 

chivl storici affidati ad En¬ 
ti locali > che pone le pre¬ 
messe per l'avvio di un si¬ 
stema bibliotecario fioren¬ 
tino tale da recuperare 
progressivamente gli squi¬ 
libri creati dalle passate 
amministrazioni. 

Un aspetto positivo di 
grande rilievo è sicuramen¬ 
te rappresentato dall’inse- 
dlamento in Palazzo Vec¬ 
chio di una Giunta in cui 
sono presenti le forze che 
con più coerenza si sono 
incaricate di interpretare 
e sviluppare le esigenze di 
rinnovamento della vita 
culturale. E già in questa 
prima fase di attività del¬ 
la giunta di sinistra è chia¬ 
ramente rintracciabile una 
volontà nuova di interven¬ 
to attraverso scelte incisi¬ 
ve per la conservazione e 
il potenziamento di beni e 
strutture culturali (Teatro 
Goldoni. Villa Strozzi. Villa 
Fabbricotti, ecc.) per una 
loro destinazione sociale e. 
insieme, per ampliare le se¬ 
di dei rapporti culturali di 
Firenze. Analogo ragiona¬ 
mento potremmo fare per 
le iniziativ-e in direzione 
dei musei comunali, e per 
l’impegno dimostrato verso 
le attività di teatro, musi¬ 
cali e cinematografiche at- 


co.nslglio comunale) per re¬ 
cuperare le esperienze di 
questi anni, per aggregare 
le forze, per rilanciare, a 
partire dai bisogni e dalla 
« domanda » delle popola¬ 
zioni, delle forze della cul¬ 
tura e della ricerca, la te¬ 
matica della riforma nel 
settore delle istituzioni cul¬ 
turali come premessa con¬ 
creta per un reale recu¬ 
pero, valorizzazione e svi¬ 
luppo del ruolo che a Fi¬ 
renze spetta nel panorama 
culturale regionale e nazio¬ 
nale. 

■Conosciamo le insidie 
che ostacolano, nel presen¬ 
te. la possibilità di un ri¬ 
lancio di una tale temati¬ 
ca e che -non sono solo ri¬ 
conducibili alla gravità del¬ 
la crisi economica del Pae¬ 
se la quale, comunque, non 
può essere l’alibi di chi 
continua a mantenere co¬ 
stosi apparati ministeriali 
o inutili enti burocratici 
per ritardare il pieno pas¬ 
saggio dei poteri e delle 
competenze alle Regioni e 
agli Enti locali. 

bibliotecario 

traverso primi momenti di 
programmazione e decen¬ 
tramento tesi a individua¬ 
re la collocazione delle 
strutture esistenti nel qua¬ 
dro di una visione globale 
della politica culturale. 

Non minore significato è 
da attribuire alle iniziative 
per recuperare il ruolo di 
Firen:<^*eihi crsltura inter¬ 
nazionale; al rapporti con 
l’Università e con altri enti 
culturali, ecc. Tuttavia mi 
pare che il punto di orien¬ 
tamento principale per chi 
guardi ai possibili svilup¬ 
pi della vita culturale del¬ 
la città sia rappresentato 
dalle indicazioni e dalle 
scelte operate dalla Giun¬ 
ta in occasione della pre¬ 
sentazione del bilancio per 
il 1976 dove il complesso 
degli interventi di settore 
rende esplicito il raccordo 
dell’Ente locale con le for¬ 
ze disponibili a c battersi 
per una linea di rinnova¬ 
mento culturale, inteso co¬ 
me promozione della poten¬ 
zialità umana ed intellet¬ 
tuale della società, che pas¬ 
si per la riforma della 
scuola e dell’Università, 
per un piano nazionale del¬ 
la ricerca, per una corretta 
visione della gestione dei 
beni culturali ». 


Ampliare la partecipazione della popolazione 


Su questa linea, come è 
noto, la Giunta ha raccol¬ 
to consensi anche tra forze 
che pure non si riconosco¬ 
no nel governo di Palazzo 
Vecchio proprio perché es¬ 
sa corrisponde ad esigen¬ 
ze e bisogni reali che in va¬ 
rio modo si manifestano 
tra i lavoratori, i giovani, 
le forze culturali della no¬ 
stra città. 

Sappiamo come la rea¬ 
lizzazione di un tale pro¬ 
getto si scontri oggi con lo 
aggravamento drammatico 
della crisi economica del 
Paese e. in particolare, del¬ 
la finanza locale per le per¬ 
sistenti resistenze della 
DC a modificare una si¬ 
tuazione di cui essa è la 
principale responsabile. 

Tutto ciò, mentre impo¬ 
ne all’Amministrazione co¬ 
munale scelte rigorose e at¬ 
tente alla situazione, ren¬ 
ato ancora più urgente sia 


rampiiamento della parte¬ 
cipazione delle popolazioni 
a tali scelte perché esse si 
saldino realmente ad una 
prospettiva di cambiamen¬ 
to. come pure l’impegno 
per portare altre forze sul 
terreno dell'impegno sui 
problemi. 

Anche per questo ci pre¬ 
sentiamo nel confronto 
elettorale nei quartieri con 
spirito unitario e costrut¬ 
tivo. per far concorrere 
tutte le energie disponibili 
alla risoluzione dei proble¬ 
mi. alla costruzione di una 
vita culturale più ricca, 
che valorizzi la pluralità 
delle esperienze e delle cor¬ 
renti ideali e culUirali del¬ 
la città, che sviluppi il sen¬ 
so critico dei cittadini il 
quale, respingendo le sug¬ 
gestioni allo scontro ideo¬ 
logico rese manifeste dagli 
attuali dirigenti della DC 
fiorentina, favorisca la co¬ 


struzione di nuovi valori e 
di un sentimento comune 
adeguato all’opera di risa¬ 
namento cui occorre accin¬ 
gersi. 

Renato Campinoti 


Lunedì dibattito 
su c strutture 
culturali e 
decentramento a 

Lunedi 22, alle ora 21, nel¬ 
la Sala Verde del Palazzo dei 
Congressi si svolgerà una 
conferenza dibattito sul te¬ 
ma c Decentramento a rin¬ 
novamento delle struttura 
culturali a Rranze ■. Parte¬ 
cipano Franco Camarlinghi, 
aseeesora alla cultura dot Co¬ 
mune. Cesare Luporini, consi- 
gliero comunale, membro del 
C.C. del PCI, Luigi Taseina- 
ri, assasaora alla cultura del¬ 
la Regione Toscana. 


Per una gestione democratica della produzione e della diffusione culturale 


La risposta dei quartieri 


Una serie di competenze dirette - Come coinvolgere in questo progetto le grandi istituzioni cittadine - Valorizzazione delle esperienze di 
base • li controllo contro ogni forma di « colonialismo » > Prospettive dei decentramento - Iniziative dell’Amministrazione comunale • Ade¬ 
guati spazi per le forze sociali, sindacali e dell’associazionismo - Affermazione dei pluralismo - Profondi rapporti con la realtà sociale 


strutture culturali: un tema che. in una città come Fi¬ 
renze. riveste particolare interesse e importanza. In questi 
giorni di vigilia della consultazione elettorale nei quartieri 
il dibattito su ciò che significa produzione di cultura, sua 
diffusione decenhata. recupero e utilizzo del patrimonio 
artistico esistente nella città si è vivacizzato: ai Consigli 
di circoscrizione infatti il regolamento istitutivo affida spe¬ 
cifiche competenze o poteri di gestione in questo settore. 

E’ dunque importante chiarire i punti oscuri di questa 
problematica, uscire dalla genericità che spesso ha pur¬ 
troppo contrassegnato il dibattito in precedenza, porsi con¬ 
cretamente di fronte a quanto di nuovo potrà accadere in 
questo campo con l'Istituzione del nuovi organismi delia 
partecipazione democratica, analizzare le possibilità che si 
apriranno, definire criteri, metodi, priorità di Intervento. 

Abbiamo affrontato questo tema di discussione assieme 
a Franco Ravà, presidente deH’Ammlnistrazione provinciale. 
Franco Camarlinghi, assessore comunale alla cultura, Um¬ 
berto Betti delle AGLI, e Moreno Biagionì. candidato per 
I Consigli di quartiere nelle liste del PCI. 


Unità 

Con ristituzione a Firenze 
dei Consigli di quartiere, or¬ 
gani istituzionali delia parte¬ 
cipazione e deH'autogoverno 
popolare, quali nuove possi- 
bilUà si apriranno per una 
gestione corretta e democra¬ 
tica della produzione e della j 
diffusione della cultura nel¬ 
la città? Quali rapporti nuo 
vi potranno instaurarsi tra le ] 
strutture e le forze_ culturali i 
operanti e la realtà del tes- i 
suto sociale dei quartieri? 


Camarlinghi j 

4 

I Consigli di quartiere a 
vranno tutta una sene di 
competenze dirette che riguar¬ 
dano settori e strutture del- 
rattività culturale, e in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
le biblioteche decentrate. A- 
vranno anche, e dovremo da- \ 
re loro rapidamente, poteri j 
su altre strutture che via via 
si possono individuare, per 
una gestione diretta. Ricordo 
a questo proposito che per 
legge, cioè secondo il regola¬ 
mento. la Giunta comunale 
è impegnata ad approvare e 
presentare in consiglio deli¬ 
bere relative ai reali poteri 
che acquisiranno i consig’i. ■ 
In questo settore sembrereb- i 
be possibile abbreviare i tem- { 
pi previsti. 

In primo luogo occorrerà in¬ 
dividuare le strutture dell’at¬ 
tività culturali che possono 
interessare i vari quartieri, 
quelle già esistenti e quelle 
da recuperare: per quanto 
riguarda invece le vere e pro¬ 
prie attività culturali il di¬ 
scorso diventa più complesso. 
Vista la carenza attuale del¬ 
le strutture disponibili sarà 
necessario puntare su un re¬ 
cupero di tutti i mezzi possi¬ 
bili che favoriscano ogni for¬ 
ma di attività, c certamente 
a questo scopo una pane con¬ 
sistente de! bilancio del set¬ 
tore dovrà passare sotto ìa 
responsabilità del consiglio. 

II comune dovrà poi porsi il 
problema della quallficaziaie 
e della « riconverslcne » del 
personale indispensabile, as¬ 
solutamente necessaria visto 
che le passate ammini.stra- 
àonl ncn hanno mal svolìo 
un impegno in tal senso. 

Un’altra questione, comples¬ 
sa e difficile, meriU di es¬ 
sere considerata: come riu¬ 
sciremo a coinvolgere in que¬ 
sto processo di sviluppo del¬ 
la partecipazione e della ge¬ 
stione sociale le istituzioni 


culturali più importanti della 
città, che non hanno eviden¬ 
temente un interesse di quar¬ 
tiere. ma esteso a tutta Fi¬ 
renze. se noci al territorio na¬ 
zionale? I! Teatro Comunale 
non è che un esempio. Il la¬ 
voro che attende l’ente lo¬ 
cale, e con esso i consigli 
sarà quello di cercare forme 
di rapporto nuovo, senza di¬ 
menticare i problemi tecnici 
e specifici, che permettano 
una più vasta opera di pro¬ 
mozione culturale, a livello 
qualificato, nella città. Pen¬ 
so, sempre per il Teatro Co¬ 
munale, ad una consulta cit¬ 
tadina e ad altre forme che 
avvicinino queste istituzioni 
al tessuto sociale, senza per¬ 
dere nulla, anzi arricchen¬ 
dosi qualitativamente. 

Betti 

I Consigli di quartiere, pur¬ 
troppo, non sono nati intor¬ 
no a programmi autonomi 
delle varie zone, ma sulla 
base di programmi di par¬ 
tito. Un recupero delle espe¬ 
rienze di base va ora scoper¬ 
to nella volontà che le forze 
politiche sono chiamate ad 
esprimere di coinvolgere real¬ 
mente le istanze sociali pre¬ 
senti sul territorio. Intorno 
ai fatti concreti, infatti, sono 
possibili livelli più alti di 
unità, che vedendo partecipi 
associazioni democratiche, 
che sono sempre state una 
« bandiera » della partecipa¬ 
zione. espressioni sindacali, 
movimenti spontanei, diano 
voce alla gente, genuinamen¬ 
te e senza filtri. 

Altro problema sarà quel¬ 
lo dei rapporti con le grandi 
strutture culturali della città 
(cito ad esempio l’Università, 
il Teatro Comunale, la Bi¬ 
blioteca nazionale). I Consi¬ 
gli di quartiere dovranno es¬ 
sere coinvolti nella gestione 
di queste grandi unità; si 
sceglierà la strada del decen¬ 
tramento o quella contraria? 
Certo occorrerà incoraggiare 
la gente ad andare, come u- 
teme nuova, verso queste i- 
stituzioni. La partecipazione 
non dovrà avere solo il ca¬ 
rattere consultivo. Il cittadi¬ 
no non chiede più solo di 
essere ascoltalo, ma di esse¬ 
re chiamato a decidere. 

I Consigli di quartiere, dan¬ 
do fiato alla mobilitazione di 
base, devono raccogliere le 
varie voci e trasferire le vo- 
lontÀ politiche e culturali al¬ 
l’interno delie istituzioni. Se 
faranno Terrore di costituir¬ 


si come tanti piccoli « enti 
locali » non otterranno che 
un allargamento della buro¬ 
crazia comunale. 


Fava 

Desidero citare come bre¬ 
ve premessa la proposta dei- 
Tamministrazione provinciale 
per riattivare alTinterno dei- 
Tospedale psichiatrico di S. 
Salvi un locale adatto ad at¬ 
tività culturali, che potrà es¬ 
sere messo a disposizione del 
decentramento e del quar¬ 
tiere. 

A queste nuove esperienze 
dei consigli dobbiamo avvici¬ 
narci con la convinzione di 
andare verso un esperimen¬ 
to: dietro questo processo c’è 
un patrimonio di esperienze 
politiche già radicate, ma i 
Consigli di quartiere hanno 
caratteristiche originali. Oc¬ 
correrà un lungo processo di 
verifica di quanto è stato già 
fatto e di quanto si farà. Per 
quanto concerne le grandi 
istituzioni, il rapporto con gli 
enti locali e le loro articola¬ 
zioni periferiche si pone U 
problema della loro autono¬ 
mia e dei livelli e limiti di 
un possibile controllo, da 
parte di chi. in fondo, le fi¬ 
nanzia. 

' La mia risposta è' questa: 
gli enti culturali sono c deb¬ 
bono essere autonomi per le 
scelte riguardanti il tipo c 
la forma di attività che pro¬ 
pongalo, ma soggetti a con¬ 
trollo per il modo di gestio¬ 
ne e per i trasferimenti de! 
decentramento. In modo da 
evitare operazioni di «colo¬ 
nialismo» culturale. 


Biagionì 

Non c’è dubbio che le strut¬ 
ture culturali decentrate de¬ 
vono rafforzarsi sempre d; 
più. Di fronte ai fenomeni 
della disgregazione della cit¬ 
tà e alTesplosione del disa¬ 
gio giovanile, anche forme 
violente, si impone il compito 
di rispondere con una re-vi¬ 
sione dei momenti di aggre¬ 
gazione e di crescita civile e 
sociale. Le strutture cultura¬ 
li, in questo ambito, non van¬ 
no considerate come un « lus¬ 
so domenicale », ma come 
parte integrante di un impe¬ 
gno per risolvere questa crisi 
e mutare la qualità della vi¬ 
ta. E mano a mano che si 
espande il processo di demo¬ 
crazia. occorre fornire corri¬ 
spondenti strumenti di cono¬ 
scenza e di interpretazione 
della realtà. 

Faccio un esempio che ho 
vissuto personalmente: quel¬ 
lo dei comitati provvisori di 
gestione delle biblioteche co¬ 
munali. istituiti dopo Tinse- 
diamemo a Palazzo Vecchio 
della Giunta di sinistra. Fi¬ 
nalmente queste strutture 
hanno cominciato a camb.a- 
re: da «deposito libri» (ge¬ 
neralmente fondi dì bottega) 
si sono trasformate in mo¬ 
menti di approfondimento 
dei problemi, di aggregazione 
sociale, di proposta cultu¬ 
rale. 

Per le grandi i$tituz.oni 


vale lo stesso discorso: usci¬ 
re da un’ottica di puro « pre¬ 
stigio» per entrare in rap¬ 
porto con tutte le articola¬ 
zioni della società. 


Unità 

Come valutale l’esperienza 
del decentramento e quali 
prospettive si aprono per que¬ 
sto tipo di attività con l’isti¬ 
tuzione dei consigli? 


Camarlinghi 

Vorrei rispondere bre’ve- 
mente a Betti, prima di af¬ 
frontare il problema del de¬ 
centramento. Certo, il rischio 
di una burocratizzazione dei 
Consigli esiste, ma non è e- 
sorcizzabile astrattamente. 
Essi sono, se possibile, uno 
strumento ancora più vicino 
allo realtà sociale, di quanto 
non lo sia il comimc, al qua¬ 
le pure i cittadini sì riferi¬ 
scono e con il quale si con¬ 
frontano senza mediazioni. 
Starà alla volontà e alla ca¬ 
pacità delle forze politiche 
rappresentate nel Consìgli 
non farli diventare palestra 
di dibattito ad uso proprio. 
Come ente locale ci siamo 
impegnati e ci impegneremo 
perché tutte le aggregazioni 
sociali, attraverso varie for¬ 
me, partecipino e decidano 
insieme al consiglio stesso. 

Decentramento, esperienze 
e prospettive: spesso il dibat¬ 
tito su questo tema in Ita¬ 
lia è stato ideologico o socio¬ 
logico. in ogni caso poco chia¬ 
ro. Senza scendere nei i»rti- 
colari, è necessario oggi un 
atteggiamento realistico, in 
modo da riuscire a creare le 
condizioni per una partecipa¬ 
zione ampia della gente alla 
vita culturale. 

Si parlava prima del Tea¬ 
tro Comunale, assunto ad e- 
sempio: il Consiglio di quar¬ 
tiere potrà svolgere un’azio¬ 
ne promozionale per portare 
a contatto di questa e di al¬ 
tre grandi istituzioni un pub¬ 
blico diverso. Nello stesso 
tempo muterà la struttura di 
questi enti, si orienterà di¬ 
versamente il prodotto. II di¬ 
scorso già avviato In embrio¬ 
ne per la scuola vale anche 
per la società. 

Nel passato non abbiamo 
avuto che spontaneità, e gii 
interventi del movimento as¬ 
sociativo: ora il problema è 
quello di giungere ad una 
organizzazione, programma¬ 
zione, decisione e controllo 
nei quartieri. L'esperienza 
che abbiamo condotto nelle 
biblioteche comunali è stata 
positiva anche perc'né ha mes¬ 
so a nudo e si è scontrata 
con le . contraddizioni della 
.società. Ad esse e cosi ai 
Consigli vanno garantiti stru¬ 
menti concreti (in primo luo¬ 
go finanziari) perché pro¬ 
grammino in modo decentra¬ 
to e autogestiscano le varie 
iniziative. 

Si è parlato di «colonizza¬ 
zione»: ma quali sono le for¬ 
me di controllo, i meccanismi 
che hanno degradato alla 
« serie b » alcune attività, an¬ 
che di base? Una volta ana¬ 
lizzato questo problema si po¬ 
trà operare per innalzare la 
qualità del prodotto. 


Betti 

Se la cultura nco riesce a 
far fronte a quei fenomeni di 
disgregazione die Biagioni ri¬ 
cordava, fallisce il suo scopo. 
La speculazione e la corsa al 
profitto hanno rovinato la 
città. Ma forse ci si preoc¬ 
cupa troppo di cambiare le 
strutture che fanne cultura; 
non sono solo esse ad essere 
inadeguate, né basta modifi¬ 
carle per rompere la spirale 
dell’isolamento in cui l’uomo 
si dibatte. E non basta nem¬ 
meno modificare il modo di 
distribuzione. ■ 

Pensiamo al patrimonio 
della cultura popolare e a ciò 
che ci insegna: sono anche 
i contenuti che devono cam¬ 
biare. Un tempo, come era 
stato l’impegno di Don Mi¬ 
lani, si trattava di distribui¬ 
re la cultura a tutti, ora 
dobbiamo giocare una « scom¬ 
messa » diversa: che sulla 
« colonizzazione » vincano le 
esigenze di base. 


Bava 

Sono d'accordo con Camar¬ 
linghi quando critica i livelli 
assurdi ed esasperati a cui è 
arrivato spesso il dibattito sul 
decentramento (il rifiuto del¬ 
la cultura così come si pro¬ 
duce e si distribuisce oggi, 
tacciata di consumismo com¬ 
merciale. in nome di una 
« cultura povera » o di una 
«controcultura»). Il decen¬ 
tramento d’altra parte non 
significa solo organizz-azione 
della distribuzione di qualco¬ 
sa che è prodotto altrove. 
Esistono certo problemi di 
tempi, dì modi, di forme, ma 
Tobbiettivo della moltepl.ci- 
tà delle articolazioni delia 
produzione culturale va posto. 

L’esperienza toscana a que¬ 
sto proposito è avanzata e i 
Consigli di quartiere dovran¬ 
no interferire direttamente .n 
questo processo. 


Biagioni 

Il valore delle esperienze 
estive condotte per iniziativa 
dell'Amministrazione comu¬ 
nale è stato positivo perché 
ha trovato un punto di im¬ 
patto con ia realtà sociale 
creando stimoli per il lavo.'-o 
futuro; ha inoltre evidenzia¬ 
to i limiti della macchina co¬ 
munale. che dovrà ristruttu- 
rar.si tecnicamente, e ha rive¬ 
lato infine che la partecipa¬ 
zione è quella che conta, per¬ 
ché dove essa si è realizzata 
il decentramento ha dato i 
suoi frutti. 

Ora il decentramento non 
dovrà mai avere solo un ca¬ 
rattere di quartiere: esso può 
servire infatti a mettere in 
circuito varie esper.coze, an¬ 
che esterne che la popolazio¬ 
ne deve contattare, stimolare 
e diffondere la produzione 
culturale. Il Ccn.siglio di quar¬ 
tiere diventa cosi punto di 
riferimento per ogni tipo di 
espressione e di comunicazio¬ 
ne e non solo per i nuo^i 
modi di fare cultura. 

Non dimentichiamo poi il 
collegamento con istituzioni 
culturali come 1 musei e la 
valorizzazione di tutto il com¬ 
plesso del patrimonio artisti¬ 


co cittadino. Per la gente 
rìapproprìar.si di tutto questo 
sarà un po’ ritrovare la pro¬ 
pria identità, ricostruire la 
propria storia, e non rendere 
un omaggio meramente «tu¬ 
ristico ». 


Camarlinghi 

Il consiglio di quartiere po¬ 
trà vnloriz.zare tutto un tipo 
dì produzicne culturale che 
ora non viene utilizzata. Ma 
esiste un grosso problema: 
quello di creare strumenti di 
democrazia che, pur tenendo 
conto delle caratteristiche c 
della .storia particolare dì 
ciascuna zona, accrescano 
l'unità della città; ])erché e- 
spansionc della democrazia 
significa anche introdurre la 
gente ai fatti più grandi del¬ 
la vita culturale. 

I! quartiere di S. Frediano 
e S. Spirito, od esempio, co¬ 
sì ricco di storia e di tradi¬ 
zione. di pre.senze artistiche 
di valore universale, potrà 
.sollecitare attività significa¬ 
tive per tutta la città. I nuo¬ 
vi organismi sono chiamati 
inoltre a sfruttare una poi 
sìbilità: quella di affermare 
nuovi livelli di produzione c 
di conoscenza su un piano di 
affermazione del pluralismo, 
combattendo con rigore il ri¬ 
schio di domìnio di una parte 
politica. 


Betti 

Vorrei dire per concludere, 
che se le forze politiche sa¬ 
pranno utilizzare tutte le pos¬ 
sibilità. chiamare alla parte¬ 
cipazione reale le forze socia¬ 
li. sindacali. Tassociaziont- 
smo. i movimenti spontanei, 
i consigli rappre.sentcranno 
un elemento fondamentale 
per la trasformazione della 
qualità della vita nella città, 
e realizzeranno allora la vera 
aspirazione popolare. 


Bava 

Sono d’accordo con Camar- 
linvhi quando definisce in 
modo ampio il concetto di 
produzione culturale e sotto¬ 
linea l’esigenza di ricondurre 
alTunità dePa città le storie 
economiche e sociali che la 
compongono. Anche quella di 
Novoli è storia, così come 
quella di S. Spirito. 

I Consigli hanno il compito 
di far esprimere ogni poten¬ 
zialità e ricondurle nella di¬ 
mensione comunale. Si misa- 
rerà intomo a questo la loro 
capacità innovatrice e plura¬ 
listica, per articolare più 
ampiamente il dibattito cu’- 
turale. 


Biagioni 

Questi nuovi organismi isti¬ 
tuzionali in fondo centreran¬ 
no in pieno il loro senso e 
la loro funzione se vivranno 
il meno possibile come «coik 
sigli» e troveranno tutti gli 
strumenti per stabilire rap¬ 
porti profondi con ia luoltà 
social*. 
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PAG. 13 / ffirenze-toscana 


Da Spoleto a Firenze rallestimento di due lavori del 1918-19 

La Napoli di Raffaele Viviani 
riproposta da Patroni Griffi 

« Caffè di notte e giorno » e « Scalo marittimo » diventano, liberamente unificati, un tagliente af¬ 
fresco di vita partenopea - Bravi gli interpreti, impeccabile lo stile, abili stacchi tra recitazione e canto 


A proposito di « L'Agnese va a morire» 

Sul linguaggio 
«recensori» 


dei 


nicevlamo e pubblichiamo 
la lettera di un nostro let¬ 
tore circa la recensione del 
film « L’Agnese va a mori¬ 
re ». apparsa su queste co¬ 
lonne 11 26 ottobre scorso. 
A questa farà sej^ulto nel 
prossimi giorni una replica 
di Olovanni M. Rossi, l’au¬ 
tore dell’articolo in questione. 

Domenica scorsa sono stato 
al cinema a vedere « L’Affne- 
se va a morire». Non vado 
speaso al cinema dati gli In¬ 
tensi impegni che tutti ab¬ 
biamo (specie in questo pe¬ 
riodo). Ma era un pomeriggio 
di « festa » eppol, tl confesso 
che c’eranò anche dei motivi 
«sentimentali»: 11 «Premio 
Viareggio » al libro — l’anno 
In cui mi Iscrissi alla FOCI 
c conobbi la ragazza che poi 
doveva divenire mia moglie e, 
con la quale. leggemmo « in¬ 
sieme » 11 libro della Viganò 
—. Ma. hoimè. il mio «senti¬ 
mento » è stato assai scosso, 
leggendo questa mattina nel¬ 
l’edizione toscana de «l’Uni¬ 
tà », la recensione al film di 
Giovanni M. Rossi. Cito qual¬ 
che brano della stessa: « Se 
è possibile enucleare una co¬ 
stante nel cinema contempo¬ 
raneo che pensa, nel progres¬ 
sivo smarrimento del futuri¬ 
bile, è l’introversione in un 
passato espanso...»; «Itine¬ 
rari a ritroso ...che si trasci- 
vano il fastidio di un presen¬ 
te sema slanci, quasi fosco 
...ma che pure rischiano di di¬ 
sperdere nello sfumato delle 
rievocazioni le ultime conno¬ 
tazioni di un divenire sempre 
più aspro e inumano»; «Un 
grosso sforzo produttivo per 
riesumare le stagioni ormai 
morte di un neorealismo resi¬ 
stenziale »; « L’opetazione sor¬ 
prende... c’è ...epopea... vista 
per "scuole semplici" senza 
ideologia... »; « Agnese è l'eroi¬ 
na di gesta dimenticate... esce 
dal tempo e dallo spazio... ». 
La receni ione — che si occupa 
anche del « Mr. Klein » di 
I.osey — termina: <y/ia è que¬ 
sto tempo perduto \‘unica ve¬ 
ra spiaggia del cinema come 
cultura? ». 

lo sono un « cuore sempli¬ 
ce » e forse anche « l'ultimo 
romantico» (a proposito, mi 
è piaciuto anche il film sui 
Fratelli Cervi e quello su Don 
Milani («Il prete scomodo») 
e. sia pure da « autodidatta ». 
vorrei esprimere alcune con¬ 
siderazioni. 

In primo luogo il linguag¬ 


gio: qui non si trotta delle 
« cento parole » del compian¬ 
to Barbaro — e nemmeno da 
parte mia di Invocare in mo¬ 
do retorico che l’Unità è an¬ 
che 11 giornale degli operai: 
quel linguaggio, per dirla alla 
Fortebracclo, è difficile, a 
parte le contraddizioni con¬ 
cettuali — por i metalmecca¬ 
nici, per 1 braccianti, ma an¬ 
che ^r « lor signori »... Ma 
perché — e questo lo condi¬ 
vido — non dire più sempli¬ 
cemente che forse il film po¬ 
teva contenere una maggior 
problematica politica-sociale e 
storica che, di fatto, l’avreb¬ 
be un po' «attualizzato»? 

Penso che bisognerebbe 
parlare e scrivere in modo 
piu semplice, senza sprechi di 
parole, con una specie di 
« austerità » anche in campo 
giornalistico (ciò non vuol 
dire, ovviamente, e.s.serc sem¬ 
plicistici). 

E qui vengo al giudizio .sul 
quale sono molto perplesso: 
perché anche noi. molle vol¬ 
te slamo un po’ contradditori 
(leggo spesso le critiche dei 
compagni recen.sori — a vol¬ 
te più « censori » — sulla 
TV e sui film. In Rinascita, 
l’Unità, ecc.): nd esempio — 
e tralascio il dlscor'o su 
« Novecento » al « Sospet¬ 
to» di Maselll, abbiamo In 
molti rimproveralo una ecces¬ 
siva carica e problematica 
politica - ideologica da « ad¬ 
detti ai lavori » che è andata 
a discapito di una maggiore 
comprensione di « massa » 
del film e. forse .anche di 
una .sua maggiore apertura, 
rispetto ai pochi e riduttivi 
spaccati sulla vita degli uo¬ 
mini in quel periodo... , , , 

Ora. non vorrei, che con 
« L'Agnese » la critica fosse 
di segno oppasto. ma allora, 
che «vogliamo»? Discutevo 
di queste cose con il compa¬ 
gno a.ssessore alla Cultura 
che sta perusando ad una 
iniziativa (dibattito, ecc.) sul 
film. 

Riguardo al « sentimento » 
e ai «cuori .semplici», non 
vorrei scomodare (anche per¬ 
ché non ne ho il tempo e 
forse neanche la capacità) 
Gramsci, con le sue « note » 

— sia pure «storicizzandole» 

— e « recensioni » sui « dram¬ 
mi » e la «cultura popolare» 
dell’epoca. 

TI SALUTO 

EURO ROMANI 

VIAREGGIO 


CHIUDE IL 22 LA MOSTRA 
DEI PRODOni IMPRUNETINI 


Prosegue al Palazzo degli 
affari c dei Congres.si di Fi¬ 
renze l'espo.sizione del cotto 
e dei vini dcH'Impruneta che 
.si concluderà il 22 prossimo. 
Per Io sforzo .sostenuto c Tef- 
fcltivo successo di pubblico 
che la manifestazione ha ri- 
.SCOS.SO vogliamo ricordare il 
nome degli espo.sitori: per il 
cotto sono Bacconi. Benci. Il 
Fcrronc, Impruneta. Manetti. 
MIT.-\L. Mariani. Poggi. REF. 
Sannini. Vanni. Per il vino e 


Ente Ospedaliero 

OSPEDALE 
DEGLI INFERMI S. MARIA 
DELLA MISERICORDIA 

Ospedale Generale di Zona 
52044 - CORTONA 

Avviso dì gara 

Si informa che quanto pri¬ 
ma que.sto Ente indirà una 
licitazione privata per l’ap¬ 
palto dei lavori per manu¬ 
tenzione esterna edificio ospe¬ 
daliero. 

L’miporto dei lavori a ba,se 
d’appalto è di L. -H.-IOò.OOO 
(lire quarantaquattromilioni- 
quattroccntonova.ntacinquemi- 
la) più IVA. 

Per raggiudicazionc dei I.i- 
vori si procederà mediante 
offerte di prezzi unitari ai 
sensi doll’art. l lett. o) e 
art. 5 della legge 2 2 1973, 
n. U. 

Gli intere.ssati. con doman¬ 
da indirizzata a questo Ente, 
pos.sono chiedere di essere 
invitati alia gara entro venti 
giorni dalia data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana. 

IL PRESIDENTE 
Luigi Manfreda 


l'olio: Fattorie di Campìano, 
Mezzomontc. Poggio di Mon- 
tcoriolo. Pozzola.stico. Fre.sco- 
baldì. La querce, Viciano cd 
i poderi Olmi piccoli c della 
Chiesa di S. Gersolò, L’inizia¬ 
tiva, che rientra nell'ambito 
delle manifestazioni per il 
Congre.s.so dello Skol-club. è 
stata organizzata in collabo- 
razicne con la Provincia di 
Firenze, il comune di Impru 
nela. la camera di commercio, 
l'azienda c Tente di turi-'iiio, 
lo .strutture ospiti. 





DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo. 37 • 293082 


Ente Ospedaliero 

OSPEDALE 

DEGLI INFERMI S. MARIA 
DELU MISERICORDIA 

Ospedale Generale di Zona 
52044 * CORTONA 

Avviso di gara 

Si informa che quanto pri- \ 
mi questo Ente indirà una 
licitazione privata per l'ap- ! 
paltò dei lavori per la costru¬ 
zione di un ascensore monta- 
lettighe. 

L'importo dei lavori a baso 
d'appalto è di L. 1-1902.018 
(lire quattordicimilioninovoccn- 
toduemlladiciotto) più IVA. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante 
offerta di prezzi unitari ai 
sensi dell art. 1. lettera eì e 
art 5 della logge 2 2-1973, 
n. 14. 

Gli interessati, con Aisran- 
da indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro venti 
giorni dalla (lata di pubblica¬ 
zione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Toscana. 

IL PRF^SIDENTE 
Luigi Manfrcda 


DA LUNEDI'. PER 
LA PRIMA VOLTA 
A FIRENZE 

OSIBISA 

In discoteca e vior-c 

GRAZIANO e ANORl 


Di Raffaele Viviani, atto¬ 
re. autore, impresario e poe¬ 
ta napoletano, protagonista di 
più di un cinquantennio di 
vita teatrale italiana (nato 
nel 1888 debutta a quattro 
anni, muore nel 1950) è sta¬ 
to sovente messo In luce lo 
impegno sociale ed il profon¬ 
do attaccamento ad una ma¬ 
trice culturale dialettale, la 
« napoletanità » istintiva e la 
affettuosa istintiva solidarie¬ 
tà con il dramma di miseria 
e di ignoranza del suoi con¬ 
terranei. 

Giu.seppe Patroni Griffi, na¬ 
poletano, drammaturgo e re¬ 
gista, ha cercato Invece, ol¬ 
tre il contenuto Ideologico e 
Il profondo attaccamento alle 
radici, le parentele europee 
di un’attività che si discosta 
comunque dalla stretta osser¬ 
vanza della tradizione lette¬ 
raria e drammaturgica napo¬ 
letana; è semmai l’esperien¬ 
za mista dcH’emlgrato e del 
viaggiatore quella che 11 re¬ 
gista sottolinea, con un’iro¬ 
nia .sempre presente, nell’ade¬ 
sione di Viviani alle proprie 
origini. 

PIÙ che di Matilde 3erao, 
Edoardo Scarpetta e Salvato¬ 
re Di Giacomo 11 radicale im¬ 
pegno «a calarsi nella realtà 
senza mediazioni di sorta » 
e la co.struzione drammatur¬ 
gica portano 11 .segno di una 
consonanza con Brecht e Oor- 
kl. del quali anticipano ino 
di e temi. E che Viviani non 
possa essere a.scritto alla na¬ 
poletanità viscerale e fisiolo¬ 
gica che cosi spesso sconcia 
ogni approccio alla cultura 
della città del Ve.suvlo e del 
mandolini è attestato da una 
vita non certo confinata nel 
rione o nei teatri cittadini, 
da una rete di Incontri che 
non e.sclude il grande teatro 
ru-sso deH’epoca, OorklJ e 11 
direttore del Teatro d’Arte di 
Mosca. 

La scelta di Patroni Griffi 
nella vastissima produzione 
di Viviani .si è appuntata 
(ad otto anni di distanza 
dal felice tentativo di Tuledo 
’c notte) ancora .su opere 
del primi anni, sul lavori 
scritti neH'immediato dopo¬ 
guerra, ancora vicinissimi, so¬ 
prattutto Caffè di notte e 
giorno, che è del '19. al ca¬ 
baret che era stato abbando¬ 
nato in .seguito alba proibi¬ 
zione degli spettacoli di va¬ 
rietà. 

La scena linda, nitidissima, 
del misero caffè in cui di 
notte si dichiara più esplici¬ 
tamente la miseria e,la «stra¬ 
nezza » del poveri che' non 
hanno il .senso della solida¬ 
rietà sociale (e a ben poco 
vale il finale atto di giustizia, 
che è forse un po’ vendetta 
del cameriere nel confronti 
de! gruppo) osoita un raffiaa- 
tÌ.ssìmo e lucido inca.stro di 
tecniche Interpretative, con 
una nitidezza ed una preci¬ 
sione di movimenti, un rit¬ 
mo esatto e tagliente, con 
accelerazioni, rallentamenti e 
stacchi che scardinano com¬ 
pletamente ogni nostalgia rea- 
ILstlca e rimandano al caba¬ 
ret. e più a quello espre.s.sio- 
nlsta che a quello napoleta¬ 
no. in un montaggio raggela¬ 
to e perfetto che è la domi¬ 
nante, e il limite, dell’Intera 
operazione. 

Mescolanza di citazioni e 
di invenzione, non dissimile 
in alcuni tratti da alcuni 
tratti da alcuni films che ri¬ 
mettono in circolazione la 
vecchia cinematografia d’ar¬ 
chivio. Io spettacolo è stili¬ 
sticamente impeccabile. Pro¬ 
dotto di grande intelligenza 
e di una lucida lettura criti¬ 
ca rivela il dominio assoluto 
del meccanismo (basterebbe 
fermarsi sugli stacchi tra re¬ 
citato e cantato, sugli attac¬ 
chi delle canzoni che non 
servono alla sutura ma alla 
internizinne e alla sottolinea¬ 
tura) ma anche la tara di 
un me.siiere che sconfina nel 
compiacimento. Gli attori cor- 
risiwndono alle Intenzioni del 
regista, portando ciascuno il 
segno di una napoletanità 
riaffermata, ma maturata nel 
corso di esperienze dissimiU. 
E sono tutti bravi, da Mas¬ 
simo Ranieri ad Angela Luce 
ad Angela Pagano a Gigio 
Morr.i; c'è poi Antonio Ca¬ 
sagrande la cui bravura, an¬ 
che so non confortata da una 
assidua presenza sui palco- 
scenici. è stupefacente. 

S«ra Mamone 


Oggi si apre 
a Montecatini 
la preselezione 
della moda 

Dal 19 ale 21 Montecatini 
Terme ospiterà, come di con¬ 
sueto la preselezione italiana 
moda, la manifestazione or¬ 
ganizzata due volte l'anno nel 
centro termale della campio¬ 
naria di Firenze. Quet',a che 
si svolgerà nei prossimi gior¬ 
ni al Grand Hotel e all'aiber- 
go «La Pace» sar’ l'undice¬ 
sima preselezione. Durante la 
manifestazione saranno espo¬ 
sti i modelli delle calzature 
che saranno di moda nelfau- 
tunno-invcrno 1977-78 e 1 ma¬ 
teriali necessari per fabbri¬ 
carle. 

Saranno presenti duecento- 
sessanta espositori circa tr.i 
stilisti, concerie, tacchifici, 
produttori di accessori metal¬ 
lici, tessuti industriali e sin¬ 
tetici. Molte sono le pr« no¬ 
tazioni di visitatori Italiani 
ed esteri. 

Durante la manifestazione 
(che è riservata soltanto agli 
operatori economici) si svol¬ 
geranno sfilate di moda In¬ 
tegrate da diapositive di cal¬ 
zature. La preselezione ita¬ 
liana moda sarà colle gala con 
speciali pullmann, tanto con 
l’aeroporto di Pisa che con 
la stazione di Firenze. 


Domani inizia 
il Congresso 
provinciale 
dell’AICS 

Domani e domenica, al pa¬ 
lazzo del Congressi avrà luo¬ 
go il terzo congresso provin¬ 
ciale dell’AK^S (associazione 
Italiana cultura e sport). £’ 
questo il primo congresso del- 
l’AICS — come è stato spie¬ 
gato nel corso di una confe¬ 
renza stampa dai presidente 
Marcello Mazzlna e da Fran¬ 
co Nannotti, della presiden¬ 
za — dopo 11 riconoscimento 
giuridico deU’assoclazlone da 
parte del governo. - 

All’asalse parteciperanno, ol¬ 
tre Al rappresentanti degli 
enti locali, delle organiizazTo- 
nl sindacali e delle forze so¬ 
ciali. 189 delegati In rappre¬ 
sentanza di 50 circoli e 139 
società sportive con 6.500 tes¬ 
serati. 

Il dibattito verterà essen¬ 
zialmente sullo sport e la cul¬ 
tura e quindi sulla necessità 
di una loro definizione in 
rapporto alle esigenze della 
odierna realtà sociale. 


Mostra 

foto¬ 

grafica 

britannica 


Un’Insolita mastra fotogra¬ 
fica promossa dal • British 
CounciI in occasione - della 
< settimana britannica » costi¬ 
tuisce una rassegna di im¬ 
magini ambientali a del co¬ 
stume britannico che copre 
Il periodo, grosso modo, de¬ 
gli ultimi cento anni. 

La mostra, che porta li 
titol.o « Personal viows isso- 
1970 1 si propone di evitare 
I luoghi comuni, rivelando 
Invece gli aspetti, di caratte¬ 
re a di situazioni, che rara¬ 
mente fanno la loro compar¬ 
sa nella storia Intesa da un 
punto di vista formale. La 
mostra si svolge presso la 
palazzina di rappresentanza 
(stazione di Santa Maria No¬ 
vella) fino a domenica pros¬ 
sima compresa ed è aperta al 
pubblico con Ingresso libero 
dalla 10 alle 19. 


• CONFERENZA DELL'IN¬ 
FORMATICA — La Federa 
zione regionale CQIL-CISL- 
UIL, ha organizzato per og¬ 
gi, venerdì e domani la Con¬ 
ferenza regionale dell’Infor¬ 
matica. I lavori si svolgeran¬ 
no nell’aula Magna de'll’Iàti- 
tuto Industriale « Lccnardo 
Da Vinci » in via Terzolle. 


fteatno' 


1 


Riapre 
il Rondò 
di Bacco 

Dopo un periodo di so¬ 
sta dovuta al lavori di ri¬ 
pristino dell'impianto elet¬ 
trico e di riscaldamento, 
riprende domani la pro¬ 
grammazione dello « spa¬ 
zio teatro sperimentale» 
promossa dal Teatro re¬ 
gionale toscano al Rondò 
di Bacco. L .1 continuità 
di un impegno In direzio¬ 
ne del teatro di ricerca e 
di sperimentazione ed il 
suo progrc'suo consolida¬ 
mento nascono da esigen¬ 
ze che vanno al di !à di 
una proposta per «addet¬ 
ti al lavori » e di una 
«vetrina» per 11 teatro 
solitamente escluso dai 
centri tradizionali. Si col¬ 
loca infatti nell’esigenza 
più generale di qualifica¬ 
re esperienze ed iniziati¬ 
ve di investimenti in di¬ 
rezione di progetti di at¬ 
tività a lungo termine, rac¬ 
cogliendo e sollecitando 
esperienze ed energie 

E quindi prima ancora 
che il dettaglio dei singoli 
siiettacoll, Cile pure ha e 
deve continuare ad avere 
la sua importanza, ci in¬ 
teressa caratterizzare que- 
.sta no.stra iniziativa co¬ 
me contro di progettazio¬ 
ne per una strategia del 
« diverso » e del « non 
consumato» che garanti- 
.sca spazi di accesso ad 
una creatività molto spes¬ 
so repressa cd emargina¬ 
ta dai nostro sistema cul¬ 
turale. 

Vi è la necessità quindi 
di Impegni c responsabi¬ 
lità nuove, di un maggio¬ 
re respiro nel tempo, di 


scadenze meno frettolose 
ed improvvisate. 

Le linee fondamentali su 
cut intendiamo impegnare 
in questo settore la nuo¬ 
va dircznne politica del 
Teatro Regionale Tosca¬ 
no sono: la costituzione 
di un centro di program¬ 
mazione interdisciplinare 
(teatro, musica, arti visi¬ 
ve ed esperienze di for¬ 
mazione); un confronto 
con le strutture culturali 
della città e con le uni¬ 
versità. collegamento con 
gli altri centri di inter¬ 
vento culturale della Re¬ 
gione (Prato e Pontede- 
ra) con riferimento ad 
esi>er!en7e nazionali e con¬ 
tributo ad una rifondazio- 
ne generale del concetto 
di « ricerca » e di « speri¬ 
mentazione ». 

Il programma dell’atti¬ 
vità 1976-77 al Rondò di 
Bacco prevede: dal 19 al 
22 novembre « Sudd » con 
Leo De Bernardis e Par¬ 
la Pcragallo; dal 26 al 
29 novembre « Omaggio a 
Hoffman » con 1 Burat¬ 
tini Crudeli e «Senza pa¬ 
tente » con Rosa Di Lu¬ 
cia e li Patagruppo che 
rientra nell’ambito delle 
rappresentazioni organiz¬ 
zate in collaborazione con 
r Unione donne italiane, 
cut seguirà un dibattito 
sulla questione femminile. 

I giorni 3-4-5 6 dicembre 
Graziella Martinez, del 
Gruppo Teatro Danza pre- 
■sontcrà « Sogni bianchi ». 
Dal 10 al 13 dello stesso 
mese 11 Carrozzone pre¬ 
senterà « Presagio del 
vampiro». Dal 17 al 20 
dicembre è la volta di 
« Herodes » con la Comu¬ 
ne Nucleo; dal 24 al 27 
dicembre andrà tn scena 
« Liquidi » dì Lucia Poli, 


che non ha bisogno di 
presentazioni, particolar¬ 
mente per 11 pubblico fio¬ 
rentino e toscano. 

Lo spettacolo, che ver¬ 
rà presentato in prima as¬ 
soluta a Firenze nel pe¬ 
riodo natalizio è imper¬ 
niato sulla femminilità, la 
prostituzione e i problemi 
che toccano la donna. An¬ 
che questo lavoro è stato 
scelto in collaborazione 
con rUDI. Seguirà un di¬ 
battito e verranno prati¬ 
cati sconti alle tesserate 
dell’Unione donne italia¬ 
ne. Dal 6 al 9 gennaio in¬ 
fine. il Teatro dei Lumi 
presenterà « A cena con 
le ombre » di Giorgio Celli 
ix'r la regia dì Giancarlo 
Ferri. 

Nuove 
esperienze 
a Bibbiena 

BIBBIENA, 18. 

Riscoprire 11 gusto di 
far teatro: questo, fonda¬ 
mentalmente, è il signi¬ 
ficato e 11 valore di una 
iniziativa che ha visto Im¬ 
pegnato in Bibbiena un 
nutrito gruppo di giovani. 

Sulla spinta dell’intcres- 
-se suscitato da spettacoli 
che la Biblioteca comuna¬ 
le nello scorso anno ave¬ 
va appositamente fatto 
rappresentare nelle scuo¬ 
le si era andato affer¬ 
mando l’idea della costl- 
tuzimie di un gruppo tea¬ 
trale di base che ora ha 
potuto trovare la sua pra¬ 
tica attuazione (grazie al¬ 
l’intervento finanziario e 
organizzativo del CAMPA 
c della Biblioteca) con la 
realizzazione del primo 
spettacolo: «Adagio» o 


« Danza della morte n. 3 » 
di Massimo Schustcr. 

Guidati da Schustcr, 
membro della prestigiosa 
compagnia teatrale «Bread 
and Puppet ». i giovani 
del neonato gruppo non 
SI sono limitati a mon¬ 
tare uno spettacolo tecni¬ 
camente raffinato, ma. in 
una decina di giorni di 
lavoro Intenso, caratteriz¬ 
zato da un continuo e ap¬ 
passionato dilxittito, han¬ 
no approfondito li proble¬ 
ma del ruolo politico e 
culturale che 11 teatro 
stesso deve svolgere e 
quindi del rapporto che 
si deve creare tra pub¬ 
blico e teatro. 

«E’ stata un’espe¬ 
rienza entusiasmante sia 
sul piano culturale che 
umano, ohe ha cambiato 
li nostro modo di vivere, 
ci ha scoperto un mondo 
, di Interesesl comuni che 
ci appassionano e ohe cl 
hanno fatto rapire l’im- 
portanza del tempo libero 
e di una sua adeguata 
utilizzazione», dicono al¬ 
cuni giovani del gruppo. 
« Il problema è ora di 
continuare. 

Alla fine di questa espe¬ 
rienza possiamo dire di 
aver superato certi nostri 
schematismi iniziali e dt 
aver più cliiaro che cosa 
significhi far cultura o far 
politica attraverso il tea¬ 
tro. Certo sul « che cosa 
deve dare 11 teatro al pub¬ 
blico » la discussione è an¬ 
cora aperta. Non per nien¬ 
te la storia del teatro è 
anche la storia della ri¬ 
cerca di un rapporto sem¬ 
pre diverso tra spettacolo 
e spettatore. 

g. r. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oitavtanl - Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

La storia praticamente ecologica di un simpa¬ 
tico € Bischerone > conturbalo da due donne che 
sono un miracolo della natura.- Oh, Serallnal di 
Alberto Lattuada. Fachnlcoior con Renato Poz¬ 
zetto, Oallla 01 Lazzaro, Angelica Ippolito. 
(VM 18) 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi Tel. 284.332 

Vi sembreranno fantasie erotiche e deliri sessuali 

le rigorose verità contenute In: Il giro del mondo 

deH'amorc. Technicolor. Il più sensazionale film 

inchiesta, verità, usi e costumi sessuali in tutto 

il mondo. (Rigorosamente VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel, 272.320 
La più grande occasione di divertimento degli 
ultimi 10 annii I migliori del cinema italiano 
riuniti insieme per il film più divertente dell'an¬ 
no! La Titanus presenta a Colori: Signore e 
signori buonanotte, con Nino Manfredi. Ugo To- 
gnaizi. Senta Berger. Vittorio Gassman, Paolo 
Villaggio, Marcello Mastrolanni. Andrea Ferreo!, 
Adoiio Celi. Diretto da Comencini, Loy, Magni, 
Monicelli, Scola. 

(15.45, 18. 20,15, 22.45) 

CORSO 

' Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 ’■ 
Un’eccezionale ripresa: Mcan streeis di Martin 
Scorscse, con Robert De Niro, Harvey Keitel. 
(VM 14). 

(15.30, 18. 20,20, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Dopo « Amie! mie] » un altro stupendo e diverr 
lente film di Mario Monicelti: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphine Seyrig, 
Aurore Oément, Lou Castel. 

(15.40, 18. 20.20. 22,40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
« Prima » 

Un film straordinario ed indimenticabile, di Va¬ 
lerio Zurlini; Il deserto dei tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe 
Noiret, Jean-Louis Trintignant. 

E' sospesa la validità deiie tessere c dei biglietti 
omaggio 

GAMBRiNUS 

Via Bruneìleschl - Tel. 275.112 
(Ap. 15) 

Il film che riconcilia il pubblico con II cinema 
Italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To- 
gnazzi e Edwige Feneth (VM 14). 

(15.30. 17,55. 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

Date a voi flessi cd a> vostri ragazzi la gioia 

di uno spettacolo Indimenticabile. Walt Disney 

presenta: Mary Popplns. Il film dei 5 premi 

> Oscar > con tulle Andrews. Dick Van Dyke. 

Diretto da Robert Stevenson E’ un film per 

tutiil 

(15. 17,35, 20.40. 22.30) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275 951 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Pro:eUi det¬ 
to ■ Mandrake, Enrico Montesano detto < Po¬ 
mata >. una febbre di scommesse, di bluff, di 
trovate, e risate, risate, risete per chi ha ur¬ 
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano. Catherine Soaak, Mario Carotenuto. 
Francesco De Rosa. Colore della Tec.'inospess. 
Per tutti! 

(15.30. 17.25. 19.05, 22.40, 22.40) 

ODEON 

Via de' Sasseti! - Tel. 21.088 
(Ap. 15) 

Il tiim pio atteso dell'anno. Palma d'Oro oer 
il migliore tilm oi Festival di Cannes '76. Taci 
Driver, di Martin Scorsese Technicolor con Ro- 
Dcrt De Niro. Iodio Poster, A.bcrt Brooks Harvey 
Keitel (VM 14). 

(15.30 17 SS. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Tel. 575 801 
(Ap; 15.30) 

li film più atteso. Importante e comico della 
stagione; Brutti, sporcai • cattivi. Il cspoitvore 
dì Ettore Scoia, maglstratmente Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel 272.474 

Per gli amici del vero « giallo «, un capolavoro 

di suspence. un thrillii^ eccezionale tratto dal 

più famoso roma.nzo di Edgard Wallace. East- 

mancolor: Giallo cobra, con Karin Bial. Heinz 

Dracke. Vedere da'i'inizio! 

(15.30. 17.15, 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

Vìa Ghibellina Tel 296 242 

Soielato. duro, impenetrabile il Bronson vero che 
piace al pubblico in un nuovo cntus^is.mantc 
poi ziesco ricco di colpi di scena; Candidelo al- 
l'obitorio, con Charles Bronson, Jacqucllnc Bisset. 
.MaximTian Shell. 

(15.30, 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

Sono già in vendita, dada 16 alle 21,30. I b:- 
g'ietri per i posti numerati per la Compagn'a 
presentata da Carine! e G'ovannini con G no Bra- 
mieri nella commedia mus'caie Fclicibnmla. 

ASTOR D'ESSAI 

Vi3 Romagna. 113 • Tel 222 388 
«. aoo 

Un'antologia affascinante, straordinaria, favolosa, 
divertente. Hellyvrood. Hollywood. A Coiori con 
F. Astaire. G. Kelly, F. S.natra, R. Taylor e i 
fratelli Marx. 

(U s 22.45) 


ADRIANO 

Vi* RomagnosI • Tel. 483 607 
(Ap 15.30) 

L'etto 2* dell'ultimo capo’avoro di Bernardo Ber¬ 
tolucci; Novecento atto 2-. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro. Gerard Depirdieu. Dominique 
Stnda. (VM 14) . 

116. 19 15 22 30) 

ALBA (Rifredi) 

Via F Vezzanl Tel. 452 296 
Per il venerdì dedicato ai Ragazzi: La spada nel¬ 
le roccia in Tcchnicotor. Un eccezionale liim di 
Walt Disney. 


f'schemni e ribalt e— — ) 


ALDEBARAN 

Via Baracca, lai - Tel. 1100.007 
Dopo < Amici miei > il cinema italiano paria di 
nuovo fiorentino. Una lunga risate in vernacolo 
con AHI impuri airitaliana. Technicolor con Dag- 
mar Lassander, Stella Carnacina. Isabella Bia- 
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghigo Masinù e Tina Vinci. (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martin del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
La casa delle bambolo crudeli. A Colori con 
Sandra Julien, Sylvia Solar. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel, 663.945 
(Ap. 15) 

Immagini di vita e di morte in un nuovo sen¬ 
sazionale documento filmato che è quanto lì 
più sconvolgente abbia mai registrato la mac¬ 
china da presa: Savana violenta. Technicolor. 
(VM 18). 

(U.s. 22.45) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, siolgorante. contortevole. ele¬ 
gante). Un nuovo eccezionale divertentissimo av¬ 
venturoso film. Technicolor: Salar! Express, con 
Giuliano Gemma, Ursula Andress, Jack Palance 
e Biba. Regia di Duccio Tessaci. 

(15. 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G P Orsini, 32 - Tel 68)0550 
Il film con 5 premi Oscar: Oualcuno volò sul 
nido del cuculo, con Jack Nicholson, Louise 
Flechter. 

(U.s. 22.20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 
L. 600 
(Ap 15.30) 

La calastroie coma spettacolo Solo oggi-, Airport 
'75. Technicolor con C. Hcston, K. Black. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Vtia Cavour - Tel. 587 700 
L'ultimo capolavo'o di Luchino Visconti, un’ope¬ 
ra eccezionale stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Anionelli. Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Neill. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 272 )78 

In proseguimento di prima visione assoluta, una 
satira piccante sui costrumi femminili di casa 
nostra, che vi svelerà il vero motivo di tante 
crisi coniugali; Sorbole che_ romagnola. Techni¬ 

color con Maria R. Riuzzi. E Massimo Clavarro. 
(VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225 643 
La brigata del diavolo. Technicolor con William 
Holden. Clitf Robertson e Vince Edwards. 12 
dozzine di uomi che ne valevano 3.000. Un gran¬ 
dioso film di guerra. 

EOLO 

Boreo S Frediano Tel. 296 822 

In prosegu.mento di prima vis one. une spreg u- 
dicata c piccante satira sul costume femm.mlc di 

casa nostra- Sorbole_ che romagnola, te-nni- 

color con .Maria R. Riuzzi e Mass mo Ch.ava.-ro. 

(V.M 13). 

FIAMMA 

Via Pacinotti Tel. 50101 

Mimmi Bluette fiore del mio giardino. A Co o. i. 

(V.M 14). 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 662 210 
(Ap. 15) 

Una p.-'.ma d’eccezione. Una speIta:o’a-e orre-i- 
tura diretta da mano maestra sul f.Io d'alta 
tensione, una rischiosa strateg a contro la vio¬ 
lenza e lo strapotere dei cr'mine o-ganizzato; 
Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray Love- 
lock, E:ke Sommer. Martin Ba'sam. R'cca-do 
Cucciotla. Regia d: Franco Prosperi. (VM 14). 
(15.30. 17.30, 19. 20.45. 22.45) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470 101 
(Ao 15) 

L’ultimo capolavoro di Stanley Kubr.ck (4 premi 
Oscar): Barry Lyndon. Tcchn'colo- con Ryan 
O’Neal, Marisa Berenson, Hardy Kroger. Gay 
Hami'ton, 

(15.30. 19. 22.30) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalma7.;a . 

(Ao 15) 

In prima vis one assoluta. Nuove strateg e de.ia 
polizia contro le polenti o.-gan.zzazioni del cri- 
poiii a. cont.-o .'e potenti orga-i'zzez oni del cri¬ 
mine: Pronto ad uccidere. Techn'co'or con Ray 
Loveiock. V.ertin Baiszm. Eike Som-ncr, R'cca-do 
Cuccioila, Reg a di Fra.nco Prosperi. (VM 14). 
FULGOR 

Via M F-ntgiierra - Tal 270117 
T.-e mjgnitic: attori nel film o'ù umor'st'co e 
d'virfcnte della stag'o-ie- Invilo a cena con dc- 
tilto. A Co'pri con Alee Cu'nnesi Peter Ss;:ers, 
Dav’d N.ve.n 

(15, 30. 17.30. 19.10. 20.55. 22.40) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli 
P-ezTO unico L 1 000 
N-JOva proposte per un cinema di oualtà in 
co':aborszione ro! Centro «tud- del Conorzio 
cinematografico tOKano. Omagg'o al grande irtl- 
s'a trag'ca-nsnte scomparso: Uccellacti occellini 
di P er Paolo Pasolini, con Toìo e N Davon. 
(Sconto Ag i. Arci. Acli. Enoas L 700» 
IDEALE 

Via Firenzuo'a Tel 50 706 
< Rassegna nazionale delia Fantascienza >. Un 
documento d'eccezione. La cosa da un altro 
mondo. C- lori. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 
Dopo « Amici miei • il cinema italiano pana 
di nuovo fiorentino. Una lunga risata in varnt 
colo con Atti impuri ali'italiana. Technicolor cor 
Dagmar Lassander, Stelli Cirnacina, isaballi Bia- 
gini • gli attori del teatro comico fiora.ntino 
Ghigo Masino o Tina Vinci. (VM 14). 


MANZONI 

Via Manu • Tel. 3B6.808 

(Ap 15.30) 

Dissequestrato In edizione Integrale II tilm di 
Bernardo Bertolucci; Novecento atto primo. Tech- 
nicoloi con Robart De Niro, Gerard Dapirdieu, 
Dominique Sande. Sterling Hayden. Stelania San. 
dreilì, Donald Suthcrland Buri Lancister, (VM 
14 anni) 

(l6. 19.15. 22,30) 

MARCONI 

Via Glaiinottl - Tel. 680.644 
In prima visione assoluta. Nuove strategie della 
polizia, contro Io polenti organizzazioni del cri¬ 
mine; Pronto ad uccidere. Technicolor con Ray 
Lovelock, Martin Balsam, Elke Sommer, Riccardo 
Cucciolla. Colonna sonora originale di Ubaldo 
Corlicello. (VM 14). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe oer (amigtit) 

Proseguimento prima visione. Un eccezionale film 
di azione che entusiasma e diverte: Il trucido e 
lo sbirro. A Colori, con Tomas Millian, Henry 
Silva, Claudio Cassinelli, Nicoletta Macchlavelli. 
(VM 14). 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlca.<;oll - Tel. 23.282 
Ricordi? Eri stato avvertito. Il presagio sta per 
avvenire. Il presagio di Richard Donner In Tech¬ 
nicolor con Gregory Peck, Lee Remick .(VM 18). 
(15,30, 17.55. 20.15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675 930 

(Ap 15,30) 

Un western memorabile: Apache. 

Clìlf Polis, Xochifl. 

(U s 22.30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini - Tel 32 067 - 
Nuovo sensazionale documento 
presslonanie del primo: Savana 
(VM 18). 

STADIO 

Viale M Fanti - Tel. 50 913 
Bambi di Walt Disney. A Colori. 

Rid AGI5 

UNIVERSALE 

V'ia Pisana. 77 - Tel. 226.193 
(Locale rinnovato, audio perielio) 

L. 500 
(Ao 15) 

X Fantascienza film Festival ». Solo oggi, si con¬ 
cluda la rassegna con; Il pianeta morto' di .K-jrt 
iMaetzig, 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Paeninl • Tel. 430.879 

Tre magn.tici attori nel più più umoristico e 
d vertenfe dalla stagione: Invito a Cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven 

(15.30, 17.20. 19.05. 20.45. 22.40) 


Technicolor con 


Bus 17 

iilmato più im- 
vìotcnta. Colori. 


Ozero» 

Tei 225 057 
più lungo di Scolland 

- Tel. 700.130 


Tel. 470 101 


ARCOBALENO 
Domani: Operazione 
ARTIGIANELLI 

Via Serragil. 104 

Do.Tian.- Il giorno più lungo di Scolland Yard 
FLORIDA 
Via Pi -Ulna. 109 
(Ap. 15) 

Vcne-di dai ragazzi con il x Tulipano Nero • o/- 
■>e-o con le gesta del pu abile, affascinante e 
d /ertente spcdacc.no d'oltralpe; Il vendicatore. 
T-avolgenle Tcchn color con Alain Delon e Virna 
' L'si. 

(Us. 22.45) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL¬ 
LO V':a P Giuliani 

Anion'oni, Fellini. Visconti forimo periodo»; 
Il bidone d- F. Fellini. con G, Masina c B. 
Crawford (lt,-Fr '55). 

(U s 22 30 circa) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(Ao 29.30) 

Per -1 C'Clo ded'cato a « Alberto Sordi »: I due 
gondolieri, con N-no Manfredi. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(R'ooso) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Alle ore 21 spettacolo gratuito par ragazzi. 


ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna, 11 
(Riposo) 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

Teatro) - Tel. 640.207 

(Riooto) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) - Bus 31-32 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO DI ORASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ap. 21,30) 

Il grande mito di James Dean: Gioventù bruciata. 
Colori. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22.593 - Bus 37 
(Riposo) 

S.M.S. S. QUI RIGO 

Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 

(Riposo) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 

In occasione del XX anniversario della casa del 
Popolo elle ore 21,15 nella sala cinematogrolice 
dibattito: < Crisi del cinema, analisi dell'attività 
cinematografica della casa del Popolo ». 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl • Sesto Fiorentino 

Domani: Quel pomeriggio di un giorno da cani 
di S. Lume!. (USA ’75). 

MANZONI (ScandtccI) 

L. 600 

Emanuelle In: Emanuelle nera, Orient Reportage. 
A Colori con Venantino Venantini, Ivan Rassimov. 
Debra Berger. 

(U.s. 22,30) 

CINECLUB 

Via Morosi 34 (da via Baracca) 

(Ore 21,15 - Spett. unico) 

Quel pomeriggio di un giorno da cani di 5. Lumet. 
(Tessere 5 films L. 2.000). 

SALA VERDI 

Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
rei. 441.353 

McKlushy, metà uomo metà odio. Un avventu¬ 
roso. eccezionale film con Buri Reynolds. 

TEATRO VERDI 

Vlo Cav.-illntti • Sesto Fiorentino 

Tel. 441.35.3 

(Riposo) 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso luna. 18 ■ Tel. 216 253 
STAGIONE sinfonica D'AUTUNNO 1976 
domenica, ore 17 (abbonamenti turno B): concerti 
Domani sera, ore 21 (abbonamenti turno A) • 
sintonici diretti da Lovro Von Matacic. Musiche 
di Bruckner. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

TEATRO DÉLL'ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel 270 55.5 

Alle ore 21,15. la Compagnia di prosa c Città 
di Firenze » presenta.- Lorenzaecio di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pereola 12 32 Tel 262 690 
Ore 21.15. Napoli: chi resta e chi parte, uno 
Spettacolo di Giuseppe Patroni Grilli da * Caf¬ 
fè do notte e giorno » e « Scalo mar'lfimo » di 
Raffaele Viviani. con Franco Acampora. Tonino 
Ap-cella, Nicola Di Pinti. Isabella (ìu'dotti. Ezio 
Marano. Gigi Morra, Leo Pantaleo. Massimo Re- 
n'eri. Co-rado Ann'eelli. Antonio Casagrande. 
Ma ly D orla. Ange'a Luce. G'ro'amo Marrano, 
A-ig->Ja Pagano, Roberto P'seara Marina Ruffo 
Regia di G. Patroni G.-ilii (Settore speciale 
ETI '21). 

TEATRO AMICIZIA 

Via n Proto • Tel 218 820 

Tutti I venerdì. I «abati atte ore 2t.30 e le 
domen'ca e nei giorni »e«t'vt elle ore 17 e 21.30 
la Compagn'a diretta da Vmda PasquinI pro- 
tsnta Giuseppe ManettI, mutandine e reggipetti, 
tre atti co-n'cis«iml di M Ma-otta 

TEATRO RONDO* Ol SACCO 

(Pnlnryri PUfi» Tel 270 53-5 
Ore 21.30. riapertura dello « Spaz.o Teatrale 
Sperimentale ». Teatro Regionale Toscano cMI: 
Sudd di Leo De Berard ms e Perla Pcragallo. 
Prevendita al botteghino del teatro, ore 16-19. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

V<a Matfa.Tttl pinr^nrinoi 

O-icsta sera ore 21 Ba'Io IIsc’o, in pedane I 
Casliglìonfolk. (Si balla tutti i mercoledì). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287 171 ■ 211.449 


I cinema in Toscana 


Tel. 222 437 


LIVORNO 

4 MORI: p-e 21.33 spettacolo tea- 
tra e de.la Copperat.va teatro 
de.i'E.to « 179 scene deila n- 
voiuz.o.nc » 

GRANDE: Cattivi pensieri 
MODERNO: Il presag.o 
LAZZERI: Abbandonati ne.'O snaz o 
GRAN GUARDIA: Spogliamoci co¬ 
sì senza pudor (V.M 14) 
ODEON: Squadra inliturto 
GOLDONI: V Separaz.one alia li¬ 
vornese » spettacolo, ore 21.15, 
in vernacolo; la protagonista e 
Ti.na And.-ei 

AURORA: Taxi D.-Iver (V.M 14) 
SAN MARCO: Gli uomini fa'co 
ARDENZA (Cinema d'Essal): El¬ 
vira Midigan 
JOLLY: 5 pezzi facili 
SORGENTI: Finché c'è guerra c'è 
speranza 

PRATO 

GARIBALDI; Taxi Driver (V.M 14) 
ODEON: E' tempo di uccidere de¬ 
tective Brek (VM 14) 


POLITEAMA: Cattivi pensieri 
(VM 14) 

CENTRALE; L'inferno di cr.sfa:!o 
CORSO: 1 car.nivo-i della sa/ana 
EDEN: Cand.dato all'ob.tor.o 
MODERNO (Vernio); I g.us! zie.-; 
del West 

HUOVOCINEMA (Cateiana); Con- 
tlnui/ano a chiamarlo Tr.n.ta 
BORSI: Qjelmada 
VICTORIA; Ouanterm l'astroneve 
degli esse.'! perdut: 

PISA 

ARISTON: L'ultima donna (VM 18) 
ASTRA; (n.p.) 

MIGNON: Noiorius (cinema *77) 
ITALIA: Squadra antilurto (VM 14) 
NUOVO: L'uomo che voile farsi re 
ODEON: Cattivi pensieri 
DON BOSCO (Cep); Cadaveri ec¬ 
cellenti 

MODERNO; (S. Frediano • Set¬ 
timo): li segreto della palma 
d’acciaio 

ARISTON: (S. Ciultano Terme)t 
Cavalier Costinta Nicotia 


pari 


SIENA 

ODEON: Barry Lyndon 
MODERNO; La ragazza alla 
IMPERO; Let.tudme zero 
SMERALDO; Reputa on 
METROPOLITAN: Caro Michel* 
SMERALDO: Una squillo p*r 

l'.spettore Klute 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Makò I* 
squalo della morte 
S. AGOSTINO: La strana coppia 

EMPOLI 

LA PERLA: Emanuelle nera n. 2 
CRISTALLO: La vendetta dell'ia*- 
mo chiamato cavallo 
CINE-CLUB UNICOOP: Il dittatora 
delio stato libero dì Bananas 

GROSSETO 

EUROPA; Diamante lobo 
MARRACCINI: Febbre da crzallaill 
ODEON: Mean straet 
SPLENDOR: Le due torell* 
MODERNO: Il gi orno del 
massacro 


I 
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Approvati due documenti di impegno per la Conferenza nazionale 

Proposte nuove della Regione 
per r occupazione femminile 

Bisogna operare nel settore della formazione professionale e per il potenziamento delle strutture civili 
Il compagno Daniele sottolinea la validità della impostazione nuova e più avanzata data al problema 


Una dichiarazione del presidente Russo 

Le condizioni 
dello sviluppo 

Al termine dei lavori deH'assemblea regionale il pre¬ 
sidente della giunta, Gaspare Russo, ha rilasciato all’ 
«Unità» la seguente dichiarazione: «E’ un problema 
— quello deH’occupazione femminile — cresciuto troppo 
a dismisura nella difficile realtà campana per presu¬ 
mere, oggi, che lo si possa ancora affrontare alla luce 
dei vecchi schemi « corigiuniuralisti ». 

La tendenza alla degenerazione in « economia assi¬ 
stita » che ha subito il problema occupazionale femmi¬ 
nile in pa.ssato, con accentuate connotazioni clienleiari. 
Induce oggi la Regione Campania a vigilare per l’avvio 
di impostazioni del tutto nuove di uolitica industriale 

Per questo punto, as.sai importante, del discorso, 
che investe le possibilità reali di individuare nuovi spa¬ 
zi istituzionali, nuove articolazioni organizzate, nuovi 
strumenti finanziari, non è possibile disconoscere la 
«grossa chance» offerta dalla nuova legislazione per 
l’intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Molto dipenderà, naturalmente, dalla rapacità delle 
regioni meridionali di avvalersi dei poteri di iniziativa 
e di controllo riconosciuti loro dalla nuova legge. Nella 
misura in cui si riuscirà a pervenire, per la realizzazio¬ 
ne di progetti regionali di sviluppo, atti a portare avan¬ 
ti iniziative organiche a carattere intersettoriale, ad un 
disegno organizzato che dia spazio alla richiesta di par¬ 
tecipazione regionale, si potrà certamente costruire una 
nuòva, più responsabilizzata linea di intervento nel 
Mezzogiorno: una linea che — frutto di una feconda 
compenetrazione di ruoli, sia in grado di sviluppare un’ 
efficace integrazione tra il modello di sviluppo, fin qui 
perseguito e quello di un progre.sso sociale, portato a- 
vantl dalle istanze partecipative locali. 

Non mancano, oltre .alla citata legge per il mezzo¬ 
giorno, altri decisivi .strumenti. Ci riferiamo alle possi¬ 
bilità di intervenire operativamente sulla struttura del 
mercato del lavoro, attraverso il progetto di legge per 
la riconversione indu.striale. Ci riferiamo, ancora, alla 
grossa prospettiva aperta dal piano di preavviamento 
al lavoro giovanile, a condizione che esso contenga i 
presupposti per porre rimedio ai principali ostacoli 
frapposti oggi aH’inserimento delle giovani leve nelle 
strutture produttive, quali l’estrema rigidità della nor¬ 
mativa e la mancanza di qualificazione specifica. 

Cosi come pensiamo ad una maggiore presenza del¬ 
la Campania in .settori a tecnologia avanzata (elettro¬ 
nica, chimica); alla diversificazione dei prodotti e dei 
processi produttivi; alla riqualificazione strutturale de¬ 
gli investimenti, e. non ultimo, al problema di una reale 
formazione professionale, che sì appalesi come « mo 
mento di raccordo» tra una scuola profondamente rin¬ 
novata nelle strutture e il mercato del lavoro, rispec¬ 
chiante un diverso tipo di sviluppo dell’economia 


Il consiglio regionale approva il piano 

Via ai corsi 
paramedici 

Riguardano 2500 giovani disoccupati - An¬ 
cora un rinvio per le nomine chiesto dal PSDI 


I lavori del consìglio regio- 
naie prevedevano, come ormai 
da numerose sedute, la nomi¬ 
na dei rappresentanti della 
Regione nel consiglio di om- 
mlnistrazione della RAI-TV e 
nel comitato regionale per lo 
stesso ente, nonché i compo¬ 
nenti i comitati di controllo. 
Ancora una volta non se ne 
è fatto nulla perché quando 
sembrava che tutti l partiti 
avessero raggiuntò un accor¬ 
do, è venuto fuori il socialde¬ 
mocratico Ingaia a chiedere 
un breve rinvio per un riesa¬ 
me aH’intemo del suo parti¬ 
to delle indicazioni da avan¬ 
zare. 

A titolo del lutto personale 
si è opposto alla richiesta il 
democristiano E)e Vitto che 
però poi. dopo l’intervento 
del suo capogruppo. Virtuo¬ 
so. il quale memore delle tat¬ 
tiche dilatorie della DC por¬ 
tate avanti in passato, non 
se rè sentita di respìngere 
la proposta di Ingaia. si è al¬ 
lineato. Il compagno Perrot- 
ta e il socialista Palmieri, pur 
rilevando che occorre proce¬ 
dere rapidamente alle nomi¬ 
ne. hanno accettato il breve 
rinvio hiesto da Inga’.a. 

II demoproletario Russo spe¬ 
na ha detto che le nomine 
debbono essere fatte al più 
presto per recuperare quel 
rap|»rto di fiducia tra istitu¬ 
zioni e cittadini che non è 
certo, allo stato, dei migliori. 
Ingaia aveva chiesto che il 


consiglio fosse aggiornato a 
otto giorno. Si è convenuto 
poi di affidare la indicazione 
della data di convocazione 
deli'nssemblea alla conferen¬ 
za dei capigruppo che si ter¬ 
rà nei prossimi giorni. 

In precedenza Tassemblea 
aveva approvato il piano di 
formazione professionale nel 
settore paramedico. Si tratta 
dei famosi corsi per 2.500 di¬ 
soccupati he dovranno trova¬ 
re poi sistemazione negli o- 
spedali della Regione. I cor¬ 
si sono cento e prevedono una 
spesa di undici miliardi. 

Essi riguardano infermieri 
generici e psichiatrici 17.50 
posti), vigili sanitari (275), in¬ 
fermieri professionali e vigi- 
latrici d’infanzia (1,15), capo¬ 
sala (100). infermieri profes¬ 
sionali specializzati (1()0), te¬ 
cnici di radiologia (75), tecni¬ 
ci di sala anatomica (30). te¬ 
cnici di anatomia patologica 
(25). 

Ogni allievo riceverà una 
indennità mensile di circa 
centomila lire comprensiva 
delle spese di trasporto. E' 
' stato anche approvato il p:a- 
1 no dei corsi di formazione 
! professionale del settore agri- 
I colo e il piano di formazione 
’ professionale per detenuti e 
disadattati. Per il primo la 
Regione spenderà circa due 
miliardi mentre per i! secon¬ 
do poco più di un miliardo e 
trecento milioni. 


L’iniziativa deH’ufficio di 
presidenza della Regione, per 
una consultazione quanto più 
ampia pos.siblle sugli aspetti 
più rilevanti e gravi della 
situazione economie i coniples- 
.siva In rapporto all’occupa¬ 
zione femminile, ha avuto ieri 
mattina il suo momento di 
sintesi, li compagno Mario 
Gomez D’Ayala, presidente 
dell’a.s.semblea, a.sscsson e 
consiglieri regionali, si .sono 
incontrati con le esponenti 
del movimenti femminili e 
con rappre.sentanti del mondo 
sindacale e imprenditoriale, 
per raccogliere indicazioni e 
proposte da inserire nel do¬ 
cumento che la delegazione 
della regione Campania illu¬ 
strerà alla conferenza nazio¬ 
nale sull’occupazione femmi¬ 
nile. che si terrà, promossa 
dal governo, a Roma dal 26 
al 28 novembre. 

Succe.ssivamente lo ste.sso 
argomento è stato affrontato 
dal consiglio con una rela¬ 
zione dell’assessore al bilan¬ 
cio e alla programmazione 
Armando De Rosa e un am¬ 
pio dibattito nel corso del 
quale sono intervenuti la si¬ 
gnora Amelia Ardias Cortese 
(PLI), il presidente della 
giunta. Gaspare Ru.sso (DC), 
Daniele (PCI), Del Vecchio 
(PRI), Ingaia (PSDI), Russo 
Spiena (Democrazia Proleta¬ 
ria), Palmieri (PSD e Virtuo¬ 
so (DC). 

'■ Il compagno Daniele, moti¬ 
vando il voto favorevole del 
gruppo comunista ai due or¬ 
dini del giorno unitari, Ha 
confermato il pieno accordo 
sui contenuti dei documenti 
che non affrontano il pro¬ 
blema in modo angusto ma 

10 collocano nel più ampio 
contesto dell’azione da con¬ 
durre per la piena occupa¬ 
zione e lo sviluppo economico 
compic.ssivo della Campania. 

L’assemblea ha quindi ap¬ 
provato all’unanimità gli ela¬ 
borati. Il primo impegna la 
giunta regionale « a coordina¬ 
re la legge 183 (quella sul 
mezzogiorno) e il disegno di 
legge 211 Pier la riconversio¬ 
ne industriale ; a definire un 
piano coordinato di sviluppo 
agro-industriale sulla base di 
un documento da elaborarsi 
con la massima urgenza da 
parte della giunta; a indi¬ 
viduare le zone depre.sse del¬ 
la regione e i settori privile¬ 
giati al fine della fiscalizza- 
zioqe, degli oneri sociali te¬ 
nendo conto' del onsto dèlia 
forza lavoro femminile; allo 
esame dei problemi della for¬ 
mazione professionale per¬ 
ché, oltre alla rapida appro¬ 
vazione della legge regionale, 
già nel corso del presente 
anno formativo siano avviati 
profondi e concreti processi 
di rinnovamento in merito al¬ 
la programmazione della for¬ 
mazione professionale d’inte¬ 
sa con le amministrazioni 
provinciali, con 1 comuni, 

A supjerare I gravissimi ri¬ 
tardi che impediscono l’av¬ 
vio della costruzione degli asi¬ 
li nido, particolarmente per 
quanto riguarda rcdilizia 
standardizzata; alla effettua¬ 
zione di un confronto con le 
forze sociali e piolitiche sul 
progetto speciale per Naprali 
che, fra l’altro, apre prospet¬ 
tive anche aH’occupazione 
femminile sia per quanto ri¬ 
guarda i servizi sia per quan¬ 
to riguarda l’impegno della 
piccola e media impresa; a 
sviluppare, dopx) la conferen¬ 
za nazionale governativa .sul¬ 
l’occupazione femminile, tutte 
le iniziative atte a conoscere 
la situazione della occupazio¬ 
ne femminile in Campania. 

11 tipo di disoccup>azione. a 
promuovere iniziative terrilo- 
riail atte a favorire il dibat¬ 
tito, il confronto e la defi¬ 
nizione delle proposte in me¬ 
rito alle priorità di sviluppo 
della nostra regione». 

Con il secondo documento 
il consiglio regionale afferma 
che «ogni progetto di ricon¬ 
versione industriale e produt¬ 
tiva che non ponga il Mez¬ 
zogiorno al centro della ripre- 
•sa economica non dà solu¬ 
zione stabile alla crisi stessa 
dell’intero pae.se ». Constata 
«che con l’incalzare della cri¬ 
si e con il deteriorarsi della 
situazione occupazionale l'e- 
spulsione delle donne dal la¬ 
voro produttivo è massiccia 
come emerge anche dall'in- 
dagine svolta dalla giunta in 
occasione del convegno sulla 
occupazione femminile del 16 


marzo sconso; che a tutto ciò 
sì aggiunge contestualmente, 
nella nostra regione, il rapido 
estendersi del lavoro a domi¬ 
cilio e di ogni altra forma 
di lavoro nero, la qual cosa 
significa sottoporre decine di 
migliaia di donne a un brutale 
.sfruttamento e disiKirre di 
una ma.s,sa di forza lavoro 
femminile al di fuori di ogni 
tutela sindacale 
Infine 11 consiglio dà man¬ 
dato ai propri rappre.sentanti 
alla conferenza nazionale go¬ 
vernativa sull’occupazione 
femminile di so.stenerc i .se¬ 
guenti punti: la conferenza 
deve impegnare il governo e 


Oggi comitato 
regionale PCI 

Per oggi, alle ore 17 
nella sala < Mario Allea¬ 
ta », in federazione, via 
dei Fiorentini, è convo¬ 
cato il Comitato regionale 
del PCI. 


il parlamento a procedere ra¬ 
pidamente alla definizione di 
leggi e di tutte le iniziative 
attinenti «Ila riconver.sione 
industriale e airatiuazione 
della legge 183, tenendo conto 
della priorità dei settori pro¬ 
duttivi e della riqualifica/io¬ 
ne della piccola e media Im¬ 
presa c della impresa artigia¬ 
na; la conferenza deve im- 
ix*gnare il governo e il parla¬ 
mento alla riforma della for¬ 
mazione professionale, dello 
apprendistato, del colloca¬ 
mento. della finanza pubblica. 

Il presidente dell' a.s.scm- 
b'oa, il compagno Gomez. 
proponeva che i nomi dei 
quattro rappresentanti della 
Regione alla conferenza fos- 
.scrb indicati nel corso di un 
incontro tra rufficio di presi¬ 
denza e i caplgruppo. La pro¬ 
posta è stata accolta. 

Intanto doniin;. alle ore 
15.30, al Maschio Angioino si 
svolgerà. promos.sa dall’UDI. 
una manifestazione naziona¬ 
le delie donne per u-scire dal¬ 
la crisi con una società più 
giusta. 


Sono tutti giovanissimi 


Identificati i tre assassini 
del macellaio di Secondigliano 

Per la polizia due di loro hanno sparato - Gli inquirenti si sono avvalsi deii’indìcazione dei testimoni 
sulPaspetto fisico dei tre e sull’elemento della loro inesperienza • I malviventi sono irreperibili 



Gennaro Sigigliano 


Vincenzo Allocco 


Gennaro Esposito 


L'altra sera a Vico Equense 


Ubriaco uccide Tamico con il coltello 

li fatto nato perché Toniicìda era entrato ebbro in una osteria di una frazione del paese S. An¬ 
drea - I protagonisti della vicenda di umili condizioni - Stupore fra gli amici per la tragedia 



« E‘ un delitto as.surdo — 
ha affermato un parente dì 


lori del locale — il nettur¬ 
bino aveva dei prop.'xsiti di 


Salvatore Celentano, l’uomo i vendetta. Ha atte.so per una 


Una immagine dei protagonisti del delitto di Vico: a destra Eduardo Montuori e, a sinistra, 
la sua vittima Salvatore Celentano 


ucciso l’altra sera a Vico 
Equense da un netturbino 
suo amico. Edoardo Montuo¬ 
ri — anche perchè erano 
amici e fra loro non esiste¬ 
vano palesi motivi di astio». 

L’omicidio è avvenuto l’al¬ 
tra sera, verso le 21, a poca 
distanza da un’osteria di 
proprietà di Pilomeno Rus¬ 
so, per un banale diverbio. 
Alle 20.30 Edoardo Montuori 
è entrato, visibilmente ubria¬ 
co, nel locale. « Si vedeva che 
aveva bevuto — ha afferma¬ 
to Pilomeno Russo il titolare 
della cantina — ed appena 
entrato, il Celentano si è 
alzato dal tavolo, dove .se¬ 
deva con alcuni amici ed ha 
parltito con Edo irdo. forse 
per invitarlo od uscire. Sia¬ 
mo intei'venuti mio figlio ed 
io e abbiamo cercato di far 
uscire il Montuori fuori per 
evitare il peggio. Nella col¬ 
luttazione si è anche rotto 
un vetro della porta, ma ap¬ 
pena Montuori è uscito, tut¬ 
to sembraT'a tornato nor¬ 
male ». 

Invece — contrariamente .a 
quanto pensavano gli avven- 


Svlluppi giudiziari per il « bubbone » clientelare 

TPN: indagini sulla Sipuia 
su un «buco» di 300 milioni 

La cifra fu erogata nel '68 ma non si trovano le fatture di spesa - Fra la documentazione sequestrala recente 
mente dai CC risulterebbero pagamenti mensili effelluati negli anni scorsi a funzionari statali e giornalisti 
E' bastalo indire una gara di appallo per risparmiare 80 milioni sui carburante (nonostante l'aumento dei prezzi) 


inezzoretto che uscisse il 
Celentano il quale pure es¬ 
sendo in compagnia di un 
amico. Vincenzo De Simone, 
ricominciava la discussione. 
Improvvisa — poi — la coi- 
teilnta mortale. 

Il De Si mone non aveva 
nemmeno il tempo di inter¬ 
venire che vede\a l’amico ac¬ 
casciarsi. Immediatamente Io 
trascinava sul suo motofur¬ 
gone e stava per partire 
quando il Montuori — forse 
icndendosi conto di quanto 
aveva latto — chiedeva di 
poter accompagnare anche 
lui il ferito all ospedale. Ma 
per Salvadore Celentano 
non c’era più nullo da lare. 
II medico di guaixlia del¬ 
l’ospedale di Vico Equense — 
infatti — non poteva far al¬ 
tro che costatarne il decesso. 

li Montuori si dava — a 
questo punto — alla fuga e 
solo nella prima mallinatu 
di ieri è stalo arrestato da 
un vigile urbano e da un ca- 
labiniere mentre girovagavo 
per le strade di Vico 
Equense. 

L’UCCISO, Salvatore Celen¬ 
tano. aveva 41 anni e non 
aveva una occupazione fissa. 
Sposiito con 5 Iigli, di CUI il 
più grande ha 14 onni e fre¬ 
quenta l’Istituto Nautico. La 
famiglia del Celentano vive 
in una sola stanza, dove cu¬ 
cina, bagno e camera da let¬ 
to si dividono gli angoli. 
Ades.->o dopo lu morte del ca- 
pofamigiia, il quale fino ad 
ieri ' lavor.iva nel cantiere 
per la castruzione del tunnel 
sulla statale sorrentina, nio 
glie e tigli non sanno come 
tirare avanti. 

Ma anche la famiglia del- 
Tomicida non naviga in buo- 


La polizia ha identificato 
gli autori della tentata ra¬ 
pina alla macelleria di Sa- 
condlgliano che finì tragica¬ 
mente con rucclsìone del ti¬ 
tolare del negozio, il tren¬ 
ta cinquenne Gaetano Piacen¬ 
tino, di 33 anni. 

Dopo alcuni giorni di In¬ 
dagini. la squadra mobile, di¬ 
retta dal dottor Vecchi e la 
sezione omicidi della squa¬ 
dra. diretta dal dottor Dar- 
rea, utilizzando l dati soma¬ 
tici forniti dai testimoni ed 
altri elementi hanno indivi¬ 
duato i tre malviventi in Gen¬ 
naro Sigigliano. 19 anni, abl- 
t.mte a Cupa C.-ipodichino 
isolato 11: Gennaro E.sposito, 
20 unni, abitante in Cupa C.a 
podichino, isolato 3. 

Solo il primo li.r precedenti 
per furto; gli altri due risul¬ 
tano incen.surali. La polizia 
ha già fatto irruzione nelle 
loro abitazione sic. lunedì not¬ 
te che la notte seguente sen¬ 
za trovarli. Procedono intan¬ 
to le indagini per giungere 
al quarto nialvi\ente. quello 
che ha aspettato i tre in un’ 
auto fuori dalla macelleria. 

Come si c giunti aH’indentl- 
ficazione dei tre giovanissimi 
malviventi? innazitutto in 
considerazione della inespe¬ 
rienza dei banditi. I tre, come 
si ricorderà, sono entrati nel¬ 
la macelleria intorno alle 22 
di .sabato. Nella macelleriH 
e’erano ancora alcuni clienti. 
Né 1 passamontagna con 1 
quali i tre si coprivano il 
volto né le armi die impu¬ 
gnavano ixire abbiano inniau- 
rito però i presenti, c’ne anzi 
hanno gridato loro contro di 
andare via. 

Lo stesso titolare della ma¬ 
celleria era andato incontro 
ai tre ma. dopo i primi pas¬ 
si, veniva selvaggiamente ab 
battuto a colpi di pistola. La 
polizia ritiene die a spara¬ 
re siano stati in due. I malvi¬ 
venti a questo punto perde¬ 
vano completamente la te¬ 
sta e fuggivano via senza 
prendere neanche un soldo 
dalla cassa. 

E’ più che evidente, insom- 
ma, che non si tratta cer¬ 
to di professionisti del cri¬ 
mine, ma di giovanissimi al¬ 
le prime armi, forse alla pri¬ 
ma rapina. E proprio la loro 
ine.sperìenza ha spinto la po¬ 
lizia a cercarli tra la picco¬ 
la delinquenza locale, della 
zona (i tre identificati dalla 
polizia sono infatti lutti dì Ca¬ 
podichino). Pare che a questo 
fine siano servire anche le 
indagini compiuto a danni di 
coppiette sotto il ponte di Se- 
condighnno . 

Inoltre 1 testimoni avevano 
dato delle indicazioni sull’a¬ 
spetto fisico dei banditi e uno 
di essi. In particolare, del 
quale era stata notata so¬ 
prattutto l’altezza (più di 1 
metro e 80). 

Quest’ultimo corrisponde¬ 
rebbe a Gennaro Sigigliano 
per l'altezza e la conforma¬ 
zione fisica, f tre. Sigigliano 
Esposisto e Allocco, sono sta¬ 
ti incriminati dalla polizia per 
omicidio a scopo di rapina e 
tentata rapina. 

I! delitto, come abbiamo 
.scritto nei giorni .scorsi, ha 
SCOS.SO profondamente tutta la 
popolazione del none In cui 
è avvenuto, il «divina prov¬ 
videnza »: gli abitanti hanno 
dato vita anche ad una ma¬ 
nifestazione di protesta ne: 
! giorni scorsi con la quale 
chiedevano che le strade del 
rione, finora private, fossero 
cedute dai proprietari ai co 


ne acque. L*oni:c;da, Edoardo i Rf/mche esso poteste 


L’indagine giud.ziaria sulle 
tranvie provinciali di Napoli, 
l’azienda degli scandali, si 


Assemblee airitalsider e al « Fonseca 


» 


Da fabbriche e scuole 
una nuova informazione 


Zione dall'amministrazione co¬ 
munale di Napoli che volle, 
j tra ì suoi primi atti tagliare 
sta Ulteriormente estenden- I questo ; è attualmente retta 
do: presso la Procura deli.! | da un liquidatore mentre so¬ 
no m corso le trattative per 
P,is5are la gestione c’el servi¬ 
zio ad ’an consorzio regiona¬ 
le. Per quanto riguarda i car¬ 
burami è bastato indire una 
gara di appalto, per realiz¬ 
zare ora un risparmio di 80 
milioni, nono.stante gli au¬ 
menti dei prezzi. In realtà lo 
ex direttore generale delle 
TPN ing, Marcello Rossetti 
che fu arrestato su mand,ato 
di cattura del giudice istrut¬ 
tore. è accusato di non aver 


L'Istituto di studi e ricer¬ 
che per Io sviluppo deH’in- 
formazione regionale, con se¬ 
de a Napoli (Riviera di Ghia¬ 
ia. 185) ha indetto per i g or- 
ni 19 e 20 nwembre pressimi 
« Due giornate sull’informa¬ 
zione » co! patrocinio della 
Regione Campania e in col¬ 
laborazione della Federazio¬ 
ne Italiana della Stampa, 
del comitato di fabbrica del- 
ritalsider di Bagnoli e del- 
ristituto magistrale « Pimen- 
thel Fonseca». 

Domani alle 10.30. presso 
lo stabilimento Italsider si 
terrà un incontro^ibattito 
con i lavoratori sul tema: 
«Dalla fabbrica un impegno 
per una diversa informazio¬ 
ne ». Parteciperanno Mauri¬ 
zio Barendson. giornalista; 
Ernìanno Corsi, membro del¬ 
la Stampa Italiana; Mario 
Gomez d’Ayala, presidente 
del Consiglio Regionale della 
Campania ; Gino Grassi, gior- 
I 9 %]ista; Nando Morra, segre¬ 


tario reg.onale della CGIL; 
Felice Vignozzi, della segre¬ 
teria provinciale della ÙIL. 

Sabato 20. alle 10.30. pres¬ 
so l’Aula Magna deH’Istituto 
Magistrale «Pimenthel Fon¬ 
seca » di Napoli ci sarà un 
incontro con gli studenti su 
« Una nuova informazione in 
una nuova scuola ». Vi par¬ 
teciperanno Saverio Barbati, 
presidente dell’Ordine nazio¬ 
nale dei giornalisti; Luciano 
Ceschia. segretario nazionale 
della Federazione Nazionale 
delia Stampa Italiana: Gian¬ 
ni Manzolini, giornalusta; Mi¬ 
chele Viscardi, segretario pro¬ 
vinciale della CISL. 

Nel pomeriggio di sabato 
20, alle 17. presso il Circolo 
della Stampa vi sarà prima 
una conferenza sul « Segreto 
professionale e libertà di 
stampa » (con la partecipa¬ 
zione di Luigi Scotti, mem¬ 
bro del Consiglio Superiore 
della magistratura e di Vin¬ 
cenzo ' Siniscalchi, giornali¬ 


sta). e quindi una tavola ro¬ 
tonda sul tema « La costru¬ 
zione di una società più giu¬ 
sta passa attraverso l'impe- 
zno popolare per la riforma 
deirinformazione ». 

Vi parteciperanno Saverio 
Barbati; Franco Belli, segre¬ 
ta r.o provinciale della CGIL; 
Luciano Ceschia; Giorgio 
Colzi. segretario nazionale 
poligrafici; Gianni Manzoli- 
m; Gilberto Marselli. socio¬ 
logo; Ernesto Mazzetti, se¬ 
gretario nazionale del sinda¬ 
cato dei giornalisti della 
RAITV. 

Introduttore e moderatore 
negli incontri e nelle tavole 
rotonde sarà il presidente 
deU’Istituto di studi e ricer¬ 
che per lo sviluppo deH’in- 
formazione regionale. Mario 
Simeone. Durante le due 
« giornate » dedicate all’infor¬ 
mazione, verrà distribuito il 
quarto numero dell'agenzia 
giornalistica « Informazione 
e Regione » 


Repubblica di Napoli c’è in 1 
Latti la richiesta di indagare 
su un « buco » di 300 milioni, 
denari che furono erogati nel 
'68 per l’acquisto cij impianti 
e la reaiizz.iz;one di infra¬ 
strutture. ma per i quali non 
SI trova traccia alcuna di fat¬ 
ture. bollette. « pezze d'appog¬ 
gio ». Altro episodio assai so¬ 
spetto scoperto nel corso deile 
indagini del giudice istruttore 
dr. Francesco Schettino (clic 
iniziò il procedimento forma¬ 
le richiesto dalla procura do¬ 
po le prime indagini sulla 

vendita dei pesti, sul rifornì- j carburante ad una sola azien- 
mento dei carauranti e su al- ' 
tri aspetti della gestione del¬ 
l’azienda di cui li comune di 
Napoli è azionista unico ccil 
19(57) è quello relativo ai..a 
disdetta del contrailo con ’.a 
società SIPUIA « Società in¬ 
dustriale di pubblica utilità 
italiana azionaria », con sede 
a Pomez'a. maggiore azioni¬ 
sta l'ex deputato on. Ales¬ 
sandrini. Questa società ave¬ 
va in appalto la manutenz.o- 
ne. il ricovero dei mezzi TPN 
nonché il noleggio di auto¬ 
bus alla stessa azienda. II 
contratto 3C<»dcva alia fine 
del '68 ma entro la data sta¬ 
bilita l’azienda TPN. il cui 
consiglio di amministrazione 
era presieduto dairesponente 
de boccolo Sardo (del clan 
c>3i Gav.i). non attuavano al¬ 
cuna misura per la disdetta, 
in modo tale da rendere il 
contralto tacitamente nnno- 
vate per altri 4 anni. Pochi 
mesi dopo. nclPapnle del ’69. 
le TPN decidevano invece di 
scindere il contratto, e veni¬ 
vano quindi costrette a paga¬ 
re alla SIPUIA una penale 
di 460 milioni. 


Convegno su proletariato marginale 

Sociologi per Napoli 

Due giorni di dibattito — Numerose rela¬ 
zioni sui vari aspetti della realtà cittadina 


compiervi le necessarie ope- 
I re dì illuminazione e rivendi- 
I cavano una maggiore pre- 
j senza della polizìa nel rione. 

A questo proposito il con¬ 
sigliere comunale comunista 
Emilio Lupo ha rivolto una 
interrogazione airamministra- 
zione comunale nella qu.ale ri¬ 
corda che gli interventi nel 
rione provvidenza non sono 
•Stati finora possibili «non per 
' incuria dell’amministrazione 
1 ma per l’atteggiamento irre- 


Montuori. 33 anni. lavorava 
come netturbino presso la 
ditta appaltatnce per la net¬ 
tezza urbana a Vico Equen¬ 
se. Anche lui è sposalo ed 
ha b figli, li più erande d; 

7 anni, ed anche per questo 
nucleo familiare oltre al 
reddito derivante dali’impie- 
go dei capofamiglia non esi¬ 
stono altre entrate. 

Due famiglie quindi rovi- 
n.ate da un gesto inspiegabi- 
Ic. a CUI. ne gli amici del- 

1 o.iter.a, nè i parenti dei • .spon.sabilc di uno sparuto 
protagon’.sti sanno dare una gruppo di proprietari delle 
sp.egaz.one. L unico monso | strade che ne hanno imtvrt-. 
può e.s.sere, a quanto c; han¬ 
no detto tutti a Vico Equen- 


!’u’or;achezz.i deli’omic.- 
1 da. alcolizzato abituaic che 
! qua.si tutte ’.c sere si ubr a- 
j cava. 

' Non e,s.stc quindi un mo- 
j vento raz.onaie a', fatto d; 
-sangue. 


indetto gare di appalto e d; t Ictanato marginale o sotto¬ 
aver riservato la fornitura di , proletariato» a cura degli 

studenti di sociologi.! della 
da. la « Meridionale Gasoline 1 univor.^ità d; Napol.. r. .on 
s.r.’.. » che appartiene ad un j vegno documenta le ricerche 
cognato (anch’egli indiziato ; e le attività svolte neali ulti- 


d; reato) dell’onorevole .Anto¬ 
nio Cava. 

Clamorosi sviiuppi s; preve 
dono infine dopo gli u'.timi se¬ 
questri di documenti: fra le 
« spese generali » sarebbero 
stati scoperti pagamenti men¬ 
sili a titolo di a consulenza » 
effettuali ai segretari generali 
del comune di Napoli e ad 
alcuni giornalisti di quotidiani 
locali, si tratterebbe di veri 
e propri « stipendi-omaggio ». 
elargiti dali’azienda. 


• ANCORA UN SENZA 
TETTO OCCUPA LA 
« PAISIELLO > 

L’assemblea di Montecal 

vario S. Ferdinando sul prò . 

blema della casa si è riunita -scottanti temi delia realtà di 
i per esaminare la situazione Napoli, e della regione. Nella 
degli occupanti della scucia eiorn.ita di d-omini. .s.iran- 
«Paisiello ». Nella scuola ora i no le relazioni di ricerche 
è rimasto solo la famiglia di ' '-'viratin=.To t 


un senzatetto »13 persone). 

L'assemblea ha sollecitato 
la soluzione della vicenda 
anche por quest'ultimo sen¬ 
zatetto ed ha espresso nei 

suoi confronti tutta la sua » che coordinate da Franco 
L'azienda TPN è stata po- 1 solidarietà ed il proprio ap- 1 Balzano sul ciclo del cuoio; 
1 sta, come è noto, in liquida- i poggio. ! il lavoro a domicilio; le plc- 


Inizia oggi, ai Maschio • cole iniziative indipendenti; 
Angioino, il convegno su «Pro- j l’ambulantato. 

Sempre nella stessa giorna¬ 
ta SI svolgeranno due tavole 
rotonde, una coordin,ata da 
Massimo Paci su « proletaria¬ 
to marginale, mercato del 
I,ivoro e lotta di cla.s.se: l’al- 
ira. c(X)rdin.ata da Luigi M. 
Lomb.ardi Satnani su « tradi- 
z.one e innovazione nella cul¬ 
tura del proletariato margi¬ 
nale e del sottoproletariato ». 

Nella giornata di sabato sa¬ 
ranno presentate relazioni di 
ricerca sulla «sceneggiata», 
coordinate da Romolo Runei¬ 
ni: sui dLsoccupati, coordina¬ 
te da Elena Vitas, con l'in¬ 
tervento di una delegazione 
di di-soccupati organizjtati; 
sulla condizione della donna 
.sottoproletaria; sul contra'a- 
bando; la prostituzione, il la¬ 
voro minorile, la condizione 
.sottoproletaria nel dormitorio 
pubblico- 

Concluderà sabato .sera 11 
convegno, nel quale .saranno 
anche presentati spettacoli d: 
sceneggiata e di canti popo¬ 
lari, una tavola rotonda coor¬ 
dinata dal prof. Giu-seppe Ga¬ 
lasso. con la partecipazione 
! del sindaco di Napoli, com¬ 
pagno Maurizio Valenzl. su 
a I problemi socio-politici del 
proletariato marginale e del 
I sottoproletariato e proposte di 
Intervento per il caso di Na¬ 
poli ». 


V. 


strade che ne hanno impedì- 
I to il p.-us-saggio alla proprie- 
! tà comunale ». 

Ora pero quest'ostacolo è 
-Stato rimosso. In seguito alla 
manifestazione di protesta. In¬ 
fatti. tutti i proprietari, com¬ 
preso il parroco, si sono de¬ 
cisi a cedere le proprie stra¬ 
de al comune che ora potrà 
intervenire. 


m. t?mp. d.igì; studenti di .so¬ 
ciologia di N.ipoli c (iampa- 

n. .a. Nelle due giornate del 
convegno, oltre alla documen¬ 
tazione sulle ricerche svolte, 
c su’.la metodo’.ogi.a seguita, 
si L'irà anche il punto sul si- 
gn.ficaio e sul senso che ha 
assunto e va as.sumendo la 
presenza della facoltà di so¬ 
ciologia a Napoli. i.st;tuita cin- 

, que anni fa. 

I La reiaiione introduttiva .«a- 
1 rà tenuta da Domenico De 
! Ma.si, docente di metodi e 
( tecniche delia ricerca alla fa- 
j coltà d: soc.oiogia dell'uni- 
j versità di Napoli. Saranno 
. poi presentate miinero.se re- 
I lazioni di ricerche .su vari. I 


coordinate da Fiore Granato 
su la piccola industria me¬ 
talmeccanica; gli appalti nel¬ 
la grande industria; l'indu¬ 
stria conserviera; I lavoratori 
edili; altre relazioni di rlcer- 


COMUNE DI CASANDRINO 

(PROVINCIA DI NAPOLI) 

AVVISO DI GARA 


(Lavori di completamento della rete fognante urbano) 

Licitazione privata, con la procedura deU’art. 1 let¬ 
tera a) della legge 2 2-1973, n. 14. per l’appalto dei lavori 
di completamento della rete fognante urbana. 

Importo a base d'atta L. 225.5S0.44O 

■ fg- domande (in carta da bollo) per partecipare alla 
.suddetta gara dovranno pervenire aH'Ufficio Segreteria 
entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
awi.so ne! Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 
(Dott. Aurelio Paciolla) 
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« Il Mattino »: sconcertante riunione al ministero del Lavoro 


Precisazione della CGIL di PomigUano 


LA SOCIETÀ EMME INSISTE SuTAHibiiJ cà-aihiio 

CANDIDATURA MAZZONI infoiwaiioM «e^e 


Avellino 


C’è un disegno 
nella «follia» DC? 


Profondo contrasto con un preteso progetto di « rilancio » della testata • Pesante ricatto della DC 
Ferma risposta di giornalisti e poligrafici • Prevista la soppressione del «Corriere di Napoli» 


Disinformazioni apparse mercoledì su un quotidiano romano - Accordi per la 
Rivetti e la Retam-sud • In lolla ì lavoratori della ICM e del calzaturificio Gamia 


Dopo cinque anni di lotta 

Vertenza Kerasav: 

I * 

( 

soluzione vicina 

Raggiunto ieri un accordo di massima fra le parti 
Richiesto il ripristino della cassa integrazione 


Pare si stia avviando a 
soluzione, anche se in modo 
non del tutto chiaro, la lun¬ 
ga vertenza r.guaidante la 
Kerasav dei Portici. Al ter¬ 
mine dcirennesnna nunlcne 
tenutasi alla Regione, ieri, fra 
sindacati, rappresentanti del 
gruppo liquidatore, rappresen¬ 
tanti dcl!’amm;niHtraz*one di 
Portici e dei nuovo gruppo 
acquirente, si è giunti alla 
stesura di un verbale che sa- 
rii indirizziito ai ministeri ed 
agli enti interessati, affinché 
venga concc.ssa ai lavoratori 
la ca.ssa integrazione sospesa 
dal mese di agosto di que¬ 
st'anno. 

A questo tipo di risoluz.io- 
ne si è giunti dopo che i sin¬ 
dacati, avendo preso visione, 
ed in lineo di masaiina accet¬ 
tato, il progr<ainma di rias¬ 
setto dello stabilimento ed 
avendo espresso che il nuovo 
gruppo acquirente ha stipu¬ 
lato la polizza di assicurazio¬ 
ne indennltA licenziamento 
dipendenti, .si sono nic'niarati 
favorevoli al proseguimento 
deH'operazlone d’acqui.sto del¬ 
la fabbrica e quindi alla ri¬ 
chiesta di ripristino della ca.s- 
sa integrazióne. 

Com’è noto, infatti, nel '71 
l’ex padrone della Kerasav. 
doiK) aver chiesto fondi alla 
Cassa uer il Mezzogiorno, per 
il nammodernamento della 
fabbrica, decise di chiudere, 
doix) aver investito i soldi in 
alti-e attività, per gii enormi 
debiti accumulati durante la 
gestione della stessa. Scatta¬ 
rono. allora, da p-irtc dei tan¬ 
ti creditori, altrettante richie¬ 
ste di fallimento. -' ■ ^ ' 

Pino ai mese’ iii a'gosto dì 
quest'anno, con gli operai 
in lotta aU'intcrno dello sta¬ 


bilimento. non si era avuta 
nessuna iniziativa tesa a sal¬ 
vare la fabbrica dal fallimeli 
to. Poi. improvvisamente, al 
cuni acqu.renti si fecero avan 
ti con rintenz.ione di rilevar¬ 
la. Contemporaneamente, ai 
lavoratori veniva a mancare 
anche la ca.-isa integrazione. 

Da allora, in effetti, la vi¬ 
cenda ha vissuto momenti al¬ 
tamente drammatici con. da 
una parte, le maestranze in 
lotta e. daU’altra gli acqui¬ 
renti che tentavano di far 
ritirare le richieste di falli- 
mento pagando, in qualche 
caso, con assegni a vuoto. Fi¬ 
nalmente, ieri, anche l'ultimo 
debito sembra sia stato pa- 
gatco. Di qui la richiesta, 
unanime, di tutte le parti in 
causa, affinché sia ripristi¬ 
nata ila cassa integrazione 
jjer gli onerai. 

Cosa dire di tutta la vi¬ 
cenda? E' indubbiamente po¬ 
sitivo che si sia raggiunto un 
accordo che permette agli 
operai di vedere finalmente 
qualche saldo, dopo quattro 
mesi pressati praticamente al¬ 
la fame: ma è altrettanto 
chiaro che rimangono anco¬ 
ra molti punti ascuri par 
quanto riguarda l'a definitiva 
.soluzione della vertenza. Sarà 
rispettato il programma di ri- 
prosa stilato dagli acquirenti? 
Per qu.anto tempo potrà so¬ 
pravvivere, in un momento di 
tale cri.si. una fabbrica che 
produrrà laminati in plastica 
ed in legno, per motascafi? 

Per ado.sso, chiaramente è 
impossibile rispondere. Rima¬ 
ne tuttavia la convinzione che 
sarebbe stato molto meglio 
indirizzare la fabbrica verso 
altri tipi di produzione. 


f. g. 


K L'obiettivo di fondo che 
la Edime fermamente si pro¬ 
pone è la sopravvive.nza di 
attività che rivestono un si¬ 
gnificato di rilievo nell'eco¬ 
nomia della editoria quoti¬ 
diana con particolare rigu.ar- 
do agli Interessi del mezzo¬ 
giorno»: ccn un pro memo¬ 
ria di tal fatta la nuova 
editrice de «11 Mattino» e 
delle altre testate della ex- 
CEN si è presentata, merco¬ 
ledì, all'incontro presso il mi¬ 
nistero del lavoro con 1 sin¬ 
dacati dei giornalisti e dei 
poligrafici, presente anche il 
sottosegretario Manfredi Bo¬ 
sco. Subito dopo però ha 
comunicato 11 nome del « nuo¬ 
vo » direttore della princi¬ 
pale testata e si tratta di 
un nome che è tutto un pro¬ 
gramma: Orazio Mazzoni, an¬ 
cora lui. 

Il «piano» presentato dal¬ 
la Edime prevede, inoltre, 
un « rilancio » de « Il Mat¬ 
tino» clrco-scritto alla Cam¬ 
pania (vengono ritenute, a 
questo propxsito. del tutto 
pa.ss!ve e quindi « insigni- 
fic:inti » le edizioni per la 
Puglia. la Lucania, la Ca¬ 
labria. il Molise): la soppres¬ 
sione de! « Corriere f’i Na¬ 
poli » od una continuità da 
discutere nel merito delle 
due testate .sportive: Sport 
Sud e Lo Sport del Mezzo¬ 
giorno. 

Vengono assicurali, invece, 
1 preesistenti livelli occupa¬ 
zionali, ma non quelli retri¬ 
butivi. La Edime nel pro¬ 
memoria lamenta Infatti «la 
enorme incidenza del > costo 
del lavoro, dovuta — .so.stle- 
ne — a livelli retributivi 
eccessivamente dilatati, od 
attribuzioni di qualifiche non 
corrispondenti alle man.slonl. 
od esuberanza degli organici, 
elevati indici di assente’smo. 
abuso nel ricorso alla straor¬ 
dinario ». 

La nuova editrice aggiun¬ 
ge che vi sono state « ca¬ 
renze di impostaz-lonc del 
piano diffus'ona'e: ae.senza 
di precisi obbiettivi editoria¬ 
li e di Qualsiasi piano di 
rilancio editoriale n di rin¬ 
novamento tecnologico». In- 
somma un'analisi .spietata 
(ma funzionale) delle caren¬ 
ze dei giornali di proprie¬ 
tà del Banco di Napoli, a 
cui segue tuttavia la scon¬ 
certante nrete.sa, ufficializza¬ 
ta , al ministero del lavoro. 
<ii aprirsi , al « nuovo » . con 
uri persòria#io quale il Maz¬ 
zoni e quindi (non è que¬ 
stione personalistica) portan- 


do.si dietro ' tutti i condizio¬ 
namenti che hanno condot¬ 
to al progressivo discredito 
delle testate ed alla loro co¬ 
stante caduta di prestigio. 

La DC, evidentemente, por¬ 
ta avanti con pesantezza 1 
suol giochi. La proposta Maz¬ 
zoni costituisce quindi, da 
questo punto di vista, una 
vera e propria «provocazio¬ 
ne » non solo verso 1 gior¬ 
nalisti ed i poligrafici del¬ 
l'ex CEN, ma anche verso 
tutta l'opinione pubblica de¬ 
mocratica di Napoli e del¬ 
la regione, che vedono un 
giornale di proprietà pubbli¬ 
ca ulteriormente condannato 
alia dequalificazione, con nor- 
dita quindi di valore dello 
•stc.sso « capitale » rappresen¬ 
tato dalle testate che appar¬ 
tiene pur .sempre ai ri.snar- 
miatori mcrldienali, sebbene 
affidato per anni a gestio¬ 
ni dissennate. 

Intanto mercoledì pro.s.s!mo 
si terrà un nuovo incontro 
al ministero del lavoro, men¬ 
tre por sabato é convocata 
r.as.semblea del giornalisti de 
«Il Mattino» con il segre¬ 
tario nazionale delia fede- 
raz.'one della stampa. Ce- 
schia 0 domenica mattina 
giornalisti e poligrafici va¬ 
luteranno in.sieme la nuova 
.cltuazione, pre.senti 1 .segre¬ 
tari razionali della CGIL- 
CISL-UIL poligrafici e i rap¬ 
presentanti delia federazio¬ 
ne nazionale deila stampa. 

Merooiedi pros.slmo. quin¬ 
di. 1 lavoratori ed i gloma- 
ll.stl daranno le loro ri.soo- 
ste alle pretese della Edime. 


Scoppia una 
bombola a 
Castefcistenia: 
tre ustionate 

• Tre persone ustionate, ieri, 
a Secondigliano, per uno scop- 
'pio di gas fuoriuscito da una 
bombola da cucina. Ha pro¬ 
vocato anche un principio di 
incendio, in una casa di Ca- 
stelcisterna, a corso Vittorio 
Emanuele 81, e precisamente 
neU'abltazione, al secondo pia¬ 
no, di Nicola De Falco. Vi si 
trovavano Matilde c Marian¬ 
na Bimonte, e la giovane Giu¬ 
seppina De Falco, di dicias¬ 
sette anni, che hanno ripor¬ 
tato ustiònl-j di primo e se- 
cofttìo'*^^do. e sono state 
ricoverate all'Ospedale Nuo¬ 
vo Loreto. 


La segreteria della Camera 
del Lavoro di Pomlgliano D’ 
Arco ha comunicato, iti un.a 
nota, la sua precisazione ad 
alcune informazioni di stam¬ 
pa relative allo stabilimento 
Alfa-Sud. 

Da tali informazioni, con¬ 
tenute in un ampio .servizio 
apparso mercoledì scorso su 
un quotidiano romano, ri¬ 
sulta che nel mese di ottobre 
la produzione dello stabili¬ 
mento non è mai andata al 
di sopra delle 100 vetture. A 
parte i dati forniti, non con¬ 
fermati dalla realtà, il servi¬ 
zio lascia intendere che il mo¬ 
vimento dei disoccupati sia 
guidato, a Pomigliano, ria 
« camorre locali formate da 
gruppi familiari » cedendo, co¬ 
me rileva il sindacato, ad un 
tipo di giornalismo che pun¬ 
ta al colore e al sensazionale 
ad ogni costo, invece che al¬ 
la corretta infonnaziczie. 

Nella preci.sazione i segre¬ 
tari della Camera del Lavoro 
.Alfonso Argeni e Antonio 
Grieco, che avevano cotices- 
so interviste all'inviato del 
giornale, affermano che i da¬ 
ti riportati nel servizio non 
corrispondono a quelli da 
loro comunicati. Secondo que¬ 
sti ultimi che erano gli stes¬ 
si resi noti dalla direzione a- 
ziendale. la produzione dell* 
Alfa-Sud è stata di 443 vet¬ 
ture il 21 ottobre: 463 il 22. 
461 il 25, 498 il 26, 489 il 27. 
437 il 23 ed infine di 470 vet¬ 
ture il 29 ottobre. Per quan¬ 
to riguarda novembre la me¬ 
dia dal 2 al 12 del mese è sta¬ 
ta di 424 vetture con punte 
di 521 e 519 vetture rispetti¬ 
vamente nel giorni 9 e 10. 

Si tratta, è vero, di una 
media produttiva non anco¬ 
ra soddisfacente. Ma questo 
«spetto riguarda altri pro¬ 
blemi e responsabilità. In 
ogni ca.so. nulla giustifica 1’ 
alterazione di dati che. tra 
l'altro, offre un quadro ine¬ 
satto anche dello sforzo dei 
lavoratori. 

Per il resto, i dirigenti sin¬ 
dacali affermano di aver ri¬ 
ferito all’inviato che a Po- 
niigliano « si è creato un 
nuovo clima di fiducia tra le 
organizzazioni sindacali od i 
disoccupati, i quali dopo am¬ 
pi dibattiti con l lavoratori 
hanno compreso c accettata 
la strategia sindacale 

CHIMICA RIVETTI — Do- 
po lunghe trattative sembra 
che una soluzione sia stata 
ra'ggktnta per. la Rivetti, umv 
piccola ".fabbrica di prodotti" 
medico-farmaceutici di S. 
Giovanni a Tcduccio. ormai 


chiusa da circa un anno. 

L’accordo, sottoscritto alia 
presenza del vice prefetto Ca¬ 
tenacci, prevede rimmediata 
ripresa dcH’attività produtti¬ 
va per sette dipendenti, men¬ 
tre per gli altri è stato ri¬ 
chiesto l’intervento della cas¬ 
sa integrazictTO salari. La de¬ 
finitiva ripre.sii produttiva è 
prevista entro dieci-dodici 
mesi, periodo nel quale l’ex 
azienda manterrà gli attuali 
livelli dì ocoupaziene. 

ELETTROMECCANICA RE¬ 
TAM-SUD — In seguito ad 
alcuni incentri svoUl.si in pre¬ 
fettura tra la .segreteria pro¬ 
vinciale della FLM e gli am¬ 
ministratori della Retam Sud 
rii via Pazzigno. è stato rag¬ 
giunto un accordo sul tra¬ 
sferimento della fabbrica do¬ 
ve sono occupati oltre 150 la¬ 
voratori. 

L’accordo prevedo il trasfe¬ 
rimento deH’imprcsa in una 
sede ncn di.sagiata c con ade¬ 
guate caratteristiche struttu¬ 
rali e funziaiali, prevede, 
inoltre, il mantenimento dei 
livelli dì ocoupaziene e. pos- 
slbllmcote, la continuità del¬ 
la produzione. 


INDUSTRIA CHIMICA DEL 
MEZZOGIORNO (ICM) — 
I 50 lavoratori della ICM di 
via delle Brecce, una fabbri¬ 
ca che produce acido solfori¬ 
co, sono in lotta. La direzione 
continua a rinviare, nono¬ 
stante gli impegni presi, la 
eliminazione di inconvenien¬ 
ti tecnici che mettono in pe¬ 
ricolo rincolumità e la salute 
dei lavoratori. 

La direzione spiega la man¬ 
cata esecuzione di tutti i la¬ 
vori previsti con difficoltà fi¬ 
nanziarie. 

CALZATURIFICIO CAMIA 

— I 75 lavoratori del calzatu¬ 
rificio Gamia di Barra sono 
in assc-Tiblea permanente nel 
locali della fabbrica. I con¬ 
tinui diverbi tra i soci cne, 
tra l’altro, hanno fatto man¬ 
care il rifornimento di ma¬ 
terie prime, desta serie preoc- 
cupazìcnì per il futuro dello 
stabilimento e per la sicurez¬ 
za del posto di lavoro. 

Tre incontri cenvocati pres¬ 
so la Regicne non hanno da¬ 
to risultati perché i soci o 
.sono stati assenti o hanno 
ripreso i litigi anche in quel- 
I la sede. 


Per sabato pomeriggio c 
convocato tl consiglio comu¬ 
nale di Avellino e nei primi 
giorni dell'entrante settimana 
è prevista la riunione del con¬ 
siglio provinciale. Si tratta di 
due scadenze (al comune, do¬ 
po l'elezione del sindaco da 
parte dei soli DC, bisognava 
varare la giunta) che, anche 
per l'approssimarsi della di¬ 
scussione sui bilanci, danno 
ancora maggiore attualità ed 
importanza al problema dei 
rapporti tra le forze politiche 
democratiche. 

Come si sa, il dato di fon¬ 
do della sitauzione politica è 
la rottura tra i partiti, volu¬ 
ta e determinata dalla DC,la 
quale non solo pare che uo- 
glia eleggere un monocolore 
minoritario al comune, ma ir¬ 
rigidisce lungo i binari del¬ 
ia più pura arroganza la suà 
posizione, chiedendo le dimes- 
sioni della giunta di sinistra 
aell'amministrazione provin¬ 
ciale (composta, non si scor¬ 
di, perché la DC rifiutò l'in¬ 
tesa) come condizione per ri¬ 
prendere le trattative. 

La rozzezza integralista dt 
questa posizione de si sconta 
soprattutto nel fatto che essa 
non solo è stata aspramente 
criticata dalle forze laiche e 
di sinistra (PCI, PSI, PSDl), 
ma respinta anche dal PRt 


A Pietmvoirano 


I ruderi della guerra 
sono ancora in piedi 

Rischiano di franare sul nuovo centro abitato — In¬ 
terrogazione del consigliere regionale Barra (PCI) 


Un'interrogazione del com¬ 
pagno Umberto B.arra. consi¬ 
gliere regionale del PCI, indi¬ 
rizzata al presidente della 
giunta regionale, e per cono¬ 
scenza al presidente del con¬ 
siglio regionale, ha riproposto 
la questione delle drammati¬ 
che condizioni in cui versa 
gran parte del centro abitalo 
di Pietravairano. Di questo 
Comune della zona interna 
casertana, situato in zona col¬ 
linare e completamente di¬ 
strutto durante l’ultimo con¬ 
flitto mondiale, sono rimaste 
in piedi alcune zone della 
.vecchia-città diroccate cha 
"costituiscono un costante pe-‘ 
riccio, a causa di una non 
remota eventualità di crolli. 


per il centro abitato .sviluppa¬ 
tosi nel frattempo nella parte 
bassa. 

Per i lavori, mai iniziati, 
di risanamento del centro abi¬ 
tato, furono stanziati nel lon¬ 
tano 1953 con apposito decre¬ 
to dell'allora ministro dei La¬ 
vori pubblici Lauricclla circa 
55 milioni e l'appalto fu con¬ 
cesso ad una ditta romana, 
LERCE, che ha finalmente 
comunicato circ.a un anno fa 
aU'amministrazione comunale 
di essere « a buon punto » per 
quanto riguarda la progetta¬ 
zione degli stes.si. 

Da questa situazione pren¬ 
de le mo.s.se il compagno Bar¬ 
ra che nella sua interroga¬ 
zione chiede un interv’ento 


della regione perché si prov¬ 
veda quanto prima nH’abbat- 
timenlo delle zone diroccate 
che rischiano di crollare da 
un momento aH’altro a causa 
degli smottamenti del terreno 
dovuti alle continue piogge 
di questi giorni tanto più che 
il genio civile di Caserta 6 
intervennto e riconoscendo 
l’estrema gravità della .situa¬ 
zione. ha ordinato i'evacuazio- 
ne di alcuni fabbricati dove 
alloggiavano 13 famiglie. 

Domenica prossima anche 
di questi problemi si discute¬ 
va in una pubblica as.semblca 
indetta dalla sezione del PCI 
di Pietravairano o che vedrà 
l'intervento del compagno En¬ 
zo Rauccl. 


e dal PLI: il loro rifiuto ad 
avallare, in qualsiasi forma, 
il monocolore de al comune, 
e la ribadita disponibilità al¬ 
l’intesa sono altamente signi¬ 
ficativi. 

D'altronde il senso di rt- , 
sponsabilità e di realismo ché 
ispira la recente proposta del 
PCI, serve a mantenere aper¬ 
ta la via del dialogo c del 
confronto tra i partiti. I co- < 
munisti — facendosi carico 
della delicatezza del momen- , 
to politico — rilevano giusta¬ 
mente l’impossibilità di una 
definizione immediata di nuo¬ 
vi accordi. Questi ultimi, pe¬ 
rò, sono possibili ed auspica¬ 
bili a partire da un punto che 
è la condizione base dt ogni 
sviluppo futuro: la salvaguar¬ 
dia della vita degli enti. 

K’ necessario un impegno di 
solidarietà tra le forze demo¬ 
cratiche, che deve realizzarsi 
nel voto a favore dei bilanci 
del comune capoluogo e del¬ 
la provincia, fermi restando 
i rispettivi esecutivi: e cioè 
giunta di sinistra alia Provin¬ 
cia, giunta di intesa al Co¬ 
mune, dove basterebbe che 
gli assessori della passata 
giunta ntirasseio le loro di¬ 
missioni e si procedesse a sin¬ 
gole sostituzioni, nel raso che 
qualche gruppo decidesse di 
cambiarvi la propria rappre¬ 
sentanza. Fa quasi senza di¬ 
re che, una volta approvati i 
bilanci, e.ssc si dimetterebbe¬ 
ro c si riaprirebbero le trat¬ 
tative per il rilancio dell'in¬ 
tesa. 

Perché — viene da chieder¬ 
si — la DC non accoglie que¬ 
sta proposta? 

Lo spettacolo delle interne 
lacerazioni di questo partito 
(che respinge le iy .missioni * 
del segretario provinciale a ' 
due mesi dalla loro presenta- ' 
ztonc c rinvia a data da de¬ 
stinarsi il congresso) dà la 
idea di un partito allo sban¬ 
do. diviso, impazzito quasi, 
sembra, però, anche che ci 
sia « dell’ordine in questa fol¬ 
lia », se è vero che gli at- ' 
teggiamenti ultimi (e non solo 
questi) della DC suggeriscono 
l'ipotesi, tutt’ultro che fanta¬ 
siosa, di un disegno modera¬ 
to ed antidemocratico dietro 
le quinte: quello di una ca¬ 
tena di scioglimenti negli en¬ 
ti locali non esilisi alcuni pe¬ 
riferici. 

Ma, se si può dir cosi, c’è 
«delta follia in quest’ordine 
un tal disegno, infatti, si scon¬ 
tra con orientamenti c settori 
della stessa DC (specie gli 
eletti), l'accresciuta forza del¬ 
la sinistra, "la profonda co-. 
scienza 'democraticà delle nif- 
slre popolazioni. 

Gino Anzalone 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CILEA (Vis San Domenico a C. 
Europa - Tel. 655.848) 

Alle ore 21,15. Pino Mauro 
presenta la Sceneggiata; iNnanea 
’a corte •. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata: ■ Scusale... ‘na 
preghiera >. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiala - Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, I 
Cabarinieri presentano: « No¬ 
stro pane quotidiano, ovvero lo¬ 
gli un posto che II pasto co¬ 
sta ». di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 


SAN FERDINANDO E.T.L (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera alle 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: ■ Natalo 
in cas» Cupiello », di Eduardo 
□e Filippo. 

MARGHERITA (Galleria Umberto 1 
Tel. 417.426) 
ópcirscoio di Strip-tease 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Stasera alle ore 21,15, Garipei 
e Giovannlni presentano Gino 
- Bramierì in: « Felicibumla », di 
Terzoli e Vaime. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are- 
nella - Tel. 340.220) 

(Riposo) 


OGGI all'ALCIONE 


E uh film di Robert Altrnan , 
che ha divisò;^ americani 
in arrabbiati e divertiti. 

Primo premio al Festival di Berlino 1976. 


'ZjitanuL 




SANNAZZARO 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: ■ Scarpa rotta e cer¬ 
vello lino » di Gaetano Di Maio. 
TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 

(Riposo) 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz¬ 
za Mercato) 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop. Teatro Libero pres.: m Ma¬ 
saniello », di E. Porta e A, 
Pugliese. Posto unico L. 2.000, 


CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3> traversa 
Mariano Semraola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARTI • SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ere 19 alle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tei. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 elle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

(Riposo) 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 

Alte ore 17 e 20.30: < Cono¬ 
scenza carnate ». di M. Nichole. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Alle ore 18, 20, 22: ■ Elettra 
amore mio », di Miklos Jancsó. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te- 
lelono 377.046) 

Tutti gli uomini del Presidente 

MAXIMUM (Vis Elena, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

Alle 17. 19.45, 22.15: « Com. 
ptolto di famiglia », di Hitc,*icock. 


NO (Via 5. Caterina da Siena, 53 

FIAMMA (Via C. Poerìo 46 - Te¬ 

Tel. 415.371) 

lefono 416.988) 

Alle ore 17, 22,30; « 5 peni 

Dimmi che fai tutto per me 

facili ». di Bub Raphcison. 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 

NUOVO (Via Montccalvario, 16 

Tel. 417.437) 

Tel. 412.410) 

Taxi driver, con R. De Niro 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 

DR (VM 14) 

tascienza: * Il mostro della Ca- 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

liiornia ». 

Tel. 310.483) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ruta 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 

n. 5 al Vomero) 

ti - C 

Alle ore 18,30, 20.30. 22,30: 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia - Te¬ 

« Professione reporter », di M. 

lefono 418.880) 

Antonionì. . 

_ Candidalo aU'obltorio, con C 


Bronson - G 

. 

ODEON (Piazza Piedigrotia, 12 

CINEMA 

. Tel. 688.360) 

PRIME VISIONI 

' Signori e signore buonanotic 
ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta¬ 

Le scminarisle, con P. Tedesco 

dio Collana • Tel. 377.057) 

C (VM 18) 

Caro Michele, con M. Melato 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 i 

DR 

Tel. 4)5.572) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • To- 

Caro Michele, con M. Melalo 

leiono 370.871) 

DR 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te¬ 

ti - C 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - To- 

lefono 268.122) 

Oh, Scranna, con R. Pozzetto 

Iclono 418. 680) 

Buttalo Bill c gli indiani, con 

P. Newman - SA 

S (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Ciispi, 33 
Tel. 683.128) 

PROSEGUIMENTO 

Dottor Justice 

PRIME VISIONI 

ARLECCHINO (Vìa Alabardieri 70 

Tel. 416.731) 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Te- 

Mary Poppins, con J. Andrews 

leiono 619.923) 

M 

Venga a lare il soldato da noi. 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

con Franchi-Ingrassia - C 

Tel. 415.361) 

ADRIANO (Via Monleolivtio, 12 

Pronto ad uccidere 

Tel. 313.005) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 

La vendetta dell’uomo chiamato 

fono 444.700) 

cavallo, con R. Harris - A 

Pronto ad uccidere 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 

CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 

tale - Tel. 616.303) 

lefono 339.911) 

Il presagio, con G. Pack 

Pronto ad uccidere 

DR (VM 18) 

DELLE PALME '(Vicolo Vetreria 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 

Tel. 418.134) 

Tel- 377.583) 

il deserto dei tartari, con J. 

Il presagio, con G. Peck 

Perrin - DR 

DR (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 

ARCO (Via Alessandro Poerìo, 4 

fono 268.479) 

Tel. 224.764) 

Le erti marziali di Bruca Lee 

Èva Nera 


OGGI Al CINEMA 

EMBASSY d’ESSAI 
EUROPA - EDEN 


Il 'giallo' piu' sconvolgente 
del nostro secolo 


Dusm 
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ARI5TON (Via Morghen, 37 - Te- 
lelono 377.352) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness SA 
AVItON (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! - Tel. 741.92.64) 
Totò a Parigi, con Totò - C 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Il giardino della {elicila 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Tc- 
Iclono 444.800) 

- Chiuso per compio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano • To- 
ielono 377.527) 

La vendetta dcH’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
EDEN (Via G. Saniclice • Tele- 
tono 322.774) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
ccr. R. Rediord - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rcdfcrd - A 
GLORIA (Via Alenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Il presagio, con G. 
Poc;c (VM 18) 

Sa'a B • La rivolta dei sessi 
LORA (Via Stadera a Poggiorca- 
le, 129 - Tel. 759.02.43) 

Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynncr - DR (VM 14) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) I 

Èva nera 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 • Tele- I 

fono 370.519) , 

L'innocente, con G. Giannini - 1 

DR (VM 14) ! 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

Novecento - Alto I, con G. De- j 
pirdicu - DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

La casa dalle finestre che rido¬ 
no, CC .1 L. Capolicch.o 
DR (VM 18) 

AMERICA (San Martino • Tele¬ 
fono 248.982) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
’l Maniredi - SA (VM 14) 

I AGNANO (Tel. 685.444} 

I (Chiuso per rinnovo) 
t ASTORIA (Salila Tarsia - Tcle- 
! fono 343.722) 

' L’ultimo mandingo 


TENDA DEI MASANIELLO 

Oggi ore 21,15 
Piazza Mercato 

La coop. TEATRO LIBERO 

presenta 

MASANIELLO 

Ultime quattro repliche 

POSTO UNICO L 2.000 

Prenotazioni tei. 253106 


ASTRA (Via Mczzotannonc, 109 
Tel. 321.984) 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

AZALEA (Via Comuna, 33 • Tele¬ 
fono 619.260) 

La vendetta dell’uomo chiamalo 
cavallo, con R. Harris - A 
A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Monircdi - SA (VM 14) 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Mr. Klein, con A. Dclon - DR 
CAPITOL (Via Marsicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni - G (VM 14) 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson - DR 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

La proicssoressa dì lingue 
DOPOLAVORO P.T. (Via dei Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

I due galloni 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 

II giro del mondo degli innamo¬ 
rali di Peynet - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 3S - Tel. 760.17.12) 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastv/ood - A 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Lo sparviero, con J. P. Bel- 
riondo - G 

PIERROT (Via A. C. De Mels 58 
Tel. 756.78.02) 

(Non pervenuto) 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 
ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Agente 007: operazione Cold- 
linger, con S. Cennery - A 
SELIS (Vìa Vinerio Veneto, 269 
Tel. 740.60.48) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele¬ 
fono 760.17.10) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Il braccio violento della legge 
n. 2. con G. Hackman ♦ DR 
VITTORIA (Via Piscitelli 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

Savana violenta - DO (V,M 18) 




AVION 

GR.àNDE SUCCESSO 
DI 

TOTO’ 

A PARIGI 

SILVA KOSCINA 
FERNANDO GRAVEY 
LAURETTA MASIERO 
MARIO CAROTENUTO 

■ 





MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 19 novembre 
1976. Onomastico Fausto (do¬ 
mani Benigno) 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 61; deceduti 23. 

L'INDUSTRIA 
ELETTRONICA 
A SALERNO 

NeH'ambito dei seminari di 
economia e organizzazlcne 
industriale sì svolgerà oggi 
alle ore 16 nell’aula marna 
del politecnico un dibattito 
sul tema; «Un caso tipico di 
industrializzazione del mez¬ 
zogiorno l'industria elettroni¬ 
ca nella provincia di Saler¬ 
no. 

Interverranno (tra gli altri) 
Antonio Chegai (segreteria 
regionale C.G.I.L.) Eugenio 
Corti e Mario Raffa (docen¬ 
ti della facoltà). 

UNIVERSITÀ POPOLARE 

Sono iniziati i corsi di cul¬ 
tura umanistico-lelteraria al¬ 
l'università popolare, e quel¬ 
li del corso di scienze delle 
comunicazioni visive inizie- 
ramo lunedi prossimo. 

Le domande d'iscrizione 
vanno effettuate presso la 
segreteria deH’università po¬ 
polare — via S, Brigida 64. 
tei. 492152 tutti i giorni dalle 
17 alle 20, ed il sabato dalle 
!0 alle 12. 

Fino al 27 novembre può 
essere fatta l'iscrizione per i 
.seminari su: «Droga e .co- 
r:età contemporanea» e «Ip¬ 
notismo scientifico». 

lA rWUNT^'ATELLA » 

HA 189 ANNI 

Alla pre.S€nza del .sottose¬ 
gretario alla Difesa (baroli si 
è svolta ieri mattina al pa- 
lazzctto dello Sport la cele¬ 
brazione del 189. anniversa¬ 
rio della co.stituzione della 
Nunziatella, la scuola mili¬ 
tare fondata dai Borboni. 

Tra gli intervenuti il .'in¬ 
daco di Napoli Maurizio Va- 
lenzi. il prefetto Conti, l’am- 
miraelio Tommasuolo. i ge¬ 
nerali Ventola P Pagano ed 
altre autorità civili c milita¬ 
ri. 11 colonnello Silvio Mar¬ 
tino. comandante della .scuo¬ 
la. ha tenuto agli allievi un 
discorso commemorativo. 

PROPOSTE PER 
IL CENTRO STORICO 

n (imitato per la difesa 
culturale del Mezzogiorno 
presenterà domani alle 1830, 
nel Salone del Banco di Na¬ 
poli lo studio: Indagini, pro¬ 
poste e documenti sul cen¬ 
tro storico di Napoli. Inter¬ 
verranno il sen, prof. Gaeta¬ 
no Stammatl. ministro del 
Tesoro e il nrof. Giuseppe 
Petrilli, presidente deU'Iri. 

CONSULTORIO 

FAMILIARE 

Ad iniziativa c presso la 
.sede dcli’associazionc italia¬ 
na di socionalisi (via Cala¬ 
scione 3/A al Monte di Dio) 
è stato aperto un consulto¬ 
rio familiare che svolgerà as¬ 
sistenza e consulenza nel 
settore delle tossicomanie 
delle proDlematlche sessuolo¬ 


giche al singolo c alla coppia, 
alla preparazione della pa¬ 
ternità e maternità respon¬ 
sabile ncH’assistenza ai di¬ 
sadattamenti p.sico-sociall ne¬ 
gli ambiti scolastico, indìvì- 
(iualc e familiare. 

Il personale del consulto¬ 
rio familiare opererà come 
unità fisna o mobile, costitui¬ 
ta da un medico, uno socio¬ 
logo e un assistente .sociale 
con la supervisione di uno 
psìcoanalista c dello psichia¬ 
tra direttore dei servizi 
.scientifici dell’assfxiiazione. 
Provvisoriamente il consulto¬ 
rio è aperto il lunedi dalle 
IS alle 21 (telefoni 34.08.41 - 
64.73.43) 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma, 348: Montecalvarlo: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di Chia¬ 
ia, 77; via Mcrgellma, 148; 
vìa Tasso. 1(U Avvocata- 
seo: vìa MusecL 45. Merca¬ 
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11. S. Loren- 
zo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara. 83; Staz. Centra¬ 
le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena; vìa 
Foria, 201; via Micf.terdel. 72; 
corso Garibaldi 2ie. Colli A- 
mine]; Colli Aminel, 249 Vo¬ 
mere Arenella: via M Pisci- 
celli, 133: p.zza Leonardo, 28 
via L. Giordano. 144; via 
Merlianl, 33; via D. Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc' An¬ 
tonio Colcfina. 21 Soccavo: 
via Epomeo, l.H. Miano-Se- 
condigliano; corso Sccondl- 
giiano, 174. Bagnoli: via il 
Siila. 65. Ponticelli; via B. 
Longo, 52. Poggioreate; via 
N. Po^orcale 152/H. Posll- 
lipo: via Del Casale. 5. Pia¬ 
nura: via Duca D’AcTta. IJ. 
Piscinola: p.zza Municipio. 1. 

* NUMERI UTILI 

In caso rii malattie Infct- 
ti'-e ambulanza gratuita, del 
Comune di Napoli telefocì.in- 
do el 44.14.44, orario 8-20 dì 
ogni giorno; per la gua.d^a 
medica comunale notfJtnia 
festiva e prefestiva chiamard 
31.50..32. 


IL partito' 


COMITATO FEDERALE 

E’ convocato per lunedi 22 
novembre, alle ore 17, la riu¬ 
nione congiunta del comita¬ 
to federale e della commis¬ 
sione federale di controllo 
per discutere i. seguente Od* 
1 ) proposte di iniziativa po¬ 
litica c prospettive al Comu¬ 
ne e alla Provincia di Napo¬ 
li; 2» propiemi di .nquadra- 
mcnto e di sviluppo del par¬ 
tito. 

ASSEMBLEE 

Oggi a Fuorigroiu alle 18 
attivo sulla scuola con Pap- 
paleporc; a Torre Annunzia¬ 
ta « Bonzano» alle 19 assem¬ 
blea sulla crisi con Matnb- 
ne; a Montccalvario all* U 
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Le avanzano le cooperative ittiche in vista del rinnovo 


Nuove proposte per migliorare 
il trattato di pesca 
fra l’Italia e la Jugoslavia 

Il vecchio accordo scadrà il 31 dicembre - Superare il meccanismo della con¬ 
tropartita In denaro - L'amicizia fra i due paesi consente di sperimentare 
nuove forme di collaborazione - Una bozza di accordo all'esame della CEE 


Progressivo decadimento dell'ambiente e aumento delle malattie del lavoro 


Si colora di rosso la mappa 
regionale dell’inquinamento 

Secondo gli ultimi rilevamenti è sempre maggiore la percentuale di sostanze tossiche nelle acque marchigiane • Molti casi di polinevrite 
nelle fabbriche - Due mozioni al Consiglio regionale da parte di Righetti e Todisco • Non attendere per intervenire altri « casi Camerano » 


L’accordo ilalojugoslavo 
per la pesca, concluso a Hel- 
grado, il 5 giugno 1973 ver¬ 
rà a scadere il 31 dicembre 
prossimo. In base alle disposi¬ 
zioni correnti la Jugoslavia 
concede complessivamente, in 
tutto l’arco di validità dell’im¬ 
pegno, 488 permessi di pesca 
contro la corresponsione di 
un canone deH’ammontare 
globale di 2.400 milioni di li¬ 
re, ripartiti nel quadriennio 
1973-1970. 

In vista della .scadenza del¬ 
l’accordo, la Amministrazio¬ 
ne comunale di San Benedet¬ 
to, il maggiore centro ittico 
Italiano, ha pre.so contatto con 
il vice presidente della Cliun- 
ta regionale, K'midio Massi, 
per avere un incontro anche 
alla luce delle indicazioni for¬ 
nite in sede governativa e 
per la predisposizione degli 
elementi necessari, anche in¬ 
novativi, alla stesura <lel nuo¬ 
vo trattato. .Si sono avute va¬ 
rie riunioni fra rappresentan¬ 
ti della Giunta marchigiana e 
rappresentanti del governo 
jugoslavo. 

1 comuni interessati, tutta¬ 
via, non sono stati resi par¬ 
tecipi finora degli sviluppi del¬ 
la situazione, nonostante la 
scadenza sia ormai alle |K)rte. 

Oltre agli Knti locali hanno 
idee e convinzioni da esiwrre 
anche le cooperative pescato¬ 
ri, particolarmente attive e 
forti, nelle marinerie marchi¬ 
giane. Oltre tutto le proposte 
<lel movimento cooperativo so¬ 
no particolarmente interessan¬ 
ti e convincenti. 

« Chiediamo — ci ha detto 
il compagno Giuseppe Cingo- 
lani direttore della cooperati¬ 
va pescatori ili .Ancona — il 
rinnovo deH’accordo di pesca, 
ma su basi nuove e diver¬ 
se. In sintesi ci sembra giun¬ 
to il momento — anche per | 
la evoluzione dei rapporti tra 
Italia e Jugoslavia, e .soprat¬ 
tutto tra le regioni adriatiche 
dirimpettaie — di ixirrc fine 
al meccani.smo |)cr cui alla 
concessione di perme.ssi e <li 
zone di pe.sca è stato finora 
contrapiK)sto il pagamento di 
un canone in denaro.. . ■, 

« Occorre secondo noi im¬ 
pegnare l’accordo su forme di 
collaborazione tra le due par¬ 
li per l’attività ittica in Adria¬ 
tico. Ad avanzare questo pro¬ 
getto ci conforta il grande spi¬ 
rito di amicìzia tra i due |)o- 
poli. gli interscambi in atto, 
il fatto che quella tra 
Italia e Jugoslavia sia la 
” frontiera più aperta tl’Eu- 
ropa ” ». 

Cingolani ha indicato fra 
gli esempi concreti di colla- 
Ijorazione la |X).ssibilità di for¬ 
mare .società miste dì pesca 
in Adriatico. Già i pescherec¬ 
ci marchigiani forniscono di 
pesce a'/./.urro le fabbriche 
conserviere jugo.slavc: è un 
rapporto da estendere. Da non 
flimenticare altresì il grande 
problema della difesa ecologi¬ 
ca dcirAcIriatico su cui le due 
parti hanno interventi da at¬ 
tuare c coordinare. 

« Il progetto, naturalmente 
— ha soggiunto Cingolani — 
prc.suppoiic un periodo di ap¬ 
profondimento e verifica, non 
pensiamo molto lungo. Tutta¬ 
via. data rimminenza del 31 
dicembre .sareb1»e opportuno 
passare ad una tcmixmanea 
proroga deH'accordo in vigo¬ 
re. .Anche nella ])assata sca¬ 
denza ci fu una proroga sug¬ 
gerita da altri motivi, per lo 
più tecnici ». 

.Attualmente la bozza di ac¬ 
cordo per la pesca in .Adriati¬ 
co è all'esame degli organi 
della CEE. Una procetlura at¬ 
tuata per la prima volta. E' 
da augurarsi, però, che non 
co.stitui.sca un intoppo e non 
richieda un periodo di tem 
po trop.oo lungo. 


Occupata 
la camiceria 
« BS » di 
Cantiaiio 


Occupata la manifattura ca¬ 
micie «BS» di Cantiano. Le 
venti operaie hanno co.sì in¬ 
teso dare una rLspo.-.ta di lot¬ 
ta ai progetti di smantella¬ 
mento della fabbrica portata 
avanti dal proprietario. 

Le intenzioni vere o pre.iun- 
te del padrone, Liborio Mat- 
tiacci, .sarebbero di trasferire 
Topificio a Cagli e unificarlo 
ad un altro di sua proprietà. 
Sono evidenti i disagi fisici 
ed economici che tale prov¬ 
vedimento cau.serebbe alle la¬ 
voratrici: e.sse percepLscono 
infatti .salari di oltre il qua¬ 
ranta per cento inferiori ai 
livelli medi contrattuali. Ciò 
nonostante le orgdnizz.izioni 
sindacali hanno espresso la 
propria di.sponibilità ad una 
seria trattativa, pur indivi¬ 
duando nel mantenimento e 
nello sviluppo del laboratorio 
— po.s,sibili per l’andamento 
favorevole della nchie.sta nel 
settore — gli obiettivi princi¬ 
pali da penseguire e per i 
quali battersi. 

Il padrone, nonastante l’in- - 
tervento dell’Amministrazione 
comunale, si è .sostanzialmen¬ 
te rifiutato evitando un .se¬ 
rio confronto, di dare una 
qualsiasi garanzia per il fu¬ 
turo sui livelli occupazionali 
delle operaie. Anche l’ufficio 
provinciale de' lavoro è inter¬ 
venuto nella vertenza, ma il 
Mattiacci non ha finora at¬ 
tenuato la propria intransi¬ 
genza. 





Una recente manifestazione di operaie del settore tessile 

Sabato 20 dibattito a Fossombrone 
sul settore tessile-cbbigliamento 

Pere dibattere e approfeadire i temi comaessi alle dif¬ 
ficoltà del .settore te-ssile-abbigliamento, la Federazione del 
PCI di Pesaro e Urbino ha programmato per .sabato 20 
novembre alle 9 una iniziativa che si svolgerà nella sala 
del Consiglio comunale di Fosscmbrene. 

Il tema « un nuovo sviluppo del settore tessile abbiglia¬ 
mento per garantire l’occupazicne » sarà introdotto dalla 
compagna Anna Faggi responsabile della Commlssicne pro¬ 
vinciale femminile comunista; concluderà i lavori il com¬ 
pagno Domenico Gravano del Comitato Centralo. 

I! settore tessile-abbigliamento, che occupa nel Pesa¬ 
rese oltre 10 mila addetti, prevalentemente manodopera 
femminile, registra un sensibile peggioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro, un aumento indiscriminato dello sfrut¬ 
tamento e dei ritmi in un quadro sindacale che si carat¬ 
terizza per la mancanza del rispetto dei ccntratti nazio 
nali di lavoro nella quasi totalità delle fabbriche della 
provincia. 


Le drammatiche vicende di 
Seveso, i casi, non meno gra¬ 
vi. di Manfreilonia, di Prio- 
lo, di Cirié (tanto per cita¬ 
re i più noti), hanno posto 
di fronte aH’cpinione pubbli¬ 
ca la realtà di un’Italia che 
non comjjare sulle carte stra 
dati ma occuiia un |>o.>tu ben 
definito nella geografia degli 
incidenti sul lavoro, della dif¬ 
fusione de! eancru e di una 
miriade di malattie ambien 
tali dagli effetti drammatici 
e allucinanti. 

E’ l’Italia degli inquina¬ 
menti che abbiamo comincia¬ 
to a conoscere dalle mezze 
verità o dai falsi silenzi di 
una certa .scienza che si defi¬ 
nisce ufficiale ma che non 
rie.sce a nascondere le sue 
pesanti tare culturali. 

Fino a non molto temilo 
fa sembrava elle la nostra 
Regione occnpas.se un ruolo 
secondario o addirittura mar¬ 
ginale nella paurosa mappa 
degli inquinamenti. Si dice¬ 
va e si dice tuttora che la 
mancanza di grosse concen¬ 
trazioni industriali, in deriniti- 
va l’a.s.senza di una vera e 
propria indu.stria c di un tiiKi 
di .sviluppo che per la sua 
stessa natura incontrollata c 
di.sorganica c* fondato siiU’in 
(|UÌnamento. fossero una ga¬ 
ranzia di per sé stcssso suf¬ 
ficiente ad evitare che nella 
nostra regione .si verìficas 
sero simili calamità. 

Da un |X)‘ di temi») a cpiesta 
parte, tuttavia, anche dalle 
nostre parti si .sono manife- 


Grave stato dì disagio provocato da carenze nell'organico 

Il personale delle poste si batte 
per migliorare i servizi ad Ancona 

Indilazionabile l’esigenza di trasferire nel compartimento cittadino un numero di unità in grado 
di assicurare i servizi essenziali - Una nota del sindacato e della Federazione unitaria PT 
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Si accumulano i sacchì di posta alla stazione centrale di Ancona 


La carenza degli organici 
! neH’amministraziune provin¬ 
ciale delle poste di .Ancona, 
ha raggiunto limiti che non 
permettono ormai di poter 
assicurare i .servizi 
‘ La federazione provinciale 
! dei postelegrafonici pur con- 
I saiievole delle difficoltà 

• obiettive in cui si dibatte 
j r.Azieiula. ha proclamato. |k‘»- 
1 denunciare la insostenibile .si- 
1 tuazione, uno stato di agita- 
, /ione <lel personale, n.^ervan- 
I dosi inoltre di promuovere 
I azioni di .sciopero, .se |ier la 
I fine <li novembre non ver- 
! ranno adottati provvetiimenti 
j idonei per .sujierare il diffici- 
: le impasse. 

I Conuinqiie anche gli ultimi 
trasferimenti già program 
mati di 40 unità tra port.a- 
lettere e fattorini, e di 23 im 
piegati po.stali per tutto M 
compartimento, non riu-ici 
ranno a coprire neanche i p») 
.sti la.sciati vacanti dal |K>r- 
sonale collocato a rijioso d<i! 
j prossimo gennaio, e non por 
teranno, quindi, alcun giova 
1 mento alla situazione. 

I .Secondo gli .stessi dati for 
i niti dair.Xmministrazione e 
i riferiti al primo settembre 
‘ .scorso il s buco » di per-^ina'c 
i c tra i più gravi di lutto i! 
■ territorio nazionale. In cifre. 

• la percentuale della niancan 

\ za di personale jier quanto 
‘ riguarda gli impiegati è dei 
; 24,82*<'. E' un dato clcvatissi 
, co: Milano ad esempio ha il 
. IO’*, Venezia il H"'». Bo!o- 
1 gna il Ifi’o. 


Il lavoro di questi mesi testimonia l'impegno fattivo della maggioranza 

Immotivati gli attacchi contro la Giunta di Fermo 


Mentre la popolazione fer- 
mana viene chiamata a discu¬ 
tere di volta in volta di pro¬ 
blemi quali il PRG, il bilan¬ 
cio ccc.. verso la Giunta è 
rivolto un attacco delle oppo¬ 
sizioni che stanno cercando 
di accampare una immagine 
deirammini.strazione poco con¬ 
sona alla realtà; ha comin¬ 
ciato la DC m un suo con¬ 
vegno. parlando di immobi¬ 
lismo. ha continuato il PRI 
parlando di a.stratlezza. atti¬ 
vismo senza idee e velleita¬ 
rismo. 

Parallelamente i due jwr- 
titi tornano a parlare di di¬ 
sponibilità a concordare una 
base comune di programma 
per ra\'\-enirc. prescindendo 
dalla stessa composizione del¬ 
la Giunta. 

Nel corso di un dibattito 
organizzato dalla locale radio 
« Città-Campagna *. i partiti .si 
sono confrontati di nuovo. In 

E articolare il sindaco Giostra 
a ricordato che la Giunta si 
Cca messa al lavoro sulla base 


di un pr^ei.-o programma, ca 
rattenzzato d* scelte priori 
lane riguardo al Piano Re 
golatorc e ai settori dei lavo 
ri pubtùiei della scuola e del 
l’a.s.sisten/a: ebbene, la mas! 
gior iKirte dei problemi in 
questione è .stata affrontata 
con celerità e in parte ri'Ol 
ta. in parte in via di nsolu 
zione. 

Il sindaco ha ricordato tra 
l’altro, insieme agli a.s.se.^sin 
Cisbani (urb.anistica) e .\les 
.siani (lavori puWvI-.ci). che la 
rcvi.sione del PRG. appron 
tata in Ixizza dojw ima >ene 
di nconiri iin.tari. è ora alla 
fase della verifica p^ipolarc, 
per cui entro la fine del¬ 
l’anno potrà essere approva 
ta dal Consiglio comunale. 

Dal primo ottobre, inoltre, 
per quanto riguarda il setto¬ 
re .scolastico, è entrato in 
funzione il servizio di medi¬ 
cina preventiva, che impegna 
una decina di medici e per¬ 
sonale vario nel contmllo pre¬ 
ventivo 


I-i nstrutiurazione dei ser 
v:z: tecnici ha con.sentito a: 
I^avori Pubblici interventi ef¬ 
ficienti (XT garantire il con¬ 
trollo isxienico .sanitario nello 
'Cimle. la rim-izione dogli O'ta 
col; nel funzionamento delle 
o}xre di urbanizzazione nelle 
zone di tdil;z:a po}»lare. l'im 
piego del depuratore di Lid«). 
e tinto nel pur breve spazio 
di rhive mesi; ci sono anche 
da aggiungere gli acqai.sti di 
villa Vitali e villa S. Claudio, 
imixirtanti centri a servizio 
sia della scuola che della vita 
assixiata di quartiere. 

Per quel eie riguarda k’ 
scelte ccomvmiche della Giun¬ 
ta. la vendita deH'azienda 
a.graria ha costituito un fon¬ 
do di oltre un miliardo per 
investimenti essenziali e la 
revisione del bilancio ha con¬ 
sentito recuperi finanziari. 
« taglio » di sperperi, reso più 
fiizìonalc ed clastico questo 
importante .strumento, che uni¬ 
tamente all'approvazione — 
av'venula in questi giorni — 


della ninna pianta organica 
del personale, può costituire 
la base per la ripre.sa pro¬ 
duttiva deironto Comune. 

Queste sono solo le mag¬ 
giori realizzazioni dell'.Xmmi- 
nistrazione. e sulla loro base, 
non si può certo accett.ire 
Tac-cusa di immobilismo clic 
la DC ha pretc.so di avanzi 
re o l'accusa di a.stratlezza 
dei repubblicani. Particolar¬ 
mente .sentita la reazione del 
sindaco. c!ve vede in tali op 
fxisizion; iin’i'sercitazione di 
verbah.>mti. 

€ Sfidiamo clminqut^ — ha 
detto l’assessore aH’urbani- 
stica. compagno Ci.sbani — a 
trovare negli ultimi 2.» anni 
una Giunta che abbia affron¬ 
tato i vari problemi con pari 
correttezza e spirito di uni¬ 
tarietà c Cile abbia lavorato 
con pari Iena ed efficacia. 
Le accuse deU'opposizione so¬ 
no insostenibili perchè sono 
il fnitto di discor.si avulsi dal 
vero o fondati su aspetti mar¬ 
ginali; d’altra parte DC c 


.Anche per quanto rigu.inia 
la categoria dei {)o.stinj e fat¬ 
torini lu situazione non è mi¬ 
gliore: qui il ta.s.so è del 18'’ •. 
contro la media nazionale che 
aH’incirca è del 10 12"". 

Tali dati da soli dimostra¬ 
no che la carenza degli or¬ 
ganici nella provincia di .-Xn- 
cona è la più alta in asso¬ 
luto, e in percentuale delle 
.sedi del centro nord. 

In una nota la Federazione 
unitaria postelegrafonici FIP 
CGIL. SILP CISL, UIL POST. 
SILUL.AP. .sottolinea l’indila¬ 
zionabile esigenza che gli or¬ 
gani campetenti provvedano 
il prima possibile a tra.sfe 
rire nel compartimento di 
.Ancona iin consLstente mi 
meni di unità, almeno suffi¬ 
cienti a garantire la regola¬ 
rità dei servizi. 

I sindacati siigg«TÌ scono 
anche die tali indi.s|)ensabili 
unità, dovrebbero e.ssere re 
perite nella nostra regione 
(in liase alla graduatoria del¬ 
la circolare H) per evitare 
il fenomen.» <Ie! pendolari 
smo. 

L'na ni’gliort- si-.temazione 
dei per.'.onaV - si f.i notar*.- 
— c’onscntire))!) ■ anche di eli 
minare le stridenti sperequa 
zioni esi.stenti tra le .singo'e 
direzioni provinciali nella ri¬ 
partizione del per-onale. e di 
giungere al più presto ad un 
livellamento in percentuale 
delle carenze per una miglio¬ 
re conduzione amministrativa 
e ad un funzion,ale servizio 
postale ». 


PRI rK»n no'iono d.menlica 
re che in questi nove mc.si 
abb.amo anche dovuto far ca 
po a .situazioni pre esistenti, 
fatte marcire c-d incancrenire 
dalle loro precedent; Giunte. 

< Oggi, inoltre — ha prose 
gu.to Gio.stra — ribadiamii 
ancora la nostra disponibilità 
a cercare .'oUizioni unitarie 
jxT i problemi che .sono an 
cora sul tappeto; da parte 
della (bunta non esistono pre¬ 
clusioni c lo dimostra l’invito 
a realizzare insieme il piano 
pluriennale di .six*.sa e di in¬ 
vestimento ». 

« Bi.sogna guardare ai prò 
blemi — conclude da parte 
.sua il compagno .socialista 
Alessiani — e non fermarsi 
alla propaganda; qui sì ar¬ 
riva a deformare la realtà 
per il semplice scopo di cer¬ 
carsi uno spazio di credibili¬ 
tà. che da certi partiti è sta¬ 
to ormai perso a livello di 
considerazione popolare ». 

s. m. 


stati dei fenomeni che, seb 
bene non molto estesi, sono 
ugualmente preoccupanti per 
la gravità degli effetti e per 
la tossicità delle .sostanze che 
li provocano. E* di questi 
giorni la notizia di rilev’amcn- 
ti effettuati lungo il litorale 
anconetano anche in relazio¬ 
ne alla ben nota vicenda del¬ 
la « Cavtat » e al fatto clic 
proprio in questo .settore del¬ 
la costa si addensano stabi¬ 
limenti che effettuano lavora¬ 
zioni pericolose. L'analisi di 
tali campioni ha fatto rile¬ 
vare la presenza di notevoli 
quantitativi di rame, cromo, 
zinco, idrocarburi e altre .so 
stanze cslremamenlc nocive 
per gli organismi viventi e 
per l’ambiente naturale. Già 
aU’ini/io del ’75 la magistra¬ 
tura di Ancona si era interes¬ 
sata del fenomeno 

Già da teiniH) tuttavia i la¬ 
voratori e le organizzazioni 
sindacali hanno iniziato una 
azione di denuncia tosa ad 
evidenziare sia la gravità del- 
rinqiiinuinentu ambientale 
operato dalle industrie della 
costa, sia restrema precarie¬ 
tà delle condizioni di lavoro 
nelle ste.sse aziende. 

.Alcune settimane fa i Consi¬ 
gli di fabbrica del molo sud 
hanno fatto rilevare Tcntità 
delle esalazioni dell’Icic, l’al¬ 
to ta.s.so di infortuni alla Ma- 
raldi. cui .si accompagna un 
elevato indice di malattie pro¬ 
fessionali e. all’e.sterno. iin 
crescente avvelenamento del¬ 
l’acqua e dell’aria. Questi .so¬ 
no .soltanto alcuni degli cpi- 
.sodi più recenti verificatisi 
nella no.slra Regione, può es- 
.scrc op|x)rtiino ricordare l’in¬ 
quinamento da cianuro ri.ston- 
trato a Camerano alcune set¬ 
timane fa e le periodiche mo 
rie di pe.sci in alcuni fiumi 
marchigiani. 

Ben più gravi sono stati i 
cjisi di ix)linevritc. una ma¬ 
lattia che provoca la progres¬ 
siva paralisi degli arti supe¬ 
riori e inferiori o che, nel¬ 
la nostra regione, ha colpi¬ 
to ticcine di lavoratori del¬ 
l’industria calzaturiera quoti¬ 
dianamente a contatto. con 
collanti venefici. 

Dunque pare perlomeno az¬ 
zardato affermare che nelle 
Marche la situazione ambien¬ 
tale è .sotto controllo o addi¬ 
rittura non presenta rischi ap 
prezzabili. Al contrario, nono- 
.stante il .sottosviliipjM» econo¬ 
mico esistono minacce fin 
tropfx) evidenti per la salu¬ 
te delle po|)oIazioni marchi¬ 
giane e per rintegrità del¬ 
l’ambiente in cui vìviamo. 
Quanto è accaduto di recen¬ 
te deve intiurre i lavoratori, 
le forze democratiche, gli En 
ti locali ad intensificare il 
controllo democratico invc- 
.stcndo di tale problema gli 
organismi pubblici e le as¬ 
semblee elettive. 

Censire le industrie inqui 
nauti potrebbe essere un pri¬ 
mo provvedimento come si 
afferma in una mozione pre- 
.sentala al Consiglio regionale 
dal cajxigriippo sociali.sta Ri 
ghetti. Tale iniziativa dovreb 
1 k? e.splicarsi con il potcn 
ziamento degli attuali lalwra- 
tori con l’istituzione di regi 
stri sanitari per i cittadini 
c i lavoratori c.spfisti ai ri 
sebi dell’inqiiinamenfo. con la 
effettiva applicazione delle 
leasi 31.7 e 319. 

l'na precls.i tlemmci.i dell.i 
grave situazione di alcune 
aree del territorio reaionale 
è contenuta anelli- in ima mo 
/ione del consigliere Ttxlisc-o 
della .Sinistra Indipendente il 
quale fa rilevare la nocività 
ilegli scarichi della .-Xriston e 
della Nuovo Pignone e la no 
tevole pericolosità delle lavo¬ 
razioni effettuate nelle car¬ 
tiere. nei calzaturifici, nei 
mobilifici c nel .settore pe¬ 
trolchimico. 

E’ chiaro quimli che il prò 
blcma dell’inquinamento an¬ 
che nelle Marche è una tri¬ 
ste realtà. 

Ix) sviluppo della medicina 
preventiva, la tutela c lo .stu¬ 
dio della salute nei luoghi di 
lavoro. Tcquibbrio dcH’am- 
blente naturale .sono gli aspet¬ 
ti più rilevanti in cui si arti¬ 
cola la qiie.stione inquinamen 
to. E’ su questo terreno, nel¬ 
la fabbrica c nel territorio, 
che la lotta aH’inquinamcnto 
deve procedere con fermezza 
e con la consapevolezza dei 
rischi che abbiamo di fronte. 

m. t. 


Impegno dei Movimenti 
Giovanili di Ancona per 
le popolazioni friulane 

Le pspslsz'sni del Friuli r.ce- 
ve.-enno 932 m.U i re dai giovani 
anconitan ; i moviment: giovanili 
della OC. del PCI. PSI. FRI. PSDI. 
PLI te hanno ricavate dallo spet¬ 
tacolo organizzato la scorsa satti- 
mana al Palasport dì Ancona, con 
il cantante Edoa.-do Bennato, cui 
hanno partecipato migliaia di ra¬ 
gazzi e ragazze anconetani. I mo¬ 
vimenti giovanili di Ancona nei 
prossimi giorni programmeranno 
altre iniziative unitarie in solida- 
rictk con le popolazioni del Friuli. 










La fabbrica ICIC di Ancona ripetutamente alla ribalta delle cronache per l'inquinamento e l« 
cattive condizioni di lavoro 

Una testimonianza di studenti medi di S. Angelo in Vado 

«Quando la neve era bianca 
e la pioggia si poteva bere » 


Dal periodico della scuola integrata e a tempo pieno 
di Sant'Angelo in Vado e Mercatello del Metauro, ri¬ 
produciamo una testimonianza non solo dì sensibilità 
dei ragazzi al problema ecologico, ma anche di consa¬ 
pevolezza dei guasti provocati dall'uomo — lo snodarsi 
dì una sequenza autolesionistica — nello c sfruttamento 
del territorio ». 

< Quando la neve era bianca e non nera, / e quando 
la pioggia si poteva bere / senza paura di intossica¬ 
zione».- scrive in versi, sullo stesso periodico, l’alunna 
Giovanna Pigrucci. 

Ma veniamo al brano prescelto, dal titolo c Anche 
le farfalle saranno inquinate? ». 


« Un problema attuale ed 
interessante trattato nella 
mia classe è quello ecologi¬ 
co. Numerofi sono .stati i 
brani antologici letti, gli ar¬ 
ticoli di giornali che metto¬ 
no in evidenza come Tat¬ 
ti vita delTuomo. mossa dal¬ 
lo stimolo dello sfruttamen¬ 
to del territorio, lia mutato 
le ccndizicni ambientali, 
Thabitat, con conseguenze di¬ 
sastrose per la flora c per 
la fauna. 

In molte zone d'Italia, pri¬ 
ma verdi, migliaia di piante 
stanno diventando .scheletri 
rinsecchiti, la vita dei pesci 
e degli uccelli, abitanti del¬ 
le acque e delTaria. è sem¬ 
pre più minacciata di distru- 
zicne. 

Anche le farfalle s.aranno 
inquinate? Questi stupendi 
insetti per forma e colori, 
preda desiderata dei b.ambi 
ni? Chi di noi. infatti, non 
ila cercato di c.'itturame qual¬ 


cuna. solo per ammirarla da 
vicino? Ciò .sostiene Tento- 
mologo Ottorino Ascani. co¬ 
me appare dalTarlicolo di 
Franco Bertarclli. pubblica¬ 
to in Epoca. 

L’entomologo mi.se in due 
batterie di incubatrici ugua¬ 
li delle uova di farfalle diur¬ 
ne e notturne. Queste due in¬ 
cubatrici erano uguali an- 
ciie perché avevano lo stes¬ 
so calore, umidità, solo che 
ccii una era collegata Tana 
dì Milano e eco l’altra l’aria 
purificata ccn due filtri. 

All’ora della na.scita delle 
larve. Ascani notò alcune dif¬ 
ferenze: nell’incubatrice ccn 
Tana purificata le uova si 
di.scliiudevano normalmente, 
co.sa che ncn avveniva nel- 
Tallra ccn l’aria inquinata; 
infatti, alcuni embrioni era¬ 
no morti. In seguito notò 
che le larve « inquinate » ave¬ 
vano una fase di sviluppo 
più lenta e che le piante, mes- 


-se come loro nutrimento, di¬ 
ventavano biancastre o an¬ 
nerivano. 

Poi d’estate cominciò a na¬ 
scere qualche farfalla. Tutte 
quelle che erano nate nel- 
Tincubatrice collegate eoo 
Tarili di Milano apparivano 
diver.se: infatti, i colori del¬ 
le loro ah erano spenti. 

Questo brano tratta di un 
problema che coinvolge tutti: 
infatti l’aria inquinata fa 
mollo male anche ai no.stri 
polnicni. Basta pensare alle 
tragiche conseguenze di Se- 
ve.so; dalla fabbrica ICMES.A 
6 sfuggita una nube to.ssica 
carica dì diossina che. dopo 
aver inquinato Taria, si è 
po.sata sui campi, sugli orti, 
sulla pelle delle persone che 
e,"ano corse fuori a vedere. 

La popolazicne è stata co¬ 
stretta a lasciare le proprie 
case, molti bambini sono sta¬ 
ti .spediti nelle colcnìe. molte 
donne gravide lianno la pro¬ 
babilità di mettere al mcn- 
do un figlio maiformuto e 
seno costrette n decideie sul¬ 
la possibilità di abortire. 

Mi sono commossa quando 
per televisione ho visto alcu¬ 
ni bambini piangere sui loro 
lettini perché ncn avev.mo 
vicino la loro mamma. 

Io spero che ognuno di noi 
rispetti la natura che è il 
mc'ido delTuomo ». 

Cristina Brincivalli 
Claudia Massa 
(Il sezione A) 


Nell'ultima seduta del Consiglio comunale 

Senigallia: la DC si esclude 
dalle Commissioni consiliari 


Gravi* e .scorri-tto g«.>to tiei- 
1.1 DC scnigallic.-f ieri sera ni 
C’on-iiglio comunale. Di fronte 
alla chiara propo.^la dei due 
grappi di maggioranza e dell.t 
Giunta di costituire cinque 
Commissioni consiliari |xr rni 
aire i rapprc.sentanti di tutti , 
gruppi dcmxTatici tl’Cl. PSL 
PSDI. PRI. DO attorno a prò 
grammi di lavoro che consen 
ti.ssero ai consiglieri di dare 
un più efficace c'd articolato 
contributo alla .soluzione dei 
problemi < iitadmi. li griipix» 
dello .scudo crixiiato — dopo 
aver c iie.sto die que-.ti nuo\ i 
organismi fossero costituiti se¬ 
condo il .suo c.sclusico punto 
di vista — ha dichiarato che 
non partc-cipc-rà ai lavori di 
esse, rifiutando di entrare a 
farne parte. 

Si tratta di una scelta tanto 
più grave perché nasce da un 
intolliTabilc img.dimento del 
le posizioni, rintracciabile an 
che nella ietterà che propr.o 
Taitro ieri il ea(x>ariip;x) de 
ac i va indirizzato al sindaco 
(vi si diceva, con tono peren 
torio, che le proposte della DC 
in merito alle Commi.ssioni do 
vevano e.S'Ore accolte « senza 
riserva, prima di una conclu¬ 
siva definizione del program 
ma :■). e del tutto jngiiist'fica¬ 
io. .soprattutto a fronte della 
costruttiva volontà della mag 
gioranz,! PCI PSI di operare 
por la ricerca di ogni possi 
bile collaborazione tra le for 
ze politiche presenti in Con- 
si.glio. 

Certo, oggi la DC può an¬ 
che tentare di far credere eie 
il .suo «no» .sia scaturito dal 
non completo accoglimento 
delle sue proposte in mento 
ai compiti e alle funzioni delle 
Commissioni — il de Boiardi 
nelli ha parlato addirittura di 
diversità non solo procedurali 
e di forma, ma .sostanziali e 
di differente vi.sione dei com 
piti c delle strutture dei nuu 
gi organismi — e può inoltre 


« bi.isimaiv l.i forma disinvol 
ta con tiii .il tendi' a .siipc 
r.irc c minimizzare le ixi-i 
/ioni ilflle altre forze iinhti 
che »: rt'-.t.i perii li fatto, in 
disius.-,o. che i criteri che iian- 
no guidato l’.\mmmi->iraziom 
comunale nella defimz.oni' dei 
compiti delle Commissioni .sia 
no tra i più avanzati e tra i 
più ris|»rHÌinti alle richie'te 
di partii ip.izione di tutte le 
forze fxilitithe all.i gestione 
demiKTiitiea della città. 

Setondo la maggioranza, in 
fatti, le Commissioni svolgono, 
fra I alini, il compito di di 
.'-ciitcre i problemi attinenti 
alla realizzazione ilei program 
ma di legislatura, approvato 
dal Cons.gho. per i .settori di 
lo.mixtenza. indicando anche i 
me/zi fin.in/idri |xr la realiz- 
z.i/mne lielle proposte e di e^a 
minare lo .-tato delle pratiche 
di maggiore interesse, realiz¬ 
zando ad ogni Iiveilo gli inter 
lenti più opiyirtuni per la so 
lii/ione de: problemi. 

.\Itro. quindi, eie siii-ota 
mento delU* funzioni delle 
Commissioni! 

In un manifc.sto affisso oggi 
SUI muri della città. la mag¬ 
gioranza sottolinea che. di 
fronte alla chiu-ura della DC. 
« non ha p<ituto fare altro che 
votare la costituzione di que¬ 
ste Commissioni secondo il 
progetto presentato in Consi 
glio da PCI e PSI. ma non può 
fare a mina di stigmatizzare 
questo grave gesto che certo 
non contribuisce a creare, in 
questo difficile momento. la 
convereenzg» nece.ssana a ren¬ 
dere più ampio e co.struttivo il 
riKi'io del Cosiglio ». « II grun 
pi consiliari del PCI e del PSI. 
e la Giunta — conclude il ma¬ 
nifesto — mentre prendono al 
to del fattivo contributo del 
PSDI (che ha votato la prò 
posta avanzuita dalla maggio¬ 
ranza). .si augurano che la 
DC pos.sa nveilere il suo at 
leggiamento ». 


Ieri ad Ancona 
leggera scossa 
dì terremoto 

Una leggera scossa di tor* 
remoto è stata avvertita ieri 
mattina, giovedì, alle or* 
10,45 ad Ancona. In parti¬ 
colare il movimento tellu¬ 
rico ha interessato il quar¬ 
tiere < Passetto » che si trt^ 
va nella zona a mare ovest 
della città. 

Il sismografo collocato n*l 
sotterranei del palazzo della 
Provincia (installato in oc¬ 
casione del sisma del 1972) 
ha registrato un movimento 
di intensità pari al terzo gra¬ 
do della scala Mercalli. Nes¬ 
sun danno, ma solo una certa 
apprensione fra gli abitanti 
dei piani più alti degli edi¬ 
fici di zona Passetto. 


Provincia di ANCONA 


Q'uesta Amministrazione 
deve espenre, mediante lici¬ 
tazione privata, in conformi¬ 
tà delTart. 1 ìeti A) della leg¬ 
ge 2 2-1973, n. 14 e precisa- 
mente col metodo di cui al- 
l’art. 73 lett. Ci e 76 del Re¬ 
golamento sulla contabilità 
.venerale dello stato, approva¬ 
to con R.D. 23 maggio 1924, 
n. 827. il seguente appalto: 
n Lavori di costruzione di un 
muro di sostegno al km. 13 t- 
285. in prossimità del campo 
spioriivo d: Polverigi - Strada 
prov.ie Chiaravalle Osimo - 
Importo a base d’asta L. 6 
milioni e 893 6M». Le Ditte 
che intendono essere invitate 
alla gara d'appalto debbono 
inoltrare all'Amministrazione 
Provinciale — Divisione Se¬ 
greteria — Sezione Contrai 
ti. entro il giorno 25 novem¬ 
bre 1976 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 

(Prof. Alberto •erianll 






































r Unità / venerdì 19 novembre 1976 


Replica di Cecati alla sortita del presidente 


Inquinamento: i dati 
smentiscono Fìorelli 


Parlerà alla Sala dei Notari 


La Giunta respinge l'interpellanza sulla situazione 
propone una linea assurda e ingiustificata — Gli 

Un primo bilancio 
sulla campagna di 
tesseramento a Terni 

TC'WMT in K<i-/ioni Hi fnhhrira pfl a- 


TERNI, 18. 

Alla fine delle 10 giorna¬ 
te di lancio della Campa¬ 
gna di tesseramento e re¬ 
clutamento al Partito per 
il 1977 crediamo sia neces¬ 
sario ed opportuno fare un 
primo bilancio dei risulta¬ 
ti. Inizieremo questa ri- 
fle-S-slone. che continuere¬ 
mo nei pro.ssimi giorni, an¬ 
che in attivi di partito, 
con una valutazione del ri¬ 
sultati ottenuti dalle or¬ 
ganizzazioni di partito sui 
luoghi di lavoro. 

Vogliamo dedicare parti¬ 
colare attenzione alle sezio¬ 
ni di fabbrica ed aziendali 
perché è ad esse che ah- 
bia.mo ix).-;to. aU’imzlo di 
que.sta campagna, obbietti¬ 
vi di maggiore impegno po¬ 
litico. organizzativo e fi¬ 
nanziario. 

E' dal luoghi di lavoro 
che può e deve avanzare 
rinlziativa e la lotta per 
una nuova direzione poli¬ 
tica del paese, per il rin¬ 
novamento delle strutture 
economiche e produttive e 
per l’attuazione di profon¬ 
de riforme sociali In Ita¬ 
lia. Perciò è fondamentale 
valutare attentamente il 
lavoro svolto dalle nostre 


sezioni di fabbrica ed a- 
zlendali e come siano an¬ 
dati avanti insieme l’im¬ 
pegno per il rafforziimen- 
to organizziitivo e finan¬ 
ziario e l’iniziativa politi¬ 
ca di orientamento e di 
' mobilitazione. 

I ri.-iUltatl notevolmente 
positivi ottenuti dalle orga¬ 
nizzazioni di partltò nei 
luoghi di lavoro stanno a 
dimostrare quanto sia for¬ 
te il collegamento del par¬ 
tito con i lavoratori e le 
m.i.s,so popolari e quanto 
siano errate e strumentali 
le po.sizionl di chi crede, 
o vuole far credere, che 1 
lavoratori non comprendo¬ 
no la linea e le proposte 
politiche dei comunisti. La 
realtà è che i lavoratori 
nelle aziende e nelle fab¬ 
briche non solo rinnovano 
la tessera del 1977 molto 
prima che l’anno scorso, 
ma che aumentano in con¬ 
tinuazione le richieste di 
nuove iscrizioni, soprattut¬ 
to dai giovani, ed è rad¬ 
doppiato. nonostante le dif¬ 
ficoltà economiche, il con¬ 
tributo finanziario al par¬ 
tito dalle 4.500 lire a tesse¬ 
ra del 1976 alle 9.000 del¬ 
l’anno 1977. 


Negli enti locali 


Il risultato organizzati¬ 
vo, politico e finanziario 
piu rilevante lo ritroviamo 
nella Sezione degli Enti lo¬ 
cali di Terni. Alla data del 
16 novembre, infatti, era 
stata rinnovata la tessera 
del 1977 a 420 compagni sul 
513 iscritti del 1976 con ló 
reclutati ed 8.GOO lire di 
mctlia testiera; alla stessa 
data dell’anno scorso era¬ 
no stati tesserati 278 com¬ 
pagni. So andiamo, poi. a 
guardare all’interno di que¬ 
sto dato complessivo, il la¬ 
voro svolto dalle cellule, 
o5.serviamo risultati di 
grande significiito. Izi cel¬ 
lula ASM-efeRr/cf ed ac¬ 
quedotto ha raggiunto'il 
107',o del tesseramento 
con 4 reclutati e 10.840 li¬ 
re di media tessera. 1’ ASM 
■trasporti ha ottenuto il 
104',ó degli iscritti con 3 
reclulati e 8.000 lire di me¬ 
dia tessera, le oltre cellule 
SASP, Comune. Provincia, 
Ospedale, hanno quasi con¬ 
cluso il tesseramento con 
una media tessera tra le 
8.000 e 8.500 lire. • 

Il risultato organizzati¬ 
vo e finanziarlo a.ssume li¬ 
na portata diversa e mag¬ 
giormente positiva quando 
lo si affianca alla costan¬ 


te iniziativa di orientamen¬ 
to e di mobilitazióne che si 
sta svolgendo a sostegno e 
contemporaneamente alla 
campagna di tesseramento. 
Da due mesi, ogni venerdì, 
vengono diffu.se dalla se¬ 
zione 280 copie de l’Unità 
nelle diverse aziende e si 
sta conduccndo una inten¬ 
sa campagna di ahbona- 
mentj allo stampa comuni¬ 
sta. Inoltre nei giorni scor¬ 
si si sono svolte le assem¬ 
blee degli iscritti e dei sim¬ 
patizzanti di ogni cellula 
per discutere della grave 
situazione politica cd eco¬ 
nomica con particolare ri¬ 
ferimento alla situazione 
finanziaria degli Enti lo¬ 
cali per programmare un 
piano di interventi su que¬ 
sti problemi e per prepa¬ 
rare il dibattito pubblico 
che si terrà il 26 novembre 
alla Sala Farini con la 
partecipazione del compa¬ 
gno Roberto Nardi della 
Commissione problemi del 
lavoro della Direzione. 

Ugualmente significativo 
è il risultato ottenuto dal¬ 
la sezione degli Enti locali 
di Narni che ha raggiunto 
60 iscritti sugli 83 del 1977 
con una media tessera di 
9.500 lire. 


Nelle fabbriche 


Altrettanto .significativi 
sono i ri.su’tati che si stan¬ 
no ottenendo nelle fabbri¬ 
che del Ternano e del Nar- 
ncse. 

1 risultati più importan¬ 
ti politicamente si stanno 
raggiungendo alla sezione 
delia .Montefibre, una fab¬ 
brica in cui è stato sempre 
difficoltoso avere una for¬ 
te struttura organizzativa 
del partito. In questi ulti¬ 
mi tempi, soprattutto in 
preparazione delia confe¬ 
renza! di produzione della 
chimica, iÌ lavoro della .se¬ 
zione si è accentuato note¬ 
volmente. L’iniziativa po¬ 
litica condott.a ha portato 
ad un raffor7.amento della 
.sezione che sta creando le 
premesse per una diversa 
pre.^enza de! partito nella 
fabbrica. Gli iscritti del 
1977 sono già 6.5. il 103'r 
d-jH'anno .sror.=o con 12 re¬ 
clutati e 8..5n0 lire di mc- 
d..! tes-'Cr.a. 

.Alla crescita organizza- 
tiv.a nella se-conda grande 
fabbrica del Ternano, si 
affianca il rafforzamento 
in atto alle .-Acciaierie, la 
fabbrica dove la presenza 
del p.irtito è «storicamen¬ 
te'> afferm.ata. Sono g’à 
stati rites.sorati 300 com¬ 
pagni sui 606 iscritti de! 
1976 con 5 reclutati e 9.000 
lire di media tessera. .An¬ 
che alle Acciaierie l’attivi¬ 
tà politica della sezione è 
.stata molto interLs.a, ottuan- 


do una presenza puntuale 
nel dibattito svoltosi in 
que.sti ultimi tempi sui 
problemi della riconver¬ 
sione. delle PPSS. e più 
specificatamente della si¬ 
tuazione della « Terni ». 

NcH’ultimo numero del¬ 
la « Nuova fabbrica » è 
uscito il documento redat¬ 
to dalla Federazione in 
collaborazione con la se¬ 
zione di fabbrica sulla si¬ 
tuazione della « Terni ». 
Venerdì 19 si terranno due 
comizi davanti alla «Ter¬ 
ni » tenuti da Bartolini cd 
Ottaviani e sabato 20 no¬ 
vembre allo ore 16 presso 
la sala « Gramsci » si ter¬ 
rà l'attivo della sezione 
con la partecipazione del 
compagno Gino Galli se¬ 
gretario regionale. 

Di eguale importanza so¬ 
no i risultati raggiunti nel¬ 
le altre sezioni di fabbrica: 
la Linoleum di Narni ha 
raggiunto il 100^^; la Ter- 
ninoss il 74'‘r con .5 reclu¬ 
tati, l.i SlT-stnmpagpio il 
con 4 reclutati e l'E- 
ìcttrocarbonium il 50'r de¬ 
gli iscritti del 1976. Infine 
un particolare accenno va 
fatto alla nuova sezione 
della SlP telefonici che si 
è aperta quest'anno e che 
ha raggiunto 13 iscritti con 
4 reclutati e 10.000 lire di 
media tessera. 

Giorgio Di Pietro 


DECINE DI INIZIATIVE 
IN TUTTA LA PROVLNCIA 

TERNI. 18- 

Sì lengono in questi giorni numerose iniziative pro¬ 
mosse dalle organizzazioni del PCI per il tesseramento 
a per illustrare il giudizio dei comunisti sulla attuale 
situazione polìtica ed economica. 

venerdì 19: Comizi acciaieria ore 13. Bartolini; ore 21, 
Ottaviani. .As.semb!ee; Mantcleone di Orvieto. Palomba- 
re. Poiino. 

SABATO 20: .Attivo Poiino: ore 16. Bonanni; .Attivo Sango- 
mini: ore 16.30. Maurizio Benvenuti; Tavola mtonda tra 
le forzo piìliliche soz„ Sagrestani: ore 16.30. Provantini; 
Attivo Acciaieria: ore 16. Galli; Festa Tesseramento soz. 
Angek'tti. lu? Grazie: oro 16. Giustinelli: Festa Tessera¬ 
mento .sez. Proietti. S. Giovanni: ore 16. Dì Pietro; Fe.sta 
Te.sseramcnto Fercntillo: ore 13,.3l1. Piemiatti: Fe.^ta 
Te.sseramento Ca.steldilago: ore 17, M.-)desti: Fe.sta Tes- 
.scramento Marmore: ore 17, Lucarelli; Fe.ìta Tc-ssera- 
mcnto Picdiluco; ore 20; Seminario sugli Enti locali. 
Orvieto; .Accitxra. 

DOMENICA 21: Fc.sta Tcs.seramento Papigno: ore 16.30, 
Porrazzini: Festa Tesseramento sez. Damiani, PoljTncr; 
ore n. StabUim. 


igienico-sanitaria perché 
interventi, delia Regione 


PERUGIA, 18 

Il Consiglio regionale non 
si è riunito oggi pomeriggio 
dopo che ieri sera, al termine 
dei lavori della seduta ca¬ 
ratterizzata dalla presentazio¬ 
ne di un ordine del giorno 
della maggioranza che stig¬ 
matizzava il comportamento 
del presidente del consiglio 
Fìorelli intorno ai problemi 
della ripartizione del fondo 
per redlllzla o.spedaliera. tutti 
i gruppi avevano deciso di 
non aggiornare ad oggi 1 la¬ 
vori del consiglio. 

Sulla ripartizione del fondi 
per l’edilizia ospedaliera e sul 
temi sollevati dall’interpellan¬ 
za di Fìorelli in merito alla 
situazione igienico sanitaria 
della regione, aveva risposto 
nei corso della seduta di ieri 
sera il compagno Cecati, as¬ 
sessore alla sanità. La rispo¬ 
sta del compagno Cecati è 
stata ampia ed articolata e 
si è mossa su due piani: 
quello più propriamente poli¬ 
tico e quello di inerito, tec¬ 
nico. 

Sul piano politico il com¬ 
pagno Cecati ha fatto rileva¬ 
re come l’interpellanza pre¬ 
sentata da Fioroni con la 
quale si richiedevano « nuove 
e vere priorità di ' impiego 
dei fondi ospedalieri » avesse 
già avuto la risposta del Con¬ 
siglio regionale che nella pre¬ 
cedente seduta, aveva appro¬ 
vato con voto unanime 11 pla¬ 
no di riparto del fondo per 
l’edilizia ospedaliera. « Una 
risposta negativa — ha sot- 


REDAZ. DI PERUGIA: P,ZA DELLA REPUBBLICA 71 • TEL. DA A 

21839 - REDAZ. DI TERNI: CORSO TACITO • TEL. 401150 11/ 


» 

Nell'ateneo di Perugia si può sviluppare un discorso culturoie nuovo 


Zaccagnìnì trova Insegnare la lingua non basta 

a Perugia una DC ii^ ^ * • • 

incerta e divisa ncll universitd pct sttoiiien 

Non ci sono grane di tessere ma c'è chi pensa a un, oltre alla questione dello stato giuridico dei docenti esiste il problema della creazione di un pun- 
parlilo modellato sulla tecnocrazia e l'integralismo to di incontro internazionale — Nuove conoscenze della realtà sociale nazionale ed umbra 


PERUGIA, 18 

A quale DC domani po¬ 
meriggio alla Sala del No 
tari di Perugia l’on. Beni¬ 
gno Zaccagninl intenderà 
rivolgersi*-’ 

Ufficialmente 1 dirigen¬ 
ti perugini della Democra¬ 
zia Cristiano accreditano 
la presenza del loro segre¬ 
tario nazionale per la cam¬ 
pagna elettorale In corso 
sui Consigli di quartiere. 
E non dubitiamo che sarà 
anche cosi. Tuttavia l’In¬ 
teresse politico maggiore 
sarà costituito proprio dal 
« linguaggio » che II popo¬ 
lare « Zac > vorrà adottare. 
Parlerà. In sostanza, al si¬ 
gnori delle tessere o rllan- 
cerà il suo disegno origina¬ 
rio del < confronto costrut¬ 
tivo > e della cultura cat¬ 
tolica democratica? Il dub¬ 
bio è pertinente. 


Se da un lato Infatti nel¬ 
la nostra regione la DC 
non ha fatto gridare allo 
scandalo per la questione 
del tesseramento, dall'al- 
tro. però, nel suo seno agl- 
.scono tendenze non picco¬ 
le verso una riorganizza¬ 
zione del partito di tipo 
tecnocratico e laico di de¬ 
stra 0 integralistiche. 

Questo è il primo Impat¬ 
to del resto che Zaccagninl 
da quando è segretario na¬ 
zionale avrà con la DC 
umbra. E quindi del tutto 
probabilmente presiederà 
anche qualche riunione In¬ 
terna. Zac avrà cosi la pos¬ 
sibilità di conoscere e valu¬ 
tare da vicino le linee po¬ 
litiche e le indicazioni che 
con estrema conflittualità 
interagiscono nel comitato 
regionale e in quelli pro¬ 
vinciali. 


E' iniziata sulla stampa, da qualche tempo, una discuss 
Incentrata sul problema degli insegnanti. E' questo un aspe 
dette e di altre che possono essere approfondile, deriva d 
essere definito neirintcre.sse de} docenti e della istituzione. T 
che in tutta Italia intere.ssa 195 in.segnanti di .scuola media 
rioro dev’essere fatto ix?r dare quella ccrto/za c quella chi 

gli insegnanti sono sicura- ------ 

mente i primi ad auspicare. tro internazionale tra 1 piu 

Ma i problemi dell’Unlver- rilevanti del nostro Pacs-3 e 

sita per stranieri sono an- grosso prob’.em.a per la v.ta 

che altri e non meno impor- e lo sviluppo della città. Que- 

tanti. L’istituzione è crescili- sta rilevante presenza di 

ta e il suo .stesso sviluppo stranieri ci impone una pri- 

quantitativo propone niioze ma considerazione: a Foiu- 


PERUGI.'A, novembre 

ione sull'Università per Stranieri che si è fondamentalmenle 
ilo certamente importante e che, al di là delle molle cete 
a un incerto status giuridico ed economico che dovrebbe invece 
litio quello che si può fare per rcgolaineiitaro una questione 
comandati nelle varie Università c Istituti d’istruzione supe- 
arezza di rapporti che Francesco Berrettini ha indicato e che 


questioni. 


già si può realizzare nel con- 


Per comprenderlo può es- crcto un momento non -sc- 

sere sufficiente pensare casa condario della nostra politi- 

era l’Università di Palazzo ca c.stera di coopcrazione cui- 

Gallenga qualche dcccim’o turale e di pace. Lo deve 

fa con poche centinaia di comprendere il governo na- 

studenti dei Paesi sviluppati zionale e il Ministero degli 

che realizzavano un rapiwr- Esteri, ma lo devono anche 

to ristretto, elitario con la ccmnrcnderc, più diù quan- 


città e pensare cosa e ora 
con più di seimila studenti 


to non abbiano fatto, la cit¬ 
tà c la .ste.ssi Università, 


appartenenti a tutte le uree per .stranieri 


del mondo, punto di Incon 


Noi giorni scorsi s’c ravvi- 


.sala la necessità di un più 
largo dibattito c addirittura 
si è proposto un Convegno 
D’accordo, ma bisogna par¬ 
tire da questi problemi di 
fondo e proporci pregiudi¬ 
zialmente la domanda .se 
siamo airaltczza di questa 
nuova situazione. E non -si 
tratta di ignorare o soLtova- 
lutare i progre.ssi compiuti 
derivati da fattori oggettivi 
di portata internazionale, ma 
anche daH’opera del rettore 
A'alitutti, dalla stia prep.ira- 
zinne e sensibilità cuiluralc. 

E’ anche per questo che la 
Università per stranieri ha 
ottenuto, con la legge 181. 
una definizione giuridica co- 


Promossi dall'azienda di trasporti e dalla Provincia incontri pubblici nei comprensori 

La SASP parla della sua crisi 


còtisìgho ha'^approvato^^cri- Nelle assemblee, che iniziano oggi con la zona di Amelia, si discuterà anche della prossima costituzione del 
ind\eati‘'dffiGmnu;‘'^n^^ consorzio provinciale per i trasporti pubblici — I problemi creati da una dissennata politica governativa 


tori c le priorità di Impiego 
indicati dalla Giunta; anzi li 
ha rafforzati con un ordine 
del giorno che proietta que.sti 
criteri e queste priorità nel 
futuro, facendone ras,se pro¬ 
grammatico degli interventi 
della Regione in questo cam¬ 
po nei pro.ssimi sei anni ». 

Passando a rispondere alla 
parte dell’interpellanza del 
presidente Fìorelli dedicata 
alla situazione igienico-sani¬ 
taria della regione in cui Fio- 
relli rivolgeva l’invito alla Re¬ 
gione a prendere iniziative, 
compre.sa quella della richie¬ 
sta di un intervento della ma¬ 
gistratura, il compagno Ce¬ 
cati ha affermato die: «La 
giunta regionale ritiene di non 
dover accogliere l’invito del 
consigliere Fiorolli. anzi di 
respingerlo per due motivi. 

« Primo per l’assurdità di 
una linea di soluzione del 
problemi delTlnquinamento 
bd-sata su misure repressive. 
Noi — ha detto Cecati dopo 
aver portato alcuni dati sul¬ 
la situazione igienico sanita¬ 
ria degli oltre 200 macelli 
umbri — pensiamo che la 
soluzione va trovata sul pla¬ 
no di una linea di razionaliz¬ 
zazione. cioè di una politica 
di risanamenti e di rinnova¬ 
menti su cui la Regione da 
tempo sta lavorando con tut¬ 
te le difficoltà finanziarie, e 
non solo finanziarie, ben no¬ 
te. Per noi — ha aggiunto 
Cecati, definendo politicamen¬ 
te miope la richiesta di Fio- 
relli — le autorità sanitarie 
deU’Umbria non sono gli un¬ 
tori né le streghe a cui dare 
o far dare la caccia e su 
cui scaricare responsabilità 
che non hanno. 

« Gli operatori .sanitari um¬ 
bri hanno mostrato una sen¬ 
sibilità sociale e politica no¬ 
tevole e non possono muo¬ 
versi su una linea meramen¬ 
te repressiva che infliggereb¬ 
be colpi mortali alla nostra 
economìa ». La ' situazione 
igienico sanitaria deirUmbria 
non prc-senta infatti un qua¬ 
dro apocalittico e dramma¬ 
tico quele quello disegnato da 
FiorcIIi. 

Magistratura c carabinieri, 
dopo la denuncia di Fìorelli, 
ha fatto rilevare Cecati. si 
sono mossi ma nessun prov¬ 
vedimento è stato adottato 
« il che significa che anche 
per il magistrato non c'è al¬ 
cun fondamento a queste se¬ 
gnalazioni ». Il compagno Ce¬ 
cati ha comunque voluto for¬ 
nire dati specifici sulla situa¬ 
zione sanitaria in Umbria, 
pas.sando in esame la situa¬ 
zione c.sistente negli ospedali, 
nei laboratori d'analisi, nel¬ 
lo .smaltimento dei rifiuti ra¬ 
dioattivi e nel mattatoi, si¬ 
tuazione ampiamente sotto 
controllo: tutti gli ospedali 
umbri sono dotati di incene¬ 
ritori e trattamenti specifici 
vengono praticati per i rifiuti 
liquidi. Analoghe situazioni si 
hanno nei mattatoi dove, do¬ 
po il passaggio di competen¬ 
ze alla Re.eione, si è andati 
ad una tendenziale raziona- 
hz.za7.!one del settore e dove 
esi.stono impianti igienici v.a- 
lidi. 

Cecati h.a infine ricordato 
il volume degli interventi pre¬ 
disposti dalla Regione per le 
opere igieniche, interventi che 


SINTESI DELL’ATTIVITÀ’ AZIENDALE DELLA SASP 


1973 


1974 


1975 


31-8-1976 


Concessioni I 

esercitale |\| 

Percorrenze 1 

effeituala ’ Km. 

Passeggeri 

trasportati N. 

Personale 

dipendente N. 

Percorrenza media 
per agente Km. 

Parco autobus I 

indotazirne j N. 

Percorrenza media 1 

per autobus | Km. 

Autobus nuovi , . ; ' i 

acquistati ' ' N. 

Costo/Km. t 

di esercizio L. 


N 32 N. 45 N. 45 N. 45 

Km. 963.568 Km. 3.557.051 Km. 3.918.973 Km. 2.512.767 


45 N. 


N. 1.325.000 N. 

N. 67 N. 

Km. 19.271 Km 

N. 45 N. 

Km. 21.412 Km 

N. '‘^'l'N.’; 

L. 391 L 


4.747.273 N. 

162 N. 160 N. 174 

30.664 Km. 34.078 Km. — 

80 N. 79 N. 83 

44.463 Km. 49.607 Km. — 

15 N.'"' 

424 L. 509 L. ‘ — 


4.444.273 N. 3.111.740 


CONTRIBUTI ASSEGNATI ALLA SASP DA: 


ENTI 

1973 

1974 

1975 

31-8-1976 1 


lire 

lire 

lire 

i 

lire 1 

Comuni 

42.209.190 

68.478.232 

76.000.000 

- ; 

Provincia 

62.400.000 

172.800.000 

288.000.000 

1 

Regione 

— 

204.620.100 

872.895.575 

__ ( 

! Stato 

1 

— 

— 

— 

— 

! Privati 

1.237.152 

24.857.988 

35.378.391 

— : 

Perdite di 
esercizio 

232.744.957 

393.606.503 

121.620.957 

750.000.000 

(prevista) 


j TERNI, 18 

Iniziano domani, venerdì, 
gli incontri comprensoriati 
indetti dall’assessorato ai tra¬ 
sporti della Provincia di Ter- 
I ni e dalla SASP per compie- 
I re un esame della attività 
1 svolta dalla azienda, per una 
I verifica della sua situazione 
finanziaria, nella prospettiva 
della costituzione del consor¬ 
zio provinciale dei trasporti 
pubblici. 

Il primo dei tre incontri 
comprensoriali si svolgerà ad 
Amelia, venerdì sera, alle ore 
16,30 presso la Sala consilia¬ 
re del Comune. Sabato, alle 
ore 16,30, al palazzetto della 
Sanità di Fabro Scalo si 
svolgerà l’Incontro fissato per 
il comprensorio orvietano. In¬ 
fine martedì prossimo sì teP- 
'ràM'ultimo incfontr'o; alle 16^ 
alta Sala dei Convegni dèi 
Palazzo della Sanità di Ter¬ 
ni. Agli incontri sono invi¬ 
tati amministratori locali, 
lavoratori, studenti, cittadini, 
consigli di fabbrica. 

La decisione iloirAmmini- 
slrazione Provinciale di Ter¬ 
ni, d’intesa con il Con.siglio 
di Amministrazione della 
SASP, di dare avvio alla or¬ 
ganizzazione di incontri com¬ 
prensoriali per la verifica 
della attività e della efficen- 
za operativa della SASP me¬ 
desima, ha il .suo naturale 
fondamento nelle caraneri¬ 
stiche principalmente pubbli¬ 
che della Società in quanto 
erogatrice di un servizio di 
primaria importanza e rile- 
vanz,a sociale, nonché dalla 
proprietà pubblica del capi¬ 
tale deH’azicnda. Una veri¬ 
fica delle efficien7.a operativa 
non può essere un fatto e- 
sclu.sivamcnte tecnico o stret¬ 
tamente aziendale, ma deve 
essere il frutto di una var.ta 
partecipazione tramite un 
confronto diretto e ricorren¬ 
te con la realtà economica 
e sociale della Provincia. 


Per sabato 27 il PCI ha promosso un attivo dei lavoratori 

Sotto accusa i vertici della Montedison 


TERNI, 16 

E’ di questi giorni la no¬ 
tizia che il presidente del 
Consiglio Andreotti. ha chia¬ 
mato a consulto i ministri 


zati ad una giusta e pere¬ 
quata politica di sviluppo, e 
non (come già per troppo 
tempo è accaduto) servano a 
rifocillare di fondi pubblici 


più direttamente interessati le c.-is-se dell.-» MontedLson. 
Ella vicenda Montedison. E’ Un'opera di costante e at 


quasto il primo segno che 
qualche cosa si sta muovendo 
per far luce intorno a quello 
che comunemente viene de¬ 
nominato il « nodo Montedl- 
scn ». che costituisce uno dei 
gangli più intricati della eco¬ 
nomia italiana. 

Abbastanza recenti e a co¬ 
noscenza di tutti sono le ul¬ 
time prese di posizione della 
dirigenza Montedison che ha 
cercato di intimorire la clas¬ 
se operaia delle fabbriche 
Montefibre, rìducendone il sa¬ 
lario dei 60 per cento, al so¬ 
lo scopo di operare una evi¬ 
dente pressione sul Parlamen- 


ammontóno a 10 miliardi, sul- } to c sul Governo, per entra¬ 
la base della legge n. 10 e i re. ancora una volta con me- 
oltre ad altri interventi fi- i todi Inaccettabili c di stamoo 


nanziari minori per i servizi 
di vigilanza igienica. 

Un programma regionale 
per io sviluppo dei servizi 
igienici è alio studio di un 
gruppo di lavoro insediato nei 
mesi srorsi. 

Cecati ha infine ricordato 
come, per quanto riguarda 
l.a morbosità, in Umbria que¬ 
sta sia pari al 28 per cento 
di quella che si riscontra a 
livello nazionale. 


todi Inaccettabili e di stampo 
antj popolare e anti operaio 
in una ipotetica spartizione 
tra pochi privilegiati, dei fon¬ 
di per la ristrutturazione e 
la riconversione industriale. 

E* certo che, al movimen¬ 
to operaio, alle forze demo¬ 
cratiche nel loro insieme, 
spetta operare e vigilare af¬ 
finchè i sacrifici richies!! al 
popolo italiano e alia classe 


tento impegno, di proposte 
che mirino ad una .soluzione 
In positivo della questione 
Montedison. va portata avan¬ 
ti da tutte quelle forze sane 
che si pongono come obbiet¬ 
tivo l'uscita del paese dalla 
crisi. 

Un contributo importante, 
che va In questa direzione, si 
è -cforzato di dare il nostro 
partito formulando delie pro¬ 
poste che inquadrino la que¬ 
stione Montedison ncirambito 
di un rilancio globale del no¬ 
stro sistema wonomiro. 

La proposta de’.rentc di ge¬ 
stione delie azioni pubbliche 
presenti nel pacchetto aziona¬ 
rio della capogruppo Monte¬ 
dison. la nropcsta di inserire 
fa Montedi.son. in quanta ta¬ 
le. nel si.«tcma delle parteci¬ 
pazioni statali, andando nel 
contempo ad una riforma 
strutturale delle stes.ce, van¬ 
no in direzione di un mag¬ 
giore controllo dei Parlamen¬ 
to e delle istituzioni .sulla po¬ 
litica economica c finanzia¬ 
ria della Holding Montedison. 

Recente, di fronte alle ri¬ 


to in modo positivo nella con¬ 
ferenza di produzione della 
chimica ternana promes-'o nel 
me.se di ottobre dal movi¬ 
mento sindacale. In quella .^e- 
de si sono tracciate le pre- 
mes.se per porre aH'interno 
della « vertenza Montedison ». 
che a livello n'azionole è .sta¬ 
ta aperta. le que.stioni riguar¬ 
danti le fabbriche del terna¬ 
no, e si è richiesta una poli¬ 
tica di coordinamento e di 
programmazione del settore a 
livello nazionale che elimini 
li pericolo della cre-azione di 
industrie ed impianti che pro¬ 
ducano Io stesso prodotte a 


Assolto un ex 
sindaco 
comunista 

PERUGIA. 18 
i: tribunale di P-3nigia ha 
assolto nei g.orni scorsi il 
compagno Antonio Ckirdina- 
li. ex sindaco di Corciano. 
dalla accu-sa di omissione di 
atti di ufficio :n mento alla 
m.ancata concessione di una 
licenza ediliz.a. 

Due anni fa il compagno 


Attraverso il confronto con 
ITitcìiza. con : cittadini, con 
!c istituzioni deinocraticlic si 
potrà arrivare a conclusioni 
die potranno rappresentare 
punti di riferimento per co¬ 
loro che lianno la responsa¬ 
bilità delia conduzione azien¬ 
dale. La verifica si rende og¬ 
gi più che mai necessaria, 
poidié la realizz.a/.ione dele 
Consorzio Provinciale dei tra¬ 
sporti pubblici non potrà cs- 
I .sere un fatto automatico, 
ina dovrà presupporre una 
cognizione preventiva del 
problema, in tutti i suoi vari 
' aspetti, per pervenire al fine 
preminente della economicità 
della ge.stione. alla elimina¬ 
zione di duplicazioni, sovrap- 
pasizioni. disservizi. 

Dall’inizio della sua atti¬ 
vità, in Ire anni, la SASP 
ha ■ comp'.e.ssivamcnte conse¬ 
guito introiti per 1 iniliurdo 
e 900 milioni e ha sostenuto 
costi di esercizio pari a cin¬ 
que miliardi e 200 milioni. 
Lo squilibrio cosli-ricjivi, in 
poco più di tre anni, è stato 
pari a 3 miliardi e 200 milioni 
(2 milioni c 400 mila lire al 
giorno). I.a situazione del 
costi, riferita agli introiti è 
divenuta «liiaramente inso¬ 
stenìbile. Mentre dal 1970 ad 
oggi il costo per chilometro 
è più clic triplicato, il ric.avo 
degli autobus, .sempre per 
cliilometro. è rimasto presso- 
dié lo stesso. 

Va comunque precisato die 
il costo al cliilometro. nel 
’75. è stato pari a 509 lire, 
largamente inferiore al costo 
diiloinetrico medio a livello 
nazionale. Dinanzi a questa 
■Situazione è necessario co¬ 
munque affrontare il proble¬ 
ma della politica tariffaria, 
die tenga conto della ecsi- 
genz.a di un contenimento 
dei jiesanli deficit delle a- 
zìcnde di trasporlo. La Giun¬ 
ta regionale dell'Umbria, con 
un alto recente, ha propo¬ 
sto di approvare un nuovo 
sistema tariffario, necessario 
per determinare omogeneità 
nella gestione dei servizi e 
per raggiungere una effettiva 
perequazione nel territorio. 
E’ comunque diiaro die il 
Governo, intanto, non può 
continuare a fingere di igno¬ 
rare li problema tiel tra¬ 
sporto; dopo i continui au¬ 
menti del prezzo della ben¬ 
zina: da parte dello Stato 
quindi deve essere svilupjiato 
un consistente progr.imma 
d: invesliiiienli. 

Accanto a questo occorre 
verificare il tipo di gestione 
attuato dalie aziende sotto 
i; profilo dell'efiicenza. Per 
quel che ci nguarda. non 
rredi.imo che in que.slo mo¬ 
mento, in cui il quadi’o eco¬ 
nomico è t.almente difficile c 
preoccupante, si pos.sa fare 
più di quanto si .sta facendo, 
quanto .a dimensione dei 
servizi, .se non operare af¬ 
finchè le diVcr.se esigenze 
degii utenti trovino rispo- 
st.a in una migliore orga- 
niZ7.a7.ionc dei trasporti, che 
sia aspirata a criteri d: eco- 


una ristretta base i Card.nali venne condannato i nomieita, ma che 


Anderlini a S. Giovanni Baiano 


ienraS^dlrizzari rnnà'u’ Montefibre di 

vengano inamzza.i c flna.iz- j decurtare del 60 per cento 

— --— I il salario dei lavoratori, è 

. • n • f stata la nostra ferma pr?s.a 
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L'onorevole Luigi Anderlini, det¬ 
ti sinistra indipendente, partecipe¬ 
rà sabato 20 novembre a Spoleto 
ad una giornata di iniziativa ver¬ 
so le realtà produttive della zona 
di 5. Giovanni Baiano, indette sul¬ 
la locale sezione del PCI in oc¬ 
casione della campagna del tesse¬ 
ramento. 

La giornata avrà il «eguente 


calendario; la mattina verrà de¬ 
dicata alla visita che il compagna 
Anderlini tara ad alcune piccole 
e medie aziende; nel primo po¬ 
meriggio s! terrà nel locale Cen¬ 
tro Civico un incontro con gli ar¬ 
tigiani cd i commercianti della 
zana. L'iniziativa si concluderà 
inline alle ore 18 con un'assem¬ 
blea popolar* fui problemi del¬ 
la crisi economica. 


di posizione, manife.=t:i!asi a 
livcììo par’amcnfare con una 
interrogazione al Governo in 
mento non solo alla qutótUh 
ne Montefibre. ma aH'insle- 
me della problematica del 
gruppo. 

L'unità di intenti, che II 
movimento operaio nel suo 
insieme ha dimostrato di ave¬ 
re per quanto riguarda que¬ 
sto problema, si è evldcnzia- 


di mercato, 

E' certo che occorre Incal¬ 
zare il Governo affinchè ope¬ 
ri quelle scelte e.ssenziali. ne¬ 
cessarie per una più organi¬ 
ca politica del settore chimi¬ 
co al fine di indirizzare gli 
sforzi e 1 sacrifici richiesti, 
verso quelle produzioni che 
offrono più alto valore ag¬ 
giunto. e verso uno sviluppo 
della ricerca scientifica e di 
conseguenza della tecnologia. 

Su queste tematiche al fi¬ 
ne di dare organicità e con¬ 
cretezza alle nostre proposte, 
per quel che riguarda le in¬ 
dustrie Montedison di Temi, 
abbiamo inteso and.ire. come 
partito ad un momento di 
verifica e di confronto. At» 
biamo indetto per .sabato 27 
novembre, un attivo operaio 
al termine del quale formu¬ 
leremo proposte e .suggeri¬ 
menti che contribuiscano, a 
porre la questione Montedi¬ 
son. insieme alle probìem.it!- 
che della « Temi », al centro 
di un vasto e aperto dibattito 
Intorno alla economia di Ter¬ 
ni e deirUmbria. 

Attilio Urbani 

Segretario della sezione di 

fabbrica della Montedison 


dal pretore d. Perugia od 
una multa di 50 mila lire e 
Qi’.a interdizione per un .an¬ 
no dai pubblici uffici. Con la 
s-zntenza d; ieri, i.n appello, 
il compagno Cardinali è .sta¬ 
to assolto perchè il fatto non 
costitu.sce reato. 

Il compagno Cardinoli si 
era infatti rifiutato di conce¬ 
dere una licenza ediliz.:a S’U 
una zona che nel frattemno 
il p.nno regolatore aveva de- 
fin.to « non edificabilc ». 


□ ICINEHU 


ItKNl 

POLITEAMA; Il Taxanb daj:! oc¬ 
chi di gb'zcclo 

VERDI: L'ered.tà Ferramenti 
FIAMMA: Mznone all'attacco 
MODERNISSIMO: Stangata In fa¬ 
miglia 

LUX; Invito a cena con delitto 
PIEMONTE: Ghiiborg anno 2087 
PRIMA'VEftA: Californi» Pnv»r 

PERUGIA 

TURRENO: Paura in città 
LILLIt Tutti possono arricchir* 


tempo .sia coni.spondente al¬ 
io atuettative_ ai.e necess.tà 
delle comunità. 

Gli incontri che iniz.ano 
ogzi debbono es.sere un pun¬ 
to di partenza, por successive 
periodiche discussioni. Le no¬ 
stre difficoltà sono molte, c 
per .superarle è indis{>en5a- 
bile il concorso di tutte le 
forze sociali e politiche. 

Ciano Ricci 

vice presidente della SASP 


tranne i poveri 
MIGNON: Barry L.ndon 
MODERNISSIMO: Cerne eravamo 
PAVONE; Tutti gli uom.ni dei pre¬ 
sidente 

LUX: Le malizia di Venere 

FOUGNO 

ASTRA: Squadra antiscippo 

VITTORIA: Una sull'altra 

SPOIETO 

MODERNO: L'ultima donna 

rool 

COMUNALE: L'adoicscenta 


me « Istituto di istruzione su¬ 
periore a ordm.imento spe¬ 
ciale » c, per la prima vol¬ 
ta, un contributo statale di 
ICO miliniii l’anno, e na po¬ 
tuto preciis{X5rie un più va- 
•sto programma di iniziatr/e. 

Si deve onche riconoscere 
che il corpo litsegnanto *1 
avvale dell’opera di un grup¬ 
po di docenti con una seria 
preparazione culturale e con 
un’esperienza particolare, .si 
curo presuppasto jxr ogni 
ulteriore svihipix>. M.a se è 
valido il punto dal quale 
.sono partito, e cioè rimpor- 
tan'/a d’una pre.senza inter- 
nazionaie casi numerosa e 
tanto rapprc-neiUativa a: (ini 
della coopcrazione culturale 
e dei rapporti di amleizia e 
di p.iee. b.soimn anclie do 
inaiitlarci se non e.siste 11 
problema duna qualificazio¬ 
ne uitcriore che riguardi l’In¬ 
segnamento della lingua ita¬ 
liana in un contesto cultu¬ 
rale più ricco e compiete, 
più moderno. 

So l>ene che il compito del¬ 
l’Università è quello deli’ln- 
segnaincnto della lingua. An¬ 
zi, diciamo jniro che questo 
è l’unico compito istituzio¬ 
nale. ma aggiungiamo iiUbl- 
to che non può esistere un 
buon Ìn.segnamento linguìsti¬ 
co che non .sia pienamente 
collegato alla conoscenza del¬ 
la realtà .sociale e culturale 
dell’Italia di oggi. 

I cor.si di alta cultura lap 
presentano un importante 
contributo, ma non c’è bl- 
•sogno di richiamare le acqui¬ 
sizioni della .sociolinguistira 
per dire che essi non posso¬ 
no risolvere da .soli il pro¬ 
blema di un più organico 
rapporto tra insegnamento 
linguistico e cultura, cioè co¬ 
noscenza critica della lealtà 
.sociale. Sono sicuro che i 
docenti di Palazzo Gallenga 
avvertono questa esigenz.! e 
forse in questi ultimi tempi 
qualche .sijerimentazione sa¬ 
rà stala anche tentata, mn 
è certo che su questo aspet¬ 
to sarebbe quanto mai inu¬ 
tile una verifica. 

Sono confortato in questa 
convinzione dai risultati del¬ 
lo stesso Congresso intema¬ 
zionale della Dante Alighie¬ 
ri che due anni fa si tenne 
non casualmente nell’Univer¬ 
sità per Stranieri. 

Ci fu una rassegna del ruo¬ 
lo della lingua italiana nel 
mondo: su l’italiano decade 
come lingua di comunicazio¬ 
ne (si intravvedono, tuttavia, 
.segni po.sitivi in certi Paesi 
in via di sviluppo), esso man¬ 
tiene o aumenta il suo peso 
come lingua di cultura e non 
solo, si badi bene, come stru¬ 
mento per la conoscenza del 
grande patrimonio del pas- 
.sato. ma anche dei trava¬ 
gliali processi del nostro 
tempo. 

L’interesse por ritalia di 
oggi è molto grande in tutto 
il mondo e da questa consta¬ 
tazione bisogna partire per 
un arricchimento culturale 
dei corsi. 

La conoscenza della realtà 
umlira, della sua storia, del¬ 
la sua arte, dei suoi proble¬ 
mi può inoltre costituire ma¬ 
teria di un insegnamento lin- 
gm.stico che si .avvalga d’un 
vivo e costante rapporto con 
il territorio. 

Que.sto è un primo pro¬ 
blema sul quale possono dire 
molte cose utili gli insegnan¬ 
ti e gli studenti, ina sul qua¬ 
le anche la comunità citta¬ 
dina e regionale dev’essere 
chiamata a dare il suo con¬ 
tributo. 

Da questo problema discen¬ 
dono queili degii insegnanti, 
del loro stato giuridico ed 
economico, del loro recluta¬ 
mento che dovrebbe sempre 
av'.'cnire, nel rispetto della 
legge, in base a criteri ogget¬ 
tivi di competenza e profes¬ 
sionalità. del loro costante ag- 
.eiomamento, E nel discorso 
deha qualificazione c’è un .se¬ 
condo problema che riguarda 
le strutture, le sedi per l 
corsi, la estensione e il co.sto 
dei .servizi. Uno sforzo per 
assicur.ire strutture adezua- 
te. a'.loi.'Ki e vitto a prezzi 
equi interessa gli studenti e- 
steri ma anche la città, an¬ 
che le famiglie perurine che 
debbono fare i conti con un 
mercato sul quale pesa una 
forte quot.a sp-oculativa, 

- Per questo occorre un’azio¬ 
ne congiunta dell'Università, 
del Comune, della Provincia, 
di tutte le i.stituzioni citta¬ 
dine e reg.onali ed anche del 
governo che. come s'è detto, 
non può sottovalutare il si¬ 
gnificato generale e l’interes- 
se nazionale dell'attività del- 
ì'UnivcTs.tà per Stranieri (M 
Perugia. 

Sono queste alcune consi¬ 
derazioni che spero possano 
contribuire ad allargare la 
discussione ncirintcnto di 
realizzare una comune .stra¬ 
tegia p>c7 lo sviluppo delle 
nostre l.s'ltuzioni cultural! 

Raffaele Rossi 


Radio Umbria 


Ore 7: Apertura. 7.45; Gior¬ 
nale uno. 8,15: Rassegna 
stampa. 9: Miscellanea. 

1040: Degli umbri; storia • 
tradizioni popolari della no¬ 
stra regione. 12,45: Giornele 
due. 14: Scorpione. 15; Par¬ 
liamo con. 1640: Cooperati* 
va culturali. 1740: Radio Un^ 
bria Jazz. 18,45: Giornale tre^ 
1940: Concerto della aera; 
lirica Sulpizi. 21: Dedica. 
22,45 Giornale quattro. 0 : 
Super session. 
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SICILIA - Nei confronti del Porlamento e del governo 


Mozione comunista all’ARS 
sollecita iniziative per 
la riconversione industriale 

Chiesto rinvio di una delegazione unitaria a Roma 
Riunione dei partiti sugli enti economici della Regione 


All'assemblea della Sicindustria 

Carli definisce 
«pure illusioni» 
gli interventi 
per il Mezzogiorno 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18 

Guido Carli ha svolto que¬ 
sta mattina alla assemblea 
della Sicindustria una espo¬ 
sizione della linea confindu¬ 
striale, accentuandone gli a- 
spetti antimeridionallstlci. 
malgrado alcune voci autore¬ 
voli si siano levate, con va¬ 
rie sfumature, per contestar¬ 
li. 

La consulta della Sicindu- 
strlQ — una scadenza che so¬ 
litamente offre un significa¬ 
tivo aggiornamento sullo sta¬ 
to dell’economia e sugli o- 
rientamenti degli imprendito¬ 
ri dell’isola — stavolta ha ri¬ 
flesso tutta la delicatezza 
della fase attuale, dalla pre¬ 
carietà delle strutture econo¬ 
miche deH’isola, alle prassi- 
me scadenze della « riconver¬ 
sione industriale » e della at¬ 
tuazione della legge sul Mez¬ 
zogiorno, alla importante 
trattativa in corso tra sinda¬ 
cati e padronato privato. 

Carli ha risposto dalla tri¬ 
buna palermitana alle que¬ 
stioni sollevate precedente- 
mente sui problemi dell’indu¬ 
stria nel Sud ripetendo — 
proprio in Sicilia che pia¬ 
gherebbe col Mezzogiorno 
in maniera ancor’a più 
ùgrave gli effetti di tale 
politica — la miope pre¬ 
tesa formulata ieri nel cor¬ 
so degli incontri coi sinda¬ 
cati, di affrontare la crisi 
«comprimendo» soltanto «il 
costo del lavoro » e rinviando 
sine die (neanche ad un pros¬ 
simo «secondo tempo»), le 
necessarie scadenze di rilan¬ 
cio produttivo, di investimen¬ 
ti e di interventi nel Mez¬ 
zogiorno. fatti questi che .so¬ 
no stati slgniflcàtivametite 
deflniti dal presidente della 
Confindustria nel suo discor¬ 
so di Palermo pure « illusio¬ 
ni ». 

La prima parte del discor¬ 
so di Carli è stata dedicata 
ad un riassunto della storia 
economica italiana dal ’50 ad 
oggi in cui il riflusso del co¬ 
siddetto « boom » — viene ad¬ 
debitato principalmente «a- 
gli operai organizzati nel sin¬ 
dacato » che avrebbero deter¬ 
minato — secondo Carli — 
una troppo ingente lievitazio¬ 
ne dei salari. « inseguendo i 
modelli consumistici dei pae¬ 
si del nord Europa ». 

Differente era stato il tono 
c il senso degli altri interven¬ 
ti pronunciati oll’apcrtura 
della seduta della Consulta, 
il saluto del Presidente della . 
Regione Bondglio e la rela¬ 
zione del presidente degli 
imprenditori siciliani. Felice 
Siracusano. 

Bonfiglio aveva teso a sot¬ 
tolineare, per esempio, le 
« fondate preoccupazioni » de¬ 
gli industriali .siciliani per la 
attuale fase della politica e- 
conomica e aveva espresso, 
dal canto suo. !a propria «vi¬ 
va apprensione per le scelte 
politiche » e per le praspetti- 
ve « non gradite » illustrate 
da Andreotti per i! Mezzogior¬ 
no nel suo recente discorso 
alle Camere. 

Dal canto suo Siracusano a- 
veva propugnato una iniziati¬ 
va meridionalistica più effi¬ 
cace. e più in particolare ave¬ 
va proposto di «coilegare ne¬ 
cessariamente la legislazione 
per il Mezzogiorno col pro¬ 
gramma di riconversione in¬ 
dustriale ». Lo sviluppo delle 
regioni meridionali — ha det¬ 
to nella sua relazione il pre¬ 
sidente della Sicindustria 
senza trovare però alcuna e- 
co nell’intervento successivo 
di Carli — va inserito infat¬ 
ti, e non marginalmente, nei 
piani e nei programmi ten¬ 
denti a ridare efficienza e 


IflhMlilBi 


Angela Panni, 23 anni, 
madre di due ìMmbini, in 
avanzato stato di gravi¬ 
danza, è stata colta dalle 
doghe nell’appartamento 
che ha occupato abusiva¬ 
mente, con la sua fami¬ 
glia in un palazzo di via 
Logudoro già destinato al¬ 
la speculazione edilizia e 
da qualche tempo requisito 
dai senza tetto. 

La giovane madre non 
ha lasciato la casa di via 
Logudoro. Vuole che il ter¬ 
zo figlio venga alla luce 
proprio nello stabile occu¬ 
pato. Le altre madri « abu¬ 
sive •!>, mogli di disoccupa¬ 
ti e di lavoratori a basso 
reddito, hanno espresso al¬ 
la puerpera piena solida¬ 
rietà. Del resto, dove po¬ 
trebbe nascere la creatura 
di Angela Panni: nel tu¬ 
gurio che ha appena ab¬ 
bandonato, o in un corri¬ 
doio, magari davanti al ga¬ 
binetto dell’affollata ■ cli¬ 
nica ostetrica dell’ospedale 
civile, in mezzo ai topi e 
alle blatte? 

Meglio partorire nella 


j produttività a tutto il siste¬ 
ma industriale. 

Siracusano, che s’era ri¬ 
chiamato esplicitamente e po¬ 
sitivamente allo sforzo pro¬ 
grammatico intrapre.so dalla 
Regione siciliana con le inte¬ 
se, ha offerto alla di.scu.ssio- 
ne i dati statistici più aggior¬ 
nati sulla cn.si dell’Isola. 

Ancora il ciclone deve arri¬ 
vare; ma intanto il prodotto 
interno registra nel 1975 una 
grave flessione del 4.1. Oltre 
il 56'( dei redditi da lavoro 
dipendente non fa parte nè 
dell’industria (30.4), nè della 
agricoltura (13,6). E’ calato 
pericolosamente il volume glo¬ 
bale degli investimenti e. per 
quel che riguarda i posti di 
occupazione, accanto al pro¬ 
gressivo depauperamento del¬ 
la forza lavoro in agricoltu¬ 
ra, si è registrato il mante¬ 
nimento di quella deii indu¬ 
stria. sulla ba.se precaria, pe¬ 
rò. della legislazione regiona¬ 
le di soccorso agli operai li¬ 
cenziati e sulla base di una, 
punte record della cassa in¬ 
tegrazione, con un incremen¬ 
to del 335,4'^<' rispetto all’an¬ 
no scorso. 

L’indice occupazionale in¬ 
tanto è risultato nel 1975 so¬ 
lo pari appena al 28,7''l. con¬ 
tro l’indice nazionale del 34.7, 
mentre s’è ancor più aggrava¬ 
to il tasso delle pensioni so¬ 
ciali erogate, uno su cinque 
abitanti nel 1974; ancor più 
oggi con 910.856 pensionati. 


Gravi ritardi 
per le Comunità 
montane 
della Sicilia 
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Tutto fermo, o quasi, per l'av¬ 
vio in Sicilia delle Comunità mon¬ 
tane, istituite dalla recente legi- 
stadone della Regione siciliana. 
La denuncia viene da una riu¬ 
nione indetta dalle commissioni 
regionali agraria ed < enti locali 
del PCI svoltasi nei giorni scor¬ 
si a Palermo per discutere le ini¬ 
ziative dei comunisti per il rilan¬ 
cio degli organismi. Alla riunio¬ 
ne presieduta dal compagno on. 
BettioI della commissione agra¬ 
ria nazionale, hanno partecipato 
dirigenti delle federazioni, i capi- 
gruppo dei consigli delle comu¬ 
nità montane, i deputati delle com¬ 
missioni deli’ARS competenti. 

La verifica deU'applicazione del¬ 
la legge sulle Comunità montane 
riscontra ancora gravi ritardi a 
due anni dalla sua emanazione. 
Le cause vanno individuate net ri¬ 
tardo della approvazione da par¬ 
te del governo regionale degli 
statuti delle Comunità già inse¬ 
diate e nel mancato insediamento 
di tre comunità importanti quali 
quella di Palermo, di Corleone e 
di Enna, negli ostacoli frappo¬ 
sti dalle C.P.C., dall'atteggiamento 
complessivamente sfavorevole da 
parte della amministrazione re¬ 
gionale e dalla politica dei conti¬ 
nui rinvi! adottata in alcune co¬ 
munità montane dai consiglieri de. 

Vengono così inficiati — rile¬ 
va una nota — i fini istitutivi 
di una legge che ha creato nel¬ 
la regione siciliana un ente loca¬ 
le dalla grande capacità di inter¬ 
vento programmatorio; nello stes¬ 
so tempo sono stati ritardati così 
gli effetti benefici delle leggi na¬ 
zionali e regionali sulle aree mon¬ 
tane, sui settori deH'agricoltura. 
della zootecnìa, della d.fesa del 
suolo, della forestazione, della pro¬ 
grammazione del territorio (per 
quel che riguarda la regione la 
spesa immobilizzata è di almeno 
30 miliardi). 

Da qui un appello a non rin¬ 
viare più oltre ta adunanza de! 
consiglieri delle comunità mon¬ 
tane della Sicilia fissata per il 
28 novembre prossimo, e che 
dovrà eleggere i nove componenti 
del consiglio d'amministrazione del¬ 
l’azienda forestale. 


Dalla nostra redazione . 

PALERMO, 18 

Una coerente azione del go¬ 
verno regionale per far sen¬ 
tire la voce della Sicilia nel 
dibattito sulla riconversione 
industriale è stata richiesta 
con una mozione — primo fir¬ 
matario il compagno on. Mi¬ 
chelangelo Russo — presen¬ 
tata questa mattina dal grup¬ 
po parlamentare comunista 
all’ARS. 

Il documento è volto ad 
impegnare il governo regio¬ 
nale a prendere le « necessa¬ 
rie iniziative nei cenfrontì 
del governo centrale e del 
Parlamento perché vengano 
accolte le indicazioni fornite 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare per il Mezzogiorno e dal 
Comitato dei rappresentanti 
delle regioni meridionali. 

In altre parole viene solle¬ 
citata quella delegazione a 
Roma dei partiti costituzio¬ 
nali siciliani che era stata 
concordata all’atto della for¬ 
mazione del governo Bonfi¬ 
glio. Intanto la mozione ri¬ 
chiede anche un'iniziativa 
specifica dell’Assemblea re¬ 
gionale. attraverso la riunio¬ 
ne congiunta della Commis¬ 
sione Bilancio e Programma- 
zicne e della Commissione 
Industria, la cui convocazio¬ 
ne viene per l’appunto ri¬ 
chiesta al presidente del- 
l’ARS, per discutere nel me¬ 
rito l’articolato del disegno 
di legge del governo. 

I parlamentari comunisti 
rilevano nel documento come 
il di.segno di legge Andreotti, 
pur riaffermando la centrali¬ 
tà della questione meridiona¬ 
le vanifica neH’articolato, al- 
mc.io in parte, Tobiettlvo del 
necessario riequilibrio tra 
Nord e Sud. Si rendono ne¬ 
cessari, dunque, « raccordi » 
tra il disegno di legge e la 
nuova legge sul Mezzogiorno. 

Ieri, intanto, il problema 
degli enti economici regio¬ 
nali era stato affrontato nei 
corso di una riunione dei par¬ 
titi costituzionali. Anche in 
questa occasione la delega¬ 
zione del PCI ha sollecitato 
il governo Bonfiglio a ren¬ 
dere onore aH’impegno della 
delegazione a Roma dei par¬ 
titi costituzionali. Nel corso 
dell’incontro si .sono concor¬ 
dati alcuni impegni: per la 
prevista ristrutturazione degii 
enti e delle loro aziende la 
Regione si limiterà ad assi¬ 
curare ,il- 307n< delie somme 
occorrenti; il resto dovrà es¬ 
sere reperito sul mercato fi¬ 
nanziarlo. L’erogazione dei 
fondi avverrà contestualmen¬ 
te aU’avvio della ristruttura¬ 
zione; la Regione si ripro¬ 
mette di finanziare una se¬ 
rie di corsi di attesa per far 
fronte ai ridimensionamenti 
degli organici aziendali e per 
rendere possibile l’attuazione 
dei piani si provvederà — e 
questo era uno dei punti con¬ 
dizionanti delle richieste del 
PCI — attraverso la sostitu¬ 
zione degli attuali ammini¬ 
stratori e dirigenti delie a- 
zlende, responsabili deilo 
sfascio. 

Il gruppo comunista ha pre¬ 
sentato ieri all’ARS un’altra 
mozione — primo firmatario 
il compagno on. Messina — 
con la quale si richiede al 
governo regionale di revocare 
formalmeoie — in applicazio¬ 
ne della legge di riforma bu¬ 
rocratica — tutti l concorsi 
pubblici indetti dalla Regione 
per l'assunzicxne di nuovo 
personale: a provvedere en¬ 
tro tre mesi ad un accurato 
censimento del personale in 
servizio: ad inquadrare gli 
impiegati nelle qualifiche 
funzionali istituite ccn la ri¬ 
forma burocratica e ad asse¬ 
gnare a: vari assessorati e 
ai ruoli tecnico-amministrati¬ 
vi lo stesso personale secon¬ 
do le effettive ed accertate 
esigenze dell'amministrazione. 

L'Assemblea ita inoltre ini¬ 
ziato la discu.ssione e l’esame 
degli orticoli del rendiconto 
generale per l’esercizio 1975, 
relatore il compagno on. Gior¬ 
gio Ches.sari. col quale viene 
reso agibile un avanzo di 74 
miliardi e mezzo che potran¬ 
no essere utilizzati per finan¬ 
ziare nuove iniziative legisla¬ 
tive. L’ARS ha pure designa¬ 
to i rappresentanti della Re¬ 
gione per il Consiglio di am- 
m:oistrazi(xie RAI-TV, Giu¬ 
seppe Cipolla (PCI). Perdi- • 
nando Mannino (DO e Già- { 
cinto Lentìni (PSI). | 



Ceramiche degli artigiani di Grottaglie poste ad asciugare al sole. In questo comune come in tanti altri nel sud {'artigia¬ 
nato costituisce una valida risorsa economica scarsamente va lorizzata per la carenza degli interventi pubblici 


Per la precaria situazione igienica 

Chiuse le scuole 
elementari e 
materne di Paola 


Continua lo sciopero dei bidelli che non percepi¬ 
scono il salario da 4 mesi mentre è cessato quello 
dei netturbini - Iniziata la rimozione dei rifiuti 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 18 

Da ieri le scuole elementari e materne di Paola — In 
tutto 114 aule -■ sotio chiuse. La chiusura delle scuole 
è stata disposta • daH’amministrazicne comunale del 
grosso centro tirrenico con una ordinanza nella quale 
è detto che « le condizicni igicnico-.sanitarie sia all’in- 
terno che airesterno delle scuole seno precarie e rap¬ 
presentano pertanto pencolo per la salute della popo¬ 
lazione scolastica ». 

L’ordinanza, adottata su richiesta deH’ufficiale sani¬ 
tario di Paola è la diretta conseguciiza dello sciopero 
dei circa 21H) dipendenti comunali, compresi natural¬ 
mente i bidelli delle scuole deirobbligo che, come è noto 
sono in lotta da 10 giorni io quanto non percepisccno 
il salario da 4 mesi a causa della drammatica crisi 
finanziaria che sta soffocando il comune di Paola. 

In ogni caso questa mattina dopo lo sciopero gctic- 
rale svoltosi martodi scorso a Paola a sostegno della 
lotta dei dipendenti comunali e per rivendicare la 
riforma della finanza locale, i lavoratori addetti alla 
nettezza urbana e agli altri servizi essenziali hanno 
ripreso a lavorare. Squadre di netturbini, opportuna¬ 
mente attrezzate, lianno cominciato a rimuovere le mon¬ 
tagne di rifiuti accumulatisi sulle strade e a disinfe¬ 
stare in modo capillare la città allo scopo di evitare 
l’insorgere di epidemie. Si ritiene pertanto die tra un 
paio di giorni, quando la situazio*-ie sarà tornata alla 
normalità o quasi, le scuole potranno e.sserc riaperte. 

La crisi finanziaria permane intanto gravissima in 
molti altri comuni calabresi. A Fiumefrcddo Bruzio 
(poco più di 4 mila abitanti) i dipendenti comunali 
ncn percepiscono il salario da ben 11 mesi a causa 
della scellerata politica clientelare portata avanti finora 
dHil’nmministrazicoe comunale de die ha gonfiato a 
dismisura l'organico del comune portandolo da 5 o 6 
dipendenti a 60 dipendenti. 

O. C. 


Riconversione nel Mezzogiorno: quale il ruolo delle piccole e medie imprese e deirartlgianato 

Le possibilit à ci so no, bis ogna programmare 

Ne discutono in questi giorni a Matera gli assessori alUndustria delle Regioni Basilicata, Puglia, Calabria, Abruzzo e Mo¬ 
lise • Questi settori vanno considerati fondamentali per la ripresa e per realizzare una più equa distribuzione delle risorse 


La nascita dì Benvenuto 


casa occupata con la for¬ 
za, anche a costo di sfida¬ 
re la « legge ». 

Le IS famiglie numerose 
barricate nel palazzo di 
vìa Logudoro. si dichiara¬ 
no pronte a ^ fare muror> 
perché il bimbo venga al 
mondo nel modo migliore 
possibile. Tutti concordi, 
hanno già deciso il suo no¬ 
me. Lo chiameranno Ben¬ 
venuto. 

.41 di là del fatto di cro¬ 
naca e della storia ancora 
incompiuta di un bimbo 
che ha il pieno diritto di 
nascere serenamente, su 
un Ietto caldo c in una casa 
vera, la clamorosa protesta 
della giovane madre caglia¬ 
ritana ripropone in tutta 
la sua drammaticità il pro¬ 
blema della crisi degli al¬ 
loggi. 

Chi ha parlato con que¬ 
ste famiglie ed ha potuto 
ascoltare dalla loro voce le 
ragioni che hanno condot¬ 
to tante madri e tanti pa¬ 
dri ad occupare con la 
forza le abitazioni sfitte; 
chi ha potuto da essi sen¬ 
tire le condizioni agghiac¬ 


cianti in cui hanno sem¬ 
pre vissuto, nei sottani del 
fatiscente centro-storico e 
delle squallide periferìe, 
magari pagando fitti incre¬ 
dibilmente elevati, ha com¬ 
preso la feroce e dispera¬ 
ta determinazione con cui 
gli «abusine si difendono 
da ogni tentativo di esse¬ 
re cacciati. Per loro que¬ 
sto palazzo cadente, fred¬ 
do anonimo, destinato ad 
essere demolito per fare 
posto ad un complesso re¬ 
sidenziale di ricchi signori, 
signfiica la a vita civile ». 
Significa avere una casa 
dove non piova dentro, do¬ 
ve i bambini non siano ag¬ 
grediti dai topi, dove la lot¬ 
ta per la sopravvivenza 
non sia tanto dura e terri¬ 
bile. 

Gli amministratori co 
manali riflettano. E sappia¬ 
no che « intesa autonomi 
stica» significa prima di 
tutto risolvere i problemi 
vitali dei cittadinL Signifi¬ 
ca non far nascere più nel¬ 
le stalle tutti i Benvenuto 
di questa città e di questa 
isola. 


Dal nostro inviato I 

MATERA. 18 

Gli assessori regionali per 
l’industria della Basilicata, 
Puglia, Calabria, Abruzzo e 
Molise si sono incontrati og;» 
gi .a ■ Matera, per ini!ùaliv(<*l! 
deila'Regione-Basilicata, per 
definire una linea comune 
nei confronti del disegno di 
legge governativo sulla ri- i 
strutturazione e riconversio- | 
ne industriale con l’obiettivo j 
di caratterizzare in senso j 
meridionalista una comune 
proposta e di contribuire, 
nella loro specifica responsa¬ 
bilità, al dibattito già avvia¬ 
to in sede di governo con il 
movimento sindacale e con i 
rappresentanti delle Regioni 
meridionali. 

L’assessore regionale all’in- I 
dustria e ail’artigianato del- ! 
la Regione Basilicata dott. | 
Vincenzo Viti, nella relazio- . 
ne svolta questa mattina af- 1 
frontando i problemi della i 
riconversione e della ristrut- j 
turazione dei grandi gruppi, i 
ha detto che queste non de- I 
vono avvenire a spese delle i 
aziende filiali e degli stabili- J 
menti periferici localizzati 1 
nel Mezzogiorno, ma devono j 
invece costituire occasioni ' 
per lo sviluppo anche occu- ! 
pazionale e di decentramen- I 
to verso le aree meridionali I 
anche dei centri direzionali e i 
di quei servizi industriali e , 
commerciali di ordine supe- j 
riore particolarmente caren- | 
ti nel Mezzogiorno. 

L’altra esigenza fondamen¬ 
tale sottolineata è stata quel- 1 
la della individuazione di ^ 
modi, mezzi e istituzioni da 
mobilitare per garantire a ! 
breve termine l’acquisizione > 
di tecnologie e di innovaz;o- i 
ni da mobilitare e da incor- | 
porare nel processo produt- I 
tivo. ‘ 

Più specificamente questa | 
iniziativa delle Regioni me¬ 
ridionali che si incontrano 
qui a Matera, ha lo .scopo di 
indicare una politica regio¬ 
nale di sviluppo per la pic¬ 
cola e media industria e l’ar- 
tigianato. partendo dalla 
premessa politica che le Re- ’ 
gioni — ha detto Viti — de- . 
vono considerare le piccole 
imprese come uno degli stru- [ 
menti più importanti per at¬ 
tuare gli obiettivi di sviluppo ! 
economico e sociale e per j 
realizzare una più equa di- . 
fitrlbuzione territoriale e so- ; 
ciale delle risorse. ! 

I dati che sono stati forni- i 

ti nella seduta di questa mat¬ 
tina sull’entità delle piccole • 
e medie industrie e dell'arti- ! 
gianato in Basilicata consen- ' 
tono di affermare che ru.so ■ 
della piccola realtà produtti- j 
va permette una utilizznzio- | 
ne capillare delle risorse di ' 
ogni tipo, offre p^sibiiità | 
obiettive di distribuzione ter- . 
ritorìQle delle attivitii. con- 1 
sente un serbatoio di impren- ! 
ditorlal'.tà latente e alla Re- j 
gione di operare in maniera j 
inc.s;va per Io sviluppo dei j 
settori poiché i centri deci- , 
sionali sono in buona parte i 
all’interno del territorio 

Una posizione, che è anche i 
una affermazione politica, è . 
emersa dalla relazione: di ! 
fronte alla crisi il Mezzogior- , 
no non può replicare alla * 
vecchia maniera perchè deve ; 
trovare in sé le energie 1 = 1 :- . 
tuzìona’ti e oolitiche per fare i 
blocco c respingere le insi¬ 
die di una lacerazione grave 

Hanno portato il loro salu¬ 
to aH’inizio dei lavori il pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale di Basilicata Verrastro 
e quello del Consiglio regio¬ 
nale Bardi. Nel pomeriggio i 
hanno avuto inizio I lavori i 
delle tre commissioni | 



Una conferma del professore Giuseppe P alazzotto dopo la denuncia de « l'Unità » 

non ha collaborato 


Operai della Sii Siemens all'ingresso della fabbrica 


Riceviamo questa lettera dal professor 
Giuseppe Palazzotto direttore sanitario del 
Centro ospedaliero per lo cura dei tumori di 
Palermo, die venne chiamato in causa da 
una precedente polemica tra il nostro giorna¬ 
le e la direzione dello stabilimento Sit-Siemens 
dove si verificò il ca.so della morte per leu¬ 
cemia dcU’operaio Antonio Lupica. 

Come pubblicammo, durante un convegno 
organizzato dalla FLM. una équipe di medici 
del Centro tumori denunciò come ogni rap¬ 
porto precedente con essa fosse stato tron¬ 
cato daH’azienda non appena un censimento 
compiuto dai sanitari ebbe accertato casi di 
sterilità e di mancanza di mestuazioni in al¬ 
cune operaie, probabilmente dovuti proprio 
alle radiazioni - ionizzanti diffuse in alcuni 
reparti della fabbrica. 

La lettera del professor Palazzotto con¬ 
ferma questa nostra denuncia. Per quel che 
riguarda poi un taglio tipografico, rilevato 
dal professor Palazzotto, c c'nc eliminò dal 
resoconto proprio il suo intervento, gliene dia¬ 
mo atto. Questa la lettera; 

€ In riferimento ad una lettera inviataci 
dalla Sit-Siemens il 15 ottobre 1976, vorrei 
puntualizzare che Vinlervento del professor 
Romano nella riunione tenuta alla Camera di 
Commercio il 7 agosto 1976 tendeva a preci¬ 
sare la mancata collaborazione da parte dell’ 
azienda Sit-Siemens al pro.seguimento dell’ 
attività di colpocitologia, dopo che erano 
I già state esaminate 177 lavoratrici. In par¬ 


ticolare, detta mancata collaborazione si con¬ 
cretizzava nell’impossibilità di poter effet¬ 
tuare i nece.ssari interventi di educazione 
sanitaria, ovvia premessa perché ogni cam¬ 
pagna di medicina preventiva abbia suc¬ 
cesso. 

Aggiungo, inoltre, che ogni tentativo di 
dialogo tra questa direzione sanitaria e l’am¬ 
ministrazione dell’azienda per discutere sui 
risultati già acquisiti (previsto tra l’altro 
dall’articolo 2 della convenzione stipulata) è 
sempre risultato vano 

Si precisa, inoltre, che in data 30 agosto 
1976. come da convenzione (articolo 4) che 
prevede un aggiornamento trimestrale dell’ 

, attività svolta, è stata inviata da parte del 
Centro tumori’una relazione sanitaria che 
non poteva significare nessuna interruzione 
del servizio. Stupisce, pertanto, che alla e- 
strema precisione nel registrare l’intervento 
del profes.sor Romano non abbia fatto seguito 
altrettanta precisione nel recepire l’interven¬ 
to successivo, nella stessa riunione, del sot¬ 
toscritto, che ha offerto la più completa 
disponibilità attuale e per l’avrenire dell' 
ospedale. 

Spiace infine che venga sottolineato par¬ 
zialmente un intervento che voleva essere so¬ 
lo di stimolo a una attività preventiva e so¬ 
ciale del no.'^tro Centro^. 

Il direttore sanitario, professor Giuseppe 
Palazzotto. 


Nonostante un improvvisa e inspiegabile ritrattazione del consiglio dei delegati 

La Procura di Chieti indaga su «Villa Pini» 

Gli stessi firmatari della clamorosa denuncia alcuni giorni fa hanno reso pubblico un comunicato che afferma Tesatto 
contrario della nota precedente • Fatti incontestabili • Una dichiarazione di Domenico Pulcina, segretario regionale ospedalieri 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 18 
Il consiglio dei delegati del¬ 
la casa di cura per malattie 
mentali «Villa Pini» di Chieti 
che alcuni g.orni fa si rese 
promotore d, una pubblica 
accusa nei confronti della ti¬ 
tolare della clinica, signora 
Mar.a Domen.ca di Bati'.sta. 
denunciando gravi carenze 
strutturali e terape'ut.che. ha 
improvvisamente e irk.=p:ega- 
bilmente diramato un secon¬ 
do documento in cui ritratta 


Manifestano 
a Chieti 

studenti delFITC i 

CHIETI. 18 

Gli ttuilenli ileiristiloto tecni¬ 
co commerciale « Ferdinando Ca- 
liani » di Chicli, che, fceti in 
lolla da sabato scorso, sono da 
lunedi riuniti in assemblea per- 
manenle, hanno dato mia poesia 
mattina, nonostante l'imperversare 
del mallempo, ad on corteo tan¬ 
te le vie cittadine, per protestare 
ancora una volta contro la gravis¬ 
sima carenza di aule, problema che 
ti trascina ormai da una decina 
di anni i 


letteralmente tutto quanto a- 
veva affermato nel suo allu¬ 
cinante atto di accusa. 

I firmatari delia pr.ma de¬ 
nuncia hanno infatti redatto 
un nuovo scr.tto — inv.ato 
alle stesse autorità, gli stes¬ 
si enti c gl; stessi partiti po¬ 
litici cu; s: erano rivolti ^r 
formulare le proprie accuse 

— nei quale dichiarano di 
non aver mai avuto modo di 
assistere a punizioni e a mal- 
trattamenti. «A nostro giu¬ 
dizio — SI legge nella nota 

— nella ca,sa di cura la pulizia 
e rigiene sono sempre state 
rigorosamente effettuate da 
parte di tutto r. personale, e 
alia luce di elementi nuovi 
anche le altre accuse sono ve¬ 
nute a cadere ». 

Un voltafaccia completo, 
dunq-je. ma troppo repenti¬ 
no per r.uscire davvero a con¬ 
vincere d; dover prestare fede 
più a questo nuovo documen¬ 
to che all’originar.a denuncia, 
(kime è possibile infatti che 
nel giro di così poche ore il 
consiglio dei delegati di Vil¬ 
la Pini si sia rimangiato tut¬ 
to il contenuto di un atto 
coraggioso, elaborato con se¬ 
rietà e con cura prime (li ren¬ 
derlo pubblico? E* vero che i 
proprietari e i responsabili 


della clinica avevano subito 
contrattaccato alle accuse nei 
loro confronti, minacciando a 
loro volta di redigere una de¬ 
nuncia contro i firmatari dei 
documento ritenuto «diffa¬ 
matorio», ma nessuno si at¬ 
tendeva una « resa » cosi im¬ 
mediata e cosi incondizionata. 

«Ci deve essere sotto qual¬ 
cosa di molto grave che li ha 
spinti ad agire cosi » sostie¬ 
ne Domenico Pulcina. segre¬ 
tario r^ionale del sindacato 
ospedaliero della CGIL. « Mi 
sono incontrato proprio que¬ 
sta mattina con alcuni di lo¬ 
ro — afferma il sindacalista 
— e avevano il morale a pez¬ 
zi per il gesto con cui hanno 
in un certo senso rischiato d: 
gettare discredito sull’intero 
movimento sindacale. Forse si 
sono sentili isolati e anche 
la stessa ubicazione delia cli¬ 
nica. a parecchi chilometri di 
distanza dal centro abitato, 
ha provocato .n loro le sen¬ 
sazione di dover fare i conti 
da soli con la reazione padre 
naie. Essi invece — continua 
Pulcina — devono sapere di 
poter contare in qualsiasi 
momento con II movimento 
sindacale ». 

Ritrattazioni o no. e quali 
che siano stati i reali moti¬ 


vi che hanno spinto il consi¬ 
glio dei delegati a rimangiar¬ 
si tutto (c’è chi negli ambien¬ 
ti sindacali cittadini non e- 
sita ad interpretare l’acca¬ 
duto come una conseguenza 
del clima di intimidazione in¬ 
staurato a Villa Pini dopo 
l’atto di accusa) se certe ac¬ 
cuse precise, come il maltrat¬ 
tamento nei confronti dei n- 
(xiverati. costitu.s<x)no un pun¬ 
to interrogativo da verifica¬ 
re, altri fatti, e dispetto di 
ogni «dietro front», rimango¬ 
no tali. Come smentire infat¬ 
ti che le attrezzature e di- 
.sposizione di Villa Pini sono 
insufficienti? Che c’è ad e- 
sempio una sola stcniizzatn- 
ce. che il reparto radiologi¬ 
co è aU’estemo deU'edificio e 
che anche in caso d: maltem¬ 
po : pazienti vi sono condot¬ 
ti in barella, visto che man¬ 
ca persino l'ambulanza? Qua¬ 
lunque Ulteriore risvolto pai 
sa offrire questa v.cenda che 
ha già procurato alcuni coipi 
di scena resta il fatto che la 
polizia giudiziaria è stata in¬ 
caricata dal procuratore della 
Repubblica di Chieti dottor 
Abrugìati di svolgere una ac¬ 
curata indagine suH’effettivo 
stato di cose nella Villa e che 
non può bastare una ritratta¬ 


zione forse generata da « pau¬ 
re » circa la conservaz.ona 
del posto di lavoro o di altro 
genere, per non cogl .ere la 
occasione di fare chiare lu¬ 
ce sull’accad'Jto. 

Resta perciò valida la ri¬ 
chiesta della comm„s£;cne di 
sicurezza sociale del PCI di 
Chieti che affermava la ne¬ 
cessità di una verifica c di 
una revisione deila conven- 
z.one tra Villa P.ni e i’amml- 
n'.strazione provinciale 

Franco Pasquale 


Cosenza; Tortorella 
all'inaugurazione 
del « Centro studi a 

COSENZA. 18 

Il compagno Aldo Tortorella, ru- 
sponsablle della corr.m.ssione cul¬ 
turale del partito, sabato prossimo 
20 novembre sara a Cosenza per 
la inaugurazione del * Centro stu¬ 
di e interventi culturali >. 

Oltre al compagno Tortorella ii>- 
terverranno anche i compagni de¬ 
centi universitari on. Rosario Ve¬ 
lari (università di Firenze), Giu¬ 
seppe Vacca (università di Bari) « 
Francesco Vaientini (univertM di 
Roma). 
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r Unità / venerdì 19 novembre 1976 


Indetta dalla Comunità montana per la fine di novembre 


Vulture: 3 obiettivi al centro 

i ■ . ' ■ ; ^ f-' ■ ■ > . ' 

della conferenza di produzione 

Riguardano i «problemi emergenti»: Officine delle Ferrovie dello Stato di Méjfi, Conservificio 
di Gaiidiano e Consorzio Aglianico • L’iniziativa è stata promossa In seguito alla giornata di lotta’ 


PAG. 117 le regioni 


SERUCI - I 180 giovani sono usciti dai pozzi 

Ora presidiate le miniere 

E' la nuova forma di lolla In allesa della soluzione della verlenza • Sialo d'agilazione 
in lulli i canlieri - Un appello della Federazione comunista del Sulcis-lglesienle 


• ^ . ' ' CAGLIARI. 18 

I minatori sardi sono di nuovo in lotta 
per Impegnare l’EOAM e 11 governo all'av¬ 
vio dei programmi di rilancio e rLsirut- 
turazione della base estrattiva del Sulcis- ' 
IglesienteGìtsplnese. 

Lo stato di agitazione è stato proclamato 
In tutti i cantieri minerari dai Consigli di 
fabbrica del settore estrattivo e metallur¬ 
gico, dopo ohe 11 commissario dell’EGAM 
dott. Ugo Niutta non ha assunto ieri da¬ 
vanti alla Commissione Bilancio e Pro¬ 
grammazione della Camera nessun Impe¬ 
gno concreto per la ripresa delle aziende 
del gruppo In Sardegna. Il dott. Niutta ha 
anzi confermato che l’intero comparto iso¬ 
lano rischia la chiusura per fallimento. 

I Consigli di fabbrica del Sulcls-Iglesien- 
tcGuspincse hanno stamane intere.ssato la 
Commissione Bilancio e Programmazione 
della Camera affinché, prima di assumere 
delle decisioni in merito elle gravi dichia¬ 
razioni del commissario deH’EGAM, con¬ 
sulti la Federazlorie nazionale del lavora¬ 
tori chimici e minatori. 

Nelle riunioni previste fin dai prossimi 
giorni. In vista di uno sciopero generale di 
protesta, i sindacati presenteranno la piat¬ 
taforma per lo .sviluppo delle miniere sar¬ 
de. SI tratta dello stesso pi;ogramma con¬ 
tenuto nel plano triennale approvato dal , 


Consiglio regicnale e che prevede la ripre- 
' sa della base estrattiva metallifera e car¬ 
bonifera attraverso uno stretto collegamen¬ 
to della fase di estrazione a quella della 
trasformazione metallurgica, mediante la 
costituzione di un polo integrato. • - . 

Partendo da queste premesse, 1 sindaca¬ 
ti hanno decLso di convocare per la fine di 
novembre a Portoscuso una conferenza re¬ 
gionale sul temi dello sviluppo minerario e 
metallurgico, nel quadro più ampio della 
programmazione sarda. 

Piena solidarietà è stata espressa al 180 
allievi minatori In lotta per rimmedi.ata 
lissunzione nelle miniere carbonifere. U.scitl 
dai pozzi di Scz'Uci al tarmine di quattro 
giorni di occupazione, e con l'Impegno che 
11 Consiglio di amministrazione della Car- 
bo.su!cls sbloccherà la vertenza in termini 
positivi nella riunione di lunedi pro.ssimo. 
gli allievi minatori hanno deciso di mante 
nere lo stato di agitazione presidiando 1 can¬ 
tieri. 

In un appello al lavoratori e alle popolazio¬ 
ni la Federazione comunista del Sulcis-Igle- 
slente ricorda che la battaglie dei 5 mila 
. operai delle miniere metallifere e carboni¬ 
fere si In-serlsce nel movimento in corso a 
livello regionale e nazionale per la riconver¬ 
sione e lo sviluppo industrifla. ,. -j , 


BRINDISI - Da quattro mesi sono senza salario 

Soltanto 50.000 lire d’acconto 
ai 1000 lavoratori della SACA 

L’Aeritalia ha versato alla banca 42 milioni disattendendo un preciso 
impegno assunto presso il ministero del Lavoro • Protesta dei sindacati 



La recente manifestazione degli operai della SACA a Roma 


BRINDISI. 18 

I 1000 lavoratori della 
SACA di Brindisi dovrebbero 
ricevere domani un acconto 
di .sole lire 50.000 .sui 4 me.si 
di salario non pagati, nono¬ 
stante i precisi impegni del 
governo - o deirAciitalia 

o. spressi nei-giorni .scorsi nel 
corso della riunione pres.so 
Il m:n;.si,ero dei Lavoro. 

In quella .scdo^'‘IMatli, era- 
statò-raggiunto'iin accordo 
In cui -Si affermava che. In 
nttc.s.» della definlzio.ne del 

p. a.s.saggio deli'industriQ ae¬ 
ronautica nell'ambito delle 
Partecipazioni statali, le par¬ 
ti n\Tebbcro riattivato i mp- 
porti commerciali e le con¬ 
segne stabilite delle fornitu¬ 
re. in particolare con i’Aeri- 
lalia, nonch-è la correspon¬ 
sione di anticipazioni sala¬ 
riali. 

L'accordo, .«^ttoscritto dai 
rappresentar.;; del ministero 
del Lavoro, delia FLM, della 
SACA e deli'.Aeritalia, spe¬ 
cificava inoltre che reroxa- 
zione di «una prima antici¬ 
pazione da parte deirAcrita- 
lia avverrà tramite ia filiale 
di Brindisi del Monte del Pa¬ 
schi di Siena e sarà versata 
ai lavoratori, in mi.=ura 
eguale oer fatti, il giorno 18 
novembre ». 

L'attuazione di questo im¬ 
pegno è stato oegi messo in 
forse daì’a esiguità della 
somma versata all.a Ranca 
(42 milioni circal ohe. di fat¬ 
to aegr-iva in .situazione rià 
te-a nriia fabbrica di Brin¬ 
disi. 

I sindacati hanno preso 
immedi.rta posi-tione sulla vi¬ 
cenda d-efinen,io « ridicola » 
la somma mcss.i a disposi¬ 
zione per il pagamento de¬ 
gli acconti ni mille lavora¬ 
tori e chiedendo rimmediata 
• piena attuazione degli im- 

fiegni. 


MURO LUCANO - Le frazioni sono senz’acqua 

Pericoli di epidemie 
j per rinquinamento 
delie condotte idriche 

Nostro senrixk» 

POTENZA, 18 

Dopo le abbondanti, prolungate piogge del 5 novembre 
scorso, che hanno provocato straripamenti e alluvioni in 
molte zetre delia regicne. e specialmente nel Metapcotino, 
le piogge sono riprese a cadere ininterrottamfotc da ieri 
su tutta la regicne. L'inquinamcnio della rete idrica a 
Muro Lucano, che come si propende a ritenere — dalle 
prime analLsi — sembra dovuto ad infiltrazioni di sastanze 
to.-sichc calla superficie, può essere stato provocato appronto 
dalle piogge. Il faiomcno potrebbe rlsccni.-arsi più larga¬ 
mente In molti altri Comuni, data ì.a precarietà e l'usura 
delle reti idriche e fognanti che abbisognano di totale ri¬ 
facimento e ammodernamento. 

Int.anto a Muro Lucano l,a situazicoe sta diventando 
drammatica, c sulle respcns-abilità statino indagando gài 
organi sanitari provinciali. Risultano inquinate anche le 
sorgenti Acquaviva, Sambuca. Cantasele, nello stesso ter¬ 
ritorio di Muro Lucano. Nel centro abitato si sopperisce 
con Intervento di autobotti airapprowigionameoto di ac¬ 
qua potabile: ma gro.s.se difficoltà si hanno per approv- 
vigicnare le frazioni. Intere zene. specie nell’interoo della 
regione, seno da considerarsi io pericolo di epidemie. 

Il compagno consigliere regicnale Nicola Calcagno ha 
rila.'oi.ato alla stamp.a una dichiarazione a proposito del- 
rep.ati;e virale scoppiata a Rivello che ha colpito una 
trentina di abitanti dal tre ol dieci anni, nella quale de- 
nu*-icia la caimza e la precarietà dei servizi igienici essen¬ 
ziali. L’epatite virale nel Lagcnegrese è endemica, aggiunge 
il comp-acnc Calcagno; a Lauria seno stati segnalati anche 
casi di scabbia. Paesi reme Vigiaoello. specie in frazlcnì 
popolose quali Pedale, vers.ino in ccndizicnl Igieniche allar¬ 
manti. La stessa Maratea, tanto decantata turisticamente, 
è priva di fognature. Occorrono Intencnti più Incisivi e 
risolutori anche da parte della Regicne; i comunisti lavo¬ 
rano perché le popolazicni del Lagcnegrcse intraprendano 
un’azione rigorosa ed unitaria di ricostruzione e promo¬ 
zione civile. 

f. t. 


Nostro servizio . 

RIONERO IN VULTURE, 18 

Dopo lo sciopero generale 
indetto dal Consiglio di zona 
del Vulture-Melfese della Fe¬ 
derazione unitaria. CGIL- 
CISL-UIL, la Comunità mon¬ 
tana del Vulture sta prepa¬ 
rando, in collaborazione con 
le forze politiche, sindacali 
ed associative della zona, 
una conferenza di produzio¬ 
ne, per la fine di novembre. 

Questa iniziativa che si 
collega strettamente u quel¬ 
le sindacali sui temi della 
riconversione produttiva e 
Industriale, del plano alimen¬ 
tare, del plano di preavvla- 
mento al lavoro per l gio¬ 
vani e dello sviluppo com¬ 
plessivo della regione, vuole 
essere un contributo auto¬ 
nomo della Comunità mon¬ 
tana — retta da una giunta 
di sinistra — alla rLsoluzlo- 
no di problemi che richiedo¬ 
no un’attenzione di tipo nuo¬ 
vo ed un'iniziativa coerente 
del movimento democratico, 
sindacale e delle istituzioni. 

In un documento prepara¬ 
torio alla conferenza, rllxi- 
dendo le caratteristiche ope¬ 
rative e risolutive che si vo¬ 
gliono dare all’incontro, la 
presidenza della Comunità 
montana del Vulture fa il 
punto su tre questioni che 
costituiscono 1 fatti «emer¬ 
genti » della zona, verso 1 
quali ni di là del lavoro di 
programmazione e pianifi¬ 
cazione, sembra Imporsi la 
portata degli Investimenti e 
per capacità di elevare e qua¬ 
lificare l’occupazione; le of¬ 
ficine (eiTovlnrie di Melfi; 
il Cón#(irvificio di' Gaudlanb; 
le questioni relative aUTstl- 
tuendo consorzio per la ti¬ 
pizzazione deH’allanlco. 

OFFICINE F.S. di Mel¬ 
fi — I tempi di attuazione 
di tale opera non sono an¬ 
cora definiti, subendo essi, 
insieme al finanziamenti, la 
ale.a della crisi economica. 

A ciclo parziale (1979/’80) sa¬ 
rebbero Impegnate 3M unità 
di cui 50 amministrativi. Ma 
quali 1 tempi per le 850 unità 
preventivate? 

E inoltre, a parte l pro¬ 
blemi connessi del trasporto, 
della manodopera sul luogo 
e del ritardo della costruzio¬ 
ne delle case per gli addetti, 
si pone il problema deH’isti- 
tuzione — a breve scadenza 

— di corsi di formazione re¬ 
gionali per qualificare ma- 
n4clopèrB.'’'*?ocale 

n^ppfiìteslò 

vani In cerca di prima occu¬ 
pazione. 

Su questi temi iwr con.se- 
guire Impegni precisi e stu¬ 
diare le questioni in detta¬ 
glio' sono previste «comuni¬ 
cazioni », alla conferenza, di 
tecnici del ministero de: Tra¬ 
sporti ed un Intervento del¬ 
l’Assessore regionale alla P.I. 

CONSERVIFICIO DI GAU- 
DIANO — L’opera, per altro 
non ancora completata, pre¬ 
senta tutti i limiti deU’in- 
tervento dello Stato, in ma¬ 
teria agricola; ritardi, man¬ 
cata congruenza tra produ¬ 
zione e mercato, ristrettezza 
della linea produttiva previ¬ 
sta (nel caso, 11 pomodoro). 
Per evitare che aH’avvio del 
complesso si abbiano già 1 
negativi. requisiti di azienda 
deficitai^ eVjfecessarlo stu-, 
diare'e-Valutare le modalità 
di' complétaTnento dell’opera 
e l’eventuale allargamento 
del suo ventaglio produttivo, 
su altre derrate, pensando 
anche ad una ristrtitturazio- 
ne delle colture contermini. 

Su tali problemi terranno 
una « comunicazione » alla 
conferenza rE.8A. e l’Ente 
Irrigazione. 

CONSORZIO AGLIANICO 

— Il grande rilievo che assu¬ 

me la produzione vinìcola 
neH’economia zonale (3 4 
miliardi di fatturato annuo), 
pur rimanendo i dati di fon¬ 
do. la necessità di un aggior¬ 
namento della « mappa del- 
l’agllanlco » e della ristrut¬ 
turazione dei Vigneti della 
zona nonché di una qualifi¬ 
cazione ulteriore del prodot¬ 
to, rileva la crescita del mo¬ 
vimento cooperativo e con¬ 
sortile, nel settore, e la vo¬ 
lontà della Comunità mon¬ 
tana ad Intervenire finan¬ 
ziariamente per la tipizza¬ 
zione c la valorizz-izionc dcl- 
l'agìianlco. A tal fine si pon¬ 
gono, con urgenza, due pro¬ 
blemi di carattere operativo: 
la questione deirimbottlglla- 
mento sul posto deli’agliani- 
co «DOC» e quindi, la co¬ 
struzione dello spumantlflclo 
di Barile e. la questione della 
commercializzazione del pro¬ 
dotto. attraverso una rete 
mercantile da scegliere € un 
diverso rapporto produttori 
€ cooperative Partecipazione 
statale. Previste, su qtiestl 
temi, comunicazioni di una 
imoresa cooperativa vinicola 
del Modenese e della SOPAL , 
industria a PP.33. i 

Il significato della confe¬ 
renza di produrione vuol es¬ 
sere. dunque, quello di far 
partire dalle forze openanti 
nella zona risposte positive 
ed «operative», su temi e 
ouestlonJ. che se ri.solti in¬ 
sieme agli organismi com¬ 
petenti e di governo passono 
avviare quel necess-ario im¬ 
pulso alle attività produtti¬ 
ve. aH’occupazIone, allo svi- 
lunno della Basilicata e del 
Vulture. 

Per arrivare a qu-esto è 
necessario maturare una ca¬ 
pacità di risolvere nel merito 
le questioni laddove la spi¬ 
rale della crisi può addurre 
dimenticanze o o.stacoli ar¬ 
dui. mirando a mantenere 
la tensione democratlc.'i an¬ 
che nella gestione delle co.se 
da fare, delle opere e degli 
interventi da realizzare. 



n 400 niiln quintali di 
bietole sono ancora gia¬ 
centi nelle campagne del 
Caglieritano. Centinaia 
di piccoli e medi agricol¬ 
tori versano in difficoltà 
gravissime. Il governo 
centrale e la giunta re¬ 
gionale devono interve¬ 
nire. 

L’Erldanla è responsa¬ 
bile del mancato ritiro 
del prodotto coltivato, 
per le dcficieuzie della 
sua industria. I bicticnl- 
tori hanno riveudicato la 
costruzione di un secon¬ 
do stabilimento in Sarde¬ 
gna, nonché interventi 
urgenti e straordinari 
per impedire che le bie¬ 
tole marciscano nei cam¬ 
pi. E' indispensabile che 
la Regione sarda prò- 
muova una iniziativa, 
con le altro Regioni, in 
primo luogo quelle nierl- 
dionali, peichè venga 
elevato il contingenle di 
produzione bieticola per 
l’Italia, e per la garan/ìa 
di collocazione a prcz/o 
pieno ncirindnstrla di 
trasformazione. 
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Lo stabilimento di Villasor per trasformare tutto il prodotto In zucchero dovrebbe impiegare almeno 5 mesi • Si rischia di com¬ 
promettere i notevoli passi avanti compiuti nel campo delle colture agricole più avanzate - Le indicazioni emerse da un con¬ 
vegno unitario • Disagi anche per gli autotrasportatori - Ci sono tentativi di speculazione - Necessari investimenti finalizzati 

I .•)• ir-; I Iti': ijJ:; .. .v , . ■ 


iizzazionc aenalianico. •• • . a r- • 

PESCARA - Licenziate 15 operaie 

OFFICINE F.S. di Mei- , 

I — I tempi di attuazione 

1 tale opera non sono an- --- 'S~~I1I j j • 

La «Jen Elettronica» 

le.a della crisi economica. 

S201TlbGr3t3. d^llB PS 

1 CUI dO amministrativi. Ma O 

uall 1 tempi per le 850 unità ^.rw - .r.. 

TT„a. .e, .0 ma la lotta prosegue 

Icmi connessi del trasporto. . . 

ella manodopera sul luogo piostro SerVIZIO 

del ritardo della costruzio- •DE’cr*AT>A io 

e delle case per gli addetti, „ , , ... , , Fh.i>oAHA, 

= pone il problenia deH’isti- Neha tarda mattinata di oggi le operaie della Jen 
ùzione — a breve scadenza Eleltrcnica, in lotta da quasi due mesi per respingere 

- di corsi di formazione re- licenziamenti e la progressiva riduzione del personale 

tonali per qualificare ma- (dalle 120 unità del ’72 alle 45 attuali), sono state costrette 
,4dopèrft'''*tocale-f«.-»insexlre defila polizia a sgomberare*la fnl?briqa, occupjatq. da.,.luogdl , 
A prfXtesIò pfiSdOTWvil^vi^^- ecbrso. Grazie al senso-ìli responsabilità doilò .operaie. Io; 
ani in cerca di prima occu- sgombero è avvenuto senza Incidenti e 12 operaie hanno 
azione. ripreso la produzicne, con l’intento dì attuare sospensioni 

Su questi tem' per conse- articolate del lavoro ogni niezz ora. ■ . 

uire Impegni precisi e stu- ^ decisione di passare, dopo 45 giorni di presidio, alla 
lare le questioni in detta- occupazicne totale della fabbrica, era stata presa venerdì 

Ilo* sono previste «comuni- scorso, durante una assemblea cui hanno partecipato i 

azioni », alla conferenza, di ccnsigli di fabbrica della città e della provincia, le segre- 

scnlcl del ministero de: 'Tra- terie ccnfedcrali unitarie e di categoria, le forze politiche 

porti ed un Intervento del- democratiche. l’UDI. consiglieri regionali della DC e del 

Assessore regionale alla P.I. PCI. il presidente della Provincia Dorinl e l’assessore 

Mastrangelo. in rappresentanza del sindaco di Pescara. 
CONSERVIFICIO DI GAU- Ij padrcne Ennio Uncini, die ha costruito la fabbrica 
IIANO — L’opera, per altro con il finanziamento deli’ISVEIMER e che ha avuto qu.isi 

on ancora cornpletata, pre- gratis il terreno, impegnandosi a mantenere il livello 

enta tutti i limiti deH'in- occupazionale delle origini, ha detto no alle costruttive 

sryento dello Stato, in ma- proposte che gii seno venute nco solo dalle forze sinda- 

erla agricola; ritardi, man- tinche dall’Ente Regione. In un incontro con le 

ata congruenra tra produ- forze politiche, nippresentaoti degli Enti locali e Ente 

1 ?^ o ristrettezza Regione, Uncini a'zeva respinto la projxista della Regione 

f di riconvertire p.artc della produzione e riqualificare parte 

del perscnale. offrendo invece di vendere la fabbrica per 

PMtivl ^uì&iti di azFcnda gestmla secondo criteri personali. 

^éitfliia?^àecessarIo stu- .L’arroganza del padrone c tanto piu ingiustificata ;n 
iare^^lutàra le modalità' quanto la Jen E'cttrcoica. che produce organi c pedali 
i^omplétamento dell’opera elettrcnici. esporta il 45’;- della produzione all’estero, opera 
l’eventuale allargamento settore qualificato c ncn in regressicne ed ha la 

él suo ventaglio produttivo. possibilità di diventare ancor più competitiva rìconver- 

u altre derrate, pensando tendo p.artc delia produzicne. Il proposito padronale è 

nche ad una ristnitturazio- invece quello di ristrutturare facendo dello stabilimento 

le delle colture contermini. di Pesc.ara prcvalentcmctitc una catena di asscmblag^o 

Su tali problemi terranno di pezzi fatti con lavoro a domicilio (da giovani periti 

ina «comunicazione» alla disoccupati) e un centro commerciale. 

onferenza rE.8A. e l’Ente Difendere la integrità occupazionale deila Jen significa 
rrlgazione. quindi opporsi alla quotidiana disgregazione della forza 

É.a,,lavoro occupata nella provincia di Pescara. 

CONSORZIO AGLIANICO Tsvimtlnì 

- Il grande rilievo che assu- laiaula laraniini 


NUORO - Nel corso di un convegno 

Per la tutela dei minori 
proposto un Consorzio 
intercomunale di servizi 


Arturo Giglio 


Nostro servizio 

NUORO. 18. — Un interessan¬ 
te convegno sui tema «Ser¬ 
vizi sul territorio e tutela dei 
minori» ha avuto luogo nei 
giorni scorsi a Nuoro, pro¬ 
mosso dall’Associazione ita¬ 
liana del giudici per i mino¬ 
renni e dall’Unione delle pro¬ 
vince sarde. Nel corso del 
convegno è emerso che con¬ 
cepire l’assistenza non più co¬ 
me fatto privato di solidarie¬ 
tà, ma come servizio sociale 
■ globalmente inteso c genera¬ 
lizzato, significa compiere 
una scelta di civiltà, signifi¬ 
ca cioè che rintervento socia¬ 
le va visto sopratutto nel mo¬ 
mento della prevenzione per 
impedire il sorgere di deter¬ 
minati bisogni anziché dover 
dare risposte limitate al loro 
insorgere. Di qui la necessi¬ 
tà di nuovi metodi e strumen¬ 
ti per esercitare la tutela mi¬ 
norile e per superare la Isti¬ 
tuzionalizzazione dei minori e 
dogli anziani. 

I! confronto è stato ricco di 
idee, di proposte e di pro¬ 
blemi. Il punto caratterizzan¬ 
te del dibattito è stato quello 
del minore visto non più nel¬ 
la sua stretta specificità e 
settorialità, ma nel quadro 
generale degli interventi e dei 
servizi. In questo contesto so¬ 
no emerse le diverse colloca¬ 
zioni circa i ruoli, le funzio¬ 
ni e i compiti che le istitu¬ 
zioni e il potere pubblico de¬ 
ve a.s.sumere. 

Un’indicazione concreta e 


operativa è emer.sa sia nella 
relazione che nella replica del 
dott. Trevlsan il quale ha in¬ 
vitato gli enti locali ad usci¬ 
re da ogni atteggiamento at¬ 
tendisi ico che potrebbe deri¬ 
vare dall’aspettativa di una 
riforma del settore, per la 
quale invece bisogna battersi 
e lottare. Il dott. Trevisan ha 
quindi indicato nel Consorzio 
inlerccmunale uno strumento 
che. nella dimensione com- 
prensoriale, può contribuire a 
rispondere ai bisogni sociali 
emergenti. 

b. r. 


Il presidente 
della Cas. Mez. 

a giudizio 
per una licenza 

CHIETI, 18 

Il prctldente della Caisa per II 
Mezzogiorno. Ctbrlele Pe««atorc. 
dovrà comparire innanzi al giudi¬ 
ci ■ Chieti, come rappretentante 
dalla Calia dal Mezzogiorno • non 
a titolo personale. 

Pcscetere, inietti, come presi¬ 
dente della Casmtz, è accusato di 
•ver disposto l'ampliamento a 
Chieti del centro interaziendale 
per l’addestramento professionale 
(CIAPI), tenta che il Comune eh- 
bia rilasciate la prescritta ticanza 
edilizia. 

Pescatora comparir* dinanzi si 
giudici con altri Imputati per 
la medesima vicanda: un costrutto- 
ra di Chieti e on ingegnere ro¬ 
mane. 


Dalla nostra recìazione 

CAGLIARI, 18 

In Sardegna uno dei po¬ 
chi co.mparti deiragricoliura 
strettamente legato ad un 
processo di trasformazione in¬ 
dustriale è sempre stato rap¬ 
presentato dalla bieticoltura. 
Quest’anno si è aperto un 
conflitto che rischia di cs.se-- 
re decisivo per le sorti del 
settore. La produzione di bar¬ 
babietola non può c.ssere, in¬ 
fatti, smaltita .dal ridotti im¬ 
pianti ìntliistriall zuccherieri 
esistenti nell’Isola. SI tratta 
di un solo stabilimento, quel¬ 
lo di Villasor, che per tra- 
sfcrmarc 11 predotto dovreb¬ 
be Impiegare almeno cinque 
mesi. 

I tempi ritenuti ottimali per 
la ‘irftsformaijlone,''onde 'evi¬ 
tare 11 rischio che la bàrbìi- 
bietola marcisca nei campi o 
veda compromesso Irrimedia¬ 
bilmente il tasso zuccherino, 
sono al ma.ssimo di tre mesi. 
Risulta chiaro che, senza un 
potenziamento degli Im¬ 
pianti di trasformazione, si 
dovrà andare non già alla 
ulteriore espansione delle col¬ 
tivazioni. ai fine di fare fron¬ 
te quanto meno ai consumi 
nazionali, ma addirittura ad 
una riduzione della superficie 
coltivabile. Ciò significhereb¬ 
be un aggravamento del de¬ 
ficit delia bilancia dei pa¬ 
gamenti, ccn conseguenze an¬ 
cora più negative sui li veli i 
di occupazione e di produtti¬ 
vità delle campagne isolane. 

« Anche questo tema — ci 
dice il compagno Attilio P«id- 
dighe, segretario regionale 
dell’Unione contadini e pa- 
.stori sardi, aderente all'.àl- 
Icanza Nazionale — deve es¬ 
sere posto con forza nel qua¬ 
dro della tematico generale 
per 1! rilancio del settore 
agroindustriale. Bl.s.3gna ot¬ 
tenere. cioè, che il problema 
della riconversione Industria¬ 
le acquisti per intero il suo 
significato di problema na¬ 
zionale, non limitato ad aspet¬ 
ti importanti ma comunque 
settoriali di risanamento dei 
singoli settori produttivi. Su 
quasta strad.a ci siamo mos¬ 
si e ci muoviamo in Sarde¬ 
gna. come dimastra l’intera 
levislazione sulla programm.i- 
zlofie. e come è ben chiarito 
nel plano triennale di rina¬ 
scita ». 

La verifica avviene a livel¬ 
lo delle grandi masse conta¬ 
dine e operaie, di enti locali 
c organizzazioni sind.aca’!. 
partiti autonom;.sti c a-ssocia- 
zioni di categoria. 

In Sardegna nel campo del¬ 
le colture agricole più aran- 
zate e delle tecniche mod-^^r- 
ne in agricoltiir.a, non siamo 
all'anno zero. Notevoli p.as.si 
in .4vanti si .sono avuti, II 
problema odierno è di rimet¬ 
tere In moto 1 meccanismi, di 
calare nella pratica quotidia¬ 
na la politica di piano. Q'je- 
Elo .censo ha avuto il recen¬ 
te convegno di Villasor. pro¬ 
mosso d.a trenta -A-mmiinistra- 
zioni comunali del Cagliari¬ 
tano, con la parteclpiazicne 
di sindaci e amministratori, 
rappresentanti del Cxm-sorzio 
nazionale bieticultori. delF-Al- 
leanza contadini. rìcll’UCI. 
deli.a Lega delie cooperative, 
del .sindacato autotrasportato- 
ri della CNA. L'assessorato 
regionale deirAgricollura era 
rappresentato da un funzio¬ 
nano esperto nel .«ettore. 
m.ontre seno Interver.'jti an¬ 
che rappresentanti deli'Erida- 
nla. 

I motivi deirinlzlatlva. che 
non è di vertice, ma sca¬ 
turisce da una forte mobili¬ 
tazione d! coltivatori e lavo¬ 
ratori delle cam.Tvagr.e. ci ven¬ 
gono chiariti dai .sindari di 
due Comuni direttamente in- 
teres.=ati. quello di Serraman- 
na. comp.ieno G'’mcnr)e Zu'*- 
ca. e ouello di V’illa.'or, com- 
pagro Luciano Bratzu. 

« Il disagio dei bieticultori 
Isolani — sostiene il compa¬ 
gno Zucca — è crescente, e 
non può essere In nessun mo¬ 
do Ignorato, né sottovalutato. 
Stiamo arrivando ad un pun¬ 
to molto critico. Infatti, nel 
Campidano si è prodotta una 


situazlcne assurda: da un la¬ 
to un:i campagna bieticola fa¬ 
vorevole. con un notevole in¬ 
cremento della superficie col¬ 
tivata; dall’altro lato una in- 
.suific;pir/.<‘ c:»p:u'ità di tra- 
I sformazione da parte dcll'ln- 
dustria. Nel coltivatori nasce 
cosi la paura che il loro la¬ 
voro risulti vanificato, che il 
loro prodotto rimanga a mar¬ 
cire nei campi ». 

Non meno forti sono i di¬ 
sagi del tra.sportatorl. Il com¬ 
pagno Casula, della CNA, de¬ 
nuncia alcuni episodi preoc¬ 
cupanti. Per esempio, 11 mal¬ 
contento dei conduttori di ca¬ 
mion costretti a so.stc lunghe 
e snervanti davanti allo zuc¬ 
cherificio. Non sono mancati 
i tentativi di speculazione, 
piuttosto malde.strl per In ve¬ 
rità, mc8^1|iq atto neVjjcorso 
della crisi del servizi M tra¬ 
sporto. 

Qual è in affetti il g^jbbtdel- 
l’Eridania. é che ruolo aksu- 
me in que-sta crisi? Riferiamo 
il parere del vice presidente 
del Consorzio regionale dei 
bieticultori. Ilio Carboni: 

« L’Eridania è l’unica .società 
presente in Sardegna nell’in¬ 
dustria di trasformazione del¬ 


le barbabietole, ed è la mag¬ 
gior detentrice del ixitcre di 
intervento nel settore della 
tra.sfoimazione. Unica In tut¬ 
to il paese. Ha agito e agi¬ 
sce nella logica del ma-ssimo 
profitto, ora Uicoraggianclo 
ora scoraggiando la produzio¬ 
ne di bietola, al di fviori di 
ogni controllo. Qualcosa tut¬ 
tavia cambia. Da un anno 
a questa parte Io strapotere 
dcli’Eridania viene contesta¬ 
to anche in Sardegna. Co¬ 
mincia a farsi strada tra l 
bieticultori la necessità di una 
programmazione nel .settore. 
Ciò accade da quando In no- 
■stra categoria si è svinco¬ 
lata dal ricatto, ed ha trova¬ 
to neH’organizzaziono unitaria 
una maggiore libertà di mo¬ 
vimento». . , 

«À questo punto — Inter¬ 
viene Ignazio Mol. dell’Allean¬ 
za contadini — l’Erldania de¬ 
ve uscire allo scoperto, per 
dire quali sono 1 suol pro¬ 
grammi. i suol impegni per 
U futuro. Non può rimanere 
ancorata al vecchi schemi, 
ma deve adeguare le capa¬ 
cità di produzione alle c.*;!- 
genze del mercato bieticolo 
isolano». 


15 mila quintali al giorno 


Campagne come quella del 
1957 68 avevano dimostrato 
che la Sardegna lia forti ca¬ 
pacità di investimento nella 
coltivazione della bietola, con 
una superficie di 7-10 mila 
ettari. Allora c’erano due zuc¬ 
cherifici, a Oristano e Vil¬ 
lasor. 

Oggi, certo, non .si pos.so- 
no porre obicttivi di grosso 
incremento, in mancanza di 
una adeguata Indiustria di tra¬ 
sformazione. L’nlUiale .stabi¬ 
limento ha una cap.acità ef¬ 
fettiva di trasformazione di 
10-15 mila quintali giornalie¬ 
ri. I tecnici lo definiscono 
«una caffettiera difficilmente 
ri.strutturabllc ». 

« Con una produzione che 
si airxira Intorno al 2 milio¬ 
ni e 500 mila quintali, do¬ 
vremmo avere una campagna 
superiore ai cento giorni. 


Troppo lunga per 11 nostro 
clima. Di contro, si ha una 
campagna media nazionale di 
65 giorni ed una comunitaria 
di 45 ». Nel rilevare quc-stl 
dati. 11 compagno Attillo Pod- 
dighe arriva alla conclusione 
che sono Indispensabili nuovi 
investimenti, e che non s! 
può prescìndere dall’interven¬ 
to nel settore del potere pub¬ 
blico e del movimento coope¬ 
rativo. 

Che vuol dire? La Regione 
deve forse fornire altre an¬ 
core di salvataggio, ovvero 
finanziamenti a fondo perdu¬ 
to? « Non significa nece-ssa- 
rinmente questo — precisa 
il compagno Poddighe —, ma 
significa che il settore ncn 
può essere più condizionato 
dal monopolio, deve pur ve¬ 
nire garantito un serio con¬ 
trollo pubblico ». 


Contributo per superare il deficit 


La linea del PCI non è 
dissimile. Viene esposta dal¬ 
la compagna Maria Cocco, 
della coinm;.-.=;;onc Agricoltu- 
r.i della Cameni dc-i dopula- 
tl; «Il controllo è nece.ssa- 
rio, se si vuole che il seitore 
risponda ad interessi econo¬ 
mici c di sviluppo .di carat¬ 
tere gciicr.ile. Anche d.alla 
bieticoltura, può venire la ri¬ 
sposta al problemi deircccu- 
pazionc. un consLstentc con¬ 
tributo al superamento del 
pesante deficit della nostra 
bilancia alimentare. Non pos¬ 
siamo permetterci di scorag¬ 
giare la produz.onc della bie¬ 
tola da’, momento in cui In 
Sardegna viene prodotto ap- 
piena un terzo del fabbisogno, 
mentre in Italia fi arriv.a 
al 70 per cento. Una ripresa 
della hieticoltura può dare un 
contributo al superamento 
dello stcs-so deficit CEE. Si 
producono .5-6 milioni di quin¬ 
tali di rucchero in meno ri¬ 
spetto al fabbisogno. La po- 
lltlc.a comunitaria della spe¬ 
cializzazione non è accetta¬ 
bile dal momento in cui va 
contro gli interessi. Io svi¬ 
luppo del nostro paese. L’Ita¬ 
lia ha bisogno di produrre 
più zucchero perchè nella 
CEE è il paese che accusa 
Il più alto deficit d-xl prodot¬ 
to c 11 più alto incremento 
de] consumo. In alcune zone 
ha perfino impianti Indu'tria¬ 
li non suff’clcntcmmto utiliz¬ 
zati Vi è pertanto resizenza 
di ot^nere d.alla CEE ras¬ 
segnazione, peraltro con mo¬ 
dalità nuove, di un contin¬ 
gente di almeno 15 milioni 
di quintali ». 

Quindi cl troviamo ancora 
di fronte alla necessità di In¬ 
vestimenti nel settore rivolti 
a favorire una rlform.a del¬ 
le strutture agrarie. Si deve 


pensare concretamente ai pla¬ 
ni di irrigazione c alla mec- 
caniz.zazione. Allo stesso tem¬ 
po la sperimentazione e la 
ricerca diventano urgenti, per 
ottenere un seme adatto alle 
caratteristiche agronomiche e 
climiatlche mediterranee. 

Le macchine sono impor¬ 
tanti. ma non possono dav- 
rtro sostituire il lavoro dcl- 
l'uomo. Il ruolo del coltiva¬ 
tore. in que.sta diversa orga¬ 
nizzazione dell’agricoltura, 
no.n va perciò trascurato. 
«Anzi vt valorizzato — so¬ 
stiene il compagno France¬ 
sco Milla, della segreteria re¬ 
gionale della Federcoop — 
ed è proprio per questa ra¬ 
gione che quanto succede nel 
settore bieticolo comporta at¬ 
tenzione castante e studio ri¬ 
goroso. Un ulteriore incentivo 
alla produzione può venire d,al 
.suj>eramento dei contratti di 
mezzadria c colonia, che vari- 
no trasformati in contratti di 
affitto 

La Regione è chiamata di¬ 
rettamente in causa. Il com- 
p.agno Milla si rifà alla pro¬ 
posta di legge unitaria ri¬ 
guardante un piano organico 
di intervento nel settore, 
« Proprio per uscire dal ge¬ 
nerico c-d 'mpostare un pro¬ 
gramma fattibile, al convegno 
recente di Vill.asor è staio 
nominato un Comitato allo 
scopo di da»e con’ieuit.à al- 
riniziativa. L’immediato im¬ 
pegno è di poter riur.ire at¬ 
torno ad un tavolo enti lo¬ 
cali. organizzazioni di cate¬ 
goria. as-scssore regionale al- 
ragricoltura perchè trovino, 
tutti assieme, sbocchi positi* 
■vi, per uscire dalla crisi pro¬ 
fondissima che avanza e ohe 
bisogna fermare ». 

Giuseppe Podda 
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